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ROMA 


ROMA 4 Giugno 

Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledì, melta Cappella di Sista IV al Vaticano, 
la Santità” pi Nostro Sienone intuonò i primi 
Vespri della solennità del SANTISSIMO COR- 
PO DI CRISTO, che furono continuati dai 
Cappellani Cantori Pontifici. Vi assisterono 
gli Emi e Rii signori Cardinali, e gli altri 
personaggi che godono l’onore del posto nelle 
Funzioni Papali. 

Nella mattina di ieri s giorno sacro alla 
predetta grande festività , ebbe luogo la con- 
sucta solenne pompa della Processione, la quale 
movendo dalla sopra ricordata Cappella, e an- 
dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinnanzi alla Basilica Vaticana s accompa- 
gnò in questa Patriarcale’ 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Mentre Sua Santità” celebrava l’Incruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale , 
dopo gli alunni della Pia Casa degli Orfani , 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare, cd agli Alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia : 
i Bussolanti, i Procuratori. di Collegio , il P. 
Predicatore Apostolico, i Procuratori Generali 
degli Ordini Mendicanti, i Cappellani Comuni 
© i Segreti, alcuni dei quali portavano i Tri- 
regni e le Mitre preziose di Sva SantitA’, gli 
Avvocati Concistoriali, i Camerieri Segreti e 
di Onore Ecelesiastici, e i Cappellani Cantori. 
Poscia seguivano i Collegi Prelatizi degli Ab- 
breviatori del Parco Maggiore, dei Votanti di 
Segnatura, dei Chierici della Camera Aposto- 
lica, degli Uditori della S. Rota col P. Mac- 
stro del Sacro Palazzo. Un Cappellano Comune 
portava la usuale Mitra preziosa del Santo 
Papre, ed accaoto incedeva il Principe Mac- 
stro del Sacro Ospizio. 

L’astata Croce Pontificia, retta dall'ultimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiarî di Virga rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti : i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, gli Abati Gene- 
rali Mitrati col Commendatore di S. Spirito , 
i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, da ul- 
timo gli Emi Porporati, distinti nei loro Or- 
dini, Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 

Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura che agitavano i turiboli fumanti d’incen- 
so, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
Mezzo ai flabelli e sotto baldacchino veniva 
Ìl Sowo Ponrerice , che » levato sul Talamo, 
portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO. Sua 

EATITUDINE era circondata dagli Uffiziali su- 
Periori delle Guardie Nobili , della Guardia 


Palatina di Onore e della Guardia Svizzera , 
nonchè da dodici Bussolanti con torcie, ed era 
seguita dai Monsignoft Uditore della Camera , 
Tesoriere Generale, e Maggiordomo, come pure 
dai Prelati Protonotari Apostolici, c dai Padri 
Generali degli Ordini Mendicanti. 

Dietro a tanta pompa di accompagnamen- 
to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col 
Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa 
Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie 
Francesi e Pontificie coi loro Stati Maggiori , 
© tutti i corpi delle milizie stesse, che ordi- 


| navansi in schiera dopo aver resi gli onori 


mentre la Processione passava. 

Quando il Santo Papre pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la San- 
mita” Sua impartì col VENERABILE la trina 
Benedizione. 

Alla sacra cerimonia furono presenti le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, e Principi e Principesse della 
Reale Famiglia di Napoli. Inoltre il Corpo Di- 
plomatico, e grande numero di personaggi Ro- 
mani ed esteri. 

Il popolo poi era in calca affollatissimo , 
poichè ingombrava la immensa piazza cd em- 
piva il sacro Tempio. 

EMI 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli, la commissione speciale chiamata a 
decidere sugli individui che, in forza della legge detta 
di pubblica sicurezza, debbono mandarsi a domicilio 
coatto , tenne adunanza nel giorno 29 maggio. Men- 
tre i giornali attendono proscrizioni numerose, an- 
nunziano essersi dalla mentovata commissione stabi- 
lito a tal uopo le norme generali, e che quel pre- 
fetto ha proposto di destinare il Castello dell'Ovo a 
prigione temporaria degli individui carcerati per so- 
spetto di avversione all’ attuale ordine politico. In- 
tanto gli arresti non cessano in Napoli e nelle pro- 
vincie ; il Popolo d' Italia scrive che quelli effettua- 
ti nella sola provincia di Caserta hanno a quest’ ora 
superato la cifra di tutte le altre provincie , giacchè 
il 28 le carcerazioni vi ascendevano a 565. 

La partenza dei battaglioni granatieri rimasti a 
Napoli ebbe luogo il 29. A surrogare i partiti, dal- 
l’Italia centrale e superiore mandansi nel napoletano 
i quioti battaglioni reggimentali di recente formati , 
cosicchè nelle provincie meridionali terranno presidio 
51 battaglioni di linea, 9000 carabinieri, e 20 batta- 
glioni di guardie nazionali mobili. 

Nella notte del 29 al 30, a detto del Giornale 
Offciale di Napoli, furono intraprese sui due versan- 
ti della montagna di Castellamare vaste  perlustra- 
zioni per ispidare le piccole bande di malviventi che 
da alcuni giorni vi fianno cercato ricovero. Di que- 
sta spedizione non si conosce l'esito. Lo stesso gior- 
nale riferisce fatti assai lamentevoli di brigantaggio 
nel Cosentino e nei dintorni di Spezzano ; ed il Pe- 
polo d’Italia annunzia che i proprietari della Sila di 
Calabria intendono mantenere forze sufficienti in quei 
boschi, ove accennano di concentrarsi i briganti delle 
due Calabrie che ora sono in numero di circa 80. In 
Terra di Lavoro, stando al ricordato periodico, vi so- 


no 6 bande, che scorrono per le vallate del Gariglia- 

no e del Volturno, e si aggirano sempre tra le Mai- 

narde e Monte Miletto. . 
II 


La Gazzetta oficiale di Venezia reca nella sua 
parte ufficiale la seguente notificazione: 

« Per sopperire ad urgenze, derivanti al fondo 
territoriale dall'attuale straordinario acquartieramento 
militare, e per creare i mezzi occorrenti a provve- 
dervi, I'I. R. luogotenenza, sulla proposta della Con- 
gregazione centrale, ha autorizzato l'attivazione di 
Usa sovraimposta territoriale di 1 soldo per ogoilira 
di rendita censuaria, e di soldi 7,97 per ogni fiorino 
dell'imposta erariale sul contributo arti e commercio 
e sulla tassa sulla rendita , escluse le addizionali 
straordinarie ». 

— L' Indép. belge ha il seguente telegramma da 
Vienna : 

La deputazione della città di Praga ha presen- 
tato all'imperatore un indirizzo di fedeltà. S. M. ri- 
spondendo al discorso ha espresso la sua alta soddi- 
sfuzione per una manifestazione così patriottica fatta 
in momenti cotanto gravi. 

A motivo della guerra, il 26 maggio sarà chiu- 
sa la università di Olmutz. 

— Si legge nel Fremdenblatt di Vienna: 

S. M, l’ Imperatore ha conferito la gran croce 
dell' ordine di Leopoldo al principe regnante di Ser- 
via. Quest’ atto non è privo d’ importanza politica , 
poichè fa supporre che il nostro gabinetto si trovi nei 
migliori termini col governo di Servia e ne abbia ri- 
cevuto la positiva assicurazione che in caso di guerra 
colla Prussia esso non sarà iv niun modo inquietato 
dalla Servia. Sebbene cotesto principato sia piccolo, le 
eruzioni violenti che potrebbero scoppiare vel suo terri- 
torio sarebbero oggi molto inopportune per l’Austria, 
chesi vedrebbe obbligata di stabilire sempre un corpo 
di osservazione, comecchè piccolo, sulla frontiera, Oltre 
a ciò, il contegno del principe Michele e del suo go- 
verno è irreprensibile, poichè se si occupa di esten- 
dere quanto è possibile i privilegi del suo paese, ha 
però adottato per principio di riuscirvi mediante i 
negoziati diplomatici anzichè mediante le misure vio- 
lenti. La sua condotta è liberale ; egli è così leale 
col Sultano come colle potenze protettrici; non vuole 
abbandoner nulla al caso; non vuol giuocare la for- 
tuna del suo paese sopra una carta, perchè ha rico- 
nosciuto troppo bene che non v'ha che un contegno 
pacifico che possa far prosperare e progredire la Servia 
accrescendo il benessere del suo popolo. 

— ee 

Si legge nel Moniteur Universel del 27: 

Parecchi giornali stranieri hanuo preteso che esi 
stesse un trattato segreto tra la Francia , la Prussia 
e l’Italia, e che, io forza di esso, la Prussia s'impe- 
guasse in caso di guerra a cedere alla Francia le pro- 
vincie renane, e l'Italia la Sardegna. Noi dobbiamo 
dichiarare false, in tutti i punti, tali supposizioni. Il 
governo francese non ha impegni di alcuna specie colle 
potenze estere. 

— Si legge nel Moniteur : 

La Francia, l'Inghilterra e la Russia essendosi 
messe d'accordo per sforzarsi a prevenire il conflitto 
che é prossimo a scoppiare in Germania ed in Italia, 
hanno pensato che per dare ai loro passi un carattere 
veramente utile, dovevano proporre di aprire una con- 
ferenza indicando sia d'ora le questioni che le ver- 
rebbero presentate. 

Queste questioni si riferiscono all'Italia, ai du- 
cati dell'Elba ed alla riforma della Costituzione te- 
desca, 7 

Per conseguenza ciascuno dei tre governi ha spe 
dito a' governi d'Austria, di Prussia e d'Italia ed alla 
Confederazione tedesca le lettere di convocazione per 


| \ 
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una conferenza che si radunerà al più presto possibile 
in Parigi. 

— Si scrive da Parigi 24 all'Indep. delge: 

.... Se la riunione del congresso pare ormai si- 
cura, il risultato del medesimo rimane sempre proble- 
matico come pel passato. 

A tal proposito nissuno si illude, e la pubblica 
opinione in Europa attribuisce alle potenze interessate 
delle seconde viste che non lascierebbero aperto un 
campo troppo vasto al successo degli sforzi per la 


pace. DRS 
Questa diffidenza del pubblico è tanto più giu- 


stificata, in quanto che si sa che la pace non po- 
trebbe esser mantenuta che a prezzo di grandi sa- 
grifizi per parte di certe potenze, e che si ignora 
per qual prodigio di persuasione e con quali offerte 
di compenso i gabinetti mediatori sperino indurre i 
governi di cui si tratta ad acconsentire a sagrifici 
resi indispensabili per impedire la guerra. 

—La Prov. Corresp. di Berlino dice : 

Il governo prussisno per quel che lo riguarda 
cercherà senza dubbio di facilitare l’opera di un ac- 
cordo generale per quaoto lo permettano gli interessi 
e l'onore della Prussia e la sua premura per la po- 
tenza e per l’indipendenza della Germania. 

— Il Debatte di Vienna termina con queste pa- 
role un suo articolo sul congresso : 

Due sono i doveri che tracciano rettamente la 
posizione che l’Austria dovrà prendere di faccia al 
congresso. 

Ciascuno di questi doveri esige che ella laceri 
risoluta il velo che copre il misterioso progetto del 
congresso. 

Guerra o pace; e l'una come l’altra esige una 
azione pronta e completa. 

I giorni della diplomazia sono passati. 

—La Zeidl. Corresp. di Berlino esprime il de- 
siderio che i plenipotenziari radunatisi alla conferenza 
possano ottenere un risultato vantaggioso. 

Lo stesso giornale dichiara che senza nutrire 
grandi speranze di riuscita, la Prussia si crede in 
dovere di dare una nuova prova del suo amore per 
la pace col non rifiutarsi ad una prova di simil ge- 
nere, 

— Si legge nella Patrie : 

Abbiamo detto che la Prussia aveva spedito dei 
rinforzi nello Schleswig ; una lettera da Kiel del 24 
ci fa sapere che le autorità austriache, le quali nou 
si sono opposte alla marcia di queste nuove truppe, 
tentano di organizzare uell’Holstein alcuni corpi iu- 
digeni, i cui depositi sovo stati stabiliti nelle città 
di Meldof, Neumuoster, Sgeberg, Itzehoe, ed Alto- 
na, dove si mettono le armi alla disposizione dei cit- 
tadini che vogliono arruolarsi. 

Veuiamo assicurati che il governo di Prussia ha 
mobilizzato tutto. il personale della marina prussiana. 

Il generale Benedeck sta per trasportare a Olmutz 
il suo quartier generale che fia ora era a Vienna. 

Ci si scrive da Vienna che è stato ordinato iu 
tutta la monarchia un nuovo appello diretto agli uo- 
mini delle ultime cinque classi che sono già stati in 
guerra, 

Questa misura che è già in via di esecuzione 
aumenterà di 80 mila uomini l'effettivo dell’esercito 
che l’Austria sta mettendo in piedi. 

— OS 

Togliamo dai giornali di Berlino il testo della ri- 
Sposta stata data il 19 dal re Guglielmo al Consiglio 

mupicipale di Breslavia : 

*« Ho sentito con piacere le parole che le auto» 
rità ed il Consiglio municipale di Breslavia mi hanno 
indirizzato nella rappresentanza del 15 maggio. 

« Riconosco ia quella |’ espressione degli stessi 
sentimenti che nel 1813 animavano i padri degli at- 
tuali abitanti di Breslavia. 

£ Nissuno prova maggior dolore del mio pensan- 
do ai gravi sagrifici che Ja guerra imporrebbe alla pa- 
tria; nissuno potrebbe sentire più vivo il bisogno che 
essi vengano sopportati dal sovrano e dal popolo pie- 
nameote fra loro concordi. 

« La mia parola serva di garanzia alla città di 
Breslavia, che nissuna tendenza ambiziosa, nemmeno 
quella che dir si potrebbe giustificata dall’ interesse 
della grande patria comune, ma che solo il dovere di 

difendere la Prussia ed i suoi sacri diritti, potrà de- 
terminarmi a chiamare il mio popolo sotto le armi. 


« I cittadini devono essere convinti che lo scopo 
dei miei voti e dei miei sforzi più caldi, si è l’accor- 
do sulle controversie che pendono fra il governo e la 
Camera. 

« To convocherò la Camera nella speranza di ot- 
tenere un ravvicinamento, nella speranza che di fron- 
te ai pericoli «gi quali è minacciata la, Prussia le vi- 
ste e le opinioni discordi troveranno la loro concilia- 
zione nella devozione alla patria comune. 

« Colle nuove elezioni, elettori ed eleggibili avran- 
no mezzo d'affrancarsi dalle relazioni che hanno la 
loro radice nel passate, ed esprimere il sentimento che 
anima il mio popolo nell'attuale situazione sì grave 
pel paese. 

« Spero che la mia fedele città di Breslavia sa- 
rà rappresentata in questo senso nella prossima Ca- 
mera, e che coopererà col mezzo dei suoi deputati 
a quell’accordo al quale io tendo ». 

Firmato — Guglielmo. 
Controfirmato — D'Eulenbourg. 

— Si scrive da Francoforte , 2f , al |Constitu- 
tionnel: 

Gli armamenti ordinati dai diversi governi pro- 
cedono al pari colle manifestazioni delle popolazioni 
per la pace; numerosi soprattutto nel nord della Ger- 
mania. 

«xx Anche in Sassonia ebbero luogo alcune ma- 
nifestazioni a favore della pace; ma essendo state in- 
terpetrate come sfavorevoli alla politica del governo, 
vennero provocate altre contro manifestazioni, le qua- 
li indicavano le prime come antipatriottiche e funeste, 
reclamando in pari tempo l'armamento generale del 
popolo. 

Si assicura che il gabinetto di Berlino all'oggetto 
di preparare la via ad una riconciliazione col partito 
liberale, avrebbe iniziate trattative con qualunque dei 
principali capi di questo partito, e che d'altra parte 
egli proporrebbe al Comitato della Dieta di Frauco- 
forte di convocare il Parlamento tedesco a tenore della 
legge elettorale del 1849. 

Si continuano allo stesso tempo i tentativi per 
stornare gli Stati secondari dall’alleanza coll’Austria, 
e condurli ad una neutralità armata, od almeno con- 
dizionata. Infatti finora i governi e gli Stati medi mo- 
strano volersi mantenere quali mediatori fra la Prussia 
e l’Austria. 

«+ L'impero austriaco si presenta molto anima- 
to: non vi si sentono proteste a favore della pace; 
si reclama piuttosto la guerra a tutta oltranza contro 
l'egemonia prussiana per arrivare a stabilire un ordi- 
ne di cose che renda impossibile io Germaoia ogni 
rivalità di influenza. 

I governatori delle provincie spargono proclami 
patriottici ; si organizzano corpi di volootari ; abbon- 


dano i doni dei privati , e quelli vengono versati nelle 
casse dello Stato ; gli studenti di medicina anticipano 
i loro esami per servire come chirurghi ell’armata, 
ed i soldati marciano dappertutto fra le acclamazioni 
del popolo. 

Fra tutte queste dimostrazioni bellicose anche in 
Austria si è fatto sentire il voto della convocazione 
di una rappresentanza legale del paese, voto espresso 
soprattutto del partito tedesco, il quale avrebbe pure 
desiderato di veder qualche membro dell'antico Rei- 
chsrath prender parte al Congresso dei deputati te- 
deschi riuniti a Francoforte. 

— Lo stesso giornale ha una corrisp. da Lipsia: 

Per giudicare dello spirito pubblico in Prussia 
e negli Stati medi tedeschi non bisogua perder di vi- 
sta i due punti importanti, e per così dire decisivi 
della situazione attuale ; questi sono da una parte le 
tendenze prussiave verso la egemonia, e dall’ altra 
quelle della Germania verso l’unità. 

Io Prussia tutti i partiti so@ d'accofdo io desi- 
derare la supremazia del loro paese sul resto della 
Germania; gli stessi liberali ed i progressisti appog- 
giano sotto questo rapporto la politica del governo, e 
la sostengono non già apertamente, ma astenendosi nej 
loro attacchi contro il conte Bismark dal disappro- 
vare lo scopo della sua politica. 

Nelle assemblee che ebbero luogo nelle diverse 
città si parlò bensì del diritto che hanno i Ducati di 
decidere della loro sorte, ma nelle risoluzioni nou si 
fece che reclamare un Ministero prussiano, 

1) proclama stesso del Nafionalverein è stato 
fatto in questo senso. 


In qualchedupo dei piccoli Stati dove il de. 

siderio dell'unità tedesca è più generalizzato, si rico. 

nosce che per l'adempimento di questo voto sarebbe 

necessaria l’unità del comando militare. 

| La supremazia militare della Prussia sorebbe 
quindi accettata da molti , quantunque i Prussiani 
siano individualmente poco amati; ma essi hanno Ja 
migliore educazione militare, e l’armata migliore. 

Questo è stato già detto apertamente nella Sas. 
sonia, ed il municipio di Lipsia, reclamando la pace 
e la neutralità, si è pronunziato in questo senso. 

Viene pure interpretata in senso favorevole al 
governo prussiano la neutralità degli Stati medi re. 
clamata di già dalla Camera di Baden e che sembra 
sia generalmente desiderata molto più di quanto an- 
cora non si confessi. 

Bisogna pure pensare che la guerra non può 
essere popolare in Germania per motivi semplicis. 
simi. 

Fra i prussiani e gli abitanti degli altri Stati 
med! esistono molte relazioni di famiglia e d'amicizia, 
di commercio e di industria, ed infine si dimanda il 
perché s’abbia a battersi per tendenze che potrebbero 
venir soddisfatte nelle vie pacifiche. 

Io Prussia l’esercito è per così dire una guar- 
dia nazionale, non si può dunque lamentarsi se nelle 
famiglie regna una inquietudine della quale ne ten- 
gono conto i giornali. 

lo breve gli ostacoli i più seri contro la politi- 
ca del conte Bismark verranno da parte dei goveroi 
minacciati. Resta a vedere se nell’azione si manterrà 
questa unità dei governi. 

Sorge poi un’altra grande questione; sino a qual 
puoto, cioè, in una lotta armata potranvo questi go- 
vervi contare sulla fedeltà dei loro soldati? 

Le relazioni personali, l'identità degli interessi, 
delle abitudini sociali, ed il sentimento di comunanza 
di razza noo possono forse rendere opalici i soldati 
degli Stati della Germania settentrionale chiamati a 
difendere una causa per loro indifferente? 

La cosa non va così quando si tratta della Ger- 
mania meridionale, e soprattutto dell’ Austria , dove 
Fegna una vera esplosione contro Ja Prussia. Si mo- 
stra un grande entusiasmo per i battagliovi che par- 
tono, si fanno proclami, si aprono sottoscrizioni pub- 
bliche, si arruolano volontari, ma tutto dipende dal- 
l'accordo fra le differenti nazionalità. 

La difficoltà di mettersi d'accordo sia cogli Un- 
gheresi ossia coi Tcheki è sempre grande, si studia 
il modo di convocare un Reichsrath pieno. Si discus- 
sero le differenti forme da dare a questa Assemblea, 
si esitava fra un Reichsrath ristretto, ed una nuova 
deputazione dell'impero composta di deputati di tutte 
le provincie. 

— Nella seduta degli Stati di Darmstadt del 25 
il presidente del gabinetto barone Dalvigk ha giusti» 
ficata la mobilizzazione dell’ esercito dell’ Assia, mo- 
strando la necessità di difendere assieme agli altri go- 
verni animati dagli stessi sentimenti, i diritti federali 
contro qualunque lesione. 

SA4H-4M-2-09— 

®' Osservatore Triestino ha da Atene 19 maggio: 

Le voci sparsesi, appena arrivato il re, di un 
prossimo cangiamento di ministero, cessarono ora del 
tutto; però il ministro dell’ interno sig. Provileggio 
diede la sua dimissione a motivo dell'alterata sua sa- 
lute. La dimissione fu accettata, e la direzione del 
ministero dell' interno fu assunta dal primo mipistro. 
er l’altro dicevasi che la carica di ministro dell'iv- 
terno verrebbe assunta dall'attuale prefetto di Corfà, 
sig. Abtoniadis. 

Il generale Callergi prese possesso del suo ul- 
ficio di gran scudiere di corte, e con - ciò cessarono 
tutte le voci che lo destinavano a faturo presidente 
del ministero. 

Ogoi martedì e venerdì nelle ore antimeridiane 
si terranno d'ora in poi Consigli ministeriali sotto la 
presidenza di S. M. 

Per dispaccio telegrafico diretto al governo si 
seppe che l' avveoturiere L. Bulgaris fa catturato da 
uo distaccamento di truppe ottomane in Tessaglia, e 
di là condotto a Costantinopoli. Se è vero che il Bul- 
garis sia stato condannato fino dal 1855 alla pena di 
morte in contumacia dal goveroo turco, la sua posi 


zione può dirsi veramente poco invidiabile. 
Dicesi da ieri che il famoso brigante Linco, che 
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infestava il Peloponnese, sia stato ferito mortalmente 
presso Vostizza in un combattimento con un distac- 
camento di truppe regolari. Se ciò è vero, il Pela- 
ponveso sarà ora del tutto libero di briganti. SI: 

In un giornale di Patrasso, che ricevetti ieri, 
trovo inserita l'allocuziove che tenne il re nel mo- 
mento in cui si preparava a lasciare quella città per 
ritorvare in Atene. Eccola : 

« Signor prefetto! Da dispacci telegrafici pervenu- 
timi oggi per la via di Costantinopoli rilevai che la 
differenza insorta fra le due grandi potenze germani- 
che è divenuta un conflitto aperto, e che v' è timore 
di una perturbazione della pace europea. In tale cir- 
costanza reputo mio dovere di proclamare per mezzo 
vostro al mio amato popolo, che mi accolse in ma- 
niera tanto lusinghiera per me, che la pace e la quiete 
nell'interno, la buona fede e la più stretta neutralità 
all’ estero devono essere le armi, delle quali dobbia- 
mo munirci in mezzo a tanti sconvolgimenti, non im- 
mischiandoci punto ed attendendo la soluzione delle 
cose. 

« Io per mio conto preferisco vivere da sempli- 
ce privato anzichè porre iu pericolo l’esistenza del 
popolo, che mi affidò la sua sorte, con movimenti 
spensierati. 

« Mi rivolgo quindi alla prudenza ed al patriot- 
tismo di tutti, e nutro la speranza che , tenendo un 
tul cammino, potremo salvare quanto già esiste e, 
coll'aiuto di Dio, preparare un sicuro avvenire alla 
nostra diletta patria. » 

—— tette — 

Si legge nel Journal de Saint Petersbourg : 

L'attitudine della Russia di faccia alle gravi com- 
plicazioni che minacciano l'Europa è oggetto di varie 
congetture per parte dei giornali stranieri. 

Uno di essi ultimamente assicurava che S. M. 
l'imperatore avesse indirizzata una lettera pressante 
all'imperatore d'Austria per impegnarlo a sagrificare 
alla pace del mondo la Venezia. 

Altri riproducono un telegramma di fronte igno- 
ta, telegramma che annunzia che nel caso di guerra 
fra la Prussia e l’Austria, la Russia interverrebbe a 
favore di quest’ultima. 

Abbiamo appena bisogno di assicurare che tutte 
queste voci non meritano fede alcuna. 

L’ attitudine della Russia nella crisi attuale è 
così chiaramente indicata dai suoi sentimenti e dai 
suoi interessi, che non dovrebbe poter dar luogo a 
simili congetture. 

Abbenchè nelle questioni che agitano oggidì l’Eu- 
ropa i suoi interessi non sieno direltamente compro- 
messi, pure la Russia ha troppa coscienza della so- 
lidarietà che unisce fra loro tutte le nazioni civiliz- 
zate, e troppo conosce tutte le gravi alterazioni che 
Una guerra potrebbe produrre nell’equilibrio generale, 
per non desiderare vivamente che venga mantenuta 
la pace. 

Il gabinetto imperiale non doveva intervenire fra 
le potenze jn conflitto, nè tracciare loro la via che 
dovevano seguire ; ma le relazioni confidenziali e di 
amicizia che lo legano alla maggior parte dei gabi- 
netti Jo mettevano in grado di far loro apprezzare 
gl'interessi d’ogni specie che con tanta eloquenza pro- 
lestano oggidì contro l’esplosione della guerra. 

Noi possiamo affermare che il gabinetto imperiale 
non ha tralasciato alcun tentativo per calmare e con- 
ciliare ; che questi tentativi accolti da tutti collo stesso 
sentimento dal quale erano stati inspirati , non sono 
Stati estranei alle promesse di reciproco disarmo, pro- 
messe che quindici giorni or sono pareva dovessero 

risparmiare all'Europa quelle calamità che ora la mi- 
nacciano ; che senza nascondersi le difficoltà pratiche 
di una riunione europea chiamata a far prevalere i 
consigli della ragione di faccia alle passioni armate , 
Îl gabinetto imperiale non ha frapposto alcun ostaco- 
lo a questa idea che offriva la probabilità di un esito 
Mcifico; che l'attività dei suoi sforzi cresce a mi- 
Stra che aumenta la gravità della situazione, e che 
adempirà fino all'ultimo ciò che egli considera come 
Un dovere dell'umanità. Ma andrebbe errato colui che 
volesse attribuirgli altro linguaggio fuori di quello di 
Uta amichevole persuasiva, ed altra attitudine fuori 
di una imparzialità la quale non conosce altro limite, 


che la ferma risoluzione di vegliare agli interessi dei 
SUOI nazionali, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Quantunque sia affermato in modo assoluto che 
le tre potenze neutrali fecero già rimettere ai rispet- 
tivi governi le Note d’ invito per la conferenza, e 
quantunque sia dal telegrafo parigino trasmesso l’on- 
nuncio che già tutte le potenze interpellate fecero 
pervenire la loro accettazione, è da notare come 
l'Opinione di Firenze vorrebbe tuttora revocare in 
dubbio tali informazioni $ in ispecie per quanto 
concerne la risposta che avrebbe data il Lamarmora. 
Ma non potendo tenersi conto di questa smentita a 
fronte delle posilive notizie mandate da Parigi e di 
quelle che ne reca la stessa Gazzetta di Firenze del 31, 
giova prender nota di quanto è fatto osservare dall'Opi- 
nione, che cioè non potendo ancora sapersi se le singo- 
le potenze siano per accogliere incondizionatamente 
la proposta o se taluna d'esse farà invece qualche 
riserva, impossibile sarebbe il prendere finora delibera- 
zioni di sorta intorno al momento dell'adunanza diploma- 
tica. Se nelle singole risposte non si faranno riserve 
e se tutte aderiranno senza eccezioni alla riunione, 
se ne potrà tosto fissare il giorno ed anche comunicarlo 
per telegramma, ma occorreranno altri tre 0 quattro 
giorni prima che tutti i plenipotenziari siano arri- 
vati a Parigi. Ritenuto adunque che vessun im- 
previsto ostacolo sorga e che non si abbiano a dare 
dalle potenze mediatrici schiarimenti a qualcuno dei 
governi interessati, passeranno ancora per lo meno ot- 
to o nove giorai prima che la conferenza si raduni. 
E questa è l'ipotesi più favorevole, perchè , ove si 
facessero obbiezioni 0 si sollevassero inaspettate dif- 
ficoltà, si richiederebbe di nuovo un carteggio diplo- 
matico che ritarderebbe di altri quattro o cinque gior- 
ni la riunione. Questo però sembra poco probabile 
alla suddetta Opinione, avendo tutte le potenze grande 
interesse di non prolungare la presente situazione e 
di esaurire presto la serie dei tentativi di componi- 
mento. 

Togliere quest'oggi dai diversi giornali d'Europa 
una rivista politica è lo stesso che spendere lunghi ed 
in gran parte inutili discorsi sul congresso, o confe- 
renza che chiamar si voglia, o a meglio dire sulle con- 
getture e previsioni infinite e discordi di che questo 
argomento portato in campo dalla diplomazia fornisce 
materia inesauribile ai novellieri. Pochissimi sono in 
verità che sul serio prestivo fede a questo espedien- 
te,{ma tutti ne parlano e fanno lungamente menzione 
delle fasi percorse dalle trattative che Francia, In- 
ghilterra e Russia con tanta attività condussero pel 
raggiuogimento di uno scopo, al quale qualche foglio 
non sa dire se esse abbiano con pari intenzione real- 
mente mirato. Né per le cose moltissime che oggi 
trovansi aggiunte alle molte già discorse negli ultimi 
gioru? più facilmente riesce di uscire dalle mille con- 
tradizioni con una idea ben definita; dall’un canto 
infatti si afferina che non solo la Prussia e | Italia, 
ma l'Austria stessa aderì pienamente alle proposte del- 
le potenze mediatrici, dall’ altro i giudizì dei princi- 
pali fogli rispettivi inducono il convincimento che nes 
suno dei governi interessati fa conto di uscire per 
altra via che per quella delle armi dalla situazione 
attuale. Frattanto la situazione materiale non è punto 
mutata ; gli eserciti delle potenze che minacciano di 
turbare la pace europea stanuo, ‘come nei giorni scor- 
si, minacciosi gli uni di fronte agli altri, colla sola 
differenza che le loro forze sono ora accresciute ed 
il loro organismo più perfetto. Ma ciononostante 
non si parla officialmente che di pace e di intenzioni 
conciliative e da tutte le parti si annuisce al proget- 
to di una intervenzione diplomatica benchè nessuno si 
aspetti dalla medesima un utile resultato. 

In mezzo a tanta discordia d’ interpretazioni e 
di notizie pertanto giova restringersi a quelle infor- 
mazioni che sembrano offrire maggiore autorità, seb- 
bene anche per queste l'incertezza sia ben lungi dal- 
l'essere dissipata. Così mentre il. Constitutionnel di 
Parigi, commentando |’ annuncio delle Note diploma» 
tiche dato dal Moniteur, afferma risultare da queste 
che le tre potenze neutrali si eccordarono nelle con- 
dizioni di compensi territoriali che tolgano tra l'Au- 
stria, l'Italia e la Prussia ogni cagione di dissenso e 
diano ad esse mutue soddisfazioni, si vede stare con 
queste affermative in aperto disaccordo il linguaggio 
del signor Giadstone del cui discorso pronunciato al 
Parlamento inglese si riceve ora per esteso il tenore. 


Il suddetto ministro non tacque che il diario parigi- 
no alterò notabilmente la verità dei fatti e che non 
potrebbe accordarsi fiducia soverchia alle sue asser- 
zioni. Soggiunse riporre esso assai mediocri speranze 
nei resultati della conferenza, e tale disse essere l’o- 
pinione del governo della regina, il quale sebbene non 
siasi rifiutato d'accogliere favorevolmente ogni espe- 
diente che potesse allontanare i disastri di cui è mi- 
nacciata l'Europa, riconosce tuttavia essere quasi im- 
possibile che i progettati mezzi conducano ad un esi- 
to soddisfacente. Ma il punto più notevole delle di- 
chiarazioni del cancelliere dello scacchiere sta in ciò 
che egli diede l'annuncio come, aderendo alla propo- 
sta di congresso, il governo inglese lo fece in quella 
misura nella quale possono da lui essere ammesse le 
quistioni che vi si trovano comprese. Quest’ ultima 
frase indica evidentemente che il gabinetto di Lon- 
dra non è pienamente d'accordo colle altre due po- 
tenze neutrali ed è forse lecito inferirne egualmente 
che sonovi nelle progettate basi del congresso alcune 
proposte che esso non ammette affatto. Tale è l’inter- 
pretazione che alle parole del ministro inglese danno 
quasi concordemente gli stessi giornali parigini. 

Nè di minore importanza è |’ osservare come si 
esprimano allo stesso proposito i giornali di Vienna 
e di Berlino, dei quali basteranno poche citazioni 
per comprendere quanta poca fiducia si riponga an- 
che in quelle due capitali nei resultati di un con- 
gresso e come diversamente sia questo progetto giu- 
dicato nei due paesi. I giornali austriaci costatano 
the se a buon dritto era da aspettarsi un rifiuto del 
gabinetto di Vienna allorchè trattossi di porre a base 
del congresso le proposte francesi concernenti il voto 
popolare nei ducati, la riforma federale e ia cessione 
del Veneto, a torto si penserebbe che esso persi- 
sta tuttora nel suo rifiuto , dopochè per volere del- 
la Russia furono quelle basi essenzialmente modifi- 
cate in guisa ila offrire preventivamente all’ Austria 
tutte] quelle guarentigie e prometterle tutte quel- 
le soddisfazioni che la sua dignità, i suoi principi ed 
i suoi interessi sono in diritto di reclamare. Ciò che 
Sopratutto importa al governo austriaco si è di ren- 
dere sempre più palese all'Europa come non sia esso 
da accagionare delle odierne perturbazioni e nulla più 
desideri quanto di vedere a ragionevoli condizioni as- 
sicurata la pace. Ma non credono i fogli vienvesi che 
possa questa meta raggiungersi poichè alla odierna 
riunione dei diplomatici, se pure si verificherà , non 
darà norma uno di quei programmi chiaramente defi- 
niti ed accettati in antecedenza, dai quali soltanto è 
da aspettare un pratico resultato. 

A Berlino poi le cause principali dell’accetta- 
zione dell'Austria e della Prussia voglionsi attribuire 
alle sollecitazioni del governo russo, il quale sebbene 
si rappresenti non istretto da completa identità di ve- 
dute colle due altre potenze neutrali, pure è affer- 
Mato aver fatto così vive ed amichev 1]o pratiche a 
Vienna ed a Berlino nello scopo di una conciliazione 
da indurre questi due gabivetti a non respiagere 
quella combinazione che era suggerita nel senso in- 
dicato. Ma ritengono assai improbabile i giornali of- 
ficiosi che possano gli eventuali lavori della diplo- 
mazia assunfiere un indirizzo di cui tutte le parti in- 
teressate siano egualmente soddisfatte ; ed in pari 
tempo dichiarano che senza di ciò non assentirebbero 
certamente le potenze medesime a recedere dagli ar- 
mamenti che fecero a prezzo di grandissimi sacrificî, 
mentre d'altro canto è di non minore impossibilità che 
siano questi armamenti maotenuli a lungo senza uno 
scopo sicuro. 

. Alcuni giornali democratici di Parigi , cui af- 
frettaronsi immediatamente a far coro quelli italiani 
dello stesso colore, credettero opportuno di suggerire 
al Lamarmora , come potente mezzo di guerra , di 
entrare a patti col partito rivoluzionario dell’Unghe- 
ria, senza il cui trionfo non avrebbe a sottoscrivere la 
pace coll’Austria. In risposta a questa malvagia insinua- 
zione, ecco quanto scrive un giornale di Pesth: «L'Un- 
gheria ben sa che nulla potrebbe aspettarsi dalla de- 
magogia; essa respinse la dittatura di Kossuth e non 
ha fede che nella lealtà del suo re. L'unione, nelle 
condizioni della dignità uazionale, all'impero d'Austria 
è la guarentigia della sua propria libertà ; essa l’ha 
mostrato nei secoli scorsi , e vuol mostrarlo adesso 
con noo minore risolutezza. Non vi ebbe , fin dal 
principio della crisi, che un solo grido in Ungheria, 
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grido di fedeltà a colui che cinge la corona di Santo 
Stefano, grido di sdegno contro l'ambizione della 
Prussia. Come ebbe ad esprimersi uno dei più illustri 
rappresentanti di Pesth, i cavalieri ungheresi ardono 
dal desiderio di provare ai disceudeuti dei soldati di 
Federico, che non hanno degenerato dalla gloria 
acquistata dai loro padri durante la guerra dei sette 
anni, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 30.—La Gazzetta Ufficiale ha un De- 
creto che stabilisce un Tribunale Militare presso 
ciascuo corpo di armata delle truppe concentrate. 
Un altro Decreto approva la formazione di uno squa- 
drone di guide destivato per servire al corpo dei 
volontari. Lo squadrone formerassi mediante arruola- 
menti volontari d'iudividui provvisti di cavalli di loro 
proprietà, meno le eccezioni indicate uella tabella 
annessa al Decreto. I battaglioni volontari somo au- 
mentati sino a quaranta. Il Decreto approva la for- 
mazione di due battaglioni di volontari armati di 
carabina. Prenderanno la denominazione di primo e 
secondo battaglione bersaglieri volontari. Saranno in- 
dipendenti l'uno dall’ altro. La forza dei battaglioni | 
sarà uguale a quella dei battaglioni bersaglieri del- 
l'esercito in piede di guerra. Una Circolare Ministe- 
riale stabilisce che le guide saranno formate a Monza 
il 1 giugno. I bersuglieri formerausi a Bergamo il 1 
giugno. Il primo battaglione recluterassi a Genova; il 
secondo a Milano ; .iuvieransi immediatamente a Ber- 
gamo. 

La Camera, dopo anvullate le elezioni di Forlì 
e di Atripalda, riprese a discutere i provvedimenti | 
finanziari. Dopo lunga discussione, respinti gli emeo- I 
dlamenti intorno agli articoli pel dazio consumo pro- i 
posti da Manuetti e Cancellieri che chiedevano detto | 
dazio fosse ceduto ai comuni mercè un canone da } 


stabilirsi, discutesi da Pepoli , Minervini, Ferracciù 
cd altri la tariffa del dazio sulla quale propongono ri- 
duzioni diverse. La deliberazione è rinviata a ve- 
verdì. 

Palermo 31.—Sono arrivati i volontari di Gir. 
genti accolti entusiasticamente ; partiranno domani. 

Venezia 30.— La Gazzetta ufficiale pubblica il 
decreto che ordina per le provincie Venete uu pre- 
stito forzoso di 12 milioni di fiorini. 1 versamenti 
dovranno effettuarsi in oro e argento, in sei rate 
mensili. Per le quote versate verranno emessi certi- 
ficati fruttonti il sei per cento che saranno esenti 
dall'imposta sulla rendita, ed accetteransi nei versa- 
menti dell'imposta prediale fino alla metà della som- 
ma da pagarsi. I versamenti delle rate mensili del 
prestito incominceranno alla fine di luglio per le pro- 
vincie di Venezia, Belluno, Vicenza, e alla fine di 
giugno per le altre provincie. 

Vienna 31. — La Turchia rinuoziò ad interve- 
nire nei Principati, sperando che la conferenza tro- 
verà una combinazione a tutela dei suoi diritti. Ho- 
heuzollera iuviò una seconda lettera al sultano non 
promettendo di recarsi immediatamente a Costantino- 
poli ma di andarvi prossimamente. 

Parigi 31. == Tutte le potenze accettarono defi 
nitivamente le conferenze. Trattasi ora di stabilire il 
giorvo della riunione. Tutti i mioistri degli affari 
esteri presero l'impegno di assistervi. 

Parigi 31. — Gorstchakoff è atteso a Parigi 
il 5 giugno. Bismark è atieso pure prossimamente, 

La France dice che la prima confereaza riuni- 
rassi probabilmente avanti la fine della settimana pros- 
sima. Tutte le risposte contengono l'assicurazione che 
prenderausi misure onde nou sopravvengino atti di 
ostilità avanti la definitiva decisione della conferenza. 
La Presse assicura che l'imperatore  presiederà  per- 
sovalmente la conferenza ;  Drouyn sarebbe secondo 
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plenipotenziario della Francia. 
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Parigi 31. — Banca: aumento di numerario mi- 
lioni 26 1/2; portafoglio 50 2/3; anticipazioni 412 
biglietti 40 1/5; conti particolari 43 2/5; diminuz 
del tesoro 3 3/10. 

Berlino 34. — La risposta della Prussia Accel 
tante la conferenza parti per Parigi lo stesso giorno 
che furono rimesse le Note identiche delle potenze 
mediatrici. 

Francoforte 31. — La Commissione della Dieta 
decise di accettare la conferenza e scegliere la Baviera 
per rappresentare la Confederazione. Fu pubblicito il 
testo dell'invito della Francia per la conferenza; esso 
è conforme alle indicazioni conosciute e termina così; 
Il Governo dell'Imperatore ha fiducia che aderendo 
alla proposta, le potenze che occupansi ora di pre- 
parativi di guerra mostreransi disposte a sospenderli an. 
che se evitassero di ristabilire le loro forze sul piede 
di paco. 

Monaco 30. — Il governo chiese alla Cameri 
dei deputati un credito di miliovi 3 1/2. fiorini, per 
i preparativi militari. 

Bukarest 29. — Giovanni 
ministro dei lavori pubblici. 

Costantinopoli 31. — Il sultano ha rimesso ofli- 
cialmeate al Vice Re il Firmano che concede ly smo- 
cessione diretta nell’Egitto. 

Southampton 30. — Scrivono dal Perù che la 
squadra spagnuola trovasi nelle acque di Callao. Cre- 
desi prossimo uu combattimento colle batterie peru- 
viane. L'ammiraglio spagnuolo dichiarò il blocco a 
Callao, accordaudo alle navi neutre sei giorni per 
partire. Le operazioni coutro il Forte di Callao co- 
mincieranno il 1 giugno. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 

Ad ist. dei sigg. Maria Alminara, ed 
Aniello Sese rap. dal sig. Fil. Delluca. 

Si citino nuovamente li sigg. Emilia 
Rowlas, e Gio. Pietro Campana d'incognito 
dom, per all. a comp. dopo tre giorni, e 
condannarsi solid. a pagare ducati 198 pari 
a scudi 160 meosualità ce. colla cond. alle 
spese. 

Li 30 maggio 4866. Affisse a forma di 
legge. 


Paolo Bonomi Cursore 
Fil. Delluca Proc. 


Il giorno di martedì 5 giugno alle ore 
nove ant. ad istanza di Antonio Gadotli si 
procederà col ministero dell’inifro Notaro al 
legale Inventario dei beni ereditarii lascia 
dal fù Giovanni Gadotti, quale avrà prin- 
cipio nella casa di sua ultima abitazione in 
via Laurina n. 26. Ciò si deduce a pubbli- 
ca notizia e per gli effetti dei SS 1547 e 
seg. del vig. Reg. 

Il 4 giugno 1866. 

Alessandro Venuti Not. di Coll. 

Ecciîo Tribunale di Commercio 

d istanza del sig. Isacco Pacifico ne- 
goziante dito Torre Argentina n. 4{ rapp. 
dal sig. A. Fabj proc. 

Sia citato il sig. David G. Milano nel 
domic. della famiglia vicolo delle Azzimel- 


2a dopo tre giorni per sentirsi condannare 
anche con arresto al pag. di sc. 247 e baj. 
89 prezzo merci, e per detta somma rila- 
sciate l'ordine esecutorio reale e personale 
con l’ esecuzione provvisoria non ostante 
appello e con condanna alle spese tutte. 
Aflissa li 30 maggio 1866. 
Paolo Bonomi curs. — Gius. Pucci curs. 
A. Fabj Proc. 


Illo Ass, Lauri 

Ad istanza di Gius. De Sanctis e Tom- 
maso Farzarelli, rapp. dal med. Farzarelli 
Proc. 

Si cifa Giuseppe Miliucci a_forma del 
$ 453 e seg. a comp. dopo tre ghi per sen- 
tire ordinare la consegna della somma ri- 
tratta dalla vendita degli oggetti a forma 
degli atti ; l' ord 
cond. alle spese. 

AfT ili 


esecut. diretto ec. colla 


giugno 1866. 
Raffaele Bertoni cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Giuseppe Luigi Va- 
lentini erede fiduciario ed esecutore tesi 

mentario del fu Niccola Alfonzi come da 
testamento aperto per gli atti del Torriani 
Notaro in Roma li 30 gennaro 1858 possid. 
domic, in Roma via della Valle n. At rapp; 
dal sott. Proc., il quale come creditore ipo. 
tecario di Antonio , e del fu Ignazio Bor- 


le 68.A, e per affissione, atteso l’incognito 
suo domicilio a comparire nella pia udien- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


gognoni, a forma di legge intende prose- 
guire gli atti già fatti dall’ altro creditori 
ipotecario sig. avv. Augusto Colombo 
virtù della Sentenza emanata dall’ È 
Trib. Civ. di Roma Secondo Turno nell’U- 
dienza del giorno 3 aprile 1865 segnata al 
Protocollo del detto anno n. 122 redatta © 
reg. a Roma li 8 aprile 1865 al vol. 323 
fog. 36 r. cas. A e sotto lo stesso giorno 
notificata, con Ja quale venne ordinata la 
vendita giudiz. dell’ immobile quì appresso 
descritto ; ed in seguito della Produzione 
effettuata sotto il giorno 30 giugno 41865 
avanti l’Eccîo Trib. sudd. tanto del Capi- 
tolato quanto degli altri atti ordinati dal S 
1308 del vig. Regol. di Procedura civile, e 
sono stati ripetuti per parte dell’istante gli 
atti tutti come sopra fatti dal sig. Colombo 
esistenti nel d. fasc., con mandato di pro- 
cedura prodotto in atti sotto il giorno 22 
maggio 1866. 

Nel giorno di mercoldi 4 luglio 4866 
alle ore 41 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in Piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. della porzione di Casa 
che quì appresso si descrive, da rilasciarsi 


a favore del migliore offerente , esecutata 
con processo verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno 22 novembre 4864 e 
prodotto in atti li 26 gennaro 1863. 


Fondo da subastarsi 


Una porzione di Casa posta in Roma nel 
Rione VI Parione che il Cense distingue 


—— 


col numero di Mappa 323 in Piazza Campo 
di Fiori segnata dai civici n. 2 34 e 5 
composta di 3 vani al primo piano catasta 
le, e 4 vani al secondo piano catastale del- 
Vannua rendita di sc. 155 così descritta nol 
cerlificato del censo, confinante da un lato 
con i beni del sig. cav. Pietro Righetti, 
ltro con quelli del sig. marchese Ma- 
al davanti la detta Piazza salvi altri 
più noti e veri confini, dell’estimo catastale 
di sc. 1437 50. 

Sulla qual cifra si aprirà l'incanto per 
la vendita, e detta somma dovrà acerescer- 
si a forma di legge. 


Ottavio Onorati proc. rot. 
Oreste Fiocchi Cursore 


—— ———______________________— 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato n.4: 
della serie vincolata al Registro Generale 
N. 20336 per la rendita consolidata di 
annui scudi sette, bai. 70 e 4j10 intestata a 
favore di Santinelli Raffaele. 

Si difda chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 
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io mi- Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono “officiati, 
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uzione Da NE 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
accel= In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest, sc.1.80 che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
giorno Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A- 
lenze All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 
Dieta 
aviera 
uto il 
esso 
così: È 
’endo = È ——=——mRnMzREEDGIGISSOEG/=- ] 
pre- " K 7 
lì an ROMA 2 Giugno qual suo principale fondatore, e dal suo patrocinio ri- f partire per la stessa destinazione i pochi * reggimenti { 
Niede : A P 7 d i || Pete l'incremento che agquistò , la fama che serba, |} di cavalleria rimasti nel napoletano. L’ Indipendente | 
nr icaro s Varoni pepe cy ed il bene che tuttora vigne operando. I grandi lo- || dice che nelle regioni meridionali giungono i quinti FADRR 
mera la DA ui pre ci 7 MRpO ST Si cali dell'Ospizio erauo visitati dai fedeli, i quali vi || battaglioni dei reggimeoti di numero impari destinati Ì | Î 
per dn ERA pr si SA vi ind solen- || ‘'Ovavano Ie- memorie degli esercizi di singolare zelo || a formare il campo d’ istruzione di Capua. Crede di | 
Sa o aa È (i So "61 i A e carità usati dal Suuto verso i Pellegrini e Conva- || sapere ancora che il ministro della guerra avrebbe Ataf 
nato nl ni so do ATE Ha lescenti, che continuati con sauta emulazione formano || deciso la formazione di altri 40 battaglioni di fante- i | i 
i umenti a cui si lega Ja È f rlen- di È DI È 3, nguealio a siga i 
PRI na E SE S P tuttora di quell'istituto uno dei più sorprendeuti mo- || ria, che sarebbero aggiuoli ai reggimenti di numero ti 
tose azioni dell’Apostolato di quel gran Santo. CE Legali diale di casal i} 
oflì- Tu s. Maria in Vallicella, Chiesa innalzata a Dio SN Di 5 pare n a ove sob I 
suc- Vallo stesso Filippo, nella quale riposano i resti mor- || città. Similmente a s. Giovanni dei Fiorentia fi ; n : 
tifi suo Cia, e o la 5 tegazione da lui I prime discepoli del Neri posero statizae vissero HI testo. della legge TIporisto dalla Cassola di I 
" » a Ogreg 4 iu comunità, si celebrò la fes 3 e qui pure la divo- || Venezia del 29, circa la emissione di un prestito for- i 
e la fondata continua le opere che egli ebbe promosse a d 4 A da li did I 
iBoizi : los il più (| 2i0ne del popolo cra soddisfatta in vedere i luogi che || zato nel reguo Lombardo-Veneto del importo di do- | 
Cre- suutificaziove del prossimo, il festeggia:nento fu il più A Òù SI SPA meta a > . H 
F sa A di quella dimora rendono testimonianza. dici milioni di fiorini in valuta austriaca, è motivato 
eru- sfoggiato in pompa di solenuità. Oltre alla Cappella À s i i io 1866. 
dii : Alle predette Chiese si aggiunsero a solennizzare || dalla cousiderazioue «che la legge 5 maggio 1866, per 
0 a Papale, di cui parlammo il trascorso lunedì, si pou- a 3) o n ann: ato 
; V, sli sa = la memoria di ». Filippo le du: che souo dedicate a || ta quale vennero assunte dall’erario dello Stato le 
per Uficarono i Vespri della vigilia dall'Illimo e Rino Mon- 3 SR a A A POE fi i 
. » è Hi n Dio in suo onore; quella, cioè, che sorge in via Giu- || note di Baoca da uno a cioque fiorini, non ha efli- 
co- signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, quei del x ; È iodi richi 
Rini “iù “ i se i, || la, e l’altra che sta nella regione dei Monti, ove con- || cacia pel Regno Lombardo-Veneto, ed é quiodi richie- 
di festivo dall'Elliîo e Rido Mousiguor Antici-Mattei, è È È è PRORORSRI nà pei 
= ; ; = ; vivono le suore che si diconé Filippine. Fu inoltre sto, tanto dai priucipì di equità quanto dalla necessità 
Patriarca di Costautinopoli ; furono accompagnati da À 3 x ; 
- 3 i celebrata in s. Sebastiano fuori le mura » ove per || dello Stato, che anche questo regoo abbia a contri- 
musica sceltissima a due cori, diretta dal maestro cav. na sù E Seo 5 > 6 LES 
è C 7 Ù dr 5 molti anni il Sauto recossi a visitarvi quotidianamente | buire al cuoprimento degli straordinari bisogni finan- î 
Gaetano Capocci. Prima dei secondi Vespri il Revmo È È na s : 
; TI le catscombe; all'Oratorio del Cousolato dei Fioren- ziarì in guisa corrispondente alle sue forze ». 
5 signor Canonico D. Eurico Fabiani con maschia elo- 3 6 dinastia i tà i È x 
S A lini, ove spesso predicò la divina parola , ed in più Una tabella cootenuta nel sudetto testo di legge 
a RATA so dé pesso pi 
4 quenza fece il Panegirico del Neri. Il concorso del x i 3 n plane "a 
; altre Chiese, come quelle dei Convertendi in Borgo, | stabilisce la proporzionale ripartizione del prestito fra 
popolo a venerare la tomba di questo Apostolo di Ro- È sia n h i - so ugeia 
F à n e della Divina Pietà al Ponte Quattrocapi, che pur || le nove proviucie del regno. Ogai Proviocia ripartirà 
2, ma, come suole accadere ogni anno, fu immenso in ò fi De 3; È i age n A a 
» P 3 a pente covservano ricordi che testimoniano la missione che la propria quota di prestito fra i singoli comuni nella 
quel giorno, grandissismo vei precedeati per il pio eser- pa A paio n n i 
N > 3 i questo gran Santo ebbe compita in Roma nel secolo proporzione della rispettiva imposta prediale e di ca- 
cizio della novena , ed è continuato nell ottavario , È 7 X ; b È a; "i 
> 5 5 XVI. D'oude si conosce quanto grande sia la copia || satico, É poi detto che « per couseguire più facil- 
provando i fedeli santa consolazione nel pregare din- {| <*. Tn soa: 3 È = à Ia È 
— MEDE si A o + dei monumenti iusigui che ci restano delle opere Pro- || mente il prestito sono i comuni autorizzati ad alie- 
nanzi all'altare del Santo, c nel visitare le stanze ove dotte dal Neri a gloria di Dio ed a vanlaggio:shiri: : nd ra indi li ia 
abitò, e gli altri luoghi di quella casa, che illustrati Lode dei na do i i 8510 Sp sane Sii ne 5 de sE Scuola del 
dalla sua presenza, ne conservano come preziose re- Vale del prossimi. a me. o) bi “ig RAG DR pres na 
Sa liquie le masserizie che servirono a suo uso, Vi tie i taae 3 i a Mnposteri dh SERENO 
trassero a celebrare la Santa Messa molti Emi Por- Munito dei conforti della nostra santa Religione, || 59810 en a ulee Dar, A SE goa | 
porati, grande numero di Vescovi, di Prelati, di Supe- dlopo lunga malattia, sopportata con cristiana rasse- pag nno imita FE du O dani 
riori degli Ordini Religiosi, e di Sacerdoti dell'uno e Suazione, sulle ore j4 pomeridiane di giovedì, 34 || © 5 a dee # A n an io sera 
Di l'altro clero. Il Senato Romano fece la Oblazione con- maggio, passava agli eterni riposi, nella età di anoi Snai ‘til di a re > renna L, | 
su sueta all’altare del Santo, che è tra i protettori cele- 74, il Commendatore Antonio Neri, Direttore del || !® "To È * “ RR e] easer0 a; > i 
sti della città, e l'Etmo c Rio signor Cardinal Corsi, || Debito Pubblico. Nella Chiesa parrocchiale dei Santi RITO pe I cigni ca gia già 
Arcivescovo di Pisa , alla cui famiglia appartiene il || Vineeozo ed Auastasio a Trevi, sono state pel riposo | ©ompendiate dal telegramma ieri pubblicato. 
patronato della magnifica Cappella di S.Filippo, mandò | dell'anima sua celebrate questa mattina le Esequie SSR 
Di il dono di un calice prezioso. con la pompa conveniente al grado procurato al de- La France, riassumendo le notizie della Confe- 
A s. Girolamo della Carità, ove il Neri diè priu- || funto dalla intelligenza ed attività con cui attese sem- renza, fa osservare che i giornali italiani , prussiani, 
Gipio ed incremento agli esercizi del suo Apostolato, e || pre al disimpegno delle gravi incombenze che dal austriaci e tedeschi che passano come organi semi» 
= che fu campo del suo zelo per oltre a treut'2nui, venne || Governo Pontificio gli vennero confidate, specialmente || officiali dei loro governi, tutti concordi riconoscono | 
parimenti la festa celebrata con grande solennità. La nel ramo delle Finanze. essere impossibile il rifiutarsi all'appello alla conci- 
Po Chiesa si mise in addobbo assai decoroso, e sij fece —- 0408-30-40 liazione ed alla pace stato fatto dalle grandi potenze 
ne Splendida per ricca luminaria. Musica a due cori diretta IVERSE d'Europa; quindi soggiunge : 
Ii dal maestro Clementi accompagoaò le sacre funzioni, NOTIZIE D oa LI Giudicando dalle osservazioni di questi diversi 
Lo che furono celebrate in pontificali: i Vespri dagl’Illmi e Non ostante l’invio a Napoli di due milioni in orgavi è probabile che le adesioni non avranno luogo 
bi Rini Monsiguor Hohealohe, Arcivescovo di Edessa , || oro, e di biglietti della Banca da lire 10, la crisi || senza uoa qualche riserva, senza una qualche con- 
ri Elimosiniere di Sua SANTITÀ”, e da Monsignor Car- || monetaria perdura, ed il commercio ne risente grave |l dizione. 
o dovi, Vescovo di Recanati e Loreto; la Messa da || danno. E tale condizione fiuanziaria pare ai giornali »* Queste condizioni, sieno esse formulate, o no, 
sr Monsignor Petagna, Vescovo di Castellamare. Il Pa- non abbia a cessare, ma anzi a rendersi più critica nascono dalla stessa situazione, dipendono dalla po- 
Sa negirico fu detto dal rev. D. Luigi Grimaldi. La ricca se si verificasse che il governo intenda imporre un || litica delle diverse potenze che-vi hanno interesse; 
Cappella del Sauto, patronato della nobile famiglia | prestito di 300 milioni, come è annunziato da un | è impossibile che non si sia previsto che questa sarà 
Aolamoro, spiccava per eleganza di apparato ; e nella periodico napoletano del 31 maggio. inevitabilmente l'attitudine di ciascheduoa di esse al 
x cass, uoita alla Chiesa, si vedevano messe con decoro La legge sui sospetti comincia ad essere biasi- momeato di presentarsi ul Congresso. | 
le icamere ove il Sauto fece dimora, i corridoi che mata anche da qualche giornale demagogico. Il Po- Ma la questione non sta nel sapere se queste 
ebbe tramutati in scuola di virtù, e la sala iu cui polo d’Italia è fra questi, e dice che tuttodì hanno pretese esistono, 0 non esistono ; essa sta piuttosto Ì 
apri il primo Oratorio, istituzione che quiudi diè no- luogo in Napoli carcerazioni le quali, per la fonte || nel sapere come saranno poste, e come trattate al- | 
me alla sua Cougregazione. In questo tempio eziau- | onde scaturiscono le denunzie, scandalizzano grande- lorquando saranno radanati i plenipotenziari, e quan Oh 
ì dio trassero a celebrare lIucrueoto Sacrificio alcuni mente. Nella Sezione Mercato di Napoli si sono co- || do saranno elaborati tutti gli elementi per arrivare | 
i Rini e Ri signori Cardivali, e diversi Prelati che || suituiti due comitati di pubblica sicurezza, che si || ad una soluzione. i 
n formano parte della celebre Archiconfraternita della |" muovono vicendevolmente la guerra. Nelle provincie L'essenziale è che la Conferenza si riunisca ; ju I 
o Carità, a cui la Chiesa appartiene ; e qui pure la fe- egualmente si formano di consimili comitati e si ef- || non bisogna disperare di trovare la parola del pro- tibi 
: Sta fu preceduta dal divoto novenario di apparecchio. || fettuano carcerazioni. Nella sola Nola vennero arre- blema, e la formula di una transazione onorevole { I 
Ù Nella Chiesa della SSiha Trinità alla Regola la || state 200° persone, tra cui il delegato capo di pub- || quando tutti gl’interessi e tutti i sistemi saranno di 
ssa fu celebrata pontificalmente dall’ Illîîo e Rio blica sicurezza. fronte. | 
' it Bailles, Vescovo già di Lugon, assistendovi i Finita la partenza dei reggimenti granatieri da — Il Neu Fremdenblatt dice: n hi 
stati di quel Sudalizio che riconosce s. Filippo || Napoli alla volta della Italia superiore, cominciano a L'Austria accetterà il tentativo fatto per a 
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vare ad wua soluzione pacifica mediante il Congresso, 
a condizione però che esso si astenga dallo stabilire 
preventivamente le basi, che l'Austria non potrebbe 
riconoscere, e che le decisioni del Congresso non sie- 
no obbligatorie. 

— La Oest. Zeit. dice: Dal momento che l'Eu- 
ropa accetta la parte mediatrice, spetta a lei prepa- 
rare i mezzi adatti alla riuscita. 

L'Austria ou ha proposte da fare, essa non ha 
che a riceverne per esaminarles 

— Si legge nella Patrie: 

Uu dispaccio di Francoforte vorrebbé far eredere 
che diversi govervi tedeschi sieno disposti a prole- 
stare contro il progetto di sottoporre alla prossima 
Conferenza la questione della riforma federale; giac- 
chè questo sarebbe un ingerirsi iu una questione in- 
terna, dellà quale se ne deve occupare soltanto la Ger- 
tania. 

Una simile pretesa ci sembra difficile da aminet- 
tetsi; l'esistenza della Confederazione tedesca interessa 
l'ordine europeo, e non può esser modificata senza 
che vi prenda parte l'Europa che l’ha creata. 

Non bisogna dimenticare che se l'atto 8 giu- 
guo 1815 per lu Costituzione federale non è stato fir- 
mato che dai soli priucipi sovrani e dalle città Au- 
seatiche della Germania, è stato però auvesso all'atto 
finale 9 giugno del Congresso di Vienna, di cui for- 
ma parte iutegrante, per modo che questi undici ar- 
ticoli sono letteralmevte riprodotti negli art. dal 53 
al 63 dell'atto finale del Congresso. 

Se la Confederazione tedesca è libera di cam- 
biare le basi sulle quali si fonda, non è meno certo 
che l'Europa ha diritto e dovere di vegliare a che 
questa riforma non riesca di danno al suo equilibrio. 

—Il Morning Post ha da Parigi, 25: 

Qui si crede poco alla pace, e la diplomazia 
pure si mostra dubbiosa ed esitate. Ne' circoli com- 
merciali e di finanza si spera di più, ma la maggio- 
ranza crede sempre alla guerra. Pure si farà quanto 
è possibile per impedirla. Anche la guerra di Crimea 
fu preceduta da consigli pacifici. 

Il sig. Loyard vide con molta compiacenza che 
la Francia si è adoperata sinceramente per impedire 
lo spargimento del sangue, e il desiderio che la politica 
francese e inglese siano in armonia é manifesto. 

È stato già osservato che le relazioni della Fran- 
cia e dell'Inghilterra non furono mai tato amichevoli 
quanto ora, dopo che lord Clarendon andò al ministero 
degli esteri. 

— coi 

La Nas. Zeit. del 27 pubblicò una nota in data 
del 22 del conte Bismarck in risposta alla nota del 
Wurtemberg stata rimessa il 20 a Berlino, e colla 
quale il governo del Wurtemberg dichiara associarsi 
agli sforzi pacifici della Baviera. Il conte Bismark 
fa osscivare che la Prussia non poteva ritenere il 
Wurtemberg autorizzato a dar cousigli nell’ interesse 
della pace dal momento che insieme all'Austria ed 
alla Sassonia egli era stato il primo a provocare coi 
suoi armamenti la tensione attuale. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino 26 : 

lu seguito alla neutralità degli Stati della Ger- 
mania meridionale la Prussia non cercherà alleanza 
cogli Stati tedeschi del Nord, 

La Prussia si limiterà a vegliare che i puuti 
strategici, come per esempio Amburgo, non vengano 
occupati dai nemici. 

La neutralità della Germania non sarà minac» 
ciata che nel caso venisse riorganizzato l’esercito dello 
Schleswig-Holstein. 

Il granduca di Mecklembourg non assumerà alcun 
comando superiore prima della guerra. S. A. ha as- 
sicurato qualche ufliciale superiore della sua devo- 
zione alla Prussia. 7 

La divisione del Mecklembourg non sarà mobi- 
lizzata che nel caso che la guerra fosse portata nella 
Germauvia settentrionale. 

— L'Havas Bullier ha da Berlino 25 maggio : 

Erasi sparsa voce che finalmente il re avesse de- 
siso di firmare il trattato coll’ Italia, che tiene sul 
tavolo da parecchi giorni : ma le mie private infor- 
mazioni che attiogo da fonte indubbia, mi assicurano 
che il re non ha ancora preso alcuna decisione. Ed 
è appunto l’ indecisione di re Guglielmo che dà alla 
situazione un aspetto più pacifico, producendo di ri- 
verbero il suo effetto nei gabinetti di Vienua e di 


Firenze. Auche il voto della Dieta germanica del 24 
coutribuisce non poco a far crescere le speranze pa- 
cifiche. 

Stamane il re ha ricevuto io udieuza il feld-ma- 
resciallo russo principe di Bariatiuski; vuolsi che egli 
abbia parlato iu favotè della puce a nome dello czar. 
L'attitudive della Russia iv faccia alla Prussia ispira 
qualche timore, anzi si attribuisce a questi timori l’or- 
dine dato di armare la città di Koenigsberg. 

Dicesi nei circoli diplomatici che |’ imperatore 
Napoleone avrebbè cousigliato il principe ereditario 
Danese ad usare la sua influenza pet riatvicinare la 
Danimarca alla Stezia e di fiù, Segtieudo quest'ordi- 
ne di idce, avrebbe raccomandato il matrimonio del 
principe colla principessa dì Svezia. 

— Si legge nel Mercurio di Svevia : 

Il Governo bavarese spinge gli apparecchi di guet- 
ra con molta maggior sollecitudiue di quella che lo 
farebbero supporre le iuformazioni che si possogo 
avere. 

Gli è per questo che tra pochi giofni uo corpo 
cousiderevole sarà riunito nel Palatinato e sì con- 
centrerà fra Landau c Germershein. 

Inoltre presso queste due potenze $i costruiscono 
campi trincerati capaci di coutevere quattro mila uo- 
mini ciascuno. 

I lavori di questi campi comincieranto oggi , ed 
a tal oggetto si prese un gran numero di braccianti. 

E probabile che questi campi trincerati dovrau- 
no appoggiarsi sul campo badese stabilito presso Phi- 
lippsbourg, che è quasi finito. 

— Lo stesso giornale dà il seguente testo del 
discorso del Trono all'apertura della sessione delle 
Camere del Wurtemberg. 

« Nobili ed onorevoli signori : 

« Vengo ib momento assai grave nel mezzo dei 
fedeli Stati del mio reguo ad aprire la sessione delle 
Camere. I due più potenti Stati tedeschi stan l' uno 
contro l’altro armati pronti a combattere. 

« La Germania e l'Europa seguono inquiete lo 
sviluppo di una differenza la cui soluzione col mezzo 
della guerra aunullerebbe il frutto di una pace di 
cioquanl’anvi. 

« I miei sforzi tendono e tenderanno ad allon- 
tanare una tanta calamità. 

« Per fare questo iu modo duraturo, bisogna che 
la quistione dello Schleswig sia risoluta nelle vie del 
diritto proteggendo gl’iuteressi della Germavia : biso- 
gna che la costituzione della Confederazione sia resa 
couforme ai bisogoi dei tempi: bisogna che il po- 
polo abbia negli affari comuni e federali quella parte 
che gli è dovuta. 

« Voglio ancora sperare che la pace sarà man- 
tenuta ; se essa dovesse esser rotta, il dovere e l’o- 
nuore ci comanderebbero di intervenire a difesa dei 


diritti della nazione minacciati, a favore del diritto fe- 


derale, e per la nostra indipendenza. 

« Fermamente uniti ad altri Stati tedeschi, che 
con noi dividono gli stessi sentimenti, noi terremo 
testa a tutti i pericoli che ci minacciano. Ed allora 
mi sovverrò dei miei doveri riguardo allo sviluppo 
interno del paese. Il mio Governo vi dimanderà i mezzi 
necessari. 

« Colla vostra devozione patriottica voi appog- 
gerete i miei sforzi per la pace, ma voi per la pro- 
sperità della Germania e per la conservazione del 
Wurtemberg von indietreggeremo mai dinnanzi ai sa- 
crifici che ci saran dimandati. Conto fermamente per 
ciò sul coraggio, sul sentimento del diritto, sull'amore 
per la patria del popolo Wurtemberghese. Che Dio 
protegga e benedica la nostra cara patria ». 

— Sulla fede di corrispondenze da Dresda la 
Patrie dice che sotto gli auspici della regina il par- 
tito della pace guadagna ogui giorno terreno a quella 
corte. Il re, Giovanni sarebbe ora disposto a convocare 
le Camere senza aspettare il risultato della confe- 
renza. 

— Il Constitutionnel dice che nelle Camere della 
Buviera e del Wurtemberg pare che la maggioranza 
si dichiori per una neutralità armata la quale per- 
metta all’occasione di prender parte per l’Austria, 

Io una radunanza del partito progressista della 
Camera bavarese tenutasi ultimamente a Guazehensen 
si convenne di non accordare al governo i crediti di- 
mandati che a condizione che esso si impegni a coo- 
perare coll’Austria in favore dell’ indipendenza dei 


Ducati e della installazione del duca di Augusten- 
bourg come sovrano «dello Schleswig-Holsiein, 

Il Comitato nomiqato dalla Camera del Wur- 
temberg per studiare il progetto di credito militate 
è pure in mauggior parte composto di membri favo- 
revoli alla neutralità ed alla alleanza coll’Austria. 

— Il Journal de Francfort ha da Amburgo che 
il gabinetto di Berlino avrebbe iuvitate le Città An- 
sealiche ad avvicinarsi alla Prussia per quanto si ri. 
ferisce ad una unione militare. 

Incoraggiato dal voto favorevole alla Prussia stato 
dato dalle Citià Andgatiche nella penultima seduta 
della Dieta di Frdticoforte, il ministro prussiano sig. 
de Richthofen sarebbe stato incaricato di uva mis- 
slot A quest'oggetto. 

— L'Agenzia Havas ha da Francoforte, 26 : 

Molti governi settibravo disposti a protestare con- 
tro la discussione della tiforma federale nella Coufe- 
renza, riteneodoli come una iogerenza negli affari 
interni della Germania. 

Si dice che questa questione verrà trattata nella 
prossima seduta della Dieta. 

0066600 

La Gazzetta di Mosca, parlando della situa» 
zione europea, dice che, scoppiando la guerra, la 
Russia sarà trascinata tosto o tardi in questa lotta gi- 
gantesca per la' difesa dei suoi più vitali interessi, 
« La Russia, dice Katkoff, ha molti memici per la 
sola ragione che gli uomini chiaroveggeoti di Europa 
pressentono la sua grandezza futura e temono che 
col tempo la sua popolazione raggiunga la cifra di 200 
a 300 milioni di anime , ciò che la renderebbe pre- 
ponderante in Europa è nel mondo intleto ». 

Quali sono i mezzi per preservare l'umapità da 
questa preponderanza della Russia, ecco il problema 
pel quale stinno lambiccaudosi il cervello i pubblici- 
sti dell'Occidente. 

——e-t04-M-î-00-— 

Si legge nel Moniteur: 

La Gazzetta di Madrid del 26 pubblica una cir- 
colare del ministro di Sta'o ai rappresentanti della 
Spagoa all’estero. 

In questa circolare sono spiegati i motivi del 
bombardamento di Valparaiso, e si dichiara che la 
Spagna è sempre pronta a firmare una pace univer- 
sale, 

— Il Moniteur du soir ha : , 

I plepiporeuziari della Francia e della Spagna 
per la determivazione dei confini de’ Pirenei hanno 
firmato il giorno 26 maggio a Baiona il trattato che 
regola definitivamente le contestazioni secolari rela- 
tive ai copfivi tra la Francia e la Spagna. 

— oto 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 29 le sc- 
guenti notizie di Bukarest in data del 27: — Deme- 
trio Ghika parti ieri alla volta di Vienna per conse» 
goare una lettera del principe Hohenzollern a S. M. 
l’imperatore d'Austria. La Camera stanziò pel prin- 
cipe una lista civile di cento mila zecchini. Il prin- 
cipe non volle accettare se non la somma necessaria 
per le spese della sua casa. Il principe si recherà 
domani in Moldavia. În conseguenza delle delibera- 
ziovi della coufereoza di Parigi, la Turchia ordinò di 
ritirare le Note concernenti l’occupazione dei Pripci- 
patio 
——___sz&iriggrrnitTtT.I=È 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Lunedì prossimo, secoudo le ultime notizie dei 
giornali italiani, il generale Lamarmora dovrebbe par- 
tire alla volta di Parigi ed il giorno seguente dovreb- 
bero essere di nuovo aperti gli arruolamenti dei vo- 
lontari; fatti ambedue che bastano, al dire dei fogli 
medesimi, a caratterizzare con esattezza la situazio- 
ne attuale. Nel tempo stesso cioè che non osa il go- 
verno assumere a suo carico la responsabilità d’un 
rifiuto ai tentativi diplomatici ed alle pratiche di tran- 
sazione, non si nasconde d'altro canto essere quasi 
impossibile che si giuuga con tal mezzo ed un utile 
resultato, nè. discontinua per . conseguenza gli appa- 
recchi necessari per quella fase che alla preseate ri- 
lieue debba inevitabilmente succedere. A pochi gior 
ni di disteuza dalla riapertura degli trruolamenti è dette 
doversi verificare l'arrivo in terrà ferma del generale 
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Garibaldi, quantunque non manchino fogli i quali acnun+ 
cisno essere il medesimo già da qualche tempo scomparso 
daCaprera e non aversi posititive notizie intorno al luo- 
godi sua dimora; e finalmente si dà per eerto che pri- 
ma della partenza del Lamarmora dovraano essere 
definitivamente fissate le ultime risoluzioni per l'at- 
teso cambiamento ministeriale. Tutte le notizie pro- 
venienti da Fireuze proseguono a dare per certo che 
il barone Ricasoli verrà posto alla testa della nuova 
combinazione, ma in disuccordo cov quelle stanno le 
corrispondenze torinesi, che parlano di offerte fatte 
al conte Ponza di San Martivo e di abboccamenti 
che questi avrebbe tenuto cou parecchi personaggi 
politici, visto come gli imbarazzi creati al Ricasoli da 
due partiti sì contrari fra loro abbiano reso quas 
impossibile al medesimo l'accesso al potere. E di 
questa eventuale esclusione si dolgono alcuni giornali 
pel motivo che esseado il Ricasoli favorevole all’ In- 
glulterra e ad un accordo con questa potenza, la sua 
presenza al governo sarebbe adesso utile e necessaria 
quando molti indizi si hauno per ritenere che l'ami- 
cizia inglese propenda ora verso un campo che non 
é quello dell’Italia e mentre per alcuni incidenti com- 
merciali che ‘a cagione degli apparecchi di guerra eb- 
bero luogo, fu fatto certo coine anche la parte in- 
dustriale dell'Iughilterra siasi pronunciata contro la 
politica italiana. 

Ottenuto che siasi il primo resultato della riunione 
della conferenza, resta a vedere se del pari verrà 
coronata di felice successo l'ulteriore opera della di- 
plomazia, in quanto che se allo scopo di nou dare mo- 
tivo al rifiuto di qualche potenza nelle proposte si 
eliminarono tutte le parole che avrebbero potuto le- 
dere la suscettibilità di alcuva, non altrettanto potrà 
farsi in seno alla conferenza stessa, la quale, per riu- 
scire a qualche cosa, dovrà proporsi tutti i gravi 
quesiti la cui soluzione costituisce oggi il pericolo di 
guerra, 

Da tutto ciò che negli odierni giornali si legge 
a proposito di questo argomento nov apparisce che col 
correre del tempo e dietro le maggiori riflessioni più 
grandi siansi fatte le speranze sull’ opera della diplo- 
mazia, e poichè la stampa austriaca, lasciata la pri- 
Mitiva riserva, incominoia ora auch'essa a discorrere 
ragionalamente questo téma, chiaramente si vede co- 
me a Vieuna pure, non meno che nelle altre capita- 
li, tengasi quasi per certo l'insuccesso delle pacifiche 
mediazioni. Fra i molti giornali della capitale dell’im- 
pero, la Gazzetta austriaca è quella che sull’argo- 
mento tiene il linguaggio di minore incredulità. Essa 
fa osservare che non può conoscere aucora in modo 
positivo quali saranno le basi dei negoziati; è però di 
avviso che, se il governo accettò di prender parte al 
congresso, ciò avvenne in seguito alla convinzione che 
ha che nulla si delibererà che possa recar pregiudi- 
zio al suo onore ed ai suoi diritti. Il foglio viennese 10 se- 
guito spiega l'attitudine che l’Austria piglierà in seno 
alla conferenza: essa non V'andrà nè per imporre cou- 
dizioni appoggiate dalle baionette , nè per accettar 
quelle che altri volesse imporle per mezzo d’una pres- 
Sione armata. Essa presenterassi davanti |” Europa 
“ per discutere ed accettare le proposte che potranno 
esserle fatte, pronta a stendere la mano quando le 
Venga offerta una lIransazioue giusta ed onorevole, ma 
risoluta in pari tempo a non accettare che una equa 
soluzione. Dacchè l'Europa accetta la parle di me- 
diatrice, spetta a lei il preparare i modi propri. alla 
Niuscita del compito assuntosi. L'Austria non ha pro- 
poste da fare; essa non ha che da riceverle ed esa- 
minarle ». La Presse austriaca esprime presso a poco 
la stessa idea; essa iusiste soprattutto nello stabilire 
che l’Austria, mostrandosi favorevole alle trattative, 
ha dato una prova novella del suo sincero © profon- 
do amore per la pace. La Nuova Stampa, parlaudo 
Sullo stesso argoineato, esamina specialmente la situa- 
Zione austriaca di fronte all'Italia e dopo aver discor- 
o sulla impossibilità di poter avere un compenso ler- 
Roriale per la cessione del Veneto, conchiude che i 
legoziati verranno tosto rotti il giorno ia cui, in uo 
Modo 0 nell'altro, si vorrà parlare di cedere quella 
Provincia all'Italia, 

lo Austria frattanto, del pari che in Prussia, gli 
ira continuano, e resta a vedere se le sollecita. 
le Bhrrazu, nella Nota francese, perchè abbiano 
ti, Mile E a desistere dai loro armamen- 

© 4 far revocare quelle ulteriori ‘misure 


di guerra che diconsi testè risolute in un consiglio 
presieduto dallo stesso imperatore. Tra gli altri ap- 
parecchi sarebbe stata nel medesimo deliberata la for- 
mazione di tre nuovi campi trincerati, simile a quello 
che già si è incominciato a costruire vicino alla ca- 
pitale sulla riva sinistra del Danubio; essi verranno 
stabiliti il primo nella Slesia Austriaca, il secondo 
uella Boemia, sulle frontiere della Sassonia s il terzo 
nel circolo di Olmutz, in Moravia. 

lu Berlino poi oltre alle molte informazioni che 
sono trasmesse circa i guerreschi apprestamenti è au- 
nunciata una risoluzione di quel governo, la quale 
non sarebbe di tal natura da dar credito ai felici re- 
sultati della futura conferenza. È dato couto cioè che 
il gabivetto prussiano uotificò recentemeute ai gover- 
ni della Germania che, in tutte le eventualità , la 
Prussia manterrà inalterate le sue vedute sulla pron- 
ta couvocazione di un Parlamento tedesco , lo che 
equivale a dire che il governo di Berlino manterrebbe 
questa convocazione anche nel caso in cui la confe- 
tenza di Parigi adottasse una combinazione contraria. 

A tutto ciò si aggiunga l’altra dichiarazione che 
i giornali officiosi fiorentini voglion fatta dal Lamar- 
mora, che cioè, malgrado la redazione del nuovo pro- 
gramma della coufereuza, esso non vuol recedere dal- 
la primitiva base della ‘assoluta ed incondizionata 
cessione del Veneto, e sempre meglio si comprenderà 
perchè dalla quasi totalità del giornalismo europeo si 
ritenga che nella futura adunanza diplomatica non è 
da riconoscere se non una inutile dilazione, senza che 
per essa la vera situazione delle cose possa essere in 
modo efficace e durevole modificata. I fogli officiosi 
parigini proseguono a date per certo che la questione 
dei ducati dell'Elba e quella della riforma federale 
Saranno trattate per prime e che le faccende italiane 
Verranno per ultime in - discussione ; ma è Opinione 
dei giornali della Penisola che le due prime vertenze 
saranno più che sufficienti a dimostrare materialmente 
come sia impossibile trovare per le vie pacifiche un 
definitivo sviluppo. 

E quasichè pochi fossero i suindicati ostacoli, 
occorre un dispaccio telegrafico di Francoforte , il 
quale anvuncia che parecchi governi secondari della 
Germania sono risoluti a protestare contro ogui di- 
scussione che nella confereoza volesse sollevarsi sulla 
riforma federale. La ragione che essi iuvocherebbero 
sarebbe che una simile discussione costituirebbe una 
immistiove negli affri iuterui della Germania. Ma i 
giornali parigivi accordano poco credito a questa no- 
tizia, pel motivo che, secoudo essi, i governi cui è 
fatta allusione non potrebbero aver dimenticato che 
il regime attuale della Confederazione riposa sull’atto 
finale del congresso di Vieuna. 

Dall’America è confermato che il sig. Jefferson 
Davis sarà tra breve giudicato sotto l'accusa di alto 
tradimento. Nell'atto di accusa é detto che l’avtico 
presidente della Confederazione «ordì complotti e tentò 
maliziosamente di turbare la tranquillità degli Stati- 
Uniti, di rovesciare il loro governo e di eccitare, fo- 
Meutare e produrre la ribellione e la guerra con- 
tr'essi, al qual'uopo il giorno 15 giugno 1864 si unì 
proditoriamente ed illegalmente con un grao numero 
di persone, i cui nomi sono pel momento sconosciuti 
ai giurati e che superano i 500, armati ed equipag- 
giati ia guerra, cioè con cannoni , fucili + pistole ed 
Altre armi da guerra offensive e difensive ». La sud- 
detta data del 15 giugno è quella dell'invasione del 
Maryland e della Pensilvania per parte del generale 
Early e facilmente si comprende perchè la medesima 
sia stata scelta. Nel loro movimento aggressivo , i 
sudisti, dopo aver battato l’armata del Nord a Mo. 
Bocacy, si eravo avanzati fio nel circondario di Wa. 
shington, di cui attaccarono ua forte. Mai, nè prima 


nè dopo, si vide simile pauico vella capitale federale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4. — I gioroali aunuoziano che oggi 


sono arrivate fe Note d' invito al Congresso. La ri- 
Sposta favorevole del governo italiano parte stasera, 


Fimenze 1. —Camera: Discussione dei provvedi- 


menti financiari. Depretis riferisce complessivamente 
Sopra gii emendamenti all’ articolo sul dazio di con- 
sumo interno respiagendoli in Maggior pirte. Lanza 
Sostiene Ta tariffa proposta dalla commissione e non 
aderisce ad alcuna proposta 
degli aumenti chiesti, cioè di 30 milioni. Se si am- 


porti diminuzione . 


mettesse una modificazione della tariffa turberebbesi 
l'equilibrio delle tasse ; perciò debbesi tutta acceltla- 
re o respingere. Avverte che meutre le imposte di- 
rette in Italia son più elevate di tutti i paesi d' Eu- 
Fopa, quelle indirette sono in proporzioni più basse 
di tutti gli altri Stati. Minervivi e Mellana criticano 
la tariffa, Depretis replica, sostenendo |’ assoluta ne- 
cessità delle tasse proposte. Sono respinti quasi tutti 
gl. emendamenti e l'articolo 51 colla tariffa della 
commissione sono approvati. 

Firenze 1. — Corriere Italiano: Oggi fu fir- 
mato il decreto che organizza il servizio d'infermerie 
volontarie ambulanti pel nostro esercito. 

Vienna 1. — Gazzetta austriaca: La risposta 
dell'Austria per l'adesione alla conferenza è partita; 
Meosdor@î! recherassi prossimamente a Parigi come 
plenipotenziario. 

Berlino 4.—La Gazzetta del Nord dice che non 
si sa chi rappresenterà la Dieta alla conferenza. Osserva 
che la Dieta è già rappresentata dai suoi elementi 
principali, Austria e Prussia, Soggiunge che la Prus- 
sia non volle far valere queste considerazioni ; crede 
che questo incidente affretterà lo scioglimento della 
Confederazione rendendo più urgente la convocazione 
del Parlamento tedesco. 

Pariyi 1.—Lettere dal Perù del 28 aprile recano 
che la flotta spagnola proveniente da Valparaiso è arriva- 
ta a Callao il 24 ed annuuziò il bombardamento pel 1° 
Saggio. Il mimistro d'Italia Migliorati s'interpose fra 
il comandante Nunez e il governo peruviano. Alla 
partenza del corriere il 28 speravasi un risultato fa- 
vorevole. 

BORSA DI PARIGI 
del 1 Giugno. 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunera nella sua residenza ia 
Campidoglio Domenica 3 giugno 1866, ad ora una 
pom, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICKO 
alla mattina del 28 Maggio 1866. 
nei i. Laos 


ATTIVO 
* sc. 664454 584 
» 4057422 726 
» 30667 36 
» 1419274 247 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti debitori 


Mobilia della Banca. 3313 60 
Riserva dellaBanca a forma del 
tuto... » 155180 — 
Debitori dive A » 1470411 179 
Cambiali in sollerenza . » 60420 447 
7561143 843 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ........ seueeee » 3976000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.... RS) 9020 79 


+. » 1941666 634 
» 381296 144 
a 740 — 
‘6308723 565 
verso » 1252420 278 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi... 
Tratte da pagarsi. 


L’attivo supera il Passivo di. 
che sicomponecome appresso 
Ca pitale della Banca... «+ 50. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 135180 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
UÎlB crricani » 97240 278 


1252420 278 
— 


7561143 843 
—r=— 
Certificato conformealle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa PoRtA Commiss. di Governo. 
ee: 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MAGGIO 1866. 


fitoni depositanti FD emiaina NÒ 214 


epositi ...., see dee 9,684 
Somme depositate. ....,, «+ ++ So. 55,272 875 
Somme restituite ...,. noe... >» 55,415 70 


Prima diffidazione. 

Maria Baldassari vedova Canepa erede della defonta di 
lei sorella Veneranda Baldassari intest: la del libretto Num. 
2154 serie sesta , ha diffidato la Cassa risparmio, di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad alti , dichye- 
rando essere andato smarrito: onde è che la Cas: a, a dor 
ma de’ suoi regolamenti, avverte l’attuale qualunque possea: 
ore del medesimo libretto , che non presentando ni asa 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo riterri perse: 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore de a pa 
intestataria, consegnandolo al. diffidante Maria 
nella qualifica come sopra. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
eîal liv. del mare 


DATA ORE 


7 antimeridiano 
3 pomertiiano 
4 pomerid 


1 Giugno 


Confronto delle scale 284 <= TT"; 27%" TY0mm, 89; 1° 2,00 256; 1° f=1.° 25 Cent; 1.0 C=0%.51 R. 


Umidità Stato doi cielo 
Termometro indovimi 
contigrado Î 
gradi rolativi cielo scoperto 


288; 58. 
18,2; 8 


dalle 9 


Termometografo 


ani, prec. alio 9 pom. cor, Vento 


direzione 
veloeitàln miglia È 


massimo minimo 


4 29,8,0. +19,0;0. Q Hi 
4 19,0,R. 4 13,0,R. 0 I 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 

10 mallimetri 

ridotto a 
cai liv. del mare 


ARTEORE AYTENUTE Lal MEZZONÌ PRECEDENTE 


Tm 


Umidità Siaio del cielo; | Termometografo Vonto | 

Termometro in deci L_ direzione | 
seaigrdO | iosivaf astuta | cigio scopare minimo ra 

a i 

12, 30, { 5 Cum sp. + 15,0 0. di I 

Ì 


+ 29,4; 10, | 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Nella causa fra le Ditte Filippo Nicola 
Albert e. Teofanio Arata Spedizionieri do- 
mic. a Civitavecchia rapp. dal Proc. Fran- 
cesco Pandolfi, attrici da una parte, ed il 
sig. Enrico De Caste debitore principale 
domic. Via Frattina n. 117 rapp. dal Proc. 
sig. Carlo Camerali, Costantino Spada Ni- 
cola Zaccheo ed altri creditori del med. 

._ Sull'istanza dalle Ditte Attrici promossa 
per sentir ordinare a di loro favore prela- 
tivamente ad ogni altro creditore la distri- 
buzione e consegna della somma ritratta 
dalla vendita dei generi, liquori, vini, sti- 
gli, e tutt'altro venduto a carico del citato 
De Caste il di cui prezzo trovasi depositato 
nella Cassa della Depositeria Urbana nel Sa- 
cro Monte di Pietà di Roma a forma del 
relativo Processo Verbale di Vendita, ema- 
nare all'effetto 1’ analoga Sentenza munita 
del necessario ed opportuno ordine esecu- 
torio con la condanna del debitore De Caste 
a tutte le spese da prelevarsi a forma di 
legge. Visto ec. Considerando ec. Invocato ce. 

Il Trib. ordina che sulla somma di sc 
«di 477 24 depositati nel Sacro Monte di Pie- 
tà di Roma, si proceda alla distribuzione 
nel modo seguente. 

Ordina la prelevazione delle spese tutte 
di giustizia fatte nell'interesse dei credito- 
ri © del presente giudizio a favore di chiun- 
que le ha fin qui sostenute e le sosterrà in 
appresso nella somma da liquidarsi. 

Ordina quindi la prelevazione a favore 
dell'Amimre Giudiz. Gius. Tranzi della som- 
ma di sc.108 20 4, quanto a sc. 95 79 * in rim- 
horso di spese da esso incontrate nell'Am- 
îzione di cui sitratta; quanto a sc. 12 50 
mercede di detta Azione ; ordina egual- 
mente a fav. del Tranzi stesso Ja preleva- 
zione delle spese del presente giudizio. 

Ordina in terzo luogo la prelevazione 
a favore del falegname Costantino Spada 
della somma di sc. 76 ritratti dalla vendita 
delle scanzie esistenti nel Negozio del De 
Caste r'sultanti dal Processo Verbale di ven- 
dita e da esso confezionate» 

Ordina in quarto luogo la prelevazione 
a favore di Niccola Zaccheo creditore del 
De Caste per pigioni non soddisfatte della 
somma di scudi 262 e bajocchi 83 in virtù 
di Sentenze dell’ Assessore Lauri 7 aprile, 
2 e 416 maggio, 46 giugno e 22 agosto 
1865. 

Ordina in quinto luogo Ja prelevazione 
a favore della Ditta Filippo Nicola Albert 
creditore per spese di trasporto ed altro di 
scudi 67: 02 sorte e spese in virtù di Com- 
merciale Sentenza del 16 marzo 1863 a fa- 
vore della Ditta Teofanio Arata creditrice 
per spese di Dogana ed altro di so. 47: 9 
sorte e spese in forza di Sentenza Commer- 
ciale del 16 marzo 1865: a favore finalmen- 
te di Antonio Mangano per franchi 1492 e 
centesimi 45, più sc. {1 62 | spese, nonchè 
scudi 40: 69, più sc. 410: 22spese, creditore 
per trasporti e dazi in virtù di Sentenze 
Commerciali del } settembre 41864. 

Dopo tali prelevazioni ordina che il re- 
sto si consegni con le norme del contributo 
ai seguenti creditori: Francesco Terwagner, 
Ditta Louit Freres, Giovanni Battista Cor- 
Visieri , Costantino Spada pel residuo suo 
credito, Gaetano Santarelli, Pietro e Cesare 
Caselli. 

D 


lara che le spese non prelevabili 
debbano considerarsi come accessorio del 
credito principale dei suddetti creditori. 

. Ordina ai Ministri del Sacro Monte di 
Pietà la consegna della somma depositata a 
favore dei creditori graduati, e condanna il 
De Caste alle spese delle quali ordina Ja 
distrazione a favore dei Proc. Pandolfi e 
Borboni e delega il Giudice avv. Gugliel- 
motti. ‘ 

Fatto e giudicato a Roma nell’Udienza 
del giorno 24 marzo 1866. 

F. Latoni Presid. = L, avv. Gagliardi 
consigliere = R. avv. Garinei consigliere = 
Raffaele Petti Cancelliere. 

Eccîò Trib. civ. di Roma Pio Turno 

Ad ist. delle ditte Filippo Nicola Albert 
e Teofanio Arata Spedizionieri domic, e rapp. 
come sopra. 


LE: 


Si notifichi agli infr. la presente Sen- 
tenza per tutti gli effetti di ragione © di 
legge. x 

Sig. Enrico De Caste d’incog. domicilio 
per afliss. ed inserz. in Gazzetta. 

Oggi 29 maggio 1866 = Affissa a forma 
di legge. = R. Bertoni Cursore. 


Francesco Pandolfi proc. 


Fceîo Tribunale le di Roma 
Primo Turno 


ossia Illîmo avv. Gagliardi Giud. Delegato 

Ad istanza del Ceto Creditorio del Pa- 
trimonio in concorso della bo. me. monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Procuratore Aù- 
gusto Calisti. È 

S'intima agli inifri signori Creditori del 
sud. Patrimonio graduati in Sentenza 0 lo- 
ro eredi e successori incogniti e chiunque 
altro possa avervi interesse direttamente ed 
indirettamente, qualmente S. S. Illîa desti- 
nò il gîio di mercoldì 6 giugno 1866 alle 
ore 5 pomerid. in Camera di Consiglio dei 
‘Tribunali Civili per la nuova Tongregazio- 
ne dei Creditori del snd. patrimonio. 

Sigg. Pietro Benofli = Pietro Francesco 
Martello = Barbara lonnesi Del Cinque 
= Gioacchino Papi Vincenzo Ancidoni 
Antonio e Luigi fratelli Pierini = Giovan- 
ni Jannarelli = Francesca vedova Caporali 
Rocco Saccomanni = Gregorio Ricci = Gia- 
como Petrucci = Pietro Spadini. 

Li 2 giugno 1566. 

Affissa copia a forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. Rot. 


Ad istanza dei sig. Augusto, Ernesto , 
Ludovico ed Enrico figli ed eredi intestati 
del loro genitore Annibale Caldani defonto 
il gno 26 del p. p. mese di maggio, si pro- 
cederà coll’opera del sott. Notaro al lezale 
inventario dei beni del med. quale avrà 
principio il giorno sci del corr. mese allo 
ore 9ant. nell'ultima abitazione del defonto 
nel palazzo detto della famiglia di Borghe- 
se ult. piano n. 6. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del 6 1347 del vig. Reg. 

Roma 4 giugno 4866. 


Alessandro Venuti Not. di collegio 


Fallimento 


Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Tito Bruner a riunirsi nel giorno 5 
corrente a mezzo giorno innanzi 1’ Ilio 
sig. cav. Giuseppe Costa presidente di que- 
sto Eccmo Trib. di Commercio e Comumis- 
sario di detto fallimento nella sala del lo- 
dato tribunale posto entro il Palazzo di 
Monte Citorio per procedere alla chiusura 
del processo di verifica dei titoli 
e per l'esibita del resoconto re- 
lativo all'andamento dei forni. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 2 giugno 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. della Ditta Cristino Rubini e C. 
rapp. dal sig. Cristino Rubini qual agente e 
commissario della ditta Parigina VC Dobe- 
lin e A. Maxein domic. via degli UfMci del- 
l'Eîo Vicario n. 23 ass. dal sott. Proc. 

Si citino gl’infr. per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta stante l’incognito dom. e 
dimora per la seconda volta stante il De- 
creto di cont. a breve termine a comp. nel- 
l'udienza di lunedì 4 giugno corr. cd atte- 
sochè ec. sentirsi prefiggere un brevissimo 
e perentorio termine a restituire la cassa 
di merci tolta dalla Dogena di Civitavec- 
chia e depositata presso il concitato Bor- 
ghini Giuseppe marcata D. M. C. n. 3522, 
scorso il qual tempo inutilm. cond. i med, 
mediante anche arresto personale ed in so- 
lid. al pag. delle merci stesse e per 1° cff. 
l’opp. Decreto munito ec. eseguibile provy. ec. 
ed se spese ec. 

? itta Felice Luchini e C. rapp. dal sig. 
Felice Luchini per affiss. ed insert: Hi 
l’incog. dom. 


G. Costa presidente 
Domenico Domeniconi proc. 


mo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Vincenzo Moscucci 
negoz. dito via Borgo Nuovo n. 125 rapp. 
dal sig. Giocondo Capobianco proc. Rotale. 

Sia citato il sig. Antonio Bonanni d'in- 
cognito domicilio a comparire nella pia 
udienza dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al paz. di se. 91 92 dovuti a forma 
dei documenti, e sia pronunciata 1’ analoga 
Sentenza munita del necessario, cd oppor- 
tuno ordine esecutorio reale e personale 
colla esecuzione provvisoria non ost 
appello e con condanna alle spese ec. 

30 maggio 1866. = Adlissa a forma di 


legge. 


Carlo Angelotti Cursore 
Giocondo Capobianco proc. rot. 


Eceimo Trib. di Comm. di Roma 
| Ad istanza del sig. Giovanni Bennicelli 


neg. domto Piazza Rusticueci n. 95 rapp. 
dal sig. Giocondo Capobianco Proc. Rotale. 
Sia citato il sig. Antonio Bonanni d'in- 
a comp. nella prima udien- 
per sentirsi condannare al 
- 46 dal citato dovuti per pane 
somministratogli come dai documenti, si ri 
lasci l'ord. esecut. reale e personale colla 
clausola della esecuzione provvisoria non 
ostanto appelto colla cond. alle spese. ec. 
30 maggio 1866. AfT a forma di legge. 


Carlo Angelotti cursore 
Giocondo Capobianco proc. rot. 


Stante la contumacia allegata con De- 
creto del 29 maggio ultimo ad istanza di 
Niccola Quintili oste in Roma in via de” 
Falegnami n. 47, mediante atto di Raffaele 
Bertoni Cursore presso il Trib. Civ. di Roma 
del 4 giugno corr., è stato nuovamente ci- 
tato Francesco Stroccone d’incog. domic. e 
d'ignota dimora a comparire inn. l'avv. Lauri 
| Ass. del Trib. sullod. dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di scudi {5 e 
baj. 44 dovuti per cibarie e danari sommi- 
nistrati al citato per alimentarsi ec. ; ed è 
stata affissa copia del presente atto alla 
porta dell’uditorio che s'inserisce in gazzetta 
a forma di legge ce. 


Mario Grasselli Proc. 


In Nome di S.3. Papa Pio Nono felic. 
reg. Provincia di Civitavecchia Governo di 
Manziana. 

Si fà fede da me sott. Cancelliere che 
negli atti di quest'officio è stata emessa la 
seguente formale dichiarazione, 

Oggi 1 Giugno 1866. In Cancelleria avan- 
ti di me ecc. è comparso Antonio Capecci, 
il quale anche a nome di suo fratello Gio. 
Batt. assente dotti in Manziana ha esposto 
ed espone che essi fratelli Capecci unita- 
mente all’altro loro fiatello consanguineo di 
nome Andrea ora defonto venderono me- 
diante pubblico istromento per atti del No- 
taro di Manziana Francesco Sbordoni in da- 
ta 2 Giugno 1854 a favore di Antonia Cee 
cki ved. di Domenico Mecozzi jdomiciliata 
allora in Manziana ora defonta un terreno 
ristretto, vitato, alberato, seminativo di sta- 
ra uno, e quartucci tre posto nel territorio 
di Manziana in cootrada la Zolfarata, confi- 
nante a Lévante colla vigna dell'Acquirente 
in oggi Girolamo Clementi, a Scirucco, Po- 
nente, e Tramontana con Niccola Caravani 
in oggi Giovanna Ved. Di Giovanni, ed in 
piccola parte con Vincenzo Desanctis, oggi 
PietroPaolo Desanctis, per la somma di scu- 
di 90 e bai. 24 # prezzo risultante da peri- 
zia redatta dal Perito agronomo sig. Dome- 
nico Tranquilli in data 1 Agosto 1853. reg. 
a Bracciano li 10 Maggio 1854, Vol. 20 fogl. 
34 v. cas. 7 alla quale vendita essi fratelli 
Capecci essendo in allora minori come figli 
ed eredi del fu Gioacchino Capecci vennero 
abilitati dal Governatore di Manziana Illîo 
sig. Dott. Stefano Castellani sotto il dì 12 
Maggio 1854 reg. a Bracciano li 13 detto vol. 
13 fol. 47 v.c. 3. Siccome però condizione 
essenziale, e sostanziale del contratto era che 
li sud. venditori fratelli Capecci Antonio e 
Gio. Batta viventi, ed Andrea ora def. potes - 
sero allo spirare di anni 12 redimered.fondo 
venduto, volendo non solo restituire il sudd. 
prezzo di sc. 90 24 ! all’Acquirente, ma ai 
che pagare tutti imiglioramenti fatti nel med. 
così ora col presente alto intendono che 


venga mantenuta, ed osservata la condizio, 
sud. essendo al termino del tempo prescrio 
to nel contratto per la redazione del rij 
fondo. E trovandosi leFredi della sud. Acqa: 
rente Antonia Cecchi Ved. Mecozzi , coy 
Maria maritata al sig. Cesare Pulci dinco. 
to domicilio, ed Agata maritata al sig. Gio; 
acchino Ercolani domto in Roma, lungi dal 
domicilio, in cui si trovava la sudd. Acqui- 
rente allorchè venne stipolato l' istromsato 
di cui sopra, esso Comparente Antonio an 
che a nome del Fratello Gio. Balta vuole 
che il presente atto serva per. diffidare lo 
sudd. Eredi dell'Acquirente, onde non ven: 
gano lesi, e menomati in qualsiasi maniera i 
diritii che Essi Capecci hanno per d, Re: 
denzione, e che per la validità dello stesso 
atto debba il med. notificarsi nei rispettivi 
domicilj delle sud. Eredi dell’Acquirepte. In 


* fede di che previa lettura si è firmato=An- 


tonio Capecci anche a nome di mio fratello 
Gio. Battista dichiaro come sopra 

Salvat. Scarpellini Canc. Per copia con- 
forme all'orig. rilasciata da me ec. in forma 
autentica. Questo di 4 giugno 4866. Salvat. 
inì Canc. 


iano il 4 giugno 4866 vol 
« d.a 0 2ia esalti baj. 40 
Ad istanza del sig. Antonio Capece 
anche a nome del suo fratello Gio. Battisti 
possid, demto in Manziana rapp. dal sott. 

Si notifica agl’infr. la presente dichia- 
razione per tutti gli effetti di legge. 

Alla sig. Maria Mecozzi in Pulci come 
crede della sua madre Antonia, ed al 
Cesare Pulci di lei marito per affiss. ed id- 
serz. atteso l'incog. domic. 

Aflisse copie ec. 


Pietro Verbigrazia proc. 
 _mkbk 


BORSA DI ROMA 
pEL vì 4 Givono 1866. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . .. Renania 
LIvOrno. . «ess. 
Firenze i. iene 
Venezia metal. nuov. val. 
Milano 


Augusta G. M. .,.. 
Vienna nuova valuta... 


Trieste nuova valuta . .. =sli fsh 
Londra... een. 00, 549 d$0 
Alnconalni d'ala mn n 
BOIOEOA: + + iii e SS 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 63 — 
Certificati di sc. 400 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 1866.» $0— 
Rge.a l'ontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

1. Scwestre, e dividendo 1306 

DI 


azioni di si tea 1130) 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1 


Semestre 1865 A- 
moni di sc. 20). sfera € = 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
1° maggio 1866, c dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» 49 73 
Società Angio Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1° seme- 
slre 1866; . ine .a 
Strade ferrale romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 
ANNO... | LL boni 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interes 
dal 4. genn. 1866 a fr. 43 all 
auno liberate per fr. gi = 
Società Pio-Ostiense per le Sa 
© bonilicamento dello sta guo di 
Ostia; azioni di scudi SU go 
sento e interessi del 1.° som sie 
stre e dividendo 1866. ....» 317 


Eu, _<N<NNpNWrrrr È... ——m6€6€6 cai 
ROMA — NI:LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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pettivi 
ote. In 
lo=An- 
ratello 


Battista 
sott. 
lichia- 


i come 
al sig. 
ed in- 


lenaro 


[ssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 4 Giu 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dî 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 41A. 


ROMA 4 Giugno 
PARTE OPPIUTALE 


La SantiTA” Di Nostro SiaxonE con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di nominare | Etno 
e Rido signor Cardinale Andrea Bizzarri a Protetto- 
re dell'Accademia Teologica in luogo della ch. me. 
del Cardinale Tosti. 

0404-00 — 

PARTE NON OPPIUIALE 

NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 2 corrente, 
in un articolo contro il partito avverso all’ attuale 
potere, dice che il governo « quanto è vigile e pronto 
nello scoprire i suoi nemici, altrettanto avrà la mano 
ferma per punirli qualunque sieno ed a qualunque 
ceto della soci appartengano ». Gli arresti in 
conseguenza durano, e l’Italia riferisce che nelle 
notti del 29 e 30 maggio se ne effettuarono tanti 
che non bastando le usuali prigioni la questura fece 
occupare il locale della seconda divisione. Nelle pro- 
vincie egualmente le carcerazioni non cessano, e da 
s. Maria serivesi alla. ricordata Italia, che il 31 
maggio giunservi altri 42 individui fatti arrestare 
dal prefetto di Terra di Lavoro, e tra essi 12 don- 
ne. Al Popolo d’Italia però non talentano queste 
carcerazioni in massa, ed osa sostenere che le que- 
sture procedono all’arresto di gente che non porge 
argomento neppure a sospetto. 

Il Giornale di Napoli, annunziando la partenza 
del reggimento guide, crede che esso debba far parte 
del quinto corpo d'armata che sarebbe riunito in un 
punto importante dell'Appennino toscano. L'Italia ha 
per telegramma particolare che all’armata navale di 
operazione, la quale trovasi riunita nelle acque di 
Taranto, è stata aggregata un’altra flottiglia , com- 
posta di tre cannoniere, di un avvi e di due 
trasporti; flottiglia che farà parte della squadra di 
battaglia. 

A Maddaloni un camorrista, ritornato dal domi- 
cilio coatto, ha pugnalato il già sindaco di quel co- 
mune. 

Si conferma dai giornali napoletani che Fumel 
andrà in Calabria a combattere il brigantaggio. 

—0440-4-064000 

La Gazzetta di Gratz annunzia : 

« S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 20 
Maggio corr., si è graziosissimamente degnata di 
concedere che gl’impiegati regî, i quali, nelle attuali 
minacce di guerra, esprimessero il desiderio di en 
trare nelle file dell’armata, finchè durasse la guerra, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


R. Presidenza del Dominio a Lubiana forma un Co- 
mitato, per devenire ai passì preparatori e per fare 
che vi partecipi anche il Ducato di Carniola. 


— Leggesi_ne 


«Durante i intervigt puo, che Fazio- 

ne, pencil otenzesi@tffrali concede allEu- 
to Ci er % 

ro (Lun tile rivedere quali sieno le attuali 


disposizioni de’governi e de’popoli, e se la via, scelta 
a ristabilire la pace, sia la più adatta ad evitare la 
guerra. Tutta Europa grida pace, ma si è fatta un 
Vasto campo trincerato ; la Russia manda numerose 
soldatesche a’ confini ; la Turchia aduna l'esercito ; 
l'Olanda e il Belgio si armano ; la Danimarca chia 
ma 30,000 uomini alle bandiere, sperando la rivin- 
cita; la Spagna provvede colle armi alla propria di- 
fesa ; l'Italia, l'Austria, la Prussia, e gli Stati mi- 
nori della Lega germanica brulicano di soldati e di 
volontari, e si stima che tutti questi giganteschi ap- 
parecchi di guerra non costeranno meno di dieci mi- 
Jlioni al giorno. E intanto le ferrovie sono confiscate 
in mezza Europa a profitto de’trasporti militari ; il 
telegrafo è riservato a” segreti de’gabinetti; Je offi- 
cine si spopolano; gli affari cessano; le Banche fan- 
ho punto con passività enormi ; i fallimenti si mol- 
tiplicano; la fortuna pubblica va in rovina; i go- 
verni, grulli di pecunia, adottano il disastroso siste- 
ma della carta moneta. Questo stato di cose è ben 
desolante, eppure esso non è ancora la guerra, colle 
Sue devastazioni e colla’ $iîa dittatura! 

E qual è la ragione di tutto ciò ? Non ve n'ha 
alcuna, e lo ha affermato lord Clarendon, pochi dì 
sono, nel Parlamento di Londra. « In questo secolo 
di civiltà e di progresso, disse il ministro della re- 
gina Vittoria, è doloroso veder l'Europa minacciata 
d'una guerra senza motivo, e che nessuna ragione 
giustifica. » Tutti condannano la guerra, nessuno può 
giustificarla, governi e popoli l’avversano, e nondi- 
meno essa è probabile, e quasi certa! La Francia 
ha provato solennemente nel Corpo legislativo di pre- 
ferire le glorie feconde della pace alle sventure del- 
la guerra, e chiede lavoro, sicurezza e libertà ; beni, 
che le sono indispensabili per le vaste imprese, nelle 
quali ha investito i suoi capitali, per le sue istitu 


zioni di credito, per la sua industria © per la sua 
agricoltura. La stampa periodica quasi unanime a 
Parigi e ne’Dipartimenti chiede la pace, e la chie- 
dono il commercio, e l'industria. La stessa Prussia 


zione. È inutile l’infingersi e il dissimulare ; se l’Eu- 
ropa è minacciata di estrema rovina, lo deve all’Ita- 
lia sarda ed alla Prussia. 

L'Inghikerra e la Russia, commosse a tanto pe 
ricolo, hanno proposto alla Francia di tentare uno 
sforzo supremo per impedire lo spargimento del san- 
gue. Intendimento lodevole, ma tardivo, e probabil- 
mente di poca efficacia. La nuova Italia pretende il 
Veneto, la Prussia vuole i Ducati dell’ Elba, e il 
predominio in Allemagna. L'Austria rifiuta di cedere 
il suo condominio neDucati, rifiuta di cedere il Ve- 
neto. Ora quale speranza resta alle Potenze intro- 
mettitrici di sciogliere questa matassa tanto arruffa- 
ta? Noi nol sappiamo. E su quale diritto fondare 
tin accomodamento, uand’anche fosse possibile ? Il 
diritto secolare, antico, si vuole distrutto ; certi go 
verni hanno insegnato ai popoli a disprezzarlo , e 
tranne il diritto, che può dare la forza e la vittoria, 
non se ne possono trovar altri per fondarvi sopra il 


nuovo edifizio. La guerra sembra dunque inevitabi- 
le, malgrado l’universale ripugnanza, e i suoi terri- 
bili effetti desoleranno l'Europa senza un motivo ra- 
gionevole, e senza un costrutto per la prosperità dei 
popoli. Questo è il frutto della politica assolutista 
e dittatoriale del sig. di Bismarck fatalmente  con- 
dotto a cercare nelle agitazioni esterne e nella con- 
«uista un compenso della libertà. La gloria militare 
non è più soltanto lo scopo, ma essa diventa mezzo 
e strumento ; essa era una seduzione funesta, e di- 
venta una più funesta nec à, e l’interno dispo- 
tismo conduce ai soprusi esteriori. Il signor di Bi- 
smarck ha cacciati i deputati della nazione, e posta 
la museruola alla libertà germanica; ha evocato l’om- 
bra di Federico Il e sospinta la Prussia nelle im- 
prese più arrischiate ; ma, s'è vera la sentenza testò 
pubblicata da Napoleone IT, che il vero autore della 
guerra non è chi la dichiara, ma chi la rende ne- 
ria, è certo che sul capo del conte Bismarck 
adrà tutta la risponsabilità de'mali, che si prepa- 
rano all'Europa. 

Esso peraltro non osa assalire, e perciò spinge 
ad un passo disperato il suo alleato it quale non ha 
più speranze che nella guerra. E infatti l’Italia sar- 
da è posta sopra un letto di bragia, e se non sorge, 
e non s’avventa, perisce. Senza denaro, senza cre- 
dito, in preda alla dissoluzione, è per essa un biso 
gno inevitabile il togliersi dalla funesta via, per la 
quale si è messa. Non è certo ch’essa, avventandosi 


vuole la pace, e tutta Lamagna detesta una guerra 
fratricida, che finirebbe col trionfo dello straniero. 
Le adunanze d’operai, le assemblee elettorali, i mee- 
tings popolari, tutti condannano la guerra, rivendi- 
cano i diritti costituzionali, respingono la politica 


vi siano ammessi in qualità di ufficiali. Contempo- 
raneamente, S. M. I. R. A. si è graziosissimamente 
degnata di ordinare che a questi impiegati sia ri- 
servato il grado e il diritto di promozione, in modo 
che il loro arrolamento nell’esercito non pregiudichi 
minimamente la loro carriera nel servizio civile. 
1 capi dei Domini furono quindi autorizzati a dare 
Îl necessario permesso a tutti quegl’impiegati dei ra- 
Mi subalterni d’amministrazione, che, per la durata 
della guerra, intendessero di dedicarsi al servigio 
militare, colle riserve, loro sovranamente accordate, 
‘tanto al ritorno nei loro impieghi civili. » 
— Siccome S. M. I. R. A., con Sovrana Ri- 
Soluzione 14 maggio, si è graziosissimamente ' degnata 
‘ Permettere, pel caso della guerra e per la durata 
" e8sa, l'istituzione nella Stiria, Carintia e Carniola 
‘ tn corpo di cacciatori volontari delle Alpi, VI. 


‘sì di confessare apertamente che la fonte de’presenti 
e de'futuri disastri d'Europa è là loro stolta ambi- 


avventuriera. I Consigli municipali protestano contro 
la guerra e contro il sistema di governo, che vi con- 
duce ; gli elettori di Berlino fanno lo stesso, e da 
Breslavia a Magonza, dall’Oder al Reno » «la male 
dizione de’popoli colpisce la guerra. Il popolo prus- 
siano è cupo e svogliato, i soldati della Zandwehr re 
luttanti, e in più parti della Vestfalia rempono in 
sommosse; migliaia di lavoranti ricusano di partire, 
e la Prussia è costretta per far marciare le sue re- 
clute, di far uso della violenza. In Baviera, in Sas- 
sonia, la guerra non ha partigiani. L'Austria anch'es- 
sa ripugna alla guerra, e non vi si accinge che a 
mal in cuore, e per la sola e giusta difesa de’suoi 
diritti. Solo i governi ambiziosi dell’Italia e della 
Prussia vogliono la guerra per estendere i loro ter- 
ritori a spese dell'Austria, ma si vergognano anch’es- 


nella guerra, debba perire sui campi di battaglia, 
ma è ben certo ch'essa è condannata a perire nelle 
strette della rivoluzione e della bancarotta, se resta 
immobile. Perciò la logica della disperazione le con- 
siglia d'arrischiar tutto, e sebbene essa abbia di- 
chiarato di volersi astenere da ogni aggressione, con 
un dispaccio il cui testo non è ancora conosciuto, 
è troppo evidente ch’essa non dà l’ultima mano alla 
propria rovina .co’ suoi immensi armamenti, unica- 
mente per premunirsi contro il pericolo chimeri- 
co d’un’aggressione austriaca. 
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Si legge nel riassunto politico ebdomadario del 
Moniteur du soir del 31: 

« Il dispaccio concertato tra la Francia, l'In- 
ghilterra e la Russia, in vista di portar | apertura 
d’una conferenza, è stato comunicato alle corti di 
Austria e di Prussia nonchè alla Confederazione ger- 
manica, e dovette esser rimesso ieri a Firenze. Co- 
me dicemmo fanno otto giorni, il governo dell'impe- 
peratore, mettendosi in relazione coi gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo affine d’intendersi sul carattere 


di questa pratica, fu d’avviso d'indicare i punti che 
devono far l'oggetto principale dei negoziati. Le tre 
potenze hanno dunque proposto che la Conferenza 
sia chiamata a deliberare sulla questione dei ducati 
dell'Elba, sulla differenza italiana, e finalmente sulle 
riforme da portare al patto federale, in quanto esse 
potessero interessare l'equilibrio europeo. Inoltre, es- 
se espressero il voto che consentendo a risolvere per 
via diplomatica le difficoltà pendenti, i governi che 
fecero preparativi di guerra rimettano le loro arma- 
te sul piede di pace o almeno sospendano i loro ar- 
mamenti. 

« L’ opinion pubblica in tutta quanta |’ Europa 
ha accolto col più gran favore le pratiche delle tre 
corti. La stampa inglese vi applaude unanimemente. 
Più giornali russi tengono a questo riguardo un lin- 
guaggio pieno di saggezza. Le popolazioni aleman- 
ne, ‘generalmente poco favorevoli all'idea d’ una 
guerra, e gl italiani stes 
to che regna negli animi dall’ altra parte delle Al- 
pi, rendono omaggio a quest’ amichevole interpo- 
sizione dei buoni uffici delle grandi potenze neutre. 
Quanto ai gabinetti, ciò che si sa sin d'ora delle lo- 
ro disposizioni, uon permette di dubitare del loro as- 
senso, € si erede che i ministri degli affari esteri » 
recheranno a Parigi per prender parte alle deli- 
berazioni ». 


— Si legge nel Pays: : 

Crediamo di sapere che un dispaccio del mini- 
stro degli affari esteri d’Italia, giunto ieri a Parigi, 
dà al governo francese l'assicurazione non esservi du 
temere, da parte dell'armata italiana, alcun atto d’osti- 
lità che possa compromettere il risultato degli attuali 
negoziati diplomatici. 

In questo dispaccio, lo stesso generale Lamar- 
mora risponde della passi del corpo dei volonta- 
ri, sintanto che la Conferenza che sta per riunirsi 
lascierà la porta aperta alla speranza d’ uno sciogli- 
mento pacifico, 

In egual senso parla un articolo della France. 


— Leggesi nella Ri 
delge : 

Ottimisti e pessimisti continuano a combattersi, 
avendo questi ultimi perduto terreno, ma persisten- 
do tuttavia nell’affermare che un accordo è impossi- 
bile, e che se la lotta non iscoppia innanzi la riu- 
nione della conferenza, le deliberazioni non potranno 
far altro che affrettarne l’esplosione. Tale non è il 
nostro parere. Se la pressione dell’ opinione pubblica 
in Inghilterra, in Francia ed in Germania è stata 
abbastanza forte per imporre una tregua ai bellige- 
ranti (si può ben dare questo epiteto alle potenze in 
conflitto, tanto erano presso a venire alle mani) le 
stesse considerazioni riterranno intorno al tappeto 
verde i diplomatici che saranno incaricati dei desti- 
ni dell’ Europa, fino al totale esaurimento di tutte le 
probabilità d’ un accomodamento. 

Quanto alle deliberazioni, qualunque ne sia l’esi- 


ta politica dell’ Independ. 


to, esse avranno il vantaggio, obbligando ogni po- || 
| necessario per adempiere questo compito. Se sono 


tenza a far conoscere le sue esigenze più o meno 
legittime, le sue resistenze giuste o puerili, di sot- 


tomettere al giudizio dell’ opinione pubblica le cause || 


intime della guerra ed i mezzi proposti per arrestar- 
ne lo sviluppo. 


— Scrivono da Parigi, 28 maggio , all’ Indep. 
belge : 

Il contegno della Russia è l’oggetto d’apprezia- 
zioni diverse. Mentre uno de’miei onorevoli colle- 
ghi in corrispondenza vi ha scritto che il gabinetto 
di Pietroburgo era perfettamente d’accordo con quel- 
lo delle Tuilerie, mi si afferma d’ altra parte che 
l'Austria confida nella Russia in pari tempo che nella 
Confederazione per rappresentare, in seno della con- 
ferenza, l'elemento conservatore, cioè per combatte- 
re la cessione del Veneto. 

Evvi probabilmente del vero e del falso in que- 
sta doppia asserzione contradditoria: è provato che 
la Russia non accetta la questione del Veneto sotto 
l'aspetto della nazionalità, nfa non è inverosimile che 
essa unisca i suoi sforzi a quelli della Francia per 
risolverla diplomaticamente, in modo da assicurare 
la pace d'Europa. 

Trovo pericoloso di rappresentarsi il congresso 
come una macchina infallibile per tutelare la pace. 
Gravi interessi materiali, considerazioni d' influenza 


, malgrado l’ eccitamen- || 


politica e di dignità morale sono in giuoco , ed il 
compito del congresso sarà dei più difficili. 

È probabilissimo che in caso di cattivo esito 
del congresso, la guerra si presenterà sotto altro aspet- 
to; e la libertà d’azione francese dovendo impegnar- 
si in favore d’ una delle potenze belligeranti, la neu- 
tralità della Francia al di là del congresso è quasi 
impossibile. 

Così, non bisogna illudersi , andando a vuoto il 
congresso, la guerra s° impegnerà subito su tutta la 
linea, e vedremo la Francia entrare una delle prime 
nella mischia. 

Questo fatto non può esser preso abbastanza in 
considerazione dalle potenze interessate al manteni- 
mento della pace, e sarebbe meglio per 1’ Austria e 
per la Prussia non accettare la discussione del con- 
gresso se queste due corti non vedono fin d'ora la 
necessità d'un sacrifizio, compensato, sia pure, con 
muovi acquisti, ma d'un sacrifizio più o meno sen- 
sibile all’amor proppig dinestigo. 

Secondo letterddi Betlino , il 
mostra poco soddisffitto della ie li affari, ed 
egli non avrebbe accettato il congPesso che nella. Be- 
ranza di vedere la proposta delle potenze neutre re- 
spinta dall’Austria. Così egli vorrebbe ritrattare la 


ig. Bismark si 


fi sua adesione assoluta, ma pare che il re voglia dare 


alla Europa questa prova dell’amor suo per la pace. 
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Ecco, secondo la Gazz. d’Augsburgo , il testo 
del discorso del trono del re di Baviera : 
Signori senatori e deputati ! 
«Per la prima volta, dopo il mio avvenimento , 
faccio l'apertura delle Camere, ed offro i miei salu- 


ti reali ai rappresentanti del popolo. Io aveva spe- || 


ruto potervi chiamare per la riforma riconosciuta ne- 
cessaria delle basi legali della nostra vita sociale, 
industriale e commerciale ; ma avvenimenti minaccio- 
si c' impongono primieramente un altro còmpito. So- 
no scoppiati dissidi fra i due membri più potenti della 
Confederazione germanica, e le loro armate sono di 
fronte l’una all'altra pronte al combattimento. 

lo mi sono sforzato con zelo ad agire nell’ in- 
tendimento di conservare la pace federale, il cui 
mantenimento è il dovere di ogni membro come del- 
l’ insieme della Confederazione. Non voglio ancora 
rinunciar alla speranza che la calamità d’una guerra 
civile sia stornata dall’Alemagna ; che una soluzione 
della questione dello Sleswig-Holstein per la via del 
diritto ed una riforma della costituzione federale con- 
forme allo spirito del tempo e sotto la partecipazio- 


una pace durevole alla nostra grande patria. Ma con- 


viene che, per tutti i casi possibili , la Baviera sia || 


in grado di sostenere, come lo comandano il dovere 
e l'onore, il diritto della Confederazione, gl’interessi 
della nazione alemanna e la sua propria indipendenza. 


Ecco perchè ho ordinato la mobilizzazione del- | 


l’armata e convocato le Camere affine di regolare , 
col loro consiglio e col loro assenso, ciò che sarà 


sopratutto le circostanze che hanno motivato la pre- 
sente vostra convocazione, vi sottoporrò nondimeno, 
a lato dei progetti di legge relativi a questo obbietto 
particolare, tutti gli affari che, secondo le disposi- 
zioni della Costituzione, devono in ogni sessione sot- 
toporsi alla Camera. 


Il nostro avvenire è nelle mani di Dio. Proce- || 


diamo con fiducia, colla coscienza della nostra buo- 
na causa e colla risoluzione di compiere rigorosa 


patria di tutto il popolo bavarese, alla sua devozio- 
zione pel monarca, non che alla fedeltà ed alla bra- 
vura” dell’armata. 

Dio protegge la Baviera e l’Alemagna.» 

— Il re di Sassonia aperse il 28, a mezzogior- 
no, le Camere sassoni. Il discorso reale dice 1 

«Io vi ho riuniti,signori, attorno a me În gravi 
circostanze. Le differenze sopraggiunte fra le grandi 
potenze alemanne cì minacciano d’una lotta  sangui- 
nosa. Il compito degli Stati alemanni, non impegnati 
in queste differenze, non era di prendere partito per 
l’uno o l'altro degli avversari ; essi non potevano 
che agire nel senso del mantenimento della pace fe- 
derale. 

Questo càmpito è oggi ancéra lo scopo dei miei 


; 3 a | impedire coll’armi, e perciò e 
ne d'una rappresentanza nazionale renda di nuovo || 


sforzi, e di concerto coi miei confederati alemanni 
ho cercato di adempierlo nel meglio possibile. Per- 
ciò ci è parso indispensabile il prendere misure af- 
fine di poter porre le nostre forze militari a dispo- 
sizione della Dieta. 

Minacciati in causa di queste misure, abbiamo 
dimandato , nell’intenzione più pacifica, alla Dieta 
una mediazione, ma in pari tempo abbiamo chiamato 
l’armata sotto le armi per non essere sorpresi da un 
attacco inaspettato. È 

Gli stati meno potenti sarebbero disonorati,se non 
si opponessero con un toraggio virile a minacce non 
giustificate. Attendo fiduciosamente dalle Camere che 
approvino l'impiego immediato dei mezzi disponi- 


l bili e che ci autorizzino a prendere le] misure fi- 


nanziarie richieste dalla situazione e soprattutto dallo 
stato critico del nostro commercio. Non bisogna ri- 
nunciare alla speranza d'uno scioglimento pacifico. 

I miei sforzi costanti sono direyi verso questo 
scopo. Io sarei fortunato di cooperare ad una rifor- 
ma federale che rispondesse ai veri bisogni dell’Ale- 
magna, operata col concorso dei rappresentanti della 
nazione. 

Il compimento di tale intrapresa , per la quale 
non sarà troppo grave sacrificio alcuno, più ci ga- 
ramtirà contro il ritorno d'una situazione così deplo- 
rabile. Forte della convinzione di non aver provoca- 
to, ma di aver difeso con perseveranza il diritto d'un 
popolo e d'una dinastia dell’Alemagna, vado incontro 
con fiducia alle vicissitudini del destino , e rimetto 
la mia giusta causa/alla protezione dell’Onnipotente.» 


—L'’Ost-deutsche-Post dice che negli apparecchi 
militari e nei movimenti di truppe prussiane è av- 
venuto all'improvviso un:grande mutamento. Pare 
che i due corpi d’armata (7° e 8°) che dovean con- 
centrarsi presso Wetzlar come corpo d'osservazione 
contro gli Stati minori, abbiano a recarsi in breve 
nella provincia Sassone. Le ferrovie han già ricevuto 
l'ordine di trasportar queste truppe. 

« L'importanza di questo movimento, dice il fo- 
glio viennese, non devesi sconoscere. Le provincie 
Renane e la Vestfaglia vengono sguernite di truppe 
affatto, sia perchè da parte della Francia non si te- 
me alcun pericolo, o sia che si voglia evitar fin da 
ora ogni incontro colle truppe francesi, per lasciarsi 
così prendere forzatamente ciò che volontariamente 
non si può dare. D'altra parte, questo improvviso 
accumulamento di truppe nella provincia Sassone, sta 
in relazione col timore che l’Austria voglia rinforzare 
la brigata Kalik, ciò che la. Prussia crede di poter 
ssa teme su quella li- 
nea il primo urto cogli austriaci. 

« In tutti i modi, questo cambiamento significa 
che la Prussia sa di poter contare sulla neutralità 
degli Stati minori e della Francia ». 


— Fra le voci corse intorno ai compensi terri- 
toriali da darsi all'Austria, alcuni giornali parlano 
della Slesia. 

Il Monitors Prussiano così indirettamente pro- 
testa contro queste voci: 

« La Slesia non conosce l’indegna paura della 
guerra, manifestatasi presso alcune altre autorità co- 


{l munali; eppure i campi della Slesia sonoi primi mi- 


nacciati dalla fiaccola incendiaria della guerra! 

« Chiunque si sente battere in petto un cuore 
prussiano ringrazi gli Abitanti della Slesia di questo 
contegno patriottico, il quale, come una scintilla in- 
flammerà il patriottismo delle altre provincie. 

« La Slesia rimane la perla più splendida della 


mente il nostro dovere. Jo mi affido all'amore della || ©OFONA prussiana ». 


— Ragguagli da Berlino danno come positivo 
che la Prussia manterrà, in tutte le eventualità, le 
sue ‘vedute sulla pronta convocazione d’un Parla- 
mento tedesco, il che equivale a dire che la Prussia 
manterrebbe questa convocazione, anche nel caso in 
cui la conferenza di Parigi adottasse una combina 


| zione contraria. 
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Lettere pubblicate dalla Gaxzesta del Baltico re- 
cano che continuano gli invii di truppe dalla Russia 
nella Polonia, e principalmente verso il confine di 
Galizia. Ne' dintorni di Kalisch è concentrato un 


|| corpo di 30,000 uomini. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—+9D-+-E- 

Secondo i giornali fiorentini, il ministero della 
guerra studierebbe presentemente l'attuazione, per 
chiamare immediatamente sotto le armi non solo la 
seconda categoria delle classi 1842-1843, ma altresì 
la leva completa del 1846. Tali essendo pertanto i 
segni precursori della partenza del Lamarmora per 
Parigi, credonsi gli altri fogli abbastanza autorizzati 
a pronosticare quali saranno i resultati delle prossime 
riunioni diplomatiche, sebbene vengano d'altro canto 
smentite dagli organi oficiosi tutte quelle riserve e 
restrizioni che da molti volevansi introdotte nella ac- 
tazione italiana. Ora è fatta bensi parola di ecce- 
sime che sarebbero state fatte su diversi 

punti dall'Austria e dalla Prussia e per le quali 
converrebbe argomentare con sicurezza impossibile 
la conferenza; ma anche in riguardo a ciò nulla può 
sapersi positivamente, varie e discordi essendo le in- 
formazioni divulgate in proposito , nè parendo dal- 
tronde probabile che alcuna potenza abbia voluto con 
opposizione intempestiva assumere a proprio carico 
la responsabilità di un insuccesso, il quale deriverà 
poi naturalmente dalle future discussioni. Ciò posto, 
i giornali italiani, i quali non avevano ancora con- 
tezza dagli odierni dispacci telegrafici, ritenevano 
che la prima riunione della conferenza, nella quale 
dovranno esser posti i preliminari, avrebbe luogo non 
oltre la settimana corrente, e prevedevano che non 
troppo oltre la metà del mese avrebbero fine in un 
senso o nell'altro i dibattimenti, poichè le potenze inte- 
ressate, e specialmente la Prussia, dichiararono la ne- 
cessità di non prolungare ulteriormente la situazione 
attuale. Durante la conferenza il generale Lamarmora 
verrebbe, secondo i fogli, sostituito nella presidenza 
del consiglio dal ministro. della guerra, e finita quella 
tanto quest’ ultimo quanto il ministro della marina 
abbandonerebbero immediatamente il gabinetto per 
pigliare un comando attivo nell’ armata. 

La conferenza è accettata dappertutto, ma dap- 
pertutto pure gli armamenti continuano, lo che di- 
mostra che da ognuno è riconosciuta la difficoltà di 
conciliare tra loro le diverse pretesè che stanno per 
trovarsi di fronte. Il Globe, diario inglese che ha 
vm carattere semiofficiale, dice che non bisogna farsi 
troppe illusioni e che è mestieri non affrettarsi a con- 
chiudere che la convenuta riunione possa ottenere un 
risultato soddisfacente. Anche la Patrie, mentre ma- 
nifesta la speranza clie i plenipotenziari sappiano tro- 
vare il mezzo di risolvere le questioni pendenti, non 
tace però aversi qualche probabilità che dopo esau- 
rite le discussioni diplomatiche debba farsi ricorso 
ad una dimostrazione armata ad oggetto di preveni- 
re una collisione europea. A questa dichiarazione 
abbastanza enigmatica del diario parigino, i fogli age 
giungono le parole del Giornale di Pietroburgo co- 
statanti gli imbarazzi sommi in cui stanno per tro- 
varsi le potenze mediatrici, con che vengono assieme 
riassunte le opinioni che predominano presso i pre- 
cipui fogli dei tre governi neutrali. 

Che se dai medesimi si passi a far rassegna di 
quelli appartenenti agli Stati che sono in contesa,non 
si trovano al certo espresse maggiori speranze circa 
il resultato della conferenza. 1 giornali italiani vo- 
gliono far credere che ricevuta appena la Nota del 
gabinetto delle Tuileries e prima che |’ arrivo delle 
due identiche comunicazioni della Russia e dell’ In- 
ghilterra rendesse necessaria da parte del Lamarmo- 
ra una incondizionata accettazione, lo stesso mini- 
stro facesse pervenire a Parigi un dispaccio,nel quale, 
pur aderendo alla fatta proposta, avrebbe espresso 
formali riserve circa |’ eventuale indirizzo della con- 
ferenza e posto alcune condizioni , all'infuori delle 
quali non sarebbe il governo disposto a partecipare 
a quelle deliberazioni. A Vienna è con asseveranza 
dichiarato da alcuni giornali che il programma del 
#verno austriaco sarebbe: rifiuto categorico di qua- 
lunque progetto di cessione del Veneto ; il suffragio 
Popolare nella questione dei ducati; negare la com- 
petenza' dell'Europa riguardo alla riforma della Con- 
federazione germanica. AI che aggiungono altri fogli 
“sere intenzione dell’ Austria, come ne avrebbe già 

atto Preventivamente la dichiarazione s di esigere, 
n che concerne « la controversia italiana » 
a esecuzione pura e semplice del trattato di Zurigo 
finora impunemente Violato, Se si ascoltino da ultimo 


i giornali di Berlino, è da ritenere che il gabinetto 
prussiano non abbia acconsentito alla progettata ri- 
unione diplomatica se non a patto che dalle future 
deliberazioni di questa debbano essere pienamente 
soddisfatto le sue pretese sui ducati dell'Elba ed ap- 
provata l'attuazione de’ suoi progetti pei mutamenti 
da introdursi nella Confederazione, 

Malgrado questa diffidenza quasi generale, poi- 

chè si annuncia che sul fine della settimana presente 
o sul principio della ventura avrà probabilmente luo- 
g0 la prima riunione della conferenza » credesi che 
verrà indefinitivamente differita. l’altra seduta che 
in seguito a quella accennata oggi dal telegrafo, tra 
pochi giorni avrebbe dovuto tenere la Dieta germani- 
ca e dalla quale pure si sarebbero aspettati schia 
menti di molta importanza. Imperocchè nella mede- 
sima le due maggiori potenze tedesche , in risposta 
all’ invito che a suo tempo si seppe essere stato fatto 
dall'assemblea di Francoforte, avrebbero dovuto ma- 
nifestare a quali patti ed in quali emergenze sareb- 
bero esse pronte a disarmare. Inopportuna peraltro 
ed intempestiva sarebbe adesso siffatta dichiarazione 
dopochè alla competenza germanica Austria e Prus- 
sia acconsentirono di sostituire quella dell'Europa, e 
quando è fuori di dubbio che dalle eventuali delibe- 
razioni dei plenipotenziarì riuniti a Parigi possono 
sorgere inattesi incidenti e combinazioni politiche di 
cui non potrebbero fin d'ora giudicarsi la portata e 
misurarsi gli effetti. Escluso però questo argomento, 
non è inverosimile, secondo i giornali tedeschi, che 
sia dalla Dieta dato corso a quegli altri punti, su 
cui assieme alle indicate dichiarazioni austro-prussia- 
ne cera stato stabilito dovesse aggirarsi la seduta della 
corrente settimana. Prima di tutto cioè, secondo il 
relativo ordine del giorno, è da prendere nuovamen- 
te in esame la proposta della Prussia per la pronta 
convecazione di un Parlamento germanico. Quindi è 
da prendere atto delle dichiarazioni dell’ Annover e 
del Wurtemberg, il primo dei quali, mettendo fine 
alle trattative proseguite col gabinetto di Berlino, 
fissò di attenersi gelosamente ai propri doveri fede- 
rali; ed il secondo intende reclamare alla Dieta pel 
minaccioso dispaccio che ricevette testè dalla Prus- 
sia a causa degli armamenti da lei fatti a difesa della 
Confederazione. Dopo di ciò è da udire la relazione 
della Giunta dell’Holstein incaricata di esaminare le 
pretese dell’Oldenburgo sopra quel ducato. Finalmen- 
te deve essere letto e discusso il rapporto dell'altra 
commissione di cinque membri, appositamente nomi- 
nata per riferire sull’ istanza del Limburgo il qua- 
le domandò d'essere eseluso dalla Confederazione. 

In mezzo alle vive preoccupazioni ed all'ansietà 
grandissima che desta dappertutto l’anormale odierna 
situazione dell'Europa, quasi inosservato passò l’an- 
nuncio giorni addietro trasmesso dal telegrafo di una 
disfatta che ebbe il ministero inglese nella Camera 
dei comuni a Londra sopra un punto della questio- 
ne della riforma federale; ma non passò del pari 
inavvertito questo incidente al giornalismo inglese il 
quale riferendone i particolari se ne occupa ora a 
lungo, per concludere che il partito parlamentare 
ostile al gabinetto va acquistando ogni giorno nuovi 
aderenti, mentre più palese ognora «va facendosi la 
decisa risoluzione dei conservatori di cogliere dal- 
l’affare della riforma il pretesto di rovesciare il mi- 
nistero. Quantunque infatti di poca importanza fosse 
per la sua portata il voto, nel quale il governo si 
ebbe contraria la Camera, è osservato dai fogli che 
il medesimo fu quasi unicamente ispirato da un 
pensiero di diffidenza contro il ministero, poichè ad 
una apposita commissione e non ad esso volle affi- 
darsi l’incarico di investigare e proporre le misure 
adatte per ovviate alla corruzione elettorale. A com- 
plemento di ciò è annunziato dal telegrafo di Londra 
che tutti i tories appartenenti alle due Camere del 
Parlamento tennero una adunanza straordinaria presso 
lord Derby, nella quale fu risoluto di combattere 
fino all'estremo il progetto ministeriale e di appog- 
giare un emendamento che all’epoca in cui fu pro- 
posto venne rigettato da lord Russell. 

La Russia e la Turchia hanno decisamente ri- 
nunciato ai loro disegni d’intervenire nella Rumenia, 
e sebbene: abbiano esse differito a pigliare efficaci 
risoluzioni fino al momento in cui la conferenza pa- 
rigina avrà trovato una opportuna combinazione, pare 
tuttavia ai fogli che di questa temporanea desistenza 


debba molto avvantaggiarsi ii principe di Hohenzol- 
lern, cui è dato campo di proseguire le pratiche già 
atti vamente iniziate colla Porta e di offrire alle altre 
potenze le guarentigie necessarie. L'Austria stessa , 
la quale parrebbe oggi più d'ogni altra interessata 
a combattere la candidatura di un principe prussia- 
no non ha fatto alcuna speciale protesta ; ma si 
apprende dai dispacci di Vienna che tra il governo 
austriaco ed il russo intervenne, a causa degli at- 
tuali incidenti dei Principati, un notevole rav 
mento. Le voci d'intervento che quasi ogni giorno 
vengono sparse alla Borsa di Parigi appariscono pri- 
ve affatto di fondamento e credesi non sia molto lon- 
tano dal vero il corrispondente dell’Independance bel- 
ge, il quale assicura che la questione dei Principati 
sarà presto cancellata, almeno perora, dall'ordine del 
giorno della diplomazia. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2.—Nella Camera sonosi approvati gli 
articoli della legge finanz dal 52 al 59; l’arti- 
colo 60 relativo alla facoltà degli appalti pel dazio 
consumo occupò gran parte della sed uta. Parlarono 
Minghetti, Valerio, Mellana sopra i contratti della 
Società di appalto generale del Dazio. Mellana do- 
mandò un’ inchiesta governativa sopra la circolare 
di questa Società agli ispettori di Napoli. 

Firenze 3. — L'Epoca annunzia che a bordo 
del Re Galantuomo nel golfo della Spezia è scop- 
piato un cannone; sono morti cinque, e dieci feriti. 
L’Halie dice che durante l'assenza di Lamarmo 
l’interim della presidenza del consiglio assumerassi 
dal ministro della guerra. 

Torino 3. — A mezzanotte è arrivato il re con 
la sua a militare. Il principe di Carignano re- 
cossi a riceverlo alla stazione. 

Brescia 3. — Nel Tirolo furono minate alcune 
strade più importanti. 

Vienna 3. — La Gazzetta di Vienna reca un 
decreto dell’imperatore del 28 maggio che sospende 
il diritto di libertà personale nel Veneto, nell’Istria, e 
nel ‘Tirolo meridionale. Un altro decreto del 30 mag- 
gio autorizza Benedek a sospendere la. libertà per- 
sonale nelle fortezze situate nel territorio posto sotto 
il suo comando, e rinviare, se necessario, i cittadini 
innanzi ai tribunali militari. 

Parigi 2. — Il Memorial Diplomatique ha da 
Vienna che la risposta dell'Austria sarà rimessa do- 
menica a Parigi — La Nota dice che l’Austria non 
domandando alcun accomodamento territoriale , desi- 
dera che gli altri Stati facciano altrettanto ; ma se 
le grandi potenze, onde conservare la pace, decido- 
no che siano opportune modificazioni territoria i, 
l’Austria accetterà la discussione franca e leale sui 
titoli degli uni e sulle pretese degli altri. 

Parigi 2. — La France dice che Gorstchakoff 
ha telegrafato icri che non poteva partire da Pie- 
troburgo avanti il 10 essendo travagliato dalla golta. 

Londra 2.—Clarendon , Gortschakoff , Lamar- 
mora e Bismark annunziarono officialmente al ga- 
binetto d'Inghilterra il loro prossimo arrivo in Pari- 
gi per l'apertura della Conferenza. La Confederazio- 
ne scelse a suo rappresentante Pfordten. Attendesi 
soltanto la risposta dell’Aust 


Francoforte 2. — L'Austria dichiarò che cede- 
va alla Dieta la facoltà di sciogliere la quistione dei 
Ducati. Autorizzava il governatore dell’Holstein *a 
convocare gli Stati. La Dieta accettò la Conferenza 
e scelse Pfordtena suo rappresentante. La Prussia ri- 
cordò che i suoi armamenti furono cagionati dagli 
armamenti dell'Austria e della Sassonia. Se la Dieta 
non giunge a persuadere la Sassonia e l’ Austria di 
smettere gli armamenti, o se la riforma federale pro 
posta dalla Prussia non corrisponde ai sentimenti dei 
membri della Confederazione, la Prussia sarà obbli- 
gata a conchiudere che la Dieta, come è attualmente 
composta, non è più atta ad adempiere la sua mis- 
sione , e dichiara che dovrà fondare su questo con- 
vincimento le sue ulteriori deliberazioni. 

Berlino 2. — La riunione della conferenza del- 
le sette Potenze è dubbia, perchè la risposta dell’Au- 
stria pone la condizione che non discuterassi circa 
il Veneto. La dichiarazione dell’ Austria alla Dieta 
circa l’Holstein che fu inviata alla commissione per 
l'Holstein è considerata come preludio di esecuzione 
contro la Prussia. 

Berlino 3. — La Gazzetta del Nord dice che 
la dichiarazione dell'Austria circa l’Holstein rassem- 
bra una provocazione di guerra. La convocazione de- 
gli Stati tenderebbe a svincolare la popolazione dal 
vincolo d’obbedienza. L'Holstein in virtà dei trattati 
appartiene alla Prussia e quindi la convocazione de 
di Stati sarebbe una flagrante violazione e una lo- 
sione dei diritti di sovranità della Prussia, la qual 
sarebbe costretta necessariamente a respingere que- 
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sUattacco. La Gazzeita esprime speranza che | Au- 
a non effettuerà tale misura. 

Berlino 3. — Il ministro delle finanze  Bodes- 
chwings dimissionario è ato dall’ antico mi- 
nistro Von der Heydt. Assicurasi che la dimissione è 
motivata dall’attitudine che il governo ha risolto di 
prendere innanzi alla Camera de’ Deputati nella que- 
stione del bilancio. Non è ancora deciso se Bismark 
recherassi a Parigi. 

Carlsruhe 2. — Gazzetta di Carlsruhe 
dice che il Granduca di Baden recossi a Pilluitz ove 
incontrerà il re di Sassoni 

Monaco 3. — Pfordten parte mercoldi per Pa- 
rigi. Il governo ordinò di completare. straordinaria 
mente l’esercito con una nuova leva le cui opera- 
zioni ineominceramno il 28 corrente e termineranno 
il 2 luglio. 

Nuova York 24. — Gli spagnuoli tentarono di 
bombardare Callao il 2 maggio, ma furono respinti 
dai peruviani. Due fregate corazzate spagnuole furo- 
no poste fuori di combattimento. 1 peruviani ebbero 
60 morti e 120 feriti. 

L'Herald anmunzia che il Chili, il Perù, la Bo- 
livia, l’Equatore procurano di conchiudere un’alle- 
anza con Venezuela per avere una base di operazione 
contro Cuba. 

Stanton dichiarò al presidente ch'egli era appog- 
fato da tutto il ministero. I giornali del Sud calco- 
dani la raccolta del cotone non superiore a 1500mila 
balle. 
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BORSA DI PARIGI 
del 2 Giugno. 


3 per 100 . 
43 per 100 . 


Consolidato inglese ....... 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA ‘ 


Per la Fornitura dei Foraggi pei Cavalli dei 
diversi Corpi della Truppa Pontificia diramata in 
Roma e sue Provincie. 


Datosi luogo all'apertura delle Offerte esibite in 
seguito della Notificazione in data 3 Maggio pros 
mo passato per la Fornitura dei foraggi per i Ca- 
valli dei vari Corpi di Truppa diramata nelle seguen- 
ti Provincie, per la durata da uno a tre anni d'aver 
principio col Primo Settembre 1866, l’Eccelleni 
ma Consulta di Stato per le Finanze ha riconosciuta 
come migliori quelle qui appresso indicate, e sulle 
quali la delibera, salvo l'esperimento della 
Vigesima, e sesta. In seguito di ciò dovendosi pro- 
cedere al primo di questi esperimenti, si viene ora 
con la presente ad invitare chiunque voglia 
almeno della Vigesima li prezzi deliberati qui appres- 
so del pari trascritti, ad esibire la sua offerta chiu- 
sa e sugellata ed in carta di legge nel perentorio 
termine di giorni sei da oggi decorrendi in Roma al 
Notaio e Cancelliere della R.C.A., avente | Officio 
in Piazza di Monte Citorio 132, nelle Provincie 
presso le Segreterie generali della respettiva Delega 
pne, ove, e presso-il Sott'Intendente Molinari do- 
iliato in Pi SS. Apostoli N. 49,saranno osten- 
sibili i relativi distinti Capitolati cioè, uno per quello 
riguardante il Servizio in Roma, e l’altro per quello 
delle Provincie, essendo basata la fornitura su due 
sistemi diversi. 

I prezzi dovranno essere trascritti nell’ offerta 
in tutte lettere, intelligibili, e senza alcuna viziatu- 
ra. Unitamente alle schede, dovranno gli oblatori non 
solo esibire la fede di deposito preseritta dai relativi 
Capitolati, a garanzia dell'offerta, ma dovranno di- 


chiarare di accettare puramente e semplicemente il 
relativo Capitolato, 0 Capitolati in tutte le loro par- 
ti, come ancora dovrà nell'offerta stessa essere Spe 
cificato quale specie di garanzia additata nel Capi 
tolato intendono dare all'atto della stipolazione del 
Contratto. Esse offerte debbono essere pure e sem. 
clici, incondizionate, e mai per persona da nomina. 
si, indicheranno inoltre il domicilio che elegge l'of. 
ferente. 

Decorso il termine utile iper Vesibita delle of. 
ferte verranno queste aperte dall’Ecema Consulta (j 
Stato per le finanze, onde essere W se soltanto in 
considerazione, @ per egli offerenti po- 
trà il Contratto stipolarsi per apoca privata coll'eso 
nerazione del Registro, e del rilascio a favore dell; 
Cassa Giubilazioni e Pensioni. 

I pagamenti saranno eseguiti dall’Intendenza in. 
mediatamente, e come viene espresso nei relativi 
Capitolati. 

Delibere emesse dalla Eccellentissima Consulta 
di Stato per le Finanze. 


Roma - Sig. Lorenzo Pizzuti « per ogni 
di foraggio pei Cavalli dei Dragoni, (Gendarme 


Artiglieria, degli Ufiziali, e pei Muli dell’ Artig 
ria « in Stazione ogni foraggio bai. 22 50/100. 
Come sopra « in Marcia id. 24. 


Viterbo - Sig. Bartolomeo Bonanni, come sopra 
in Stazione id. 24—in Marcia id. 28. 
Frosinone - Sig. Pietro Mancini come sopra 
in Stazione id. 24—in Marcia id. 24. 
Velletri - Civitavecchia - Comarca - Sig. Cav. Giu- 
seppe Clementi come sopra 
in Stazione id. 29—in Marcia id. 27 50/100 
Dal Ministero delle Armi li 2 giugno 1866. 
Il Generale Pro-Ministro 
ANZLER 
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Bertini, "Strada 


vi ec. stimata dal sudetto 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza della signora Virginia Curti vedo- 
va di Luigi Cacciami con Rescritto SSmo 
del giorno 23 febrajo 1866 e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell’ in- 
frascritto Notaro, la medesima non ostante 
al passaggio a seconde nozze è stata con- 
fermata in tutrice © curatrice della sua fi- 
glia Marianna, ed è stato nominato in con- 
tutore, e concuratore il sig. Pietro Jannetti 
al quale solo viene affidata l’amministrazio- 
ne del patrimonio pupillare. 
Roma 2 giugno 4866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Nella causa in Prot. dell’anno 1866 al 
n. 2820 fra il Proc. Rotale Luigi Marini da 
una parte, e Francesco Boris d’incog. do- 
mic. dall'altra. 

Sull’ist. prom. con cit. del giorno 21 
P. p. maggio pel pagam. di sc. 50 funzioni, 
e spese giud. S. $. Illiîa il sig. Ass. Lauri 
nell'udienza del giorno 29 d. mese ha cond. 
il cit. al pag. di sc. 43 65, ed alle speseli- 
quid. in sc. 7 64 oltre quelle di redaz. e 
notif. della pres. Sent. 

Affissa li 4 giugno 4866. 

Andrea Zecca cuesore 


Si deduce a notizia di Giovanni Leo- 
nardi d’incog. domic. che con atto di cita- 
zione del giorno 13 maggio in ampi 
della istanza avanzala è stato ci 
affissione ed inserzione in gazzetta 
di legge ad istanza del sig. Domenico Tan- 
longo a comp: 
po otto giorni innanzi il po turno deil'Ec- 
cîo Trib. Civile di Roma per sentire or- 
dinare la distribuzione e consegna delle 
some tutte ritralte tanto dalla vendita dei % 
generi a suo carico subastati quanto depo- | 
sitate da chiunque ed în qualunque modo 
esistenti sia presso il S. Monte di Pietà | 


che presso chiunque altro, con la sua con- 
danna alle spese ec. 
Luigi Morgante proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


_ In forza di Sentenza emanata dall Ec- 
cio Trib. Civ. di Roma secondo turno il 
gno 4 marzo 1861 ad istanza della sig. Fe- 
lice Mariani possid. dom. in via Montanara 
n. 95 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di sabato Y luglio 1866 alle 
ore 44 ant. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore e 
migliore offerente dei qui appresso descritti 
fondi con tutti e singoli annessi connessi, 
usi, membri, adjacenze, commodità e diritti 
qualsivoglino cioè: 

4: Terreno seminative, vitato, canneta- 
to, alberato e macchioso posto nel territo- 
rio di Zagarolo, in contrada Colle del Pero 
vecchio,con due tinelli, due rimesse di majali 
casetta, grotta e fontana con acqua piovana, 
della quantità superficiale di quarte tre, 
scorso uno e quartuccio uno, confin. con 
Petrassi Francesco, Nati Michele, Strada e 
Fosso di 8. Pastore salvi ec. gravato del- 
l’annuo Canone di sc. 2 e baj. 93 a favore 
del sig. Principe Rospigliosi, stimato defal- 
cato il sudetto Canone dal Perito Filippo 
Cialdea, sc. 534 98 1 

2. Altrò terreno vignato, cannetato, al- 
berato e macchioso posto nel sud. territo- 
rio, in contrada Colle del Pero nuovo, del: 
la quantità superfic. di rubbio uno e quarta 
una, confin. con Francesco delle Fratte 
Antonio Rorgi, Strada e Fosso di 8. ; 
re salvi ec. gtaato parimenti dell’ 


posta entro 
con cantina e Grotta al 
ossia vicolo del Muro deli’ Oglio, marcata 
goi civici n. 4 e 5 confin. al di sopra con 
Vincenzo Quaranta, vedova Salvi, Emidio 


Perito, se. 423 8: 

Valore totale de' sudescritti Fondi, scu- 
di 1327 51. 

Si dichiara che la vendita si eseguisce 
per la sorte principaie s. p. di altri diritti 
competenti alla Istante. 

Neila Cancelleria del sullod. Trib. al 
fasc. 308 del 1860 sotto il giorno 23 giu- 
gno 1862 trovasi prodotto il Capitolato l'e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj non- 
chè è stato ripetuto il rapporto del Perito 
sig. Filippo Cialdea prodotto nel sud. fasci- 
colo il giorno 27 luglio 1861 tenendo luogo 
degli estratti dei registri Censuarj a forma 
del $ 1805 del vig. Reg. leg. e giudiziario. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascuno di sudescritti fondi, valore at- 
tribuitogli dal Perito Cialdea a forma in 
tutto e per tutto della sudetta Perizia c. s. 
prodotta, 


Onorato Capo proe. 
Pietro Fiocchi Curs. 


_—___———---— 
$ P..0. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 2 Giugno 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 10 $. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 8 4, 

TERZA QUALITA’, OS panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogai libbra 


baj. 8. 
CARNE DI AGNELLO SCELTE, ossia c0- 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7. © 
DETTE D' INFERIORE QUALITA”, OSSÌ2 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 6 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

Si picutaRA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parle dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squagli 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buvi e Vacche. . . .. «.N. 305 
VIGNA: Auro el san 126 
Bufale ..... de DOC) 8 
Vitelle Bufaline . . IR: _ 
Castrati. . ... 48 10 
Agnelli. ...,, sq a 998 


Majali ... free 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche .....,.. 

Da erba 


le .. 
Vitelle Bufaline . 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagersi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


14040100 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperié Camerale n.°41A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli fu festeggiato nel giorno 3 la ricor- 
renza annuale dello Statuto. AP: fronte di ampolose 
iperboli del telegrafo fiorentino, pare che la popola- 
zione fosse indifferente a tale festeggiamento, poichè 
l'Italia dice solamente che alla prefettura in segno 
di lietezza vennero convitate le principali autorità. 
Tale festa poi non impedì alla questura di procedere 
a novelle perquisizioni e carcerazioni, le quali anche 
nelle provincie perdurano, ed alcuni periodici napo- 
letani hanno il coraggio di biasimare i prefetti per 
la intempestiva applicazione della legge appellata di 
pubblica sicurezza. L’Indipendente accenna alla cri- 
tica situazione di alcune autorità, e nota come 
mentre pochi dì sono chiede 
fetto di Terra di Lavoro perchè si mostrava inerte, 
adesso la si dimanda ancora perchè fa troppo. 

L'Italia riferisce che dalla questura napoletana 
sono stati arrestati individui che andavano diraman- 
do monete false. 

—— 0444-93-05 — 

La Wien. Presse parlando della posizione mili- 
tare dell'Austria nell’Holstein dice che la brigata au- 
Striaca comandata del generale Kalik non difende 
soltanto una posizione militare in quel ducato, ma 
vi rappresenta pure gl’ interessi dell’ Austria come 
potenza europea e potenza presidiale della Confede- 
razione tedesca. 

L'Austria quindi, dice la Wien. Presse, resterà 
nell’Holstein sino al momento in cui potrà rimettere 
questo ducato al suo sovrano legittimo. Non s'abban- 
dona una tal posizione senza aver combattuto. 

Dal punto di vista politica, continua questo gior- 
nale, la brigata Kalik è l’av anguardia dell'Austria. 

La sua missione militare consiste nel proteggere 
unicamente i diritti dei Ducati, della Confederazione 
tedesca e della nazione tedesca. 

Questa missione è determinata in modo, che qua- 
lunque attacco è attacco non solo contro l’Austria, 
ma anche contro i Ducati e contro la Germania, e 
«questo è un vantaggio tanto prezioso che l’Austria 
non potrebbe risolversi a rinunziarvi. 

Tutti sanno che moralmente siamo noi gli attac- 
cati, che è la Prussia, non noi, che ha provocata la 
guerra; ma molti non vogliono convenirne , ed ecco 
il perchè, sarebbe grande utile per noi il fornirne 
la prova materiale in modo irrefragabile. 

La brigata Kalik nella sua attuale posizione ne 
offre il mezzo. 

Il giornale viennese prova poi come la Dieta te- 
desca non potrebbe ritardare più oltre la organizza- 
zione del contingente holsteinese, e che anzi a tutto 
rigore l'Austria istessa potrebbe ordinarla da se stessa 
visto che è prescritta dalle leggi militari della Con 
federazione ; in tal modo la brigata Kalik potrà ser- 
vire d'appoggio all'esercito nazionale dei Ducati. 

Gli abitanti dello Schleswig-Holstein, continua 
la. Wien. Presse, sono pronti a qualunque sacrifizio, 
essi non dimandano di meglio che di poter  combat- 
tere essi stessi per i loro diritti e per la loro libertà 
€ quando si desse loro modo di concentrarsi e d’or- 
ganizzarsi essi rappresenterebbero una forza di 40 
Mila uomini. # 

Questo appoggio materiale che in una guerra 
contro la Prussia non sarebbe da disprezzarsi , an- 
drebbe compiutamente perduto se si ritirasse la bri- 
Bata Kalik dall’Holstein ; e l'Austria perderebbe co- 
Si gli immensi vantaggi morali ui quali essa ha di- 


FIMO per la sua fedeltà alla politica del diritto e dei 
trattati, 


la revoca del pre-: 


Da ciò tutto la Wien. Presse conclude essere 
impossibile che Ta brigata Kalik sgomberi i Ducati. 

Gli abitanti dello Schféwig-Holstein, così fini 
sce, possono adunque curarsi, come il loro di- 
ritto è diventato nostro, così il loro interesse si è 
fatto interesse nostro. 
Certamente il nostro governo non manda 0 
riserva della brigata Kalik nell’ Holstein per ri 
marla domani. 

440-4640380 

Diamo il testo delle Note della Russia, Inghil- 
terra e Francia alla Confederazione germanica per 
invitarla a prender parte al Congresso. Esse portano 
la data del 27 e rispettivamente 28 inaggio e sono 
firmate dal barone d’Ungern-Sternberg, sir Alexandre 
Malet e conte de Reculot : 

« Il sottoscritto ecc. ha ricevuto l’incarico dal 
suo governo di recare a notizia dell’eccelsa  Assem- 
blea la seguente comunicazione : 

« La divergenza scoppiata tra 1’ Austria e la 
Prussia relativamente all’affare dello Schleswig-Hol- 
stein (1) è diventata un grande argomento di inquie- 
tudine (2) per l'Europa. L'opinione pubblica è mes- 
su in apprensione: dat eventuatità di una guerra in 
cui tanti interessi diversi sono impegnati. 

« La Francia, la Gran Bretagna e la Russia non 
potevano guardare senza inquietudine la possibilità 
di una lotta armata che metterebbe in urto Stati ver- 
so i quali esse professano pari amicizia. 

« Le più elevate considerazioni le istigavano a 
ricercare i mezzi per evitare questo pericolo. Le tre 
potenze si sono consultate a tal proposito con un me- 
desimo pensiero di pace e di conciliazione, e sono 
andate d'accordo per invitare a deliberazioni comu- 
ni i governi che sono o potranno essere implicati nel- 
la discussione, cioè : l’Austria, la Prussia, l’Italia e 
la Confederazione germanica. 

« L'oggetto di tali deliberazioni S'impone da sè 
medesimo a tutte le menti. T si, nell’ interesse 
della pace, di risolvere per via “diplomatica la que- 
stione dei Ducati, quella della controversia italiana, 
finalmente quella delle riforme da introdurre nel pat- 
to federale in quanto potrebbero interessare l’equili- 
brio europeo. Se la serenissima Confederazione ger- 
manica (3) consentisse a rispondere a tale chiamata 
il suo plenipotenziario potrebbe unirsi a Parigi a quel. 
li della Francia, della Gran Brettagna e della Russia. 

« Per ciò che riguarda l'epoca dell’ adunanza 
sarebbe desiderabile di fissarla al più presto possi- 
bile. Non sarà mai troppo presto di far svanire i 
timori provocati dall'attuale crisi © offrire all’Europa 
un pegno di sicurezza. Le trattative avranno tanta 
maggior probabilità di buon esito se non verranno 
turbate dallo strepito dell’armi e dalle suscettività 


gi la 


dell’onor militare. 

« Il governo dell’ imperatore (4) confida che 
aderendo alle proposte delle tre corti, le potenze che 
si occupano in questo momento dei preparativi di 
guerra si mostreranno disposte a shpglali quan- 
d’ anche esitassero a ristabilire le loro forze sul pie- 
de di pace ». 

Il dispaccio francese e russo si chiude nel mo- 
do seguente : h 

« Il governo dell'imperatore attende con vera 
ansietà la risoluzione che verrà adottata dalla Con- 


(4) Nelle note ‘inglese e russa c'è pure: assume di gior- 


“no in giorno un aspetta più minavcioso ed è diventato ec. 
fia nota none pi iadiferen a 

‘:(3) L'inglese dice: Se il governo , a cui pervime que- 
st'invito, vi aderisce come le tre potenze neutrali lo ‘spa. 
rano, il suo plenipotenziario ec. 
(4) Di 8. M. brittanica. 


federazione germanica. Il sottoscritto ha l'onore di 
pregare S. E. il barone Kubeck inviato austriaco 
© presidente della Dieta permanità, a voler ‘far per- 
venire all’eccelsa adunanza l'invito delle tre corti 
neutrali, e d'aggradire l'assicurazione dell'alta sti- 
ma ccc. » 

Il dispaccio inglese invece termina a questo 
Inodo : 

« Il sottoscritto, mentre ha l'onore d’indirizza- 
re d'accordo colle LL. EE. i rappresentanti di Fran- 
cia e Russia, all’eccelsa Dieta federale, l'invito di 
spedire un plenipotenziario alle discussioni che avran- 
no luogo a Parigi, deve esprimere la speranza pro- 
fondamente sentita dal governo di S. M. Britannica, 
che la proposta venga accolta favorevolmente dai 
membri della Confederazione tedesca, e termina col- 
l'avanzare a S. E. il presidente dell’eccelsa Assem- 
Dlea l’assicurazione della sua più alta stima ». 

— Si legge nel bollettino del 30 maggio del 
Journal des Débats : 

Avendo la Dieta deciso di comunicare ai g0- 
verni tedeschi le note identiche, la riunione della 
Conferenza soffrirà prob®bilmente il ritardo di qual- 
che giorno. 

Senza dubbio questa non è che una semplice 
formalità, ma per quanto sia affrettata essa cagio- 
nerà sempre una perdita di tempo. 

D'altronde non è probabile che anche malgrado 
le attuali circostanze la diplomazia europea giudichi 
conveniente dipartirsi da quelle tradizionali abitudi- 
ni di lentezza che sono per essa una questione di 
dignità. 

Questi ritardi inevitabili servono di appoggio 
alle congetture di quei giornali i quali non credono 
che la Conferenza possa riunirsi prima della seconda 
quindicina di giugno. 

— Si legge nella Pagrie in data del30 maggio: 

Il governo non ha ancor ricevuto dalle potenze 
invitate alla Conferenza le adesioni in iscritto ; ma 
queste adesioni gli sono state trasmesse in via tele- 
grafica. 

Ne manca una sola, ed è quella della Dieta, la 
quale non può essere data che dopo l'esame di una 
Commissione della Dieta. 

Ma le informazioni ufficiali di Francoforte fan 
prevedere il successo dei passi stati fatti dalle tre 
potenze neutrali. 

Gli ambasciatori di Russia e d'Inghilterra, ed 
i rappresentanti di Firenze, Berlino e Vienna si pro- 


curarono diversi abboccamenti col signor Drouyn de 
Lhuys. 


Si crede che la riunione ufficiale della Confe- 


Tenza potrà aver luogo verso la metà della prossi- 
Ma settimana. 1 ministri degli affari esteri di Russia 
e d'Inghilterra sono aspettati quanto prima a Pari- 
gì. Sono pure aspettati prima di otto giorno il ge- 
nerale La Marmora, il conte Bismark ed il siguor 
di Mensdorff Pouilly. 


OA 
Si legge nel Times del 28 maggio : 
Lo stato presente del nostro mercato monetario 


e certi sintomi della condizione nostra sociale indu- 
cono a meditare seriamente. Il precipuo fatto della 
city è la mancanza del danaro s non di valori, ma 
della moneta stessa. Coloro che la posseggono , ne 
hanno rinchiusa tanta parte, che è arduo averne an 
che, pochissima. Noi inglesi lavoriamo molto, © sopra 
ogui altra cosa siamo assai’ frugali , frugali iu tutto 
tranne.nelle intraprese ; siamo assui. ricchi invero, 
«ma non abbiam.modo di procurarci. quel. mezzo ne- 
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cessarissimo di circolazione. Gli stranieri ora pensa- 
no che tutto il danaro sia uscito dal nostro paese , 
e molti hanno confusa la sospensione del Bank charter 
act con la sospensione dei pagamenti iu ispecie. Il 
igu Office ha divulgata opportunamente una cir- || 
sla quale chiarisce che nulla è inceppato fra 
noi, tranne il credito, e che siamo ricchi come era- 
vamo prima di questa crisi. 
—— apt — 

L'Agenzia Havas ha da Berlino 28 itiaggio : 

Il re ha ricevuto oggi il duca di @obouwrg, il 
quale ebbe in questi ultimi giorni varie confétetize 
col conte Bismark. 

Il Monitore prussiano dice che il duca di Co- 
bourg ha annunziato al re la sua partenza. 

— Si scrive da Berlino, in data 27 maggio, alla 
Patrie: 

Pare sicuro che se fosse scoppiata la guerra il 
corte Bismark, il quale non vuole lasciare S. M., 
avrebbe accompagnato il re al campo, e si sarebbe 
fatto rimpiazzare, come ministro inigrinale degli affa- 
ri esteri, dal signor de Savigny, che a quanto si ri 
tiene condivide i stesse viste politiche riguardo agli 
affari tedeschi. 

— Bi scrive da Berlino 26 all’ Indép. delge : 

n Quanto all'attitudine della Prussia al Con- 
gresso si prevede che questa potenza si opporrà @ 


che si apra la discussione sulla successione nei Du- 
cati essendo il re di Prussia e l'imperatore d’Au- I 
stria diventati sovrani dello Schleswig-Holstein in 
forza del trattato di Vienna del 30 ottobre 1864. 

Si sa che per mantenere fermo questo argo- 
mento la Prussia ha messo sul piede di guerra tut- 
to il suo esercito, ed ha più volte dichiarato che 
un dedreio della Dieta di Francoforie contrario al 
trattato di Vienna sarebbe stato un casus delli. 

Il gabinetto di Berlino manterrà evidentemente 
lo stesso punto di vista nelle discussioni che stan 


per aprirsi a Parigi, e questo sarà già uno degli 
ostacoligche i tentativi per la pace dovranno superare. 

Devo dire che son pochi quelli che sperano nel- 
la riuscita del Congresso. 

Si crede che scoppiando fa guerra, la Prussia 
stabilirà una Confederazione ristretta con un Parla- 
mento ed un potere esecutivo. Questo sarà il tenta- 
tivo unionista progetiato da lungo tempo nella pre- 
visione che non avesse a riuscire la proposta del 
Parlamento fatta dalla Prussia a Francoforte. 

— Si legge nella Nord Deut. Zeit. del 29: 

Le notizie date dai giornali della sospensione 
delle misure di concentramento delle truppe prussia- 
ne, e del ritardo di 15 giorni nella marcia del corpo 
della guardia, sono prive di fondamento. 

La concentrazione dell'esercito continua confor- 
memente agli ordini antecedenti. 

Soltanto allo scopo di risparmiare le truppe e le 
popolazioni che devono alloggiarle, sono stati ingran- 
diti i distretti di cantonamento di qualche corpo. 

Îl corpo della guardia si gioverà della strada 
ferrata per quella parte di strada che doveva fare a 
piedi, ed il tempo così economizzato nel trasporto 
servirà per far riposare le truppe. 

In generale è mantenuto il termine di tempo 
previsto per la concentrazione delle truppe. 

— La Patrie ha da Breslavia in data 27 mag- 
gio, che gli abitanti di Glatz, fortezza prussiana , 
hanno dovuto abbandonare la città, e sono stati ri- 
partiti elle citta di Reinerz, Landeck, Langenau ed 
Habelschverdt. 

La piazza di GlatZ nori potendo essere approvi- 
gionatà per più di tre mesi si dovette evitare di la- 
sgiarvi bocche inutili e gli abitanti sono stati man- 
dati ad altri punti per non imbarazzarne la difesa 
nel caso che scoppiasse la guerra. 

— Si scrive da Berlino în data 28 maggio alla 
stessa Patrie che è stata chiusa la scuola di divi- 
sione in Potsdam, destinata all'istruzione superiore 
degli uffitiali dell’esercito prussiano. 

— L' Agenzia Havas ha da Francoforte 29: 

Le hote identiche d’invito alla Conferenza sono 
state presentate alla Dieta, la quale le ha rinviate 
ad, una Commissione composta di delegati dell’ At 
stria, della Baviera, della Sassonia, dell’Annover, del 
Wurtemberg, dell'Assia Darmstadt. 

Granducato di Baden ed i ducati sassoni sono 


stati designati come membri suppiemti. 


La Dicta ha deciso che le note identiche  sa- 
ranno immediatamerite comunicate ai Governi te- 
deschi. 

— Si serive in data 27 maggio alla Corresp. 
Havas : 

Ora è constataio che gli Stati della Turingia 
abbenchè sieno stati rappresentati alla Conferenza di 
Bamberga pure non hanno preso parte che alla di- 
scussione la quale si riferiva alla proposta bavarese 
del 19. 

Tutti i menibri della Conferenza erat già pri- 
ina convifiti dite ta proposta Hel disirmo nbn atrell- 
he nissun risultato. 

In vista delle future eventualità gli altri mem- 
bri della Conferenza tistreità hanno deciso l’arma- 
mento delle truppe federali aspettando il momento 
pet proporre alla Dieta la mobilizzazione dell’ eser- 
cito federale contro la Prussià. 

I inenibri della coalizione sono li Sassonia , il 
Wuttemberg, l'Assia Darinstadt ed il Saul, 

Quantunque la Ba ‘a ed il Baden non abbiano 
aderito a questa risoluzione, essi non potranno la- 
sciare il loro esercito. siil piede di pace causa la 
loto posizione geografica. 

Ecco adunque la Germania tutta in armi, 
cetto gli Stati i quali si trovano sotto la pressione 
dell'influenza militite della Prussia, com PASsia 
Elettorale, l’Annbver, il Meckletibourg, gli Stati 
della Tuyirigià, l'Oldenbourg; le Città Anstatiché. 

La Sassonia sola ha osato armate votilio la 


Prius 


— La stessa Zavas lia i seguenti telegrammi: 
da Dresda, 29 iniggio: 

I piresidentè della prima Camera sig. 
nel suo discorso di apettitrà ha deitd: 

« Quando ki pice ed Il diritto sottò rttinacciati, 
ittia sedicente rcuttalità mon bilsta piti: bisoghi agire 
in itiodo fisoltito pier fare ttionfate il diritto. Man- 
tenersi nétttràli di frotité ad utia rivolta conto il 
diritto federale sarebbe tin rendersi tomplici della 
rottura dei +iiicoli federali. Noi vogliattto inatiteiere 
là Confederazione affinchè essa sia potertte al di fuori 
è gutuntisca nell'interno la pace e la libertà ». 

Da Antiover, 29 inaggio: 

Il sig. Bennigsen la prescittato oggi alla Canie- 
ra dei deputati una proposta tell quile è detto che 
l’Annover deve adoprarsi per la convocazione di un 
Parlametito eletto liberametità, è che pireridendo in- 
natizi tempo partito per l'Austria 6 per la Prissia 
non deve aggitivare i perieoli della guerra. 

Da Carlstuhe, 29 miggio: 

Li secotida Camera ha votato all'unanimità il 
credito per le spese militari di 4,070,800 forti sta- 
to dimandato dal Governo , e aderì pienathente al 
programma politico, del Ministero ; pfogratnina che 
si riassunte così: politica di pate e di mediazione 
armata di contetto cogli Stati medi. La Cameta in 
seguito didottò ull'unanimità una proposta del signor 
Eckett, nella quale è espresso il desiderio che il go- 
Vetno agisci d'accordo cogli siluri membri della Con- 
federazione affine di ebfivocare uti Parlamento ed ar- 
inerte il popolo tedesco. 

= Si scrive da Mondeo in data del 27 alla 
Pitrte + 

Lo sviltippo che ha preso la quistione militare 
in seguito ulla ttobilizzizione di tutto l'esercito ba- 
varese indusse Hl colonnello E. Luz, tiinistto della 
guerra;eda lungo tempo attmafato, 4 dare fe sue 
ditttissitni. 

Vetine rinipiazzato dal ltogotenente genefate de 
Hesse , il quale non accettò che iamerite 
Y incarico, essendogli stato promesso uf coimando 
Hltivo hel caso che scopplatido la guertà la Biviera 
eredesse davervi pretidete parte. 

La pidtta erra del nuoto mitistto fi di forrite 
fè un cafpo trincetato a Bamberka, critipo clio de- 
ve servire per concentrare uno dei corpì dell'armata 
federtile, è di cosuntitre imnteditatamente una testa di 
ponte sulla diritta di Regnetz. 

Malgradò tt foro importanza queste Mistré mi- 
lituri sorio rigntrdite cone semptici tiisure di pre- 
cauzione, giacché qui si desidera che il Gongresso 
si riumisca, e si crede che siail solo che possa tfon: 
care la crisi dalla quale è travagliata iu questo mo- 
mesto la Germania: 


Fricsen 
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NOTIZIE COMPENDIATR 
ee 


È opinione di alcuni giornali fiorentini che i non 
lievi ostacoli novellimente insorti ad inceppare la 
zione dei pleriipotehziari btiropei, tivd l’esitanzié della 
Russia e della Prussia ; le riserve dell'Austria e Je 
dichiarazioni della Germania, non debbano avere per 
iltato di mandare a vuoto il progetto della con- 
za, la quale, secondo i medesimi, non su- 
birebbe che una più o meno prolungata dilazione, 
Ma opposta del tutto è l'opinione della maggior 
parte dei fogli , d& cui riliensi che le potenze 
netitrati Fihudéierdn8 nilmente ad una 
inutile formalità ui pieno insuccess Pi 
acquistare oramai pienissimo convincimento, e che per 
Uoiseguenza puo file d'uta èolisiderarsi come surro- 
gata definitivamente all'opera della diplomazia la 
gione delle armi. Da qualche foglio voglionsi perfino 
citare le dite, i luoghi, ed i inodi per la prossima 
uperturd delle ostilità; ma senza tene ' cotito di queste 
gratuite supposizioni, paiono a buon diritto più fondato 
indizio di prossima guerra la più vasta organizzazione 
che dicesi deeretati delle fegioni volontarie,il decreto 
che aspettasi emanato tia breve per chiamare sotto le 
armi thiita li leva del 1846 e |’ affrettata modifica 
zione niinistetiale; di cui sul fine della corretite sél- 
tintana 0 sul principio della ventura è atteso |’ an- 
nuncio. Tornandosi ora ad affermare per positivo che 
il barone Ricasoli starà alla testa della spalora am 
mifiistrazione, è aggiunto che fu fissato di mantene 
re lo Sclaloia fl ministero delle finanze, ad oggetto 
specialmente di eutdre la revoea, dell'imposta sulla 
rendita che è resa necessdria dalle gravi rimostfan 
ze dell’estero ; e poichè a questo resultato può ora 
DRIRImEnO condurre una risoluzione del Senato, si 
afferma che fu già delib avrà luogo prossi- 
marrienté fi nomitia di diva schiéia ausiliare di nuovi 
senatori, 

La Borsa sembra non secordare che unit medio- 
crissima fidueia al successo della conferenza, e que- 
sto seetti 0 è, al dire della Finance; molto scu- 
sabile allorchè si vede che il più bell elogio che 
possa farsi dei tentativi concilianti è così formulato 
dalla Pattie: « L'invito delle tre potenze mediatri- 
ci fu redatto in maniera dd prevenire oghi rifiutò; 
lasciando le quistioni indecise e non proponendo nes- 
sun programma. L'Austria, la Prussia e l’Italia non 
fiiroho invitate a disarmare perchè si previde. che 
siffatta proposta non sarebbe accettata ; ma è da 
spettare ché non si facciano ultetiori apparecchi, es- 
sendochè quelli compiuti finora siario fittito enormi 
che più non rimane se non d’ incominciare le ostili- 
tà ». Osserva il citato giornale che nel leggere (pue- 
sto comentario, spontaneamente occorre la domanda 
sé sid lecito congratularsi per un tentativo la cui 
sola propiostii ha bisogno di esserè circondata da fante 
precauzioni oratore. Aggiunge la Finance che la 
Borsa non presta più guari credenza all’effitacia del- 
le convenzioni diplomatiche dopochè abituossi a ve- 
der periodicamente lacerate queste convenzioni a se- 
conda che si andarono stipulando ; in prova di che, 
senza uscire dall'epota presente , chiede che cosa 
sid divenuto e qual onto siasi fatto det tratta 
to del 1852 pei ducati dell’ Elba, del trattato di 
Villafranca e di Zurigo per l'Italia; del trattito 
di Parigi pei Principati danubiani. Oltre a ché os- 

citato foglio, che, anche at punto di v 
finanziario, la gtierra divenne tiovilabile, specialmen- 
te da parte dell’ Etatii, come è confessato pure da 
tin giornale dì Firenze; l’Economista. è AI pituto di 
vista finanziario; esso dice, la guerra è una neces- 
,, imperocchè non esiste aleun altro mezzo 
trarsi dalle difficoltà insuperabili nelle quali ver: 
mo da lungo teiîpo. In questo momento in cui sci 
viaito, i 250 titilioni tolti ad imprestito dalla Banca 
sono esauriti 0 poco manca; e semplice e chiara ne 
è la ragione, dacchè è duopo rimborsate stigcessiva- 
mente i 200 milioni di bohi del tesoro che nessuno 
vuol più accettare. Le cose sono giunte oramai a 
tal puntò che molti considererebbero come una scia- 
e la spontanei e picifica cessione della Vene- 
DIR ». 

E poichè, allorquando si cerchino nei giornali 
esteri comenti ed osservazioni intorno alle prossime 
riunioni diplomatiche null’ altro 8° ineontrà geheral- 
mente se ron dubbio ed incredulità tanto più pro- 
minclate quitito più si avvicina l'epoca delle conve- 
mité fidunanze, giova almerd testrifig@fé (questa ras 
segna @ quei pohi fbgli che semibranò offrite pei 
loro rapporti maggior catattere di autorità. E tra 
questi non sono da potre in dimenticanza due orga- 
ni officiosi della politica moscovita, la Corrisponde 
za russa cd il Giornale di Pietroburgo, al cui lin- 
guaggio 6 thestiert si acuprdi pròseritemente una spe- 
ciale attenzione ; dopochè lè notizie pervenute dalli 
eapitale russa citca l'everititale Mtatdo rielli pairtetie 
za del priticipe Gortsotitkoff indominéitrono a fornire 
ai fogli argomento alle più arrischiete congetture: 
Ecco come parla il primo dei fogli citati: « L'idea 
cf ‘uti Corigfesso sarebbe grande e generosa; eseguito 
in tempo utile e compreso nello stesso senso dd latte 
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le potenze riunite; un intervento europeo potrebbe | 
risparmiare all’ Europa enormi sacrifizi. Ma la difli- 
coltà somma consiste adesso nel programma delle 
quistioni da discutere e nello sviluppo di questo pro- 
gramma ; è perciò noi siamo convinti che le future 
discussioni provocheranno riella maggior parte dei 
casi maleintelligei e discordie ». Il Giornale di 
Pietroburgo poi prime nel modo seguente: « Che 
i governi promotori della conferenza non abbiano vo- 
luto rivolgersi alle parti interessate set uaver pri- 
ma scambiato fra loro le proprie idee facilmente si 
comprende; ma da questo scambio di vedute ad un 
accordo ed alla definizione di un programma corre 
una enorme distanza. La conferenza, il giorno in cui 
si riunirà, troverassi davanti un campo vastissimo 
di discussione e solo dalla lealtà con cui i singoli 
governi si comporteranno dipenderà il resultato delle 
future deliberazioni, delle quali peraltro nessuno po- 
{rebbe ragionevolmente aspettarsi un esito  soddifa- 
cente ». 5 

Nè maggiori diffidenze intorno al definitivo ri- 
sultato delle adunanze diplomatiche sono ispirate da 
coloro i quali apertamente negano la possibilita di 
un felice successo, che non da quelli i quali vo- 
gliono fare su questo gnamento ; imperocchò i 
dati che questi ultimi riferiscono e le combinazioni 
che mandano attorno come programma del presunto 
sestamento futuro, appariseono palesemente così 
inverosimili ed inattuabili tla rinvigorire sempre più 
il convincimento che non si giungerà a conclusione 
veruna. Ed in questa categoria è dai fogli meno 
parziali annoverato quello specioso progetto di cui 
si fece divulgatrice l'Agenzia telegrafica di Berlino, 
trattando le ba i di pretesi compensi territoriali. La 
medesima, persistento a gratificar l'Austria della 
disposizione a cedere il Veneto, dice che questa po- 
tenza riceverebbe a titolo di compenso una porzione 
della Bosnia e dell’Erzegovina che l’Italia dovrebbe 
a proprie spese comprare dalla Porta. Nel tempo 
stesso il governo austriaco rinuncierebbe ad ogni suo 
diritto è pretesa sui ducati dell'Elba , in ricambio 
di che otterebbe una parte dei territori renani, pei 
quali sarebbe rappresentata nel g ippo degli Siati 
della Germania di sud-ovest. La parte tedesca dello 
Schleswig entrerebbe nella Confedera 


a Turchia, 
E basterà aggiungere a 
questo proposito che i diversi altri progetti messi 
in campo nelle attuali circostanze dalla fantasia dei 
novellieri non meritano per certo un secondo posto 
rispetto al suaccennato per confusione ed inattua- 
bilità. 
Ma senza andar ricercando oscu 

dizì nelle opinioni e nelle dicerie dei gi 


e fallaci in- 
ornali, pare 


che nei fatti e nella materiale situazione delle chse, 
quale è indicata dall’odierno telegriifo, si trovi il più 
eloquerite è chiaro comento dell’opera cui sta per ac- 
cingersi la diplomazia. Non potrebbe [infatti non ri- 
conoscersi eapitale importanza ella decisa attitudi- 
ne della Confederazione germanica, la quale adottò 
conpletamente il programma austriaco negando al- 
l'Europa il diritto d' immischiarsi. nella interita que- 
stidhe germanica della riforma federale e rivendican- 
do a se medesima quello di discutere la. situazione 
italiana , perchè toccante direttamente fi interessi 
tedeschi. Finalmente le essenzialissime dichiarazioni 
del governo austriaco e più ance la diffidenza che 
incominciano adesso a manifestare i fogli officiosi 
parigini appariscono, anche attesa la maggi 
attualità, sintomi assai più eloquenti e veritieri che 
non le mere aspirazioni e dicerie dei giornali inte- 
ali. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 4.—Nella Camera convalidansi le ele- 
zioni di Arezzo e dell’8 collegio Napoli. Lanza, Pi- 
sanelli, il ministro delle finanze è Rattazzi combattono 
un emendamento di Valerio e Carboni con cui do- 
mandasi la rescissione del contratto con la società 
dell'appalto generale stipolato nel 1864. L'emendamen- 
to è rigettato. Deliberasi una inchiesta governativa 
chiesta anche dalla società sudetta sulla” lettera di 
ieri Valtro di Mellana. L'articolo 60 è approvato. 
Si discutono altri articoli in aggiunta sullo stesso ar- 
gomento del dazio consumo. Il ministro delle finanze 
presenta 11 articoli ove riassumonsi le due proposte 
di legge sul registro e Bollo e domanda che siano 
esaminati e discussi invece dei lunghi progetti. Sono 
manditi alla rispettiva commissione. 

Firenze 5. — L'Opinione annunzia che i nego- 
ziati per la Conferenza sono rotti e che le probabi- 
lità ch’essa si riunisca sono svanite. 


Brescia 4. — Lettere di Verona assicurano che 
furono 


atti varì arresti precauzionali ; temesi che 
presa anche in altre città del Veneto. 

Parigi 4. — Moniteur: Le risposte dell’Au- 
Stria contengono alcune riserve che dovranno esami- 
marsi avanti la tiunione dei plenipotenziari. 1 nego- 
ziati cui tali riserve daranno luogo ritarderanno ne- 
cessariamente di alcuni giorni la riunione. 

Constitutionnel : pacci giunti stamane da 
Vienna rendono ben difficile lo scioglimento delle 
questioni che agitano l'Europa. lì gabinetto austria- 
eo accetta la conferenza ma 4 condizione che tutte 
le potenze rappresentate impegninsi a non domandare 
alcuna modificazione di frontiere nè alcun ingrandi 
toriale. 

Parigi 4. — La risposta. dell’ Austria per la 
conferenza è affermativa in massima ma contiene al- 
cune rve e condizioni che esigono un nuovo 
stambio di comunicazioni fra le potenze neutre e 
l’Austria. La France dice che la notizia della par 
tenza di Lamarmora è prematura. Il generale non 
lia ancora stabilito l'epoca della partenza. Lo stesso 
giornale erede che nou sia impossibile che lo stato 


| di salute di Gortckakoff impediscagli assolutamente 
di venire a Parigi. 5 

Parigi 4. — La Coliferenza sui Principati ha 
tenuto una seduta. Grammont parte stasera per 
Vienna. 

Li Patrie soggiurige chè egli ha avùto un col 
loquio coll’ imperatore e reca istruzioni particolari 
circa l'ineldente della rispostà dell’Atstbta. 

Parigi 5. — Leggesi nel Constitutionnel: Cono- 
sciamo di già l'impressione prodotta a Pietroburgo 
e a Londra dalla risposta austriaca. Si è fatta subito 
domanda , non senza ragione, a che potrebbe servi- 
re la confer se l'Àusi persistesse nelle attua- 
li risoluzioni. Dietro le riserve dell'Austria due que- 
stioni scomparirelibero dal programma. Deploriamo 
vivamente l'attitudine presa dal gabinetto di Vienna. 
Ogui potenza senza dubbio comprende i suoi doveri 
ed interessi alla propria maniera, ma ci sembra che 
l'Europa aveva diritto di attendere altre determina- 
zioni da parte di una grande potenza conservatrice. 

Vienna 4. — È resa nuovamente obbligatoria 
la presentazione dei passaporti alla frontiera della 
Boemia. 

Francoforte 4. — La Dieta dotando il pro- 
gramma dell'Austria nel rispondere all'invito fattole 
d’intervenire alla conferenza, ha dichiarato che la 
questione dell’Holstein e la riforma della Confedera- 
zione non riguardano le potenze neutrali e che la 
questione italiana interessa la Confederazione ger- 
manica. 

Berlino 4.— Il re ha ricevuto il generale rus- 
so Sievers e il generale Govone che ritorna in Ita- 
lia. Il principe reale recherassi domani per alcuni 
giorni in Breslavia. 

Berlino 4. — Le elezioni primarie sono stabi- 
lite al 25 giugno, lè etezioni dei deputati al 3 luglio. 

Dresda 4. — Il duca di Baden dopo parecchie 
conferenze avute col re e Beust riparti per Carlsruhe 
per la via di Monaco. 

Cassell 4.—La Gazzetta di Cassell annunzia che 
ttro convogli straordinari di truppe austriache 
seranno l'8 giugno per la Baviera recandosi per 
’Anriover nell’Holstein. 

Madrid 4. — La Gazzetta di Madrid pubblica 
un decreto che porta l'esercito permanente a 85 mila 
uomini. . 

Nuova York 26.—Davis venne posto in libertà 
nel forte Monroe sulla parola. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 Giugno. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA È 

DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE DI M. V. 

Mercoldì 6 giugno alle ore 6 pom. nelle sale 
accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli , la 
Sezione di Erudizione Sacra terrà adunanza ,s ed il 
Rio P. Carlo Vercellone , dei Barnabiti, tratterà il 
seguente argomento : 

Ulteriori studi dell’antichissimo Codice Vaticano 


sul Nuovo Testamento Greco. 
(SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODÌ' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! G. Costa Pre; 
= Bruni G. è; = F 
Ad istanza d 

dal sott. Proc. 


Th Norhe di Sua Santità Papa Pio IX 
Si notifica la 


Feélicemèite Reguante 


Il Trib. di Commercio sedente it Roma 

Nella causa fra il sig. Pietro Moretti 
contro 

ll sig. Loretizo Desatotis. 

Sulla istanza dall’attore promossa di: 
lella ad ottenere la condsnna del citato al 
Patimento di so. 45 é baj. 98 dovull per 
siporio di biada e favetta; dome da GbbII- 
fazione; 4 per quei 


tenza colla condanna 


incognito domic. 
Affissa il gio! 
Gio. 


Ad istanza di 
sionario del sig, 


effetto di legge al sig. Lorenzo Desanctis di 


VENDITE GIUDIZIALI Nel 


Barometro Binidità Siato del rielo; malo | Venio Ì 
Ata Gta” ti ili Tema nn] ladini - al direzione METEORK AVVENDIR DAL MKLCODÌ PRKCRDENTE 
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i neo) I 
4 Gigno Hologhas 
Ferrara, 


sidente = Avy. Alessandro 
. Bauttieti giudice. 
el sig. Pletro Moretti rapp. 


al Prot. N. 826 del 1865 del 


presente Sentenza per ogni 


a forma del $ 489. 

rno 4 giugno 1866: 

Battista Ugolini proc. sin 
uti. 


, alle ore 
Rinnovazione 

BI sig. Fillppo Fabiani cbs- 
Giuseppe Transtini pogsid: 


1866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 


del certificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gio 22 
decembre 1863, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
rno 42 mag- 
istante ripe- 


20 1866 quali atti sotto il gio 
gio sono stati per parte dell’ 


riore il quale non compreride tatta l'esteri- 
sione del fibricato ma una sola parte che 
non fa inostra nel prospetto, confirianté con 
i befti del sig. Antonio Filippini Leva; con 
quelli ‘della Ven. Chiesa della Madonna 
SSffia della Quercia, con la Piazza e Via 
sud, gravato dell’annuo canone di se. 170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte mel Cen 

so. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Petito signor Verzili sc. 1125 in titto 
se. 6375 dalla qual somma detratto il ta pi- 
talé del sud. annuo canone di sc. 170 te- 
sidtia il valore netto a forma della surri fe- 
rita petizia dell Ingegnere sud. sig. Vèrzi- 


capitolato e 


Comatà le spese: Visto evé. dom. in Roma in via della Colorina n. 44 insieme a tutti e singoli isuoi àrinessi con- li so. 2128. 

E Stando ecc, Invocato ec, rapp. dal sott. Proc; che come creditore nessi usi membri adiacenze pertinente 6om- Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
ORE ributiate conda: ina anche con arre- iscritto prostegue gli atti di vendita a forma modità e diritti Qualsivogliano cioè: rà petto l'incanto sarà di dettà somma di 
di de, SR, Lorenzo Desanctis al pagam. del $ 1308 del vig. regol. legisl. e giudiz. Casamento da Cielo a terra posto in Ro- sc. 2125. 


esecuzione Pro 98 ed alle spese. Ordina la 


roferi ì 
maggio 1606. nella udienza 


in sc. 10 e ha; 


bi 
to della produz. 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Furno it giorno @ pe 
braro 1866 con la quale venne ordinata 
Vendi delirante enne prdinala la 


civ. 50 at 53 Inclusive e vò 
Venti distinto col n. 8 composi 


téîreni, 


fatta il giorno 5 maggio 


ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
al vicolo de’ 


line, cortilè, nezzanino è di tré 
piani superiori con altro mezzanino supe- 


Ciro Marini proc. 
Carlo Daness Curso re 


o di 1 si 
n In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 


coîo Trib, Civ. di Roma secondo turno il 
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giorno 41 settembre 1863 ad istanza del sig. 
Conte Filippo Di Carpegna e sig. Contessa 
Isabella Pereira Santiago Conjugi possidenti 
domic. in via dell'Orso n. 28 rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno sedici giugno 1866 alle ore 
41 antimeridiane nell’ Officio della Deposi- 
teria Urbana situato entro il S. Monte di 
Pietà di Roma, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
qui appresso descritti fondi con tutti e sin- 
i loro annessi, connessi ec. 
Casa ossia porzione della casa posta in 
via delle Chiavi d’ Oro contradistinta coi 
n. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 
con annesso locale ad uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine ecc. confinante 
con 1 beni del Ven.Archiospedale della Con- 
solazione ossia sig. Vincenzo Frontoni quelli 
del sig. Costantino Maciocchi, sig. Gaspare 
Vogliet la strada publica salvi ecc. di un 
estimo Catastale di sc. 883. 

Quattro Grotte con quattro sovraposti 
e respettivi tinelli situate sotto il Monte di 
Testaccio prossimi alla via della Serpe, due 
delle quali grotte con ingresso al n. 33 con- 
fin. con i beni di Giuseppe Vaglio ossia Pir- 
ro, coi fratelli 
salvi ecc. e le altre due con ingresso al n.34 
confin. con i beni di Biagio ili, Carlo 
Cantonetti salvi ecc, ed in quanto ai supe- 
riori Tinelli con ingresso al n. 35 di un 
estimo catastale di sc. 250. 

Valore totale dei suddetti Fondi sc.1433. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell’ anno 
1865 sotto il giorno 40 novembre 1865 tro- 
vasi prodotto il Capitolato, l'estratto auten 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello superiormeute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondì valore de- 
sunto dall’estratto dei registri censuarj a 
forma del $ 1340 del vigente regol. legisì. 
e giudiz, 


Santarelli, Carlo Cantonetti 


Ferd. Atessandri Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


Rinnovazione 


In seguito d’istanza avanzata dalla si- 
gnora Lucia Armati vedova Quagliarini co- 
me erede usufruttuaria del fu Barnaba Qua- 
gliarini possid. domic. in Marino rapp. dal 
sott. Proc. L'Eccmo Trib. Civile di Roma 
2.0 Turno nell'udienza del giorno 29 maggio 
1863 emanò Sentenza segnata al Prot. di d. 
anno N. 372 debitamente redatta e reg. a 
Roma li 7 giugno 1865 vol. 324 fog. 
cas. 2 e notificata sotto i giorni 8° giugno 
e 28 settembre d. anno conla quale venne 
ordinata la Vendita Giudiziale dei seguenti 
Fondi Urbani e Rustici, ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato Trib. sotto i giorni 49 settembre e 
12 decembre 4863 tanto del Capitolato quan- 
to degli altri atti ordinati dal S 4308 del 
vig. Reg. di Proc. Civile, nonchè è stata 
ripetuta la Perizia redatta e prodotta in atti 
sotto il giorno 23 novembre 1863 dal Peri- 
to Ingegnere giudizialmente deputato sig. 
Felice Ottavio Caraffa. 

Nel giorno di sabato 16 giugno 4866 
alle ore 41 ant. nel locale della pubblica 
Depositeria di Roma posta in piazza del 
Monte di Pietà N. 33 si procederà col mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giud. 
dei qui appresso descritti Fondi da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente, 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al governo di Marino An- 
tonio Travaglini sotto il giorno 4 febbraro 
1865, e prodotto in atti li 24 marzo d. anno. 


Fondi da Subastarsi 


4. Una porzione di Casa posta in Mari- 
no nella via Larga, o del Corso segnata dai 
civici n. 95, e 96, corrispondente in via 
Rua, consistente in quanto al n. 95 in un 
locale terreno per uso di bottega con va- 
sca con acqua perenne, ed in quanto al n. 
96 consiste in tre camere al terzo piano 
ed un vano di soffitta per uso cucina (se- 
gregate con muro divisorio dalla porzione 
spettante agli eredi del fu Raffaele De San- 
tis fratello del debitore) conf. a Tramonta- 
na con le dette vie itel Corso, a Mezzo- 
giorno con Ja via Rua, a Levante con Giu. 
Cattinari, e Dom. Zoccoli fu Niccola, a Po- 
nente cogli eredi De Sanlis salvi altri più 
noti e veri confini gravata dell’annuo cano- 
ne di bai. dodici a favore della Ecc. casa 
Colonna, stimata dal nominato Perito In- 
gegnere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali de- 
purata dal d. canone sc. 797. 

2. Un locale ad uso stalla con fenile 
superiore posto parimenti in Marino in via 
delle Camere Nuove mancante del num. 
civico, ma deve appartenergli il n. 6 a for- 
ma dei progressivi conf. a Tramontana con 
la strada di circonvallazione, a Mezzodì 
quella delle Camere nuove , a Levante co- 
gli eredi del fu Raffaele De Santis, ed a 
Ponente cogli eredi del fu Antonio Cruci 
i salvi altri ec. gravato dell'annuo canone 
i tre a favore della Ecc. Casa Colon- 
na, stimato dal detto Perito Ingegnere de- 
purato dal canone sc. 449 25. 

3. Altro locale ad uso di Rimessa con 
Fenile snperiore posto nella Terra di Ma- 
rino fuori la porta Romana a lato di S. 
Agostino, e precisamente dietro il fabbri: 
cato del Collegio Bandinelli distinto dal c 
vico n. 85 nella via così detta dei Fenili 
conf. a Tramontana ed a Ponente con la 
strada pubblica, a Levante la proprietà Ber- 
nabei, a Mezzodì un vicolo cieco salvi al- 
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tri eo. gravato dall’annuo canone di bai. 
cinque a favore della Ecc. Casa Colonna, 
stimato come sopra depursto dal canone 
sc. 248 75. 

4. Utile dominio di un terreno vigna- 
to, cannetato posto nel territorio di Mari- 
no in vocabolo Messer Paolo, o Coste di 
Costa Rotonda della quantità superfice. di 
tav. censuarie 8 92 pari a rub. 0. 1. 3. 26 
156 stajoli, con casa rurale che si gode in 
comunione cogli eredi del fu Raffaele De 
Santis fratello del debitore confin. a Tra- 
montana con la proprietà dei med. Eredi 
De Santis, a levante Francesco Giusti, ed 
a ponenteAntonio Delfrate,e Carlo Pasqua- 
loni salvi altri ec. gravato di due annui ca- 
noni l’uno di sc, 4 77 e due decimi per il 
diritto di erbatico a favore della Eccima Ca- 
sa Colonna e l’altro di se. 3 36 e decimi 
sette per il diretto dominio del soprassuolo 
a favore dell'Abadìa di Grotta Ferrata, sti- 
mato dal nominato Perito sig. Caraffa con le 
norme censuali netto dai predetti due ca- 
noni sc. 145 21. 

5. Altro utile dominio di un terreno 
cannetalo posto in delto terr. in vocabolo 
strada delle Pietrare della quantità superfi- 
ciale secondo la pianta del censo di tav.0: 
82 pari a quartucci 2 e staioli 152 (che il 
detto Perito riferisce non aver potuto ri- 
misurare per l'incertezza dei congni ) con- 
fin. a tramontana con la Marrona del Bar- 
co, e gli eredi Fumasoni a mezzodì con la 
strada delle Pictrare, a levante Bettini Lui- 
gi, e Domenico Mariella, ed a ponente Gio. 
Batt. Trova!usci salvi altri gravato dell’an- 
nuo canone di bai. 53 e decimi 9 a favore 
della Ecera casa Colonna. dal quale depu- 
rato viene stimato dal d. Perito sc. 21 17. 

6. Altro utile dominio di un terr. can- 
netato posto in detto terr. in vocab. Valli 
od orti delle Coste della quantità superfic 
di tav. 0: 76 pari a quartucci 2 c 110 sta- 
joli conf. a tramontana con Fumasoni Gi- 
rolamo e Cruciani Francesco, a mezzodi la 
Marrana del Barco, e strada delle Pietra- 
re, a levante Mariani Filippo , a ponente 
Alessio Andreuzzi salvi ec., grav. dell'anno 
canone di baj. 49 c decimi tre a fav. della 
Ecema casa Colonna dal quale depurato è 
stato stimato c. s. sc. 19 78 e mezzo. 

7. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto parimenti nel terr. di Ma- 
rino in vocab. Valli od Orti delle Coste 
della quantità superi. di tav. 0 : 34 pari 
ad un quartuccio, e 34 staioli conf. a tra- 
montana i! Ven. Capitolo di S. Barnaba di 
Marino, Trinca Tommaso , a mezzodì Vin- 
cenzo Cammerata, Limiti Gius.e Francesco, 
a levante Gius. Trentanni , ed a ponente 
Angelo Paolucci salvi altri gravato dell’an- 
nuo canone di bai. 22 ed un decimo a fa- 
vore della Ecema Casa Colonna, stimato dal 
nominato Perito netto del canone sc. 8 84. 

8. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto in detto terr. in vocabolo 
Orti delle Coste ; ovvero in Montano della 
quantità superfic. di tav. 0: 40 pari ad un 
quartuccio e staioli 76 conf. a tramontana 
con i beni comunali e le Maestre Pie, a 
mezzodì la publica strada, a levanto De 
Santis Pietro Paolo, ed a Ponente Pietro 
De-Santis salvi altri più noti e veri confi- 
ni, gravato dell’annuo canone di bai. 37 e 
mezzo a favore del Rev. Capitolo di 


8.Bar- 
naba di Marino, dal quale depurato è stato 
stimato sc. s., se. 4 77 e mezzo. 

Totale sc. 1394 e 78 PI10. 

Si dichiara che la vendita va ad effet- 
tuarsi per sc. 30 in meno pagati in conto 
del debito, da defalcarsi nel verbale di de- 
libera, 

I suddescritti fondi urbani e rustici si 
venderanno tanto unitamente che separata- 
vente, ed il primo prezzo nel quale verrà 
aperto l’incanto sarà quello attribuitogli dal 
nominato Perito ingegnere sig. Felice Otta- 
vio Caraffa risultante dal sno rapporto in 
atti prodotto. 

Achille Sironi] Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


. Tn seguito d’istanza avanzata dal Rev. 
sig. Canonico D. Giovanni Leti possid. dom. 
a Magliano Sabina rapp. dal sott. procura- 
tore, l'Eccmo Trib. Civile di Roma Secon- 
do Turno nell'udienza del giorno 8 luglio 
1859 emanò Sentenza segnata al Protocollo 
di detto anno N. 378 debitamente redatta, 
spedita e notificata con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale dell’ immobile 
qui appresso descritto; ed in seguito della 
produzione effettuata sotto il giorno 5 mag- 
gio 1866 tanto del Capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. 
di proc. civile, nonchè è stata ripetuta la 
Perizia redatta e prodotta in atti dal Peri- 
to Ingegnere sig. Carlo Marcucci sotto il 
giorno 30 gennaro 1866. 

Nel giorno di sabato 16 giugno 1868 alle 
ore 44 antim. nel locale del Sacro Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 
33 si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita gindiziale del seguente 
immobile da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente, eseculato con processo ver- 
bale redatto dal cursore addetto al governo 
di Castel Nuovo di Porto Bonaventura Capi 
sotto il giorno 22 febbraro 1859 ed in atti 
prodotto. 


Fondo da subastarsi 


Una casa situata nell’interno di Castel 
Nuovo di Porto in via dol Capo Croce com- 
posta da n. 10 vani, marcata con i civici 
n. 64 e 62 tutto un fabbricato, divisa in tre 
quartieri, abitata da tre distinti inquilini, 


004 


confinante con i beni dotali di Niccola 
Pernajachi, Maddalena Lesti, Giuseppe Pa- 
gani, Antonio Desantis, al davanti Ja strada 
pubblica salvi altri più noti e veri confini, 
stimata dal nominato Verito Ingegnere giu 
dizialmente deputato sig. Carlo Marcucci 
con le norme censuarie sc. 500, 

E su detta somma si aprirà l' incanto 
che dovrà aumentarsi a termini di legge. 


Filippo Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Ad ist. delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig. Paolo Lat- 
tanzi di loro padre ec. creditrici iscritte le 
quali a senso del $ 41308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti iniziati dalla sig. 
Angelica Dei madre di Giunio Dei ed avv. 
Ignazio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 4° turno del giorno 4 
maggio 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 
«della produz. effettuata dalla stessa Dei avant 
il sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 181 
al fasc. della causa dell'anno 1860 mn. 2444 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. regol. 

Nel giorno 7 luglio 1866 alle ore 441 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si pro 
derà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. 
perizia redalta dal sig. Luigi Fontana € pro- 
dotta nel sud. fase. il giorno 47 gen. 1862, 
confermata da altro rapporto dello stesso 
perito prodotto il primo maggio 1865. 


( 
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Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Itomano 


4. Terreno pascolivo, seminativo nudo , 
pomato alberato vitato della quantità di tav. 
40 e cent. 26 posto in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni della Comune, 
recinto da fratta naturale sc. 196 40. 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina- 
tivo posto nei vocab. S. Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strada. 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 
quinta a favore del sig. principe Sciarra scu- 
di 1322 12. 

4. Terreno pascolivo cespugliato nudo 
responsivo come sopra posto in contrada 
Pozzaraco di tav. 5 + 27 confin. da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
e la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca sc. 103 74. 

3. Terreno semin. olivato posto in con- 
trada Capo croce della quantità di tav. 7 e 
cent confin. con i beni, Torres Vincen- 
zo, la strada comunale sc. 132: 24. 

6. Terreno alberato vitato seminativo 
tutto recinto da fratta posto in contrada 
Loreti, della quantità di tav. 91: 60 confin. 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due va- 
ni al debitore. Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macinanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 25. 

7. Terreno seminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tav. 
86 e cent. 83 confin. il Fosso di Montorio 
e la strada vicinale, sc. 579 25. 

7.A. Terreno seminativo vitato, semina- 
tivo nudo e pascolivo con casa rurale posto 
in vocabolo la Costa di $, Pietro, confinante 
da capo la stiada pnbblica, il Fosso stesso , 
della quantità di tav.46 e cent. 30 se. 340 80. 

S. Terreno prativo falciativo ristretto 
esistente nel'a Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di tav. 6 e 
cent. 75 se. 51: 10. 

9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descritto di tav. 16 e cent. 84 responsivo 
alla quinta a favore del principe Sciarra 
conf. con i beni dell'Arcipretura di Monto- 
rio Romano e la strada pubblica sc. 84: 20. 

10. Piccolo orto presso il caseggiato di 
Montorio vocab. Costa de’ prati recinto col 
muro di fratta della quan! di centesimi 21 
confin. con Vincenzo Torres, ed i beni di 
S. Spirito in Saxia, sc. 2 56. 

11. Casa di abitazione posta entro il 
terra di Montorio Romano piazza del Colle 
n. 44 confin. colla strada del Colle , supe- 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 


Remigio Manassei proc. 
aolo Bonomi Curs. 


In seguito d’ist. avanzata dalla sig.Ade- 
laide Ciampi in Bassanelli il trib. civ. di 
Roma in primo turno nel giorno 3 marzo 
1866 emanò sentenza colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. del seguente fondo; 
ed in sequela della. produz. del capitolato 
e dei certificati delle ipoteche e del censo 
effettuata li 22 maggio 1866 al fasc. n 597 
del 41865. 

Neù:giorno 7 luglio 1866 alle ore14 ant. 
nella publica depositeria urbana posta iu 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. del seguente fondo da ri- 
lasciarsi e favore del migliore offerente. Il 
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primo prezzo per l'incanto sarà di so. 4g 
desunto dal sudd. certificato censuario 
Casa da cielo a terra posta in qu 
Dominante in via S. Niccola a Cesarini si 
45 454 46 è 464 confin. per due ati," 
blica via, i beni dei RR. PP, di S, Pag 
leo e gli altri spettanti al sig. Castellani, ug 
vi altri ccc., sc. 1600. a sal. 


Alessandro Piccimini proc. di c 
Paolo Bonomi Curia 


In seguito d'istanza avanzata dal signy; 
nte Albino Hugues il Trib. civ. di Rom 
in pino turno nel giorno 40 aprile 1866 em 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven, 
dita giudiz. del seguente fondo o fondi: ej 
in sequela della produzione effettuata |; 9; 
maggio 4866 avanti il sudd. Trib., al fase 
numero 1834 dell'anno 1864 tanto del capj; 
tolato quanto degli altri atti voluti dal ; 
1308 del vig. reg. 

Nel giorno sette luglio 1866 alle on 
44 antim. nella pubblica depositeria urbim 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce: 
derà alla vendita giudiz. del seguente for. 
do 0 fondi da rilasciarsi a favore del m; 
gliore offerente. Il primo prezzo per |", 
canto sarà di sc. 25807 50 desunto dalle dy 
perizie redatte dall'Ingeg. sig. Filippo Cha, 
ri la prima prodotta li 44 febraio 4860 ,. 
vanti il sud. tribunale al fasc. n. 192 del. 
l'anno 1850 e la seconda prodotta li {j 
marzo 1866 al fasc. n. 1834 dell'anno {4 

Casamento o fabricati riuniti da cielo 
a terra posti nella via del Vantaggio X, { 
4A 15 ed 1C che col mezzo di u0 vas 
giardino oggi ridotto a stabilimento Foto. 
grafico lo pone in comunicazione con altro 
corpo di fabrica in via della Ripa del teve. 
re n. 15 al 19,confin. Campanari, colla via 
della ripa del tevere, beni del sig. Principe 
Borghese, vicolo delle Scalette e la via del 
Vantaggio. Il fabgicato in via della Ripa del 
Tevere è composto in quanto all’ ingresso 
principale n. 6 da piano terreno e due pia- 
ni superiori, suffitte abitabili, giardino, can- 
tino ed acqua perenne ed il resto da piani 
terreni ad uso di studi di scultura ec. L'altro 
fabricato al vicolo del Vantaggio è composto 
da piano terreno, due piani superiori, suf. 
fitte abitabili e cantine il tutto esattamente 
descritte nelle due giudiz. perizie alla qua 
liec. sc. 25087 30. 


Frane. Lasagni Proc. di Col. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dall'| 
lio sig.Comm. Agostino Rem-picci, il Trib. 
civile di Roma in secondo turno nel gior- 
no 6 mazgio 1864 emanò sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. della 
seguente porzione di fondo : ed in sequela 
della produzione del capitolato e degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regol. effet 
tusta li 29 maggio 1866 avanti il sudd. trib. 
al fase. n. 483 del 1861. 

Nel giorno 7 luglio 1866 alle ore 11 ant. 
nella publica depositeria urbana posta in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. di ciò che siegue da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, ]l 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc 
desunto dala perizia giudiz. redatta dal sig. 
Gius. Salvetti prodotta nel sudd. fasc. lì 22 
maggio 1866. 

Porzione di casa ossia appartamenti 
posto nella terra di Ariccia Diocesi di Al 
bano avente ingresso alla via della Madon- 
nelia n. 18 composto da sei vani e suffitt» 
abitabili, confinante al di sotto con i beni 
di Francesco Falchi, la via della Madon- 
nella e da altri tre lati il vicolo salvi altri ec 
Valutato sc. 6350. 


Agostino Rempicci proc 
Paolo Bonomi Cursore 


Primo esperimento 

Con Sentenza iuterlocutoria resa dal- 
l'Eccîmo Trib. Civ. di Viterbo li 26 giugno 
4865, venne ordinata la vendita giudiz. del- 
l'infradescritto fondo esecutato ad istanza 
del sig. Vincenzo Vannucci possidente do- 
mic. in Ronciglione, ed elettivamente in Ca- 
prarola in Casa del sig. Domenico Antonio 
Santinelli. 

Sotto il giorno trenta aprile 1866 è st 
ta ripetuta nella Cancelleria del sullodato 
Trib. la perizia redatta dal sig. Tullio Mar- 
tellotti Perito Geometra in Viterbo già de- 
positata nella Cancelleria medesima li 47 
marzo 4806, ed il certificato ipotecario e 
del censo di già prodotti negli atti, nonchè 
è stato prodotto il relativo Capitolalo per 
la vendita suddetta. 

Si previene quindi il pubblico che nel 
giorno 11 luglio 1866 alle ore 44 antim. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita del sudd. fondo 
consistente. È 

In un terreno di qualità seminativo vi- 
tato pascolo sterpaglioso, castagnato dome- 
stico, e seminativo nudo con una quarta 
parte di casa colonica situato nel territorio 
di Caprarola in contrada Noccio della quan- 
tità superficiale di rubbia ‘quattro , mezze 
sei, quarluccio uno @ misurelle cinque € 
mezzo confin. coi beni dei sigg. Redento » 
Giuseppe ed Eugenio Londei, con quelli 
della Ven. Compagnia del Simo Segramen- 
to, strada, salvi ec. 

Il prezzo, sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. Perito giudi- 
ziale in sc. 1239 58 7 come pure si esegui- 
rà quanto viene disposto nel vig. Regolam. 
legisl. e giudiz. 


Francesco dott. Tiraterra Proe- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roriagisce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
E 


Mercoledì 6 Giugn 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dij 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste èTe Tmserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.11A- 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Giugno 
da 
PARTE OPFPFIUIALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini delle Sovrane risoluzioni contenute 
nell'Editto di Segreteria di Stato dei 28 gennaro 1863 
in ordine alla emissione di quattro Milioni di scudi 
romani di Certificati sul pubblico Tesoro in capitale 
di scudi cento l'uno estinguibili alla pari per estra- 
zione in anni quindici, ed in esecuzione degli Arti- 
coli 10 e 20 del Nos ativo Regolamento del 
eno 81 dello stesso mese di Gennaro per l’ammor- 
lizzazione dei Certificati stessi, avrà luogo nel gior- 
no 15 dell’andante mese di Giugno alle ore nove 
antimeridiane in punto la estrazione di Milletrecen- 
totrentatre Numeri dei Certificati suddetti rimasti 
nell'Urna. 

La estrazione medesima sarà eseguita alla pub- 

blica vista in una delle Sale del Ministero delle Fi- 
nanze alla Nostra presenza, di Monsignor  Commis- 
sario generale della Reverenda Camera Apostolica e 
dlel Direttore generale del Debito pubblico, coll’as- 
sistenza di uno dei Segretari e Cancellieri della Re- 
verenda Camera Apostolica , che ne rogherà l'atto 
relativo. 
Alla somma di scudi 133,333. 33. 3. da ero- 
‘si nella presente ammortizzazione aggiunti gli 
seudi 33. 33. 3. sopravanzati al fondo della prece- 
dente ammortizzazione ,  ascenderebbe la somma di- 
sponibile a se. 133,366. 66. 6. se non che impor- 
&mdo i suddetti 1,333 certificati da estrarsi  scu- 
di 133,300. , i residuali scudi 66. 66. 6. saranno 
impiegati nella successiva estrazione. 


Premessa la verificazione de’ sigilli apposti allo 
sportello dell’urna dopo la estrazione effettuata li 15 
Decembre 1865, e quindi, aperto lo sportello stesso, 
si procederà alla estrazione de’ numeri per i sud- 
detti 1,333 Certificati da ammortizzarsi. 

I Numeri non estratti rimarranno nell’ urna, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere  sigil- 
lato con le stesse formalità e cautele descritte di 
sopra. L'urna proseguirà ad essere custodita nelle 
Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive estrazioni. 


Sarà affissa al più presto possibile nei soliti luo- 
ghi la distinta dei numeri estratti dei Certificati per 
norma dei rispettivi possessori. 

Nel giorno primo luglio prossimo si aprirà sulla 
Cassa della Depositeria generale in Roma il paga- 
mento del capitale alla pari dei Certificati sortiti, 
qual pagamento verrà eziaudio eseguito dagli Ammi- 
nistratori Camerali delle Provincie a favore di chi 
lo domanderà , a seconda di quanto è prescritto nel- 
l'articolo 16 del predetto Nostro Regolamento 31 
Gennaro 1863. 

Per il rimborso del Capitale dei Certificati 
estratti sì liberi, che vincolati, e per tutt'altro si 
osserveranno le disposizioni contenute negli articoli 17 
e seguenti dello stesso Regolamento. 


Dal Ministero delle Finanze li 5 Giugno 1866. 


11 Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
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PARTS NON DÈPICIALE 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 23 maggio , nell’ aula 
dell’Archiginnasio, sotto la presidenza del signor prof. 
cavaliere Salvatore Betti. 

Il signor commend. Visconti, segretario perpe- 
cavi pala- 


tuo, disse, prima d'ogni altra cosa, degl 
tini e di quegli ostiensi, gli uni e gli altri visitati 
dalla Santità” DI Nostro Sicyore rendendo i giorni 
6 e 15 del passato mese memorabili all’Archeologia, 


degnata di tanta dimostrazione del favore dell’OTTI- - 


MO PRINCIPE. 

Narrò dunque dei primi essere proseguiti con 
alacrità e felicità eguali, mercè le) cure di S. E. 
il signor barone commend. Costantini Baldini, Mini- 
stro del commercio e lavori pubblici: scoperti pavi- 
menti in bei marmi dell’imperiale palazzo : liberate 
dalla terra nobili scale : rese accessibili altre scale, 
altri ambulacri: aperti altri accessi: trovato un bagno 
con la sua fornace e i calorif ’iamimate per tutto 
le spente memorie di quel colle e di quegli edi- 
fici si lungamente famosi : dimostrato per tutto col 
ritrovamento di capitelli, di tronchi di colonne, di 
rari fregi lo splendore e la ricchezza del luogo. 

E dei secondi espose quanto si fosse sotto la sua 
direzione operato, progredendo sempre a rimovere le 


i sontuosi 
ornamenti delle terre, più recentemente scoperte, e 
he si legano forse alle memorie ostiensi di s. Ago- 
slino: memorie preziose tanto a tutti coloro, che in 
si gran numero si recano ad osservare i redivivi edi- 
fizì della romana colonia. Altrove iscrizioni, dipinti, 
marmi, e quanto giova a risvegliare le idee del pas- 
sato colla dimostrazione dei monumenti. 

Tenne ragionamento il socio ordinario e censore 
Illo e Rino Monsignor Bartolini, prelato domestico 
di Sua SANTITÀ’, Protonotario Apostolico partecipante, 
Segretario della s. Congregazione dei Riti e Canoni- 
co dell’Arcibasilica Lateranense, sopra l’ anno dell’èra 
volgare LXVII, se fosse quello del martirio dei glo- 
riosi Principi degli Apostoli Pietro e Paolo. 

Intervennero gli Emi e Ri signori Cardinali 
Altieri, Camerlengo di S. R. C. e Protettore del- 
l'Accademia, Bizzarri, Pitra, Bofondi e Mertel, soci 
d'onore, e gli Emi e Rmi signori Cardinali Pane- 
bianco e Guidi. 8 

—— 0-44-4-4080 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 4 prosegue 
a denunciare perquisizioni e carcerazioni di molti in- 
dividui sospetti, e di altri forzati all'esilio; aggiunge 
che in Aradeo furono carcerati il sindaco, il vice- 
pretore e tre proprietari di colà perchè eccitavano 
alla diserzione i congedati e gli inscritti della 2 ca- 
tegoria. Dice pure che molte prigionie effettuaronsi 
in Lizzanello, Arnesano, Lecce, 

Il Popolo d'Italia, parlando di queste non inter- 
rotte carcerazioni, è di parere che più assai della 
cattiva legge il mal animo degli esecutori contribui 
sca a renderla odiosa ed esecrata, come avviene nel- 
la provincia del prefetto De Ferrari, che arresta a 
caso ed a capriccio. 

» Leggesi nella Finanza che due individui di Cer- 
vino, i quali eransi gettati alla campagna, presenta- 
ronsi ‘alle autorità, e che deplorata è la condizione 
della provincia di Terra di Lavoro, ognora più fu- 
nestata dal brigantaggio. 


—— 0404-00-90 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 2 giugno 
le seguenti notizie : 
« Oggi nella Dieta ungherese sarà propostol’in- 


1 dirizzo di lealtà. 


« La Russia nella Conferenza spalleggerà il ri- 
fiuto dell'Austria a cedere il Veneto. 

« Il Giornale di Dresda del1°corr. dice che 
nella seduta della Dieta federale la Baviera propone 
di ordinare che si ritirino le truppe della Prussia e 
dell'Austria, da Rastadt, Magonza, e Francfort a 
fine di evitare conflitti. Inogni caso, di neutralizzare 
le piazze forti federali. » + 

—A Vienna il28 maggio S.M. passò in rassegna 
il reggimento confinario n. 12, il 4 battaglione del 
reggimento di fanteria barone Hartmann insieme ad 
una batteria a piedi in pieno assetto di campo. Que- 
ste truppe erano sotto il comando del general mag- 
giore barone Hammerstein. Intervennero alla rasse- 
gna le LL. AA. II. gli Arciduchi Carlo Ferdinando, 
Carlo Lodovico, Leopoldo, il Granduca di Toscana, 
come pure i Ministri della guerra e degli affari ester- 
mi e i tenentimarescialli barone Mertens e barone 


Henikstein. La Regina Olga di Wirtemberg, che ri- 
parte per Stuttgart, assistette a questa solennità mi- 
litare. 


—La compagnia degli studenti d’Innsbruck novera 
già 130 uomini. Tutti gli uffiziali, eletti dalla com- 
pagnia degli studenti, avevano servito nel 1859 in 
qualità di volontari. In parecchi Distretti del Tirolo 
meridio 
R 


le e della valle superiore dell’ Inn furono 
già nominati Comitati per l’organizzamento della leva 
in massa. 
—Nell’imperiale fonderia in bronzo del cav. di 
Fernkorn verrà esposta la statua equestre del Bano 
Jellacich, la quale è compiuta. Quella statua ador- 
nerà la piazza principale di Zagabria. 
oso — 
Alla Camera dei comuni d'Inghilterra,nelia tor- 
nata del 28 maggio, Layard anuncia, rispondendo 


ad un'interpellanza di Griffith, che la Conferenza di 
Parigi ha concluso che l'elezione del principe Carlo 
a ospodaro dei rumeni è illegale, e che sono state 
mandate istruzioni agli agenti dei vari governi per 
far sapere che non si sono presi provvedimenti per 
riconoscere il principe Carlo. 

Griffith desiderò sapere se la Conferenza au- 
torizzi l'intervento nei Principati: Layard rispose no. 

L'ordine del giorno è il 6iZ di rappresentanza 
popolare. 

Knightley propone che siano date istruzioni al 
Comitato onde impedire la crescente corruzione elet- 
torale. 

Il cancelliere dello Scacchiere concede che la 
legge attuale non è soddisfacente, ma opina che non 
si potrebbe far entrare adeguatamente la corruzione 
elettorale nel 8:22 che il Parlamento si dispone ora 
a discutere. Ricorda alla Camera che nissun dl? di 
riforma ha mai toccato di quell’argomento. Dice che 
prima di far leggi nuove era necessaria maggior espe- 
rienza, e la Camera farebbe meglio ad aspettare che 
siano stampati i rapporti della Commissione speciale. 

Bright combatte la proposizione, la quale a suo 
giudizio, complica il d:4! sulla rappresentanza popo- 
lare in guisa che non potrebbe esser votato nella 
sessione attuale. 

Nasce una lunga discussione cui pigliano parte 
i differenti partiti della Camera. La proposizione è 
adottata da 248 voti contro 238. 

Il cancelliere dello scacchiere dichiara © 
ostante l'introduzione nel Bell di un argoment 


she non 
o che 


* sivo (eligibilità) il governo «prussiano attende la pro- 


non ha attinenza con lo scopo primitivo, il governo 
farà quanto può perchè possa esser votato durante 
la sessione attuale. 

Il capitano Hayter propone che la Camera de- 
cida che il sistema consigliato dal 6:44 intorno alla 
nuova distribuzione delle sedi elettorali non è conve- 
niente nè giusto, e che il concetto del governo non 
è stato studiato abbastanza. 

Disraeli propone di aggiornare la discussione per 
dare alla Camera il tempo per esaminare e meditare 
il subietto. La proposizione è adottata. 

OI 

Si legge nel Monitore prussiano : 

Il rappresentante della Prussia presso la Dieta 
ha fatto alla Commissione dei Nove, alla quale era 
stata rimandata la proposta prussiana del 9 aprile 
relativa alla proposta di un Parlamento tedesco, una 
comunicazione in iscritto relativa alla proposta di 
riforma sulla quale la Prussia vuole concertarsi coi 
governi federali appena che la Dieta abbia decisa la 
convocazione del Parlamento. 

Ecco la comunicazione : 

Nelle attuali circostanze, ed a facilitare per 
quanto è possibile un accordo fra i governi, la ri- 

forma della Confederazione potrà limitarsi ai seguenti 
punti : 

a) Unire alla organizzazione della Confederazio- 
Ne una rappresentanza nazionale. Da questa combi- 
nazione si otterr e le risoluzioni della rappresen 
tanza nazionale nei rami della futura legislazione fe- 
derale a ciò specialmente designati rimpiazzino l’una- 
nimità dei voti finora dimandati per parte dei mem- 
bri della Confederazione. 

è) Ai rami della legislazione federale, che sa- 
rebbero di competenza dell'organo federale così tra- 
sformato spetterebbero in generale le materie com- 
prese nell'articolo 64 dell'atto federale di Vienna sot- 
to il nome di « misure di comune utilità » e per 
conseguenza ciò che si riferisce alle monete, pesi e 
misure, alla procedura civile, brevetti d’invenzioni, 
lettere di cambio, ecc. oggetti che fin ora erano co- 
munemente trattati in conferenze riunite a caso, op- 
pure rinviate alle Commissioni speciali. 

c) Come oggetti nuovi vi si aggiungerà il r 
golamento, già previsto all'articolo 19 dell’ atto fe 
derale, di ciò che si riferisce alle comunicazioni, 
cioè le vie di terra © di acqua, le strade ferrate, i 
telegrafi, le poste, i dazi percepiti sui fiumi e sui 
corsi d'acqua. 

d) Lo sviluppo dell’art. 18 dell'atto federale spe 
cialmente per quanto si riferisce alla libertà di tra- 
sferire la sua dimora da un luogo ad un altro, ed il 


diritto generale di domicilio, il regolamento dell’emi- 
grazione tedesca nell’ interesse nazionale, ece. 

e) La legislazione generale delle dogane e del 
commercio da trattare in principio del punto di vi- 
sta di uno sviluppo regolare e comune. 

/) L'organizzazione di una protezione comune del 
commercio tedesco all’estero, nonchè i provvedimenti 
da prendersi relativamente ad una rappresentanza 
consolare di tutta la Germania ed alla protezione co- 
mune della navigazione tedesca e della sua bandiera 
sui mari. 

9) Creazione di una marina da guerra tedesca 
coi porti corrispondenti a questo scopo nazionale, e 
le opere necessarie alla difesa delle coste. 

A) Revisione dell’ organizzazione militare della 
Dieta ad oggetto di consolidare le forze militari del- 
la nazione per quanto si riferisce all'esercito di cam- 
pagna, ed alle fortezze nel senso, e dal punto di vi- 
sta che una migliore organizzazione delle forze di- 
fensive tedesche rialza la potenza generale e ne au- 
menta l'efficacia, e che d'altra parte le prestazioni 
degli Stati sieno individualmente diminuite per quan- 
to sia possibile il farlo. 

In quanto si riferisce alla convocazione del Par- 
lamento ad hoc, convocazione alla quale tende la 
Prussia, sarà il caso di enersi, per quanto al di- 
ritto elettorale, al principio delle elezioni dirette e 
del suffragio universale. 

A tale effetto sarebbe utile formare le [circo- 
scrizioni elettorali da 30 mila a 100 mila anime, 
ciascuna delle quali avrebbe ad eleggere un deputato. 

Per quanto si riferisce al diritto elettorale pas- 


posta che farà la Commissione ; pure egli può sin 


barone van Zuylen che è mitistto degli affari esteri 


d'ora designare come accettabili le disposizioni della 
legge del 1849 per le elezioni dell’ impero tede 

In questo senso i governi potrebbero concer 
si subito fra loro relativamente ad una legge eletto- 
rale ad hoc. 5 

Il rappresentante prussiano ha esposto più volte 
nel seno della Commissione, che questi punti comu- 
nicati confidenzialmente alla stessa Commissione non 
potevano essere ritenuti come proposte formali, e ne 
ha date le ragioni. » 

Queste proposte adunque non fanno che indica- 
re i punti generali sui quali, giusta quanto crede il 
governo prussiano, il lavoro cominciato nel seno della 
Dicta potrebbe condurre ad un accordo. 

—Si serive da Berlino alla Corr. Iavas : 

È inesatto che la Prussia abbia dimandato al 
governo dell'Assia Elettorale che si tenga neutrale, 
e che in caso di guerra non prenda parte attiva alla 
guerra contro l'Austria. 

La Prussia ritiene che quando scoppiasse la guer- 
fra lei e l'Austria, la Confederazione tedesca, 0 
piuttosto i vincoli federali che uniscono fra loro gli 
Stati tedeschi cesserebbero d'’esistere. 

In tal caso la Prussia non minaccerebbe la so- 
vranità degli Stati i quali non si mettessero positi- 
vamente dalla parte dell’Austr 

La Prussia non dimanda una partecipazione at- 
tiva alla guerra, ma il meno che essa possa diman- 
dare si è la neutralità 


ssoluta. 
ivono da Dresda al Moniteur du soir che 
il discorso pronunziato dal re Giovanni, all’apertura 
della sessione degli Stati del regno di Sassonia, fu 
accolto da vivissimi applausi. 

Il corpo diplomatico era invitato a quella seduta 
reale, e la presenza del ministro di Prussia, arrivato 
alcuni momenti prima del re, e obbligato, per giun- 
gere al suo posto, a traversare tutta la sala in mez 
gi membri delle due camere, produsse grande sen- 
sazione tra gli assistenti. 

— Il presidente della prima Camera sassone, 
Triesen, disse nel suo discorso inaugurale : « Quan 
do la pace e il divitto son minacciati, la così detta 
neutralità più non regge, ma bisogna agire decisa- 
mente, per far trionfare il diritto. Quando si tratta 
di una rivolta contro il diritto fede ale, il mante- 
nersi neutrali sarebbe farsi complici dell’ infrazione 
dei patti federali. Noi vogliamo attenerci alla Con- 
feder: ciocchè essa abbia efficacia verso l'e- 
sterno, © produca nell’ interno ciò che è degno di 
un popolo libero, ciò che è proficuo alla sua pace ». 

Nella seduta del 29 maggio della Camera dei 
deputati d'Annover, Beningsen presentò una mozio- 
ne del seguente tenore : L'Annover si obbliga di coo- 
perare per la pronta convocazione del Parlamento 
nazionale, nè col prendere intempestivamente partito 
per la Prussia o per l’Austria dee aumentare il pe- 
ricolo di una guerra. L’attuale ministro Annoverese 
è inetto a sostenere gl’ interessi politici della Con- 
federazione ed a mandare a compimento la missione 
nazionale ». 

Il governo bavarese chiese alle Camere un cre- 
dito militare straordinario di 31 milioni e mezzo. 

La seconda Camera di Baden accordò ad una- 
nimità il chiesto credito di 1,070,800 fiorini, di ac- 
cordo pienamente colla condotta del governo. — La 
proposta di Eckart, che il governo in unione ai suoi 
confederati promuova la convocazione di un Part: 
mento e l'armamento nazionale, fu adottata ad una- 
nimità. i 

La prima Camera di Darmstadt 29° maggio, ri- 
fiutò di aderire alla proposta della Camera dei de- 
putati, concernente la convocazione degli Stati schle- 
swig-holsteinesi, ron trovandola opportuna. 

— 0246-40 

Si legge nel Moniteur du soir: 

Il conte van Zuylen van Nyevelt, stato testà 
chiamato alla presidenza del Consiglio dei ministri 
dal re dei Paesi Bassi appartiene alla frazione del 
partito conservatore. Nel 41860 egli è stato pet qual- 
che mese ministro degli affari esteti. Mandato più 
tardi ministro a Berlino, l’anno sebtsò egli aveva ri- 
nunziato alla carriera diplomatica per sedere negli 
Stati generali del Regno come depiitato d’Ariilieim. 

Questo personiggio politico non va confuso col 


zione, 


dei Paesi Bassi. 


} 


| La proposta presentata alla Dieta di Francoforte 
| per far uscire il Limbourg dalla Confederazione te 
| desca è stato l’ultimo atto del signor Cremers “pre 
decessore del conte van Zuylen, e quantunque que- 
slYultimo ne abbia contestata l'opportunità, pure essa 
è troppo popolare in tutto il regno ‘perchè un mini. 
stro possa pensare a non appoggiarla. 


— 0404-0640 — 


Si scrive da Lisbona al Moniteur: 

La crisi ministeriale finì in una semplice modi. 
ficazione di gabinetto. 

Il signor d’Aguiar rimane presidente del Conj. 
glio, e rimangono il signor Fontes Pereira ministro 
delle finanze, il signor Barjona di Freitas ministro 
della giustizia, ed il visconte de Praia Grande mi- 
nistro della marina. 

1 soli cambiamenti che hanno avuto luogo sono 
la sostituzione al conte de Castro, ministro degli af- 
fari esteri e dei lavori pubblici, del signor Casal 
Ribeyro, distinto oratore, Pari del regno, e già mi- 
nistro nel gabinetto presieduto dal maresciallo Sal 
danha; quindi la riunione provvisoria dell’ammini- 
strazione della guerra a quella delle finanze, cd in- 
fine la nomina del signor Martens Ferrao, deputato 
da lungo tempo, conosciuto per la sua abilità nel di- 
scorrere e pei suoi principì conservatori, a ministro 


dell'interno(do Remo),posto che sul principio si aveva 
riservato per sè il signor d’Aguiar, e che oggi egli 
preferi di dare ad altri, rimanendo egli senza por- 
tafoglio. È 

Il signor d’Aguiar ha esposto in poche parole 
alla Camera qual sia la politica del nuovo gabinetto. 

Dichiarando che lo stato di sua salute lo sfor- 
aò a pregare il re ad esonerarlo dal portafoglio del- 
l'interno, egli fece osservare che il suo restare alla 
presidenza indica abbastanza come Sua Maestà in- 
tenda mantenere la stessa linea di condotta : il pro 
gramma del ministero è lo stesso oggidi qual cra al 
momento della sua costituzione nel settembre dell’an- 
no scorso, ed il signor d'Aguiar espresse la lusinga 
che questo programma, stato in quell'epoca dalla Ca- 
mera, otterrebbe anche adesso il suo appoggio. 

Il signor Casal Ribeyro prese quindi la parola, 
e dopo di aver confermate le parole del signor di 
Aguiar per quanto si riferisce alla attitudine del 
nuovo gabinetto, egli disse, che come ministro degli 
affari esteri si limiterebbe a seguire una politica esclu- 
sivamente portoghese, senza cercare di confondere il 
paese nelle agitazioni che possono insorgere negli al- 
tri paesi d'Europa, e che come ministro dei lavori 
pubblici rivolgerebbe specialmente tutte le sue cure 
alle strade, ed alle ferrovie seguendo un piano de- 
terminato e preciso, piano ‘che dà la preferenza ai 
lavori più urgenti. 

Il ministro dell'interno, signor Martens Ferrao 
ha esposto a sua volta le sue viste speciali circa al 
principali questioni che avrà a risolvere il suo di- 
partimento. 

Egli ha dichiarato che era necessaria wna vasta 
riforma amministrativa, che bisognava sviluppare la 
vita locale, affrettare la esecuzione dell’ammortamen- 
to, generalizzare la istruzione primaria, migliorare in 
molti punti l'insegnamento secondario , e superiore. 

Insomma dalle dichiarazioni del gabinetto si ve 
de che, salvo qualche modificazione nei dettagli, la 
sua politica generale resta la stessa. 

L’ attuale gabinetto rappresenta in modo meno 
completo il partito della fusione, ma in fondo egli 
cammina sulle traccie del ministero precedente. 


1404-143040 — 


Il principe di Hohenzollern, appena giunto a Bu- 
karest, vi pubblicò un decreto per cui saranno ri- 
lasciati tutti quelli che si trovano detenuti per reati 
politici e cesseranno tutti i processi iniziati per tali 
materie. Il decreto è pure firmato dal ministro della 
giustizia Giov. Cantacuzeno. 

Setondo un corrispondente dell’Indep. Belge il 
conte Mensdorfî interpellò l'ambasciatore di Prussia 
sull’elezione di quel principe. Il barone di Werther 
rispose che il Governo prussiano non poteva esser 
tenuto come solidario delle azioni di un congiunto del 
re e che il Governo stesso era rimasto sorpreso di 
tale atto. 

Il ministro austriaco rispose allora che il Go- 
verno prussiano non poteva in questo caso vedere 
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Consi- via se egli notificasse una mera risoluzione od un [| rono e complicarono al punto che ora ne è dichiarata || ieri diede. not zia il telegrafo parigino, ma pare ai 
Ministro fatto giù compiuto, disse di non poter dare tali schia- | impossibile la riunione. La stampa ofliciosa di Fi- || fogli che assai Opportunamente avesse la medesima 
linistro rimenti e si riferì per telegrafo a Costantinopoli. La renze, di Vienna e di Berlino dice meglio di ogni || arrestato in antecedenza il progettato intervento del- 
de mi- conferenza dichiarò che l'entrata di una potenza sola altro argomento a che cosa siano ridotte le pro- || la Turchia, essendo necessario “che quel paese da 
sul suolo rumeno sarebbe un'infrazione dell'art. 27 babilità della pace. Perchè , se le disposizioni dei || tanto tempo agitato e spinto in ognora nuove com- 
sono del trattato di Parigi. Allora alle determina: sot- 'i gabinetti corrispondono , iù proporzioni an- || plicazioni trovi pur una volta un periodo di riposo 
egli af- entrarono a Costantinopoli le esitazioni : si rivoca- || che molto ridotte, alle manifestazioni dei giornali of- || ed abbia agio di riordinarsi. Ma questo periodo di 
Casal rono Y i ordini già dati ed i rappresentanti ottomani | ficiosi ionevole sarebbe il negare le difficoltà [| SOSta non potrebbe indicare consolidata eo resa si 
6 furono incaricati di dichiarare come non fatta la co- somme di evitare la gue Fino i giornali che in || cura l'attuale posizione dei Principati. Le potenze | 
ALuMicazione: È : SE passato sembravano non escludere le possibilità di || che hanno interesse nella questione danubiana , ne I 
nmini- Le LOSE della Turchia SUTORER forniscono componimenti pacilici , oggi parlano senza riserva || hanno anco Maggiore in altri conflitti, e solo dalla | 
ed in- NEAR SIE Ata rivoluzione sone vera PICeSt ole ll dello come a della guerra; tutti rilevano con solle- || generale agitazione europea i Principati traggono ! 
putato DErI. a Noi UR soddisfatti i desideri legitt= citudine le disposizioni militari dei governi rispettia || @desso la loro calma relativa. Ma la riserva che ora 
rel di- ui Dia di popolazioni È SEAL MUSE ad La Bue vi, ne fanno soggetti di confronti, valutano le pro- si avverte potrebbe non aver più la sua ragione d’e- i 
nistro A o ti abilità della vittoria, i dami delle sconfitte. E i || sistere tra qualche settimana, quando cioè lo. scop- 
DI01A în relazione col Governo del principe di Montenegro | £VeMi continuano ad armare; dappertutto » pio della guerra che si vede adesso inevitabile avrà 
i egli O i eno D x SU di Fira pello ai volontari, si concitano le popolazi meglio disegnato la situazione di ciascun governo € 
| por- ea E CRI î PR e i terminano le epoche nelle quali gli eserciti. saranno quando tna attitudine più franca nelle altre que- 
RAT, SRG a 2A Sul completo piede di guerra, e, se si lamenta ana || stioni rendera alle potenze la loro libertà d'azione ; 
varole In caso di Serie omplicazioni m Europa. Il Gover- cosa, è l’ indugio finora opposto Lalli di pI, azia da quel lato. Allo 1] soltanto potrà sa; versi ciò ell e 
no ottomano pare in ansietà su ciò che si sta ora ci n Me ZA ICRTI SIBAZIa CREO . Le oa 
netto, iano nn {ei bi a ERRE, all’ esercizio della ragione suprema delle armi. Che {| pensino in proposito la Russia, la Turchia, la Fran- 
sfor- DO DO FORLI ei bastimenti nell'Adria- se da taluno vuolsi tuttavia ammettere che la con- || ciù, l'Austria; fino a quell'epoca le riserve degli uni 
tico, che incrociano davanti a Catt: 5 s 3 pi; ; è 3 ‘ali 
> del- 3 a ad adunarsi, anche da questi è te- JJ SONO minacciose e dubbie le simpatie degli altri. In- 
> alla —— 0444-404080 nuto per certo che dalla medesima non potrebbe || tanto, nessuna delle nominate potenze ha risposto 
dn CITI ST deriva; alcuna efficace ed utile conseguenza per alla comunicazione fattale dal nuovo ospodaro pel suo H 
| pro- Noize aero Si, sa || Mantenere la pace. avvenimento al trono. 
<P h AXè qu giunte c'informano che l'Imperatore na P a Gazz i ci ica a circolari 
e Massimiliano ha negoziato un grande imprestito in Intorno a che sonza aver riguardo alle molte ci ae di Mara pibbltea: una circolare 
l'an Europa. 2 25° pres altre controversie, sulle quali, dopochè i singoli go- || del TaIniztro di Stato , indirizzata ai rappresentanti 
nga Lrvuliblicani osi sari Sci interess ti ebbero agio di pronunciarsi in pro- della Spagna all'estero, nella cquiale Spiega I MOUNI 
i Ca- 3 ii, > ! sono stati totalmente sconfitti ii posito, chiaro fu fatto come non possa venirsi ad || del bombardamento di Valparaiso © dichiara che la 
Michoacan. Gl'imperiali hanno occupato Tanistaro. accordo, basta ai fogli francesi por mente a ciò che || Spagna è pronta a firmare una pace onorevole. Notasi 
rola, — La Seine che lasciò San Tommaso il 13 mag- apparisce dalla più importante questione, quella del- || poi come nella seduta della Camera del 22 il mini 
i gio reca le seguenti notizie: la Vene Se si fosse voluto prestar |’ orecchio alle || in risposta ad un'interpellanza del deputato Salaza 5 
Si crede che avverrà un combattimento tra la || dissertazioni di certi organi interessati , i piani di [| cercò di giustificare la condotta del governo dalle 
squadra spagnuola e le batterie peruviane che difen- {| accomodamento non sarebbero mancati e non si avreb- [| accuse ufliciali © non ufficiali mossegli pel bombar- 
dono Callao. be avuta altra difficoltà che quella della scelta. Nul- || damento di Valparaiso. S' affaticò particolarmente a 
A Callao vi è grande entusiasmo nell'esercito e || 18 ala più facile, ascoltando questi progettisti di ribattere l'epiteto di SA, dato ra quell’ atto dal 
SÌ aspetta ansiosamente il conflitto con la Spagna. fantasia, del soddisfare alle pretese di tutti senza || Ministro inglese Layardo citando sani Re Son dr ! 
La flotta spagnuola a Callao si compone di 10 navi || SCONtentare nessuno. L' Austria, essi dicono, non || Menti effettuati dalle flotte inglesi negli ultimi tempi. 
con 275 cannoni. avrebbe opposto nessuna difficoltà alla cessione del Tu una corrispondenza pubblicata dal Moniteur 
3 Sono state scoperte a Ecuador, delle grandi mi- Menelao as Leto Di datori suftigiente ela p; pa i De DIO ti Palin dei rappresentanti 
6 Rd: niere d’oro. Nel paese entusiasmo per la guerra con- Son mollo vasto sa I curo A questo poteva RALE adotto i a di e : ce dele 
tro la Spagna. andar cercando. Si toglieva, secondo gli uni, la Unione redatto dal comitato dei quindici. Ecco le 
rao : SI A : Slesia alla Prussia, la quale non domandava di meglio || Principali disposizioni del medesimo: 1°, Nessuno 
le — Nulla d’importante dalla Giammaica. Storks che di scambiare questa provincia coi ducati del- |{ Stato potrà votare una legge che restringa i privi 
die ha prorogato la legislatura sino al 17 maggio. l’Elba. Altri, meno fiduciosi senza dubbio nella || legi o i diritti di alcun cittadino degli Stati Uniti, 
Alla Martinica s'è manifestata la colerina. È || buona volontà della Pru a, proponevano di offrire || qualunque sia il suo colore; 2°, Tutti gli abitanti 
sta anche scoppiata la epizoozia, che fa grandi danni. all'Austria tutte o parte delle provincie turche situate [| dei differenti Stati, eccettuati gli individui non tas- 
la sul litorale dell'Adriatico. A questi due progetti se || sati, non entreranno in linea che quando si tratterà | 
n- ° ne aggiungeva un terzo, consistente nel dare al go- || di fissare le basi. della rappresentanza in seno al 
in NOTIZIE COMPENDIATE verno austriaco le provincie danubiane. Per rendere || Congresso federale; 3°, Sino al 4 luglio 1870 qua- 
favorevole la Russia a questa soluzione si sarebbe lunque persona avesse volontariamente aderito alla 
L fatta una rettificazione della frontiera russo-moldava || causa dell'insurrezione, sarà privato del diritto di 
._ Riconosciuta oramai l’inutilità di ulteriori pra- [| e la Turchia sarebbe stata indennizzata mediante un || dare il suo voto per le elezioni delle Camere € della 
tiche concilianti e constatato il pieno insuccesso della compenso pecuniario che le avrebbe pagato l’Italia. || presidenza; 4°, Né il governo federale nealeuno Stato 
no mediazione diplomatica, dallo stato attuale delle cose || Quanto al principe di Hohenzollern, esso non avreb- || riconosceranno e pagheranno debiti che avessero per 
li agomentano i giornali fiorentini che non oltre la set- be avuto a far altro che rivestire l’uniforme di ufti- origine l'insurrezione, e neppure i reclami presentati 
limana corrente abbia a prolungarsi il periodo di || ciale nell’armata prussiana. Un primo punto che per [| a titolo d’indennità per perdite risultanti dall’aboli- 
sosta e que: l'epoca vicinissima assegnano al princi- || alcuni fogli francesi abbisognava di spiegazione a || zione della schiavitù. 
pio delle ostilità. Havvi però tuttavia qualche foglio || questo proposito era in qual modo avrebbe potuto il Le ultime notizie giunte al governo francese da 
de il quale, ‘a per interpretare nel senso più lato le governo italiano sborsare la somma ingentissima di || Alessandria e da Gedda annunziano lo stato sanita- 
i pa Liga sncora pienamente scoraggiate del { cui sarebbesi costituito debitore verso la Turchia ; || rio dell’ Egitto e dell’ Hedjaz come soddisfaci ntis i 
i Mo; arigi, sia perchè ritiene essere inten- || ma la più ovvia osservazione fatta a tale riguardo è || Mo. Il numero dei pellegrini che si sono recati in 
; n paia fera fino all’estre- che assai solidi e bene imaginati sarebbero stati sen- pile alla Micca È Fanti a quello' de- 
si ire so Hi me seat emette l’opi- || za dubbio gli indicati progetti, se non fosse manca- E Sur e vga i gran Toga di quello del 
I a en air Resi scami io di comuniea- ta ai medesimi la loro base essenziale. Imperocchè Ù ® più dee Se ligorose misure igieni- 
SSA uogo tra Parigi e Vienna; || si trattava e si discuteva sui mezzi e sulle combi- che trascurate per il passato hanno preceduto, ac- 
- dara iti Îl quale non erede impos- || nazioni più adatte per la cessione della Venezia, || compagnato © seguito quel viaggio. Inoltre gli me 
da nza diplomatica tengasi, per forma- mentre il governo austriaco aveva assolutamente di- || Parchi eccessivamente numerosi che altra volta si lo ji 
‘ Bi fra le potenze convocate, ad eccezione dell'Austria chiarato, come condizione esclusiva della sua parte- |l Permettevano sono stati in questi ultimi tempi impe- iii 
; dle pt va si afferma che abbia | cipazione alla conferenza, non solo che non intende- i i —_ np agi ana 
ziato ulteriore so a sua esistenza da ogni nego- va fosse fatta parola di quella cessione, ma che re- spi Fao he non ad ao i ene hi cui e 
ie Ae ta l'equità è la ragione del- | spingeva altresì ogni dibattimento © discorso sopra || 20 le fatali conseguenze d'una comparsa del © 
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è delle riserve del gabinetto viennese. 
sta credenza, per la seconda parte in ispe- 


qualsiasi mutamento territoriale. 
In mezze alle grandi vicissitudini del momento, 
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teuffel occuperebbe nell’Holstein i punti non oceu- 
a fac-l| pati dagli austriaci. 

Londra 5. — Il Times annunzia con grande 
one e A rammarico che ogni speranza di conferenza deve es- 
minazione, e questa sia dettata da vero sentimento abbandonata. 1 governo fra nese telegrafò al do 
co, scevro da quelle passioni e falsi apprezza- || verno inglese che in seguito alla persistenza dell'Au- 
che dirigono || stria di imporre condizioni tali che renderebbero im- 
ino. tile ogni discussione, la conferenza non avrà più 
luogo. 


fa oppone ‘un 


di pacificazione. Se 
sa romperà i vincoli federali. Che la Pru 
asi una idea netta delle conseguenze di tale deter- 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze — La Camera continuò a discutere 


sui provvedimenti finanziari ed approvò i rimanenti 
articoli fra cui quelli per la Convenzione monetaria | tede ì 
colla Francia, il Belgio e la Svizzera. Rimane a de- || menti sul futuro destino della Pruss 
liberarsi sull’articolo 28 relativo all'imposta sul sale | da troppo lungo tempo la politica di Ber 
stato sospeso. Sà ‘ Parigi 3. — Il Moniteur di Soir da e dona I rega 
Venezia 5. — Il governo avvisò la delegazione mazioni da Londra recano che Inghilterra e la Rus- di, FL quale anicunzia: che la Prus informi CA 
zioni perchè la città apprivvigionisi di | sia fecero sapere alla Francia che secondo la loro |} stria che dopo la dichiarazione austriaca che ha py 
opinione le riserve dell’ Austria impedirebbero alla | sta Ja questione dei Ducati, innanzi alla. Dieta , |, 
alcun utile risultato convenzione di Gastein è annullata e le truppe prus. 
nno nell’ Holstein. 
Kalich ricevette ordine {jj 


di dar disposi 
viveri per 3 mesi. 

Vienna 5. — Gazzetta di Vienna: La dicli a di avere 
aualla Dieta non è contraria alle con- La Patrie dice: Teri riunissi la conf 
Principati. La Turchia rinnovò la protesta chieden- Fitimasi.in Alto 
rmato. La Russia particolarmente Londra 5. — Disraeli propose alla Camera che 
ando che interver= {Ji discussione della legge sulla riforma sia aggior 
nata alla prossima sessione. L'emendamento Stayta 
sfavorevole al governo viene ritirato. La Camera de 
cide di continuare la discussione con 403 voy cor. 


confe 


VI) 


za poi | siane entrer 
La brigata austriaca 


razione austria 
venzioni di Vienna e di Gastein che danno a Prus- 
sia ed Austria il diritto di disporre dei Ducati non 
però in maniera contraria al diritto. Apprezzamenti 
imparziali dovevano naturalmente indurre a sotto- || rebbe 
pone di tale vertenza. Se || pati. La Conferenza non pr 
Le relazioni delle Potenze con Hohenzollern conti- 


do l'intervento 
combattò questa proposta, dichiar 
i pure,se fa Turchia entrasse nei Princi- 
se alcuna deliberazione. | 


porre alla Dieta la discuss 


la Prussia non agogna ad ottenere risultati pas- 
seggicri ce se conserva un residuo di fedeltà ver- 


nueranno ad essere ofliciose. 


so la Confede 


i, di alleanze e di 


venzioni mi 


stra 
Dieta. 
ledere i diritti della Pru 


L'Austria abbandona il proprio 


one nella sua politica di con- 
ero, cessa conformerassi alla decisione della 


ia aprendo una nuova via 


Scrivono d 


intrighi collo || vendi 


teuffel 


gli austria 


terreno senz 


Kiel che la Prussia preparasi a ri- 
ve il diritto di compossesso sui Ducati ripri- 
stinando lo statu quo ante al trattato di Gastein. Man- | 
vrebbe ricevuto Vordine di lasciare entrare | 
nello Sehleswig se lo desiderassero. Man- | 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Eceîmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Tl'urno 

Ad istanza del sig. Francesco Salvine- 
ci poss. domic. nella Stamperia Camerale 
rapp. dal Proc. Rotale sig. Vincenzo Lu- 
lani. 

Attesa la contumacia del gîio 4 giugno 
corr. nuovamente si citano gl'infri a compa- 
rire nella pina udienza dopo Sgiorni, ed in se- 
guito del sequestro dall'istante trasmesso a 
carico del citato Giacomo Berni per la som- 
ma di scudi trecentoquarantuno, e bai. no- 
vantaqualtro , oltre le spese di seque 
ed altri atti successivi, previa quante volte 
occorra la dichiarazione di inefficacia dell" 
serta cessione fatta a favore dell'altro citato 
sig. cav. Gius. Milani, sentire ordinare non 
ostante la sopravvenienza di altri sequestri 
la libera consegna a favore dell'istante del 
sesto di scudi quattro e bai. cinquantotto 
mensile , che gode il Berni sul soldo di 
sc. 27 50 al mese come impiegato Caméra- 
le decorsi, e da decorrere fino alla con- 
correnza del sud. credito dell'istante, ema- 
marsi all’ effetto la relativa Sentenza, ri- 
lasciarsi l'ordine esecutorio con la condan- 
na del citato a tutte le spese da prelevarsi 
a forma di legge. 

Oggi 5 giugno 1866. 

Affissa copia simile nella porta» dell’U- 
ditorio a forina di legge. 

R. Bertoni cursore 
Vincenzo Lulani Proc. 


Con il giorno 41 giugno corr. alle ore 
4 i pom, si procederà all'Inventario dei be- 
ni, ed effetti della bo. me. Margherita Oriz- 
zoli ved. Rey, ad istanza dei sigg. Oreste 
Rey, e Luigi Di Paola Amministratore del- 
l’Eredità, con il ministero del sott. Notaro, 
e dei respettivi Periti nell’abitazione d’ul- 
tima dimora della defonta posta in via del 
Babbuino n. 424. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogn’effetto di legge, ed a senso del $ 4547 
e seguenti del vig. reg. legis. e giud. 

Curzio Franchi Not. di Coll. amm. 


Notificetur D. Atexandro Viscbnti uti 
filio et haeredi bo. me. Felicis filii et hae- 
redis q. Alexandri Visconti incogniti domi- 
cilii per affixionem ad formam $ 483 vigen- 
tis prazeos qualiter D. Joannes Carolus 
Terdozj coram R. P. D. De Avila S. Rotae 
Audilore sub die 29 maii 1866 in exequu- 
tionem reijudicatae rotalis diei 20 aprilis 
dicti anni, qua statutum fuit, ut per d. D. 


Stato dei mec | 
in decimi 
di 
cito sro 


Umidità 


Tormome'10 
rad 


Te:momeiogra!o 


Joannem Carolum Terdozj juramentum prae- 
Stetur se non exegisse scut. 500 relicta pe- 
nes q. Alexandri Visconti, neque alio modo 
salisfactum fuisse de praedicta sum ita- 
lico sermone rite recteque respondit tacto 
SS. Evangelio = Giuro di non avere rice- 
vuto la somma dei se. 500, di cni si tratta, 
nella sentenza, di cui sopra, nè d’ essere 
stato soddisfatto in verun altro. modo 
Actumec, M. De Avila S. Rotae Aud. = 
Gio. Carlo Terdozj = S. Marinelli S. Rotae 
Not. et Can. 
Affissa li 5 giugno 1866. 
Raffaele Bertoni curs. 
Cajetanus Sciarra proc. 


Illiîo sig. avv, Pellicani 

Ad istanza di Ruffino Rossi rapp. dal 
Proc. sig. Luigi Carcani. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia del 2 corr. giugno \l sig. Giu- 
seppe Corradi per afliss. atteso 1° incognito 
dlomie. a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pag. di sc. 22 92 ! do- 
vuti a saldo di servizio prestato a forma 
degli atti e per d. somma rilasciare lord. 
escent. reale e personale colla condanna 
alle spese anche stragiudiz. ed il decreto. 

Aflissa li 4 giugno 4866. 

Raffaele Bertoni cursore 
Per Luigi Carcani 
Ottavio Mucci collega 


Fallimento 


Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con sua ordinanza del giorno 4 giugno corr. 
attesa la rinuncia emessa dall’ Illo signor 
avy. Calcedonio Soffredini alla conferitagli 
qualifica di sindaco provvisionale del falli- 
mento di Pietro Lefevre, surrogò al Soffre- 
dini il sig. Niccola Zandotti con tuite le fi 
coltà dalla legge prescritte. In seguito di 
ciò s'invitano tutti i presunti creditori del 
i decotto Pietro Lefevre a riunirsi nel gior- 

no di venerdì otto detto mese di giugno 
alle ore sci pom. innanzi l'Illmo sig. Fran- 
cesco Gauttieri Giudice commissario, nella 
sala del sullodato Trib. per procedere 
l'apertura dell’offerta relati cquisto 
della fornace di vetri e cristalli posta in 
Nettuno e devenire alla verifica ed ammis- 
sione dei titoli di credito che verranno pre- 
sentati, 

Roma li 5 giugno 4866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ec Curia Vescovile ‘di Albano 
Oggi 45 febraro 1866. 


Pel Rino Collegio de’ Beneficiati della 


Cattedrale di Velletri in rappresen- 
tanza della Cappellania di Maria SSMa del 
Soccorso , ossia Rey. D. Stefano Colaboni 
Camerlengo - Contro Irene Mosotti in Por- 
zi e Dionisio Pozzi di lei marito, Luigi 
gli, cd altri ec. È comparso in questa ( 
cellaria il Rev. D. Stefano Colaboni, cogn 
to ec. e servendosi delle facoltà confer.te= 
gli col mandato di Procuratore reg. in Al- 
bano vol. 59 fog. 5 e. 3 ha esposto e nar- 
rato, che la bo. me. Sacerdote Filippo P'o- 
liti con Istr. a rogito Romagnoli Notaro di 
Genzano del 4 mag. 1725 concesse in En- 
fiteusi a terza gencraz. a Gio. Silvestri un 
appezzamento di terra posto nel territorio 
di Genzano voc. l'Aspro, o Peruzze della 
capacità di circa un rub. a confine ora coi 
beni del march. Ossoli, conte Carlo DeVece 
chis, eredi Bandiera, salvi cc. attualmente 
riunita al Collezio sudetto, ed essendo cos- 
a la linea pattuita col primo investito 
Gio. Silvestri, da cui, mediante pas: i 
hanno origine i conjugi Pozzi ai quali 
stato «. terreno dato in dote, così il com- 
parente nel nome ec. ha dichiarato , e di- 
chiara di ritenere come consolidato e0l di- 
retto il dominio utile del fondo med. a for- 
ma di legge, sotto tutte le riserve ec. su 
di che ec, Stefano Colaboni Camerlengo. (ae- 
tano Baldazzi Proc., Arcangelo Ferri Canc. 
Reg. cc 

Kecîma Curia Vescovile di Albano. 

Ad istanza c. s. rapp. dal Proc. Gacta- 
no Baldazzi. 

Si notifichi il sopratrascritto verbale per 
ogni ec. al sig. Luigi Gigli per affiss. cd i 
erz. in gazzella stante l’incog. dom. , © 
cita il med. a comparire dopo tre gùi per 
sentir dichiarare consolidato col diretto 
l’utile dominio del fondo posto e confinato 
come sopra, e' per l'effetto previa la espul- 
sione, conjugi Pozzi, o di qualunque altro 
illegittimo detentore ed occupatore, sia l’i- 
stante Collegio, o chi per esso reintegrato 
ed immesso al possesso del fondo medesimo 
con i suoi annessi e connessi, rilasciando 
l'ord. esecut, con la condanna dei detti con- 
jugi Pozzi alle spese. 
Gaetano Baldazzi proc. 


Basilic. 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi resi vacui col 1 giugno cor- 
rente gl'infr. Granari di proprietà del Rino 
Capitolo di 8. Anastasia, chiunque volesse 
prenderne l’affitto potrà diriggersi presso 
| Computista del Capitolo medesimo domic. 


in Piazza della Chiesa Nuova n. 24 ultimo 
piauo per le opportune trattative 

Cinque Granari nella via de’ Cerchi 
n. 98. 

Granaro in d. via de' Cerchi n. 40, 

Simile in d. via con ingresso n. 43 nel. 
interno del cortile distinto colla Lapide VI 

Quattro Gganari sulla Piazza di S, Ana- 
stasia n. 4, 5, SA, 6, 0 7. 

Le chiavi trovansi presso il custode 
della sud, Chiesa, 

Roma li 6 giugno 1866. 

AVVISO 
DI VENDITA 


Volendosi alienare dal Possessore della 
Cappellania Virginia Spada Melchiorri l'n- 
fradicendo stabile, ed avendone già ripor- 
tato il Benep'scito Apostolico, s'invita chiun 
que voglia farne l'acquisto a dare l'offerta 
chiusa e suggelluta al sottoscritto Notaro 
nel di lui Studio in via della Guglia n. 69 \. 
incaricato a riceverle a tutto il giorno 2 
del corrente mese di giugno per esser pre 
se in considerazione. 

Verranno escluse le offerte per persons 
da nominarsi 

Roma li 4 giugno 1866. 


Luigi Hilbrat Not. di coll. 


Indicazione det Fondo 


%asa da cielo a terra posta in Romanel 
Rione Ponte in via de' Banchi Vecchi n.1U! 
e 102, composta di pianterreno, una Came- 
ra per le scale e quattro piani superiori di 
due camere e cucina ciascuno, con 2008 
pereone di Trevi, libera di canone. 


Affitto di Granaro 


È d'affittarsi il Granaro in Via delle 
Mantellate alla Longara N. 26 con comodo 
anche di stanze terreno. 

Le chiavi sono presso il Portiere del 
Palazzo in via Banco S. Spirito n. 42. 

Col 24 giug. 1866 apresi come di con- 
sueto lo stabilimento dei Bagni di NoceW 
Umbra e chiudesi il 9 settembre. Chiunque 
intende approfittare della salubrità dell'ari* 
® acque tanto rinomate di d. Bagni e N° 
leggiare Appartamenti Camere c saperne ! 
prezzo dovrà rivolgersi al sottoscritto. 


Nocera Umbra li 4 giugno 1866. 


Il Direttofe interessato 
Gio. Batt. Carnevali Marsili 


STI ZE 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| 


n occu- 


grande 
deve es- 
ifò al go- 
dell'Au- 
bero inu- 
avrà più 


di Vien- 
iò l' Au 
© ha po- 
lieta, la 
pe prus- 


rdine di 


nera che 
| aggior- 
Slayter 
nera de- 
oli con- 


24 ultimo 
e° Cerchi 


n. 40. 

n. 43 nel. 
apido VI, 
iS. Ana- 


custode 


ore della 
ri l'in- 
à ripor- 
a chiun- 
l'offerta 

Notaro 
n.694, 
jorno 25 
ser pre- 


persona 
i coll. 


oma nel 
hi n.101 
a Came» 
priori di 
i acqua 


di con- 
Nocesa 
hiunque 
dell'aria 
ni e no” 
perne il 
to. 


sato 
Marsili 


n. 128 — 1866 


—— 0-46. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


fna esce alle 6 pom. d'ogni giorrio eccetto i festivi 


ROMA 7 Giugno 

Alle solennità celebrate per la traslazione della 
Immagine di Maria SStina del perpetuo Soccorso nel- 
la Chiesa di s. Alfonso all’Esquilino dei Padri Re- 
dentoristi, e che deserivemmo nel nostro Giornale 
sotto il giorno 30 di aprile, n. 98, dobbiamo ora 
giungere le altre, che nella , medesima Chiesa, e 
dinnanzi alla medesima Efigie vollero  compi 
proprie spese, nei giorni 1, 2 e 3 di questo mese, 
abitatori dei Monti, lieti che in quella cara pit- 
tura sia tornata la Vergine benedetta ad aver culto 
nella loro Regione. Le spontanee offerte raccolte a 
scopo si pio furono assai larghe; e quindi il tempio 
potè addobbarsi col decoro maggiore che suol deri- 
vare dalla ricchezza di serici drappi, e dalla copia 
disposti aggraziatamente in più 
ordini di lumiere, di cornucopie, di antefisse, ed 
eziandio dare alle funzioni sacre un accompagna 
mento di sceltissima musica. Le quali funzioni si 
aprirono in ogni giorno, nelle ore pomeridiane, dal rev. 
P. Antonio Bernabei con analogo discorso, e] si pr 
guirono con la recita di preghiere, col canto delle 
ico, termi- 
nandosi colla trina Benedizione del Venerabile che 
fa impartita successivamente dagli Emi e Rmi si 
guori Cardinali Clarelli , di Reisach © di Pietro. 
La Comunione Generale fu distribuita dall’ Emo 
e Rio signor Cardinal Pitra nella mattina di Do- 
menica , giorno destinato singolarmente alla festa, in 
cui l’Illmo e Rio Monsignor Franchi, Arcivescovo di 
Tessalonica, pontificò la Messa. Per le tre sere ia 
facciata della Chiesa e le strade limitrofe vennero 
riccamente illuminate. 

Non solo gli abitatori della regione dei Monti, 
Ma sì ancora in grande numero dal centro della 
città trassero i divoti di Maria ad onorarla in Sant’ 
Alfonso, e questi come gli atti di venerazione così 
unirono ai primi le offerte in denaro per rendere più 
splendida la solennità. Diversi Emi Porporati e Vesco- 
vi e molti Sacerdoti intervennero a celebrare il Santo 
Nacrifizio nei giorni del Triduo. Terminato il quale la 
Immagine di Maria del Perpetuo Soccorso fu collo- 
cata nell’altare nuovo, che descrivemmo nel numero 
sopra indicato, ove il popolo fedele troverà un nuovo 
trono di grazie da cui la Madre di Dio dispenserà 
largamente i favori a chiunque aLei ricorrerà con fidu- 
cia. Fuori della Chiesa, con la seguente Epigrafe del 
Professore Ab. D. Carlo Nocella, era dichiarata la 
ragione della festa : 


sfolgorante di cer 


se- 


Litanie Lauretane, e dell'inno Euca 


si 


Honori 
Magnae . Dei . Matris 
Mariae . A. Praesidio . Perpetuo 
Cives . Regionis . Montanae 
Aere . Suo . Et . Collatitio . Piorum 
A . Kal , Jun . Triduana . Sollemnia 
Ad . Gratias . Rile . Agendas 
Quod . Imago . Eius . Maiorum . Religione . Insignis 
Regionis . Suae . Finibus . Post . Ann . LV. 
Auspex . Omnis . Faustitatis 
Iterum . Affulserit. 


D. 


Il predetto Triduo servi di chiusura al Mese 
Mariano, che per tal modo venne protratto fino alla 
passata Domenica. La qual cosa accadde in moltis- 
sime delle altre Chiese in cui quel Pio Esercizio si 
celebrò. E dobbiamo notare a consolazione dei buo- 
ni che cotal divota pratica ha invigorito ancora nel 
corrente anno sopra a quello che nei precedenti era 
Stato osservato. Le Chiese nelle quali ebbe luogo han- 
No toccato il numero di settanta; ed in tutte il po- 
polo accorse numerosissimo ad ascoltare la divina 
Parola, a lodare la Vergine, ad invocare il patroci- 


Dio, ed a partecipare ai Sagramenti, largheggian- 


do anche in offerte. per onorarla. Quanto negli 
anni trascorsi scrivemmo di particolare intorno al- 


‘la. estensione di questa specialità di culto verso la 


è maggiormente 


tinari 


cesco a Ripa, ed altrove, si chiusero le solennità con 
feste popolari di fuochi pirotecnici, di orchestre, © 
di luminarie. 


A 464-080 — — 
PARTE OFPIUTALE 
) "pi Nosrno StGxore con biglietto di 
Segretaria di Stato si è degnata di nominare |’ Etno 
e Rino signor Cardinale di Reisach Protettore del- 
la Città di Sezz 

Con altro biglietto poi della stessa Segretaria 
di Stato la SANTITÀ” Sca si è benignamente degnata 
di annoverare tra i suoi Prelati Domestici il signor 
avv. Tommaso Lupi. 

— 0 


PARTE NON OPRICIALS 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale. officiale “di Napoli del 5 invita i 
deputati delle fprovinciegmozidionali a recarsi tosto 
al parlamento: dice che il sotto prefetto di Casoria 
è devenuto a nuove carcerazioni; che il generale As- 
santi, comandante la guardia nazionale di Napoli, è 
sulle mosse per andare a prendere un comando nel 
corpo dei volontari ; che il 5 partirono da Napoli 
per Livorno altri due battaglioni di bersaglieri; che 
la guardia nazionale di S. Sebastiano è stata disciolta; 
che il contrammiraglio Albini giunse il 4 colla sua 
squadra a Messina. 

L'Italia, riferendo pur essa di carcerazioni e di 
novelli esili anche di ragguardevoli persone, dice che 
molte altre stanno trepidanti, come minacciate di egual 
sorte da quella questura. La quale non vorrà lasciar- 
si sopraffare da talun’ altra dell'Italia centrale nel- 
la copia delle vessazioni le più odiose, appoggiate alla 
facile ragione del sospetto. 

Altri giornali s’ intrattengono della prossima rea- 
lizzazione di un cambiamento ministeriale, e della 
chiamata degli uomini della sinistra importanti 
cariche. Fra altro, è detto che il Mordini verrebbe 
nominato commi 0 straordinario nelle provincie 
napoletane, e il colonnello Musolino comandante ter- 
ritoriale nella Puglia. 

Segnalazioni dalla Sicilia recano cattive notizie 
in fatto di sicurezza pubblica ; nella provincia di Si- 
racusa principalmente essa sarebbe molto compro- 
messa. 


ato — 

Si scrive alla Patrie, in data 30 maggio, da 
Trieste che il vice-ammiraglio Fautz è stato nomi- 
nato ispettore generale della flotta austriaca e co- 
mandante le truppe della marina, invece dell’ arci- 
duca Leopoldo, il quale ha assunto il comando del- 
l’ottavo corpo dell’esercito del Nord. 

—Lo stesso giornale ha da Olmutz, in data 29 
maggio, che il generale maggiore Krizmanicz è stato 
nominato direttore degli uffici della stampa e della 
corrispondenza dell’armata. 

—t40-6-00-4080_ 

Scrivono da Londra all'Agenzia Havas : 

La posizione del gabinetto Russell è critica as- 
sai, al dire di tutti. Pare immediato un mutamento 
di ministero. Ma in ogni caso, si cercherà di con- 
*servare al potere lord Clarendon, poichè, se al ri- 


—_e404-03-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.044A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


cere 


fiuto della Camera di 
Russell darà la dimissione, consiglierà la regina di 
affidare a Clarendon la composizione del nuovo ga 
binetto. Altri in quella vece sostengono che questa 
bisogna toccherà a lord Derby. 

— L'Evening-Star di Londra annuncia che il 
duca e la duchessa di Sassonia-Coburgo giunsero a 


ancire il bill di riforma, lord 


Londra il 31 maggio. È noto che il duca fu a Ber- 
lino, ove ehbe molti colloqui col re e con Bismark. 
— Una corrispondenza da Londra, del 29, dice : 

I giornali tories stamani annunziavano : « gran 
disfatta del Ministero ». Che il Ministero sia stato 
battuto in una parte non vuolsi negare perchè è sta- 
to in minorità di dieci voti, ma che quella sia una 
grande disfatta è un’altra cosa. La proposizione di 
Knightley , che il Ministero non voleva faccettare , 
era vaga ; chiedeva che si portasse rimedio alla cor- 
ruzione delle elezioni. L'uso di comprare i voti non 
è nè nuovo nè raro, e appena un candidato si dà 
attorno e spende 100 o anche 150 mila franchi per 
farsi eleggere deputato, è manifesto che quella som- 
ma è usata per comprare de’ voti. Da che si esten- 
de il diritto elettorale vorrebbero anche che fosse 
immacolato, e il Ministero reputava opportuno di pi- 
gliare dei provvedimenti all'uopo, ma, come tutti 
confessano, non era ora il momento di intromettere 
queste misure speciali nella riforma generale, e tanto 
più che volendo indagare accuratamente, la giustizia 
potrebbe scoprire e punire i colpevoli. 

La proposizione dell’onorevole Knightley è fatta 
ad arte per dare la discussione del dilZ- della 
nuova distribuzione delle sedi elettorali. Non è stata 
discussa perchè la tornata era per finire ed è stata 
rimandata a giovedì. La manovra dei tories è di stan- 
care la Camera e il Ministero ; e in tal guisa hanno 
trascinato dalla parte loro molti che, non amici della 
riforma, non osano dichiararlo apertamente, e al mo- 
mento delle elezioni avrebbero votato col Ministero. 
Ventisei di costoro hanno votato contro il Ministero 
dopo la proposizione di Knightely. Però il Ministero 
che ha riposto nel dill di riforma la esistenza , è 
perseverante quanto sono i pertinaci i suoi avver- 
sari. 

Inchinandosi al voto della Camera ha domandato 
all’onorevole Knightley di dire che cosa vorrebbe che 
si facesse per impedire l'ambito nelle elezioni, e sa- 
rà una nuova discussione sull’ emendamento. Gladsto- 
ne non si rimuove; non si parla di chiudere il P. 
lamento nel tempo ordinario, e sarà mestieri alla Ca- 
mera, se vuole andarsene, che voti 0 respinga la ri- 
forma del governo. 

—Si legge nel Morning Post del 1 giugno: 

La franchigia elettorale si prestava a molte © 
gravi obiezioni, non solo pel suo valore intrinseco, 
ma anco pel modo con cui fu introdotta; ma la 
nuova distribuzione delle sedi elettorali non solo por- 
ge il fianco alle ferite, ma invita a far obiezioni 
anco più gravi e più numerose; e quei che repu- 
tano ardua impresa difendere il primo bill, trove- 
rauno più irto di difficoltà il secondo. Ora se po- 
niamo mente che l'emendamento di lord Grosvenor, 
nella seconda lettura del di2Z, fu respinto da una 
maggioranza di cingue, comprenderemo la difficoltà 
d procedere innanzi per quello che tuttavia rimane 
da farsi, con il nuovo fardello del dsl per la distri- 
buzione delle sedi elettorali. Ora comincierà la vera 
lotta, perchè tutto il disegno ministeriale è dinanzi 
alla Camera, e la posizione del Governo è più che 
mai poco sicura perché la opposizione ha tratto dalle 
schiere de’ suoi difensori de’ nuovi avversari. 


me 


—Si legge nello stesso diari 

Guardi pure il popolo irlandese l’arrivo di Ste- 
penhs in America; è noto che la stampa dell’ Unio- 
ne non lo reputa un fatto di grande importanza, nè 
tale da schiudere un nuovo orizzonte ai sedicenti 
liberatori d'Irlanda. L'associazione feniana ha rice- 
vato un gran colpo, e 1 abilità amministrativa di 
Giacomo Stephens non varrà a ritornarla al suo an- 
tico vigore. Un tempo i diari più autorevoli degli 
Stati Uniti difendevano di cuore lo scopo cui mira- 
vano i Feniani. Nè dee ciò recar maraviglia a chi 
pensi che sin dal suo principio la fratellanza feniana 
ebbe diffalte e disinganni. L’assurdo disegno d'inva- 
dere il Canadà, del quale menarono tanto scalpore, 
è stato abbandonato , e dopo le ridicola fine della 
spedizione sulla frontiera del Nuovo Brunswick, i 
giornali di Nuova-York convennero con |’ opinione 
generale del popolo americano e stimmatizzarono 
quel movimento come una delle più marchiane im- 
posture del tempo nostro. 

eb 

La Patrie ha da Berlino in data del 28 maggio: 

Il giorno 27 il Re è andato a far visita al ge- 
nerale Nostitz, decano dei generali prussiani, che è 
gravemente ammalato. 

Ritornato di là firmò il decreto col quale vie- 
ne accettata la dimissione del principe di Hohenzollern 
dal suo grado di luogotenente. 

Si comincia a pensare alle elezioni fissate pel 18 
giugno ; generalmente si crede che verrà rieletta la 
Camera attuale eccetto pochi deputati che saranno 
surrogati da uomini d'opinioni liberali più avanzate. 

Il lavoro sugli armamenti marittimi da eseguir- 
si nei porti di Danzica, di Stralsunda e di Stettino 
è terminato ed approvato dal Re; ma non sarà an- 
cor pubblicato. 

Dopo una breve assenza è ritornato alla capi- 
tale il principe reale, il quale si era portato a Glo- 
gau con una Commissione composta d’ ufficiali del 
genio e dell’artiglieri: 

Glogau, piazza forte importante nella Slesia, 
viene abbondantemente approvigionata ; se la guerra 
scoppiasse vi si trasporterebbe immediatamente il 
quartiere generale dell'armata della Slesia. A. tal 
uopo si preparano gli appartamenti nell'antico castello 
dei duchi di Glogau 

Sono stati presi i concerti colle grandi ammini- 
strazioni delle strade ferrate, le quali devono aumen- 
tare i loro materiali per servire ai bisogni dell’ ar- 
mata; ma questi non saranno definitivi che dopo la 
riunione del Congresso. 

Se non avesse luogo la guerra, le strade ferrate 
riceveranno una indennità stipulata prima. 

—Si scrive da Berlino, 29 maggio, alla Patrie 
che il ministro della guerra ha organizzate le pre- 
positure dell’armata attiva. Il gran proposto, che è 
un colonnello, avrà sotto i suoi ordini tntte le bri- 
gate del corpo della gendarmeria prussiana, la quale 
à surrogata nel suo servizio da altrettante com- 
pagnie della landwehr. Il relativo decreto è già fir- 
mato, ma non sarà pubblicato che quando sieno tolte 
tutte le speranze di pace. 
rive da Cassel, 29 maggio, al Moniteur 


Si 


Il 7° corpo dell’esercito prussiano il quale ve- 
unendo dalla provincia renana per ripiegare nell’inter- 
no del regno doveva traversare il territorio dell'Assia 
Elettorale, si ripartì in due corpi : Una parte si muo- 
ve verso l’Annover e Minden , l’altra sul territorio 
assiano, che dà così passaggio a 24 mila uomini. 

Il trasporto di queste truppe, cominciato l’altro 
giorno, continua ogni notte, diviso in otto convogli 
che si succedono ogni due ore. 

La popolazione di Cassel va tutte le sere in 
folla alla ferrovia per veder passare quelle truppe. 

—La Triester Zeitung ha quanto segue sotto la 
data di Praga del 29 maggio : 

Il trasferimento del quartier generale dell’eser- 
cito del nord in questa città pare imminente. Oggi 
un Comitato apposito discuteva intorno alla trasfor 
mazione degli edifici necessari in ospedali. Una let» 
tera privata dal confine austro-prussiano annuncia : 

« Nella notte da domenica a lunedì pattuglie 
prussiane riella vicinanza di Nachod tentarono esplo- 
rare col fuoco di razzi la pogizione delle truppe au» 
striache. Notizie autentiche parlano d'un gran rin- 


forzo del corpo d'esercito prussiano presso Gorlitz ; 
esso dovrà eventualmente operare di concerto col 
corpo d’esercito presso Neisse : » 

Da Amburgo si ha la notizia, in data del 30 
maggio, che il generale Kalik è gravemente  amma- 
lato. 

Scrivono da Vienna al Times, in data del 26 
maggio : 

Le autorità prussiane hanno tagliato i fili del 
telegrafo fra Szezakowa in Gallizia, e Myslowitz, 
nella Slesia prussiana, ed ordinato agl’impiegati au- 
striaci della ferrovia di abbandonare l’ultimo punto. 

Un corpo di 40,000 uomini ha posto le sue 
stanze a Striegau, piccola città non discosta da Bre- 
slavia, capitale della Slcs 

Il corrispondente berlinese del Times scrive in 
data del 28: 

Giusta le ultime notizie, il principe reale, che 
ha già lasciato Breslavia, assumerà il comando di 
tutto l’esercito della Slesia. Il generale di Blumenthal, 
che era capo dello stato maggiore nello Sleswig, si 
recherà al quartier generale di S. A., nella stessa 
qualità. Il re, col generale Moltke al suo fianco, si 
riservò il comando in capo dei due eserciti della 
Slesia e della Sassonia, l’ultimo dei quali, si dice, 
affidato alla cura speciale del principe Federico Car- 
lo e del generale Vogt Rhetz. Tanto l’Austria quanto 
la Prussia si sforzano di ammassare quanti soldati 
possono risparmiare altrove sul luogo che deve ve 
dere una delle battaglie decisive. Con quest’intento, 
hanno ridotto ad un minimum le truppe ordinarie 
nziate nelle frontiere orientali ed occidentali , la- 
sciando l’una scoperti il Reno e la Vistola, e ab- 
bandonando l’altra la Gallizia e la Transilvania. 

La frontiera meridionale del Brandeburgo e la 
frontiera occidentale della Slesia possono considerarsi 
come i cateti di un triangolo rettangolo, la cui base 
è costituita da una linea che attraversa la Boemia, 
la Moravia e la Sassonia. Ammassando le sue trup- 
pe su questa linea, l’Austria minaccia il Brandeburgo 
e la Slesia del pari, forzando così la sua avversaria 
a dividere le sue forze e lasciandola nell’ignoranza 
del suo principale punto d'attacco. Quindi, mentre 
gli austriaci si concentrano in uno spazio augusto, 
comparativamente parlando, i prussiani sono stati ob- 
bligati ad adunare un esercito a Neisse nella Slesia 
e a disporre di un altro sui confini settentrionali 
della Sassonia fra l’Elba e la Sprea. 

oso 

Da Atene, 26, |’ Osservatore Triestino ha quan- 
to segue : 

Giorni sono, si diceva che il re Giorgio avesse 
intenzione di recarsi in villeggiatura a Corfù per un 
paio di mesi, ed anzi era stato dato ordine di pre- 
parare a tal scopo uno dei battelli a vapore della 
compagnia greca. Ma poi il re, consigliatosi coi suoi 
ministri, decise di tralasciare per quest’ anno il di- 
visato viaggio, a motivo dello stato anormale delle 
cose in Europa. Il generale Callergi fu quello che 
primo di tutti consigliò il giovane re di non abban- 
donare la capitale. 

040-8083080 — - 

Col piroscafo di Levante pervennero notizie di 
Costantinopoli e Smirne del 26 maggio : 

Stando al Lev. Her., la Porta essendo stata abi- 
litata dalla conferenza di Parigi ad occupare i Prin- 
cipati Danubiani in seguito alla conferma dell’ cle- 
zione del principe di Hohenzollern per parte delle 
Camere , disponevasi a mandare colà 40,000 uomi- 
ni sotto il comando del ministro della guerra Abdul- 
Kerim pascià, e questi era già partito per Varna 
© Sciumla, quando gli fu spedito telegraficamente un 
contrordine dalla capitale ottomana, per evitare un 
conflitto colle truppe rumere, che già trovavansi adu- 
nate in buon numero alla riva sinistra del fiume. 
L'arrivo del principe a Bukarest, seguito dappoi , 
complica maggiormente la situazione. Il citato foglio 
conferma ch'egli mandò una lettera d'omaggio al 
Sultano. — Riza pascià, già ministro della guerra, 
fu nominato capo dell'artiglieria invece di Halil pa- 
scià. — Si afferma che la Porta consenti definitiva- 
mente alla proposta del viceré d'Egitto riguardo alla 
suocessione, € ne invocherà l'approvazione delle Po- 
tenze. Pare che la Francia e l'Inghilterra non vi 
faranno opposizione. — Il vice-ammiraglio Ibrahim 


pascià è partito alla volta di Candia, per comandare 
la squadra, che insieme alle truppe, dovrà reprimer- 
vi la sollevazione. La guarnigione dell’ isola sarà por- 
tata ad 8 battaglioni di fanteria , 4 batterie, 4000 
basci-bozuk e un reggimento di cavalleria. Sefer pa- 
scià (Koscielski) n° ebbe il comando. Contemporanea. 
mente parti verso l'Adriatico con una nave da guer 
ra il vice-ammiraglio Morali Edhem pascià per 
giungere la squadra che incrocia sulla costa d’Alhg 
nia, essendosi manifestati indizî di nuove turbolenze 
tanto quivi, quanto lungo la vicina frontiera del Mop- 
tenegro. Inoltre Husni pascià, giù caimacam del Ser- 
raschierato, fu nominato comandante delle truppe 
nella Bosnia, nell’Erzegovina e alle frontiere greche 
e serbiche. 

— Scrivono da Costantinopoli alla Presse di 
Parigi: 

Voi sapete che le funzioni ufficiali di ministro 
della guerra sono nelle mani del gran visir, ma che 
egli è surrogato da un caimacam nel servizio ordi- 
nario. 

Questo gran funzionario è da due giorni di ri- 
torno da un viaggio sulla linea del Danubio, ov'era 
andato per fissare un punto di sbarco. Sembra oggi 
che, se questa operazione viene decisa, sarà tentata 
tra Routschouk e Silistria. Del resto, noi ci avvici- 
niamo ad una soluzione; da qui a due giorni, i tur- 
chi avranno passato il Danubio o non lo passeranno 
affatto. 

Non si può negare che le relazioni qui. colla 
Russia sieno molto intime. L' Austria dal canto suo 
spinge ugualmente all’ occupazione, ma da un punto 
di vista differente. Essa non vorrebbe a due lati delle 
sue frontiere l’ influenza prussiana. 

Restano appena alcuni bastimenti antichi di alto 
bordo nei bacini dell’arsenale ed in rada; le fregate, 
avvisi, cannoniere sono partite. Si sono formate tre 
squadre, l'una nell'Adriatico, che incrocia innanzi a 
Cattaro ; l’altra per l’Arcipelago e le coste di Siria; 
la terza per il Danubio ed il mar Nero. 

Non è esatto che Luca Vukalowich abbia ri- 
preso servizio presso il principe del Montenegro. 

— Scrivono da Scutari, 28 maggio all’Osserva- 
tore Triestino: Posso annunziarvi che nella rada di 
Anlivari arrivarono tre legni da guerra ottomani, fra 
cui una fregata di primo rango. Hanno voluto far 
credere, che un legno da guerra francese sia pure 
arrivato colà. . 

Si attendono da Costantinopoli quattro battaglio- 
ni di soldati per rinforzare i presidi. 


— Si ha da Scutari, 16 maggio : 

Smayl pascià ordinò la costruzione di strade co- 
munali entro la provincia, affinchè i villaggi colla 
città possano comunicare fra loro comodamente. Que- 
sta disposizione governativa verrà messa quanto pri- 
ma in esecuzione , ed î lavori saranno eseguiti da 
ogni singolo comune, com'è stato fatto anche nell'in- 
terno della Romelia. 

Avremo presto circondati di muro anche i ci- 
miteri turchi dentro la città; e questo provvedimen- 
to, utilissimo {dal lato igienico, toglierà ai nostri 
sguardi l’attristante spettacolo delle sepolture nel- 
le migliori strade e piazze più frequentate della 
città. 


—e-40&-t6090__ 

Si legge nell’ Anglo-Brasilian Times dell’ 8 
maggio: 

Dopo la vitteria del Brasile, la seconda vitto- 
ria la mattina del AT ed il passaggio del Parana, 
abbiamo da registrare che le truppe del Paraguai 
hanno abbandonato il campo trincerato che è stato 
occupato dai Brasiliani. Una divisione della flotta 
del Brasile con molte barche e steamers leggieri ha 
risalito l'alto Parana per fare traversare il fiume 
all'esercito del barone de Porto Alegre, il quale è 
giunto a Candelaria co tutte le sue forze. 

A Rio Janeiro fu chiusa la terza e aperta la 
quarta sessione dell'Assemblea con la ‘consueta so- 
lennità. L'imperatore aprì Ta sessione pronunciando 
il discorso seguente: 

« Augusti ed onorevoli rappresentanti della na- 
zione. 

« Oggi più che mai la riunione vostra è argo- 
mento di liete speranze per il Brasile e di fiducia 
per il governo. 

« Vi annunzio con piena soddisfazione dell’ani- 
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mo mio la nascita del principe don Pedro , frutto 
fi imo del matrimonio della mia cari a figlia 
la principessa donna Leopoldina e il mio amato ge- 
nero il duca di Saxe. 

« Mi compiaccio e mi congratulo con voi della 
pubblica tranquillità di cui, durante l'anno ha goduto 
l'impero. 

« La riparazione dovuta all'onore nazionale of- 
feso dal presidente del Paraguai non ci permette fi- 
nora di deporre le armi ; godo però di vedere che 
gli sforzi di tutti sono stati unanimi per un dovere 
tanto sacro. 

« Fu conchiuso um trattato d’alleanza offensiva 
e difensiva tra l'impero e le repubbliche dell’Argen- 
tina e Orientale, il quale è stata mantenuto dalle 
parti con molta lealtà. 

« Invasa dalle forze del Paraguai la provincia 
di Rio Grande, giud opportuno di andarvi per 
animare con la mia presenza e coll’esempio la difesa 
dell'impero. Il mio ca mo genero, dalli stessi sen- 
timenti animato, volle accompagnarmi. 

« La dedizione di Uruguayana, rendendo inutili 
le forze nemiche rese inutile la mia presenza in quella 
provineia. 

« Con eroico sforzo la provincia di Matto Gros- 
so ha preservata la sua capitale e gran parte del 
territorio dalla invasione nemica. 

« Il nostro esercito, il naviglio, la guardia na- 


zionale e i volontari ogni giorno meritano della pa- || 


tria. Duolmi oltremodo delle vite preziose sagrificate 
in questa guerra, ma grande è la compiacenza mia 
se penso all’eroismo del Brasile ed alla gloria acqui- 
stata da quei valorosi. 

« Le bandiere degli alleati sventolano tuttavia 
nel territorio del nemico. Fidando nella divina Prov- 
videnza e nel valore e nella disciplina dell’esercito 
e della marina spero che in breve la guerra sarà 
finita. 

« Le nostre relazioni con le altre nazioni del 
mondo sono buonissime. Le relazioni diplomatiche 
sono state ristabilite tra l'impero e la Gran Bretagna. 

« Comunico a voi, e me ne gode l'animo, que- 
sto fatto importante, che è dovuto in gran parte agli 
sforzi ed alla perseveranza di un augusto mediato- 
re, il re di Portogallo, mio amato nipote. 

« Con sincero dolore vi annuncio la morte del 
rt dei Belgi ; tributo ch’ io debbo alla memoria di 
quel re costituzionale e amico. 

« Lo stato delle nostre finanze è imbarazzante. 
E invoco la vostra attenzione segnatamente su que- 
sto argomento. Vi raccomando la sollecitudine di mi- 
gliorare i mezzi di circolazione, di avvalorare il cre- 
dito e regolare l’equilibrio tra l'entrata e le spese. 

« Augusti e onorevoli rappresentanti ‘della Na- 
zione. 

« Vi ringrazio per i mezzi concessi al Governo 
nell'altra sessione per sopperire alle pubbliche ne- 
cessità, e fidando nella vostra intelligenza e patriot- 
tismo, mi rivolgo a voi anco nella presente occor- 
renza onde il Governo possa soddisfare ai suoi obblighi 
e vi prego a pigliare in considerazione l’amministra- 
zione della giustizia e della ricchezza pubblica. 

« È aperta la quarta sessione della dodicesima 
legislatura ». 


_044-4-4010 — 

Sulla catastrofe della nave italiana Napoleone 
rinveniamo i seguenti ragguagli: 

Il Napoleone, capitàno Canevaro, partì da Ma- 
cao con 40 uomini d’equipaggio e 662 coolies che 
doveva portare a Callao. Nel primo giorno di navi- 
gazione i coolies tentarono di avvelenare l'equipaggio 
con oppio mescolato nel cibo e nel tè, ma furono 
traditi da uno dei loro bambini che aveva svelata la 
trama. Il giorno dopo quando tutto era tranquillo a 
bordo, verso le sei di sera risuonarono tre colpi di 
tamburo cinese. A quel segnale i coolies si gettaro- 
no sulla sentinella che stava a guardia [del gran boo- 
caporto e l’uccisero. Poi sfondate le camere ed ar- 
matisi di pezzi di legno, di chiodi e 2 sciabole, ten- 
tarono fare irruzione per gli altri boccaporti onde 
Impadronirsi del legno. Il capitano fece allora ar- 
Mare l'equipaggio e cominciò una mischia sangui- 
He vedendo l’energica resistenza dell'equipaggio, i 

tes ineendiarono il legno. 
gle fiamme, invadendo ogni arte del 

» Tecero persuaso il capitano dell’inutilità 


dei suoi sforzi per salvarlo, pur continuando a com- 
battere, fece mettere le imbarcazioni in mare. 

Disgraziatamente alcune andarono travolte nelle 
onde. 

Pure riuscì al capitano ed a 31 uomini di ri- 
coverarsi in una lancia e due piccole imba 
ed allontanarsi dal bastimento che fu consumato dalle 
fiamme con tutti i rivoltati. 

1 naufraghi dopo 40 ore di stentata navigazio- 
ne, con poco biscotto e quasi senza acqua, quasi 
tutti feriti in modo da non potersi reggere , furono 
finalmente raccolti dal naviglio amburghese Madera 
che li trasportò a Saigon. 

Il comandante del Madera dice nel suo rap- 
porto che i suoi uomini furono obbligati a traspor- 
tare i naufraghi ad uno ad uno perchè, meno alcu- 
ni, erano tanto malconei da non sostenersi. Essi 
perdettero nel disastro, secondo alcuni documenti, 8 
uomini, secondo altri 6,i quali o furono uccisi nella 
lotta 0 perirono nelle fiamme od in mare. Un det- 
taglio che dimostra quale fosse la ferocia e l’astuzia 
diabolica dei rivoltati è il seguente: allorchè il ca- 
pitano Canevaro s'accorse del fuoco e fece por mano 
alle trombe d'incendio, i coolies cercarono di appic- 
care il fuoco in tutti gli angoli inaccessibili all’azione 
delle pompe, e disgraziatamente riuscirono. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
pece 

Annunciasi dai giornali fiorentini già firmato il 
decreto che conferisce al principe di Carignano la 
luogotenenza del regno durante la guerra e credesi 
che il medesimo debba essere pubblicato tra due 0 
tre giorni, contemporaneamente all'annuncio del nuo- 
vo ministero, il quale entrerebbe in funzioni subito 
dopo la partenza diLamarmora pel campo. Della pos- 
sibilità di mantenere più a lungo la pace alcuno non 
è trai fogli italiani che ardisca manifestare più una 
remota speranza, chè nessun dubbio è più lasciato in 
proposito dai telegrammi simultancamente pervenuti 
a Firenze da Parigi, da Londra e da Pietroburgo, 
donde concordemente si annuncia doversi ormai ri- 
tenere impossibile ed inopportuna ogni ulteriore im- 
mistione della diplomazia. È inutile aggiungere che 
nel costatare siffatta situazione tutto il giornalismo 
liberale italiano si fa un dovere di riversare sul go- 
verno austriaco l’ esclusiva responsabilità, senza cu- 
rare che i particolari da esso medesimo divulgati sono 
di tal natura da chiamare indistintamente le tre po- 
tenze interessate in colpa della fallita opera diploma- 
tica. Difatti le informazioni che i citati fogli riferi- 
scono intorno alle manifestazioni che si fecero a Firen- 
ze, a Berlino ed a Vienna accettando l’ invito per 
la conferenza, mentre riassumono quelle dell'Austria 
nel rifiuto di ogni programma preventivo, fanno sa- 
pere che il governo italiano accompagnò la sua ac- 
cettazione colla dichiarazione officiosa che ogni ac- 
comodamento sarebbe stato impossibile senza l'incon- 
dizionata cessione del Veneto, e che il gabinetto 
prussiano avverti nello stesso modo che non avrebbe 
ottemperato alle decisioni della conferenza quando 
non %gli si fosse da questa riconosciuto il dominio 
dei ducati dell'Elba e non fosse stata stabilita in 
principio la necessità della riforma federale. Ciò posto, 
sembra ai fogli meno parziali che nessuna altra giu- 
stificazione possano avere le accuse della stampa 
italiana all'infuori dell’ interesse che è in questa di 
esonerare agli occhi dei creduli e dei finti ciechi 
il proprio governo dalla responsabilità delle future 
complicazioni. 

Tutti gli articoli, tutte le opinioni e tutti i di- 
scorsi che si leggono nel giornalismo estero intorno 
alla fase attuale delle complicazioni europee non pos- 
sono avere per verità che un carattere retrospettivo, 
ed inopportuno quasi diviene il passarne rassegna, 
mentre da un laconico annuncio telegrafico possono 
essere, e spesso furono, ridotte a nulla le più lunghe 
ed elaborate elucubrazioni; ma tuttavolta s’incontra- 
no talora informazioni e notizie, le quali sebbene 
non possano avere carattere di immediata attualità, 
giovano però a gettare qualche luce sulle fasi che 
ora si percorrono ed a fornire ragionevole argomento 
di presagio sulle contingenze avvenire. Così , quan- 
tunque gli incidenti avvenuti il primo di giugno nel- 
la Dieta di Francoforte e le cose dette in quella ri- 


omni, 


Îl 


unione possano oramai considerarsi come una pagina 
di storia antica, poichè da quel giorno in poi muta- 
rono radicalmente le condizioni dell’ Europa, ciono- 
nostante non è del tutto inutile il prenderne contez- 
za, ora che dalla stessa sede federale ne provengono 
più estese informazioni, poichè valgono a caratteriz- 
zare sempre più le situazioni rispettive e le tenden- 
ze dell'Austria e della Prussia, le quali tra non mol- 
to avranno verosimilmente agio di svilupparsi. È noto 
come si trattasse della quistione gravissima degli ar- 
mamenti. Le due potenze ripeterono quello che ave- 
vano già detto nelle precedenti loro comunicazioni 
diplomatiche , che cioè sarebbero disposte a ritirare 
le loro armate dalle posizioni che occupano e a ri- 
porle nel piede di pace tostochè avessero ricevuto 
guarentigie contro ogni attacco alla pace federale. 
Né l'una nè l’altra potenza però diedero su questo 
punto la minima spiegazione nè indicarono a quali 
guarentigie esse accennassero ; e questo silenzio di- 
mostra evidentemente, secondo le osservazioni in pro- 
posito fatte a Francoforte, che ad ambedue le po- 
tenze parve necessario di rifiutarsi con un mezz 
termine al disarmo e di non recedere da quelle in- 
genti misure militari di cui riconobbero che ben 
presto sarebbe da sperimentare l’utilità. 

Né la Prussia nè | Austria però si restrinsero 
alle dichiarazioni che testé abbiamo riassunte, ma 
così l’una che l’altra vi aggiunsero una specie di co- 
mento, la cui indole dimostra quali rapporti corrano 
tra i due governi e la Confederazione e quale sia 
l’attitudine cui quest ultima si appiglierà nelle com- 
plicazioni future. La Prussia cioè si lasciò trascor- 
rere ad una minaccia contro la Dieta, e |’ Austria 
invece annunciò una risoluzione che costituisce. ri- 
spetto alla Dieta medesima un atto formalg di con- 
discendenza. Il rappresentante prussiano disse che se 
l'assemblea federale non è in grado di guarentire la 
pace in Germania e se i membri della Confederazio- 
ne sono opposti alle riforme che potrebbero preve- 
nire siffatti pericoli, il governo prussiano deve con- 
chiudere che la Dieta, nella sua forma attuale, è 
impari al suo compito e questa convinzione piglierà 
per base delle sue ulteriori risoluizioni. Più padrone 
di sè stesso invece e più fiducioso nella propria 
causa, il governo austriaco diede incarico al suo 
commissario di dichiarare che, non potendo accordar- 
si colla Prussia, esso rimettevasi completamente alle 
risoluzioni ed alla volontà della Dieta. Questo con- 
trasto estremo nell’ attitudine delle due potenze. ba- 


sta, secondo lo stesso telegrafo di Francoforte, a far 
conoscere con sicurezza da qual parte inclini l'ami- 
cizia della Germania e quali impegni abbia questa 
assunti, se trovossi la Prussia costretta ad esprimere 
contr'essa la maggiore diffidenza mentre non dubitò 
l'Austria di attestare la più illimitata deferenza. In 
torno a che facendo ulteriori comenti, le corrispon- 
denze tedesche parcechi dati accennano da cui con 
evidenza sempre maggiore risulterebbe che tra il go- 
verno austriaco e la maggioranza grandissima della 
Confederazione intervennero patti espliciti e scam- 
bievoli stipulazioni; fatto d'altronde che era implici- 
tamente costatato anche dai più recenti dispacei te- 
legrafici, accennanti a misure e a disposizioni mili- 
tari. Nè soddisfatte di ciò, le citate corrispondenze, 
dilatando ulteriormente il terreno, fanno credere che 
negli accordi intervenuti {fra l’Austria e la Ger- 
mania una parte notevole e quasi |’ iniziativa ab- 
bia avuto la Russia; al qual proposito ricordano pri- 
ma di tutto i particolari del viaggio testè compiuto 
in parecchi Stati tedeschi ed a Vienna dalla regina 
Olga di Wurtemberg, e mettono quindi in rilievo 
come le esitanze e l'indiretto rifiuto del governo di 
Pietroburgo al progetto di Conferenza abbiano inco- 
minciato tostochè l’Austria rifiutossi di assentire alle 
basi proposte dalle potenze mediat 

Ma informazioni e schiarimenti più positivi e 
veritieri che non possano essere tutte le supposi- 
zioni per quanto fondate dei giornali, non tarderan- 
no ad aversi tostochè, dato principio alle ostilità , 
le singole potenze europee, saranno costrette a pro- 
nunciare la loro politica. Intanto, mentre la Pru 
sia ha, come annunciò ieri il telegrafo, dichiarato in 
certo modo' all'Austria il principio della guer dac- 
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chè fece sapere che occuperebbe militarmente lHol- 
stein, non potrebbe passare inosservato che 
blica opinione in Prussia va pronunciandosi 


he la pub- 
sempre 


| 


più contraria alla politica bellicosa , avendosi oggi 
notizia di sedici Camere di commercio le quali 
unendo la loro voce a quella dei consigli municipali 
protestarono in favore della pace. Tutte queste Ca- 
mere hanno fatto pervenire al re un indir 
mune, di cui è citato dal telegrafo di Berlino il 
passo seguente: « Dopo avere esposto i danni che 
fin d'ora il commercio e l'industria risentono in se- 


0 co- 


guito alla mobilizzazione, l'indirizzo soggiunge: Vo- 
sfra Maestà è arbitra della pace e della guerra ; è 


per questo motivo che noi consideriamo come un 
imperioso dovere di avvicinare al trono in nome 
degli interessi importanti che ci sono affidati, colla 
ferma fiducia che la vostra benevolenza ‘accoglierà 
tina preghierà emanata dal dovere e dall'umanità. 
Che Vostra Maestà ci permetta di dichia 
franchezza che tutto il paese è contro la guerra fra- 
Iricida imminente in Germania e che teme dell’avve- 
nire non solo per la sua propria prosperità ma ezian- 


con 


dio a cagione dei pericoli che possono risultarne per 
la patria prussiana. Noi non possiamo dissimularei 
e proviamo il bisogno di esprimere, come uomini 


indipendenti, che con tut 


ala disposizione del po- 
polo prussiano a fare i sacrifici necessari pei beni 
più cari della patria, l'entusiasmo di eui una lotta per 
nteressi tedeschi non potrebbe avere difetto manca 
ora completamente ». 

Le ultime not giunte dall'America prose- 
guono ad essere gravi; il conflitto sorto tra le-due 
Camere del Congresso ed il presidente diviene ogni 


giorno più minaccioso. Così, nel Senato è stata vi- 
vamente e violentemente. criticata la politica mite 
ed umana seguita dal signor Johnson verso i ribel 
del Sud, e nella Camera dei rappresentanti fu pure 
ener 
I 


termine legale assegnato dalla costituzione alla pre 


mente biasimato il contegno presidenziale. 
ornali americ 


ni temono che prima che spiri il 


sidenza del signor Johnson questo conflitto possi its- 
sumere un 


ittere anco più pericoloso ; ma i più 
moderati esprimono nel tempo stesso la ferma fidu- 
cia che quel popolo che ha così felicemente supe- 


ata la crisi prodotta dalla ribellione del mezzogior- 
no, saprà pure, adottando qualche compromesso, su- 
perare un altra crisi costituzionale, che sebbene meno 
grave potrebbe tuttavia porre in pericolo la sicurezza 
e la prosperità americana. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 6. — Nella Camera approvansi le ag- 
giunte del ministro dell'interno e della. commissione 
ad alcuni articoli e modificazioni sul riordinamento 
della giunta. Ripigliasi la discussione dell'articolo 28 
sull'imposta sul sale , stato sospeso. Pepoli rinvia 
i suoi emendamenti alle leggi di registro e bollo. 
Torrigiani ed altri propongono una diminuzione ai 
prezzi della tariffa proposta. Posta ai voti la tarifl: 
della commissione portante un aumento di 16 milio- 


ni circa è respinta; approvasi invece la proposta 
della commissione per lire 55 in luogo di 60 il quin- 
tale pel sale comune; quindi è adottato Vintero ar- 
ticolo 28. Procedutosi finalmente allo squittinio  se- 


o sul complesso dei provvedimenti, il progetto è 
approvato con 145 voti contro 40. 

Firenze 6. — HW re è arrivato a Firenze. Il 
Diritto pubblica una lettera del general Turr al de- 
putato Macchi intorno alle intenzioni dei patrioti 
italiani sulla Dalmazia rilevando le arti dell'Austria 
per render 
ste intenzioni. Macchi risponde che gli italiani ane- 
lano alla guerra nell'unico intento di liberare le pro- 


avversaria. Dimanda quali siano cote- 


vincie sorelle tuttavia schiave, ma intendono rispet- 
tare gelosamente i diritti degli altri popoli come vo- 
gliono che siano rispettati i propri. 

Venezia 6. — La Gazzetta confuta le osserva- 
zioni dei giornali italiani circa il prestito e la co- 
scrizione, non che Vaceusa data all’ Austria di 


gliare il Veneto delle sue più preziose 
stiche. Il municipio, per ordine superiore , convo- 
cherà venerdì il consiglio comunale. Fra le proposte 


ione per provvedere alla » 


stenza de' poveri, 
caso di blocco. 


Vienna 6. — La Gazzetta austriaca risponde 


LI 
la Prussia 
che pretendendo possedere le simpatie delle POpola- 


do alla Gazzetta del Nord, motteg 


zioni dei ducati, lamentasi per la convocazione dogli 
Stati dell’Holstein. 

Brusselles 6. — Independence belge : Inghiltor. 
ra e Francia sonosi congratulate con la Prussia 
Vitalia per aver aderito senza riserve alla. riunione 
della conferen 


Londra 6. — Gladstone rispondendo a Peel con. 


fermò che la conferenza è abbandona Il goverm 


ncese telegrafo a Londra lunedì sera che essa noy 
può aver luogo in seguito della risposta dell'Austria 
che impone condizioni impraticabili. IL governo in 
glese d'accordo col francese teme che ogni ‘speranza 
di riunione della confe 
Francoforte 6. — La Dieta adottò ad unani- 


nz sia svanita. 


mità la proposta della Baviera tendente a neutrali 
zare de fortezze di Magonza e Radstadt e doman- 
dare lo sgombro delle truppe prussiane cd austria 
ce da Francoforte. L'Oldem- 
burgo protestò contro la convocazione. degli Stati 
dell’Holstein. 

Dresda 06. — La Camera adottò ad unanimità 


che da queste fortez 


il eredito di 4 milioni e mezzo di talleri per spes 
milita 


Kiel 0. — Una ordinanza di Gablenz convoca 
gli Stati dell’Iolstein per VIL giugno. 
Stuttgard 6. — La Camera dei deputati auto- 


ri 
la prima e seconda categoria della Landvehr. 

Postdam 6. — Oggi incominciarono a marciare 
i reggimenti delle guardie dopo una rivista del re. 
Bismark e il ministro della gue 
il re quando recherassi al quar 


zò il governo con 58 voti contro 3L a chiamare 


accompagneranno 


iere generale. 


BORSA DI PARIGI 
dl 6 Giugno 


da discutersi avvi quella di nominare una commis- 


3 per 100 .. 80 
43 per 100 ........ 75 
Consolidato inglese . 3/4 
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Vendita d'Officio 

Nel giorno di martedì 12 del corr. alle 
ore ii ant. nello stabilimento della Depo- 
siteria urbana posto nel S. Monte di Pietà 
di questa dominante si procederà alla su- 
basta di un’asino inliero, di manto casta- 
gno, di anni 9 circa, alto palmi 4 } in cir- 
ca senza difelli apparenti, e con segni al 
petto per aver tirato, e d'incognito proprie- 
tario. 


Il Ministro della Depositeria 
IL. Mariani 


VENDITA ‘GIUDIZIALE 

Terzo esperimento 
In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Giuseppe Betti possidente domic. in Monte 
Rotondo rappr. dal sottoscritto Procuratore. 
L’ Eccmo Trib. Civile di Roma Secondo 
‘Turno nell’Udienza del giorno 18 settem- 
bre 1865 segnata al Protocollo di detto an- 
no N. 946 redatta c reg. li 28 detto si 
tembre al vol. 326 fog. 50 r. c. 4 sped 
e notificata con la quale venne ordinata 
la vendita giudiz. dei Fondi che qui appres- 
so si descrivono, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo- 
dato Trib. sotto il giorno 20 marzo 1866 
tanto del Capitolato quanto degli altri a 
ordinati dal $ 4308 del vig. Reg di proce- 
dura civile, ed è stata ripetuta la Perizia 


redatta e prodotta in alli dal Perito Inge- 
gnere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa nel d. fascicolo della Causa 
N. 946 dell'anno 1865. 

Nel giorno di mercoldì 20 giugno 4866 
alle ore undici antim»ridiane nel locale 
della depositeria urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà di Roma N. 33 si procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi sta) da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al vice-governo di Monte 
Rotondo specialmente autorizzato Domeni- 
co Camusi sotto il giorno 2 luglio 1862 ed 
in atti prodotto li 25 luglio 1865. 


Fondi da subastarsi 


.__4 Un terreno vignato olivato e semina- 
tivo posto nel territorio di (retone in vo- 
cabolo il Fonte ovvero |’ Immagine della 
quantità superficiale di rubbia 0 quarto 2 
scorzo 4 quarlucci 2 e staioli 450 pari a 
tavole cens. 14 e cent. 22 conf. a tramon- 
tana la strada della Fonte a mezzodi la 
Parrocchia Arcipretale di Cretone e 
dova Franceschini, a levante la mede: la 
ed a ponente Porcelli Chiara vedova Pal! 
mieri enfiteuta all'Arcispedale di S. Spirito 
in Sassia, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal Perito ingegnere sig. Felice 
guanto Carella con le norme censuali scu- 


ve- 


2 Altro terreno seminativo olivato po- 
sto in deito territorio in voc. Colle Calva- 
rio della quantità supegficiale di tavole cens. 
10 e cent. 46 pari a fub, 0 quarte 2 scorzo 
4 quartucci 3 e staioli 39 conf. a tramon- 
tana Porcelli ved. Palmieri, a mezzodì la 
strada degli Scaloni, a levante De Santis 
immaso, De Angelis Alessandro e D'El- 
pidio Domenico e fratelli, ed a ponente la 
detta Porcelli, e Sereni Apollonia salvi al- 
tri cc. stimato in tutto come sopra sc. 58 09. 

3 Porzione di casa consistente in due 
vani al secondo piano, posta entro il paese 
di Cretone in contrada il Corridore distin- 
ta nella porta d’ingresso col civico n. 62 
conf. al di sotto con Lepidi Domenico, a 
tramontana Gentili Martino, a mezzodì la 
pubblica strada ed il Forno Comunale, a 
levante Della Monaca Domenico, ed Ab- 
bondanza Giovanni, a ponente la Campagna 
salvi altri ec. stimata dal sud. perito inge- 
gnere sc. 100. 

4 Un vano terreno ad uso tinello e 
eantina ed altro vano superiore per uso 
granaro posto come sopra in contrada la 
Chiesa distinti col civico num. 4 col tetto 
in parte diruto conf. a tramontana con la 
strada pubblica, a mezzodì Gentili Gaetano, 
a levante le mura castellane, ed a ponente 
Testa Margherita ved. Corsetti s: altri ec. 
stimati come sopra sc. 93 75. 

Totale sc. 574 73. 

I suddescritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà 
quello di sopra attribuitogli, risultante dal 
rapporto giudiziale redatto dal nominato 

perito ingegnere sig. Caraffa, in atti pro- | 
dotto, e che dovrà essere aumentato a for- 

ma di legge. 


Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO D'AFFITTO 


Il proprietario dei due negozi, uno di 
Drogheria con spaccio de’ sali e tabacchi , 
l’altro contiguo di caflè, posti sulla Piazza 
di Castel Gandolfo, essendosi determinato 
di aMtlarli, fa invito a chiunque li deside- 
rasse di presentare l’offerta chiusa, e sigil- 
lata allo studio del sott. Notaro in Roma 
Via della Valle n. 55 ove si troveranno i 
necessari «chiarimenti. 

Il tempo a presentare le offerte è di un 
mese dalla data del presente, scorso il quale 
si apriranno per aversi in considerazione. 

Roma li 6 giugno 1866. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 
legio. 


Segno un Supplemento 


nizza. 


DENARO DI S. PIETRO 


MR 


Continuazione e fine della Quinta Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di Ss. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nel Gennajo 1866. Vedi Suppl. alnum. 111. 
dei 16 Maggio 1866. 


Post tenebras spero lucem = N. N. aggregato bai. 
10 — Sacerdote Raffaele Sardi, aggregato, con- 
sueta offerta mensile di Novembre e Decembre 
1866 bai. 60 — Barone Trasmondo Frangipani 
id. sc. 1 — Ne tradas bestiis animas confiteates 
tibi bai. 20 — Sacerdote Raffaele Sardi , aggre- 
gato per Gennaro bai. 30 — Barone Trasmondo 
Frangipani id. dui. 50 — Avvocato Silvestro Pe— 
diconi id. sc. 1 80—Lucia Gerardi id. bai. 10— 
Giovanni Leonardi id. bui. 10 — Famiglia Santini 
id. sc. 1 — Angelo Monaldi domestico bai. 10— 
Canonico D. Tommaso Rovali, aggregato, per mesi 
due bai. 60 — D. Generoso De Filippis id. bai. 
40 — Valerio Persiaui id. bai. 20 — D. C. G. 
Persiani id. bai. 20 — Giuseppe Persiani id. bai. 
40 — Alessandro Persiani id. bai. 20 — Ca- 
nonico D. Gioacchino Cresssedi, aggregato, per 
mesi tre bai. 60 — Elena Cressedì id. bai. 30 — 
Reverendissimo P. Antonio Bennicelli de' Ministri 
degl'Infermi, Parroco di S. Maria Maddalena, ag- 
gregato per Gennaro bai. 30 — P. Francesco 
Bernardi del medesimo Ordine Vic -Parroco Col- 
lettore idem bai. 20 — P. Camillo Squaglia dello 
stesso ordine idem bai. 10 — P. Eugenio Vinci 
id. bai. 5 — P. Gioacchino Ferrini id. bai. 5— 
P. G. M. id. bai. 5 — Fr. Serafino Jacchini id. 
bai. 5—Fr. Serafino Marrè id. bai. 5— Fr. Giusep- 
pe Maria Bartolomucci id. bai. 5 — Cav. Gae- 
tano Marchetti aggr. per Genn. bai. 50 — N. Smith 
id. bai. 20 — Filippo Bernardi, id. bai. 5 — 
Tenente Vincenzo Magini id. bai. 10 — Luigi Ber- 
lam id. bai 10 — Filippo Santini idem bai. 5 — 
Costantino Alati id. bai. 5—Ab. Giuseppe de’Conti- 
Antamoro id. bai. 10— Rev. Canonico D. Raffaele 
Bertinelli id. bai. 50 — P. M. idem bai. 20 — 
Maria De Dominicis idem bai. 10 — Maria Ma- 
cali id. bai. 5 — Ludovico Rocchi id. bai. 5 — 
G. B. idem bai. 5 — Elena Bruni id. bai. 5 — 
N. N. id. bai. 24 — Aona Lupi id. bai. 5 — 
N. N. id. bai. 21 — Caterina Benai id. bai. 5 — 
Aona Sirletti id. bai. 24 — N. N. id. bai 1— 
Vittoria Moroni id. bai. 1 — Clementina Magi- 
strelli id. bai. 5 — Pio Magistrelli offrendo il te- 
nue obolo mensile all'adorato suo Padre e So- 
vrano spera che la Santità Vostra si degni rac- 
comandarlo al Signore, affinchè gli venga dato 
iafervorarlo sempre più nel difendere con tutte 
le sue forze ì sacri diritti della Chiesa e del Tro- 
no Pontificio id. bai. 15 — V. P. per prudenti 
motivi non potendosi per ora manifestare confida 
assai nelle preghiere della Santità Vostra affinché 
Iddio lo conservi ed accresca nell'amore per ve- 
nerazione che nutre per la sagra Vostra. Persona 
bai. 5 — Canonico D. Raffaele Catini aggr. per 
Gennaro sc. 1 — Ilarem datorem diligit Deus = 
M. R. id. bai. 20 — Estote Fortes in bello = R. 
E. idem bai. 80 — Vidi impium superexaltatum 
trausivi el ecce non erat = F. R. id. bai. 40 — 
D. Carlo Romei id. bai. 10 — Pietro Ricci idem 
id. bai. 5—Salvatore Micali aggregato bai. 10— 
Moria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 
— Famiglia Brunori id. bai. 10 — Margherita 
Quaglia id. ba. 5 — Salvatore Costantini idem 
bai. 5 — Pietro Jacometti id. bai. 5 — Loren- 
zo Casali id. bai. 5 -- C. R. aggregato , a tutto 
Giugno bai. 30 — Convento di S. Carlo alle 
Quatiro Fontane aggregato se. 1 — N. N. bai. 
50 — Date obulum Petro bai. 20 — N. N. bai. 
30 — N. N. domanda la S. Benedizione ed of- 
fre = Un orologio d'or» — Sfano Fortini, aggre- 
gato, per Gennaro bai. 10 — Caterina Cernitori 
id. bai. 10 — N. N. idem bai. 5 — Rosa Birocini 
id. bai. 5 — Annunziata Agostini id. bai 5 — 
Amalia Belli id. bai. 5 — Francesco Prodon uni- 
tamente allo sue sorelle Luisa e (‘arolina id. bai. 
50 — Teresa ed Adelaide Topi id. bai. 10 — 
Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — Una fami- 
glia anonima id. bai. 10 — Conte Giacomo Fio- 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


ravanti ill. bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 
ira Datti id. bai. 30—Egidio Datti id. bai, 30 
— Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. bai. 50 
— Principe di Podènas id. bai. 50 — D. Enrico 
di Podènas id. bai. 25 — D. Michele di Podènas 
idem bai. 23 — Abate de Bignon Parroco de la 
Ferrière id. bai. 37 — N. N. id. bai. 20 -- N. 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 —Tommaso Garzoli Cappella- 
no Militare, aggr. 62 offerta sc. 1 — Tenente 
Giuseppe Garzoli Collettore, aggr., bai. 50—Marco 
Giulianelli id. bai. 20 — Camillo Mustioli idem 
bai. 10 — Benedetto Grazioli id. bai. 10 — Ano- 
nimo id. bai. 10 — Filippo Albani id. bai. 10— 
Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 — Francesco Se- 
reni idem bai. 5 — Filippo Tegon idem bai. 
5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — Stefano 
Blasi ilem bai. 5 — Michele Peruzzi idem 
bai. 5 — Giuseppe Frontoni id. bai. 5 — Alcuni 
Militari della Cavalleria Pontificia bai. 6 — An- 
gelo Nesti Ajutante di Camera di Sua Santità, id. 
bai. 30 — Antonio Farina Scop. Segreto di Sua 
Santità id. bai. 50 — D. Marcello Segretario della 
Elemosineria Apostolica id. bai. 20 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. bai. 30 — Angelo Traver- 
sari Decano di Sua Santità idem bai. 20— Fran- 
cesco Minocheri Scopatore Segreto di Sua Santità 
idem bai. 10 -—— Giuseppe Zangolini Scopatore 
Segreto di Sua Santità id. bai. 10 — Carolina 
Zangolini id. bai. 5 — Alessandro Zangolini id. 
bai. 5 — Pio Zanzolini id. bai. 5 — Teresa Cor- 
toni aggregata per Gennaro bai. 30 — Pietro Ce- 
stelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli id bai. 10 — 
Teresa Cestelli id. bai. 10 — Un Padre di nu- 
merosa famiglia offre se. 1“— Salvatore  Micali 
aggregato bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — 
Sofia Taigi id. bai. 10 — Famiglia Brunori idem 
bai. 10 — Salvatore Costantini id. bai. 5 — Mar- 
gherita Quaglia id. bai. 5 — Pietro Jacometti id. 
bai. 5 — Lorenzo Casali id. bai. 5 — Convento 
di S. Carlo alle quattro fontane id. sc. 1 — Mar- 
gherita Sacchetti, aggregata per Gennaro bai. 20 
— Monsignor Carlo Cristofori id. sc. 2 — S.E. 
Signor Principe Orsini aggregato per Decembre 
1865 e Gennaro 1866 sc. A — S. E. Signora 
Principessa Orsini id. sc. 2 — Cav. Ettore Bari- 
letti domand. la S. Bened. offre per Genn. sc. 2 20 
— Monaci Cistercensi di Santa Croce in Gerusa- 
lemme aggr. sc. 1 50—Monaci di S. Prassede id. 
sc. 1 50—P. C. id. bai. 10 —D. Giuseppe Margutti 
id. bai. 10—Maddalena Margutti id. bai.5—Can. D. 
Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Pietro e Giusep- 
pe Sbordoni id. bai. 10 — Famiglia Sbordoni id. 
bai. 12} — S. M, id. bai. 22 # — Venerabile 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 
50 -- Ven. Monastero delle Torchine id. sc.1 — 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Contess- 
Marianna Antonelli id. bai. 10 — Caterina Ved. 
Ojetti id. bai. 5 — Gabrielle Egidi id. bai. 5 — 
Adelaide Scotto id.bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Brog- 
gio id. se. 1 -— Luigi Fazzi id. bai. 5 — Post 
tenebras spero lucem = G. L id. sc. 2 —In Te 
Domine speravi non confundar in aeternum = G. 
V. id. bai. 20. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, Gennaro bai. 20 — P. Domenico Che- 
lini idem bai. 10 — Padre Pietro Taggiasco 
idem bai. 10 — P. Agostino Nuvoloni idem 
bai. 10 — P. Giovanni Navoloni idem bai. 10 
— Padre Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P. 
Augelo Molle id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta 
id. bai. 10 — P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — 
Ch. Filippo Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi id bai. 10 — Ch. Vito Ottavio Angelini 
id. bai. 10—Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — 
Fr. Felice Giangiacomo id. bai. 20— Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Enrico Baseggio Convittore 
id. bai. 20— Giovanni Datti id. bai. 20— Augusto 
Narducci id. bai. 10 — Augusto Marefoschi id. 
bai. 20—Luigi Olivatti id. bai. 10—Italo De Pretis 
id. bai. 10 —Micbel Angelo Borgongelli id. bai. 5— 
Decio Morichi id. bai. 10 — Giunio Dei id. bai. 
10 — Gastavo Guarnieri id. bai. 05 — Marco 
Napoleoni id. bai. 05 — Achille Morichi id. bai 
10 -- Filippo Narducci id. bai. 10 — Niccola 


Lais id. bai. 10 — Pietro Landoni il. bai. 10 — 
Luigi Cecconi id. bai 10 -- Gaetano Carocci id. 
bai. 05 — Prospero Marefoschi id. bai. 109. -— 
Augusto Peretti id. bai. 05 — Aristid: France- 
schetti id. bai. 10 — Odoardo Guarnieri id. bai. 
05 — Gio: Battista Borgogelli id. bai. 10 — 
Odoardo Martinori id. bai. 05 — Filippo Lais 
id. bai. 05—Francesco della Geuga id. bai. 05 -- 
Girolamo Rosati id. hai. 20 — Arluro Sculheis 
Brandi id. bai. 05 — Silvio Clementi id. bai 05 
— Giovanni Ciaccheri id. bai. 10 — Giovanni 
Fiorani id. bai. 05 — Ferdinando Carocci idem 
bai. 05 — Francesco Mobilj, id. bai. 05 — Edi- 
berto Rosa id. bai. 10 —- Augusto Montanucci 
id. bai. 10 — Achille Montanucci id. bai. 10— 
Ercole Balsamo id. bai. 05 — Augusto Cagiati 
id. bai. 05 — Alessandro Miccinelli id. bai. 10 
Guido Borgogelli id. bai. 05 — Rodolfo Serni- 
coli id. bai. 05 -— Giovanni Monzini id. bai. 05 
— Benedetto Saraceni id. bai. 05-— Pietro Man- 
zelli id. bai. 05 — Leonida Brauzzi id. bai. 05 
— Paolo Caruso id. bai. 05 — Gustavo Zazzini 
id. bai. 95 — Carlo Cecconi id. bai. 05 — Ri- 
naldo Peretti id. bai. 05 — Giulio Bufalini id. 
bai. 10 — Augusto Sinimberghi id. bai. 05 — 
Annibale Lucernari id. bai. 10 — Vincenzo Ti- 
lesi Portiere id. bai. 10 — Filippo Arduini Ca- 
meriere id. bii. 05 — Niccola Cesarini Came- 
riere id. bai. 5 Antonio Ferretti Infer. id. bai. 5. 


Offerta proveniente dalla Dioce.i 
di TORTONA 
Settima offerta lire trecento pel buon cap» d'asno 
al S. Padre per parte del Capitolo di Tutona in 
testimonio di lede e d'inviolabile attaccamento alla 
Sede Apostolica ed al glorioso Pio IX sc. 55 38. 


Offerte provenienti dalla VANDEA 
Ricevuti dalla Vandea franchi mille venti ‘ fe. 1020) 
sc. 204. 


Offerte provenienti dalla Città 
di GUBBIO 
Conte Ubaldo Beni di Gubbio bai. 94 — Parro- 
co e Parrocchiani di Montelujano bai. 94 — Par- 
roco e Parrocchiani di Boccaresca implorando l'Apo- 
stolica Benedizione sc. 2. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di SPELLO 

Benedite o Pontefice Sommo, 0 Re Magnanimo i 
vostri figli della città di Spello in N. 45 tutti ag- 
gregati, che offrono la Somma di scudi quattor- 
dici e bai. 41 pei mesi di Agosto, Settambre e 
Ottobe 1865 e pregano = Ut inimicos Sanctae Ec- 
clesiae bumiliare digneris sc. 14 41— N. N. im- 
plora una particolre Benedizione dal S. Padre ed 
offre sc. 1. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di CIVITA CASTELLANA 
I devoti della Diocesi di Civita Castellana sc. 30. 


Offerta provenienti dalla Confraternita 
di BAGNOREA 
Da Sua Eccellenza Rma Méns. Gaetano Brinciotti 
Vescovo di Bagnorea risultato delle predicazioni 
autunnali se. 6. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 
Una Pia Persona sc. 4 181. 
Totale se. 1136 225 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Generale Giuseppe Szy - 
manowski e dei Sigg. Collettori Cavaliere Giuscp- 
pe Basilio Guerra e fratelli D.  Giovanni-Maria e 
Francesco Giordani il giorno 5 Febraro 1866 ebbe 
l'onore di rimettere nelle mani della SANTITÀ” pi 
Nostro Siawore la somma di scudi millequattro- 
centotrentasci e hai 224 totale delle offerte rac 
colte rel mese di Geunaro. 


G. PargIzi Montoro Tesoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. DomeNICO ORSINI P. Cuici 


Il Segretaria 
MARCH. GrRoLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI 


ER 


ng della Provincia Romana, id. se. 5 — AL Padre 

+ PUETRO | Pontetco = De'figli l'amor = Col dono dell'Obolo 
12 La fede del cor = Le Suore dell’ Istituto delle 

Dorotee del Ven. Monastero di S.Maria. presso 

AI\O SESTO | S. Onofrio unitamente alle loro Novizie ed Edu- 

| cande id. se. 3 — Le sudette Suore della Casa 

Sesta Nota delle Offerte dell'Obolo de S. Pie- | a S. Ambrogio con le loro fanciulle di Scuola id. 


vo, raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- | S°- 1 — Francesco Col raterra idem bai. di 
| Venerabile Monastero di S.Antonio Abate all'E- 


pregate nel lobiura 00, uilino id. se. 1 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 
3 i — Luisa Guidi id. bai, 20 — Mariangela e Maria 

| Paris aggregata a tutto il 1866 bai — Ade- 

| nido Cinî, Domestica id } .- Pietro Ercoli 


io de'Cardinali pel s condo sem | id. bui. 5 Niccola e Vincenza Crociani Conjugi, 
300 -— Conte liccolomini di 


Sacro ( 
stre del 186, 
Siena sce. 30 hi 
gregato, per È 
pessa O.sini id. s — Cesare 


tutti aggregati bai. 44— Cesare Carbone 

Francesco Paolo Balzano Canonico del- 
se. L | la Catted-ale di Gravina, Terra di Bari, Raffaello 
Conte Leone Rzewski se. 186 — N. N. 5 | suo fratello e la sorella Anna Rosa, prostrati col 
- Aviocato Pietro Antonio Valentini se — | cuore innanzi al Trono del grande cd immortale 
Anne Montagne femme de chambre dèpose son | Lio IN, Papa e Re gli baciano il sacro Pied» im- 
bumble offrande auv pieds du Vicarie de G. C. | p'orando l'Apostolica Benedizione, e qual protesta 
— Benedite, © Ss. Padre, gli amantissimi | di fede, di obbedienza e di affetto gli offrono (ol- 
vostri fizli del Cony tto Romano dei Nobili, che | tre quello mandatogli nell’ inderizzo ) tre Scudi ro- 
vell'Epilania del Signore nell'anno 1866 vi offri- | mani, in un'co'fervorosi voti che inviano al Divin 
vano la tenue somma di scudi cento, implorando | Padre delle n ‘ordie pel sollecito e pieno tri- 
lApo-tolica Benedzione se. 100 — Marchese Ce- | onfo della Sua Santa Chiesa © dell’ augusto Capo 
cìl ata, per l'anno 1865 se. 240 | di essa l'ammirabile Pio IX, che con meravigliosa 
- Madami » at di Lione offre pel danaro di | fortezza la regge contro i perfidi assalti di tutto 
S. Pieuo sc. 80 20 —- Offerta dell'Arciprete D. | l'inferno scatenato a' suoi danni se. 3 — Suor 


Serlapi, a 


Stanishio Tassinari della Parrocchia di S. Giovanni | Angela Teresa di S. Giuseppe, Carmelitana, avea 
in Galileo Diocesi di Rimini 5 -- Clero del | avuto dalla sua Superiora ducati dieci pari a scu- 
Vicariato di Sogliano Diocesi di Rimini per dana-| di otto per farsi .una nuova tonaca, essa se ne 


ro di S. Pietro se. 5 — Un Sacerdote Inglese | priva volentieri per darli al S. Padre in pegno di 
domanda la S. Benedizione ed ofire pel denaro di | suo amore verso di Esso, domandando l’'apostoli- 
S. Pietro sc. 1 50 — Rmo Benedetti di S. Eu- ca Benedizione per se e per tutta la sua famiglia 
sebio incaricato da persona che si trova a fare i|sc. 8 — D. Viucenzo Jota offre al S. P. in stren- 
Santi Bsercizj se. 2 — L. R. di Corneto pel de- | na del 1866 implorando l’Apostolica Benedizione 
naro di S. Pietro offre se. 12 50 — P. Ferillot | sopra di se e tutta la sua famiglia se. 3/72 — 
della Comp. di Gesù Rettore della Casa di Laon in | N. N. povera vedova manda anche essa al S. Pa- 
Francia olfre pel denaro di S. Pietro se. 10 16 | dre la piccola offerta di Scudo uno e baj. 28 do- 


) bai. 50 — Date obulum Petro bai. 30— | mandando una particolare Benedizione sopra di 
Una famiglia che Voi, Padre Santo avete già be- | se e i quattro suoi figli sc. 1 28 — Una a:gre- 
nedetta quando ebbe la fortuna di esservi pro- | gata sc. 1 20 — Francesco de Rhoden sc. 5 — 
sentata in persona, Vi offre in segno di ricono- | Szoldatirz bai. 50 — Mart.no bai. 10 — Agnese 


scenza e di filiale amore, Scudi diccisette implo- | Sterbini, aggregata a tutto Decembre 1863 bai. 15 
rando di nuovo la V. S. Benedizione sopra di essa | S. S. aggregato per Febraro se. 5 — Confun 
e specialmente sopra una figlia che vuole ritirarsi | tur et revereantur qui voluat Tibi mala = 
dal mondo - F. S. se. 17 — Awsocato Sil | offerta di Annibal: Garofali aggregato sc 
vestro Pediconi, aggregato, sc. 1 80— Lucia Ge- | Canonico Pompeo Gerofali id. se. 1 — Rev 
rardi id. bri. 10 — Giovanni Leonardi id. bai. 
Felice Cometti, aggregata per Febraro bai. | 
addalena Cavalletti id. bai. 20—B. T. C.M.| 
20 — ‘u es Domine spes mea 
30 — Camilla Tabo bai. 10 — Un Sa-|S gapeli id. bai. 5 — Anonimo offerta di Gi 
cerilote di Sabina offre per l'obolo di S. Pietro, | naro bai. 40 - Una famiglia Romana id. se. 1-- 
domandando la Benedizione sc. 17 — Elcono- | Cavalier Benedetto Filippani Scalco Segreto di Sua 
ra Piccadori bi — D. Stfuno Antonelli V.| Santità, aggregato, per Novembre e Decem. 1865 
(€. Perpetuo Lateranense aggregato, per Gennaro | se. 4 — Sudetto aggregato, per Gennaro e Fe- 
e Febraro offre implorando la S. Benediz. sc. 2 — | braro se. 4 -- Pietro Celli, aggregato per Fe- 


Maria Domenica Ferretti id. braro bai. 20 -- Luigi Borgognoni aggregato, per 
Marcelli id. bai 20 — M. F. L. id. se. 2 — La | Febraro bai. 20 — Natalina Borgognoni idem 
Superiora e Cornunità !eligiosa delle Ospedaliere | bai. 19-—Maddslena e Maria Concetta Borgognoni 
residenti a S. Giovanni in Laterano id. se 2 — | ill. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. bai. 10— 
All’ ottimo dei Padri al più legittimo dei Sovrani | Rosa Borgognoni bai. 10 — Salvatore Borgogno- 
un figlio devoto © suddit» fedele id. se. 4 — Un! ni idem bai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova 
piccolo, ma fedelissimo suddito bai. 50 — Un | Clarini id. bai, 10 — Auna Ciarini id. bai. 5— 


Padre Domenicano Irlandese in S. Clemente offre | Serafina Mattias nata Borgognoni idem bai. 3 — 


sc. 10 -— Giuseppe Bisciccianti, aggregato, per azio e Gius:ppe Mattias id. bai. 10— Alessandro 
un anno se. 2 40 — Dottore Odoardo Francia- | e ) Mattias id. bai. 5 —- Post tenebras spero 
rini per 60.4 61° e 62 offerta se. 8 40 — Fi. | lucem = L. M. id. bai. 10 — Veronica Vannucci 


lippo Mogliazzi unitamente alla sua fimigiia  do-| domestica id. bai. 5 — Annunziata Blasi dome- 
mandano la S. Benediz one offre per il primo tri- | stica id. bai. 5 -— Carlo Settimo sc. 4 — Luigi 
mestre dell'anno corrente sc. 3 — Mariano Pa-| Martini e famiglia aggregata, per mesi sei a tutto 
gliari bai. 10 — Gio: Francesco Toni se. 5 — | Febraro 1866 sc. 1 80 — Luigi Scalzi id. se, 1 
©. K., mensilmente bai. 30 — La Società Cen- | bai. 80 — Geltrude Morelli id. bai. 30 — Te- 


trale delle Ferro-vie Romane del Sig. di Salaman- | resa Guidi id. bai, 30 — Antonio Ruggeri idem 
ca, dirette da S. E. il General Cordova Se- | sc. 3 — Tu es Petrus ct portae inferi non prae 
natore, offre volentieri mensilmente se. 25 — | valebuat = Serafino ed Antonio Bosi offrono al 
L'Amministrazione Generale delle sudd. Ferro-vie, lapa Re 20. offerta sc. 1 20 — Generale Giu- 
offre volentieri mensilente, per Gennaro se. 25 — seppe Szymanowski Polacco mensile per Febraro 
Siznor chiama il tuo giorno e in un momento = | sc. 1 — P. Pietro Semenenko Polacco Superiore 


Gl'empi disperdi come polve al vento = Le RR, | dell ongregazione dei Resurrezionisti id. sc. 1 
MM. Domenicane del Ven, Monastero dei Ss. Do-|— Un Polacco id. sc. 1 — L’Abate Krechowicki 
‘nico e Sis'o aggreg:, sc. 5 -- Maestre Pie di | Polacco mensile per Febbraro bai. 20 — Isidoro 
S. Lucia di Ginvasi id. bai. 50. — Prine. Donna Dupis Italiano bai. 10 — Conte Luigi Dandini 
Francesca vedova Scaletta id. sc. 1 — Giurò l'E- | Do Silva aggregato per Febraro sc. 250 — Ano- 
terno = L' Ira d’Inferno = Nol crollerà = Michele | nimo id. bai. 20 — Anonimo id. bai. 10— Con- 
Ruffo Conte di Molina, id. se 1 — Del Tron servatorio Camerale a Porta Settimiana sc. 1 36— 
di Pio = La forza è Dio = Il vol de'secoli = Ei Principe di Montemileto, agg., per Febraro so. 1 
guarda e stà = Donna Teresa Ruffo Contessa di | — Duca di Popoli id. sc. 1 — Maria de. Man- 
Molina id. sc. 1 — Carolina Vedova Valentini, | dato id. bai. 20 — Puolo ed Elisa conjugi Alber- 


tazzi id. sc. 1 -- Priora di S. Galligano sé 1__ 
Cavaliere Giuseppe Forti sc. 1 -— Gioacchino For- 
U sce. 1 — D. Giovanni Arcieri Aggregato, per 
mesi due sc. 2 — D. Salvatore Arcieri id. sc, 1 
— Luigi Arcieri id. se. 1 — Carolina Arcieri id 
sc. 1 — (riacinta Serafini, aggregata, da Gennaro 
a tutto Giugno bai. 60 — Sofia Cartoni, aggre- 
gata, da Maggio 1865 a tutto Febraro sc. 2 — 
Giuditta Canori, aggr. da Gennaro a tutto Aprile 
bai. 20 — Stanislao Canori id. bai. 20 — VU 
suddito f«dele al Pontefice Re domandando la S. 
Benedizione bai. 60 -—- Reverendissimo Parroco 
di S. Caterina della Rota aggregato per Gennaro 
© Febraro sc. 2 — Cavaliere Ercoli Dini, aggre- 
gato per un semestre sc. 1 80 — D. Francesco 
Millozzi per l’anno 1866 bai. 60 — Raffiele Bat- 
tistini, e sorelle, aggregate per Gennaro e Febra- 
ro bai. 10 — Canonico D. Francesco Illuminati 
id. se. 1 — D. Antonio Scalpelli id. bai. 10 — 
D. Agostino Kofler id. bai. 10 — (Girolamo Pog- 
giali id. bai. 10 — Avvocato T. M. offerta. stra- 
ordinaria sc. 1 — Marchesa Bolognini Diotallevi 
Buonatrada, aggregata, per mesi due se. 1 — Co- 
lonnello Afan de Rivera sc. 1 — Famiglia Fer- 
rari se. 1 — Famiglia del Principe di Bisignano 
sc. 1 20 — Alessandro e Clementina Brancadori, 
aggregati per Febraro bai. 40 — Commendatore 
Pio Folchi Clelia consorte e Sacerdote Enrico figlio 
id. sc. 1 70 — D. Giovanni Santini Canonico di 
Genzano, aggregato per Decembre 1865 sc. 1 — 
Francesca Giannini, aggregata, per mesi tre a tut- 
10 Febraro bai. 90 — Teresa Tosi id. bai. 60 — 
Enrichetta Tosi id. bai. 90 — Anna Pia Tosi id, 


bai. 15 — Marietta Tosi id. bai. 15 — Tomma- 
so Tosi id. bai. 90 — Clemente Giannini id. bai. 
15 — Giustina Giannini id. bai. 30 — Giuseppe 


Pagliaroli id. bai. 15 — Luig andida, Giusep- 
pina e Felice Tosi fanciulli id. bai. 60 — Felice 
Giannini, aggregata, per Decembre 1865 bai. 30— 
N. N. offerta straordinaria sc. 1 20 — Eurico e 
Saverio Tosi Collettori, aggregati, per mesi tre a 
tutto Febraro se. 1 80 — Conte Giacomo Fiora- 
vanti, aggregato bai. 30 — Alessandro Datti jd, 
bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 — Chiara 
Dotti id. bai. 30 — Egidio Datti id. bai. 30 — 
Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. bai. 50— 
Principe di Podénas id. bai. 50 — D. Michele di 
Podé id. bai. 25 — D. Enrico di Podénas id. 
bai. 25—Abate de Bignon Parroco id. bai. 37— 
Girolamo Cominelli id. bai. 30 — Angelo Nesti 
Aajutante di Camera di S. S, id. bai. 30 — An- 
tonio Farina Scopa'ore Segreto di S. S. id. bai, 
30 — D. Marcello Segretario della  Elemosineria 
Apostolica id. bai. 20 — Famizlia Massi al Vati- 
cano id. bai. 50 — Francesco Minocchieri Sco- 
Patore Segreto di S. S. id. bai. 10 — Angelo 
Traversari Decano di S. S. id. bai. 20 — Giusep- 
pe Zangolini Scopatore Segreto di S.S. id. bai. 10 
— Carolina Zangolini id. bai. 5 — Alessandro 
Zang.lini id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 5— 
Federico Senepa Scopatore Segreto di S. S. idem 
bai. 10 — Casa di S. Andrea al Quirinale of- 
ferta 65.° sc.1— Carlo Rappagliosi e sua partico- 
lare famiglia aggregata, per Febraro bai. 40 — 
Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 — Reve- 
rendo D. Achille Amati id. bai. 10 — L. G. id. 
bai. 10 — C. F. G. F. id. bai. 10 — Camilla e 
Caterina Sorelle Ricci id. bai. 10 — G. F. of- 
ferta 61.* bai. 25 — Z. F., aggregata domanda la 
S. Benedizione per se e sua famiglia bai. 153 — 
P. S. aggregato prostrato innanzi al Trono del Pon- 
tefice Re offre bai. 25 — Sit nomen Domini be- 
wedictum = N. N. aggregato bai. 30 — Post te- 
tenebras spero lucem = N. N. aggregato bai. 10-- 
I. B. aggregato bai. 20 — Stefano Fortini aggr. 
per Febraro bai. 10 — Caterina Certinori id. bai, 
10 — Sudetta domanda la S. Benedizione ed of- 
fre bai. 5 — N. N. aggregato per Febraro bai. 5 
— Annuziata Agostini id. bai. 5 — Rosa Birocini 
id. ba. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Francesco 
Prodon unitamente alle sue sorelle Luisa e Caro- 
lina id. bai. 50 — Teresa ed Adelaide Topi id. 
bai. 10 — Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — 
Famiglia anonima id. bai. 10 — Caspare Costanza 
e Teresa Bigherri id. bai. 15 — Giovanni Cor- 
regiani aggregato per un anno a tutto Febraro 
1867 bai. 60 — Ludovico Feliciani aggregato per 
mesi quattro a tutto Aprile bai. 20 — Gioacchino 
Ebespacher, aggregato bai. 5 — Avvocato Ludo- 
vico Scerra, aggr. bai. 20 —Marco Biasotti id. bai, 10. 


id. bai, 20 — La Procura dei Carmelitani Scalzi | tazzi e Maria figlia id. se. 2 — Annibale Alber 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


DI 


Venerdì 8 Giugng 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma'‘sonò offigiali. 


— 0406-46-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Giugno 
Jeri fu chiuso il sacro Ottavario della 
del Corpus Domini, durante il quale nelle 
Chiese Patriarcali, Collegiate e Parrocohiali si fecero, 
giusta il consueto , le Processioni , recandosi in 


‘olennità 
egnate 


trionfo Gesù Sagramentato per le diverse contrade 
della città, messe in ricchi addobbi di damaschi e 
i, e tapezzate di mortelle e di fiori, concor- 
i grande frequenza di fedeli. 

Splendidissime poi riuscirono le sacre pompe , 
celebrate per la festiva. ricorrenza all’ Arcibasilica 
Lateranense ed alla Basilica Vaticana. Nella prima 
la Processione ebbe luogo nelle ore pomeridiane di 
Domenica trascorsa, e nella seconda nelle ore pome- 
ridiane di ieri 


, ed ambedue furono collegialmente 
i Emi e Riùi signori Cardinali. 
AMT 

Giovedì 24 maggio nella sala del Serbatojo, in 
cui gli Arcadi si adunarono a tornata ordinaria , il 
Rio P. Secchi , della Compagnia di Gesù, Profes- 
sore di Astronomia al Collegio Romano, continuan- 
do un tima altre volte da lui trattato, parlò del 
Clima di Roma. Il sunto di questo interessante la- 
voro del celebre Astronomo lo diamo in Appendice 
al presente numero del nostro Giornale. AI ragionamen- 
to seguirono i componimenti poetici; e furono il Carme 
latino del Rino sig. can. D. Antonio Somai, Custo- 
de Generale ; l’Ode del sig. ab. D. Agostino Barto- 
tini; il Zirico del R. P. Andrea Gnaccarini, Servi- 
ta; le Zerzine della sig. contessa Enrica Orfei; l’Ode 
saffica latina del sig. ab. D. Giuseppe Compagnoni; 
il Canto del sig. Giuseppe Marchi; il Sonetto del 
sig. Egidio Fortini; e le Ottave del sig. avv. Do- 
menico Prudenzi. Scelto e numeroso uditorio fece 
plauso al dotto ragionamento del Disserente, ed alle 
poesie dei soci. 

Ancora dalla Pontificia Accademia Tiberina,-nelle 
ore pomeridiane di Domenica 27 maggio , si tenne 
adunanza solenne alle sale del palazzo Sabino. Il 
prof. cav. Alessandro Bettocchi, Ingegnere primario 
nel corpo delle Acque e Strade, Vice-presidente an- 
muale dell’Accademia, ragionò dei vantaggi che la 
scienza dell’ Ingegnere può trarre dalle grandi espo- 
sizioni internazionali, esponendo con grande erudi- 
zione i risultati pratici che già se ne ottennero nelle 
molteplici parti, alle quali ha relazioni quella scien- 
za. All’applaudita prosa tenne dietro la recita pure 
applaudita di parecchie poesie, cioè del Carme latino 
del sig. ab. D. Luigi Tripepi ; delle Terzine del 
Rev. P. Borgogno, Somasco ; di un Sonetto del si 
dott. Pietro Gianuizzi ; e delle Ottave del sig. ab. 
D. Agostino Bartolini. 

—e-404-#441-0—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Annunziano i giornali di Napoli del 6 che , 
oltre coloro i quali sono in quella città detenuti in 
questura, pressochè 300 arrestati furono mandati 
alle prigioni della Vicaria a disposizione del potere 
preventivo. Nelle provincie sono segnalate novelle 
carcerazioni a Lecce e dintorni, in Aquila, nel Be- 
neventano, a Caserta, a Montesarchio, a Coppaloni, 
in Cosenza, a Torre del Greco, a Rossano, a Saler- 
no ed altre località. Alcuni giornali credono di non 
andare errati dicendo che il governo dispone per 
mandare a domicilio coatto nelle isole di Cagliari , 
Sardegna, Elba, ec. 4000 individui delle sole pro- 
vincie meridionali; e tale credenza acquista fede per 
l'annunzio dato dall'Italia, che cioè in Napoli, oltre 
la commissione centrale per esaminare le liste di co- 


seguite dag 


loro che vennero segnati all’ostracismo, anche nelle 
diverse preture della città si stanno per cura di al- 
cuni rivoluzionari compilando altre analoghe liste. 
Leggesi nel Giornale ufficiale che dei due reg- 
gimenti 54 e 60, che ebbero il 5 l'ordine di partire 
per l'alta Italia, alcuni battaglioni hanno già preso 
imbarco. Pare al mentovato organo governativo che 


| queste truppe saranno destinate a far parte di un 


corpo d'armata che si sta formando in Toscana nel- 
le vicinanze di Pistoja. L'Italia dice che la squadra 
dell'ammiraglio 'Albini 
Taranto per riunirsi all 


presto nelle acque di 
armata navale di operazione; 
la quale proseguirà il movimento già iniziato dal- 
l'ammiraglio Vacca nell'Adriatico. 

Relativamente al briganfaggio, il Popolo d'Ita- 
lia narra che in prossimità di Cerreto è riappa 
la banda Giordano e Piluechetto. L'Indipendente se- 
gnala uno scontro avvenuto la notte dall’ al 2 cor- 
rente nelle montagne di Lesole tra le bande Pace e 
Ciecone e la forza : hi 
feriti, è liberati alcuni individui sequestrati; la forza 
cehbe un ferito. Nelle Calabrie poi molte bande si 
sono concentrate nella Sila ove tentano afforzarsi e 
reclutar proseliti fra i contadini. Numerose colonne 
di truppe e di guardia nazionale mobile sono in mo- 
vVimento per attaccare i briganti e distruggerli. 

— 60604 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 3. pub 
blica nella sua parte ufliciale un’ ordinanza Sovra- 
na, in data 28 maggio, colla quale, in considera- 
zione de’ pericoli, che minacciano la sicurezza dello 
Stato anche nelle parti meridionali dell'impero, ven- 
gono poste fuori di attività, fino ad ulteriori dispo- 
sizioni, le due leggi del 27 ottobre 1862, per la 
tutela della libertà personale ed il diritto di domi- 
cilio, pel Regno Lombardo-Veneto, pel Litorale col 
Margraviato d'Itria, le Contee di Gorizia e Gradi- 
sca, il Tirolo meridionale e la Dalm: Un Ordi- 
nanza Sovrana del 30 maggio, autorizza il comandan- 
te in capo dell’esercito settentrionale , in vista alle 
presenti minacce di guerra, a sospendere , secondo 
che gli sembrerà necessario, le leggi per la prote- 
zione della libertà personale e pel diritto di domici- 
lio, non che d’introdurre i giudizi penali militari 
per le persone del ceto civile, ed eventualmente an- 
che il Giudizio statario militare nelle fortezze, ed 
anche in altri distretti, che stanno sotto il suo co- 
mando, 


fu preso un brigante, parec 


0404-6940 — 
Nella seduta del Corpo legislativo, 30 maggio, 
ig. Rouher, rispondendo a Favre , fece due di- 
chiarazione importanti. 

Il ministro di Stato ha detto : 1° che il gover- 
no fa negoziati coll’Inghilterra per le conclusioni d’un 
trattato di estradizione e che è disposto a prorogare 
di sei mesi il termine della denunzia del trattato per 
lasciar addito ad un esame più profondo fra le due 
potenze ; 2° che il governo s’ occupava seriamente 
della questione di revisione dei processi criminali , 
ed il ministro ha aggiunto che un progetto di legge 
su questa materia sarebbe sottomesso nella prossima 
settimana alle deliberazioni del Corpo legislativo. 

— La France reca un articolo sulla Dichiara- 
zione dell'Austria alla Dieta, dal quale ricaviamo i 
seguenti brani : 

« Che farà la Prussia ? Dirà probabilmente che 
quest’atto dell’Austria è la rottura della convenzione 
di Gastein, e che, annullata questa transazione, bi- 
sogna ritornare allo stato primitivo in cui la Prussia 
e l'Austria occupavano @ governavano in comune i 
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due Ducati. In conseguenza , essa sarebbe condotta 
a far avanzare nuovamente le sue truppe nell’ Hol- 
stein, tanto più che la convocazione degli Stati di 
questo Ducato per parte dell’ Austria, deve conve- 
nirle poco , essendo la maggioranza di quest’ assem- 
blea composta di partigiani del principe di Augu- 
stemburgo. 

« Sarebbe pure possibile che la Prussia vedes- 
se nell'atto dell'Austria una dichiarazione di guerra 
risultante da un casus foederis. 

« Nell’ ipotesi che la Prussia occup: 
mente l’Holstein, si domanda quale sarà lo atteggia- 
mento dell'Austria. 

« Riguarderà essa come un atto d’ostilità il ri- 
torno delle truppe prussiane e ne prenderà atto per 
ispingere innanzi le sue truppe concentrate verso la 
frontiera della Silesia ? Finalmente che faranno in 
tal caso, i piccoli Stati della Germania? 

« È facile comprendere la gravità di questa 
nuova situazione. Noi ci limitiamo oggi a constatar- 
la, senza voler pregiudicare le conseguenze che essa 
può produrre, sia tra le potenze tedesche, 
sforzi pacifici che le potenze neutre fanno in questo 
momento ». 


sugli 
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A Londra si attende con ansietà la decisione 

della Camera dei comuni intorno all’emenda di Hay- 

ter sul dil! di riforma, siccome nel caso d’ una vo- 

azione contraria il ministero sembra disposto a dare 
le sue dimissioni. 


Teo 

Ecco, secondo un telegramma di Francoforte, 
Vanalisi quasi completa della dichiarazione fatta dal- 
Austria nella seduta della Dieta germanica del 1° 
giugno : 

« L'Austria può colla coscienza calma gettare 
uno sguardo indietro sui suoi sforzi perseveranti per 
giungere, nella quistione dei Ducati, ad un accordo 
colla Prussia. 

« L'imperatore è andato, nelle sue concessioni, 
tant'oltre quanto la dignità dell'Austria ed il diritto 
federale tedesco potevano permetterglielo. La Prus- 
sia ha formulato domande non giustificate, ed ha 
manifestato disposizioni sempre crescenti a far va- 
lere le sue domande senza riguardo ed anche colla 
forza. 

« Come, dopo la conclusione della pace di Vien- 
na, essa aveva minacciato le truppe federali di ob- 
bligarle a sgombrare l’Holstein, così essa ha tratta- 
to verso l’Austria la questione dei Ducati come una 
tione di predominio, e si appoggia perciò sul- 

assistenza degli avversari stranieri della monarchia 
austriaca. . 

« Già, al momento della conclusione della pace 
di Gastein, si era manifestata questa tendenza. Essa 
si è mostrata di nuovo quando l’Austria non ha vo- 
luto governare l’Holstein secondo le esigenze della 
politica annessionista. Minacciata da due parti, l’Au- 
stria si è messa în istato di difesa. 

« Non è il luogo questo di occuparsi dei prov- 
vedimenti militari contro l’Italia; ma l’Austria è 
pronta a levare il suo esercito dalle posizioni prese 
contro la Prussia tostochè non avrà più da temere 
un attacco nè contro il proprio territorio nè contro 
quello de’ suoi confederati e le saranno offerte ga 
ranzie contro il ritorno dei pericoli di guerra. 

« Importa alla Germania, come all'Austria, che 
regnino in Germania il diritto ed i trattati Lg 
la forza. Importa ad esse ancora che la Prussia, seb- 
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zioni federali, e finalmente che la questione schles- 
wig-holsteinese trovi la sua soluzione non in con- 
formità a pretensioni esclusive, ma in conformità ai 
diritti della Dieta e dei Ducati stessi. 

« Riferendosi alle dichiarazioni del 24 agosto 
1865 (mediante le quali l’Austria e la Prussia pro- 
misero di fare alcune comunicazioni intorno al re- 
sultato delle loro deliberazioni), il rappresentante 
dell'Austria dichiara che gli sforzi fatti d'accordo 
colla Prussia per giungere ad una soluzione della 
questione dei Ducati conforme” al diritto federale, 
sono rimasti senza frutto, c che per conseguenza Îl 
governo imperiale si rimette per il di più alle riso- 
luzioni della Dieta cui l’Austria si uniformerà. 

« Il luogotenente generale «dell Holstein è già 
autorizzato a convocare gli Stati dell’Holstein, onde 
possano manifestare i voti e le convinzioni legali del 
paese come un elemento giustamente chiamato ad 
aver peso riella decisione da prendersi ». 

Ed ecco l’analisi della dichiarazione fatta dalla 
Prussia : 

« Il governo del re ha dichiarato, a differenti 
riprese, che la mobilizzazione delle sue forze  mili- 
tari era unicamente motivata dagli armamenti ante- 
riori dell'Austria, il cui esempio non tardò a segui- 
re anche la Sassonia. La prospettiva delle sue fron- 
tiere e della sua capitale minacciate e le spiegazio- 
ni ritambiate cogli Stati confederati, doveano con- 
vincere la Prussia, ch’essa sarebbe ridotta, per la 
sua difesa, alle proprie forze soltanto. Essa ha già 
fatto conoscere le condizioni mediante le quali con- 
sentirebbe a ritornare sul piede di pace. Le misure 
che ha prese, unicamente nell'interesse della sua si- 
curezza, possono cessare losto che la causa sarà 
scomparsa. 

« Il governo reale ha giù dichiarato, nel suo 
dispaccio inviato a Vienna il 21 aprile, ch’ egli era 
intieramente disposto a disarmare a questa condi- 
zione ed egli era totalmente sicuro d’incontrare le 
stesse disposizioni da parte dell'Austria ch'egli avea 
sospeso i suoi armamenti. Ma la sua speranza è stata 
delusa. Gli armamenti continui dell'Austria e le di- 
chiarazioni del governo sassone dei 29 aprile, l'han- 
no obbligato a dare più estensione ai suoi prepera- 
tivi. Il carattere difensivo dei suoi preparativi fu 
cangiato in questo modo. Il governo reale dichiara 
essere ancora oggidi disposto a ritornare sul piede 


di pace se la Dieta induce i governi sassone ed au- 
striaco a ritirare i loro armamenti che minacciano 
la pace, e se dà al governo prussiano delle garan 
zie contro il rinnovamento di simili attacchi alla 
pace federale, 

« Se la Dieta non è in istato di farlo, e se i 
membri. della Confederazione si oppongono alle ri- 
forme che potrebbero prevenire il rinnovamento di 
tali pericoli, il governo reale deve coneluderne che 
la Dieta nella sua forma attuale, non sa fare il suo 
compito, e che non adempie al suo scopo supremo; 
ed allora prenderà questa convinzione legale per base 
delle sue decisioni ulteriori. 

« Relativamente alla dichiarazione che fece ora 
l'Austria, il governo prussiano fa delle riserve ener- 
giche e formali contro l’esposto delle negozi, ni 
austro-prussiane, non soltanto in quello che concer- 
ne i fatti, ma anche in quello che si riferisce alle 
ipotesi basate sopra questi fatti. 

« Il governo prussiano si è fermamente astenu- 
to sinora, al suo punto di vista primitivo nella qui- 
Stione dello Schleswig-Hojstein, e non ha proseguito 
la realizzazione delle domande ed interessi légittimi 
della Prussia che nella misura dei suoi diritti acqui- 
stati coi trattati. 

« Egli non ha proseguito la realizzazione dei 
Suoi progetti colla forza, e ripete espressamente che 
la causa delle complicazioni attuali, si trova; non 
nella quistione dello Schleswig-Holstein ; ma unica 
mente negli armamenti così poco giustificati come 
minaccianti dell’Austria e della Sassonia sulla fron- 
tiera prussiatta. » 

— H ptincipe reale di Prussia ha deciso che 
il suo quartiere generale all’armata della Silesia sarà 
trasferito nella città di Furstentein; il feld-marescialio 
‘Wrangel avrà il suo nella città di Goerlitz. 

Nulla fino a nuovo ordine si aggiungerà alle 
raisure militari attualmente in corso di esecuzione, 
Del resto pare che queste misure sieno sufficienti 
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per qui eventualità perciocchè l’armata attiva 
è costituita e le 79 compagnie di artiglieri della 
landwher organizzate pel servizio sedentario hanno 
già posta guarnigione nelle piazze forti in luogo delle 
truppe regolari. 

Inoltre lo squadrone supplementare per ordine 
del ministro della guerra aggiunto ad ogni reggi- 
mento di cavalleria è portato da 150 a 200 cavalli 
ed è già formato. In tali condizioni, che nulla han- 
no di esagerato; si pensò di potere aspettare il ri- 
sultato dei negoziati, tanto più che presentemente 
vi sono citea 200 mila vomini alla frontieta austria 
ca per coprire la Silesia e le riserve sono concen- 
trate nelle città di Breslavia, Liegnitz c-d’Oppeln. 

Si compilò una lista di 20cfficiali superiori del- 
la marina i quali avranno un comando, se sia il caso 
di fare più tardi i progettati armamenti. 

Fu dato ordine alla zecca di Berlino di coniare 
per cinquanta milioni di talleri in ragione di 400,000 
talleri al giorno. 

— Lettere di Moravia del 30 maggio annun- 
ciano che il feld-maresciallo di Benedeck, coman- 
dante l’armata del Nord, era partito il giorno innan- 
zi da Olmutz per andare a Kremsier 
tracciato del campo trincerato di cui si diede l'ordine 
in uno degli ultimi consigli tenuti a Vienna. 

Il ministro di guerra del Wurtemberg ha ordi- 
nato la formazione di un campo trincerato tra la 
città di Ludwigsburg ed il borgo di Aldingen. 

0404-00 

Scrivono all’ Ind. belge da Pietroburgo , il 26 
maggio : 

« Noi siamo generalmente assorti a tal punto 
dai nostri affari interni che appena ci resta tempo 
interessarci di ciò che succede in Oriente. Il no- 
stro governo non fu più libero d’agire su questo ter- 
reno, fuori del controllo dell’opinion pubblica. 

« Io non mi farò certo ad affermare che il prin- 
cipe Gorciakofl non profitti di questa situazione cc- 
cezionale. 1 miei ragguagli particolari indicano per 
l'opposto che questo eminente diplomatico è attivis 
simamente intervenuto per prevenire la guerra; pos- 
so però anche assicurarvi che la sua azione è lungi 
dall'avere un carattere  comminatorio rimpetto a 
chicchessia. 

« La posizione della Russia nel conflitto attuale 
è estremamente delicata. La guerra ehé scopplasse 
tra la Prussia è l’Austiia ci metterebbe in uno de’ 
più dispiaccvoli impicci. Se questa guerra dovesse 
finire col trionfo della Prussia, noi petderemmo l’yl- 
timo mare che ci resta, il mar Baltico. Siffatta even- 
tualità non ha nulla d’aggtadevole, anzi dirò di più, 
la sua possibilità deve condurei fataliicite a pren- 
dere fatto © causa per i nemici della Prussia. Ma, 
d'altra parte, noi dobbiam temere che questa poten 
za, a mo’ ili rappresaglia, non fomenti una nuova 
ihsutrezione in Polonia, insurrezioni che se fosse 
alimentata dalla Postania, potrebbe suscltarci gravi 
difficoltà. 

« Tu siffatte cdiitingenze, è cridetite che la sola 
Nostra pirte nell’attual conflitto sia quella di pacie- 
ri; ed ho tutta ragion di credere che la nostra di- 
plomazia l'abbia assiuiita con molta sollecitudine. 

« Giò non significa ancora ch'essa speri tli rag- 
giungere il suo scopo. E pate all'opposto che il prin- 
cipe Gorciakoff hon abbia una fiducia illimitata , se 
non nella ritinione tlel congresso; alieno né suol pro- 
babili risultamenti. Egli sente perfettattiente titti i 
pericoli della situaziotie, ma Hétie a tonstatare che 
la parte attiva cui la Russia potrebb'essere chiamata 
a lappresehtatvi non è per nietite desidebabile da 
noî, © chè la nevessità di tutelate i nostri @ interes- 
st hazionali ‘5, come bénissimò disst il Giornale di 
Pietroburgo, potrebbe sola obbligarti ad uscite da 
questo « ractoglimento » che ti è necessatto per i 
nostri affari interni. 

< Se l'atidamentò fatale degli avvenimenti deve 
chiamarci titovamente shi ampi di battaglia d'una 
conflagrazioné europea; resterà almeno stabilito; agli 
occhi del monto civilizzato, che la Russta nulla ha 
trascurato per isfuggire a questa trista necessità , 
ch'essà non tetteva diétro ad altuna mira stgreta di 
conquista o d'ingrandimento, finalmerità che nori pre- 
se le armi se non per difendere gravi interessi natio: 
nali; tesi dalle mire tonquistatrici della Prussia. 
© Quanto Vi dissi più sopra indien bastartenith= 


te, almeno parmi, il momento preciso In cui la Rus- 
sia potrebbe credersi obbligata di gettar la sua spa 
da nella bilancia. Sino a tanto che la sorte della 
guerra non accennerà l'imminenza della cessione dei 
ducati alla Prussia , potremo limitarci alla parte di 
semplici osservatori, ma se questa cessione min; 
ciasse di chiuderci l'uscita del Baltico , noi saremo 
fatalmente costretti a protestare contro una transa- 
zione che renderebbe inutile la nostra flotta militare 
e comprometterebbe la nostra posizione marittima », 
—A4- 0 — 

Il 18 maggio futbno eseguiti molti arresti tanto 
a Madrid che a Barcellona, e ciò in seguito a un 
tentativo di movimento insurrezionale in Catalogna, 
Fra gli arrestati si notano alcuni scrittori di. gior- 


stabilire il - 


nali liberali e ufficiali dell'esercito, fra i quali ve ne 
sarebbe uno de’più distinti. ;Queste informazioni si 
ricevono da Parigi, dove giorni addietro notossi fun 
insolito movimento fra gli emigrati politici spagnuo- 
li, molti de'quali sì sarebbero lasciati fuggir di boc- 
ca espressioni che si riferivano a sperafze d’un vi- 
cino ritorno in patria. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


In un cousiglio di ministri tenuto ieti a Fi- 
tenze sotto la presidenza del re si sarebbero, secon- 
do le ultime notizie di quella capitale, adottate tutte 
quelle mistire che debbono immediatamente precedere 
l’apettura delle ostilità. Sarebbesi fissato cioè il gior- 
to per la proroga del Parlamento, la quale si fa cre- 
dere debba aver luogo sui primi giorni della ventura 
settimana, si sarebbe fatta una scelta definitiva tra le 
varie combinazioni ministeriali proposte per surroga- 
re il presente gabinetto, si sarebbe risoluto di non 
frapporre ulteriore indugio al decreto di un prestito 
forzoso di 750 milioni e finalmente si sarebbero 
mandate a Garibaldi le ultime istruzioni indicando- 
gli il giorno, la località è il modo per cui deve ri- 
dursi sul continente. Vi ha tuttavia qualche foglio il 
quale non crede che il governo sia stato ancora fat- 
to arbitro assoluto della prcpria azione, poichè, se- 
cond’esso, gli sarebbe mestieri aspettare informazio- 
ni relative a quelle ultime pratiche, che, conforme a 
quanto « amunciò il telegrafo, il duca di Gramont sta- 
rebbe presentemente facendo a Vienna; ma tale non 
è l’opinione dei giornali offiiosi fiorentini, da cui di- 
chiarasi anzi che, atteso l’insuccesso delle pratiche 
concilianti, l’Italia trovasi intieramente sciolta dal- 
l'obbligo morale che aveva assunto di non muovere 
prima all'attacco, e che rientra quindi nella pienezza 
della sua libertà d'azione. 

Poichè da un momento all’ altro si aspettano i 
fogli annunciato il principio delle ostilità sia sul ter- 
reno germanico sia sull’ italiano, un punto di molta 
importanza di cui vorrebbero i suddetti venire in 
chiaro si è quale attitudine sieno per assumere le 
potenze mediatrici e se abbia a rit»nersi che le me- 
desime rimangano estranee ai futuri conflitti o non 
piuttosto vengano colla loro partecipazione ad accre- 
scerne la gravità e le proporzioni. Ma dai giornali 
di Parigi nessun ragionevole indizio sanno essi desu- 
mere intorno all’eventuale contegno del governo fran- 
cese, imperocchè se da un lato le formali e ripetute 
dichiarazioni officiali danno certezza che la Francia 
non dipartirassi da una assoluta neutralità, dall'altro 
esprimono il timore che i futuri incidenti della guer- 
ra possano forzatamente distogliere il governo da 
questa risoluzione ed indurlo ad approfittare di quei 
mezzi d'azione che si annunciano presi per una pre- 
cauzione abbastanza naturale e giustificata. Che se 
si volga invece lo sguardo al giornalismo di Londra, 
ancor pjù difficile riesce |’ argomentare dal suo lin- 
guaggio sulle inteazioni del governo. Tutta la stam- 
pa officiosa inglese infatti non fa ché gridare e bia- 
sithare apertamente tutti quanti sono cagione della 
guerra; e ciò anche nel caso, come essa si esprime, 
che questa sia riconosciuta il mezzo più adatto e neces- 
sario per ottenere una pace solida e duratura: Perciò 
censura l’Italia che vuole la Venezia, censura l’Au- 
stria che non vuol cedetla; censura il governo prus- 
siano per lé sue pretese, censura la Germania per- 
chè si rifiuta di soddisfarle e non si dice lontana 
dal censurare anche la Frantia e lu Russia perchè 
non impugritino le armi a fine di imporre anehe colla 
forzà la pace ai contendenti. 
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Un punto meno oscuro invece su cui nelle circo- 
stanze attuali fissa la sua attenzione il giornalismo è 
quello di un certo ravvicinamento che crede avvenuto 
in questi ultimi giorni fra l’Austria e | . Il De- 
bats richiama su di esso tutta la vigilanza della pub- 
blica opinione. In una corrispondenza da Pietrobur- 
go dell’ndependance belge è detto che ll 
sidera che la pace sia mantenuta, che essa si terrà 
spettatrice dei fatti finchè non paja imminente l’im- 
missione della Prussia nel possesso dei ducati del- 
I Elba, ma che al momento che questo fatto fosse 
per accadere, la Russia dovrebbe mischiarsi nella 
questione, importandole essenzialmente di non vedere 
sottratto il Baltico alla sua suprema 

Ed in rapporto con queste notiz 
fogli un lungo articolo dell’ Ewrope di Francoforte , 
il quale disco sulle cose dei Principati danubiani. 
Premette il medesimo che la Turchia diresse  testò 
alle potenze garanti un dispaccio nel quale chiede- 
va nuovamente l’ autorizzazione di oceupare i Prin- 
esserle stato dalle medesime ri- 


è è riferito dai 


cipati, © soggiu 
sposto che l'occupazione della  Moldo-Valacchia po- 
trebbe nelle presenti circostanze riuscir. fatale alla 
Porta. Ma, prosegue il foglio citato, è assai proba- 
bile che la questione d' Oriente faccia sorgere tra 
breve complicazioni europee e tenda questa volta ad 
un assestamento definitivo. La Russia non lascerà, 
second’esso, sfuggire l'occasione di una guerra euro- 
pea senza cercar di realizzare i suoi piani; e @'altro 
canto le potenze interessate si preparano anch’ esse. 
L’avvenimento del principe d’ Hohenzollern è forse 
nel fondo più serio che a prima giunta non appari- 
sca. Tutte le potenze, subito dopo la caduta del prin- 
cipe Cuza, si posero in grado di seguire utilmente 
e davvicino tutto ciò che avvenisse nei Principati 
danubiani; e l'attitudine che esse pigliano oggidì , i 
consigli di moderazione che danno alla Porta e pa 
recchi altri indizi farebbero credere che non tutte 
siano estranee, almeno ofliciosamente, alla scelta ed 
al successo del nuovo sovrano. La riserva di cui la 
Russia dà attualmente prova in tale questione si 
spiegherebke colla certezza che ogni azione ed ogni 
risoluto indirizzo da sua parte urterebbe direttamen- 
te la politica degli altri governi. Essa si astiene pe- 
rò fino a che non sia giunto il momento favorevole, 
giacchè la sua decisa intenzione di operare attiva- 
mente quando ne veda l’ora opportuna è dimostrato 
eziandio dall'importante ravvicinamento che ebbe luo- 
go testè fra l'Austria e la Russia e dalle convenzio- 
ni che si ritiene siano seguite tra le due potenze. 
Entrambe difatti hanno una comunanza momentanea 
d'interessi sul Danubio, non potendò la Russia ama- 
re la consolidazione della Rumenia; nè dovendo tor- 
nar gradita all'Austria la vicinanza immediata di un 
principe regnante della casa reale di Prussia. 
L'ordinanza del general Gablentz , che , come 
annunciò ieri il telegrafo, convoca gli Stati dell’Hol- 
stein pel venturo giorno 11 del corrente » conside- 
Fata quale una conseguenza dell’atto per cui l’Au- 
stria dichiarò la propria risoluzione di rimettere 
nelle mani della Dieta germanica l'affare dei ducati 
dell'Elba, è reputata dal giornalismo uno dei più 
vi episodi del grande conflitto che fece correre 
alle armi l'intiera Germania. Questa duplice risolu- 
zione infatti riconduce il gabinetto di Vienna al pun- 
to di partenza della guerra contro la Danimarca nel 
fempo stesso che mostra al contrario tutto il pro- 
gresso fatto dal governo di Berlino nella via delle 
Sue pretese. S'cchè il governo imperiale può , se- 
condo si esprime qualche giornale austriaco, procla- 
mare se medesimo campione e vindice della dignità 
ed indipendenza tedesca, mentre il signor  Bismark 
è costretto a confessare che da un solo interesse fu 
Mosso, quello della Prussia, cui esso è disposto a 
Mierificare la pace, la sicurezza , l’esistenza stessa 
della Confederazione. Ben si imagina però che al 
contrario i giornali officiosi di Berlino non parlano 
che con profonda irritazione degli atti recenti del go- 
\erno austriaco, giungendo la Gazzetta del Nord 
perfino a dichiarare i medesimi « tina provocazio- 
ne di guerra, tina evidente rottura dei trattati, un 
Attacco contro i diritti di sovranità della Prussia». Ma 
Se lo stesso figlio avesse preso il debito tempo a 
riflettere, fa osservare la Gazzetta di Vichna , sa- 
Febbesi ricordato, che parecchi ineinibivi. dell'ordine 
equestre diressero al re Guglielmo una petizione 


515 


colla quale sollecitavano l'annessione prussiana , è 
che Bismark ne li lodò e ringraziò pubblicamen- 
te; ora, se il contegno dell'ordine equestre © del 
ministro prussiano voglionsi considerare come con- 
formi ai trattati , il giornale officioso di Berli- 
no ha torto di lamentarsi per quanto |’ Austria ha 
analogamente operato , S€ poi debbano quelli rite- 
nersi come contrari allo spirito dei trattati me- 
desimi, nessun diritto si ha ora a Berlino di far 
rimproveri e sollevare eccezioni. Ma quello che so- 
pratutto importa al giornalisino austriaco di consta- 
tare in questa circostanza si è che il gabinetto di 
Vienna non aspetta nulla per se dagli Stati dell’Hol- 
stein; esso non li stimola ad annettere il ducato al- 
l'impero, ma si limita semplicemente a consultarli 
circa la questione di successione aperta dal trattato 
di Vienna e riservata dalfa convenzione di Gastein. 
Su tuttociò nulla vi ha che assomigli a intimidazio- 
ne, a seduzione 0 a fraudolenta manovra, come non 
può ravvisarvisi pretesa cupida o interesse egoista. 
Cheechè ne dica il giornale del signor di Bismark , 
così conchiude uno degli organi viennesi, la Prussia 
non è sovrana dei ducati; essa non ne ha che il de- 
posito , coll’ amministrazione dello Schleswig, allo 
stesso titolo dell'Austria, la quale dal canto suo ha 
l'amministrazione dell’Holstein. La convocazione de- 
gli Stati di quest’ultimo ducato non pregiudica affatto 
i diritti del regno prussiano; tutto al più essa con- 
traria le ambizioni e le ingiuste pretese del sig. di 
Bismark. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 7. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che ordina la mobilizzazione per tre mesi di 
10 battaglioni di guardia nazionale. I luoghi fissati 
per la riunione di ciascun battaglione sono Torino, 
Tortona, Pallanza, Milano, Savona, S. Remo, Avel- 
lino, Cagliari, Alghero e Sas Il giorno della 
riunione è il 15 giugno. 

Firenze 7. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto intorno all'ammissione dei capitani mercan- 
tili in qualità di sottotenenti di vascello e dei piloti 
di 3° classe temporanei. 

Vienna 7. — La Nuova stampa libera. annun- 
zia che Werther ha rimesso ieri un dispaccio con 
cui la Prussia protesta contro la dichiarazione fatta 
dall’AustriaJalla Dieta, dichiarando che la Prussia è 
de ostenere con tutti mezzi i diritti acquisiti 
coi trattati. Werther informò Mensdorfî. che Mau- 
teuflel ricevette ordine di entrare a tempo opportu- 
no nell’Holstein e occuparlo in vista di condominio. 

Bruzelles 7. — La Prussia ha informato le po- 
tenze neutre che i suoi diritti di sovranità sui Du- 
cati sono minacciati dalla dichiarazione dell'Austria 
alla Dieta e dalla convocazione degli Stati del- 
l’Holstein. Essa farà contro questa disposizione 
tentativi pacifici, dichiara però nella sua qualità di 
consovrana, che la convocazione degli Stati ed ogni 
altra misura del governo dell’Holstein sono illegali 
fino a che l’Austria non ritirerà la dichiarazione fatta 
alla Dieta colla quale viola il trattato di Gastein. La 
Prussia desidera che venga convocata una rappresen- 
tanza completa dei Ducati. 

Parigi 7. — Moniteur du Soir: Gli austriaci 
preparansi ad evacuare Kiel. La partenza di Gablentz 
è fissata per l’8. Augustemburgo partirà lo stesso 
giorno. Ignorasi l’attitudine che prenderà l’armata 
austriaca innanzi l’entrata dei prussiani nell’Holstein. 

Parigi 7. — La Patrie dice che Goltz fu ri- 
cevuto dall'imperatore al quale gli presentò i ringra- 
ziamenti del re di Prussia per gli sforzi dell’ impe- 
ratore onde mantenere la pace. 

Parigi 7. — Banca: aumento di numerario 
39 1/4 milioni ; anticipazioni 2 1/10 ; tesoro 10 1/8; 
conti particolari 5 1/2; diminuzione in portafoglio 
58 4/5; biglietti 41 1/2. 

Londra 7. — Agra and Masternan Bank so- 
spese i pagamenti; sperasi una liquidazione favore- 
vole. 

Berlino 6. — Il re ha ricevuto stamane il prin- 
cipe Federieo Carlo e il suo stato maggiore che 
pitte stasera per la Slesia. Il principe partirà do- 


trali hanno ringraziato la Prussia per la sua adesio- 
ne alla conferenza e riconosciuto che la Prussia è 
rientrata nella piena libertà delle sue decisioni. La 
Prussia ha protestato energicamente contro la con- 
vocazione degli Stati dell’Holstein. Non havvi dubbio 
chg i fatti seguiranno la protesta. Credesi che il re 
recherassi al quartiere generale sul principio della 
prossima settimana. 

Berlino 6. — Un decreto ordina la formazione 
del 2° corpo d'armata. 

Francoforte 7. — Baviera e Prussia insistono 
per la pronta esecuzione della deliberazione federale 
circa i cambiamenti della guarnigione di Francoforte, 
Rastadt e Magonza. 

Amburgo 7. — | prussiani sono entrati stama- 
ne nell’Holstein con intenzione di occupare Kiel, 
Rendsburg e Itzehoe. 

Kiel 7. — Attendesi domani la risposta della 
Prussia circa la convocazione degli Stati dell’Holstein. 
Di che le truppe prussiane marciano per occu- 
pare l’Holstein. 

Costantinopoli 7. — Ruchdi pascià rimpiazza 
Fuad. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Giuyno. 


3 per 100 
43 per 100 . 
Consolidato inglese . 


APPENDIUE 
ER 


Come abbiamo superiormente promesso , ecco 
l’analisi della Dissertazione che il ch. P. Angelo Sec- 
chi lesse in Arcadia, sul clima di Roma. 

Il disserente dopo aver brevemente accennato 
illa lettura fatta su questo soggetto nell’anno prece- 
dente, e indicato come ad asciugare molti de’ nostri 
Stagni che rendono l’aria malsana, si potrebbe pro- 
fittare dei grandi depositi di torba che sono nel fon- 
do dei medesimi, e servirsene come combustibile a 
produrre la forza elevatrice delle acque, venne a 
trattare più precisamente delle condizioni climatoto- 
giche del medesimo. 

Egli considerò il clima nostro in ordine alle 
cause astronomiche, alle fisiche generali, e alle lo- 
cali. -Mostrò il nostro clima essere influenzato nota- 
bilmente da quella gran causa generale che modifica 
il clima dell'Europa occidentale, cioè la gran cor- 
rente del Golfo (Gulfstream), la quale ha per 
sultato di far montare le isoterme molto sopra 
relativi paralleli geografici. Benchè assai diminuita 
da noi questa causa, essa però non è insensibile, e 
per tal motivo la nostra temperatura supera di circa 
3° cent. la media propria del parallelo. 

Quella corrente produce anche un altro effetto 
indiretto sopra di noi, ed è mediante le burrasche 
di cui è sorgente nell'alta Europa, specialmente nel- 
l'inverno. Queste producono un richiamo d’aria calda 
dall’equatore verso il polo, onde noi abbiamo spesso 
i scirocchi che mitigano assai il freddo invernale. 

Nell'estate il giro de’ venti è diverso : esso ha 
principalmente dipendenza dagli alisei sul cui limite 
settentrionale noj veniamo a trovarci, e si hanno i 
venti di stagione conosciuti dagli antichi sotto il 
nome di Etesie. Questi venti che portano l’aria fre- 
sca del Nord mitigano i calori estivi. 

L'epoca del cambiamento del giro di questi venti 
è il maggio e l'ottobre e la prima è la stagione più 
(ni porai ira a cagione del miscuglio di arie di di- 
versa temperatura che di umidità, e la seconda 
è quella delle pioggie abbondanti. La posizione topo- 
grafica di Roma poi, nè troppo lontana , nè troppo 
vicina al mare, combinata colla apertura e colla co- 
sta bassa e libera verso tutto il Sud Ovest, fa che 
essa goda di un clima che partecipa de’ vantaggi 
marittimi senza sentire gli estremi dei climi conti- 
nentali. 

Dopo aver brevemente accennato ai fenomeni 
relativi alla pressione atmosferica e alle piogge, esa- 
minò se vi fosse fondamento che il nostro clima fosse 
cdmbiato; e concluse, che quantunque ci manchino 
dati per provare un tal cambiamento nel periodo 
che posse di osservazioni esatte , pure molti 
dati i mostrano che ora è meno severo che in 
altre epoche. A questi può aggiungersi l'argomento 
desunto dagli studi geologici e anteistorici che ci mo- 
strano che all’epoca detta della pietra e del bronzo 
vivevano in Italia a latitudini molto basse animali 
che suppongono un clima più rigido. Onde se vi è 
stata mutazione essa è stata in meglio. — 

Finalmente concluse esternando il desiderio che 
venissero da noi più estesi gli studi meteorologici e 
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Nella sera dei 24 del p. p. maggio fu rinvenuto 
un porta monete con entro un biglietto della Banca 
di scudi cinque. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano, possano promuovere a questo Di > 
per la restituzione , che avrà luogo in 
dell'articolo 207 208 del Regolamento dj 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo Ass. Lauri 
Maria Candiolli 
Costantino Brioni come madre 


Ferroni ved. di Pietro Pulini come madre 
tut. e cur. di Luigi figlio ed erede di detto 
Pietro per affiss. ed inserz. a forma del $ 
484 la seguente Sentenza emanata da S. $ 
Illma nelîa udienza del zioruo 49 luglio 
1864. = Noi Antonio av. Lauri «Assess. del 
Trib, Civile di Roma giudicando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione di- 
chiariamo esser luogo alla richiesta manu- 
tenzione in possesso, ed a tale effetto pre. 


che in effetti. Quindi di voler esser rim- 
borsato delle spese della dichiarazione ed 
atti relativi costituendo in di lui proc. il 
sig. Paolo Albanesi per tutti gli effetti di 
legge. 
°° 6 giugno 1866 ho affissa copia alla porta 
pile dell'Uditorio a fma di legge. 
Raffaele Bertoni curs 
Pel sig. Paoko Albanesi proc 
Filippo Meloni Sost. 


In virtù di Sentenza res 
Civile di Frosinone il giorno 
che ordinò la vendita giud 
come appresso. 

Ed in seguela della produz. del capito- 


Trisulti, Gius. Foglietta e Paolo De Camil- 
lis di Napoli, della superficie di tay e 
cent. 55 pari a rub.2 quartuccio uno e can- 
ne AI, stimato sc. 172 45, 

Il primo prezzo d’incanto per ciascun 
fondo è quello testè notato, coll’ aumento 
però dei decimi a termini di legge. 

Le offerte si ricevono tanto per ciascun 
fondo separatamente, quanto per tulti com- 
plessivamente. 

Frosinone li 4 giugno 1866. 

Antonio Angeletti proc. 


Primo esperimento 
ConSentenza emanata dall’Eccio Tr 
Collegiale civ. di [Viterbo Ji 28 aprile 1 
reg. a Viterbo il f maggio detto anno vol. 
42 Giud. f. 6 v. c. 7 fù ordinata la vendi- 


situato nella stessa contrada e territorio , 
avente a confine li beni della Compagnia 
del SSmo Sagramento , della Collegiata di 
S. Paolo, e delle Benedettine del luoza. 
Irduino Carboni pro. 


Vendita d’Officio 
Martedì 12 del corr. alle ore 41 anti 
nello stabilimento della Depositeria urb 
posto nel S. Monte di Pieta di Roma » 
procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita di una giumenta di manto bi- 
gio chiaro, alta palmi 3 e 314 circa di anni 
9 in 10 senza difetti apparenti. 
Il Ministro della Dopositora 
I. Mariani 


figgiamo alli citati il termine di giorni 40 lato e degli altri documenti voluti dal $ ta giudiz. dell’infrascritto fondo ; sotto il AVVISI DIVERSI 
per rimuovere le pralticate innovazioni © 1308 del vig. regol. effettuata nella Can-- gîio 44 luglio 1863, è stata fatta produzio- si 5 CIS 
riportare il corso eluso dell’acqua allo stato celleria del sullodato Trib. il giorno 28 mag- ne nella Cancelleria del sullod. Trib. del- — 
primiero, quale termino inutilmente decorso gio 1866 al fase. della causa iscritta al Prot. l'estratto autentico delle iscrizioni gravanti eo 
autorizziamo gl’Istanti ad eseguire anche n. 721 ed arch. 96 del 1866. il fondo, e dell'estratto dei registri censua- AVVISO 


coll'assistenza della forza armata la detta 
remozione e riduzione in pristinum a tutte 
spese dei citati, ch: condlanniamo in ogni 
caso alle spese che liquidiamo in se. 6 65, 
oltre Je ulteriori, ed ai danni meramente 
intrinseci da liquidarsi in separato giudizio. 
Francesco Caracciolo Proc. 


Nel Palazzo Comunale di questa. Città 
di Frosinone posto nella Piazza Tosti e nel 
giorno 9 luglio 1866 ore 10 antim. si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
dei fondi qui appresso descritti. 

4. Del latifondo posto nel territorio di 
Frosinone in contrada Forcella intersecato 
dalla strada denominata Forcella, confinan- 


rj, e sono stati ripetuti li due rapporti giu- 

iz. dell'ingegnere sig. Enrico Calandrelli 
nelli stessi atli esibiti li 41 luglio 162, e.l 
8 giugno 1863, quindi sotto il giorno 5 m 
gio IS stato ripetuto un terzo rappor- 
to esibito dal medesimo ingegnere il giorno 
stesso ed ordinato con sentenza emanata 
dal sullodato Trib. li 22 agosto 4864. 


Facondosi luogo alle migliorie della sc- 
sta sulla vendita degli infrascritti due ap- 
pezzamenti cedui della selva Comunale \- 
riano, da tagliarsi neile due stagioni 486 
© 1868, aggiudicati per scudi 5001 al sis 
Luigi Galletti con la sicurtà del sig. Anti 
nio Novelli, si avverte il pubblico che r: 
mane stabilito il termine di giorni dieci per 


Fallimento te colla strada provinciale Casilina, coi be- Si previene quindi il pubblico, che il esibire le offerte di sesta sull’ enunciata 
Questo Ecemo Tribunale di Commercio | ni del Marchese Manni, Monsignor Savo, | giornc igno 1866 alle ore 10 anlim. somma, le quali potranno darsi anche nel- 


con Sentenza del giorno sette corrente ha 
prefisso ai Credilori contumaci del fallito 
Filippo, ed eredi Vergè ed il suo rappre- 
sentante Giuseppe un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decor- 
rendi a presentare i titoli de’ loro crediti 
al Sindaco provvisionale signor Filippo Lu- 
pi, ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all’Ilmo signor 
Francesco Gauttieri Giudice Commissario , 
qual termine inutilmente decorso ha ordi- 
nato la prosecuzione degli atti del falli- 
mento non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 8 giugno 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


ll Trib. Civ. di Roma in Piîîo Turno 
nell’Udieoza del 29 maggio 1866 sulla ist. 
del sig. Domenico Ferrazza negoz. dom. in 


Roma vicolo di Branca n. 15 condannò Lui- 
gi Addan domic. in Cappadocia al pag. di 
sc. 36 60 per fida di Capre, ed alle spese 
liqu 


ate nella Sentenza comprese le ulte- 
i in sc. 9 41 oltre la spesa della inser- 
zione nel presente giornale. 

8 giugno 1866. Affissa a forma di Jegge 
dal Cursore R. Berioni. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di Niccola Mezz’ 0- 
pera d’inc. dom., che con citaz. affissa dal 
Curs. Bertoni li 7 corr, è stato citato ad 
ist. del barrozzaro Antonio Amadei a comp. 
dopo tre giorni per essere condannato al 
pag. di sc. 92 08 imp. di vetture, ed alle 
spese ec. 


F. Antonicoli proc. Rot. 


Si deduce a notizia a forma del $ 484 
del vig. Reg., che sotto il gio 17 maggio 
1866, Michelangelo Cocco in seguito del 
sequestro trasmessogli da Eugenio Gi; 
melletta, a carico di Domenico Beccarini, 
ha dichiarato in atti con giuramento di nul- 
la dovere al sequestrato Beccarini nè di 
aver cessato con dolo o frode di ritenere 
cosa alcuna del medesimo tanto in denaro | 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Francesco Zangrilli, beneficio di S. Pietro 
di Torrice, Ven. Monastero di Alatri, Cap- 
pellania di S. Maria Maggiore di Ferentino, 
Ignazio e Giuseppe Pesci, 


sinone, salvi ce. della quantità superficiale 
di rub. 11 quartuccio uno e canne 63 di 
misura locale, salvo ec. ritenuto in enfiten- 
si da parecchie persone coll'obbligo di cor- 
rispondere al direttario di quei prodotti che 
provengono dal terreno seminativo vitato il 
quarto oltre ad un carico d'uva di antipar- 
te per ogni quarta di superficie giusta Ja 
consuetudine di Frosinone, e gli quei che 
provengono da terreni olivali pascolivi ce- 
spugliati boschivi, e pascolivi il quarto dal 
suolo, e la metà da soprassuoli, per la su- 
perficie di tavole 201 e cent. 753 il diretto 
dominio stimato sc. 598 68 3.; e perla su» 
perficie di tav. 4 e cent. 53 il pieno domi- 
nio natato nella mappa della sezione 4 col 
N. 2783 stimato sc. 8 56 8. 

2. Il diretto dominio dell'altro terreno 
posto nel med. territorio in contrada S.Ma- 
gno o Forcella, conf. colla strada provin- 
ciale Casilina, co° beni della Cappellania di 
S. Maria Maggiore di Ferentino, e Fran- 
cesco Guglielmi, della superficie di tav. 40 
60 pari a quarte 2 quartucci 3 e canne 4î 
di misura locale, ritenuto in enfiteusi da 
Gio. Bracaglia e Cristofaro Scaccia coll’ob- 
bligo di corrispondere al direttario il quar- 
to dei prodotti, stimato sc. 43 60 7. 

3. Il diretto dominio del terreno posto 
in questg medesimo territorio in contrada 
Selva Piana ritenuto in enfiteusi da Bernar- 
dino Mascetti coll’obbligo di corrispondere 
l'annuo canone di sc. 6 e baj. 50 salvo ec. 
conf. colla strada della Selva, coi beni di 
Eugenio Pesci, Luigi Passerini, Filomena 
ved. Tamburrini di Veroli, Annoni © Ba- 
stardi di Napoli salvi ec. della superficie di 
tavole 27 e cent. 37 pari a rub. uno quar- 
ta una, coppe due, quartucci tre e canne 
selle; stimato se. Giò 60. 

. I terreno libero posto in 

med. tersit. in contrada Fontana Grande 
conf. colla strada, coi beni di Luigi Braca- 
glia, Vittoria Marchegiani, Ven. Certosa di 


Ù 


nella gran sala del Palazzo Comunale di Vi 
terbo si procederà all’incanto per la ven- 
dita giudiz. del sudd. infr. fondo cheverrà 
aperlo sul prezzo riferito dal sudd. Perito 
nel sudd. suo terzo rapporto di 
0 


ndo da vendersi 

Casa da cielo a terra posta in Tessen- 
nano sulla via del Borgo distinta coi nu- 
meri civ. 222 223 224 e 226, confin. a le- 
vante con Vincenzo Filiziani, a ponente 
con la via del Borgo, a mezzo giorno con 
la Viache conduce ad Arlena, a tramontana 
con Feliziano Feliziani, il tinello e cantina 
dei conjugi Crocetti salvi ec. composta il sot 
terranco di un'ambiente distinto col n. 
226, il pianterreno di tre ambienti, ed il 
piano superiore di cinque. 

Guido Caposavi proc. 


Secondo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib. Civ. di 
Frosinone il 25 luglio 1860 fu ordinata la 
vendita giudiz. dei fondi quì appià descrit- 
ti, che verranno deliberati al migliore offe- 
rente nel publico incanto che avrà luogo 
nella Sala Comunale di questo Capo -Luogo 
a senso di legge allo ore 41 ant. del gno 
27 giugno 1866. 

I titoli prescritti nel $ 41308 della vig. 
civile procedura sono stati prodotti nel fasc. 
della causa, iscritta al N. 474 di Archivio e 
N. 170 del Prot. del Trib. deil' anno 1860. 
L'incanto verrà aperto su la somma di sc. 
42 54 8, valore determinato del perito Fran- 
cesco Mizzoni, come dalla perizia dello 
stesso in atti esistente, salvi gli aumenti di 
legge. 


Descrizione dei Fondi 


4. Migliorazione di alberi esistente nel 
terreno di proprietà della Compagnia del 
SSmo Sagramento di Veroli, situato in quel 
terr. contrada Trelticatore, avente a confi- 
ne li beni della Cattedrale della Collegiata 
di S. Paolo e delle Benedettine del luogo, 
salvi co. 

2. Altra migliorazione di alberi esisten- 
te nel (terreno della Cattedrale di Veroli, 


l'atto dell’incanto fissato al gio di sabato ff, 
giugno corr. alle ore dieci ant. in ‘questa 
residenza onde, mediante la riaccensione 
della candela, deliberarsi definitivamente li 
vendita suddetta al maggiore offerente. 

1. Appezzamento di macchia cedua di 

castagni in vocabolo Colle Poccione » Ma 
gisterna della quantità superficiale di rub 
Dia sedici, quarta una, e scorzo uno, con- 
finante a tramontana con altra macchia ta- 
gliata nel 1857, a ponente con lo stradello 
della Carmignana, a mezzo giorno pati- 
menti con altra macchia cedua di minore 
età, ed a levante con cesa di proprietà del 
signor conte Latini Macioti. 
Appezzamento in vocabolo Pescara. 
perso, e Monte del Vescovo della 
quantità superficiale di rubbia diciotto, © 
quarte tre, confinante a tramontana con la 
sorgente della Pescara, a ponente con Cit 
dei sigg. Domenico cav. Giansanti © Filip 
po Beneventi, a mezzogiorno con detto pri 
mo appezzamento, ed a levante con il Colle 
del Nespolo. 
Gli oblatori dovranno nell'atto dell'as- 
giudicazione essere accumpagnati da idonea 
fidejussione, ed uniformarsi in tutto © per 
tutto al relativo Capitolato in cui è dispo- 
sto il deposito di scudi 120 a garanzia dell 
spese del contratto; qual Capitolato trovasi 
a tutti ostensibile in questo Officio Comt- 
nale. . 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
5 giugno 1806. 


Il Gonfaloniere 
Comm. Ant. Santocchi 
F. Emmunueli Seg. Com. 


S. Ambrogio num. 30 primo piano. 
Roma 7 Giugno 1866. 


Angelo di Nola rappresentante la 
Ditta Sabato R. di Nola e figli. 
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TI prezag, di ua da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


c alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz,°del Giornale via della Stamperia Camerale n.01A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ffoò altiiali. 
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ROMA 9 Giugno 

Lunedi 4 di questo mese i Chierici Regolari 
Minori, nella Ven. Chiesa di S. Lorenzo in Lucina, 
solennizzarono con molto decoro e ricchezza di ad- 
dobbi Ta festa del loro fondatore S. sco Ca- 
nicciolo. Tanto i primi che i secondi Vespri! e la 
Messa solenne furono pontificati dall’ Illo e Rino 
Monsignor Micalelt, Vescovo di Città di Castello, € 
l'Orazione panegirica fu detta dal rev. P. Pio d'Angelo, 
dell'ordine dei Predicatori. Emi Porporati, Vescovi, 
Prelati, Capi di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno 
e l'altro clero vi si recarono a celebrare il Si 
to Sacrificio. La Chiesa fu sempre affollata dai fedeli, 
i quali imploravano la intercessione di un Santo , 
vero eroe di carità, e che promosse effica cemente- 
mo Sagramento del- 


la divozione verso l'Augustiss 
Valtaro. 


— pere 

Alcuni giornali italiani, che hanno aria d'impor- 
tanza, si dilettano da vario tempo nell’immaginare e 
riferire spedizioni segrete fatte dal Governo Pontifi- 
cio per cecitare la reazione. 

Poco fa parlavano di un Prelato romano spedi- 
to ed arrestato in Firenze, e trovato possessore di 
carte e documenti gravissimi. Oggi raccontano il 
viaggio di un nuovo emissario Pontificio mandato in 
altre città dell'alta Italia. 

La calunnia di siffatto invenzioni appare eviden- 
te dal tacersi che si fa dei nomi di tali inviati e del 
contenuto di tali documenti. 

Il Governo Pontificio, che potrebbe davvero pub- 
blicare una serie di vituperevoli trame ordite a suo 
danno, non iscende ad intrighi oscuri cd indegni, ma 
parla la verità e opera apertamente. 

0400 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale di Napoli del 7 annunzia la par- 
lenza anche del 59° reggimento di linea da quella 
città, ed aggiunge che ‘il 5° squadrone delle Guide, 
che trovavasi distaccato a Palermo, ha dovuto presta- 
mente imbarcarsi per il continente. Insieme ad un 
battaglione del 7° granatieri è partito per Livorno il 
comandante della brigata granatieri di Napoli, gene- 
rale Manca. JI Popolo d'Italia riferisce che il pre- 
fetto di Napoli ha ordinato che nessun dispaccio te- 
fico possa essere inviato ai giornali senza che 
egli non abbiane avuto conoseenza. 

Lo stesso giornale perdura a combattere le mi- 
sure eccezionali ; sostiene che continuandosi a car- 
e individui sospetti, si manderà buona parte dei 
napoletani a domicilio coatto. Le autorità però non 
si pigliano pensiero di queste querele, ma incorag- 
giate dai giornali della consorteria proseguono a bat- 
tere |’ intrapreso cammino. Egli è perciò che nella 
notte del 6 al 7 a Napoli si effettuò, stando al detto 
dell’Italia, numerosa razzia di legittimisti , mentre 
altre carcerazioni avevano luogo a Posilipo , Solo- 
frano, Santa Maria, Torre del Greco, Melito, Avel- 
lino, Rossano, Cosenza e Mondragone di Terra di 
Lavoro. 

La promozione a generale del colonnello Gua- 
stalla comandante la gendarmeria in Napoli non sem- 
bra estranea alle surriferite carcerazioni, il cui nu- 
mero è tanto esteso che ha riclriesto la destinazione 
di uno dei forti di quella città per deposito degli 
ultimi arrestati. 

Annunziasi pure dai giornali la partenza da 
Napoli per s. Germano del generale Arduino, che 
Va a sostituirvi il generale Villarey chiamato ad un 
comando nell'esercito attivo. Nell’arsenale napoletano 


si vengono riattando con sollecitudine alcune navi , 
che debbono presto partire da quelle acque per unir- 
si all'armata navale di operazione. Inoltre l' Italia 
riferisce che il comando della città di Gaeta coi suoi 
forti resta indipendente dalla zona militare di Terra 
di Lavoro, con un comandante a parte, il quale di- 
pende direttamente dal dipartimento militare di Na- 
poli; le batterie di costa sono tutte armate con nuo- 


vi cannoni ; lo stesso si è fatto in tutti i forti del 
littorale. Aggiunge pure che le autorità si danno ogni 
pensiero per vedere una volta la Provincia di Terra 
di Lavoro libera dai briganti dopo sci anni di scene 


tristissime. Il Popolo d'Italia annunzia giunto a Co- | 


senza un battaglione di linea a rinforzo delle stazio- 
ni principali dei carabinieri , e due altri se ne at- 


| tendono per combattere il brigantaggio. Anche le 


guardie mobili debbono cooperare colla truppa a ta- 


| le intento, e già si annunziano partite verso la Sila 
le squadre di Acri, di Corigliano, di Rossano. 


L'Osservatore Triestino ha da Pest 2 giugno : 

ggi il Consiglio municipale di Buda votò con 
grande entusiasmo ad unanimità un indirizzo a S. 
M., che dice in sostanza : « I popoli dell'impero veg- 
gono minacciati dal nemico gl’interessi del re, i loro 
propri diritti e la santità del loro focolare domesti- 
co. Mosso, non solo da sentimento del dovere, ma 
da vero entusiasmo patriottico, anche il popolo un- 
gherese manifesta la sua fedeltà a V. M., nella cui 
persona egli venera il benigno monarca legittimo, il 
custode e difensore della Costituzione e dei diritti 
della nazione, ed è pronto a sacrificare tutto per il 
re e la patria. » Inoltre si esprime la speranza che 
Buda abbia presto la fortuna di vedere in mezzo a 
sé S. M. e l'augusta famiglia imperiale. 

—Si legge nel Volksfreund di Vienna : 

Prima della guerra l’Austria non può risponde- 
re che con un rifiuto ad ogni tentativo fatto per ri- 
formare la carta d'Europa; non solo l'onore, ma an- 
che il dovere impongono a tutti gli Stati di difende- 
re quanto legittimamente hanno acquistato e non a 
cettare sulla gcessione di territorio discussioni che 
mostrassero far ammettere il principio che il più forte, 
per soddisfare a certe sue convenienze,fe per ragio- 
ni di opportunità e di utilità, ha il diritto di turbare 
la proprietà degli altri Stati. 

040-411 

L’ Indep.Belge ha da Londra 31 maggio: 

La nostra situazione finanziaria non va miglio- 
rando, come si sperava. La sospensione dei pagamen- 
ti della Consolidated Bank ha fatto vivissima impres- 
sione. Si teme già delle Banche Agra e Martemare 
benchè il loro attivo superi di molto il loro passivo. 
Gli speculatori del ribasso sono padroni del terreno, 
e divulgano ogni sorta di voci calunniose per giun- 
gere allo scopo che è quello di vendere allo scoperto 
a piene mani per ricomprare al disotto dei corsi. Si 
calcola che la depressione dei valori delle banche e 
compagnie finanziarie passi i cento milioni di lire 
sterline ( due miliardi e mezzo ). Pure il rimedio è 
nelle mani degli azionisti; invece di porgere orec- 
chio alle voci calunniose e menzognere dovrebbero 
depositare i titoli in comune, dopo essersi assicura- 
ti della situazione delle compagnie di cui fanno parte, 
e costituirsi in sindacato per qualche tempo. Così 
quelli che giocano sulla disse non troverebbero più 
titoli per sopperire allo scoperto, o sarebbero costret- 
ti di comprarli per il prezzo reale. 

È corsa voce che la Banca di Francia doveva 
prestare 5 urilioni di sterline alla Banca d'Inghilterra. 


Oggi la Banca ha incassato un milione in oro por- 
tato coll’ultimo corriere da Nuova York. 


etero 

Il Monitore del Wurtemberg dimanda la stretta 
alleanza degli Stati medì riuniti in un solo corpo, il 
quale in caso di lotta fra le due grandi potenze pos- 
sa pesare efficacemente in favore del diritto e degli 
interessi della nazione tedesca. Per quanto debole 
sia per ora questa potenza collettiva la sua azione 
indipendente non gioverà meno per questo ad assi- 
curare un voto decisivo al momento della conclu- 
sione della pace. 

ll Wurtemberg rimarrà fedele alla Confedera- 
zione ed ai suoi più intimi confederati. 

Gli altri si impegnino pure in una funesta neu- 
tralità, la quale altro non è che la rivolta dello sco- 
giamento, e che mena indubitatamente alla ruina. 

—La Gazzetta dello Schleswig-Holstein pure di- 
manda l'accordo fra gli Stati medi come il mezzo di 
impedire la guerra. 

A tal proposito questo giornale dice : 

« La neutralità è lalleata della violenza , la 
quale senza questa alleanza non potrebbe realizzare 
i suoi progetti. . 

à pusillanime abbandona lo Stato 


« La neu 


| che la adotta alla balia del vincitore: mentre un 


concorso risoluto e deciso in favore del diritto della 
e di quello dei Ducati soltanto può anco- 
are la pace e dar di che pensare al ne- 


mico. 


« La neutralità è la guerra, una attitudine ri- 
soluta è la pace. » 

—La Volks Zeitung di Berlino così si esprime: 

« Che si legga con quanta ansietà gli instiga- 
tori alla guerra calcolano oggidi sulla neutralità del- 
la Confederazione ! 

« Il timore che la Confederazione segua l'Au- 
stria è tale, che, rinunziando agli eccitamenti, ora 
si spera che la Confederazione si interporrà come 
paciere fra l'Austria e la Prussia. 

« Se non se con una nuova contraddizione si 
dichiara che venga respinta colla spada la dimanda 
di far troncare dalla Dieta la quistione dello Schles- 
wig-Holstein. 

« Queste contraddizioni sono il sintomo più tri- 
ste della nostra politica. » y 

— La Gazzetta di Carlsruhe del 1° corr. an 
nunzia che il granduca di Baden è partito lo stesso 
giorno per Pilnitz dove deve trovarsi col re di Sas 
sonia. Questo ritrovo ha luogo per desiderio reciproco 
dei due sovrani, ed è cagionato dalla gravità delle 
condizioni nelle quali si trova la Germania, nonchè 
dalla brama di risolvere pacificamente col mezzo del- 
la riforma federale lc attuali controversie. 

— Sono arrivati a Monaco alcuni ufficiali del 
Wurtemberg, dell’Assia, del Baden e del Nassau per 
prendere i concerti col ministro della guerra della 
Baviera pel caso di guerra. 

—La Gazzetta di Cassel, giornale ufficiale, di- 
chiara che la Prussia non ha dimandato all’Assia di 
concludere un'alleanza ; ma che ha invitato il go- 
verno elettorale a pronunziarsi sulla sua posizione 
di fronte al pericolo di un conflitto. 

L’Assia ha. dichiarato che rimarrà fedele ai suoi 
doveri federali "i quali vietano qualunque. alleanza 
separata fra i membri della Confederazione. 

— Una corrispondenza della Havas dice , che 
nel caso che venissero rieutralizzate le tre fortezze 
federali di Rastadt, Magonza e Francoforte, esise sa 
rebbero occupate: la fortezza di Magonza da trup- 


I 


pe dell'Assia, Rastadt da truppe badesi, e quanto 
poi a Francoforte non avendo forze sufficienti per 
difendersi la sua guarnigione sarebbe rinforzata dalle 
truppe del Baden. , 

—Il Constitutionnel dice che sin d'ora si può 
predire, che eccettuati due o tre piccoli Stati della 
Germania settentrionale, tutti gli altri prenderanno 
parte alla lotta. 

— Il Times ha da Berlino 30 maggio : 

Per ogni eventualità Berlino sarà fortificata ; 
molte circostanze inducono a farlo. La sua vicinan- 
za alle frontiere della Boemia, il carattere del ter- 
ritorio intermedio inutile per la difesa ; i laghi lar- 
ghi e profondi che circondano, quasi come una lun- 
ga catena, la città, agevolano la costruzione dei ri- 
dotti; finalmente la necessità stringente di dare la- 
voro a migliaia di uomini che non hanno nulla da 
fare in conseguenza della cessazione improvvisa degli 
affari, tutto contribuisce a edificare un sistema di 
circonvallazione. Anche l’imperator d’ Austria, che 
ha fatto costrurre una sere de pont nelle vicinanze 
di Vienna, ha dato nuovo impulso all’ idea che si 
aveva a Berlino, la quale aveva già tante ragioni 
per esser messa ad effetto. 

— Il conte di Nostitz, generale di cavalleria e 
primo aiutante di campo generale del re di Prussia, 
è morto testè in età molto avanzata. Egli aveva fat- 
to tutte le campagne del principio di questo secolo. 
Aiutante del maresciallo Blucher, lo coprì col suo 
corpo in una carica di cavalleria francese a Ligny. 

—_ otte? —_ 

Si scrive da Atene, 26 maggio, all’ Osservatore 
Triestino : 

Qui presentemente non si parla che di noti 
estere; generalmente si ritiene per certa la guerra 
in Europa, sebbene da ieri l’altro le voci per la 
pace siano più credute. 

Gli ambasciatori qui residenti di Francia , di 
Inghilterra e della Turchia ricevono giornalmente 
varì dispacci telegrafici, ed il nostro telegrafo è gior- 
no e notte in moto. 

Oggi si celebrano qui gli sp8nsali dell’ aiutante 
danese di S. M. tenente di fregata Funk colla si- 
gnorina Stavro, nipote del vecchio direttore della 
Banca nazionale ellenica. 

Domani, domenica, si darà un grandioso ban- 
chetto politico per la riconciliazione di tutti i pi 
titi. Staremo a vedere il risultato ; pare un po’ d 
ficile che i greci possano andar d’ accordo, princi- 
palmente in politica. Il pranzo avrà luogo nelle ore 
pomeridiane nel vasto campo di Marte. 

A Corfù sono arrivate due fregate corazzate 
inglesi ; anche al Pireo si attendono dei legni da 
guerra esteri. 

Mercoledì cadde qui pioggia abbondante, che è 
Stata propriamente benefica dopo la lunga siccità. 
Anche in Livadia cadde della pioggia, ed il cotone 
si trova in uno stato floridissimo. I frumenti hanno 

sofferto. 

Il ministero dell’ interno , tuttora vacante 3 fu 
profferto a parecchi dei nostri politici come al sig. 
Augerinò ed altri, ma tutti hanno rifiutato finora. 


— L60443 


Si legge nel Journal de Saint Pétersbourg : 

L'articolo 13 della convenzione 19 agosto 1858 
è così concepito : 

«Sarà eleggibile all’ ospodarato chiunque, abbia 
raggiunta l’età di 30 anni, e, figlio di un padre nato 
Moldavo o Valacco , possa giustificare un reddito 
fondiario di 3 mila ducati, purchè sia stato per dieci 
anni pubblico impiegato, od abbia fatto parte delle 
Assemblee ». 

Il principe Carlo degli Hohenzollern ‘è figlio di 
un padre nato in Germania , che sino al 1849 fu 
principe sovrano di Hohenzollern Sigmaringen, non 
ha mai esercitato nissuna pubblica funzione nè in 
Moldavia, nè in Valacchia e non ha mai fatto parte 
delle Assemblee. 

Ta una parola ad onta della naturalizzazione 
stata data a suo padre, il principe Carlo non adem- 
pie a nissuna delle condizioni dell’ articolo 13 della 
convenzione 19 agosto 1858 il quale è stato violato 
in tutte le sue parti colla elezione di quel principe, 

«Se la Conferenza si limita a prender soltanto 
atto: della protesta turoa bisogna confessare che i 


mestatori hanno buon giuoco davanti le raccoman- 


dazioni ad una riunione uffiziale europea , la quale 
tiene così poco conto delle stipulazioni dei trattati. 
Noi abbiamo tutto il rispetto per la Conferen- 


zi, © non verremmo venir sospettati di consigliare 
la violenza, ma non possiamo dispensarci dal dire 
come questa Conferenza, se si limita a prendere atto 
di una protesta contro la violazione di una conven- 
zione che essa stessa pochi giorni fa ha riconosciuta 
per valida, potrebbe richiamare la Turchia al rispet- 
to pel trattato generale conchiuso a Parigi il 30 
marzo 1856, se dal canto suo essa non tenesse conto 
alcuno dell'art. 27 di questo trattato così concepito: 
« Se la tranquillità interna dei Principati si trovas- 
se minacciata o compromessa, la Sublime Porta si 


concerterà con le altre potenze contraenti circa ai 
provvedimenti da prendersi per mantenere o ristabi- 
lire l'ordine legale. Un intervento armato non potrà 
aver luogo senza uno accordo preventivo fra queste 
potenze ». 

Prima di spingere più innanzi le nostre rifles- 
sioni aspettiamo informazioni complete e sicure. 

ILL 

La Correspondencia di Madrid assicura che il 
governo spagnuolo ha deliberato di rimanere neutra- 
le nelle questioni che ora si discutono in Europa. 

Ciò è stato assicurato dal ministro degli affari 
esteri di Spagna, il quale però si è pure manifesta- 
to personalmente avverso ai trattati del 1815. 

—040--fe4010 

Il Zimwes ha da Nuova York 22 maggio: 

Alla dogana di Rouse's Points furono presi 1,700 
fucili che credesi appartengano ai Feniani; c a Erie, 
nella Pensilvania, sono state prese 87 casse di armi 
appartenenti alla fazione del Senato. 

La voce che i circoli feniani di Washington 
hanno risoluto di sostenere Stephens, è messa in 
dubbio. 

La Camera dei rappresentanti ha nominato un 
comitato di cinque membri per fare un rapporto 
sulle operazioni del segretario degli affrancati del 
Sud, 

Il New York Tribune dice che il presidente sta 
lavorando intorno ad un proclama il quale sarà la 
esplicazione di quello della pace e che intende di ab- 
rogare la legge marziale nel Sud. 

Un incendio ha distrutta l'Accademia musicale 
di Nuova York. 

—Sono giunte il City of new York, il Persia e il 
Bavaria colle seguenti notizie da Nuova York, 24 
maggio: 

Seward ha fatto un discorso a Auburn: egli di- 


fende la condotta del Presidente rispetto ai recenti 
veto. Il suo sistema di ricostituzione è il solo pra- 
tico e possibile. Il Congresso si compone, senza di- 
stinzione, di leali e sleali uomini 3 eesì escludono i 
rappresentanti fedeli del Sud. Le differenze tra il 
potere esecutivo e il Congresso sono meno serie di 


quello che generalmente si pensa, e non provoche» 
ranno la dissoluzione del partito repubblicano. Il di- 
Scorso in generale fu una specie di mediazione. 


Il National Union Club feco una serenata al 
Presidente e ai membri del gabinetto. Il presidente 
rispose con un breve discorso ringraziando il Club 
per quella dimostrazione che approva la sua con- 
dotta come uomo pubblico. Non è lontano il giorno, 
disse, che il popolo vedrà da qual parte era il di- 
ritto. Hanton fece un lungo discorso nel quale disse 
che il gabinetto sosteneva cordialmente il Presidente. 
Il concetto di ricostituzione proposto dal Comitato 
nel Congresso era errato e impolitico. Anche M'Cal- 
loch approvò la politica del Presidente. 

La legislatura del Connecticut ha eletto ‘senatore 
il generale Perry. 

Notizie giunte qui da Callao c’informano che 
la flotta spagnuola il 2 maggio tentò di bombardare 
Callao, ma fu respinta, dopo un combattimento di 
quattro ore, dalle batterie di terra. Due navi coraz- 
zate furono messe fuori di combattimento e l'ammi- 
raglio Nunez fu ferito. 

Il peruviani perdettero 60 uomini, tra i quali 
o segretario del dipartimento della guerraf, e 120 
feriti. 
rerttottero—— —. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—1>>p+Ge- 


Ad alcuni giornali fiorentini , tuttochè da nes- 
suno sia oramai più revocata in dubbio la imminenza 
della guerra, incomincia a parere incomprensibile Ja 
situazione attuale dacchè osservano che se prima 
nelle trattative per la conferenza si riconosceva una 
ragione agli indugi, ora che quel progetto è andato 
fl vuoto non se ne scorge più neanche il pretesto « 
non si comprende ancora perchè non siasi dato prin 
cipio alle ostilità. Da altri però vuolsi Spiegare que- 
sta anormalità colla voce che dicono correre che 
l’imperatore Napoleone abbia ricbiesto al governo 
italiano di non cominciare la lotta primg di conosce 
re l'esito dell'ultimo tentativo di conciliazione che 
intende fare a Vienna. Ad ogni modo quest ultimo 
ostacolo ritiensi debba essere rimosso entro domani, 
giacchè non manca chi domani |’ altro designa cou 
sicurezza siccome il giorno dell’ attacco , accompa- 
gnando questa voce col più ricco corredo di comenti 
e di considerazioni, le quali essendo da annoverare 
fra le semplici dicerie non meritano se ne faccia ul- 
teriormente menzione. Invece con maggior fondamen- 
to aspettasi di veder pubblicata domani una serie di 
decreti che erano attesi come preludio inevitabile delle 
ostilità e che devono far. seguito all'altro , annua 
ciato oggi dal telegrafo, per la chiamata sotto le 
armi delle seconde categorie delle classi 1842, 1843, 
1845 ; quello cioè che conferisce la reggenza al 
| principe di Carignano ; quello per il prestito forzo- 

50, quello che mette in funzioni il nuovo [ministero, 
© talun altro di tal fatta, ai quali si fa credere 
che debbano succedere un manifesto del Lamarmora 
diretto all'Europa, ed un altro del re indirizzato alla 
nazione, 

Coll’ avvenuto ingresso delle truppe prussiane 
nell’ Holstein, accompagnato dalle importanti dichia 
razioni che la Prussia fece alla Germania ed alle 
potenze neutrali d' Europa , sembra verificato quel 
casus belli che oramai anche alcuni fogli più mode- 
rati preconizzavano come unico mezzo di metter 
fine alle incertezze e ai danni della presente si- 
tuazione. E poichè da questo stato di cose sem- 
bra risultare che il conflitto germanico debba nel- 
le imminenti complicazioni avere la precedenza su 
quello italiano, quindi è che verso il medesimo vol- 
ge oggi il giornalismo tutta la sua attenzione, visto 
specialmente come in realtà non dalla odierna azione 
militare della Prussia ma dalla seduta del 1 corren- 
te della Dieta di Francoforte lo stesso conflitto ger- 
manico abbia realmente avuto principio. Perciò av- 
viene che gli incidenti e le conseguenze presunte della 
suddetta seduta offrono tuttora argomento variatissimo 
di discorso al giornalismo e .che gli stessi fogli ita- 
liani grandemente se ne preoccupano, facendo in pro- 
posito congetture d'ogni sorta e riferendo muovi e 
più estesi particolari. Sebbene infatti ‘le note due 
dichiarazioni dell’ Austria e della Prussia relativa- 
mente al disarmo nulla dicessero di nuovo e non fos- 
sero che una ripetizione di quanto assai spesso ave- 
vano manifestato le due potenze, la relativa loro im- 
portanza sta, al dire dei fogli, in questo, che per le 
medesime gli Stati della Germania rappresentati a 
Bamberga ottennero quei resultati che da lungo tem- 
po desideravano, di far sì cioè che |’ Austria chiu- 
desse finalmente la discussione rimettendo l’affare dei 
ducati nelle mani della Dieta. E questo, è in realtà 
ciò che fece il rappresentante austriaco nella seduta 
suddetta; dopo le sue dichiarazioni esso sottopose la 
questione all’arbitrato federale, promettendo di con- 
formarvisi pienamente, lo che ebbe necessariamente 
per conseguenza una immediata protesta della Prus- 
sia alla quale susseguirono le misure militari testè 
adottate da questa potenza e l'iniziativa da lei presa 
nel senso della guerra. Da tuttociò risultano, al di- 
re dei fogli, due fatti di capitale importanza; l’Au- 
stria si è in certo modo tratta fuori dalla questione 
dei ducati cedendo alla Germania ogni relativo ob- 
bligo e diritto, e la Prussia si è ribellata definitiva- 
mente all'autorità della Dieta dichiarando anzi che è 
suo intendimento di ricomporre e Dieta e Confede- 
razione. Ora non resta più alla Dieta attuale che ad 
accettare la rinunzia fatta a suò favore dall'Austria; 
dopo di che essa avrà ad ordinare |’ esecuzione fe- 
derale contro la Prussia, che è appunto la misura 
aspettata dagli Stati di Bamberga e in previsione 
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della quale si sono preparati tanti armamenti. Il pun- 
lo più importante 
nente conflitto si atteggeranno isolatamente gli Stati, 
i popoli e gli uomini politici della Germania. 
Un'altra ci 
nella situazione attuale richiama l’attenzione dei fo- 
a tendenza che in Austria ed in Prus- 
Sia si manifesta relativamente alla guerra, essendo 
anche quest oggi dalla capitale prussiana data noti- 
zia di nuove dimostrazioni pubblicamente fatte in fa- 
vore della pace e di sollecitazioni vivissime in que- 
sto senso dirette al re dalle diverse parti del regno, 
mentre da Vienna è annunciato che le manifestazio- 
sen 


Postanza non meno importante che 


gli è l’oppos 


ni d'entusiasmo si succedono continuamente , 
dosene fatte pervenire all'imperatore anche dlall'Un- 
gheria, dalla Boemia, dalla Galliz estati 
di questo genere è specialmente r 
fatto trasmettere a Vienna dagli abitanti di Pestl è 
di cui giova riferire per intiero la parte più impor- 
tante: « La 
mente attesta l'istoria, ha sempre sostenuto con una 
fedeltà inalterabile e con una devozione a tutta pro- 
va, il suo re, la sua patria, la sua costituzione, la 
quale ultima fu sempre il pegno della potenza e del- 
fa fortuna della monarchia e della nazione. 1 citta- 
dini della città libera reale di Pesth conservano ge- 
losamente nel cuore questi sentimenti loro trasmessi 
dai loro antenati, Seguendo le traccie dei loro avi, 
essi innalzano la voce nelle gravi circostanze del 
momento per provare che prendono il più vivo inte- 
resse agli affari del loro sovrano, i cui destini riten- 
gono inseparabili da quelli della nazione ungherese. 
Piaccia alla maestà vostra aggradire di nuovo la fe- 
dele espressione dei più devoti nostri sentimenti e 
permetterci di aggiungere la preghiera che si degni 
scegliere Buda Pesth per soggiorno dell'imperatrice, 
Mostra -augusta sovrana, e dei principi imperi 
caso in cui le vicissi a guerra chiam 
lu maestà vostra alla testa della valorosa sua arma- 
ta. Noi considereremmo questo favore come pegno 
della più alta fiducia, ed i nostri più caldi voti sa- 
rebbero quindi esauditi. Che vostra maestà apostoli 
ca accordi alla nostra patria e ai cittadini della ca- 
pitale la consolante distinzione di veder posto questo 
pegno della sua alta affezione sotto la protezione del- 
Va fedeltà e dell’ onor nazionale ». Questo indirizzo 
fu rimesso da una deputazione della cittadinanza al 
Tavernicus, il quale fu incaricato di farlo pervenire 
all'imperatore. Un altro fatto importante nello stes- 
so senso è, secondo le notiziè di Vienna, che il con- 
glio municipale d’ Agram decise la sospensione di 
lutte le costruzioni ed altri lavori della città, affine 
di tenere in serbo la ma gior quantità vossibile di 
denaro contante © di potere per tal modo venire in 
siuto al governo in caso di estremo bisogno. 

Attesa la fase estrema e di somma tensione 
nella quale giunsero le cose in Europa ed a fronte 
della imminenza di complicazioni gravissime, di mi- 
Nore opportunità sarebbe per certo |" andare cer- 
cando nei fogli informazioni e discorsi che con 
‘testo argomento non si collegassero ;  ciononostan- 
te però è da fare a buon diritto una eccezione per 
tn comunicato che leggesi nella Italie di Firenze 4; 
attesochè le notizie nel medesimo contenute non ce- 
dano affatto all’altro tèma in importanza ed attua- 
lità. Esso risponde alle allegazioni di alcuni gior- 
nali che annunciarono essere tra i pellegrini di ri- 
torno dalla Mecca scoppiato il cholera, il quale fa- 
rebbe altresì numerose vittime tra i soldati egizia- 
ni. Notizie attinte ad autorevoli sorgenti , dice 
l’Italie , ci pongono in grado di dichiarare che, 
secondo i rapporti fatti dal medico italiano in 
Egitto, le coste del mar Rosso, come il Basso 
e l'alto Egitto, erano, fino al 27 maggio ultimo, as- 
Solutamente esenti da ogni malattia di natura epi- 
demica o contagiosa. Sappiamo inoltre che il gover- 
lo avendo voluto sapere qual conto dovesse farsi 
delle allarmanti notizie messe in circolazione, fu in- 
formato, colla data del 6 corrente, che le voci man- 
date attorno erano tutte prive di fondamento ; che 
qualche caso erasi per verità manifestato a Gedda , 
Ma senza conseguenza; che nulla era sopraggiunto a 
Suez e che tutte le precauzioni e le misure oppor- 
{une furono prese riguardo ai pellegrini, i quali ritor- 
Mano dalla Mecca in condizioni sanitarie abbastanza 
soddisfacenti. 


ione ungherese, secondochè costante- 


ere come nell’immi- ||. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 8. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto reale che chiama sotto le armi la seconda 
categoria delle classi 1842, 1843 e 1845. Una cir- 
colare dice che quelli delle prime due classi dovran- 
no marciare il 18 del corrente, meno quelli delle pro- 
vincie napoletane , siciliane € di Sardegna che non 
partiranno che il giorno 20. Per la partenza. della 
classe del 1845 daransi ulteriori disposizioni. 

Firenze 8.— La Gazzetta ufficiale pubblica una 
circolare del ministro della guerra in seguito al de- 
creto regio, con cui apre il concorso per 140 posti 
di sotto tenenti d'artiglieria € del genio per parte 
di laureati o licenziati nelle facoltà matematiche. 

Camera: Discussione sul progetto di tassa di 
registro e bollo. La commissione per organo del re- 
latore Panattoni, mantiene i suoi progetti © com- 
batte 11 art. presentati dai ministri. In surrogazione 
e compendio di quelli propone subordinatamente un 
articolo d'approvazione complessiva dei due progetti. 
Scialoja sostiene il suo progetto negli undici artico- 
li, Camerini e Plutino sostengono i progetti della 
commissione. La deliberazione sopra i due o tre si- 
stemi è rimandata a domani. Ricci interpella 
circa il modo di reprimere la reazione nelle provin- 
cie meridionali. Censura alcuni prefetti pel troppo 
zelo che spiegano negli arresti; crede pericolosi i 
comitati di vigilanza. Il ministro dell'interno trova 
regolare e lodevole la condotta dei prefetti in questi 
tempi non normali ; dice che essendo stati dati al 


K governo mezzi eccezionali, è convinto di poter ren- 


dere vano ogni colpevole tentativo. Manifesta la sua 
soddisfazione nel vedere che in tutte le provincie del 
regno sentasi tutta la gravità delle presenti contin- 
genze e spieghisi dalle popolaziori napoletane una 
particolare resistenza a brigantaggio. Cita al riguar- 
do il lodevole esempio di due valorosi giovani di Co- 
senza pel cui fatto fu distrutta una banda di bri- 
ganti. Crede utile e patriottica l’opera delle giunte; 
confida in esse per la pubblica sicurezza, senza che 
rimanga esautorata l'autorità o scemata la responsa- 
bilità ministeriale. Dopo alcune parole di Crispi a 
difesa dei provvedimenti legislativi eccezionali re- 
centi, l'incidente è chiuso. Discutesi la legge. sulla 
coltivazione delle risaje. 

Vienna 8. — Gazzetta di Vienna : Verther di- 
chiarò che la Prussia opporrebbesi alla riunione de- 
gli Stati dell’Holstein. Attendesi da un’ ora all'altra 
l’entrata dei prussiani nell’Holstein. La Gazzetta sog- 
giunge che questo fatto sarebbe una aperta rottura 
della convenzione di Gastein e il principio delle osti- 
lità. Non confermasi che Grammont abbia rimesso 
all'imperatore d'Aus una lettera dell’imperatore 
Napoleone. 

Parigi 8. — Il Constitutionnel dice che la si- 
tuazione della Francia non è mutata. La Francia 
mantiensi ora come prima al di fuori della lotta, non 
ha preso alcun impegno, e conserva tutta la sua li- 
bertà d'azione. Che la guerra scoppi o noy la Fran- 
cia non mancherà se occorre di esercitare  nuova- 
mente la propria influenza in favore della pace. In 
qualunque caso, la Francia non prenderebbe una par- 
te attiva agli avvenimenti che quando circostanze 
imperiose lo richiedessero per difendere l’onore e gli 
interessi nazionali 

Londra 8. — Nella Camera dei Comuni fu re- 
Spinta con 287 voti contro 260 la proposta di Stan- 
ley di aggiornare la discussione dell’articolo 4 che 
riduce la franchigia elettorale nelle Contee a 14 ster- 
line; fu respinta pure con 297 voti contro 283 la 
proposta di Walpoole che fisserebbe la franchigia 
elettorale a 20 sterline. 

Berlino 8. — Il principe reale fu nominato'go- 
vernatore della Slesia durante il tempo della mobi- 
lizzazione. 

Rendsburg 8. — Gli austriaci abbandonarono 
Rendsburg e ritiransi verso Wedel Estade nell’ An- 
nover. In un proclama Manteuffel dicesi [incaricato 
edire truppe nell’Holstein per proteggere i di- 
ritti di sovranità minacciati. Questa misura è pu- 
ramente difensiva. 

Kiel 8. — Gli austriaci ritiraronsi in Altona 
dopo aver protestato contro l'ingresso delle truppe 
prussiane. Gablentz attende da Vienna ordini ulte- 
riori. 


Bukarest 8. — Corre voce che l’esercito turco 
abbia passato il Danubio e sarebbe diggià avvenuta 
tina collisione colle truppe rumene. Hohenzollern 
prende il comando dell’ esercito © parte dimani pel 
campo. Il governo chiese alla Camera un prestito di 
36 milioni. 

BORSA DI PARIGI 
dell’8 Giugno. 


3 per 100 
Ai per 100 . 
Consolidato inglese .. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZI 


E DI VIGESIMA 


In conseguehza della Notificazione pubblicata il 
1 marzo prossimo passato per la fornitura delle di- 
verse quantità © qualità di Stoffe che occorrono per 
i Vestiari delle Truppe nel venturo Esercizio 1867 
ammontanti in complesso a Metri 38452 , essendosi 
ottenute alcune offerte, la Consulta di Stato per le 
Finanze ha giudicato in primo grado di asta, salvo 
gli ulteriori esperimenti di Vigesima, e di Sest 
migliori Offerenti i Negozianti qui appresso notati , 
per quelle partite di Stoffe respettivamente esibite ai 
prezzi dicontro a ciaseuna partita determinata, cio 


a) 


sElses 

Sè |SsÈ 

Sola 

Panno torchino scuro (i i 

in 60 portate, Giustino Tavani 813 | 280 
er ( Ditta De Vecchis eRuggeri 7 
in50 id... Giustino dava 270 
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Panno misto torchino 


j ( Ditta DeVecchis eRuggeri| 6698 ) 
Pergablani | Giustino: Tavsn a 10047 
Perpantaloni. Michelangelo Tayani, 


Panno celeste Michelangelo Tavani ... 
id. Rubbia Deito Ba sa 
id. Scarlatto Detto 
id. Verdedrago Detto 


id. Bianco © Detto: ;.7 
id. Giallo Detto 
Totale metri . .. . . . .|39452 


Dandosi ora luogo all'esperimento di Vige 

s'invita chiunque desideri concorrere a detta  forni- 
tura di dare la sua offerta chiusa, e suggellata nella 
Cancelleria della R.C.A., posta sulla piazza di Monte 
Gitorio N. 131, nel perentorio termine di giorni 15 
da oggi decorrendi, col ribasso non minore della vi- 
gesima parte dei prezzi sopra notati. 
Presso questo Ministero, nella Cancelleria suin- 
dicata, e nell’Ofticio della Sotto Intendenza Massimi 
in via Campo Marzo N. 43 si troverà ostensibile 
per comodo, e norma dei Concorrenti, il Capitolato 
alla presente fornitura relativo, ove con ogni preci- 
sione è dettagliata, l'altezza, la qualità delle tinte si 
ed il peso proporzionale di ciascun metro delle varie 
specie dei panni, e presso la medesima Sott’ Inten- 
denza puranco i vari Campioni di dette stoffe, cor- 
redate dai contrasegni di approvazione Superiore. 

Si avverte che qualora la qualità delle Stoffe 
per qualunque quantitativo sia di estera fabricazio- 
ne, contemporaneamente all'atto della consegna delle 
medesime nel Magazzino Centrale, dovrà il fornitore 
documentare l’eseguito pagamento del Dazio, median- 
te esibita dell’originale Bolletta Doganale co ispon- 
dente. 

Le Schede da esibirsi debbono essere pure, © 
semplici incondizionate, mai in persona da nominar- 
si, indicheranno il Domicilio del Concorrente, e l’of- 
ferta di Vigesima dovrà esser scritta in cifre e ri- 
petuta in lettere. 

Debbono pure gli Oblatori, a sola garanzia del- 
l'offerta di Vigesima, consegnare alla suddetta Can- 
celleria, in pacco separato, una fede di scudi 50 de- 
positati pel detto titolo nella Cassa Camerale , e ciò 
all’atto medesimo della presentazione dell'offerta. 

Decorso appena il termine prefisso, tanto le of- 
ferte, che le fedi di deposito verranno inviate al sot- 
toseritto Generale Pro-Ministro per essere trasmess 
alla Consulta suindicata per essere aperte e prese in 
considerazione se e come di ragione. 

Per facilitare il concorso si permetterà che le 
contrattazioni vengano stipolate per apoca privata, 
ma in carta di legge, e sottoposta al Registro a ca- 
rico dei Deliberatari, e con la riserva di procedere 
al consueto definitivo esperimento di sesta. 

I Pagamenti saranno eseguiti immediatamente , 
per ogni somministrazione a norma dell’ Articolo 15 
del Capitolato. 

Dal Ministero delle Armi 8 Giugno 1866. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
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AUNONZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
gol. Legisl.,che accogliendosi l'istanza del 
sig. avv. Don Francesco Cristinacce e 
Rescritto SSîmo del gio 47 settembre 4$ì 
è successivo decreto esecutoriale 
negli alli dell’infr. Notaro, il medesimo è 
stato esonerato dall’oflicio di Economo del 
patrimonio del sig. Luigi Raspis, ed è stato 
surrogato il signor Arcangelo Onesti Proc. 
Rotale. 

Roma 5 gingno 1866 

Gioacchino Politi 


iu 


‘ot. della Segnat. 


mo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

ig. avv. Lattanzi Deleg 
Nella causa segnata al Prot. n. 997 del 1865= 
Frà il sig. Gio. Natalucci rapp. dal Proc. 
sig. Gio. Batt. Ruggeri = ed il sig. Carlo 
Gioventù d'incognito domicilio contumace, 
ed altri è i notifichi al sig. Carlo Gio- 
ventù tanto per alliss. che per inserzione in 
Gazzetta qual 1. nel giorno 16 ma 
gio 1866 ha tassato la nota di funzioni © 
spese in atti prodotta nella somma di scu- 
di 12 40 © ha rilasciato per quella somma, 
© per Je spese ulteriori di redazione e no- 
tifica in scudi 2 53 oltre 1° importo della 
presente inserzione Lord. esecut. a forma 
di legge. 

Roma 5 giugno 1866 affissa alla porta 
dell'uditorio a forma di legge 

KR. Bertoni cu 
Gio. Battista Ruggeri proc. rot 
Illîo sig. Ass. Lauri 

Ad ist. di + De Santis, e Tommaso 
Farsarelli Possid. 

Si cita di muovo per la contumacia del 
3 corr. giugno Giuseppe Miliucci a_forma 
del $ 483 © seg. a comp. dopo te ghi per 
sentir ordinare la consegna della somma ri- 
tratta dalla vendita degli oggetti a forma 
degli alti ; l'ordine esecut. diretto ec. colla 
cond. alle spese. 

Allissa li 8 gi 


E 


Hlmo s 


Nel giorno 25 di questo corr. mese di 
giugno alle ore $ antem. nella Casa di ulti- 
ma abitazione del defonto Felice Gabella in 
Via Leonina n. 46 per gli atti del sott. No- 
tajo si darà principio al legale Inventario 
de' beni, ed effetti lasciati dal sudetto, man- 
cato a vivi lî 27 maggio sulla istanza del 
di lui genitore sig. Francesco Gabella erede 
ab intestato. Ciò per tutli gli effetti di leg- 
ge, onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Fallimento 
In vigore dell’ articolo 470 del Rego- 
Commere. sono invitati i sigg. Creditori del 
fallito Pietro Bella a riunirsi il giorno di 
mercoldì 43 giugno corrente a mezzo gior- 
no nella sala di questo Eccellentissimo Tri- 
bunale di Commercio entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi 1’ Illo sig. cav. Giu- 
seppe Costa Presidente del lodato Tribun. 
e Commissario del fallimento per ivi de- 
venire a forma di legge alla nomina di uno 
© più Sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 9 giugno 4866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a notizia di Pietro Paolo 
betta d’incog. domicilio, che ad istan- 
‘a del sig. Romano Valente è stato citato 
ieme a Bernardino Paganica © Luigi Bo- 
Ni avanti questo Trib. di Commercio diRo- 
a per sentirsi condannare con tutte le 
dausole commercial: al pagam. di .sc. 273 
48 per corrisposte di affitto della)Vaccheria 
in Via della Pescheria N. 36, e per altri ti- 
toli espressi nell’ atto di citazione affissa 
soll” oggi stesso dal Cursore Raffaele Ber- 
ioni. 


Antonio Di Rosa proc. Rot. 

Tribunale Civile di Roma Primo Turno 

Ad ist. di Lucio Rossi figlio ed erede 
di Massimiliano Rossi ec. 

Si citano gl’infrascritti a comparire do- 
po 40 giorni a forma del $ 485 del vig. reg. 
per sentirsi condannare al pagamento di sc. 
mille dovuti a forma dei documenti ed alle 
spese emanandosi naloga sentenza ec. 

Signori Luigi Russo, Vincenzo, Con- 
cetta, Leonilde, Virginia, Teresa, e Clemen- 


tina Arnoni tutti domic. nel regno di Na- 
poli, erede proprietario il primo ed usu- 
fruttuarii gli altri della fu Flavia Russo ve- 
dova Watson. 
8 giugno 1866. 
Visto dalla Direzione Geùle di Polizia 
L'Ass. Gile = E. av. Collemasi. 
Raffaele Bertoni cu 
Luigi Sambucettì Proc. 
. Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Sabatino Gubbiotti 
possid. dom. in Filacciano rapp. dal sott. 
Proc. 
Si cita il sig. Raffaele Masi d'incognito 
dom. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare anche con arresto personele al 
pag. di sc. 46 resid. imp. di Biada, vendu 
tagli a forma dei docum. e per d sommasi 
rilasci lord. esec. reale, e personale, em 
nandosi Sentenza eseguibile non ostante ap- 
pello colla cond. a tutte le spese, S.P. ce 
Affissa dal cursore Bertoni li 25 maggio 1866. 
F. Antonicoli proc 


VENDI 


GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia de!la Dottrina Cristiana istituita nel- 
la parrocchia di Maria iu Aquiro _il 
Trib. Civ. di Roma in primo turno nel gio 
9 agosto 4864 emanò Sentenza, col 
fu ordinata vendita giudiz. dei 
fondi: ed in sequela della produzione del 
capitolato e degli altri atti voluti dal 51308 
del vig. regol. effettuata il 4 maggio 1806 
avanti il sudd. trib. al fasc. N. 1709 del 
1863. 

Nel gio 20 giugno 4866 alle ore 441 ant. 
nella publica depositeria urbana in piazza 
del Monte i procederà alla vendita 
giudiz, dei segu fondi da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente. Il primo prez- 
20 per l'incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo desunto dalla giudiz. perizi 
datta dal sig. Filippo Cialdea prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 1 maggio 4560 

1. reno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo, al- 
berato © vitato della quantità di una quar- 
ta, tre coppe, due quartucci & sei ottavi, 
confinante da due lati con i beni dei debi- 
tori, colla strada e col fosso valutato scu- 
di 120 2: 

2. Terreno posto nei sudd. terr. © con- 
trada seminativo , alberato © vitato della 
quavtità di una quarta, una coppa, due 
quartucci e tre ottavi, conf. con i beni delli 
stessi debitori, fosso © strada valutato scu- 
di 57 62. 


Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cursore 

In seguito d'istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nel- 
la Parrochia di S. Maria in Aquiro, il 
trib. civile di Roma in primo turno nel 
giorno 30 luglio 1864 emanò Sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiziale delli 
seguenti fondi; ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e degli altri att voluti 
dal $ 4308 del vig. reg. effettuata il primo 
maggio 1866 avanti il sudd. trib. al fasci- 
colo n. 4710 dell’anno 4863. 

Nel giorno 20 giugno 41866 alle ore 14 
antim. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiziale dei segg. fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
Il primo prezzo per l'incanto sarà la cifra 
apposta ad egni fondo desunta dalla giudi- 
ziale perizia redatta dal sig. Filippo Cial- 
dea prodotta nel sud. fascicolo il primo 
maggio 4866. 

4. Terreno posto nel territorio» di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo al- 
berato olivato e vitato con due casette co- 
loniche della quantità di sei coppe e cin- 
que ottavi conf. coi sigg. Capauto, fosso € 
strada salvi ec. sc.,187. 

2. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo alberato e vitato della 
quantità di coppe cinque, un quartuccio e 
due ottavi responsivo al quarto a favore d 
Giovanni Moroni, confinante da due lali 
Capauto, fosso e strada salvi ec. depurato 
dalla sudetta risposta fu stimato del netto 
valore di sc. 40 25. 

9. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, vitato ed 
olivato della quantità rubbia due, una 
coppa e quattro ottavi responsivo al 
to a S. E. il sig. principe Borghese e Gial- 
lattini, conf. con il fosso, strada, e macchia 
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di Savadoni, stimato del netto valore di 
se. 41550. 
4. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato e vitato della 
quantità di coppe 5 responsivo al quarto 
alla Parrocchia o Arcipretura di S. Mar- 
gherita, conf. Capauto, strada e Savadoni 
Pietro del valore netto di sc. 50, 

3. Terreno posto nei sud. territorio © 
contrada, seminativo, aiberato, oliveto © 
vitato responsivo al quarto alla suddett» 
Arcipretura di S. Margherita della quantità 
di coppe cinque, tro quartueci ed un otta 
vo, conf. colla strada, i beni Bovi, Prete è 
Capanto del netto valore di sc. 27 50. 

6. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo, alberato. vitato cd oli- 
vato responsivo al quarto alla sudd. Arci 
pretura della quantità di coppe sette e due 
quartueci, cont. la strada e i beni Capauto 
e Principe Borghese del netto valore di 
sc. 32 50. 

7. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, vitalo ed 
olivato responsivo al quarto al Principe 
Borghese della quantità di coppe quattro 
con piccola casetta, conf. da più lati 1 fra- 
telli Capauto salvi ec. del netto valore di 
sc, 44 50. 


Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In virtù di resa dal Trib.C 
di Roma in primo turno nel giorno 24 | 
glio 4858 sopra istanza del avv. Fran- 
cesco Pacini nel nome ec. con la quale fi 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ; ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il 4 settembre 4858 avanti il sud 
trib. al fasc. num. 1429 del 4853 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 130% del vigente regolamento. 

Nel giorno 20 giugno 1866 alle ore 41 
ant. nella pubblica Depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
il primo prezzo per l° incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunto dal certifi- 
cato censuario. Tal vendita si effettuerà pel 
residuo credito prrincipale di sc. 663 26 | 
si p. de' frutti 

4. Porzione di casa composta da tre 
vani terreni ed un vano al primo piano in 
via Borgo Angelico n. 72 che rivolta al vi- 
colo degli Ombrellari n. 34 a 36 gravata 
dell’anvuo perpetuo canone di scudi 10 03 
a favore del Ven. Arciospedale di S. Spi- 
rito in Saxia confinante con la seguente 
porzione di casa, le strade edi beni di Pie- 
tro Casali, sc. 210. 

2. l'orzione di casa posta in via Bor- 
lico n. 72 e vicolo degli Ombrei. 
36 composta da un vano al primo 
piano confinante col sud. fondo e strada, 
scudi 60 00. 

3. Sito terreno in via Borgo Angelico 
n. 71 confinante con la strada ed il suddetto 
fondo se. 30 00. 

N. B. 1 suddetti due fondi sono gra- 
vati dell’annuo perpetuo canone di se. 4 14 
‘avore del sud. Ven. Arciospedale ili S. 
Spirito. 

4. Rimessa in via Borgo Vittorio n.20 

e 24 confinante con la strada ed i beni Ca 
sali gravata dell’annuo perpetuo canone di 
se. 7 a favore del sud. Ven, Archiospedale 
sc. 90. 
3. Casa posta al vicolo degli Ombrella- 
ri n. 4 a 6 composta da piano terreno e 
duc pianl superiori gravata dell'annuo per- 
petno canone di se. 11 88 a favore del sud. 
Ven. Archiospedale conf. con la strada i 
beni Marchetti e con il Ven. Archi; 
le di S. Spirito sc 222 50. 

6. Casa posta al vicolo degli Ombrel- 
lari n. 9 a 12 composta da piano terreno e 
due piani superiori gravata deli’annuo per- 
petuo canone di se. 13 77 a favore del sud. 
Ven. Archiospedale conf. con il vicolo de- 
gli Ombrellari, via Borgo Vittorio ed i be- 
ni del Ven. Archiospedale di S. Spirito 
sc. 247 50. 

Alessandro Piccinini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Con Patente dell’Ecc. Municipio Roma- 
no dei 5 maggio 1866 N. 929 la sig. Imno- 
cenza Giannini entrò, e rimane nel libero 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo il mezzodì temporali lontani in giro con tuoni e lampi, 
Dopo le 3.h pcm. pioggia anche in Roma. 2,mm 9; 


esercizio della Pizzicheria posta «n via der 
Coronari n. 63, essendo stata annullata quel 
la dell'aniecessore. 
Tuttociò si deduce a pubblica. notizy 
per norma cc. 
D.r Dario Calisti Proc. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere alla vendita della 
porzione libera del secondo piano del (a. 
samento ubicato al Vicolo Savelli Num, 4$ 
composta di n. 9 ambienti, cucina, vasta 
terrazza e cantna, s'invila chi bramaso 
farne l'acquisto a presentare l'offerta chiv. 
lata entro giorni venti a datare da 
oggi in carta da bollo nello Studio del sot 
toscritto Notaro in Via Campo Marzo n, 73 
ove si troveranno i necessarii schiarimenti 
avvertendo che Je offerte'si riceveranno , 
solo oggetto di esser prese in considera. 
zione. 

Roma li $ giugno 1866. 

Giuseppe Garroni Notaro 


Martedì 12 giugno nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
N. 1 alle ore 6 e mezzo pom. si ef. 
fettuerà una vendita di libri, conte 
nente Opere Sacre e Profane 
che e Latine con le produzioni | 
terarie, e storiche dell'Etmo Card. Mai. 
Opere di medicina, Chirurgia, Botta 
nica cd una raccolta di miscellanee. 


VENDITA DI ZOLFO 
AI Magazzino sulla Piazza de' 
Mercanti n. 7 presso la Ripa Grande 
trovasi un deposito di Zolfo di prima 
qualità da dettagliarsi a scudi 13 50 
al migliajo. 


BORSA DI ROMA 


DEL Di S Giveno 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli. i... ssi 2000 29715 
Livorno... .. +00. 2040 2045 
EIonaei. e eri + 2040 2045 
Verezia metal. nuov. val. — — — — 
Milano... .. glia aa 20 20 
Genova sian ea eng 2045 
Bano de DI 
Marsiglià Li .L 50. E 

LIOND: 53 sisiva i ct 

Augusta (i. M...... 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra: mite 360 
Ancona” siii —_—- —-- 
VOLPERTE n ron —- -- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDI 


Consolidato Romano al 5 per 0 

god. del 1.° Sem. 1866. S 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° tri 1866. 
Reca l'ontit. des ibacchi 

interessi 5 per 100 godimento de 

1° Semestre, e divideado 1966 

azioni di se. 200... ; <. «195.50 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1° Semostre 1865 A- 

zioni di se. 20). sag È ae 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/), dat 

fo maggio 1866, e dividradi 

dell’anno XX. 24000 SITI 
Società Ang por pil 

luminazione a gaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del L.° seme- 

SITOABGG: » Gi- 
Strade ferrate romane, 

berate per fran. 300 , interessi 

dal 4,° aprile 1866 a fr. 25 all’ 

MRSO iter nomini pigli 
Obbligazioni delle m 

borsabili per { 

dal 1, geon. 

auno liberate per fr. 252 5) + = 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e Lonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80° goli- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1866. ....» Si — 
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l prezzi vii, giagsitifone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest 
cio, franco di posta s 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 14 Giugno 
PARTE OPFIOTALE 


La SantITA” pI Nostro SiGNoRE, a proposizione 
di Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Teso- 
riere Generale, Ministro delle Finanze, si è benigna- 
mente degnata di nominare il signor Conte Avvocato 
Antonio Mangelli, membro del Consiglio di liquida- 
zione, a Direttore Generale del Debito Pubblico: of- 
ficio resosi vacante per la morte testè avvenuta del 
Commendatore Antonio Neri. 

3-41 PE 

PARTA NON OPFICIALES 

NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli v'ha movimento affrettato nella par 
tenza delle milizie, e nella notte dello scorso venerdì 
fu ritirato il picchetto di guardia al palazzo reale 
perchè il reggimento cui esso apparteneva ebbe or- 
dine di partire immediatamente. 

Dal Giornale Officiale di Napoli dell'8 e del 9 si 
ha che le carte e i documenti circa i pretesi ten- 
tativi di reazione sono stati inviati al potere giudi- 
ziario. Nè per ciò gli arresti diminuiscono, così in 
Napoli come in altri paesi: l’Italia afferma non do- 
vere essi cessare per ora, essendo la questura occu- 
pata a far liste di proserizione. Carcerazioni nume- 
rose sonosi fatte a Gragnano, a Miano, a Nocera, a 
Pagani e a s. Egidio, sempre per mei spetti. 

Mentre i giornali rivoluzionari di Napoli inneg- 
giano al sindaco per aver dato disposizioni a festeg- 
giare il giorno in cui comincieranno le ostilità, altri 
periodici avvertono al ben scarso numero di volon- 
tari dati dalla provincia di apoli, e lamentano le 
pessime qualità morali degli arruolati. Leggesi infatti 
nel Giornale Officiale del 9 che col postale di Ge- 
nova giunsero in Napoli un centinaio d giovani, la 
cui mala condotta ha fatti rimandare indietro: la 
fuestura napoletana ha disposto che vengano ristretti 
nl forte del Carmine. 

L’Indipendente dice essere stata sciolta la guar 
glia nazionale di s. Sebastiano in provincia di Saler- 
no, ed arrestati il capitano che la comandava con 
altre persone perchè imputate di aver prestato mano 
al brigantaggio. 

Il circondario di Vallo della Lucania, stando alle 
segnalazioni del Popolo d’Italia, trovasi nella più mi- 
serevole condizione a causa del crescente brigantag- 
gio. Altre località pure versano in gr angustie , 
essendochè le bande farmate scorrano impunemente 
per le campagne e penetrino anche nei paesi a pro- 
prio libito. I giornali richiamano su questo doloroso 
argomento la vigilanza del governo, a cui fanno no- 
tare l’apatia di alcune autorità delle provincie. 

. 0-0-E- 0 
Dell'articolo della Gazzetta ufficiale di Venezia 
segnalato dal telegramma di Firenze pubblicato nel 
Giornale di giovedì scorso diamo qui un compendio: 

La Perszveranza, il Pungolo ed altri giornali 
d'oltre Mincio puntano le loro carabine sull’Austria, 
© fanno le prime avvisaglie della grossa guerra im- 
minente proclamando il governo austriaco, al cospet- 
to dell'Europa, barbaro, tirannico, spogliatore ed op- 
pressore del Veneto. Queste gravissime accuse però 
diventano, al confronto de’ fatti, così meschine e ri- 
dicole, che non varrebbe la pena di occuparsene, se 
Ron fosse un dovere della stampa onesta lo smasche- 
Fare le menzogne e le calunnie. 

L'Austria ha aperto nel Lombardo-Veneto uf 
prestito di 12 milioni di fiorini, e questa si chiama 


Spogliazione. L'Italia, che si proclama maestra delle 
nazioni , ha fatto pagare nel 1865 l'imposta d’un anno 
anticipata. L'Austria ne ha imitato l'esempio facendo 
anticipare alle Provincie venete l'imposta d'un anno, 
cun quinto di più. L'imitazione è innegabile colla 
sola differenza che questo prestito 0 questa imposta 
anticipata riceve per altro dallo Stato il pro' del 6 
per cento. Che se al solo Veneto è stato applicato 
ato 


il prestito , ciò avviene per essere esso prese 
dalla inondazione della carta moneta, comune a tutto 
il resto dell'impero. 

A questa prima accusa seguita quella della se- 
conda coscrizione, 0 piuttosto della continuazione 
della cose seguita, che si chiama l’impo- 
sta del sangue. Eppure questa coserizione continuata 
non colpisce solo il Veneto, ma è comune a tutto 
l'impero. Se tutti i popoli della Monarchia vi sono 
Soggetti, non sappiamo come si possa pretendere che 
ne sia esente il Veneto, in un momento, in cui l'Au- 
stria ha bisogno di tutti i suoi popoli per sostenere 
la giustizia della sua ci 


Usa 


La terza accusa si fa al Decreto luogotenenzia- 
le, che avverte la gioventù dei pericoli, a cui si 
espone emigrando per servire militarmente il Piemon- 
te. Questo è chiamato un dtereto di sangue, un de- 
creto draconico. È dunque un delitto, una scelle 
gine il mettere in avvertenza i giovani dci pericoli 
che corrono, in forza delle le, vigenti , valicando 
le frontiere dello Stato per entrare nell’ esercito 0 
tra i volontari dell’Italia. sarda ? 


Da Padova sono stati trasferiti a Gorizia 16 de- 
tenuti per delitti politici, perchè la singolare uma- 
nità, con cui son) ordinariamente trattati, dava loro 
abilità di mettersi a contatto con persone di fuori, 
c ne sarebbero potuti nascere gravi inconvenienti. 


Ed ecco giornali c corrispondenti gridare che l’Au- 
stria si riserva di esercitare su quelle vittime le sue 


vendette, nel caso che doves combrare dal Vene 
to. Se il caso avvenisse , sarebbero essi i primi ad 
essere mandati a ri ‘are l'aura della nuova libertà; 
questa sarebbe la più degna vendetta dell'Austria. 
L'Austria è accusata di spogliare il Veneto delle 
sue più preziose rarità artistiche ! I giorna 
mano, fremendo di altissima indignazione : l’Austria 
fa portare a Vienna i magnifici arazzi di Mantova, 
dall’arsenale di Venezia le armi di Enrico IV cd al- 
tri oggetti di grande importanza storica, e dalla 
Marciana i codici più preziosi ! Così sono trafugati 
a Vienna i tesori del Veneto, che formano il vanto 
e la gloria della nazione italiana ! Ma questo sdegno 
o è ipocrita o è ridicolo. Gli arazzi di Mantova, e 
tre codici della Marciana legati alla bizantina sono 
stati recati a Vienna per metterli nella Esposizione 
del Museo artistico, a norma e modello di lavori di 
quel genere ; come si è praticato in addietro con al- 
tri oggetti d’arte. Se ne fanno le imagini fotografiche 
ad uso degli artisti ; se ne fa mostra a scopo d’arte 


nel Museo, e poi sono restituiti. Cosa strana rinfac- 
ciare all'Austria di usurparsi i tesori artistici del 
Veneto, mentre appunto i cavalli di bronzo, l’Assunta 
ed innumerevoli altri preziosissimi oggetti, già con- 
dotti a Parigi, sono stati ricondotti a Venezia dalle 
truppe austriache, senza le quali il Veneto non avreb- 
be mai nulla ottenuto. L'Austria può rispondere ai 
suoi calunniatori, che a lei si deve la conservazione 
e il ristauro di tutti i monumenti più rinomati di 
Venezia, di tutti i quadri, che soffersero 0 poco 0 
tanto dalle ingiurie del tempo. Quanto alle armi 3 


tolte dall’arsenale, sono prette menzogne, ma erano 
necessarie ai giornali per far effetto nelle menti igna- 


—1406-0-1-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


e, e per indurre in inganno i credenzoni indigeni 
ed esotici. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 7 corr. 
che l'inviato prussiano Werther notificò al conte 
Mensdorfl che i prussiani entrerebbero nell’ Holstein 
per ristabilirvi il condominio. Aggiunge poi che nel 
giorno 6 il duca di Gramont pranzò a Schonbrunn. 

La stessa Gazzetta ha pure da Vienna che, il 
giorno 65 a Francofort la Dieta federale ac ettò, ad 
unanimità troposta bavarese di neutralizzare le 
fortezze federali di Rastadt e Magonza. Aggiunge 
che a Parigi si crede ad un’ alleanza tra l’Austria 
e da Russia, e che da Costantinopoli avevasi la no- 
tizia di una considerevole riforma nel gabinetto. 

— Leggesi nel Neue Fremdenblatt in data di 
Vienna 4 giugno : 

« Dicesi generalmente che il governo russo abbia 
itssunto un contegno assai pronunciato a favore del- 
l’Austria nelle questioni pendenti. Il generale russo 
Sievers, che ora è a Berlino, avrebbe dato al re la 
più positiva dichiarazione sulla ferma risoluzione 
dell’imperatore Alessandro. Nei circoli militari, l’opi- 
nione delle buone relazioni colla Russia ha già as 
Sunto un carattere strategico. Dicesi infatti che, all’e- 
venienza del caso, ottanta mila russi rinforzerebbero 
il nostro esercito. » 

—La Gazzetta di Venezia del 6 corr. così si 
esprime in un suo articolo: 

« Dopo che l'Austria ha esposto, nella Dieta di 
Framefort, i principi che la guidano nella questione 
dei Ducati dell'Elba, non rimane che di scioglier- 
la coll’appoggio della Dieta medesima. L'Austria, 
colla sua ultima dichia one, ha dato all’Alemagna 
ciò che le spetta, cioè il diritto di decidere la que- 
stione coll’autorità della Dieta germanica, e convo- 
cando gli Stati dell’ Holstein ha conferito a quella 
provincia ciò che le era dovuto. I diritti legittimi 
della Dieta e quelli del popolo sono adunque le gui- 
de della politica dell'Austria ; e se questa si è a 
cinta alla guerra nessuno potrà condannarla, dapp 
chè la Prussia l'ha préceduta negli apparecchi guer- 
reschi e l'ha provocata contraendo a' suoi danni al- 
leanze collo straniero. Quest'ultimo fatto è posto in 
tanta evidenza da un articolo dell'Abendpost di Vien- 
ma che non è più possibile dubitarne. » 

L'articolo della etta serale Viennese è poi 
riprodotto dalla suddetta Gazzetta Veneta, e così si 
esprime : 

« Nella risposta data all'invito per la Conferen- 
za di Parigi, la Prussia, accettando quell’invito pone 
in rilievo che il presente perigolo di guerra fu cagio- 
nato non già dalla questione dei Ducati, ma esclusi- 
vamente dagli armamenti minacciosi dell’ Austria e 
della Sassonia. E in fatto la Prussia diede una di- 
chiarazione del tutto simile nella seduta del 1° corr. 
della Dieta di Franefort. 

« La continuazione del ginoco intrapreso dalla 
Prussia all’epoca dei dispacci sul disarmo è adunque 
sistematica ; col ripetere coerentemente l’asserzione 
che la Prussia fu la prima minacciata, si crede final- 
mente di costringere l'opinione pubblica a fare in 
questo senso il suo criterio. Come se non esistesse 
troppo potentemente il materiale diplomatico per giu- 
dicare Ja questione ! Come se l’Austria non avesse 
date le più assolute dichiarazioni per rassicurare la 
Prussia! Come se ancora in una delle recentissime 
manifestazioni del gabinetto prussiano, (il dispaccio 
del 22 maggio al barone Kanitz in Stoccarda, che 
pure è presente alla memoria di ciascuno) mon si 
trovasse la confessione che già il 28 febbraio, quindi 


i 
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in un'epoca in cui, come ammette la Prussia stessa, 
nè in Austria nè in Sassonia pur si pensava ad ap- 
parecchi di guerra, non fosse. stato presentato alla 
sovrana decisione, in un consiglio di ministri tenuto 
dal re, il quesito se la Prussia, avuto riguardo alla 
ione, fosse necessitata a pi ursi ad uno svol- 
gimento guerresco ! Come se fin d'allora i fogli mi- 
nisteriali prussiani non fossero stati troppo privi di 
riguardi, nel discutere le probabilità di guerra, © 
nell'esaminare la questione, se l'onore e la politica 
della Prussia fossero impegnate nella questione del- 
l'acquisto dello Schleswig-Holstein ! Finalmente come 
ne, un pò più plausibile, 
o, del ne- 
stata quel- 
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se si e trovata spiegaz 
della presenza nella prima metà del mar 
goziatore piemontese Govone che non » 
la dello studio, ormai divenuto famoso, degli stabi- 
limenti militari di Berlino! Perocchè, come oggi, 
similmente anche allora non si poteva essere in dub- 
bio sugli scopi della di lui presen Oggi appunto 
VAly. Zeitung reca alcune rivelazioni sul trattato 
conchiuso fra la Prussia e il re Vittorio Emanuele 
che sono interessanti per le date e che illustrano in 
modo calzante la suindicata asserzione prussiana della 
priorità delle vicendevoli minaccie. » 

Riferito l'intero articolo dell’AZg. Zeit. intorno 
al menzionato trattato, l’Abendpost, conchiude : « Per 
tal modo si può davvero fidare. incondizionatamente 
nelle assicurazioni pacifiche della Prussia. Se un si- 
mile trattato viene presentato, sotto il punto di ve- 
duta della conservazione della pace, allora, eccet- 
tuata la sola dichiarazione di guerra, non v'ha al- 
cuna minaccia, aleuna misura militare, insomma nul- 
la, che non possa essere compreso nella rubrica delle 
intenzioni pacifiche della Prussia ». 

— La Patrie ha da Olmutz che il 31 maggio 
sono arrivati in Moravia gli ultimi reggimenti di ca- 
valleria dell’esercito austriaco. 

La cavalleria di questo esercito è stata portata 
da 30 a 34 reggimenti, dei quali 10 sono di ussari, 
10 di ulani, 12 di corazzieri, e 2 di dragoni. 

Questo nuovo effettivo è stato deciso dietro di- 
manda del comandante in capo, il quale in una s 
memoria avrebbe fatto rilevare | importanza che avrà 
la cavalleria nei fatti d’armi. 

——T 4404-#-4-08-0—- 

Si scrive da Chalons, 1, alla Patrie : 

Sono arrivati i primi distaccamenti da Parigi , 
cioè, il battaglione di cacciatori a piedi; per dima- 
ni, dopo dimani e domenica aspettansi il 3° e 4° reg- 
gimento, in modo che domenica sera tutta la divi- 
sione Bourbaki sarà completa ed installata. 

In questo punto arriva il 1° granatieri ; il suo 
ultimo battaglione arriverà domani. 

Il giorno 7 la divisione del generale d' Aute- 
marre sarà completa. 

Jeri è arrivato lo squadrone della guardia inca- 
ricato di fornire le scorte ; questa è tutta la caval 
leria che abbiamo ; le tre brigate di quest’ arma non 
saranno al campo che col giorno 4 giuguo e non sa- 
ranno complete che col giorno 15; l’artiglieria lo sarà 
il 27; le batterie cominceranno ad arrivare il 18. 

Da ieri abbiamo una sola compagnia del treno, 
il resto sarà qui il giorno 7. 

Pare che il campo sarà formato il giorno 13 od 
il 14 perchè lo stato maggiore deve trovarsi alla 
sua baracca il 12, ed il maresciallo conta trovarvisi 
pure lo stesso giorno, od al più tardi il giorno dopo. 

Le grandi manovre comincieranno soltanto colla 
dine del mese; pare che ne avremo dodici a quin- 
dici, quattro delle quali saranno comandate dai ge- 
nerali di divisione che sono tre. 

0404-06-04 — 

La corazzata inglese Prince Consorte, di 31 can- 
noni , 1000. cavalli forza nominale, della portata di 
4045 tonnellate e con 605 uomini ed ufficiali di 
equipaggio, ha avuto ordine di staccarsi dalla squa- 
dra della Manica per andare a rinforzare la flottiglia 
del Mediterraneo sotto gli ordini di lord Clarence Paget. 

AS 

Nella seduta del Consiglio del regno di Baviera 
tenutasi a Monaco il 30 maggio ebbe luogo la di- 
scussione dell’indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Esso è di questo tenore e fu adoitato ad una- 
nimità. 

« Augustissimo, ec. ec. 

« In ua difficile e fatale momento, la fedelis- 


sima Camera dei consiglieri del Regno è chiamata a 
consulta da Vostra Maestà Reale. Se dinanzi alla 
minacciante situazione dei rapporti esterni, il nuovo 
riordinamento, desiderato dal paese, degli affari in- 
terni, comunali ed industriali, cede per ora il cam- 
po, noi stiamo pur nondimeno a buona fidanza che 
V. M. si piglierà tutta la cura di sollecitare anche 
quelle indispensabili riforme. Tanto più vivo è quin- 
di il dolore, con cui noi rivolgiamo lo sguardo a 
quegli avvenimenti, che quì ci fecero convocare, e 
che determinano il più prossimo argomento delle 
nostre attuali discussioni. Non sarebbero mai insorte 
tali rotture fra' due più potenti membri della Con- 
federazione germanica, se non si fosse abbandonato 
il terreno del diritto federale, e se, invece di egoi- 
slici interessi e di particolari ampliamenti di potere, 
si fosse preso costantemente di mira il diritto, l’o- 
nore e l'interesse della patria comune. Allora, man- 
tenendoci fedeli ai sentimenti federali, avremmo po- 
tuto chiudere gli orecchi a quella voce abbomine- 
vole, che antepone la forza al diritto, e che ci pose 
ora nell'imminente, pericolo di veder abbandonati al- 
l’illegittimo arbitrio di Potenze estere interessi pu- 
ramente germanici. Fintantochè, in tale stato di cose, 
è possibile fancora il mantenere la pace, e sopra 
tutto risparmiare al popolo tedesco l'onta e la scia 
guerra civile, dobbiamo con tutta rico- 
noscenza prestare omaggio agli sforzi fatti da V.M.R. 
per la conservazione della pace. Mala pace sarebbe 
intollerabile , se la si dovesse comperare a prezzo 
dell'onore, del diritto, dell’indipendenza e dell’inte- 
grità della Germania. Quindi nutriamo ferma fiducia 
che .V. M., al mercato, che far si volesse collo 
straniero, anche di un solo palmo di terra germani 
ca, si opporrà con tutta la forza d'un valoroso eser- 
cito e d'un popolo pronto a qualsiasi sacrifizio. An 
che noi riconosciamo come primo compito dei go- 
verni tedeschi quello, che la questione schleswig- 
holsteinese sia risolta in via di diritto, e che la 
Confederazione germaniga sia riformata colla coope- 
razione della rappresentanza nazionale. Poichè su 
quello, che nella questione sehleswig-holsteinese sia 
di diritto, non ha da decidere se non la sola Ger- 
mania. E in questo come in tutti gli affari comuni 
tedeschi, è più che un bisogno per la sussistenza e 
manici , 


gura d'una 


pel nesso dei singoli Governi e Stati 
* d’aggiungere all'organismo della Confederazione una 
regolare rappresentanza delle varie schiatte e dei 
varì paesi germanici. Che in questo senso fanche la 
Baviera, fedele ai precetti del dovere e dell’onore , 
debba esser pronta a propugnare gl'interessi della 
nazione germanica, e la sua prop autonomia , è 
questa una convinzione, che noi con tutto il cuore 
dividiamo con V. M. R. Ma nessuno Stato , fedele 
alla Confederazione, dee starsene guardando gli eventi 
in una condizione di timida neutralità. Esso piutto- 
sto, d'accordo coi governi, che dividono i suoi sen- 
timenti, dec armarsi per tempo e con fermezza, per 
difendersi da attacchi antifederali , qualunque sia 
l’origive, da cui essi partano. Noi salutiamo quindi 
con gioia gli ordini, dati da V. M. per mobilitare 
l'esercito , e siamo disposti e pronti a quello , 
che può tornare proficuo alla nostra patria ed alla 
patria comune. Nell’atto che attendiamo i relativi 
disegni di legge, fedeli al nostro dovere, appliche- 
remo la nostra attività anche agli altri argomenti, 
che, secondo le disposizioni della Costituzione, deb- 
bono trattarsi ad ogni convocazione della Dicta. 
Nella persuasione che siamo assistiti dal diritto e 
da una buona coscienza , e che in Baviera non ci 
sono velleità d’aggredire l’onore e il diritto degli al- 
tri Stati federali, anche noi, insieme con V. M., 
poniamo fiduciosamente l’avvenire nelle mani di Dio, 
che giudica con giustizia e che tutela il minacciato 
diritto: Quando la devozione del Monarca ai propri 
doveri, che attualmente riescono doppiamente diffi- 
cili, è sostenuta dalla fiducia nel suo popolo , e la 
fiducia del popolo alla sua volta è rinforzata e ri- 
temprata dall’abnegazione del Monarca, allora e So- 
vrano e popolo volgono fiducioso lo sguardo anche 
in un fosco avvenire. Ove un tal vincolo di reci- 
proca fiducia ci unisca, possiamo sperare con V.M. 
che qualora, malgrado i sinceri sforzi per conservare 
la pace, si dovesse venire alle armi per sostenere 
il diritto, il valore-del nostro esercito ed il fedele 
patriottismo del popolo, col soccorso di Dio, conse» 
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guiranno la vittoria. La tutela e la protezione del 
Monarca di tutti i Monarchi sia colla Vostra Reale 
Muestà, colla Baviera e con tutta la patria ger- 
manica ». 

— Si scrive da }Berlino in data del 2 alla 
Patrie, che all’\indimani il re doveva passare 
in rivista la guardia, la quale partiva il 4 giugno 
per portarsi ai confini della Sassonia. I reggimenti 
che la compongono sono tutti sul piede di gueri 
gli uffiziali hanno avuto il soldo d'entrata in cam- 
pagna. 
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La matta spedizione di Leonida Bulgaris ha 
avuto l’esito, che doveva avere. La nave, che por- 
tava il Garibaldi della Grecia, è stata seguita nel 
golfo di Cassandra da una cannoniera turca, si 
nell'atto dello sbarco, gl'improvvidi patriotti si vi- 
dero circondati da una parte dai marinai ottomani , 
e dall'altra da una schiera di soldati, che li aspet- 
tavano sulla spiaggia, e ai quali si sono arresi. Il 
famoso Leonida e i suoi 26 compagni di ventura 
(12 uomini l'avevano già da prima abbandonato) fu- 
rono mandati a Costantinopoli per esservi giudicati. 
Se la spedizione di Leonida Bulgaris, nota la Gazzetta 
di Venezia, fosse stata assecondata da bastimenti da 
guerra strani se la rivoluzione europea avesse da 
lunghi anni preparate in Turchia la materie atte 
all’incendio, © il denaro avesse preceduto |’ invaso 
re, corrompendo magistrati, ministri e soldati, Leo- 
nida Bulgaris non avrebbe fatto la trista figura , 
che fece, ma sarebbe anch'egli riuscito, come è riu- 
scito Garibaldi nel Regno delle Due Sicilie. 

LAZIALI 

Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra: 

I gabinetti di Parigi e di Firenze hanno recla- 
mato entrambi contro il diritto di 400 fr. messo 
all'uscita dei cavalli. Parigi pretende che questo di- 
ritto è contrario al trattato di commercio del 1864. 
Il consiglio federale ha replicato che tale non era il 
suo parere, poichè la Francia è trattata in que- 
sta occasione come tutte le altre potenze. Dal 
suo lato, il governo italiano considera questa di- 
sposizione come presa a suo pregiudizio, poichè fa- 
ceva procedere ad acquisti di cavalli. Esso aggiun- 
ge che in caso di guerra rispetterebbe la neutralità 
del nostro territorio ed in particolare quella del 
Ticino. 

Si risponde all'Italia che l'aumento di diritto 
di uscita dei cavalli ebbe per unico scopo di assicu- 
rare l’esistenza nel paese d’un numero di questi ani- 
mali sufliciente ai bisogni dell'esercito ed alle esi- 
genze della difesa nazionale. Il consiglio federale rin- 
grazia, d'altronde, per l'assicurazione riguardo al ris- 
petto alla nostra neutralità, ed annunzia che le istru- 
zioni da darsi ai comandanti dei corpi d’osserva- 
zione che potrebbero esser posti in campo saranno 
preparate in modo da tenerne conto. Analoga comu- 
nicazione è stata fatta alla corte di Vienna che per 
la prima si è impegnata rimpetto al Consiglio fedi 
rale a non toccare il suolo della Confederazione in 
caso di apertura delle ostilità. 

404-080 — 


I giornali del Chili pubblicano il manifesto del 
corpo consolare a Valparaiso, in data del 14 aprile 
1866. Ha ventidue firme, cominciando da quella di 
Giorgio Lyon, console generale del Portogallo , in 
casa del quale si riunirono i Consoli ; vien dopo la 
firma di M. Girardot, console di Francia. 

Quel documento narra in brevi termini tutto 
l'avvenuto prima del bombardamento, e tutto quello 
che fu tentato in favore dei neutri ; poscia si este- 
de sulle particolarità già note circa il modo com cui 
fu fatto il bombardamento e conclude così : 

« Mentre che il governo del Chilì, negli edifici 
appartenenti allo Stato perdè non più di 600,000 
piastre, le perdite degli stranieri salgono a 2 milio- 
ni di piastre, senza annoverare le mercanzie arse 0 
distrutte nei magazzini dello Stato. 

« Dopo il bombardamento di questa città molte 
famiglie di stranieri esteri patiscono la più squallida 
miseria, vittime di una misura rigorosissima, contro 
la quale il Corpo consolare aveva protestato ». 

—Dal Messico si ha che Escovedo con 1200 re- 
pubblicani assalì Methuela, ma fu respinto. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—caDece-— 

Nè pei dispacci telegrafici nè per le ultime no- 
tizie dei giornali italiani la situazione generale ap- 
parisee di molto mutata da quella che era due gior- 
ni addietro. Oggi, come lo scorso sabato , aspettasi 
da un momento all’altro il principio delle. ostilità, 
ma la più completa incertezza regna tuttora intorno 
alla località e al modo come si aprirà questa fase 
suprema, c fino ad ora si mantengono sempre sul 
terreno delle dicerie e delle ipotesi quegli ultimi 
provvedimenti che aspettasi di vedere necessaria- 
mente adottati prima di dar principio alle ostilità. 
Per quello che concerne il cambiamento ministeriale 
a Firenze, si cura che uscirebbero il generale La- 
marmora, il generale Angeletti è il signor Chiaves, 
i quali sarebbero surrogati da Ricasoli come pr 
dente del consiglio e ministro dell'interno], da Sella 
come ministro della marina e da Visconti Venosta 
ffari esteri, rimanendo tutti gli 


come ministro deg 
altri al loro posto 3 ma qualche altro foglio vece 
una discorde versione e taluno va fino a eredere che 
alcune difficoltà all'ultimo istante sopraggiunte al- 
hiano reso impossibile l'entrata del Ricasoli al po- 
tere. Similmente restano alla data odierna assegnati 
l'arrivo di Garibaldi sul continente, il quale dal tele- 
grafo apprendiamo essersi verificato la pubblicazione 
di un regio proclama, il deereto pel prestito forzoso, 
cla partenza del re Vittorio Emanuele pel suo 
«quartier generale, ai quali atti dovrebbe immedia 
mente succedere la domanda dei pieni poteri alla 
Camera e la proroga di questa per un tempo inde- 
terminato. A qualche foglio italiano fornisce bensi 
un motivo d'ansieta e d'incertezza quella notizi 
cennata dal telegrafo e che a suo luogo riportiamo, 
secondo cui tra i governatori austriaco e prussiano 
nello Holstein e nello Schlewig starebbesi trattando 
per ottenere un accordo circa il comune governo dei 
ducati ; ma la maggior parte dei fogli non sa presta 
re fede aleuna a questa notizia, colla quale stanno a 
contrasto altre informazioni oggi pure telegraficamen- 
te trasmesse e mentre è fatto sapere che tanto a 
Berlino quanto a Vienna furono mutuamente dichia- 
rate ragione di guerra le misure dall’ una e dall’al- 
\ra potenza deliberate ralativamente ai ducati  me- 
desimi. 

In Germania continuano le deliberazioni delle 
Camere degli Stati secondari intese ad accordare ai 
rispettivi governi i mezzi per procedere agli arma- 
menti che le circostanze esigono. E come avvenne 
giù a Stoccarda, a Monaco, a Dresda, che senza al- 
cuna opposizione ed a piena unanimità si adottarono 
i crediti richiesti per le spese militari e si accon- 
sentirono le straordinarie chiamate di truppe , così 
negli altri Stati furono prese o si accenna di pren- 
dere tra brove analoghe risoluzioni. A tutto il gior- 
nalismo tedesco, non escluso quello di Prussia, sem- 
bra doversi ritenere fuori di dubbio che, salvo poche 
cecezioni insignificanti, in ogni governo secondario 
della Germania è da riconoscere un alleato del ga- 
hinetto di Vienna, al quale ciascuno dei suddetti 
mettesi in condizione di porgere, quando ne venga il 
bisogno, un valido aiuto. Nè sembra a molti fuori 
di luogo il supporre che la certezza del contegno 
favorevole della maggioranza degli Stati tedeschi e la 
condiscendenza mostrata dalla Russia alle esigenze 
austriache, per la quale si giunge ad affermare l’e- 
sistenza di stretti accordi fra i due governi, abbiano 
sempre più indotto il gabinetto viennese ad adottare 
quella risoluta condotta politica , della quale vuolsi 
ora dai fogli meno imparziali fare ad esso un adde- 
hito come della prima cagione per cui verrà turba- 
ta la pace. , 

Difatti, senza tener conto di quel che dicono i 
giornali italiani riguardo al rifiuto austriaco di ce- 
dere la Venezia, vedesi che nelle sfere ufficiali del- 
la capitale prussiana , le due deliberazioni dell’ Au- 
Stria di affidare alla Dieta germanica la soluzione 
dell'affare dei ducati e di convocare gli Stati del- 
l’Holstein sono considerate come una vera provocazione 
di guerra eJsi rappresentano in maniera da far ricade- 
Fe su quella potenza la responsabilità delle venture 
complicazioni. Non è mestieri aggiungere che i gior- 
nali austriaci per contrario applaudiscono indistinta- 
mente alla duplice decisione, rivelando il loro com- 
piacimento nel vedere la causa dell'impero fatta sua 


propria dalla Germania, e dal gabinetto di Vienna 
posta su tali basi la questione che non potrebbe il 
suo contegno non ottenere l’ applauso della maggio- 
ranza dell’ Europa. Più però che alla validità degli 
tirgomenti adoperati a questo proposito dall'una e 
dall’ altra parte è nelle circostanze attuali data im- 
portanza dai giornali prussiani ed austriaci agli im- 
ponenti militari apparecchi che in questi ultimi di 
raggiunsero d'ambo i lati le estreme proporzioni non 
i importanti movimenti che fecero i diversi 
corpi d’armata. Notevole a tale riguardo è una re- 
lazione lunghissima dell’Europe di Francoforte, nella 
quale trovansi riassunti tutti i particolari relativi agli 
esereiti che ora si trovano di fronte sui campi ger- 
manici. 

Notizie a bello studio compilate eran fatte circola- 
re in questi ultimi tempi dai giornali democratici ri- 
guardo all’ attitudine rebbe per prendere l'Un- 
gheria nell’ eventualità di conflitti in cui |’ Aust 
si trovasse travolta, e si faceva dai medesimi sup- 
porre che da questi neces imbarazzi del governo 
non mancherebbe di tarre profitto la nazione unghere- 
se allo scopo di ottenere le concessioni estreme ed 
una completa emancipazione. Contro queste voci pe- 
rò sorgono a protestare alcuni fra*gli stessi fogli li- 
berali italiani, da cui è dichiarato di somma impor- 
tanza che l'Italia non si faccia illusioni a questo 
proposito nè conti sopra ausiliari che, secondo ogni 
ragionevole previdenza , saranno per farle difetto. 
Pur negando credito alle notizie provenienti da Vien- 
na, intorno al materiale concorso che l'Ungheria a- 
vrebbe assicurato all’ impero nelle presenti compli- 
cazioni, tengono per certo i citati fogli che nella na- 
zione ungherese non sono da cercare attualmente ri- 
ed aiuti a danno dell’ Austria, imperocchè la 
parte più influente dell'opinione pubblica e la stessa 
maggioranza della Dieta di Pesth. riconobbero la ne 
cessità di aggiornare fino alla soluzione della crisi 
attuale l’assestamento della vertenza austro-unghere- 
soltanto dalle esigenze della situazione sareb- 
De il partito nazionale indotto a questo consiglio, ma 
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si 
altresi, e più ancora dall’inutilità delle pratiche fatte 
finora per metter fine all’antagonîsmo tra le diverse 
nazionalità. Sembra positivo infatti che i croati non 
siano ancora giunti ad intendersi cogli ungheresi © 
che la commissione mista delle due Diete di Pesth 
e d’Agram, incaricata di regolare i rapporti tra l’Un- 
gheria e il regno trino, sia presso a separarsi senza 
aver preso decisive conclusioni. 

A Parigi le preoccupazioni destate dalla pre- 
sente crisi europea e il diba.timento  vivissimo cui 
la medesima dà necessariamente luogo nel giornalis- 
mo hanno fatto sì che siano state poco curate e 
messe quasi in disparte le discussioni avvenute in 
questi giorni nel Corpo legislativo , sebbene offris 
sero queste una non lieve importanza , imperocchè 
furono risolute e passarono pressochè inosservate alla 
stampa la legge che estende le attribuzioni dei con- 
sigli provinciali, quella che mette nelle mani del 
potere nuove armi contro i delitti commessi all’e- 
stero e l’altra sul diritto di proprietà letteraria ed 
artistica. Ma ben altra importanza cd una aspetta- 
tiva quasi impaziente è riposta dai fogli nel dibat- 
timento che oggi dovette aprirsi in quella assemblea, 
relativo cioè alle questioni finanziarie ed al bilancio, 
poichè si tiene per certo che su questo terreno sarà 
aperto l’adito ad interpellanze ed a dichiarazioni poi 
litiche , tanto più decisive e significanti adesso in 
quanto non potrebbe più dal governo nutrirsi lusin- 
ga di pacifiche soluzioni. Pel momento, quello che 
ai giornali parigini sembra potersi ritenere con si- 
curezza, si è che sia ferma intendimento del governo 
imperiale di mantenere la più assoluta neutralità, del 
che dicono aversi una prova la più convincente nella 
presenza nel ministero dei signori Drouyn de Lhuys, 
Rohuer e Fould, i quali è dato per certo che siasi 
nei consigli della corona dichiarati costantemente 
avversari acerrimi di una immistione della Francia. 
È dato inoltre per certo dai giornali parigini che 
essendo l’imperatore desideroso di conoscere altri 
menti che pei rapporti dei prefetti le vere tendenze 
dell'opinione pubblica in Francia, avrebbe incaricato 
ultimamente il generale de la Rue, ispettore della 
gendarmeria , di una missione speciale e confiden- 
ziale a tale riguardo. Ora, questo alto funzionario, 
dope cempiuta una lunga ed intelligente escursione, 
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avrebbe conchiuso il suo rapporto dichiarando che 
«dappertutto l'opinione pubblica è energica ed una- 
nime in favore della pace ». 

Malgrado che le ultime risoluzioni del Parla 
mento inglese sul progetto di riforma elettorale ab- 
biano costituito una vittoria pel gabinetto , a Lon- 
dra incominciasi a dubitare seriamente che il mini- 
stero possa menare a buon fine l’opera sua. L'alleanza 
dei conservatori coi malcontenti della maggioranza 
suscita contr'essa nuovi ostacoli ad ogni passo, nè è 
improbabile che, a*furia di voler migliorare l’opera 
ministeriale, la Camera finisca col rovesciarla com- 
pletamente. Tuttavia questo stato di cose non costi- 
tuisce pericolo di sorta per l’esistenza del gabinetto, 
essendochè nella presente sessione non debba essere 
esaurita che quella parte del progetto che ha minore 
importanza, mentre la più grave questione della mo- 
difica è muova ripartizione dei seggi elettorali sarà 
quasi certamente rimandata alla sessione ventura. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 9. — L’Italie dice che Sella rimapiazza 
il ministro della marina Angioletti, che dietro sua 
domanda sarà incaricato di un comando nell’armata 
attiva. — Govone è giunto stamane da Berlino. 

Firenze 10,—L'Opinione assicura positivamente 
che non fu ancor 
cambiamenti che introdurransi nel gabinetto allo scop- 
piar della guerra. 

L'Italie annunzia che Garibaldi arriverà domani 
nel continente e dicesi che sbarcherà a Genova. 

Genova 11.— All ora 1 antimeridiana è arri- 
vato Garibaldi ; dormi a bordo del vapore; ripartirà 
per Como oggi col convoglio delle 5 antimeridiane. 

Vienna 10.— La Gazzetta di Vienna, dice che 
l’entrata dei prussiani nell’Holstein è un fatto assai 
grave. Afferma che vuolsi saper grado alla modera- 
zione delle autorità austriache nell’ Holstein se un 
conflitto sanguinoso, le cui conseguenze sarebbero 
State incalcolabili, non avvenne immediatamente, per 
la condotta ingiustificabile della Prussia. 

— Sera — La Nuova Stampa libera reca: L’im- 
peratore parte oggi per Olmutz. 

Vienna 11. — È smentita la partenza dell’im- 
peratore per Olmutz. 

Vienna 11.—Lodadovseki ajutante di Gablenz 
è andato latore di dispacci. 1 Prussiani occupano le 
città principali dell’Holstein Manteuffel recossi in 
Itzehoe. 

Dai confini tirolesi in data del 7 serivono es- 
sere arrivate molte truppe che vennero concentrate 
nella Valle del Noce. 

Parigi 9. — La France dice che Grammont 
ha fatto a Vienna un ultimo tentativo di  concilia- 
zione, ma Mensdor?! avrebbe insistito formalmente 
sulle ragioni esposte nella risposta alla proposta della 
Conferenza. I dispacci di Grammont rendono conto 
dei risultati degli sforzi da lui fatti. Egli è atteso 
domani. La discussione del bilancio incomincierà lu- 
nedì al Corpo legislativo. Il principe Napoleone ebbe 
una lunga conferenza coll’imperatore. 

La Presse ha un telegramma da Vienna secondo 
cui la Nuova Stampa annunzia chie Benedek ha ricevuto 
ordine formale di entrare nella Slesia appena che i 
prussiani fossero entrati nell’Holstein. 1 primi di- 
staccamenti del campo di Olmutz avrebbero quindi 
effettuato un primo movimento verso Koenigsratz. 

Il Temps ha il seguente telegramma da Berli- 
no: « Ieri Karoly rimise a Bismark il dispaccio con- 
tenente la protesta contro le misure militari prese 
dai prussiani nell’Holstein. » La partenza di Karoly 
è imminente. 

Parigi 10. — La France parlando del confl'ito 
austro-prussiano dice: che se l'imperatore non fa 
conoscere direttamente le sue intenzioni con una co- 
municazione ai grandi Corpi dello Stato, può rite- 
nersi come certo che Rouher sarà autorizzato,a fare 
dichiarazioni alla Camera a questo riguardo. 

Lo stesso giornale smentisce la voce di prepa- 
rativi militari francesi. 

Parigi 11.—La Patrie crede sapere che la riu- 
nione degli Stati dell’Holstein fu aggiornata di co- 
mune accordo per evitare una collisione. ria. 

Loadra 9. — Layard, rispondendo ‘a Griffith, 
disse che l'Inghilterra e altre potenze diedero istru- 


presa alcuna risoluzione circa i 


{ 


zioni ai loro rappresentanti di non fare alcun passo 
implicante il riconoscimento del principe. d'Hohen- 
zollern. Il governo non ha ricevuto nessuna infor- 
mazione circa l'ingresso dei turchi nei principati. 

La discussione della legge di riforma è aggior- 
nata a lunedi. 

Berlino 9. — Il ministro dell’ interno,  rispon- 
dendo a nome del re, a tutti gli indirizzi che do- 
mandano il mantenimento della pace, disse che il re 
ro al 


vide con dispiacere come essi non contene 
cuna espressione, la quale, some nell’indirizzo di 
Breslavia, dimostrasse disposizione di fare fizi. 
Il ministro ha ripetuto le assicurazioni espresse dal 
re, rispondendo all'indirizzo di Breslavia, e soggiun- 
se che il re in presenza de'erescenti pericoli, atten- 


de dal suo popolo una devozione senza riserva. 
Berlino 9. — Ul comitato centrale elettorale con- 
servativo, pubblicò un appello agli clettori  racco- 
mandando loro di esigere dai nuovi deputati che ap- 
poggino, senza condizioni, la politica estera del go- 
verno, ponendo in seconda linca le questioni inter- 
ne; e concentrino sopra un punto solo e in una sola 


Berlino 9. — Venne pubblicata una circol 
di Bismark del 4 giugno. In essa Bismark rigetta 
sopra l'Austria la responsabilità dell’attuale situa- 
zione ; l'accusa di voler provocare una guerra, onde 
le difficoltà interne, e rimediare alla si- 
imponendo una contribuzione 


sormontare 
tuazione finanziaria 
alla Prussia, 

Berlino 10. — È inesatto che Karoly abbia 
messo una Nota di protesta control’ ingresso dei 


iani nell’Holstein. 

Francoforte 9. — La Gazzetta della Borsa ha 
da Vienna in data del 7: Kalik ricevette ordine di 
evacuare, se occorre, Altona e ritirarsi nell’ Anno- 
ver. Attendesi d'ora in ora la rottura delle relazio- 
ni diplomatiche colla Prussia. 

Francoforte 10. — La Dieta ha votato all’u 
nimità lo sgombro immediato delle truppe austro- 
prussiane da Francoforte, Radstadt e Magonza. 

La Prussia dichiarò alla Dieta che la questione 
i che mediante le ri- 


pru: 


dei Ducati non può risolve 
forme da essa proposte. Chiese su tale argomento 
una discussione immediata. L'Austria protestò. 


» qui, dietro re 

mune nei Ducati. 
Kiel 10. — Gublenz respinse, dietro gli ord; 

ni di Vienna, l'invito di Manteuffel di ri 


proco accordo, un governo co 


abilire ;] 
governo comune nei Ducati e revocare la convoca 
zione degli Stati. Manteuffel allora istallò da xè tm 
nuovo governo comune di cui Seheel Plessen è pre. 
sidente. Manteuffel interverrà contro ogni misura il 
legale, che potrebbero prendere | antico governo 
dell’Holstein e gli Stati che devono riunirsi, 
Rendsburg 14. — Un prockuna di Manteutt;] 
ordina la chiusura delle società politiche , sospende 
la pubblicazione dei giornali politici non autorizza, 
sciolse il governo Holsteinese stabilito dagli austri,. 
ci. Il proclama dice che il Re di Prussia convoche. 
rà la rappresentanza completa dei due ducati. 
Bukarest 9. — Il governo russo ricevette cu 
zia Va deputazione moldo-alacca. 
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Kiel 9. — Manteuftel chiese a Gablenz di sta- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. Civile di Roma Primo Turno 
Ad istanza del sig. Vincenzo Valorosi 
capo maestro muratore domic. in via Borgo 
S. Spirito n. 32 rapp. da Gaetano Sellini 
Proc. Stanie la contumacia decretata li 
maggio scorso si cileno di muovo gl'infra- 
scritti a comparire alla prima udienza dopo 
giorni otto, e per le ragioni dedotte nel 
primo att di citazione del giorno 18 m 
gio sudetto, ed altre da dedursi sentir de 
ceretare arbitrario, © nullo l'atto di posses- 
so preso dai citati Monti delle case di cui 
si tratta, ed il relativo verbale d' immissio- 
no redatto dal Cursore Agatone Appollonj 
sotto il giorno 9 maggio 1866, e che percio 
il medesimo non è di ostacolo al pieno e- 
sercizio delie attribuzioni conferite già al- 
l'esattore giudiz. deputato Luigi Melia della 
rendita delle case medesime, ed ordinare 
ancora la espulsione da esse degli stessi ci- 
tati Monti colla di loro condanna alla rigo- 
rosa emenda dei danni da liquidarsi in con- 
gruo © separato giudizio , oppure ven 
emanata qualunque altra Sentenza o decre- 
to che crederà più conveniente al caso lE; 
cio Tribunale ; si rilasci a tale effetto qua- 
lunque necessario, ed opportuno ordine esc- 
cutorio anche di espu'sione, colla condan- 
na inoltre dei Monti medesimi a tutte le 
spese anche estragiudiz:ali a forma del pat- 
to, e ciò salvo, e riservato a favore del- 
l'istante qualunque dritto, azione , e ragio- 


ne onde richiedere innanzi il Trib. della 
S. Rota la purgazione rigorosa degli atten- 
tali commessi in spreto della legittima ini- 
dizione ancora indotia a qualsivoglia ese- 
cuzione della Sentenza 23 febraro 1864 stan- 
te l'appello dalla medesima interposto fino 
dal gno 7 sett. 1865 regolarmente ancora 
proseguito, e s'interponga il relativodecreto. 
Sigg. Giacinto, e Raffaele Monti per 
mezzo di aflissione, ed inserzione nel tior- 
nale di Roma stante il di loro incognito do- 
micilio e dimora. 
Gactano Sellini Proc. Rot. 
Il ‘gîio $ giugno 4866 affisse copie due a 
forma di legge. R. Bertoni Curs. 


Roma li 9 giugno 1866 in forza di Sen- 
enza emanala a favore di Pietro Fidanza 
doîto dell'Orso n. 36 dall’IIlmo Asses- 
sore Civile di Roma avv. Lauri del giorno 
40 aprile 1866. Jo sott. in compagnia del 
Proc. specialmente deputato Roffaele De Mat- 
tia e dai qui appiè firmati test. e forza dei 
gendarmi Pontetici comandata dal marescial- 
IG A. De Angelis in mancanza del pagamento 


di sc. 33 50 pigione del locale ad uso Can- 
tina, Bottega e Camera superiore ivi posti 
in Piazza Cenci n.43 ho dichiarato espulsa 
dai medesimi Maria vedova di Luigi Moretti 
come madre tutrice e curatrice dei minori 
Oreste ed Angelo Moretti figli cd eredi del 
fù Luigi ed ho reintegrato l'istante Fidanza 
al possesso dei medesimi e per esso il Pro- 
curate De Mattia che ha esercitato l'atto 
relativo a forma di legge. Atto fatto ec. che 
si è firmato ec. Copia del presente l'ho no- 
tificata alla sud. ved. Moretti affiggendola 
alla Porta Principale dell’uditorio del Trib. 
Civile in Monte Citor;o atteso l’incog. domilio 
della medesima. 

A. De Angelis Maresciallo Capo della 
forza. 

Raffaele De Mattia l'riore speciale. 

Ignazio Baldazzi test. 

Oreste Fiocchi cursore 

Il giorno 13 corrente giugno alle ore 
otto antem. nella Casa di ultima abitazione 
del fù Pietro Leoni in Via di $. Romualdo 
n. 248 si darà principio all’ Inventario de 
beni, ed effetti lasciati dal sud. defonto col- 
l’opera dei respettivi Periti, © col minist 
ro del sottoscritto Notajo. Ciò per tutti gli 
effetti di legge. onde ec. 


Dott. (ioacchino Degli Abbati Not. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1396 del Rego- 
lamento Legislativo, che accugliendosi 1° i- 
stanza della signora Luisa Preziosi vedova 
di Pietro Nardella, di Monte Compatri, con 
Rescritto SSîo del giorno 13 maggio 1866 
e successivo decreto esecutoriale, esibiti ne- 
gli atti dell'inftto Notaro, è stato esonerato 
il sig. Lorenzo Moscatelli dall’Offcio di tu- 
tore © curatore di Maria Nardella figlia della 
supplicante, e la medesima Luisa Preziosi 
vedova Nardella è stata reintegrata nella 
predetta tutela e cura 
Roma 9 giugno 4866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
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Da affittarsi 
Un granaro in via di Porta Leo- 
ne N. 28 della capacità di circa rub- 


bia trecentoquaranta . Ditigeraî agli 
addetti all’Ospizio di S. Galla presso 
i quali trovansi le chiavi. 
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Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 

Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 

Roma dovranno vendersi le seguenti 

specie di pane dalla mattina del lune- 

di 11 Giugno 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO «in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina baiocchi 33, cioè, per 
ogni libra baiocchi 3, e quattrino 1 :. 
Per un baiocco oncie tre, e cinque ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncie sette e mezzo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
uiTA' formato del solo primo fiore finis:imo 
di farina. Per ogni decina baiocchi 27, cioè: 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattrini 3 e |. 
Per ogni baiocco oncie 4, e tre ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgato 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 22, 
cioè: Per ogni libbra baiocchi due, e quat- 
trino uno. Per un baiocco oncie 3, e 3 ot- 
tavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, © delle semo- 
lele purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 20, cioè: Per ogni libra bai. 2. Per un 
baiocco oncie 6. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 9 Giugno 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO) 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai, 10 4. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stico, per ogni libra bai. 8 1. 

TERZA QUALITÀ”, ossia: panzetta, pet- 
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armone, fracoste, e polpa di stinca, per 
ogui libbra bai. 

VITELLA campanccIA, per ogni libra 
baj. 8. 


DARNE DI AG 
braciuole d 


\ELLO SCELTE, Ossia co 
rognomata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 

DETTE D' INFERIORE QUALITA” 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 6 


4 ossia 


A senso dell'Articolo 22 della  Notili 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794 

Si picuiarA: che i quarti delle bestie 
macellato devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; È 

Che, il fegato, il polmone, il cuore. la 
milza. non possano essere dati per giuria; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, desc 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cioa: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
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zioni ai loro rappresentanti di non fare aleun passo 
implicante il riconoscimento del principe. d’Hohen- 
zollern. Il governo non ha ricevuto nessuna infor- 
mazione circa l'ingresso dei turchi nei principati. 

La discussione della legge di riforma è aggior- 
nata a lunedì. 

Berlino 9. — Il ministro dell’ interno,  rispon- 
dendo a nome del re, a tutti gli indi i che do- 
mandano il mantenimento della pace, disse che il re 
vide con dispiacere come essi non contenessero al- 
cuna espressione, la quale, some nell'indirizzo di 
Breslavia, dimostrasse disposizione di fare sacrifizi. 
Il ministro ha ripetuto le assicurazioni espresse dal 
re, rispondendo all'indirizzo di Breslavia, e soggiun- 
se che il re in presenza de’crescenti pericoli, atten- 


Berlino 9. — Venne pubblicata una circolare 
di Bismark del 4 giugno. In a Bismark rigetta 
sopra l'Austria la responsabilità dell'attuale situa- 
re una guerra, onde 
re alla si- 


zione ; Vaccusa di voler provoe 
Ità interne, e rime 


sormontare le diffie 


tuazione finanziaria imponendo una contribuzione 
alla Prussia. 
Berlino 10. — È inesatto che Karoly abbia ri- 


messo una Nota di protesta contro | ingresso dei 
prussiani nell'Holstein. 

Francoforte 9. — La Gazzetta della Borsa ha 
Kalik ricevette ordine di 
arsi nell’ Anno- 


da Vienna in data del 7 
evacuare, se occorre, Altona © ritir 
ver. Attendesi d'ora in ora la rottura delle re 
ni diplomatiche colla Prussia. 


All 
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bilire qui, dietro reciproco accordo, un governo co- 
mune nei Ducati. 

Kiel 10. — Gablenz respinse , dietro gli ordi- 
ni di Vienna, l'invito di Manteuffel di. ristabilire il 
governo comune nei Ducati e revocare la convoca. 
zione degli Stati. Manteuffel allora istallò da sò un 
nuovo governo comune di cui Seheel Plessen è pre. 
sidente. Manteuffel interverrà contro ogni misura ib 
legale, che potrebbero prendere |’ antico governo 
dell’Holstein e gli Stati che devono riunirsi. 

Rendsburg 11. — Un proclama di Mantenuto] 
ordina la chiusura delle società politiche , sospende 
la pubblicazione dei giornali politici non autori 
sciolse il governo Holsteinese stabilito dagl 


ati, 
SEA 
ci. Il proclama dice che il Re di Prussia convoche. 

he. 


de dal suo popolo una devozione senza riserva. 
Berlino 9. — Il comitato centrale elettorale con- 
servativo, pubblicò un appello agli elettori 
mandando loro di esigere dai nuovi deputati che ap- 
za condizioni, la politica ester 


poggino, se 


verno, ponendo in seconda linca le questioni inter- 
ne; e concentrino sopra un punto solo e in una sola 


mano tutti i mezzi richiesti dalla salvezz 


prussiano da Francoforte, 
La Prussia dichiarò i 


racco- 


del go- 
forme da essa proposte. 
una discussione immediata 


dello Stato. Kiel 9. — Manteufle 


Ù 


Francoforte 10, — La Dieta ha votato all’una- 
nimità lo sgombro immediato delle truppe austro- 


dei Ducati non può risolversi che mediante le ri- 


Ridstadt e Magonza. 
illa Dieta che Ta questione 


Chiese su tale argomento 
. L'Austria protestò. 
I chiese a Gablenz di sta- 


3 per 


hà per 100. 


Consolidato ingl 


il rà la rappresentanza completa dei due ducati. 
Bukarest 9. — Il governo russo ricevette cop 
benevolenza la deputazione moldo-valacca. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo il mezzodì temporali locali în giro con tuoni. 
Pyvggia caduta Symm 0; 


19 Giugno 


ANNUNZI GIUDIZIARIL Ì 


Eccfho Trib. Civile di Roma Primo Turno 
Ad istanza del sig. Vincenzo Valorosi 
capo maestro muratore domic. in via Borgo 
S. Spirito n. 32 rapp. da Gaetano Sellini 
Proc. Stanie la contumacia decretata li 29 
maggio scorso si cileno di muovo gl'infra- 
scritti a comparire alla prima udienza «dopo 
giorni otto, è per le ragioni dedotte nel 
primo atto di citazione del giorno 18 mag- 
gio sudetto, ed altre da dedursi sentir « 
cretare arbitrario, © nullo l'atto di posses 
so preso dai citati Monti delle case di cui 
si tratta, ed il relativo verbale d'immissio- 
no redatto dal Cursore Agatone Appollonj 
sotto il giorno 9 maggio 1866, e che perciò 
il medesimo non è di ostacolo al pieno e- 
sercizio delie attribuzioni conferite già al- 
l'esattore giudiz. deputato Luigi Melia della 
rendita delle case medesime, ed ordinare 
ancora la espulsione da esse degli stessi ci- 
tati Monti colla di loro condanna alla rigo- 
rosa emenda dei danni da liquidarsi in con- 
gruo e separato giudizio , oppure venga 
emanata qualunque altra Sentenza o decrg- 
to che crederà più conveniente al caso l'EÈ. 
cino Tribunale ; si rilasci a tale effetto qua- 
lunque necessario, ed opportuno ordine ese- 
cutorio anche di espu'sione, colla condan- 
na inoltre dei Monti medesimi a tutte le 
spese anche estragiudiziali a forma del p 
to, e ciò salvo, @ riservato a favore di 
l’istante qualunque dritto, azione , e ragio- 
ne onde richiedere innanzi il ‘Trib. della 
S. Rota la purgazione rigorosa degli atten- 
tati commessi in spreto della legittima ini- 
bizione ancora indotta a qualsivoglia ese- 
cuzione della Sentenza 23 febraro 41864 stan- 
te l'appello dalla medesima interposto fino 
dal gno 7 sett. 1863 regolarmente ancora 
proseguito, e s'interponga il relativodecreto, 
Sigg. Giacinto, e Raffaele Monti per 
mezzo di affissione, cd inserzione nel lior- 
nale di Roma stante il di loro incognito do- 
micilio e dimora. 
Gactano Sellini Proc. Rot. 
Il ‘gîio $ giugno 1866 affisse copie due a 
forma di legge. R. Bertoni Curs. 
Roma li 9 giugno 4866 in forza di Sen- 
enza emanata a favore «di Pietro Fidanza 
domto via dell'Orso n. 36 dall’Illiîo Asses- 
sore Civile di Roma avv. Lauri del giorno 
40 aprile 1866. Jo sott. in compagnia del 
Proc. specialmente deputato Raffaele De Mat- 
tia e dai qui appiè firmati test. e forza dei 
gendarmi Pontefici comandata dal marescial- 
lc A. De Angelis in mancanza del pagamento 


di sc. 53 50 pigione del locale ad uso Can- 
tina, Bottega e Camera superiore ivi posti 
in Piazza Cenci n.43 ho dichiarato espulsa 
dai medesimi Maria vedova di Luigi Moretti 
come madre tutrice e curatrice dei minori 
Oreste ed Angelo Moretti figli ed credi del 
fù Luigi ed ho reintegrato l'istante Fidanza 
al possesso dei medesimi è per esso il Pro- 
curaldfe De Mattia che ha esercitato l’atto 
relativo a forma di legge. Atto fatto cc. che 
si è firmato ec. Copia del presente l'ho no- 
tificata alla sud. ved. Moretti affiggendola 
alla Porta Principale dell'uditorio del Trib. 
Civile in Monte Citorio atteso l'incog. dorlio 
della medesima. 

A. De Angelis Maresciallo Capo della 
forza. 

Kaflaele De Mattia l'riore speciale. 

Ignazio Baldazzi test. 

Oreste Fiocchi cursore 


Il giorno 45 corrente giugno alle ore 
otto antem. nella Casa di ultima abitazione 
del fù Pietro Leoni in Via di S. Romualdo 
n. 248 si darà principio all’ Inventario de* 
beni, ed effetti lasciati dal sud, defonto col- 
Vopera dei respettivi Periti, e col minist 
ro del sottoscritto Notajo. Ciò per tutti gli 
effetti di legge. onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1396 del Rego- 
lamento Legislativo, che accugliendosi 1° i- 
stanza della signora Luisa Preziosi vedova 
di Pietro Nardella, di Monte Compatri, con 
Rescrilto SSmo del giorno 13 maggio 1866 
© successivo decreto esecutoriale, esibiti ne- 
gli atti dell'inftto Notaro, è stato esonerato 
il sig. Lorenzo Moscatelli dall’Ofcio di tu- 
tore © curatore di Maria Nardella figlia della 
supplicante, e la medesima Luisa Preziosi 
vedova Nardella è stata reintegrata nella 
predetta tutela e cura 
Roma 9 giugno 4866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


_————————————___— 
AVVISI DIVERSI 


Da affittarsi 
Un granaro in via di Porta Leo- 
ne N. 28 della capacità di circa rub- 
bia trecentoquaranta . Diri i 
addetti-all’Ospizio di S. Ga 
i quali trovansi le chiavi. 


Sb Q. R 
Divisione di Annona. e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
rari di pane dalla mattina del lune- 

ì 11 (riugno 4866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO sin pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di (a- 
rina. Per ogni decina baiocchi 33, cioè, per 
ogni libra haiocchi 3, e quattrino | ;. 
Per un baiocco oncie tre, e cinque ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncie sette e mezzo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRI 
LITA' formato del solo primo fio 
di farina. Per ogni decina baiocchi 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattri 
Per ogni baiocco oncie 4, e tre oitav 

PANE DI GROSSO VOLUME Di 
quaLita' formato da libre 80 di 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 22, 
cioè: Per ogni libbra baiocchi due, e quat: 
trino uno. Per un baiocco oncie 5, e 3 ot- 
tavi. 

DANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pave di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
elle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 20, cioè: Per ogni libra bai. 2. Per un 
baiocco oncie 6. 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 9 Giugno 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO) 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 10 8. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stiaco, per ogni libra bai. 8 3. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
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to, armone, fracoste, e polpa di stinc, per 
ogni libbra bai. 7. 
VITELLA camparEccIA, per ogni libra 


baj. 8. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia co 
sciotti, braciuole di rognomata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 

DETTE D' INFERIORE QUALITA" , ossa 
spalle, collo, c petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 6 


A senso dell'Articolo 22 della Notili 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picutaRA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lu stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore. la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, ‘e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall’agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza  libbra non 
si può dare giunta. 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest, se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
neo di posta sc.2. 20 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fr 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ira Roma esce alle 6 pom. d'ogni giort;o eccetto i festivi 


Martedì 12 Giugdiò 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ran soin) 
3; 


s a 


MS 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli, mentre il sindaco Nolli invita le don- 
ne napoletane a non restare neghittose, ma a mo- 
sfrarsi propizie verso coloro cui la sorte delle armi 
tornerà fatale, la locale questura prosegue nelle 
carcerazioni, nelle perquisizioni?, negli esigli; e in 
questo facile arringo vedesi omai emulata dalle po- 
e di tutta Italia. Un gior- 
ani furono 


lizie nelle diverse contr: 
nale di Napoli del 10 riferisce che a Pag 

N i quasi tutti i consiglieri municipali, non che 
il primo assessore ed altre persone distinte. 

Un telegramma. particolare da Venafro all'Italia 
reca che a Casaleassinese, non appena partito il distae- 
camento di truppa che vi teneva guarnigione , en- 
Irarono 15 briganti, i quali vi fecero dimora per 
buon tempo, eppoi si dipartirono. Giunse poscia in 
paese il delegato politico che vi effettuò 18 arresti. 

Da Cosenza ha il Popolo d'Italia che due con- 
tadini, sequestrati dalla banda Licursi , nella notte 
ano s'impadroniro- 
ro i due brigan- 
ti, dai quali erano tenuti in custodia. Coi fucili tolti 
agli estinti fecero fuoco sugli altri briganti, e due 
ne uccidevano, ferendo pure il capo banda Licursi, 
che davasi alla fuga, ma in appresso si costituiva 
alla autorità. 

Nel giorno 7 poi la guardia nazionale di Roc- 
cagreca assaliva altra banda sul monte Saltarico e 
dopo lungo conflitto la fugava carcerando due bri- 
ganti, uno mortalmente ferito, 

—— 0444-364040 

La Guzzetta di Venezia ha da Vienna 8 corr. 

« deri i prussiani sono entrati nell’Holstein; gli 
austriaci si ritirarono, protestando, ad Altona, ove 
trovasi pure il Duca d’Augustemburgo. 

« La maggioranzi 


della Dieta 


del 3 sulla montagna di Mongras 


no di alcune armi colle quali ucci 


militare 


a austriaca alla Europe : 
Quando si son visti gl’ immensi trasporti di trup- 
pe e di munizioni sulle strade ferrate austriache del 
nord non si può più sperar nella pace ; su questa 
linea il trasporto dei viaggiatori idotto al mini 
mum; n solo treno di viaggiatori va giornalmente 
dal nord al sud, ed un altro dal sud al nord, e que- 
sto viaggia assai lentamente, non avendo che una 
sola via, e dovendo ad ogni momento fermarsi per 
lasciar passare il treno militare che viene da Lemberg. 
Bisogna proprio che la Gallizia orientale e la 
Bukovina sieno sguernite affatto di truppe , perchè 
dal giorno 20 a tutto maggio arrivarono giornalmen- 
te dodici treni militari carichi d’ uomini , batterie, 
i, e munizioni. 
La maggior parte di questi treni vanno verso 
Olmutz e Josephstadt, 

Benedek ha stabilito il suo quartier generale a 
Ulmutz e andò ad ispezionare Cracovia. 

L’ala orientale dell’ esercito principale si esten- 
de nella Slesia e nella Gallizia orientale, tende ad 
unire Cracovia, principal piazza dei depositi, con 
Olmutz e proteggere le ferrovie del nord; essa è for- 
mata da circa 40,000 uomini. La linea tutta intera 
si estende da Cracovia a Jauernoig. 

Dietro questa linea assai estesa, che forma un 
raggio di due leghe in larghezza c più di trenta in 
luighezza, dentro il quale tutta la città e tutti i 
villaggi sono ripieni di soldati, è stabilito un con- 
centramento più forte a Olmutz. 

Il mezzo di questa lunga linea è a Teschen, 


dove da più settimane si trova l'arciduca Giuseppe. 

Come questa linea è troppo este$a per poterli 
memtenere, così vi ha di che credere che al prinei- 
piar della 
guardia dell'armata destinata ad invadere la Slesia. 

Probabilmente Oderberg sarà il punto dove si 
riuniranno le truppe, e di la partiranno per le loro 
operi 


mi. 
Ritti a Prezat ed Olmatz si sono radunati 


Dif 
carri in quantità sufliciente per far trasportare in 


ventiquattr'ore da Olmutz a Oderberg 24,000 uomi- 
ni in modo che un esercito di 70,000 nomini potrà 
marciare su Rosel. 

Del resto tutte le truppe scagdionate lungo la 
strada ferrata potranno concentrarsi facilmente a 
Oderber 

È adunque probabile che il primo scontro avrà 
luogo nelle vicinanze di Ratibor a meno che i prus- 
siani non prendano l'offensiva. 


— Si scrive alla Patrie da Vienna in data del 
2 giugno che in forza di un ordine del ministro della 
guerra del 30 maggio, 16,000 uomini erano impie- 
gati nei lavori del campo trincerato di Florisdorf 
sulla sponda diritta. del Danubio, nelle vicinanze della 
capitale. Vi si lavora giorno e notte, e pel 5 luglio 
deve esser terminato. 

0A c 

Il Moniteur du soir constata che, stante le ri- 
serve poste dall'Austria alla sua adesione alla Con- 
ferenza, l'Inghilterra e la Russia furono d’avviso 5 
che essendosi scartata dalla discussione la controver- 
sia italiana, argomento precipuo delle attuali difficol- 
tà, la discussione del rimanente non offrirebbe più 
utilità reale, nè sarebbe permesso di aspettarne un 
pratico risultato. 

Il governo dell’imperatore, aggiunge il Moniteur, 
non poteva che associarsi a questo modo di vedere 
e rinunciare pel momento alla immediata riunione dei 
plenipotenziari. 

— Il Moniteur dopo d'aver accennato g 
parecchi militari d’Italia, loda grandemente Vistitu- 
zione in ogni città delle associazioni filantropiche che 
si preparano ad attenuare coi loro sforzi generosi i 
funesti risultati della guerra. 


— Leggesi nella Patrie: 

L'attenzione deve ora volgersi quasi esclusiva 
mente dal lato dei ducati dell’ Elba. Là non Ù 
certo il piccolo campo di battaglia delle armate au- 
striache e prussiane, ma le nuove discussioni di cui 
lo Sleswig-Holstein è oggetto saranno verosimilmente 
il punto di partenza della rottura delle relazioni tra 


Più che mai il celebre motto di lord Palmer- 
ston si appalesa come una verità. « La questione dei 
Ducati sarà la face che metterà fuoco all'Europa!» 

Il gabinetto di Berlino, come era facile preve- 
derlo, ripiccò vivamente ai colpi del governo au- 
striaco. 

Il barone di Werther ricevette istruzioni per 
protestare contro la convocazione degli Stati dell’Hol- 
stein, che in virtù dei trattati non può aver luogo 
che di comune accordo tra la Prussia e l’Austria. 

Il dispaccio contenente queste istruzioni ribatte 
le dichiarazioni austriache fatte alla Dieta di Fran- 
coforte. 

Il gabinetto di Berlino informò le potenze neù- 
tre che i suoi diritti di sovranità nei ducati erano 
minacciati dalla dichiarazione dell'Austria alla Dieta 
di Francoforte e dalla convocazione degli Stati del- 
l’Holstein; che egli farebbe dapprima contro questi 


guerra queste truppe formeranno | avan- 


atti delle pratiche pacifiche, ma che nella sua qua 
lità di consovrano dichiarava non valida la convoca- 
zione degli Stati e qualunque misura esclusiva del 
governo holsteinese finchè l’Austria non avesse riti- 
rata la sua dichiarazione alla Dieta che è una vio- 
lazione del trattato di Gastein. 

La Prussia vorrebbe la chiamata di una com- 
pleta rappresentanza dei Ducati. 

— Si legge nella France: 

Poiché questa guerra, che ciascheduno deplora 
e che le potenze neutrali hanno fatto ogni loro sfor- 
20 per iscongiurare, è ormai inevitabile, noi speri 
mo almeno che à breve, e che soddisfatto 
l'onore, i combattenti ascolteranno con più facilo 
orecchio i consigli pacifici. 

La situazione delle potenze bellig 


si 


SSIS 


eranti autoriz- 


Za questa convinzione, * 

L'Austria e l'Italia cominciano la lotta con fi- 
nanze dissestate, alla cui deficienza non potrebbe a 
lungo supplire la carta-moneta che creano. Non pos 
sono fare appello al credito pubblico perchè non ri- 
sponderebbe. 

In Prussia, ove lo stato delle finanze in appa- 
renza è migliore, l’organamento dell’armata, toglien- 
do gli operai alle fabbriche, i coltivatori alla terra, 
i negozianti ai loro fondachi, determinò una crisi 
commerciale ed economica senza esempio. Là non 
tasi solo di imbarazzi finanzieri ; è la vita sociale 
© l’attività produttiva che sono sospese ; è impossi- 
bile prevedere i disastri che devono risultarne. 

Dunque, né l'Austria, né l'Italia, nè la Prussia 
possono sopportare una lunga guerra. Le prime bat- 
taglie saranno forse il segnale dell'armistizio. 

La Francia ha fatto quanto poteva per impedire 
alla situazione di giungere agli estremi. Essa aveva 
legato di nuovo, nell'interesse della pace, il fascio 
delle grandi potenze europee; essa falli nel suo ten- 
tativo che sarà l'onore del suo governo e l'attestato 
dei sentimenti g 

Essa pure è obbligata a lasciar. troncare colla 
spada i conflitti che aveva sperato risolvere coll’azio- 
ne diplomatica; ma ciò che puossi affermare, è che, 
nella nuova situazione che si produce, la sua poli 
rimane quale era stata durante i negoziat 

La libertà d'azione del governo francese è com- 
pleta; esso non è impegnato con alcuno, e nessuno 
può trascinarlo ; esso non ha da prender consiglio 
che dagli eventi, ed i soli interessi che abbia da di- 
fendere sono quelli della Francia. 

Senza dubbio, il nostro paese è meno disinte- 
ressfito che l'Inghilterra, per esempio, nelle diverse 
fasi dei conflitti che si agitano alle nostre frontiere. 
Ciò che avviene in Italia od in Germania non po- 
trebbe esserci indifferente, e, secondo lo sviluppo 
de'fatti, il nostro interesse può venir messo in giuoco. 

Ma l'essenziale si è che nulla ci obbliga a pren- 
dere partito ad uno più che ad altro momento, per 
una data potenza 0 per una data eventualità. In una 
parola, ciò che importa e ciò che è, è che la no- 
stra politica resta assolutamente libera nella sua azio- 
ne ed esclusivamente francese nel suo scopo. 


—L'Avenir National pubblica i documenti scam- 
biati nel novembre 1863 fra L. Russel e Drouyn 
de Lhuys a proposito del progetto di Congresso. Nel 
terzo di questi documenti L. Russell affermava l’im- 
possibilità d’indurre la Russia a far concessioni alla 
Polonia, l’Austria a cedere la Venezia e l'Italia a 
rinunziarvi, senza far uso della forza. Quindi con- 
chiude che il Congresso non potrebbe avere altro ri- 
sultato che l’inanità o la guerra. 


Non si comprende, osserva poi lo stesso Avenir, 
come L. Russell abbia potuto oggi consentire ad un 
progetto da lui considerato impossibile e rifiutato 3 
anni or sono, mentre l'Europa era relativamente più 
tranquilla di quello che il sia oggidi. 

— La France dipinge nei seguenti termini la 
situazione finanziaria e commerciale dell'Europa : 

« Giammai il mondo industriale ha tanto soffer- 
to innanzi lo scoppio della guerra. Poichè tanto per 
la Francia come pel resto dell'Europa , concorrono 
troppe circostanze ad aggravare la situazione. Il com- 
mercio francese col Chili, Perù e Brasile è del tut- 
to incagliato ; le case francesi che hanno rapporti in 
Germania non sono da invidiare ; né meglio stanno 
quelle che ne hanno coll'Italia ; i russi e i polacchi 
son pure i peggio pagatori; in quanto alle cambiali 
su Vienna, la France non vuol neppure parlarne , 
poichè il loro giro è del tutto cessato. A questo stato 
trovasi in Francia, dove la Banca sconta ancora con 
facilità possedendo un ingente deposito di numera- 
rio; mentre la Germania, dove per solito il denaro 
abbonda , è nelle strettezze della guerra ; in Ita- 
lia, pel corso forzato delle Note di Banca e il ri- 
basso di tutti i valori , una quantità enorme d'affa- 
ri sono in pericolo di fallire ; in Austria, molte del- 
le più considerabili case di commercio hanno dovuto 
sospendere i pagamenti ; l'Inghilterra lotta a stento 
contro la crisi monetaria ; la Spagna cade da una 
crisi all'altra e il corso de’ cambi è if tale stato 3 
che la piastra su Cadice perde il 7 0/0, su Madrid 
il 6, e che il prezzo della piastra è ridotto a 5 fr. 
e 25 cent. ; nella Turchia, le somme raccolte dalla 
Porta pel pagamento dei coupons scadibili il 1° luglio 
non esistono più, avendo gli armamenti assorbito fin 
l’ultimo centesimo ». La France non vuol proseguire 
questo quadro, e osserva che tutto ciò è accaduto 
innanzi che si tiri il primo colpo di cannone , per 
cui, se la situazione non si cangia, in breve, sono 
da attendersi le più terribili catastrofi economico- 
sociali. 


9444-4440 — 

La votazione del 4 corr. alla Camera dei Co- 
muni d'Inghilterra, colla (quale venne respinta quasi 
all'unanimità la proposta D'Israeli di aggiornare la 
discussione del dill di riforma, fece una profonda 
impressione a Londra e venne a consolidare la posi 
zione del Ministero con unoscacco toccato al partito 
tory. 

Il Journal des Debats dice che la non riuscita 
della conferenza ha già prodotto un risultato impor- 
tante, cioè la consolidazione del {ministero Russell. 
Dinnanzi all'aspetto minaccioso degli affari esteri la 
Camera decise di non levare la direzione di questi a 
lord Clarendon, nè le finanze a lord Gladstone. 

Diede quindi al ministero un voto di fiducia, al 
quale non prese parte che l'estrema opposizione tory. 

Anche la Pazrie si congratula della vittoria ri- 
portata dal ministero Russell, la quale assicura il 
Suo mantenimento al potere © gli permette di conti- 
Muare a seguire ia linea di politica esteriore ch'egli 
s'era tracciata d'accordo colla Francia. 

— Alla Camera de’ comuni d’ Inghilterra nella 
seduta del 5 giugno, il generale Peel domandò se 
fosse vero che siasi rinunziato alla conferenza. 

Il cancelliere dello scacchiere così si esprime : 
« Mi duole di dover dare una risposta affermativa 
all’onorevole membro. La prima comunicazione fatta a 
questo riguardo al governo inglese consisteva in un 
messaggio telegrafico ricevuto iersera da Francia ed 
annunziante che, nell’opinione del governo francese, 
la conferenza era svanita, in conseguenza della ri- 
sposta dell'Austria che imponeva condizioni conside- 
rate come impraticabili. 

« Noi siamo ora in possesso d'un dispaccio au- 
striaco, di cui ecco la sostanza : 

«« L'Austria esige un'assicurazione formale che 
tutte le potenze che dovranno prendere parte alla 
progettata conferenza siano pronte a rinunziare alla 
ricerca di qualunque interesse speciale particolar 
mente in detrimento della tranquillità generale ; il 
governo austriaco spiega quindi questo sentimento 
dicendo che affinchè l'opera della pace che i gabi- 
netti hanno in vista si trovi in condizione da poter 
esser compita, gli pare indispensabile che si decida 
anticipatamente di escludere dalle deliberazioni della 
conferenza tutto ciò che potesse tendere a dare ad 


alcuno degli Stati invitati alla riunione un aceresci- 
mento qualunque di territorio o di potenza. »» 

«L'esigenza d'un tal obbligo da prendersi antici- 
patamente fu considerata dal governo di Francia co- 
me l'equivalente d’un rifiuto della conferenza e co- 
me quello che la rendeva impossibile, e il governo 
d'Inghilterra è d'accordo nel suo modo di vedere col 
governo di Francia. 

« Ogui prospettiva d'una conferenza deve adun- 
que, io lo temo, esser considerata come svanita. » 

— Si serive da Londra alla Patrie, che dal mo- 


mento che il conte Appony aveya comunicato a lord 
Glarendon la risposta del gabinetto di Vienna, al 
Foreign Office si riteneva la Conferenza non solo ag- 
giornata, ma resa oramai impossibile. Lord Cowley 
doveva esprimersi in questo senso col sig. Drouyn 
de Lhuys. 

— L'Agra and Masterman bank che ha sospe- 
so a Londra i pagamenti, era una delle più potenti 
ed accreditate banche dell’ Inghilterra. È dunque 
certo che questo fallimento avrà un funesto contro- 
colpo nel mercato inglese e forse anche in quello 
straniero. 


94-44-6340 — 

L'Agenzia Havas ha da Berlino : 

L'inviato di Sassonia ha rimesso al conte Bismark 
un dispaccio del sig. de Beust in data 2 giugno re- 
lativo alla priorità degli armamenti di cui la Pr 
sia accusa il governo di Dresda. In questo dispaccio 
è detto : lo 

« Nella Sassonia non furono fatti armamenti nè 
nella prima né nella seconda metà del mese di marzo. 
Come punto di partenza degli armamenti , 0 piutto- 
sto degli apparecchi contro una sorpresa si può pren- 
der la data del 14 aprile, giorno in cui fu firmato 
il contratto per una gi 
il 6 maggio vemero richiamati i soldati in congedo, 
ed il 7 tutti gli uomini della riserva, » 

TI signor de Beust rammenta pure che lo stes- 
so conte Pismark nel suo dispaccio del 22 maggio 
indirizzato al ministro di Prussia a Stuttgard ha con- 
statato che gli armamenti della Pru cominciaro- 
no verso la fine del marzo. 

— La Pairie ha per dispaccio particolare da 
Berlino, che il re di Prussia deve partire il 7 giu- 
gno per Cotthus nel Brandebourg ad ispezionarvi i 
corpi di truppe concentrati nei dintorni di quella 
città. Verso il 10 giugno tutto l’esercito attivo occu- 
perà le posizioni che gli sono destinate ; queste di- 
sposizioni dimostrano che fino a nuovo ordine la 
Prussia vuol rimanere sulla difensiva. 

—La Nat. Zest. pubblica il seguente testo della 
risposta data dalla Prussia alle Note identiche d’in- 
vito alla Conferenza. 


4 


a compera di cavalli. Solo 


« Berlino, 29 maggio 
« Signor conte, 

« Teri si sono a me presentati i signori rappre- 
sentanti della Francia, dell'Inghilterra e della Russia 
per comunicarmi i dispacci identici coi quali le loro 
Corti rispettive invitano il Governo del re a pren- 
der parte alle deliberazioni, che a loro credere, de- 
vono aver luogo quanto prima a Parigi allo scopo 
di definire le questioni che minacciano in questo mo- 
mento la pace d'Europa. 

« Mi sono fatto premura di sottomettere al no- 
stro Augusto Sovrano questa comunicazione della 
quale avrete copia qui unita; e S. M. ociandosi 
interamente ai sentimenti che hauno ispirato alle tre 
Corti questo passo , si è degnata incaricarmi d’'an- 
munziare che essa accetta assai volontieri la propo- 
sta che le è stata fatta e che i suoi plenipotenziari 
si riuniratmo a Parigi assieme a quelli delle altre 
potenze. 

« Il Governo del Ro erede dover unire a que- 
sta comunicazione un'osservazione che gli viene ispi- 
rata dalla stessa forma dell'invito; cioè, che non po- 
trà mal ammettere che sia stato l'affare dei Ducati 
quello che ha compromessa la pace d'Europa. 

« Almeno il governo del re non ha mai avuto 
intenzione di risolvere questa questione colle armi. 

« Tutto al contrario; l'attitudine minacciosa e 
gli apparecchi bellicosi dell'Austria e degli altri Go- 
verni tedeschi gli sembrano il vero punto di partenza 
di quelle complicazioni, le quali hanno preso in se- 
guito le più allarmanti proporzioni. 

« Pure il Governo prussiano desideroso di tor 
Tè, per quanto sta in Lui, tutte le cause che pesa- 
no sull'Europa, acconsente assai volontieri a sotto- 
porre alle deliberazioni comuni questa questione così 
come le due altre delle quali è fatta menzione nella 
comunicazione. 


«Il Governo del re divide, del resto , intert- 


mente l’opinione dei tre governi, che la riunione ci 
del Congresso debba aver luogo al più presto possi- 
bile, perchè egli è convinto che ogni ritardo potreb- 
be comprometterne l'esito ». «Bismark» 

— La Nuova Stampa Libera dù il seguente te 
sto del dispaccio proposto dalla commissione della 
Dieta Germanica in risposta all'invito alla Confe- 
renza : 

« Il sottoscritto, rappresentante dell’ Austria n 
presidente della Dieta, ha avuto l'onore di 
la Nota che S. E....., d'accordo colle LL. E 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari 
LL. MM......, gli hanno diretto il 27, e il 28 n 
gio per invitare la Confederazione Germanica a pa 
tecipare ai negoziati che debbono aprirsi a Parigi in 
vista del mantenimento della pace. Egli si è affret- 
tato di sottoporre questa Nota all’eccelsa Dieta Ger- 
manica, ed ha l'onore di far sapere a V.E. che l'al- 
ta Dieta ha preso la risoluzione di aderire all'invito 
diretto alla Confed one (rermanica. 

« Come gli alti governi di Francia, di Gran 
Brettagna e di Russia si sono incontrati nello stesso 
pensiero della puce e della conciliazione, così la Di 
ta germanica è animata, secondo lo scopo dei trat- 
tati che hanno fondato la Confederazione , dal desi- 
derio di contribuire per quanto è in lei alla conser- 
vazione della pace. Essa prova questo desiderio ope- 
rando nella sua sfera anche in vista di questo scopo; 
nè lo proverà meno mediante una partecipazione sin- 
cera, disinteressata, ai negoziati preparati dalle alte 
potenze neutre. 

« Questi negoziati devono aver per oggetto |: 
questione dei ducati dell'Elba, le complicanze i 
ne e la riforma federale in quanto essa. riguarda l'e- 
quilibrio europeo. Se nulla si oppone a che la Gon- 
federazione germanica prenda parte alle deliberazio- 
ni sulle complicanze italiane, che riguardano non so- 
lo l'interesse europeo, ma anche quello germanico, 
alcune riserve e schiarimenti sono necessari per quel 
che concerne le altre questioni. 

« La questione dell’Holstein (lo Schleswig es- 
sendo lasciato da parte ) è stata sempre considerata 
come una questione puramente tedesca ; € la rifor- 
ma della costituzione federale all'infuori dei rapporti 
internazionali della Confederazione fu pure conside- 
rata sempre siccome una questione puramente inter- 
na della Confederazione, nè vi ha alcuna ragione per 
ammettere che nei negoziati che devono aver luogo 
si debba avere in mira un differente punto di vista. 
Basterà adunque constatare questo fatto ; la Dieta 
germanica potrà certamente contare pure sull’appro- 
one generale , dichiarando fche qualsiasi modifi- 
cazione 0 abrogazione dei trattati è subordinata al 
consenso delle parti interessate. 

« Basandosi su i punti di vista espressi la Die- 
ta germanica invierà il suo plenipotenziario il più 
presto possibile alle proposte conferenze. La Dieta 
federale ha scelto per questa onorevole missione il 
ininistro di Stato bavarese barone de Pfordten, il 
quale si riunirà agli altri plenipotenziari a Parigi 
appena sarà noto il giorno che si apriranno le con- 
ferenze. 

« Il sottoscritto ha l'onore, 

— Per servire alla serie dei documenti oflicia- 
li toccanti la vertenza germanica , diamo qui il » 
guente dispaccio indirizzato dalla Prussia al Wurten- 
berg, del quale ne’ trascorsi giorri fu già recato un 
sunto coi relativi comenti dei giornali. 

Berlino, 22 maggio. 

Il conte Linden mi comunicò ier l'altro il di- 
spaccio qui allegato in copia, con cui il regio gove 
no wirtemberghese aderisce ai passi fatti presso di 
noi dal gabinetto di Monaco per la conservazione 
della pace. Io feci immediatamente osservare al ri 


delle 


+» 


gio ambasciatore wirtemberghese, che i due governi 
di Baviera e di Wirtemberg non si trovano a questo 
proposito nelle medesime condizioni. Mentre noi ri- 
conosciamo di buon grado, che il regio governo ha- 
varese si tenne stranlero ad ogni iniziativa, che con- 
ducesse alle attuali complicazioni , il regio governo 
virtemberghese per lo contrario, giusta le notizie per- 
venuteci, insieme coll’Austria e colla Sassonia, fu uno 
fra’ primi governi, che con inattesi ed ingiustificati 
armamenti diedero l'impulso alla tensione attuale. 
Feci osservare al conte Linden, che fra gli Stati oc- 
cidentali e meridionali della Germania, il Wirten- 
berg, fu il primo ad ordinare provvedimenti militari, 
che oltrepassarono i limiti di uno stato normale di 
pace. 

L'asserita tenuità di questi preparativi non to- 
glie loro il carattere di un sintomo di ostili inten- 
zioni ; tali preparativi, specialmente per quel nesso 
che hanno cogli armamenti austro-sassoni, e pei loro 
rapporti colla circolare austriaca del 16 marzo, co- 
stituiscono un passo, con cui fu varcato quel note- 
vole abisso, che separa pur sempre uno scambio di 
dispacci, per ue siano essì risentiti, dalla prima 
e più esigua disposizione che si prende allo scopo di 
agire militarmente. 

Il conte Linden mi rispose che la minacciosa 
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situazione di tutta la Germania costrinse il Wirtem- 
herg a questi preparativi, mentre gli armamenti in- 
si dall'Austria e dalla Sassonia verso il Wir- 
prima che per parte del Wirtemberg fosse 
presa nessuna misura, secondo il modo di vedere del 
signor ambasciatore, non involgevano una minaccia. 
Ora il conte Linden giustificò gli armamenti austro- 
ni, che, com'è noto, cominciarono nella prima 
del mese di marzo, adducendone a motivo la 
perale critica situazione, in cui la Germania tro- 
vVavasi pel contegno politico della Prussia. 

In prova di questo nostro contegno quanto al- 
l'epoca anteriore agli armamenti austriaci, il conte 
Linden mi citò esclusivamente il Consiglio tenuto da 
S. M. il re, il 28 febbraio, coll’intervento di parco» 
chi gen lo manifesta al conte Linden la mia me- 
raviglia, che un fatto così e così frequente , 
come un Cons tri presieduto da S. M. il 
re, possa considerarsi come un legittimo pretesto per 
devenire ad armamenti di guerra, e la manifestai con 
quella si franchezza , con cui precedentemente 
avea discorso del © mo tema col conte Karoly, 

Quanto poco commendevole il compromet- 
tere con minacciosi armamenti la pace fra potenze 
vicine basandosi a congetture così arrischiate, come 
quelle che si son fatte sul Consiglio 28 febbraio, lo 
sesso regio governo wirtemberghese saprà giudicar- 
lo, tostochè V. È. comunichi al barone di Varnbil- 
ler, che in quel Consiglio di ministri fu sottoposta 
semplicemente alla decisione sovrana la questione, 
se da Prussia fosse costretta dalla sua situazione ad 
apparecchiarsi all'eventualità di una guerra; ma che 
a tale questione, dopo accurato esame, fu risposto 
negativamente, e che S. M., in forza delle delibe- 
razioni prese in quel consiglio di ministri, sanzionò 
espressamente il principio che debbasi tendere a ri- 
solvere pacificamente la crisi. 

Il silenzio, che allora si dovette osservare st 
queste risoluzioni, dipendeva dalla natura stessa del- 
le negoziazioni diplomatiche pendenti. 

Vero è, che ad ul interpellanza del conte Ka- 
roly, subito dopo il 28 febbraro, io risposi  franca- 
mente, ch'io riguardava come sciolti quegl’ intimi 
rapporti coll’Austria, che s'erano formati sulla base 
di una guerra condotta in comune, ma che, a parer 
mio, null’altro se ne doveva dedurre, se non che il 
ritorno delle nostre siproche relazioni sul piede, in 
cui si trovavano prima della guerra |danese, poichè 
i g'‘apporti erano diventati quelli di due graudi 
curopee, che non si trovano in condizioni 
eccezionali di reciproca intimità. 

Il barone di Varnbubler converrà con V. E. ; 
che da tali relazioni, che in generale si possono con- 

rare normali fra le grandi Potenze, ci vuole un 
gran passo e arrischiato, per giungere a vicendevoli 
minacce di guerra, e che colui, che in simile stato 
di cose facesse un tal passo, si assumerebbe una 
grande responsabilità. 

Quindi, non senza 


ine 


an meraviglia , verso la 
metà di marzo abbiamo avuto sentore degli arma- 
menti austriaci, e poco appresso degli armamenti 
della Sassonia contro di noi, e abbiamo risaputo il 
fitto, che l’Austria, con una circolare del 16 marzo, 
invitò i governi federali all'immediata mobilitazione 
dei loro contingenti, pel caso che la Confederazione 
Avesse a procedere contro la Prussia. In sulle pri- 
me, non abbiamo saputo indurci a prestar fede a 
(uesta notizia; ma quando divenne certezza, 
quando fummo sicuri, che presso alcuni governi, e 
Specialmente presso il regio governo Wirtemberghese, 
l'invito austriaco del 16 marzo non cra caduto sopra 
infecondo terreno, alla fine di marzo stesso abbiamo 
dlovuto risolverci a definitivi armamenti. 

L’ulteriore andamento delle e è notorio, ed 
era a prevedere, che l’un armamento provocherebbe 
l’altro. Ed anche al momento, che parliamo , il pe- 
ricolo della guerra dipende esclusivamente dal fatto, 
che i governi germanici si stantio a fronte armati a 
fatto a cui diedero origine i pi armamenti del- 
l’Austria, della Sassonia e del Wirtember, 


gli armamenti del marzo non av. ero la sur 
dla, non si saprebbe perchè-la situazioi , quale tro 


vavasi in febbraio, avesse dovuto assumere questo 
carattere bellicoso. 

V. E. faccia queste considerazioni al barone di 
Varnbuhler, e .gli dichiari, che, essendo stato il re- 
gio governo Wirtemberghese uno dei primi ad arma- 
"e, noi non possiamo riconoscere in lui il diritto di 
farsi l'apostolo della pace. Bismark 

Dre 

Si scrive da Copenaghen, 29 maggio, alla Cor- 
resp. Havas: 

L'altro giorno il re ha passato per l’ ulti ma vol- 
ta in rivista la guardia a cavallo ; questo bel corpo 
È stato disciolto in forza dei provvedimenti finanzia- 
ri adottati nell’ultima sessione. 1 soldati saranno 
Mandati alle loro case, e gli ufficiali entreranno in 
altri reggimenti di cavalleria. 

Teri era il centesimo anniversario dell’ abolizio- 
Ne della servitù dei contadini nei domini rurali. 


In questa occasione ebbe luogo una festa al pa 
daglione dell’Eremitaggio, dove convennero da tre a 
quattro mila uomini colla musica e con bandiera in 
testa. 

Alle due arrivò la regina vedova, che precede- 
va di pochi minuti il re, la regina, la principessa 
Dagmar e gli altri membri della famiglia reale. 

Furono pronunciati molti corsi , ai quali ri- 
spose il re esprimendo la sua soddisfazione in veder 
riunita attorno a lui tanta gente della popolazione 
rurale della Zelanda, sostegno leale del trono, cd 
alla cui devozione sarà dovuta la felice riuscita della 
lotta costituzionale. 
festa terminò con un banchetto di 800 co- 


perte. 

; — Le Hamb. Nachr. hanno ricevuto da Cope- 
naghen la notizia che i granduchi Alessandro e Via- 
dimir di Russia dovevano arrivare il 9 giugno in 
quella capitale per far una visita alla Corte di Da- 
nimarca. 


00 

I giornali inglesi hanno da M 

del 2 maggio che la recente occupazione [di Tlaco- 

talpan, piccola città a due leghe da Vera Cruz, ha 
fornita le pacificazione del paese. 

Nissun cambiamento importante nella situazione 
dopo l’ultimo corriere ; i fatti militari sono movimen- 
ti di trappe che mantengono la tranquillità del paese, 
© accrescono la fidanza degli abitanti. 

Lo stato di salute del corpo di spedizione è buo- 
no tanto nelle terre calde che negli alti piani. 

Il trasporto della marina imperiale il RAone è 
ivato il 24 aprile in rada di Ve Cruz, avendo 
a bordo il 6 battaglione della legione straniera, che 
è stato mandato subito ad Orizaba. Questa nave è 
ripartita per ricondurre in Francia 706 uomini dei 
diversi corpi. 
—_———__—_ 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—-aderce— 

Il ritardo frapposto alla rottura delle ostilità do- 

pochè fu reso certo il pieno insuccesso della m 


lia- 
zione diplomatica era stato ida (alcuni fogli italiani 


attribuito alle nuove pratiche che dicevano fatte dal- 


l’imperatore Napoleone pre: co per 
antivenire il conflitto. Questa notizia peraltro è smentita 
in modo assoluto dall’Opinione di Fir la quale an- 
nuncia che dopo la risposta dell’ Austria al dispaccio 
sulla conferenza furono chiesti da Parigi a Vienna aleu- 
ni schiarimenti che vennero dati e dimostrarono V’inu- 
tilità di muove trattative. Dopo non si fece più nes- 
sun passo dalla Francia, prevedendosi che non avreb- 
be ottenuto alcun soddisfacente resultato dinnanzi 
alla celiberazione dell'Austria di uscire colla guer- 
ra dalle presenti complicazioni. Ciò posto , riesce 


so il governo aus 


‘affatto impossibile ai fogli. italiani di spiegare in un 


modo qualunque | indugio attu:'e, specialmente do- 
pochè si annunciò essere la Prussia tr 
gli atti estremi che possono consider: 
principio di guerra. Tuttavia aspettavasi da un mo- 
mento all'altro a Firenze annunciato il primo segnale 
della lotta, sia che ne pervenisse lo strepito dal suolo 
tedesco, sia dall'italiano, nè per aprire questa fase su- 
prema aspettavansi altri atti preparatori in Italia, es- 
sendo già pervenuto Garibaldi al suo quartier generale 
a Como e non credendosi che dovesse più avenduogo , 
prima della guerra, il cambiamento ministeriale. E di- 
fatti annunciato da giornali fiorentini primieramente 
che la combinazione Ricasoli è compiutamente fallita, e 
poi che, essendosi riconosciuta l'opportunità di la- 
sciare al presente gabinetto la responsabilità e lo 
Sviluppo di una situazione che da lui fu creata, si 
risolvette di lasciar integro quasi nella totalità il mi 
nistero Lamarmora, provvedendo soltanto perchè i se- 
gretarì generali debbano reggere gli affari di quei 
dicasteri i cui titolari si allontaneranno durante la 
guerra. 

Mentre da quasi tutti i fogli europei ritiensi si- 
curo e prossimo il principio delle ostilità , occorre 
tuttavia, nel passare in rassegna la stampa estera, 
di raecogliere qualche voce discorde ; non già che 
da taluno si creda ulteriormente possibile il trionfo 
della mediazione e della diplomazia, ma vi ha chi 
ritiene che la situazione aituale d'incertezza e di 
ansietà possa prolungarsi ancora per qualche tempo. 
Ma di queste voci isolate sarebbe inopportuno in- 


corsa a que- 
si come vero 


trattenersi più a lungo che con farne semplicemente 
menzione , attesochè opposta affatto sia | opinione 
della generalità della stampa, la quale, anzi d’accor- 
do colle odierne notizie telegrafiche, revocò assolu- 
tamente in [dubbio le notizie di Germania relative 
il pratiche, più o meno autentiche , che avrebbero 
avuto luogo tra autorità austriache e prussiane. Im- 
perocchè l'occupazione militare dell’Holstein per par- 
te della Prussia ritiensi essere un atto di guerra cui 
non potrebbe darsi più mite interpretazione sebbene 
le truppe austriache abbiano avuto ordine di ritirarsi 
senza opporre [resistenza. Ed ora si aggiunge , ad 
aggravare sempre più Ja situazione, l'operato del ge- 
e Manteuffel rispetto ai rappresentanti degli 
Stati dell’Holstein ed al commissario austriaco, atti 
che non potranno a meno di provocare per parte del- 
l’Austria le più gravi risoluzioni. 

E che queste abbiano ad ere energiche e 
decisive, è fatto prevedere ai fogli dall’ energia 
e risoluzione di cai il governo austriaco diede prove 
costanti in quest’ ultimo periodo delle complicazioni, 
apertò dall’ indiretto suo rifiuto della proposta con- 
ferenza. Alcuni giornali francesi anzi, e in seguito 
ad essi altri italiani, credono che non debba lasciar- 
si passare inosservato il mutato contegno dell'Austria, 
pel motivo che al medesimo debbono aver dato ori- 
gine incidenti politici © circostanze su cui è mestie- 
sia richiamata la più seria attenzione nei momenti 
attuali. Prima il Debats di Parigi e poi alcuni fogli 
liberali di Firenze si fecero ad osservare che il go- 
verno austriaco, preso tra due nemici al Nord ed al 
Sud, per quanto abbia giustamente fiducia nel pro- 
prio esercito, non avrebbe tuttavia affrontato con ri- 
solutezza questo doppio pericolo “e respinto ogni 
progetto di accomodamento o di dilazione se non a- 
vesse certezza che potenti alleati ad ogni occorrenza 
saranno per sostenerlo. Lo che nel caso pratico vuol 
dire che per risolversi a dar prima il segnale della 
guerra dovette l’Austria esser fatta sicura della ade- 
sione della Russia e del valido appoggio degli Stati 
secondari della Germania. Quanto alla Russia, è fat- 
to osservare dai fogli suddetti che questa potenza 
non ha certo abbandonato il pensiero di prendere la 
rivincita del Congresso di Parigi e non vedrebbe for- 
se mal volentieri l'Europa impegnata in una grande 
guerra, dalla quale essa trarrebbe occasione per met 
tere in opera i suoi disegni sulla Rumenia. Quindi 
è tenuto probabile che il governo di Pietroburgo ab- 
bia incoraggiato la resistenza dell'Austria; ed aggiun- 
gono i fogli che la condiscendenza che la Russia a- 
veva manifestato pel governo austriaco durante 
le trattative diplomatiche e la coincidenza della ma- 
lattia del principe Gortschakofî durante le prime ri- 
serve austriache, tutto induce a crederlo. Gli Stati 


secondari della Germania poi temendo, e non a torto, 
che nei rimpasti territoriali progettati la loro esis 
za od integrità venisse posta in pericolo , era natu- 
rale che si dichiarassero di preferenza da parte di 
quello che vuol mantenere la dignità e V interi 
delle singole potenze germaniche. Pertanto th la 
Prussia che dichiara cessata la Confederazione attu- 
ale e la vuol riformare radice. mente, e l'Austria che 
invece trasmette alla Dieta i propri diritti, la scelta 
non poteva essere dubbia. 

Alla Prussia pure parrebbe dovesse prestare 
soccorso un nuovo alleato oltre l'Itali i- 
casse quanto fu risoluto in una pubblica adunanza 
di elettori prussiani, che ai nuovi deputati debba 
sere data istruzione di appoggiare senza riserva la 
politica estera del governo; ma è fatto notare che la 
decisione suddetta non indica affatto mutata l’interna 
situazione in Prussia, giacchè emanò da quel parti- 
to, il quale durante tutto il lunghissimo conflitto co- 
stituzionale si tenne sempre dalla parie del ministe- 
ro, mentre altre contemporanee adunanze pubbliche 
di partiti a quello opponenti fanno conoscere come 
vive tuttora persistano le cagioni di dissenso e di 
interno conflitto. Nel tempo stesso difatti che il par- 
tito ministeriale conservatore deliberava nel modo 
suindicato, i liberali ben altrimenti conchiusero una 
loro elettorale adunanza, giacchè l’ultimo loro grido 
fu di proclamare la necessità che procedasi in Prus- 
sia ad un immediato mutamento di persone e di si 
stema. Fu energicamente respinto dagli oratori il 
pensiero che ‘debba il diritto finanziario della Came- 
ra postergarsi alle esigenze del momento e si dichia= 


, se si ver 


on 


| 


rò che delle complicazioni estere non dovrebbe es- 
sere fatta parola fino a tanto che le vertenze costi- 
tuzionali non siano legalmente appianate. Anche del- 
la politica estera fu tenuto conto in quella adunanza, 
ma solo per proclamare che di quanto può avvenire 
in Germania e di tutte le complicazioni che nel s 
no di questa si producono nessun diritto hanno di 
immischiarsi le potenze estere e che le mir i 
pue dei singoli Stati germanici debbono essere rivolte 
a far si che siffatta immistione non debba mai veri- 
licarsi 


si. 
Nell’aspettativa pertanto delle conseguenze che 
saranno per avere le prossime complicazioni, è con- 
Statato intanto, come la loro previsione abbia già pro- 
dotto un resultato importante, quello di consolidare 
la posizione del ministero inglese, la quale era stata 
fortemente scossa in questi ultimi tempi in seguito 
alla discussione sulla riforma elettorale nel seno della 
Camera dei comuni. La questione della. riforma fu 
nella sua parte essenziale aggiornata, ed avendo il 
gabinetto domandato un semplice. voto di approva- 
zione, l'ottenne facilmente, avendo tutti i partiti av- 
versi preferito di astenersi anzichè farvi opposi 
ne. « A fronte di ui ta conflagrazione europea, 
0 proposito l’Owl, atto assai 
iare o indebolire soltanto un 


io- 


sarebbe 


dice a ques 
poco patriotico il rove» 
ministero, il quale, per quanto ha potuto veder 
finora, è in grado di dirigere abilmente gli all: 
esteri. Si comprende che un progetto il quale im- 
plica la base della costituzione inglese non potrebbe 
essere convenientemente discusso in un momento in 
cui tutto l'equilibrio del potere trovasi alterato e 
mentre da un’istante all’altro pos 
le quali implichino tutti gl'inte 
come nazione. 

Quel dispaccio telegrafico il quale annunciava 
l’ingresso di truppe turche nei Prineipati danubiani 
ed un susseguente conflitto tra quelle e l’armata ru- 
mena, va decisamente messo in compagnia dell'altro 
che giorni addietro annunciava il contemporaneo in- 
o in quello Stato “di due corpi d’esercito , uno 


ono sorgere questioni 
dell'Inghilterra 


informazione ulte- 
riore si ha a conferma di quella notizia , contro la 
quale stanno altresi le ultime deliberazioni prese 
dalla conferenza di Parigi, la cui attitudine non è 
certamente tale da incoraggiare pel momento il go- 
a d'intervento. Inoltre 
i curopei 
icata 


russo e l'altro tarco. Nessuna 


verno ottomano ad una politi 
fecero alla 
di notificare 


lacce 
deputa. 


glienza che i diversi Sì 


one moldo-valacca , il 


alle altre quella grave complicazione. 


I giornali di Parigi annunziano che le 


truppe 
francesi le quali occupano la Cocincina hanno verso 
la metà d'aprile conseguito una vittoria sopra alcune 
bande indigene. Questa vittoria assicura, secondo il 
Moniteur, la tranquillità della colonia. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'4 


genzia Stelani 


— La Dieta riunirassi oggi a 


mi esistenti fra i Principati e la Tur 
puto mantenere all’interno ordine perfe 
l'attitudine della 
vengono non lasciano aleun dubbio di immine 


chi non ces 
rumene alla frontie 
ne così ostile, il governo dichia 
ad essi l'avvenimento di Hohenzollern, indica che è Had opporsi ene 
intenzione dell’Europa di non aggiungere per adesso || teri 
tutte 
cirec 
questi fatti 
de’ Principati. 


itorio e del diritto della Rumeni 


Turchia e i rapporti che 


vasione da parte dei turchi. Inoltre emissari 


io di spingere alla rivolta le gi 


In pres 


essersi 


amente a qualsi: 


i governi che 


RORSA DI PARIGI 
del 11 (riuyno. 
3 per LO iii RO 63 
43 per 100. 


Consolidato inglese... 87 


Francoforte 11. 


mezzodi: l'Austria chiederà la mobilizzazione dell’ar- 


a federale. 

Francoforte 11:—-La Dieta voter 
proposta dell'Austria che domanda Vazione militare 
della Confederazione contro la Prussia. 

Monaco #1. — Il capo dello stato maggiore 


a giovedì sulla 


dell'esercito mobilizz 


ne speciale. 

Amburgo II. — (ili Stati dell’ Holstein riuni- 
ronsi stamane a Itzehoe. Manteuftel fece disperdere 
i membri degli Stati e imprigionare nella fortezza di 
Rendsburg il commissario austriaco ‘che aveva pro- 
testato. I prussiani marciano sopra Altona. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 13 giugno 1866, alle ore 6 6 te 
quarti pom. in punto, si terr 
dell'Archiginnasto della Sapienza, nella 
cio Ordinario Rio P. M 
ato parti per Vienna con Mio de' Pr 


dunan 


fori, teologo Casati 


die: 


delle due navi romane in esso scolpit 


Bukarest 11. — La Camera dei deputati inco- 
minciò la discussione sul progetto di crediti da ac 
cordarsi al governo per far fronte all'eventuale è 
sione della Turchia. I governo dichiarò che voleva 
soltanto far rispettare la neutralità del territorio ru- 


ggres 


meno, Il governo indirizzò ai consoli esteri una cir- | de 


colare in cui dico di avere parecchie volte dichia 
le 


rato e provato che era risoluto a rispettar 


la massima dell'Archi 
sig. Canonico D. G 
Accademia, tratte 


hia, avere 
Ho; tuttavia 


nza di una attitudi. 


i violazione 
e di prendere 
le misure di difesa dettate dalla necessità. {, 
fe termina invitando i consoli a far conoverr 
trantirono il territori, 


è nell'Aula 
quale il So 
estro Alberto Guglielmoti 
tense e membro del 
Collegio filosolico dell’ Università romana, 
seconda parte della dissertazione sul bassorilievo por- 
tuense, nella quale deseriverà Valberatura e gli at- 
trezzi 
almente le vele sovrapposte in ordini con un sola 
albero e un solo pennone : 
acconcio ai moderni piroscafi co 


sistema che può tornare 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 14 giugno 1866, alle ore 6 pom. nell'an- 
niasio romano, l'Hhmo e Ri; 
ielmo prof. Audisio, Censo 
il seguente argomento: 


Esposizione © critica del 


| ShI RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 


1° 25 Cent; 1° G=iP RR 


Lonfronto delle 


scale 289 << 


Tvr ; DTM 73Ijne, BY; dle dine 256; 101 


Nacometro 
mollimeti Termometro 


centigrado 


\ daile % ant, prec. alle 9 pom cor Vento, 


sposini minimi 


direzione 
volocitàîn miglia 


10 Chiaro 28,0,4 
3 % Ballo qu. cirro È 
4,38. | 10 Chiaro j +22: 


ENRVAZIONI DIVERSE 


LURAFICA IN RONA AMPEZCOP ANNO XI. 


MATRORN ATURNDTAE 0A ALZI PARE SS 


ANNUAZE G'UDIZIABI 


no ora le nominate sig. Agata, e Fau- 


S'intima al si 


Francesco Iortis d' in- 


AVVISI DIVERSI 


istema di Federico Il © 
di Pietro delle Vigne sul potere temporale dei Pap». 


0). SUL LIVELLO DEL MARE 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza di Giovanni Scaretti Negoz. 
rap. ec. 
Si dedue 


a notizia del signor Pietro 
Francioni d'ine amicilio per aflissio- 
ne ed inserzion zi0tta qualmente il 
ribunale fasc. 2074 del 1865, sull'istanza 
promossa per sentire accordare ia inibizio- 
ne dell'arresto personale, attesa la cessione 
dei beni, nel gno 49 decembre 1865 riget- 
tò l'istanza d'inibizione colla condanna alle 


alla porta ilell'Uditorio 1144 giu- 
66. = Pietro Fiocchi Cursore. 
Adriano Fraschetti proc. 

Morto ab intest-to in Mondovì nel 
monte il cav. Stefano Pacetli, e avendo il 
di lui Zio paterno D. Raffsele Pacelti con 
dichiarazione emessa rella Cancelleria del 
Trib. Civile di Roma Secondo Turno il giio 
30 maggio rinunziato a qualunque suo di- 
ritto sulli crediti intestati del sopraiietto è 
stata questa adita col beneficio della legge, 
e dell'inventario dalle signore Agata, e Fau- 
stina germane sorelle del defonto , assistita 
la prima dal proprio marito sig. Cesare 
Biondi, come dalla dichiarazione da esse 
emessa in detta Cancelleria li due giugno: 


È Pacetti procedere col ministero di me 
Notaro alla compilazione dell'inventario dei 
beni, ed elletti dal defonto lasciati, e dedu- 
conv a notizia di chiunque possa avere in- 
teresse nella detta eredità che nel giorno di 
sabato sedici corrente alle ore nove ant. in 
punto nell’Officio di m@ Notaro in via delle 
Muratte n. 20, si darà principio ad un tale 
inventario sotto tutte le riserve di ragione, 
e di legge. = Roma 12 giugno 1861 


ietro Dott. Fratocchi Not 
di Collegio. 


Ad istanza del sig. Luigi Mignanti tut. 
e curat. dei minoriLo: :nz0, Vincenzo, 


torio fratelli Battilocchi figli del fù Luig 
@ per gli atti del sott. Notajo si proced 
alla 


ompilazione dell'inventario dei be 
iati dal defanto suddetto ; quale inven- 
avrà principio in Tolfa nella casa e 
abitata dai minori sunnominati il giorno di 
sabato pros. 46 corr, mese alle ore 10 ant, 
deduce a pubblica notizia a senso 
del $ 1547 è seg. del vig. reg. giud. leg. 
Civitavecchia 9 di giugno 4866. 


Paolo Calisse Notaro 


Illo sig. Ass 
_Ad ist. del Proc. Ro 
domto al suo leg 
med. 


Lauri 
le Luigi Marini 
domicilie rapp. da se 


‘ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cognito dorilio qualmente sotto il giorno 41 
corr. in forza di Sent. in stato eseguibile, 
ottenuta contro l' intim. per la somma di 
sc. 53 32} sorte, e spese giud. è stato tra- 
smesso sequestro ai sigg. Aususto Mannue- 
ci, e Vincenzo Zarlatti con divieto di non 
pagare la sud. sequestrata somma all’Intini. 
sotto pena di reiterato pagamento. 
Aflissa li 12 giugno 1866. 


Andree Zecca cursore 


la di 


Fallimento bil 


Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 44 giugno corr. ha 
prefisso ai Creditori contumaci del fallito 
Pietro Lefevre un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decor. 
rendi a presentare i titoli de’ loro crediti 
al Sindaco provvisionale signor Nicola Zan- 
dotti, ovvero deporli nella Cavcelleria del 
lodato Tribunalo per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all'Illîo signor 
Francesco Gauttieri Giudice Commissario , 
qual termine inutilmente decorso ha orili- 
nato la prosecuzione degli atti del falli- 
mento non ostante la loro contuma, 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 12 giugno 4866. 


Gio.! Albertimi Sost. Canc. 
Ca 


trova: 
qualit 
al migliajo. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario della locanda della Vil 
toria in via Due Macelli n. 24 
terminato di alienarla invita chiunque a dat 
ne offerta al sig. Paolo A 
piazza S. Lorenzo in Luci 
dieci giorni por e 


iati negozianti 


re presa in considera 
zione. Presso il med. sig. Alciati è ostensi- 
crizione e stima di tutte 
bilia ed effetti della locanda, come ancora 
il locale è aperto a 
tarlo per intendere alla 

Roma li 9 giugno 15 

Giuseppe Baraltoni mandatario ili Gi 
vanni Amato. 


Giulio Paolucci proc. 


VENDITA DI ZOLFO 


Al Magaz 
Mercanti n. 7 pi di 
un deposito di Zolfo di prima 
A da dettagliars 


a scudi 13 50 


tuttay Ti 
gli per 
ente in- 
i tur- 


guardie 
attitudi. 

deciso 
ione del 
rendere 
ità. La 
noscere 
rritorio 


e tre 
P Aula 
il So- 
‘motti 
ro del 
erà la 
o por- 
gli at- 
e spe 
n solo 
ornare 


de’ 
nde 
ima 


50 


Mercoledì 13 Giugn 


Vani 0 
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Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. se.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


_ 1404-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. A 1A. 
Si avverte, di notare entro gruppi, ilnomee cogn.*del trasmittente 


ROMA 15 Giugno 
PARTE OFFICIALE 


La Parte Orriciate del Giornale odier- 


no, che contiene la Notificazione dell’ Emo e 
Rino Signor Cardinale Segretario di Stato , 
in data del 1. giugno corr., colla quale vie- 
ne pubblicata la Convenzione addizionale alla 
Convenzione del 1. aprile 1853, circa le cor- 
rispondenze postali, conchiusa e ratificata dal 
Sommo Pontefice Papa Pio IX e da Sua Mac- 
stà Napoleone III, Imperatore dei l'rancesi, 
è riportata nei fogli di Supplemento che si 
uniscono. 
ht 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 3 del Nostro Rego'amento dei 31 Gennaro 1863, dal 
giorno 2 del prossimo mese di Luglio 1866 sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeri perale in Roma. e sulle 
Casse Camerali delle prov pagamento degl’ interes- 
si per il trimestre a tutto Giugno andante sui Certificati 
del Tesoro emessi in virtù dell'Editto dell'Emo Segre- 
tario di Stato dei 28 Gennaro 1863. 
Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
ico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
primo semestre 1866 sarà aperto DAL GIORNO NOVE 
DEL MEDESIMO MESE DI LUGLIO 1866 presso le sud- 
dette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- 


Depositeria generale in Roma sulla consegna del rin- 
contro relativo all’enunciato semestre. 
A comodo poi dei Creditori il pagamento delle di- 


verse passività predette resterà aperto a tutto il gior- 
no 31 decembre 1866 , passato il quale sarà chiuso. 
salvo ai Creditori, ch' entro il detto tempo non avessero 
esatto le rispettive partite, l'avanzare richiesta alla Dire- 
zione generale del Debito Pubblico onde venga autoriz- 
zato il pagamento stesso. giusta i vigenti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 13 giu- 
gno 1866. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 

G. FERRARI 
—_________— 
TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 

delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre dell’anno 1866 seguendo l’ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNO DEL PAGAM. \UMERI DELLA ISCRIZIONE 


1866 
LUGLIO 

9 detto dal N° 16 al N° 1439 
10 detto » 1434 » 2009 
il detto » 2010 . 2494 
13 detto » 2432 » 2920 
14 detto » 292% » 3394 
16 detto a 3395 » 3643 
47 detto » 3646 » 3903 
18 detto » 3904 » MRO 
20 detto » 481 » 4539 
21 detto » 4340 » 4489 
23 detto » 4490 » 4800 
24 detto » 4808 » 5430 
27 detto » 5104 » 5684 
28 detto » 5685 » 5996 
30 detto » 5997 » 6202 

4 detto » 6203 » 6480 

AGOSTO 

3 detto » 6481 è 6663 
4° detto » 6664 » 7486 

6 detto » 7187 » 7688 
8 detto » 7689 » 8597 
I detto » 8538 » 9074 
13 detto » 9072 » 9694 
14 detto » 9695 » 10289 
47 detto » 40290 » 10800 
18 detto » 10801 » 11376 
20. detto » 11577 » 12500 
21 detto » 12504 » 43003 
22 detto » 43004 » 13405 
24 detto » 13406 » 13800 
27 detto a 14380 » 13988 
28° detto » 43989 » 14316 
31 defto » 14347 U 14504 


| 


SETTEMBRE 

detto »° 14505 » 

detto » 14789 » 

detto » 43101 . 

detto » . 

detto . » 

detto » » 

detto » 16199 L) 

detto «46752 » 

detto »  ATSI4 » 

detto » 47796 » 18109 
detto |. 4810 » 48411 
detto » 18412 » 48801 
detto » 418802 » 19001 
detto » 19002 » 19490 
detto » 19491 ’ 19800 
detto » 19804 . 20000 
detto |» 20008 » 203; 
detto | AB 20398 e numeri successi 

—344-4#4430—t 


PARTE NON OPPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le perturbazioni cui sottostà la piazza di Na- 
poli per effetto della crisi finanziaria hanno dato luo- 
go a voci esagerate ed a provvedimenti di rigore 
contro chi le propagava. È più che disonesto, è col- 
pa, dice la Finanza dell'14, gettare il discredito su 
case rispettabili, le quali pel credito che godono e- 
sercitano una grande influenza. 

Alcuni giornali di Napoli annunziano che in 
quella città si sono riaperti gli arruolamenti pei cor- 
pi dei volontari, ma con restrizioni che non soddi 
sfano a coloro che biasimarono il contegno delle au- 
torità verso i volontari scartati dai depositi e che 
tuttora sono chiusi in Napoli nelle prigioni del Car- 


mine; misura assai prudenziale e lodata, essendoché 
alcuni dei volontari respinti avendo goduto di mo- 


mentanca lib ad eccessi ed a sfoghi di 
vendette private. Fra altri un tale di Angri assali ed as- 
sassinò in mezzo della via Medina il sindaco del suo 
paese perchè aveva dato cattive informazioni sul di lui 
conto, per le quali reputava essere stato rifiutato nel 
corpo dei volontari. Del resto poi viene osservato da 
alcuni fogli napoletani come i biglietti di ricatto o 
minatori, e i misfatti di ogni specie non siensi mai 
verificati con tanta frequenza come di presente, sic- 
chè l’autorità opera saviamente impedendo che nuo- 
vi elementi di disordini si aggiungano ai pree 
stenti. 


— 0-404-$6308 
La Gazzetta uffiziale di Vienna pubblica un au- 
tografo imperiale al cancelliere aulico ungherese 
Majlàth, con cui si ordina la immediata formazione 
d'una Commissione, sotto la presidenza e la direzio- 
ne del Tavernico, per presentar proposizioni esau- 
rienti sui mezzi di rimediare all’indigenza, come pu- 
re sul modo di rinvenirli e sulla loro destinazione. 
—Un autografo imperiale a S. E. il ministro di Sta- 
to, conte Belcredi, ordina di promuovere immediate 
ricerche per poter giudicare sino a qual punto siano 
fondate le apprensioni sui raccolti di singole specie 
di cereali, e studiare in tempo utile i provvedimenti 
opportuni.—Nell’occasione della consegna degl’ indi- 
rizzi di lealtà di Pest e di Buda, S. M. l’imper: 
tore dichiarò che in questo grave momento , in cui 
le complicazioni estere lo potrebbero obbligare a di- 
fendere la dignità della Corona e gl’ interessi della 
monarchia, egli trova un grande conforto ed appog- 
gio nell’entusiastica volonterosità dei fedeli popoli a 
fare ogni sagrificio. S. M. aggiunse accettare gl’in- 
dirizzi siccome nuove testimonianze di provata fe- 
deltà e patriottismo. 
—La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 9 corr., 
che, giusta la Newe Presse, S. M. l’imperatore sareb- 
besi recato il 10 al Quartier generale del Nord. S.M. 


DI 


l'imperatrice doveva ess 
Ischl. 

La stessa Gazzetta ed alla medesima data ag- 
giunge poi che alla partenza degli austriaci da Kiel, 
le-bande militari prussiane suonarono l'inno del- 
l'Imp 

La W. Abendpost lia da Altona 6 giugno che 
un'assemblea popolare colà tenutasi la sera antece- 
dente alla quale intervennero tre mila persone, a- 
dottò ad unanimità la risoluzione di ringraziare l’Au- 
stria per la dichiarazione fatta alla Confederazione 
manifestante il desiderio di uscire dallo stato di pas- 
sività imposto per forza e di mantenere il diritto di 
disporre delle proprie sorti, allo scopo di costituire 
tino stato separato sotto il Duca di Augustemburgo. 

— Il Fremdenblatt di Vienna reca la seguente 
izia e dice attingerla da un telegramma mandato 
da Vienna al Times: 

« La regina Olga da Wurtemberg, che visitò di 
recente la corte russa, ha portato all'Imperatore 
d'Austria una lettera autografa dell’ imperatore di 
Russi. In questa lo Czar propugna il rifiuto di tutte 
le proposte, che si riferiscono alla cessione del Ve- 
neto da parte dell'Austria, il regolamento della con- 
{roversia austro-prussiana col riconoscere la pretesa 
dell’Oldemburgo sullo Schleswig-Holstein, e il ripri- 
stinamento delle antiche relazioni amichevoli tra le 
corti di Vienna e di Pietroburgo ». 

— Si serive da Vienna , 3, alla Corresp. Bul- 
lier: 


rsi recata lunedì scorso a 


Giusta quanto mi è dato sapere , il nostro go- 
verno mandando a vuoto il progetto della Conferenza 
agi con piena coscienza della gravità della sua de- 
cisione ; egli scambiò le parti col governo di Berlino. 

Ora è egli che dimanda che le cose sieno af- 
frettate, e giacchè la Prussia vuole la guerra, che 
la guerra si faccia immediatamente fin tanto che egli 
è sicuro della cooperazione degli Stati piccoli e dei 
medì. 

Ogni dilazione della catastrofe viene da lui ri- 
tenuta come contraria ai suoi interessi ; ceco il per- 
chè impedì la riunione della Conferenza, riunione che 
avrebbe fatto guadagnar tempo ai suoi nemici per 
tramare contro l'Austria allontanando da lei le pic- 
cole corti tedesche. 

». Qui si vuole la guerra, e pronta, e siate 
sicuro che si farà di tutto per accelerare gli avve- 
nimenti. 


—_494-04408— 

Il Corpo legislativo di Francia ha chiusa il 
31 maggio la discussione del progetto di legge sui 
crimini, sui delitti e sulle contravvenzioni commes- 
se all’estero, e lo ha adottato, quantunque molte os- 
servazioni critiche ne abbiano mostrato i difetti. AI 
termine della seduta, il ministro di Stato ha fatto 
due dichiarazioni importanti, la prima che il Gover- 
no francese, onde agevolare le trattative iniziate 
coll'Inghilterra, era disposto a prorogare di sei mesi 
la denunzia del trattato di estradizione ; la seconda 
che un progetto di legge, concernente la revisione 
de’ processi criminali, è ora studiato dal Consiglio 
di Stato. Quest'ultima dichiarazione fa sperare che 
la riabilitazione delle infelici vittime degli errori 
giudiziari sarà d’ora innanzi possibile, se in passato 
non era neppure sperabile. 

—Si legge nella France: 

Crediamo vero che il governo inglese ed il russo 
appena ricevute le comunicazioni dell’ Austria , le 
hanno risposto immediatamente che consideravano 
le sue riserve come un rifiuto; le stesse potenze 


| 
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avrebbero fatto conoscere questo loro modo di ve- 
dere all'Imperatore il quale per parte sua ha ap- 
o in ugual modo la risposta aust 


pre 

— Troviamo nel Pays le seguenti considerazio- 
ni, le quali possono leggersi come un commento alle 
notizie recate dagli ultimi dispacci sull'ingresso dei 
Prussiani nell’Holstein: 

<... Questo movimento militare è il prologo 
del dramma, del quale la Germania sta per essere 
il teatro. 

« L'esercito prussiano troverà l’Holstein già al- 
l’opera per ta riunione degli Stati, convocati official- 
mente dall'Austria per l'LI giugno. 

« Evidentemente l'armata prussiana si opporrà 
colla forza all'esecuzione di quell’atto. Poco monta, 
dopo ciò, che le trappe austriache oppongano resi- 
stenza 0 si ritirino : sì nell’una che nell'altra ipote- 
si, la guerra sarà dichiarata ed incominciata tra 
le due pote 

« Tuttavia l’Holstein non può, come è eviden- 
te, essere il vero teatro della lotta, la quale 
dapprima nella Slesia, ove Vesercito del nord, co- 
mandato da Benedek, tenterà di entrare e dove in- 
contrerà uni prima armata prussiana ; quindi nella 
Sassonia, in cui un secondo esercito prussiano si 
addirittura per invadere la Boemia ». 


gelleri 
—Avendo riportato nel foglio di ieri i due dispac- 
ci in risposta all'invito della conferenza in Parigi 
della Corte di Berlino e della Confederazione Ger- 
manica, togliamo dagli odierni giornali le seguenti 
risposte del conte di Mensdorf?! e del generale La- 
marmora : 
A. S. A. il principe di Metternich ambascia- 
tore austriaco a Parigi. 


Vienna 1° giugno 
Mio principe, 

Troverete nell'annessa, copia del dispaccio che 
mi è stato diretto dal conte di Mesbourg , e che 
trasmette al governo imperiale l'invito di prender 
parte a delle deliberazioni comuni, che tratterebbesi 
di aprire prossimamente a Parigi. Un invito simile 
ci è stato diretto contemporaneamente © in termi- 
ni quasi identici dalle Corti di Londra, e di s. Pie- 
troburgo. 

I tre gabinetti ci informano che queste delibe- 
razioni avrebbero per oggetto di risolvere. nell’inte- 
resse della pace in via diplomatica la questione dei 
ducati dell'Elba, quella della vertenza Laren) 
italiana, inline quella delle riforme da introdursi nel 
patto federale tedesco, e ciò nell'interesse dell’equi- 
fibrio europeo. 

Ci piacciamo di tributare omaggio ai sentimenti, 
che hanno determinato la condotta delle tre potenze. 
L'Austria specialmente è troppo sensibile ai benefici 
effetti della pace per non veder con soddisfazione gli 
sforzi tentati per stor dall'Europa le calamità di 
una guei Malgrado le difficoltà inerenti alla no- 
stra posizione di fronte alle congiunture attuali, mal- 
grado le obiezioni ben naturali che potrebbe. solle- 
vare nel mstro spirito l’idea di una riunione chiamata 
a discutere questioni di una natura delicati 
governo imperiale , non riliutiamo di associ a 
questi sforzi. Noi vogliamo dare così una nuova pro- 
va delle vedute concilianti, e disinteressate che non 
hanno cessato di guidare la nostra politica. 

._ Il governo imperiale desidera solo avere preven- 
tivamente l'assicurazione che tutte le potenze avanti 
di partecipare alla riunione progettaia sono pronte, 
come difatti, a non cercare Ja prosecuzione di 
cun interesse particolare a danno della tranquillità 
generale. 

. Perchè l’opera della pace, che i gabinetti hanno 
in vista, possa compirsi, ci sembra indispensabile 5 
che sia abbastanza stabilito , che sarà eseluso dalle 
deliberazioni ogni combinazione, che tenderebbe a 
dare ad uno degli stati invitati alla conferenza un 
ingrandimento territoriale, o un accrescimento di po- 
tenza, Senza questa preventiva garanzia, che scarta 
le pretese ambiziose, e non lascia posto a sistema- 
zioni in egual modo per tutti, ci parrebbe impossi- 
bile di contare sopra un felice esito delle delibera- 
zioni proposte. 

Ogni potenza animata dal desiderio di mantener 
la pace non esiterà a prendere una decisione uguale 
a quella che io indico, e i gabinetti potranno in que- 
sto caso occuparsi, con qualche speranza di succes- 
so, dei mezzi di appianare le difficoltà del momento, 

Noi crediamo che il governo francese non potrà 
disconoscere quello che vi ha di legittimo nella no- 
stra dimanda. Egli vedrà senza dubbio il desiderio 
sincero di assicurare alle conferenze la sola base, che 
possa prevenire le illusioni, dissipare i malintesi , 
mettere in salvaguardia i diritti esistenti, e permet- 
tere così all'Europa di acquistare solide speranze di 
pace all'apertura delle conferenze. 


Tosto che i tre governi che ci hanno invitato 
i 0 di farci tenere le assicurazioni che 
mandiamo, il governo imperiale affretterà di 
confermare, coll’invio a Parigi di un plenipotenzi 
rio, l'adesione che dà oggi sotto questa riserva alla 
proposta che gli è stata trasmessa. Resta ben inteso 
tuttavia che la posizione presa dal go 
le di fronte a quello del re Vittorio E non 
potrebbe essere nè alterata nè pregiudicata dal con- 
senso eventuale dell'Austria a farsi rappresentare in 
una riunione che deve occuparsi della vertenza ita- 
na (differend italien). 

In conferenze diplomatiche tenute avanti che la 
guerra abbia rotto ogni accomodamento ulteriore, si 
dee ammettere che il diritto pubblico europeo, e per 
conseguenza i trattati servano per punto di partenza. 

Pensiamo che questa osservazione non può sol- 
levare obiezioni ; ella basta per indicare l'attitudine, 
che noi avremo a prendere e crediamo dare alle pò- 
tenze un pegno della perfetta lealtà delle nostre in- 
tenzioni mostrando una franchezza che deve essere 
intiera da una parte e dall'altra, se si vuole che uno 
sforzo sincero di conciliazione sia tentato. 

Dobbiamo infine esprimere qualche sorpresa, che 
il governo pontificio non egualmente chiamato a 
prender parte a delle deliberazioni circa la vertenza 
italiana. situazione d’Italia non sarebbe. sicura- 
mente esaminata, senza che si tenga conto degli in- 
{ i del papato. Fuori delle questioni di diritto , 
che noi teniamo a conservare: intatte , la sovranità 
temporale del S. Padre è un fatto riconosciuto, a 
quel che mi sembra, da tutti i governi. Sua Santità ha 
dunque il diritto incontestabile di fare intendere la 
sua voce in una riunione che deve occuparsi degli 
altari d'Italia. 


Vogliate dare comunicazione del presente dispae- 
cio a S. E. Drouyn de Lhuys, ed esprimergli la 


speranza che accoglierà le nostre osservazioni collo 
spirito di lealtà che ce le ha ispi 

Noi pensiamo che le p ettive debba- 
no essere stabilite da una parte e dall'altra, se non 
si vuole cullarsi, e cullare l'Europa di fallaci illu- 
sioni, col rischio di aumentare il pericolo, anzi che 
diminuirlo. 

Crediamo dunque di render servigio all’interes- 
se generale formulando una dimanda , e provocando 
Spiegazioni, che saranno tali da spandere più chia- 
rezza sulla situazione, 

Ricevete, mio principe, l'assicurazione della mia 
distintissima stima. 


Segnato—Mensdorff, m. p. 

Al cav. Nigra, ministro del re a Parigi. 

Firenze 1 giugno 
Signor Ministro, 

I rappresentanti della Francia, della Granbret- 
tagna e della Russia presso il governo del re son 
venuti oggi a consegnarmi Note identiche in nome 
dei loro governi respettivi, per invitare 1’ Italia a 
prender parte alle deliberazioni che avrebbero luogo 
a Parigi, per risolvere diplomaticamente le tre prin 
cipali questioni che minacciano di una guerra pros- 
sima l'Italia e la Germani: 

Il governo del re aderisce a questa proposta 
colla premura richiesta dall’urgenza delle attuali 
complicazioni. Esso porta tanto più volentieri il suo 
concorso alla nobile impresa delle tre grandi poten- 
ze neutre, in quanto che è lontano dal temere, per 
gl’ interessi che lo riguardano direttamente, l’esperi- 
mento di una solenne discussione. 

E un dovere, secondo noi, per i governi impe- 
gnati nel conflitto, dé non eludere le difficoltà che 
l'hanno provocato ; il valore dell’opera della confe 
r è a questo prezzo. Per parte nostra, la chia 
‘a della nostra situazione verso l’Austria ci rende 
facile di adempiere a questo dovere. 

Il doppio oggetto della differenza esistente tra 
la Prussia e l’Austria è stato determinato nelle note 
che i ministri delle tre potenze si son compiaciuti 
di consegnarmi ; in mancanza di basi di soluzione 
iconosciute di comune accordo, vi è almeno un punto 
di partenza che permetterà alla conferenza di dare 
fino dal principio una direzione utile alle sue di- 
scussioni, Il governo del re desidera poter contri 
buire perche a riunione dei plenipotenziari delle po- 
tenze abbia conseguenze favorevoli agli interessi del- 
la Germania. 

Quanto alla differenza che divide da molto tem- 
po l’Austria e l’Italia, sembra che non sia stato nem- 
meno giudicato necessario di determinarne l'oggetto. 

Solto qualunque aspetto si consideri, è impos- 
sibile misconoscere questo fatto, che la dominazione 
dell'Austria sopra provincie italiane crea tra l'Au- 
stria e l'Italia un antagonismo che riguarda le basi 
stesse della esistenza dei due Stati Questa situazio- 
ne, dopo aver constituito per lunghi anni un peri 
colo permanente per la pace generale, viene a finire 
con una crisi decisiva, 

L'Italia ha dovuto armarsi per assicurare Ja sua 
indipendenza ; essa è persuasa, d’altra parte, che la 
riunione convoeata a Parigi aiuterà la soluzione già 


giudicata indispensabile, e non è temerario il dirlo 
nella coscienza dell'Europa. y 

Vi prego, signor ministro, di dar subito comu- 
nicazione del contenuto del presente dispaccio a $, E, 
il ministro degli affari esteri. 

Gradite ec. Firmato—A. La Marmora, 

Si legge nel Monitore Prussiano : 

Il 16 gennaio 1864 è stata firmata in Berlino 
una convenzione fra la Prussia e |P Austria per de- 
finire la condotta comune delle due potenze negli 
affari dei Ducati. 

L'articolo 5 di questa convenzione è concepito 
nei termini seguenti : 

« Nel caso scoppiassero le ostilità nello Schles- 
wig, e che perciò potessero cadere i trattati fra Je 
potenze tedesche e la Danimarca, le corti di Berlino 
e di Vienna si riservano di determinare la situazione 
futura dei Ducati solo dietro un reciproco accordo. 

« Per arrivare a questo accordo, quando si ve- 
rifichi il caso, esse prenderanno gli ulteriori concerti. 

« Ad ogni modo la questione della successione 
sarà decisa di comune accordo e non altrimenti. » 

Non fa bisogno provare che l’Austria. colla sua 
dichiarazione del 1 giugno ha violato le stipulazioni 
summenzionate della convenzione del 16 gennaio 1864 
così come quelle del trattato di Gastein. 

— Un dispaccio del 7 di Flensbourg, dice la 
Patrie, annunzia che il generale Manteuffel è stato 
nominato commissario del governo per l’Holstein. ]l 
sig. de Manteuffel non aveva finora che il titolo di 
governatore dello Schleswig. 

— La stessa Patrie ha per dispaccio privato 
del 6 da Berlino le seguenti notizie : 

Gli abitanti della fortezza di Torgau presso il 
confine sassone hanno ricevuto l'avviso di provveder- 
si di viveri per tre mesi. 

La fortezza di Kossel con tutto il suo raggio è 
Stata messi in istato d'assedio; gli abitanti sono tutti 
partiti tranne duecento. 

Il quartiere generale del 5° corpo d’armata, co- 
mandato dal generale Steinmetz, si è stabilito a Lan- 
dshul nella Sle: quello del 6° corpo sotto il co- 
mando del generale Mutius si è stabilito a Altvas- 
ser, pure nella Slesia; quello del 1° e 2° corpo si 
stabilirà a Goerliz nella Lusazia slesiana ; questi due 
corpi saranno comandati dal principe Federico-Carlo. 

Gli ultimi reggimenti della guardia abbandone- 
ranno Berlino l' 8 giugno. 

—Si scrive da Berlino, 3, alla Corr. Bullier: 

- Non si pensa e non si parla che di guerra. 

Il re ha espresso la sua ferma volontà di met- 
tersi alla testa dell'esercito ; e lo fece in modo tale 
da rendere ogni obbiezione altrettanto temeraria quan- 
to inutile; e nissuno oserà farne. 

M. av suoi fianchi il capo dello stato- 
maggiore dell'esercito , il luogotenente generale Mol- 
tke, lo stesso che ha fatto il piano di campagna, € 
la sua capacità militare è generalmente riconosciuta. 

È probabile che il quartier generale sarà a 
Sorau. 

Il Corpo d’operazione sarà diviso in due parti; 
la prima opererà nella provincia della Sassonia, € 
sarà comandata dal principe Federico Carlo ; la se- 
conda, avente per base la Slesia, sarà posta sotto il 
comando del principe ereditario, 

JI capo di stato-maggiore del primo Corpo d'ar- 
mata sarà il luogotenente generale de Voigt-Rheetz. 
Si crede che il maggior generale de Blumenthal sarà 
il capo dello stato-maggiore del secondo Corpo. 

L'esercito posto sotto il comando del principe 
ereditario è composto del 1°, 5° e 6° Corpo ; quello 
comandato dal principe Federico Carlo è composto 
del 2°, 4°, 7° ed 8° Corpo. 

— L'Indep. belge ha i seguenti telegrammi: 

Si dice che l’ Annover abbia assicurato il ga 
binetto di Vienna che egli è deciso di seguire una 
politica che sia d'accordo coi suoi doveri quale mem- 
bro della Confederazione. 

Si parla di trattative che l’Austria avrebbe ini- 
ziate cogli Stati medî per la formazione d'un corpo 
federale nell’ Holstein. 

L'Austria ha indirizzato ai suoi agenti diploma- 
tici una nota circolare per giust)ficare la sua con- 
dotta nell’ ultima seduta della Dieta. 

Essa dichiara di aver aderito alla convenzione 
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di Gastein sin tanto che la questione dei Ducati 
fosse stata risoluta in modo definitivo. 

La sua proposta alla Dieta tende a raggiungere 
questa soluzione, ed è stata fatta perchè |’ Austria 
non ha potuto ottenere la cooperazione della Prussia. 

— Si serive da Berlino, 3, alla Corresp. Havas : 

Si ricorda il dispaccio circolare, 16 marzo, nel 
quale il conte Mensdorff annunziava ai governi tede 
sehi che egli stava per intimare il disarmo alla Prus- 
ia dimanderebbe 


sia, e che nel caso di rifiuto l'Aust 
Vesceuzione federale contro la Prussia e la mobiliz- 
zazione del 4° corpo d'armata federale. 

Nel suo dispaccio circolare del 24 marz 
te Bismark dimandava ai governi tedeschi se in caso 
di un attacco per parte dell'Austria egli potesse cal- 
colare sul loro appoggio, ed aggiungeva che quando 
riterrebbe 


o il con- 


la risposta fosse stata negativa, la Pru 
indispensabile una riforma della Dieta. 

Alla coalizione dei sovrani egli rispose  minac- 
ciando la coalizione dei popoli. 

Gli sforzi del gabinetto di Vienna ebbero qual- 
che successo. 

Malgrado le risoluzioni pacifiche state prese alla 
Conferenza di Bamberga, quattro governi della Ger- 
mania meridionale : la Sassonia, il Wurtemberg, PAs- 
sia Darmstadt e Nassau, decretarono la immediata 
mobilizzazione del loro esercito. Ma la Baviera ed 
il Baden si mantennero alla loro politica di neu 
lità, ed a Vienna non poteva nascondersi che la Ba- 
viera colla sua condotta avrebbe resa impossibile una 
intima coalizione fra l'Austria e la Germania meri- 
dionale. 

Abbandonando la politica di due anni, dei trat- 
tati di Vienna e di Gastein ; decidendosi a rimetter 
la questione dell’Holstein nelle mani della Dieta V'Au- 
stria sperò di trascinare a sè i gabinetti di Monaco 
e di Carlsruhe, i quali in seno alla Dieta avevano 
votato contro la Prussia e l’Austria nella questione 
dei Ducati. 

Se questi si mettono dalla parte dell’ Austria , 
e se essa riesce ad assicurarsi la maggioranza della 
Dieta ottenendone un voto che riconosca come duca 
dell’Holstein il principe Federico, | Austria spera 
trascinare nella guerra contro la Prussia una mag- 
gioranza la quale può dare una forza di 120,000soldati. 
arlando delle dichiarazioni state fatte il 2 
giugno dall'Austria alla Dieta di Francoforte |’ Ost. 
deust. Post dice : 

L'Austria ha rimesso alla Dieta l’affare dei Du- 
cati, ed ha convocati gli Stati dell’Holstein. 

Le grandi conseguenze che potrà portare  que- 
sl’atto non si possono prevedere. 

Ora non esiste più nissun trattato fra l’Austria 
e la Prussia. 

È la Confederazione tedesca quella che ha com- 
battuto al Danevirke ed a Oversee; è la Confedera- 
zione che conquistò la Danimarca. 

L'Austria non era che la sua mandataria ; i be- 
nefici che l’Austria ha acquistati coi due trattati che 
ebbero luoge dopo la conquista dello Schelswig spet- 
tano alla Confederazione ; essa deve oramai decidere 
ciò che si deve fare conformemente al diritto federale 
e tedesco. 

E per vero la Confederazione, fatta forte per 
tal modo dall'Austria, la quale si trova dappertutto 
in armi, è in istato di far pienamente rispettare la 
sua autorità, e far eseguire le decisioni della sua 
maggioranza. 

— Si legge nel Moniteur du soir : 

Il generale Gablenz, comandante le truppe au- 
striache nel ducato dell’Holstein, fu autorizzato dalla 
sua Corte a convocare gli Stati di questo ducato, 
sia col fare eleggere nuovi deputati, sia col riunire 
quelli nominati nel 1861, ed il cui mandato non fi- 
nisce legalmente che nel prossimo settembre. 

Egli è vero che per le leggi danesi le attribu- 
zioni di quest’ Assemblea composta di 51 deputati 
erano semplicemente amministrative, e che per la 
Costituzione del ducato le era vietata qualunque de- 
liberazione in materia politica, 

Le navi prussiane ancorate nel porto di Kiel 
hanno ricevuto munizioni e riserve, ed ora sono in 
Pieno piede di guerra. 

l'effettivo dell'esercito prussiano nello Schleswig 
è di 18 mila uomini. 


et rei 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee 
Prive affatto di fondamento sono dichiarate dai 
giornali officiosi di Firenze le notizie di nuove con- 
binazioni ministeriali e di mutamenti nel gabinetto ; 
soggiungono che nessuna risoluzione fu presa finora 
intorno a quantosarà mestieri disporre su questo argo- 
mento allo scoppiar della guerra. Pare tuttavia g 


certata la esclusione di Ricasoli, pel motivo che questi | 


avrebbe voluto circondarsi di elementi della sinistra; 
e si dice che senza esito ‘egualmente rimasero alcune 
pratiche all'uopo tenta e col conte San Martino,e che 
sarà quindi necessario di conservare alla presidenza 
il Lamarmora , il quale verrebbe rappresentato da 
un suo collega durante la sua dimora al campo. E 
mentre di questo partito si rallegrano i diari gover- 
nativi, gli altri e specialmente i consortieri con som- 
ma energia ed aspre lo biasimano , riepilogando 
all'uopo tutte le recriminazioni che nelle singole 
circostanze furono sollevate contro l’attuale gabinet- 
to, dimostrando colle prove delle passate discussioni 
parlamentari la poca fiducia che in esso ripose sem- 
pre la Camera e sostenendo che non potrebbero ai 
governanti attuali essere senza pubblico danno con- 
ferite quelle eccezionali facoltà , alle quali tuttavia 
non potrebbe il Parlamento rifiutarsi tostochè abbia- 
no principio le ostilità. Intorno all'apertura di queste, 
nessun fondato pr te i giornali, cui 
sembra abbastanza strano che gli incidenti sopraggiunti 
nei ducati dell'Elba non siano bastati ancora a dare il 
primo segnale del conflitto ; ma fanno notare a que- 
sto proposito i giornali officiosi fiorentini che non è 
da dare alcun peso all’indugio inattesamente verifi- 
catosi in Germania, in primo luogo perchè la Prussia 
ha bisogno di andare a rilento affine di non aliena- 
re sempre più gli Stati secondari della Confedera- 
zione, e poi perchè il governo austriaco col non fare 
zione all'invasione prussiana nell'Hol- 
stein ha posto la Prussia nella nec adi arrestarsi 
alla sua volta. Tuttavia era dato per certo dalle ul- 
time notizie dei fogli fiorentini che tra Garibaldi ed 
il ministro della guerra si ottenne già un completo 
accordo su tutte quelle vertenze che rimanevano da 
risolvere, e che la data odierna era as gnata alla par- 
tenza del re Vittorio Emanuele pel suo quartier ge- 
nerale. 

Dall'Italia passando alla Germania, come porta 
naturalmente l’ordine delle idee nei momenti attuali, 
scorgesi a prima vista una tal quale esitanza ed in- 
certezza nel giornalismo sullo stesso argomento di 
ad Itzehoe, attesochè in se- 
0 prussiano 


sio sannoformi 


quanto operò la Prus 
guito all’ardito contegno del commissar 
si aspettavano i fogli tedeschi di veder messo fine deci- 
samente alla fase diplomatica ed aperta quella dell’a- 
zione militare. Ma senza seguire la stampa germa- 
nica in tutti i discorsi e comenti che essa va facen- 
do a questo proposito, è da notare che essa la mag- 
giore aspettativa ripone nel vedere quale resul- 
tato otterrà presso le due maggiori potenze | ul- 
timo voto della Dieta federale. È noto che questa 
deliberò unanimemente l'evacuazione immediata delle 
truppe austro - prussiane dalle tre fortezze federali, 
Magonza , Radstadt e Francoforte ; resta a vedere 
però se l’‘assemblea sarà ascoltata, e se ne dubita, 
non sembrando probabile che al momento di entrare 
in campagna le parti belligeranti risolvansi ad abban- 
donare quelle posizioni strategiche di cui sono in 
possesso. La Confederazione germanica è padrona di 
cinque fortezze federali, Ulm, Ratstadt, Landau, Ma- 
gonza e Lussemburgo; Francoforte è meno una piaz- 
za forte che una città neutrale. L'Austria ha 3,240 
uomini accantonati a Ratstadt e 4,500 a Magonza; 
un numero presso a poco eguale essa ne tiene ad 
Ulm, nel Wurtemberg e non è che a Landau e Lus- 
semburgo che le guarnigioni sono fornite in parte 
dalla Prussia e dove l’Austria non invia soldati. A 
Magonza e a Ratstadt la Prussia dà pure un con- 
tingente, e prende, come a Francoforte, una porzio- 
ne della responsabilità e una porzione del potere. Sa- 
rebbe dunque logico , siccome la Dieta ha per l’ap- 
punto deciso, che gli austro - prussiani evacuassero 
simultaneamente le tre piazze in cui trovansi a pa- 
rità di forze militari; imperocchè la posizione delle 
guarnigioni austro - prussiane sarebbe per lo meno 
strana, una volta aperte lo ostilità. Ma è da veder- 
si quale delle due potenze acconsentirà per la pri- 


ma ad evacuare, essendo i punti strategici che ora 
esse occupano di una capitale importanza nella guer- 
ra che sta per aprirsi. Egli è perciò che Vaccenna- 
ta questione, sebbene di minor gravità a fronte del- 
le altre, può tuttavia assumere ben altre proporzioni 
nelle circostanze attuali e passare in prima linea tra 
gli incidenti della lotta , accanto alle violenze della 
Prussia contro i rappresentanti dell’Holstein e contro 
il commissario austriaco di quel ducato , accan- 
to alle supreme dichiarazioni fatte dall’ Austria alla 
Dieta, e accanto alle gravi risoluzioni che quest’ og- 
gi stesso debbono essere state. prese dall’ assemblea 
federale per appoggiare l’ azione militare contro le 
forze prussi 

E si tiene per certo dai giornali tedeschi, non 
esclusi i prussiani, che la Confederazione germanica 
piglierà adesso un partito deciso e che tanto la Prus- 
sia quanto |’ Italia avranno contro di loro le forze 
degli Stati secondari, resi oramai tanto più sicuri e 
risoluti in quanto dietro di Joro veggono schierarsi 
la Russia, a difesa anch’ essa degli interessi germa- 
nici. Nè è più da nutrire aleun dubbio circa l’even- 
tuale contegno dell'autorità federale, dopochè, come 
si esprime l'Europe di Francoforte, l’Austria spezzò 
risolutamente gli ultimi vincoli che la legavano alla 
Prussia e riconobbe lealmente nella Dieta quei diritti 
e quella supremazia che erale contrastata. Le recenti 
dichiarazioni dell'Austria innanzi alla Dieta, dice il 
foglio citato, non solo costituiscono una irrepugnabi- 
le giustificazione degli armamenti austriaci e una ri- 
mostranza esplicita contro la Prussia relativamente 
alla sua politica antifederale, ma implicano il ritor- 
no franco ed aperto al punto di vista della Confe- 
derazione ed alla perfetta identità di vedute tra la 
prima grande potenza germanica ed i suoi alleati 
tedeschi in tutto ciò che si riferisce alle  precipue 
questioni che agitano Alemagna. 

Corrispondenze che da Varsavia giungono ai gior- 
nali di Parigi annunciano un considerevole  concen- 
tramento di truppe alle frontiere della Gallizia e del- 
la Slesia prussiana. Secondo informazioni dirette dal- 
la Volinia allo Czas di Cracovia e rite dal Pcys, 
si tengono nel più grande segreto i movimenti che 
va facendo l’armata russa in previsione dei prossimi 
avvenimenti in Europa. La stessa polizia locale non 
è avvertita che due giorni prima del passaggio delle 
truppe e delle mutazioni d'accampamento. L'armata 
russa concentrasi visibilmente lungo la frontiera o- 
rientale della Gallizia; e le notizie provenienti dalla 
Podolia assieurano che le forze russe si avanzano 
senza posa verso le frontiere dei Principati danubie- 
ni, senza perdere di vista la Gallizia e la Slesia. 


ne. 


AI Corpo legislativo francese furono presentati 
i bilanci fino dallo scorso lunedì , ma non è dato 
ancora conto dal telegrafo che sia stato letto il rap- 
porto della commissione 0 che siano incominciati i 
relativi dibattimenii. E questi sono attesi con molta 
impazienza dai giornali perchè si tiene per certo 
che debbano in occasione dei medesimi essere mosse 
importanti interpellanze e fatte gravi dichiarazioni 
dal governo in ordine alla presente situazione del- 
l'Europa. Vi ha qualche giornale parigino il quale 
crede che affine di tentare uno sforzo supremo in 
favore della pace, 1’ imperatore pensi dirigere un 
appello personale ai sovrani invitandoli ad una riu- 
nione immediata; ma questa notizia, oltreché appa- 
risce inverosimile dopo il completo insuccesso di 
altre pratiche che erano pure di più agevole attua 
zione, non trova conferma in nessuno de’ giornali 
officiosi, da cui è anzi dato per certo che nessun 
#ito e nessuna speciale dichiarazione emanerà dal- 
l’imperatore, essendo invece affidato al sig. Rohuer 
di far conoscere all'assemblea legislativa e spie 
le intenzioni del governo. Intorno all’indole vera di 
queste ed alla loro portata pare che nessun dubbio 
possa più sussistere oramai dopochè il Pays, la 
France, il Constitutionnel , la Patrie, organi tutti 
officiosi, dichiararono unanimemente essere ferma ri- 
soluzione del governo francese di rimanersi affatto 
estraneo alla lotia e di non voler ingerirsi a van- 
taggio dell'uno piuttostochè dell'altro contendente , 
eccettochè nel caso in cui gli interessi nazionali po- 
tessero essere minacciati; ma più che su questo ter- 
reno si aspettano i fogli qualche utilità dal futuro 
linguaggio dell’oratore governativo, nel senso che il 
medesimo varrà a gettare la luce sopra alcuni punti 


| 


della odierna situazione europea , sulla quale regnò 
finora la più grande oscurità. Così è atteso che sia- 
no fornite esatte informazioni circa il modo come le 
potenze neutrali considerano l’insuccesso del progetto 
di conferenza ed intorno a coloro cui officialmente 
se ne addebita la responsabi Imperocchè finora 
non potè aequistarsi a questo proposito certezza di 
sorta, avendone il telegrafo dato una versione , il 
ministro Gladstone un'altra ed il Monitewr di;Parigi 
una terza. Un dispaccio telegrafico infatti annunciò 
che da risposta dell'Austria era stata considerata 
come un rifiuto a Pietroburgo ed a Berlino; il can- 
celliere dello scacchiere inglese dichiarò invece che 
fu il governo francese quello che giudicò impossibile 
la conferenza a fronte delle condizioni © delle ri- 
serve austriache; il Moniteur finalmente se che 
la necessità di mettere in disparte ogni intervento 
diplomatico fu. riconosciuta. dall'Inghilterra © dalla 
Russia. Ora, importa essenzialmente, secondo i fogli, 
di veder dissipata questa confusione, poichè non po- 


trebbe essere indifferente di conoscere da chi sia pi 
tito il primo pensiero d’abbandono © d'impossibilità 
della conferenza. 

Notizie di Callao del 9 di maggio recano che 
la squadra spagnuola attaccò il 2 quella piazza e 
le sue formidabili fortificazioni 
ti cannoni alla Armstrong. AL terminar 


armate con mol- 
l'atti 


co, con il giorno, solo tre cannoni peruviani conser- 
vavano il fuoco, e le batterie blindate erano rese inu- 
tili. La squadra vittoriosa cessò dal fuoco dando tre 
entus 


tiche grida « viva la regina ». Le perdite 


| 


agnuoli sono trentotto morti, ed ottantadue fe- 
riti. Fra i secondi si contano Mendez Nuîez e Topete: 
niuno gravemente. Le avarie delle navi erano già ri- 
parate alla partenza del corriere. I Peruviani , se 
condo essi stessi confessano , hanno avuto 350 fra 
morti e feriti. Fra i morti contano il Ministro della 
Guerra, e l'Ingegnere Generale. 


— oe 
ACCI ELETTRICI 


D 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 12. — L'Austria ha deciso di rompere 
le relazioni diplomatiche colla Prussia. Karoly ric 
vette ordine di partire immediatamente da Berlino. 

Parigi 12. — Il Moniteur vende delle 
precauzioni prese nel mar Rosso in seguito a qualche 
caso di cholera avvenuto a Djeddah e a Mecca. 


conto 


Altona 11 ore 7 di sera. —Gli austriaci hanno 
cominciato a ritirarsi nell’ Annover dalla parte di 
Amburgo. Gablentz parte domattina dietro ordine di 
Vienna. 

Londra 12. — Alla Camera dei lordi, Kingla- 
che attacca Bismark e Pitalia e rimprovera. al 
verno inglese di aver incoraggiata l'Italia, consig 
do l'Austria a cedere la Venezia. Gladstone protesta 
contro tale discussione nelle attuali circostanze. Non 
trattasi della Venezia ma del rinvio della questione 
dei ducati alla Dieta e della convoe 
dell’Holstein che probabilmente dar 


zione degli Stati 


‘i occasione alla 


guerra immediata. Sono dolente di essere costretto 
a confessare che l'Austria ha diritto alla nostra sim- 
patia nella questione dei ducati non già nella que 


stione italiana. 

Berlino 12. — La risposta dell! Austria al di- 
spaccio della Prussia del 3 corrente fu rimessa 
Bismark. La forma della risposta ha quasi il car 
tere di una dichiarazione di guer 
parte della Prussia e dell'Austria il richiamo degli 
ambasciatori. 


Attendesi di 


Amburgo 12. — Le relazioni tra la Prussia < 


l'Annover sono molto tese in seguito alla notificaziy. 
ne dell'Annover che avrebbe fatto dipendere .le vu 
ulteriori dichiarazioni dalle decisioni della Dieta, 
Credesi che la guerra comincierà coll’ occupazione 
dell'Annover fatta dalla Prussia. 


{ltona 12. — Tutte le truppe austriache son 
partite per l'Annover. 
Brest 12.—Scrivono da York 2: Dicesi ehe i Fo 


niani abbiano invaso il Canada. La flotta spa 
lasciò Callao il 10 
ordinò severe misure contro i residenti spagnuoli 


nola 


maggio. Il governo. pertiviam 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 


- Nella Causa in Prot. 1665 del 1866 fra 
la Ditta Rubini e C. qual agente e Comm, 
della Ditta Commerciale V. Penard diPa 
ass. dal proc. Dom. Domeniconi , ed il sig. 
Felice Luchini già doîto in via de' Chia- 
vari n. 83 e 84 ora d’incog. dom. 

Sull’istanza tendente ad ottenere il pag. 
di lire ital. 1158 rimborso di cambiale pro- 
testata ec. il Trib. condanna anche con ar- 
resto personale Felice Luchini al pag. di 
lire italiane 1148 ed alle spese : ordina l'e- 
secuz. provvisoria e delega ec. 

Proferita nell’Ud.del gio 24 maggio1866. 
Registrato ec. 


Domenico Domeniconi proc. 


Trib. civ. di Roma 4 turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. del 
Registro rapp. da Mons. Gius. Vassalli Com- 
missario gen. nel suo cogn. dom. 


S'intima al sig. Giovanni Vella dimo- 
rante a Malta (R.° ioglese) qualm. l'istante 
col phte intende interrotta ogni prescriz. 
per l'esigenza della tassa dov. a fma del 
l'ordinanza giud. 22 sett. 1854 notif. all’in- 
tim. li 23 d. = R. Petti Canc, 

Li 16 mag. 1866 lasc. copia all’Ass gen. 
di Polizia ed altra affissa. 


C. Nobili cursore 


Trib, Civ. di Roma pio turno 

Ad istanza c. s. 

S'intima alla sig. En Toderi e per 
ogni eff. di ragione al di lei marito signor 
Antonio Sora d’incog. dom. qualm. 1? ist. 
intende col pite interrotta ogni prescriz. 
per la esigenza della tassa sulla liberalità a 
d. Emilia fatta da un pio Benefattore 
con istr. Monti 24 mag. 1865. = R. Petti 
Canc. 

Affissa li 23 maggio 41866. 

C. Nobili cursore 


Trib, Civ. di Roma Pio Turno 


Ad istanza come sopra. 

S'inlima al sig. Agapito Moghetti d'ine. 
dom. qualm. l’istante col pite intende in- 
terrotta ogni prescriz. pel pagam. della tas- 
so e multa sulla successione di Lorenzo 
Lazzari. 


R. Petti Canc. 
Affissa li 28 maggio 1866. 
3 €. Nobili Curs. 
Filippo Maria Salini sost. com. del- 
la R. C. A. 


Rendesi noto aver l’Eccimo Trib. Civ. 
in Secondo Turno deputato il sig. avv.Lui- 
gi Bracci in tut. e Cur. dei pupilli Tito , 
Corinna, e Fortunata De Pasqualis figli ed 
eredi dei def. Celestina Pericoli e Pasquale 
De Pasqualis, con Ordinanza del 4 corr. 
acceltata con dichiarazione del giorno 8. 


F. Antonicoli proc. Rot. 


Ad istanza del sig. avv. Luigi Bracci 
tutore dativo dei sig. Tito, Corinna e For- 
tunata De Pasqualis eredi ab intestato della 
loro genitrice Celestina Pericoli morta in 
Roma il giorno 47 maggio p. p. si proced 
rà al legale inventario de’beni tutti lasciati 
dalla sud. defonta quale avrà principio qui 
in Roma col ministero del sottoscritto No- 
taro il giorno 16 di questo mese alle ore 9 
ant. in punto nell'ultimo domic. della de- 


gli elletti di legge a forma del $ 4547 del 
vig. Reg. 
Roma 13 giugno 4866, 


Alessandro Venuti Not. di Coll. 


Si fa noto a chiunque per ogni effe 
di ragione, ed a formi del $ 1598 dee 
gol. 5 ndosi l'istanza del 
K. avv. Vincenzo Olivieri, e Givacchino 
Pieri con Rescritto $Sî0 del gio 47 mag- 
gio 1866, e successiva decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infr. Notaro, li mede. 
simi sono stati esonerati dall’officio di con- 


tutori © concuratori dei figli del fù Paolo 
Milanesi, ed è stato surrogato il Rev. sig. 
D. Filippo Canonico De Angelis professore 
di dritto Canonico nell’ Università Romana. 
Roma 42 giugno 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Morto ab intestato in Mondovi nel Pie- 
monte il - Stefano Pacetti, e avendo il 
di lui Zio paterno D. Raffaele Pacetti con 
dichiarazione em nella Cancell. del Trib. 
Civ. di Roma 2.* Turno il gio 30 maggio ri- 
nunziato alla intest. eredità del sopradetto è 
stata questa adita col beneficio della legge, 
e dell'inventario dalle signore Agata, e Fau- 
stina germane sorelle del defonto , assistita 
la prima dal proprio marito sig. Cesare 
Biondi, come dalla dichiarazione da esse 
emessa in detta Cancelleria li due giugno: 
vogliono ora le nominate sig. Agata, e Fau- 
slina Pacetti procedere col ministero di me 
No:aro alla compilazione dell'inventario dei 
beni, ed effetti dal defonto lasci ti, e dedu- 
cono a notizia di chiunque possa avere in- 
teresse nella delta eredità che nel giorno di 
sabato sedici corrente alle ore nove ant. in 
punto nell’Oflicio di me Notaro in via delle 
Muratte n. 20, si darà principio ad un tale 
inventario sotto tutte le riserve di ragione, 
e di legge. = Roma 12 giugno 1866. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. di Collegio. 


Curia Ecclesiastica di Albano 

Ad ist, del Collegio de’ Beneficiati della 
Basilica di Velletri in rappresentanza della 
Cappellania di Maria SSma del Soccorso, e 
per esso del Rev. P. D. Stefano Colaboni 
Camerlengo ivi domto rapp. dal Proc. Gae- 
tano Baldazzi. 

Attesa la contumacia allegata con de- 
creto dei 11 corr. si cita per la seconda 
volta il sig. Luigi Gigli per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta stante l’incog. domic. per ogni 
buon fine ec, a comparire dopo tre giorni, 
per sentir dichiarare consolidato col diretto 
l'utile dominio del fondo posto nel territo- 
rio di Genzano vocab. l’ Aspro o Peruzza 
della capacità di un rubbio circa, conf. Os- 


soli, e De Vecchis salvi ec., e per l’eff. pre- 


via l'espulsione dei conjugi Pozzi, o di qua- 
lunque altro illegittimo detentore, sia l'i 
stante Collegio, o chi per esso reintegrato, 
ed immesso al possesso del fondo medesimo 
con i suoi annessi, e connessi, rilasciando 
l'ordine esecutorio colla cond. alle spese 
Gaetano Baldazzi Proc. 
A dì 12 giugnc 1866. Aflissa ec. 
Giuseppe Mandrella 

L’Illîmo sig. avv. Galassi Giudice dele- 
gato, nella causa di distribuzione e conse- 
gna del sesto del soldo sequestrato al debi- 
tore Fidi ad istanza del sig. Camillo Berto- 
lini ha emanato l'ordinanza di tassa liqui- 
dando le spese in sc. 19 73 comprese le ul- 
teriori. È 

Ecero Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del sig. Camillo Bertolini rapp. 
dal Proc. Saverio Secreti. 

Si notifica agl’infr. per affiss. cd inserz. 
in Gazzetta stante l'incog. domic. odierno 
la sud. ordinanza di tassa per tutti gli cf- 
fetti di ragione e di legge. 

Sig. Fido Fidi doîmto Via del Corso. 

Sig. Maria Forti ved. Medori dotta via 
del Pellegrino 451. 

41 giugno 1566 = Affisse copie due. 

R. Bertoni cursore 
Saverio Secreti proc. 
e —————____—_——_6& 


AVVISI DIVERSI 


Avviso di vendita 
alla pubblica auzione 

Nel gno di giovedì 14 corr., nello Sta- 
bilimento di vendita, in Piazza de'Crociferi 
n. 9 10 e 11; Venerdì 45 in via dell'Anima 
n. 43 ambedue alle ore 10 ant.; Sabato 16 
in Via della Vite n. 87 alle ore 4: pom. 
tutte in locali terreni, ed oggetti trasportati 
da appartamento di affitto, e ciò per como- 
dità, e tranquillità dei sigg. Acquirenti. 

N. B. i Cataloghi di d. vendite si distri- 
buiscono nel Negozio del Perito Costantino 
Luchini in via Poli n. 87 e nei locali so- 
praindicati. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA Segue il Supplemento 
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SUPPLEMENTO 


AL 


GIORNALE DI ROMA 


NUM. 133 
dei 13 di Giugno 1866 


SAVSURM ve 


PARTE OFFICIALE 


— creto 


NOTIFICAZIONE 


Gracomo della S. R. C. Carp. ANTONELLI 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità pi Nostro Sienore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


a 
e stata conchiusa e solennemente ratifi- 
cata dal Sommo Pontefice Papa Pio IX, e da 
Sua Maestà Napoleone III Imperatore de' francesi 
una Convenzione addizionale alla Convenzione del 
di 1‘ Aprile 1853 circa le corrispondenze postali, 
la Santità di Nostro Signore ci ha ordinato di 
pubblicarla, affinchè essa abbia piena ed intiera 
osservanza; al quale effetto ne riportiamo qui 


appresso letteralmente il tenore. 
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AU NOM 
DE LA TRÉS-SAINTE TRINITE 


Si SAINTETE PIE IX, et SA MAJESTÉ NAPOLÉON II Em. 
pereur des francais désirant améliorer le service des Correspondan- 
ces entre les Etats Pontificaux, et la France, ont nommé pour leurs 
Plenipotentiaires à cet effet, savoir. 


SA SAINTETE PIE IX 


Son Eminence le Cardinal Jacques Antonelli son Secrétaire 
d’Etat. 


SA MAJESTÉ NAPOLÉON II EMPEREUR DES FRANCAIS 


Le Comte Eugène de Sartiges son Ambassadeur près le Saint 
Siège. 

Les quels, après s'ètre communiqué leurs pleins pouvoirs res- 
pectifs trouvés en bonne, et due forme, sont convenus des Arti- 
cles suivants. 


ARTICLE 1° 


Les redevances ou droits applicables au transit, ou transport, 
entre la frontière de France, et la frontière des Etats Pontificaux, 
des lettres, des échantillons de marchandises, et des imprimés de tou- 
te nature que se transmettront réciproquement les administrations 
des Postes des deux Etats, seront supporteés par l'Office envoyeur. 


IN NOME 
DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 


Su SANTITÀ?” il regnante SOMMO PONTEFICE PIO IX, e SUA 
MAESTA’ NAPOLEONE III Imperatore de’ francesi desiderosi di 
migliorare il servizio delle Corrispondenze fra gli Stati Ponti- 
ficì, e la Francia, hanno a tal effetto nominato per loro plenipo- 
tenziari 


SUA SANTITA’ PIO IX 


Sua Eminenza Reverendissima il Sig. Cardinale Giacomo 
Antonelli Suo Segretario di Stato. 


SUA MAESTA’ NAPOLEONE III IMPERATORE DE’ FRANCESI 


S. E. il Sig. Conte Eugenio de Sartiges suo Ambasciatore 
presso la S. Sede. 

I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi loro'pieni poteri 
trovati in buona e debita forma, sono convenuti ne’seguenti Articoli. 


ARTICOLO 1° 


Le competenze, o diritti applicabili al transito, o al trasporto 
fra la frontiera degli Stati Pontificîì, e la frontiera di Francia, delle 
lettere, dei campioni di mercanzie, e delle stampe di ogni natura 
che si trasmetteranno reciprocamente le Amministrazioni delle 
Poste de’ due Stati, saranno sopportate dall’Officio speditore. 


ie ai 


AU NOM 
DE LA TRÈS-SAINTE TRINITE 


. 


Da SAINTETÉ PIE IX, et SA MAJESTE NAPOLEON HI Em- 
pereur des frangais désirant améliorer le service des Correspondan- 
ces entre les Etats Pontificaux, et la France, ont nommé pour leurs 
Plenipotentiaires è cet effet, savoir. 


SA SAINTETE PIE IX 


Son Eminence le Cardinal Jacques Antonelli son Secrétaire 
d’Etat. 


SA MAJESTÉ NAPOLÉON III EMPEREUR DES FRANCAIS 


Le Comte Eugène de Sartiges son Ambassadeur près le Saint 
Siège. 

Les quels, après s’étre communiqué leurs pleins pouvoirs res- 
pectifs trouvés en bonne, et due forme, sont convenus des Arti- 
cles suivants. 


ARTICLE 1” 


Les redevances ou droits applicables au transit, ou transport, 
entre la frontière de France, et la frontière des Etats Pontificaux, 
des lettres, des échantillons de marchandises, et des imprimés de tou_ 
le nature que se transmettront réciproquement les administrations 
des Postes des deux Etats, seront supportés par l'Office envoyeur. 


ARTICOLO 2. 


Il prezzo di porto delle lettere ordinarie, cioè non assicurate, 
che saranno cambiate fra gli abitanti degli Stati Pontificj da una 


parte, e gli abitanti della Francia è dell'Algeria. dall'altra, ni | 
regolato in conformità della tariffa seguente. i 
n 


Somme da pazarsi per ciascuna |.tt 
e per ciascun peso di 10 erimine 


Prezzo | o frazione di 10 «rame 
del porto ra: =====" = —= 
se RES Real i | A Apnin straz one 
INDICAZIONE REA all Amministrazione: | Vea | 
DD o dal delle Poste Pontificie | deile Poste di Francia 


dstnaltario _ e e SOT 
LETTERE di ogni lettera 


non affrancata Lettere 


Piero tana Lettere 
e per galere lrasmesse | l Laltera: trasmesse 
ciascun pes) por 3A E] per | RS Nof 
GE AOIREADITE' 1 -piaditanra Aa di OPTA cla via diterra l9 Vv diterra, 
o frazione i 0 di mare > di mec 
| 0 mare 0 di tuare 7 
| di 10 gramme a spose a spese a spese A spese | 
i dezli Stati | 3 leali S | 
Ila Francia i le ncia “ERli Stati | 
lella Fran | Pomifiej | Ha Francia Fonufcj | 
| | 
@ec o szi) = ci | 
fil Ve. Ped | fo e fe: :e. 
" dell. Francia e del- $ Î 
DAIZeGIa per gli 7 60 centesimi a di a: SI | ’ » e 
s P icj. 4 | 
Lettere | Stti Pont ficj I 
affrancate degl. Stati Pontlicj 
per la Francia, e 42 baj cchi > » a» » 4 E) 
VAlgeria. È 
del'aFrancia.e del- | 
VP A'geria per gli Q 18 bajocchi » » » » » 073 Dee 3) 
L'ttere } Stati Pontfiej. Ù | 
non 
affrancate) degli Stati Pontificj 
per la Francia, e 90 centesimi 
l'Alzeria. | 


Nel caso in cui il prezzo di transito menzionato di sopra 
all'articolo primo venisse ad esser modificato in modo da influire 
sopra le tasse fissate dal presente articolo, i due Governi prende- 
ranno di comune accordo le disposizioni necessarie per far profit- 
tare il pubblico del beneficio di queste riduzioni. 


ARTICOLO 3. 


Ciascuna lettera assicurata spedita dalla Francia o dall’Algeria 
per gli Stati Pontificj sarà assoggettata nella partenza, oltre alla 
tassa applicabile ad una lettera ordinaria affrancata dello stesso 
peso, ad un diritto fisso di cinquanta centesimi, e reciprocamente 
ciascuna lettera assicurata spedita dagli Stati Pontificj per la Fran- 
cia e per l'Algeria sarà sottoposta nella partenza, oltre alla tassa 
applicabile ad una lettera ordinaria affrancata del medesimo peso, 
ad un diritto fisso di dieci bajocchi. 


ARTICLE 2. 


Le prix du port des lettres ordinaires, c'est à dire’ non. char- 
gées, qui seront echangées entre les habitants de la France, et de 
l’Algérie d'une part, et.les habitants des Etats Pontificaux d’autre 
part, sera reglé conformement au tarif ci-apròs. 


—————___—__—_——_m___m____=_=__=__—22=2mt1m1n1n1n11rr_—————————————— 


| | 
| | Somme à payer pour chaque leltre et par chaque 
| % poids de 10 grammes ou fraction 
| Prix de 10 grammes 
| de portà payer 
| par l’envoyeur | 7 _°—t—_____rPrP—_rP____ts—__} 
‘hi a DS < a sha 3 
ve ch que par l’Administration par l’Administration | 
RI È des Postes de France des Postes Pontificales | 
DESIGNATION atfranchie, à l’Administralion à l’Administration 
le desio des Postes Pontificales des Postes de France | 
DES 7 “ 
de chaque = = —— 
lettre 
ETTRES affranc Lettres L s 
vo | pe » Letines stai Lettres nun 
chaque poids \rasmises par la voie tcanemises par la voie | 
a par la voie SITA par la voie Sos 
| de 10 grammes de) ‘Terre de terre de Lerro de terre | 
| ou fract on ou de mer | 98 de mer cu a cn de mer 
| de 10 grammes PERA: aux frais ELIni aux frais | 
Î aux frais des Etats aux frais des Etats 
de la France a fcay | dela France RAI 
| Pontificaux Pontificaux 
a n_+ Ò | SE ì 
Î 
fit €. | fi Ci ll fe Cl fr (2) 
de la France ct de | 
l’Algérie pour les 60 centimes » 11 » SÌ a » » » 


Lettres Etats Pontificaux. 


affranchies des Etats Pontifi- 
Ì caux pourla France | 12 baioques » » » » » 49 » 29 
\ et l’Algérie, 


de la France et de 


| l’Algérie pour les 18 baioques » » » » » 73 » 43 
Lettres ) Etats Pontificaux. 
non I 
affranchies) des Etats Pontifi- 
caux pourla France 90 centimes » 17 . AT » » a » 


et l’Algérie. 


Dans le cas ou le prix du transit susmentionné au premier 
article viendrait è ètre modifié de manière è influer sur les taxes 
fixées par le présent article, les deux Gouvernements prendraient 
d’un commun accord les mesures nécessaires pour faire profiter le 
public du bénéfice de ces reductions. 


ARTICLE 3. 


Toute lettre chargée expediée de la France, ou de l’Algérie 
pour les Etats Pontificaux supportera, au départ, en sus de la taxe 
applicable à une lettre ordinaire affranchie du méme poids, un 
droit fixe de cinquante centimes, et reciproquement toute lettre char- 
gèe expediée des Etats Pontificaux pour la France et l’Algérie sup- 
portera, au départ, en sus de la taxe applicable à une a or- 
dinaire affranchie du méme poids, un droit fixe de dix bajoques: 
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ARTICOLO 1. 


L'Amministrazione delle Poste di Fr 
ministrazione delle Poste Pontificie, oltre il prezzo risultante dal 
precedente articolo 2.°, un diritto fisso di. quattordici centesimi pa 
ciascuna lettera assicurata che la detta Amministrazione delle p ta 
di Francia invierà all'Amministrazione delle Poste Pontificie. 

Reciprocamente l’Amministrazione delle Poste Pontificie 
gherà all’Amministrazione delle Poste di Francia, oltre il 
risultante dal precedente Articolo 2.°, un diritto fisso di ti 
centesimi per ogni lettera assicurata a destinazione della Francia, 
e dell'Algeria che la detta Amministrazione delle Poste Pontitivie 
invierà all’Amministrazione delle Poste di Francia. 


ancia pagherà all'Am_ 


Di- 
prezzo 


sta 


ARTICOLO ;. 


Il prezzo di porto dei Giornali ed altri stampati che saranno 
cambiati fra gli abitanti degli Stati Pontificj da una parte. » gli 
abitanti della Francia, e dell'Algeria dall'altra parte. sarà regolato 
in conformità della Tariffa seguente 


si 


Giornali Stati Pontificj 


ed altri 
Stampati 


I | Somme da paz 
| per ozni pacco portante un ini 22) are 
Tassa | € per ogni peso di $') zram 
| o frazione di 4) :ramma 
da pazarsi I 
NATURA, | dal NERE | dall'Amministrazione | dall Amminis è 
b Enalizse | delle Poste di Francia | delle Poste P è 
ORIGINE, E DESTINAZIONE ' difciascuo ladco Î all'Amministrazione Î all'Amminsizazione 
| porla TRS delle Poste Ponuticie delie Poste d a 
DEGLI un indirizzo | ur_—_—r___| _ rr rr, 
particolare, Oggetti Oggetti ll -Ozzeiù 
OGGETTI AFFRANCATI ‘e per trasmessi | NFISMESSI | trasmessi | 
C1a5cun peso per la via pera’ via | perla via | PÎ 
di 40 gramme di terra di terra di terra 
o frazione d o di mare d ( 
di 40 grau.me Raztemnare a spese SAREI I 
i ila ECSC_..| degli Stati |, 2 ipese 
della Francia Pontificj {della Francia) 
| — Seen 
i | fr. ©» fis fr: e fr 
( della Francia e del- 
' Algeria per gli { 10 centesimi. . » 0 » 06 3 3 


degli Stati Pontificj 
per la Francia e @ 2 bajoechi.. » è» » 
l'Algeria i 


ran i 


Ì 


sati nb 


| 
È 


ARTICLE 4. 


L’Administration des Postes de France payera à l’Administra- 
tion des Postes Pontificales, en sus du prix résultant de l’Article 2. 
precédent, un droit five de quatorze centimes pour toute lettre char- 
gee, que la dite Administration des Postes de France livrera è 
l'Administration des Postes Pontificales. 

Réciproquement l’Administration des Postes Pontificales payera 
à l’Administration des Postes de France, en sus du prix résultant 
de l’Article 2. précédent, un droit fixe de trente six cenlimes pour 
toute lettre chargée à destination de la France, et de l’Algérie, que 
la dite Administration des Postes Pontificales livrera à VAdminis- 
tration des Postes de France. 


ARTICLE 5. 


Le prix du port des Journaux et autres imprimés qui seront 
cchangés entre les habitants de la France, et de l’Algérie d’une 
part, et les habitants des Etats Pontificaux d’autre part, sera reéglé 
conformément au tarif ci-aprés, 


Somme a payer 


pour chaque paquet portant une adresse particulière 
et pour chaque poids de 40 grammes 


Taxe à payer 


par ou fraction de 40 grammes 
l'envoyeur 3 
NATURE ORE, 7 par l’Administration par i’Administration 
o E des Postes de France des Postes Pontificales 
ORIGINE, ET DESTINATION li à l'Administration à l'Administration 
de a des Postes Pontificales des Postes de France 
DES une adresse Prese ata an 
particulière Obiets iets Obiets iets 
OBJETS AFFRANCHIS SRL transmis | pramemis | transmis CEREA 
di VA poi 5 par la voie DE FR par la voie La oh 
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de la France SE de la France] ,le5 | 
Pontificaux Pontificaux 


de la France et de 


ce et Algérie 


| l’Algérie pour les È 10 centimes » 02 » 06 » » » 2, 
Journaux | Etats Pontificaux ( 

| et autres 

[AMprimés des Etats  Pontifi- 

I caux pour la Fran- î 2 bajoques » » » » » 08 » 04 


(Di | 
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Nel caso in cui il prezzo di transito menzionato di sopra 
all’articolo primo venisse ad essere modificato in modo da influire 
sopra le tasse fissate dal presente articolo, i due Governi prende- 
ranno di comune accordo le disposizioni necessarie per far profit- 
tare il pubblico del beneficio di queste riduzioni. 


ARTICOLO 6. 


I campioni di niun valore che gli abitanti degli Stati Ponti- 
ficj cambieranno per la via di mare con gli abitanti della Francia 
e dell’ Algeria, godranno, in caso di affrancamento, del beneficio 
della moderazione della tassa stabilita nell’articolo precedente a 
vantaggio degli stampati, allorchè essi saranno posti sotto fascia, o 
in modo da non lasciare alcun dubbio sulla loro natura, e che 
non presentino altro scritto, se non che l’indirizzo del destinatario, 
il timbro della fabbrica, o del Commerciante, i numeri di ordine, 
ed il prezzo. 

I campioni di mercanzie che non si condizionassero nel modo 
sopradetto , o che il porto dei medesimi venisse lasciato a carico 
dei destinatarj, saranno considerati, e tassati come lettere. 


ARTICOLO 7. 


L’Amministrazione delle Poste Pontificie, e l’Amministrazione 
delle Poste di Francia determineranno di comune accordo le con- 
dizioni alle quali saranno soggette le corrispondenze insufficiente- 
mente affrancate col mezzo dei franco-bolli postali. 


ARTICOLO 8. 


Le lettere e gli stampati spediti allo scoperto per la via della 
Francia, o de’ piroscafi francesi del Mediterraneo , sia degli Stati 
Pontificj] pei paesi nominati nei Prospetti Ae B. annessi alla pre- 
sente Convenzione addizionale; sia di questi stessi paesi per gli 
Stati Pontificj, saranno cambiati fra 1’ Amministrazione delle Po- 
ste Pontificie; e l’Amministrazione delle Poste di Francia alle con- 
dizioni enunciate nei detti Prospetti. 

E convenuto tuttavia che le condizioni di cambio fissate dai 
menzionati Prospetti potranno essere modificate di comun accordo 
fra l’Amministrazione delle Poste di Francia, e l’Amministrazione 
delle Poste Pontificie. 
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Dans le cas ou le prix du transit susmentionné au premier 
article viendrait è étre modifiè de manière è influer sur les taxes 
fixées par le présent Article, les deux Gouvernements prendraient, 
d'un commun accord les mesures nécessaires pour faire profiter le 
public du beéncfice de ces réductions 


ARTICLE 6. 


Les échantillons sans valeur venale, que les habitants de la 
France et de PAlgérie échangeront par la voie de mer avec les 
habitants des Etats Pontificaux, Jouiront, en cas d’affranchissement, 
du Denéfice de la modèration de taxe stipulée par l'article précedent 
au profit des imprimés, lors qu’ils seront placés sous bandes, ou 
de manière à ne laisser aucun doute sur leur nature, et qu’ils ne 
porteront d’autre écriture è la main que l’adresse du destinataire, 
une marque de fabrique, ou de marchand, des numéros d’ordre 
el des prix. 

Les échantillons de marchandises qui ne rempliront pas ces 
conditions, ou dont le port sera laissé è la charge des destinataires 
seront considérés et taxés comme lettres, 


ARTICLE 7. 


L’Administration des Postes de France, et l’Administration des 
Postes Pontificales détermineront d’un commun accord les conditions 
auxquelles seront soumises les correspondances insuffisamment af- 
franchies au moyen de timbres-poste. 


ARTICLE 8. 


Les lettres, et les imprimés expédiés à decouvert par la voic 
de la France, ou des paquebots francais de la Mediterranée, soit 
des Etats Pontificaux pour les pays mentionnés aux Tableaux A et 
B. annexés à la présente Convention additionnelle, soit de ces mèmes 
pays pour les Etats Pontificaux, seront échanges entre l’Administra- 
tion des Postes Pontificales, et Administration des Postes de France 
aux conditions énoncées dans les dits Tableaux. 

Il est convenu toutefois que les conditions d’échange fixées par- 
les Tableaux susmentionnés pourront étre modifices d'un commun 
accord entre l’Administration des Postes de France, et lAdmini- 
stration des Postes Pontificales. 


ARTICOLO 9. 


Il prezzo fissato dagli Articoli 29 e 30 della Convenzione del 
1. Aprile 1853. per il transito delle lettere che ciascuno dei due 
Stati può spedire, o ricevere in dispacci chiusi per l’ intermedia- 
rio dell’ altro Stato , verrà ridotto a Cinque Centesimi per ciascun 
chilogramma in ragione di ogni chilometro esistente in linea retta 
trà il punto dal quale i dispacci chiusi entreranno sul territorio 
intermediario, e il punto dal quale essi sortiranno. 


ARTICOLO 10. 


Quella fra le due Amministrazioni che, in conformità degli ar- 
ticoli 3,° e 4° della Convenzione del 1° Aprile 1853, assumerà 
a suo carico le spese risultanti dal trasporto per la via di mare 
dei dispacci indirizzati da un paese all’altro per mezzo di un ha- 
stimento di commercio, pagherà al Capitano di questo bastimento 
dieci centesimi per ciascuna lettera, o pacco, ed un franco per ogni 
chilogramma di campioni di mercanzie, o di stampati contenuti 
in questi dispacci. 


ARTICOLO 11. 


La presente Convenzione, che sarà considerata come addiziona- 
le alla Convenzione del 1. Aprile 1853, verrà ratificata: le ratifiche 
saranno cambiate più presto che sarà possibile, e la medesima sarà 
posta in esecuzione a contare dal giorno che verrà dalle due Parti 
Contraenti stabilito, dopo che ne sarà stata fatta la promulgazione 
secondo le leggi particolari di ciascuno de’ due Stati. 

In fede di che i Plenipotenziarj rispettivi hanno sottoscritto 
la presente Convenzione, e vi hanno apposto il loro sigillo. 


Fatto in Roma, in doppio originale, il dì undici del mese di 
Luglio milleottocentosessantacinque. 


G. CARD. ANTONELLI — SARTIGES 


(L. S.) 


pa nici li 


dd 


ARTICOLO 9. 


Il prezzo fissato dagli Articoli 29 e 30 della Convenzione del 
1.° Aprile 1853. per il transito delle lettere che ciascuno dei due 
Stati può spedire, o ricevere in dispacci chiusi per l’ intermedia- 
rio dell’ altro Stato , verrà ridotto a Cinque Centesimi per ciascun 
chilogramma in ragione di ogni chilometro esistente in linca retta 
trà il punto dal quale i dispacci chiusi entreranno sul territorio 
intermediario, e il punto dal quale essi sortiranno. 


ARTICOLO 10. 


Quella fra le due Amministrazioni che, in conformità degli ar- 
ticoli 3,° e 4° della Convenzione del 1° Aprile 1853, assumerì 
a suo carico le spese risultanti dal trasporto per la via di mare 
dei dispacci indirizzati da un paese all’altro per mezzo di un ba- 
stimento di commercio, pagherà al Capitano di questo bastimento 
dieci centesimi per ciascuna fettera, o pacco, ed un franco per ogni 
chilogramma di campioni di mercanzie, o di stampati contenuti 
in questi dispacci. 


ARTICOLO 11. 


La presente Convenzione, che sarà considerata come addiziona- 
le alla Convenzione del 1. Aprile 1853, verrà ratificata: le ratifiche 
saranno cambiate più presto che sarà possibile, e la medesima sarà 
posta in esecuzione a contare dal giorno che verrà dalle due Parti 
Contraenti stabilito, dopo che ne sarà stata fatta la promulgazione 
secondo le leggi particolari di ciascuno de’ due Stati. 

In fede di che i Plenipotenziarj rispettivi hanno sottoscritto 
la presente Convenzione, e vi hanno apposto il loro sigillo. 


Fatto in Roma, in doppio originale, il dì undici del mese di 
Luglio milleottocentosessantacinque. 


G. CARD. ANTONELLI |, SARTIGES 


(LS) (LS. ) 


| 


pito 
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ARTICLE 9. 


Le prix fixé par les Articles 29. et 30. de la Convention du 
1. Avril 1853, pour le transit des lettres que chaeun des deux 
Etats peut expédier, ou recevoir en depéches closes par l’ interme- 
diaire de l’autre Etat, sera reduit a Cing Centimes pour chaque 
Kilogramme, et pour I Kilomètre existant en ligne droite 
entre le point par le quel les dépéches closes entreront sur le ter- 


ritoire intermédiaire, et le point par le quel elles en sortiront. 


ARTICLE 10. 


Celle des deux Administrations qui, conformément aux arti- 
cles 3, et 4 de la Convention du 1. Avril 1853, prendra à sa charge 
les frais resultants du transport par mer des dépéches adressées d’un 
pays dans l’ autre, au moyen d’un bàtiment du commerce, payera 
au Capitaine de ce bàtiment dix centimes pour chaque lettre, ou 
paquet, et un franc pour chaque Kilogramme d’échantillons de mar- 
chandises, ou d’imprimés contenus dans ces dépéches. 


ARTICLE 11. 


La présente Convention, qui sera considérée comme addition- 
nelle à la Convention du 1 Avril 1853, sera ratifiée; les ratifica- 
tions en seront échangées aussitòt que faire se pourra, et elle sera 
mise à exécution à partir du jour dont les deux Parties Contra- 
ctantes conviendront, dès que la promulgation en aura été faite 
d’après les lois particulières à chacun des deux pays. 

En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs ont signé la 
présente Convention et y ont apposé le sceau de leurs armes. 


Fait à Rome, en double original, le onze du mois de Juillet 
milhuitcent soixante cinq. 


J. CARD. ANTONELLI SARTIGES 


(LB) 
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PROSPETTO indicante le condizioni 


esteri, ai quali la Francia ser 


A - 


ve di mediatrice per gli Stati Pontificj e viceversa, 


ORIGINE 0 DESTINAZIONE 


DELLE LETTERE 


1 
_————__»aoeao e o tr rg E, === 


Beigio. Granducato di Lussemburgo, Stati di Alema- 
gna, Svzzera, Isola di Malta . 3 


Spigna, Portogallo, Gibilterra . 


Città della Turchia c dell’ Egitto ove la Franca ri- 
tiene degli Stabilimenti di Posta . 


Paesi Bassi. . . |. 
Gran Britannia 


Martinica, Guadalupa, Gujana francese, Isolo S. Pie- 
tro e Miquelon, Senegal, Gorca, Riunione, Ma- 
yotte e dipendenze, S. Maria di Madagascar, Pon- 
dichery, Chandernagor, Karical, Yanaon, Mahé, 
Stabilimenti francesi in Cocincina, Nuova Caledo- 

nia, Isola dei Pini, Isole Loyalty, Isole Marche- 

si, Isole Basse, Isole della Società s Shang-Hai, 

È oni inglesi di Asia e d’ America, Isola 

Î Maurizio, Nuova Gallesdel Sud, Vittoria, Austra- 
ki 


| 
| 
| 
| 
| 


lia Occidentale, Queensland, Nuova Zelanda . . 
Stati uniti dell'America del Nord. 
Danimarca, Svezia, Norvegia, Russia, Polonia , 
} Australia meridionale, Tasmania (via di Suez) . , 
Coi piroscafi francesi ed altri 


bastimenti in partenza o in ar- 
rivo nei porti della Francia . 


Parsi d’oltremare 


A DESTINAZIONE DEI PAESI INDICATI NELLA PRIMA COLO 
Sn — — = == = » 


LETTE 


alle quali saranno scambiate frà l’Amministrazio,Bigle Poste 


|, PROSPETT( 


Per la via d’Inghilterra e dei 
pi»oscafi britannici, o dei ba 
st‘menti di commercio . 


senza distinzione 
di paraggi 


Per la via di Suez 


i Bole:Bondywlehi + 1. Lu 
\x Sor pirescafi francesi o bri- 
Cuba e Messico ? tannici . . . . im da e 
via degli Stati Uniti 
Coste occidentali della Nuova Granata , Repubbli- 
ca dell'Equatore, Perù, Bolivia, Chili ( via di 
Panama) a I E PERI e eg 


| Diritti e tasse da pa 
Totale | dall’Officio France 
delle tasse all’ Officio Pontticio 
da pagarsi per le lettere non affranca 
dagli abitanti originarie È 
degli Î degli Steti Pontificj 
Condizioni Limite 8lati Pontificj | per gramme 7: 
per ciascuna o frazione di gramme ; 
dell' lettera 
dell’ affrancata 
affranca- e per 
aa Lettere 
Ciascun peso | trasmegie IRA 
mento affrancamento di per la via er la i 
gramme 7! A È ì 
o frazione di I di tern 
di a spese 
ramme 7: della 
Li Di Francia 
2 3 4 5 6 
bajocchi ne e fr è 
libero Destinazione 13 >» 11 » % 
obligatorio | Frontiera francese 13 ” » 
di egresso 
libero Destinazione 16 » 15 di O 
libero Destinazione 15 » i » D 
libero Destinazione 13 i » 
libero Destinazione 2 » di » di 
libero Destinazione 25 > di è 
libero Destinazione 29 » Ù 
obligatorio | Porti del grande 2 » » » 
Oceano australe 
servili dai Piro- 
scafi britannici. 
obligatorio Porto di sbarco 21 » » CI] 
obligatorio Porto di sbarco 2 » » sd 
obligatorio { Porti dei mari del- 2 » » ri 
l’India e della Ci- 
na serviti dai Pi- 
roscafi francesi o 
inglesi. 
obligatorio 8. Francisco 2a » » CARRI 
obligatorio Porto di sbarco 2 » » pi 
’ 
obligatorio Porto di sbarco 29 » » Li 
s A Da 
obligatorio | Porti dell’ Oceano 29 » » 
Pacifico serviti 
dai Piroscafi bri- 
tannici, 


itti e tasse € 
Pall’ Officio P 
all’Officio Fi 
per le lettere a 
originari 

degli Stati P. 
per gramm 
frazione di gr 


Lettere 
trasmesse 
per la via 
di mare 
a spese 

della 


Francia 
7 

fr. c. 
si 34 
» 54 
» 70 
» 64 
54 

Ù 94 
1 14 
1 3 
» 9% 
» % 
» % 
O 
1 
» % 
1 
1% 


A 13 


nistrazione Bi: Poste Pontificie, e l'Amministrazione delle Poste Francesi, le lettere spedite dai paesi 
iceversa, 


RIMA COLONN L PROSPETTO LETTERE ORIGINARIE DEI PAESI INDICATI A PRIMA COLONNA DEL PROSPETTO | 
E sì é 29 S = rr e e = n [oil 
e da pagarsi pati e tasse da pagarsi | Diritti e tasse da pagarsi Diritti e tasse da pagarsi | 
Francese &all'Oficio Pontificio Totale dall'Officio Pontificio dall’Officio Francese 
Pontificio all’Ofticio Francese delle tasse all’Officio Francese all’Officio Pontificio 
non affrancale ver le lettere affrancate da pagarsi | perle lettere non affrancate a per le lettere affrancale a 
narie "originarie dagli abitanti [destinazione degli Stati Pont ficj [destinazione degli Stati Pontificj 
Pontificj degli Stati Pontificj degli per gramme 7! per gramme 73 | 
nme 7 } per gramme 7 i Condizioni Limite Stati Pontificj o frazione o frazione 
gramme 71 > frazione di gramme 7 | per ciascuna di gramme 7 ! di gramme 7! 
dell blema —_es 9 9- ect 
dell” non affrancata 
Lettere BB potere Lettere affranca- ciascubie” so |. Lettere Lettere Lettere Lettere 
trasmesse rasmesse trasmesse mento Îféani ent di Ù trasmesse trasmesse trasmesse trasmesse 
per la via Iper la via per la via I) ramo 7 i per la via per la via per la via per la vin 
di terra Idi mare di terra cr Sé di terra di mare di terra di mara 
o di mare a spese o di mare UT o di mare a spese o di mare a spese 
a spese degli della a spese degli aa a 4 a spese degli a spese degli 
Stati Pontificj BB francia Stati Pontificj E Me di | della Francia | Stoti Pontificj | della Francia | Stati Pontificj 
6 ni 8 9 10 11 12 13 14 15 
fer n è far di bajocchi fi @ fi @ in pro Se 
» 9 i "5 » 42 libero Destinazione 13 » 54 » 42 » 'i » 23 
» » » 34 » 42 obligatorio | Frontiera francese 43 » 54 » 42 » » “ » 
d’ingresso 
» * | mi) » » libero Destinazione 20 » 85 » » n) 10 » fo 
» 2 » 65 » 52 libero Destinazione 15 » 64 » 52 » 11 » 23 
»_ 29 54 » 42 libero Destinazione 13 » 54 » 42 » {1 » 23 
» 29 » 94 Ù 82 libero 
Destinazione 21 » 94 n 82 » {1 » 23 
» 23 1 44 1 02 libero 
Destinazione 25 1 14 1 02 5 il » 23 
» 2 |M! 2 1 22 libero 
| Destinazione 29 1 34 1 22 » il » 23 
I » RE » 82 obligatorio x 
Ì Alessandria 2 » 94 » 82 » » a » 
» LI » % » 82 obligatorio Porto d’imbarco 21 » 94 » 82 » » » » E 
» » 96 » 82 obligatorio Porto d’imbarco 2 » 94 » 82 » ’ » a 
i} 
è. @ IN% » 82 obligatorio | Porto d’imbarco 21 » 94 » 82 : L 2 hi 
wo 114 1 02 obligatorio S. Francisco 25 1 4 t » » » 
»_»’ *% » 82 obligatorio | Porto d'imbarco 2 » 9% » 82 » » % » 
a tu 1 22 obligatorio Porto d’imbarco 29 di 34 1 22 » » . » | 
i 1% 1 22 obligatorio | Porti dell’ Oceano 29 1 34 1 22 ‘ » È è 
pacifico serviti 
dai piroscafi bri- 
tannici. i 
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TABLEAU indiquant les conditions auxquelles seront échangées entre l’ Administrati 


des pays étrangers, auxquels la France sert d’intermédiaire pour les Etats Pontifica 


i 
| 


bs Poste 


d Vice 


LETTRES A DESTINATION DES PAYS DESIGNES DANS LA 4.re COLO) 


TABLEAU 


Droits et taxes è Payer 
I par l’office de Frante 
Total | a l'office Pontifical Droits et ta 
des taxes pour les lettres non affra0da ar l’oftice 
a paver | originaires à Voffice « 
< par les | des Etats Pontificanr our les lettr 
n A ai 5 
ORIGINE OU DESTINATION Condition Limite habitants par 7 4 grammes MI origir 
des ou fraction de 7 } gray des Etats | 
de de Etats Pontificaux: —T_=tt—__ us’ Par de 
DES LETTRES i * pour | h fraction de 
l'effranchis- chaque: lettre Letità — 
traosm.ss BR 
o 7 3 affranchie Lettres | i 
sement l‘affranchissement et par chaque Tranenisee bar la vi lata 
7 grammes par la voie ga asimises 
ou fraclion de mer aux frais RETE e la voie 
de 7} grammes | de la France les Fi i de mer 
Pontificia Bjaux frais 
la France 
il 2 3 4 5 6 
e e e lee ®@(OIMÎ'OO(l eng Fbk+t_uQ< rr r_"_r_r—T 
ela » Gran Duché de Luxembourg, Etats d'Al- baîogues fr. Cc ha 
Icmagne, Suisse, Ile de Malte. Ma te facultatif Destination 19 » di A "1 
L Espagne, Portugal, Gibraltar. . ././..... obligatoire | Frontière de sortie 13 » » dè, @ 
| de France È 
Villes de la Turquie et de l'Egypte où la Fr:nce » 5 
entretient des Etablissements de poste . . . . facultatif Destination 16 D 15 » 
Passato e A RA n idem idem 15 » ii si È d» 70 
i | 
Grande Bretagne. . . + idem idem 13 » RI » À * 64 
Marlin que, Guadeloupe, Guyane Frangaise, Ho È 54 
S! Pierre et M quelon, Senézal, Gore», Réu 
non, Mayotte et dépendane-s, S.le Marie de Ma- 
dagascar, Pondiche:y, (ban 'e:nago”, Karikal. 
Yaraon, Mahé, E ablissements Frangais en Co- 
H chinchine, uveIle Calé lonie, ite des Pins, ile idem idem 24 » {I Ù 
Loyaliy. îles Marquises, iles Bassos, îles de la So- 9 
cielé, Shang—Haî, Possessions Anglaises d'Axie, el 3 
ì d'Averique. ile Maurice, Nouvelle Galles «du 
i Sul, Victoria, Australe Occideniale, Queensland, u 
Nouvelle Ze;.nle, alain ne aa ia 
Etets Unis d'Amérique du Nord... idem idem 25 Ù ii ; 
" Danemark, Suéde, Norsèze, Russie, Pologne . . idem idem 29 » ii CO i 14 
Austialie Méridionale, Tasmanie (voie de Suez) . | cbligatoire Ports dn Grand 21 » » OA 1 34 
i Ucéan austral des » (4 
servis parle» paque- 
bots britanniques. 
[| Par les PaquelLot -poste fr:rgais | 
ct autre batiments partanton è | î 
destination des Ports de France idem Port 2 » ‘ | LI 
Pays de debarquement. i 
d'ovtre-mersans! Par la voe d'Anzleterre et des 
distinetion Piquebots britanniques ou des 1 ; 
| Ce patages bàtiments du Commerce. idem Port 21 » » A 
de débarquem nt. » 94 
\ Par la voie de Sucz idem Ports des mers de 21 » » I DIA 
l'Inde et ile la Chi- | » 0% 
ne desservis par Ins Il 
paqu bots frargais 
ou Anglais, 
Ios: Sand Wichita a a eta idem San Franc sco 25 » » n 
pts 
‘ Voie des P-quebots Franga s cu Port . 
des P.quebols brit.nniques. idem de debarjuement. 21 » . / 
Cuta et Mrxique x io » 9% 
Voie des Flats Unis . . idem Port 29 » » i 
de débarquement 1 2% 
Cote orcidentales de la Nouvelle Grenate, Répu SaS 
b'ique de l'Equateur, Pèrov, Pelivie, Chili, (veie Ports de l'Ocran 29 ’ n 
de Panama ) è È è = È 2007 idem Pacifique dese-vs 
par les poqrebots f ii 34 
britanniqu: s. i 


SIOE 15 
ninistratio A u 
Pontificau i; Postes de France, et l’ Administration des Postes Pontificales, les lettres expédiées 
{ Vice Versà. 


LA pure COLON 


taxes è voye | E TABLEAU LETTRES ORIGINAIRES DES PAYS DESIGNES DANS LA {.rè COLONNE DU TABLEAU. 
e de France A” == = DG wi na = 
° Pontifical Droits el taxes à payer Droits et taxes à payer Droits et taxes à payer 
$s non ar l'oflice Pontifical par l’office Pontifical par l’office de France 
affranchia Bi 1 
inaires A Voffice de France Total à l’office de France à l’office Pontifical 
Pontificau gur les lettres affranchies des taxes pour les lettres non affranchies| pour les lettres affranchies 
grammes Ì originaires à destination à destination 
le 7} grammes des Etats Pontificaux : Da des Etats Pontificaux des Etats Pontificaux 
- par 7 3 grammes Condition Limite habitants par 7 3 grammes ou fraction | par 7 3 grammes on fraction 
u fraction de 7 } grammes des Etats de 7 4 grammes de 7 } grammes 
(gue — __—_ de È Pontifcax | TT; —| —T——P—-P—P ss 
ses 
7 \affre A pour 
TAL la voie ; i Lettres l'affranchis- chaque lettre Lettres Lettres Lettres Lettres 
e terre Letires:. AO ù i l'affranchiis | [non affranchie|  transmises transmises transmises transmises 
si de mae È vee SA Seo semen affranchissement | 61 par chaque| par la voie par la voie par la voie par la voie 
SERIO Me ie, 7} grammes de terre de mer de terre de mer 
P intificat ta frals tir per ou fraction ou de mer aux frais ou de mer aux frais 
ontilicau i Franto TeSE de 7igrammes| aux frais des Etats aux frais des Etats 
6 ii "il don tificana de la France | Pontificaux | de la France Pontificaux 
fr. è. Ù 8 9 10 IT 12 13 14 45 
» Bro fr. è. baioques fn e fra @ fi: @ fr. è. 
» » » 58 ‘ 42 focultatif Destination 13 | » 54 » 42 » dI, » 23 
>» » 42 obligatoire | frontière d'entrée 13 » 54 » 42 » » » » 
» 1» en France 
» » 70 » » facultatif Destination 20 » 85 » » » 10 » » 
» ba] » 64 » 52 idem idem iò » 64 » 52 » 11 » 23 
ds 3 è 42 idem idem 13 » 54 » 42 » ERI » 23 
a 8 
td » 82 idem idem 21 » 9% » 82 » W&W w 
» 2 
» DR * 1 02 idem idem 23 114 1 0 a A » 23 
DIL RIT, i. 22 idem idem 29 134 1 2 » dI » 23 
è ‘9% » 82 obligatoire Alexandrie 21 » % » 82 v » di 
» ©» 
Ali: » 82 idem Port d’embarque- 21 » 9% » 82 » a » » 
y x ment 
Ù A n. 82 idem idem 21 » d4 8 se ; L; è r: 
» 
SR » 82 idem idem 2 » 94 » 82 I » 
È » 
a; 1 ou 1 0 idem San Francisco 28 1 # 1 0 a TAR 
Li 
Port d'embarque- 
pi > MASSE è (8 idem ment 2T » 9 | « 8 ‘cli i SL | 
3 4 2 | idem idem 29 {_ d 122 . @ dl Ì 
. È 
1 Ports de 1’ Ocean i ; 
Ù fi 22 idem pacifique desservis 29 1 34 {2 Sata SR 
LI È par les paquebots 


britanniques 
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PROSPETTO indicante le condizioni alle quali saranno scam- 
Diati fra l’Amministrazione delle Poste Pontificie, e 1’ Amministra- 
zione delle Poste Francesi, i Giornali, ed altre stampe spedite dai 
paesi esteri, ai quali la Francia serve di mediatrice per gli Stati 
Pontificj, e viceversa. 


AMPE A DESTINAZIONE STAMPE ORIGINARIE | 
DEI PAESI INDICATI DEI PAESI INDICATI 
NELLA PRIM\ COLONNA NELLA PRIMA COLONNA | 
DEL PROSPETTO DEL PROSPETTO 
Tore = o | 
delle È gu Taccs 
tace | | Ì 
da | Diritti 0 tasse | H 
pisani | da pagarsi | | 
INDICAZIONE dagli | Malbogoe | i 
abitanti Pontilici» | dall 
D degli all'Ofticio i 
È Stati Franci i 
Se Pontilicj per ciascun pace per ciascun pa i 
PAESI ESTERI per ‘| di giornali d rosi 
NERE: S x rissa o altre stampe al 
A! OQUALI LA FRANCIA Sugli (DOTE See ian LIMITE | 
sta d ; ; 
di ziornali DELL ROLL ù da 
: vani @ altre Vate 
i DO MEDIATA slatmpe ATFRANCAZI NE AFFRANC*ZIONE 
i epr 
H Foe di OBLIGATORIA - 7 “> © e | OBLIGATORIA | Tr 
Ì peso traspore traspor 
di 40 Lù eh ii i per 
gramme la via n dovra 
di mare “terra 
a spese S 


della { 
Francia eno as ' 
40 delia 
Stati si Sa : 
Fostite; nme Freocia | ci | 
=. ———_—y _—__—_—_——y — |. _—m—6— rr — i 
baj fs fore fre fil fre i 
Ciita della Turchia e del- | | i 
l'Ezitto ove la Francia ! I 
ritiene degli Ufticj di po- 
SEE AR 24 Destinazione 0 08 0 Of Destinazi ne L'IBECrE IRC 
Isola di Malta ......f 3 Destiniziine —0 13 0 10| Frontiera fran | 
cese diegresso | a» [0 19 0 da 
| 
Spazna, Portogallo, Gill | 
(SITA: pleno Set 2 Frontiera fran Î | 
cese di ezresso 0 08 0 05 1 
» ni 0 0810 00 
| H 
Stati Uniti, Brasile. ...J 4 Porto di sharco 0 180 15 | P.rio dimbar- | I H ! 
Sa la »|o 18/0 15 | 
Indie orientali, Arcipelago | | Î 
indiano, Cina... ... 4 Porto di sbarco 0 180 15 | Porto d'imbar- | Î { 
RE co [|> »|O 18/0 15 i 
Colonie e Pae- nai si | | 
RARA r si | | | 
S esteri di ol od inglesi. 4 Porto disbarco 0 180 15 | Porto d'imbar- 
Hari | co » »|0 18/0 45 
za distinzione # ; di Pa. | i 4 
diparaggi.  Viima.. | 6 Porto disbarro 0 28 | 0 25 | Porto d'imbar- | 
I co e 0:28 10. 
| Stati d'Europa non d-signa- 
| tinellapresente Tabella. | 2 Frontiera fran- | 
Î cese d'ingresso. 0 00 | Frontiera fran | 2 
| | | cesed'ingresso | » »|0 08/0 05 
—ni/(I— iu 01t_—_—m—__ît _ lr i 


(A) Questa tassa sarà applicabile alle stampe spedite dagli Ufficj Pontificj per la cita 
della Turchia e dell'Egitto dove la Francia ritiene degli Ufficj di Posta. Le stampe poi 
originarie delle città suddette, e affrancate fino a destinazione verranno dagli Uftic) Pont:- 
ficj consegnate ai destinatarj senza tassa. 


cai 


| 
| 
Î 
| 
| 
Î 


{ mer sans dis- 


| tinetion de 


B 


Hi 


TABLEAU indiquant les conditions aux quelles seront échan- 
gées entre l’Administration des Postes de France, et l’Administra- 
tion des Postes Pontificales, les Journaux, et autres imprimés expé- 
diés des pays étrangers aux quels la France sert d'intermédiaire 
pour les Etats Pontificaux, et vice-versà. 


DÉSIGNATION 
DES 
PAYS ÉTRANGERS 
AV XQUELS LA F RANCE 
SERT 


D'INTERMEDIAIRE 


Villes de la Turquie et de 
l'Ezypte on la France en- 
tretient des bureaux de 
de poste. .... DO) 


Ie:de' Malte! uu pata 


E:pagne, Porrugal, Gibral- 
altura atea aurea 


E'ats-Unis, Bré.il. . . .. 


Ines Orientales, Archipel 
indien, et Chine . . . . 


voie des pa- 
quebots po- 
ste francais 
ou anglais . 


Colonies et 
Pays Etran- 
gers d'outre- 


> 5 Voie de Pa- 
parages. + - | fama. . .. 
Etats d'Europe non deésignés 

dans le present tableau . 


TotaL 


IMPRIMÉS A DESTINATION 
DES PAYS DESIGNÉS 
DANS LA PREMIERE COLONNE 
DU TALLEAI 


DANS LA PREMIERE COLONNE 


IMPRIMES ORIGINAIRES 


DES PAYS DESIGNES 


DU TABLEAU 


des taxes! 
à paver 
par les 
habilants 
des Etat 
Pontifi- 
caux 
vour 
Li naque 
Negnes 
de 
Jour- 
naux 
ouaultres 
impri- 
més 
et pour 
chaque 
poids 
de 40 
gramme» 
ou 
fraction 
de 40 


grammes 


LIMITE 


DE 


SEMENT 


OBLIGAT, IRE 


dai. 

2A | Destination 

3 Destination 

2 Frontiere fran- 
caise de sortie 

4 Port de debar- 
quement 

4 Port de débar- 
quement 

4 Port de debar- 
quement 

6 Port de débar- 
quement 

2 Frontière fran- 


gaise d'entrée 


Droits ou taxes 
à paver 
par 1 Office 
Pontifical 
al'officedeFrance 
pour 
chaque paquet 
de Journaux 
ou autres 
imprimés, el 
pour chaque poid» 
de 40 grammes 
ou fraction 


L'AFFRANCHIS- 


de 40 grammes 


—  -- 
transpor- 


trans- 
> | tès par 
Bo la voie 
la voie Su 
dene |aco 
15 aux frais 
De la les Etat- 
Fance | Pontili- 
caux 
fr.c.. | fre. 
o 08/0 0 
0 13/0 10 
0 08/0 05 
0 18)0 15 
0 18 15 
0 18/0 15 
o 28/0 25 
0. d|0 0 


LIMITE 
DE 


L’AFFRANCHIS- 
SEMENT 


OBLIGATOIRE 


Destination 


Frontière fran- 
caise de sorlie 


Frontière fran- 
caise d’entrée 


Port d'embar- 
quement 


Port d'embar- 
quement 


Port d'embar- 
quement 


Port d'embar- 
quement 


Frontière fran- 
caise d'entrée 


1 
Droits 
ou laxes 
à paver 
par 
l'office 
de 
France 
a l'office 
Pontili- 
cal pour 
chaque 
raquet 
de Jo 
naux 
ouautres 
impri- 
mès 
et pour 
chaque 
poids 
de 40 
grammes 
ou 
fraclion 
de 40 
grammes 


—— 


VOICE 
0 02 
Dì di 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 


| 
Droits nu taxes 
à payer 

par l'oflice 
Pontiflcal | 
à l'office deFrance 
pour 
chaque paquet | 
de Journaux | 
ou autres 
imprime, et 
pour chaque poids 
de 40 grammes | 

on fraction 
de 40 grammes 


trans- 
portés 
par la 
voie 
de terre] de mer 
ou [aux frais 
de mer de 
aux frais| L'oflice 
de la | Ponti- | 
France | fical | 
fre. | fre 
dè dba 
0 13/0 10 
0 08|0 05 
0 18|0 15 
0 18/0 15! 
0 18|0 15 
o 28/0 25 
0 08|-0 05 


(A) Cette taxe n'est applicable qu’aux imprimés expédiés des Etats Pontificaux pour 
les villes de la Turquie et de l’Egypte où la France eutretient des bureaux de poste. 
Quant’aux imprimés originaires des dites villes et affranchis jusqu'à destination, ils doivent 
ètre remis aux destinataires sans taxe. 


| 
Î 
Ì 


di modificare le 1 


addizionale alla € 
in Roma il dì 11 
i due Gove 


totalità delle spese risult 
Pontificj, e la frontier 
che saranno scambiate tr 
do a carico 
sare all’Amministr 
ranno applicabili 

dalla Fra 


curate, che saranno scambiate tra gli abit 


a una parte, e gli abitanti d 
a in conformità della 


l Algeria d 


tra, 


sarà regolat 


10 Neo L’ 


DICHIARAZIONE 


Il Governo della S 
di Sua Maestà 
delle Poste P 
la frontiera degli Stati 
pacchi chiusi scambi 
delle Poste Pontificie 
mediante i pre 
logramma di le 
gramma di campioni di merc 
compresi nei detti pacchi cl 


ontificie era al c 


enuti 


a i due paesi per | 
dell’ Amministr 


- Sede avendo fatto conoscere 
I Imperatore dei Francesi, che 
aso di assicurare | 
Pontificj e la 
ati per la via di terra tra | 
» € l’ Amministrazione de 
zzi di quattro franchi e € 
ttere, peso netto; 


I 


seguente 


inquanta cent 
e di quindici ce 
anzie, e di stampe, ezi 
riusi; che evvi lu 
asse fissate dagli articoli 2 e 
onvenzione delle Poste del 1 

Luglio 1865, confor 
rni sono conv 


Vl Amministrazione 


Francia, dei 
Amministrazione 
Ile Poste Francesi, 
esimi per chi- 
ntesimi per chilo 
andio peso netto, 
>go in conseguenza 


5 della convenzione 
Aprile 1853, firmata 
memente ai detti Articoli; 
nelle disposizioni 
Amministrazione delle Poste P 
anti dal trasporto tr 
a francese, delle c 


seguenti. 


ontificie pagherà la 
a la frontiera degli Stati 
orrispondenze d’ogni specie 
a via 
azione delle Poste fr 
azione delle Poste Pontificie 
alle Corrispondenze comprese 
neia per gli Stati Pontific]. 

2.° — La tassa delle lettere ordinarie 


di terra, restan- 
ancesi di rimbor- 
uelle spese che sa- 
nei pacchi spediti 


, cioè a dire non assi- 
anti della Francia, e del- 
egli Stati Pontificj dall’ al- 


tariffa. 


DESIGNAZIONE 


Lettere 
affrancate 


| Lettere 


non 
affrancate 


| 
| 
| 
| 


DELLE 


LETTERE 


1 


—__ 


della Francia e del- 
l'Algeria pergli Sta- 
ti Pontificj 


deg'i Stati Pontificj 
perlaFranciael’AI- 
geria 


della Francia e del- 
l'Algeria per gliSta- 
ti Pontificj 


degli Stati Pontificj 
perla Franciael'Al- 
geria 


Tassa 
da pagarsi 
dallo speditore 
di 
ciascuna lettera 
affrancata, 

o dal 
destinatario 
di 
ciascuna lettera 
non 
affrancata 
e per 
ogni peso 
di 10 gramme 
0 frazione 
di 10 gramme 


2 
lori 


50 centesimi 


Somma da pagarsi per ciascuna Je 
e per ogni peso di 10 gramme o frazione d 


tera, 
1 {Ugramme 


dall’Amministrazione 
delle Poste 
di Francia all’Amminstr. 
delle Poste Pontificie 


TT —--—___ — 
Lettere 


Lettere trasmesse per 
trasmesse per| la viaditeria 


10 bajocchi 


16 bajocchi 


la via diterra| odimare 
o di mare a spese 
a spese degli 
della Francia{StatiPontifici 
3 4 
n 
pi fn. e. 
» li » 2l 
DIE » a» 
» 3» s 


dall'Amministrazione 
delle Poste Pontificie 
all’ Amministrazione 
delle Poste di Francia 


-—_——_ Ps 
Lettere 
Lettere trasmesse per 


trasmesse per 

la via di terra 
odi mare 
a spese 

della Francia 


[la via di terra 
odi mare 
a spese 
degli 
StatiPontifici 


5 6 
(fa fr e 
ù » 
» 39 » 20 
» 58 » 43 


80 centesimi si » 32 a i CIR] | 


reno pi 


al Governo 


a trasmissione tra 
frontiera di 
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DECLARATION 


Le Gouvernement du Saint-Siège ayant fait connaître au Gou- 
vernement de Sa Majesté l’ Empereur des Frangais que l’ Admini- 
stration des Postes Pontificales est en mesure d’ assurer la transmis- 
sion, entre la frontière des Etats-Pontificaux et la frontière de 
France, des dépéches closes echangées, par la voie de terre, entre 
l’ Administration des Postes Pontificales et | Administration des 
Postes de France, moyennant les prix de quatre francs cinquante 
centimes par kilogramme de lettres, poids net; et de quinze cen- 
times par kilogramme d’ échantillons de marchandises et d’ impri- 
mes, aussi poids net, compris dans les dites dépèches closes ; et 
qu’ il y a lieu, en conséquence , de modifier les taxes fixées par 
les Articles 2 et 5 de la Convention additionnelle à la Convention 
de Poste du 1°" Avril 1853, signée 4 Rome le 11 Juillet 1865, con- 
formément aux dits articles; les deux Gouvernements sont convenus 
des dispositions suivantes : 

1. — L’Amministration des Postes Pontificales acquittera la 
totalité des frais résultant du transport, entre la frontière des Etats 
Pontificaux et la frontière de France, des correspondances de tonte 
nature qui seront échangées entre les deux pays par la voie de 
terre, à charge par l’Administration des Postes de France de rem- 
bourser è l’ Administration des Postes Pontificales ceux de ces frais 
qui seront applicables aux correspondances comprises dans les dé- 
pîches expédices de France pour les Etats-Pontificaux. 

2. — Le prix du port des lettres ordinaires, c’ est-à-dire non 
chargées, qui seront échangées, entre les habitants de la France et 
dle l’Algérie d’une part, et les habitants des Etats Pontificaux 
d’ autre part, sera règlé conformément au Tarif ci-apròs: 


Somme è payer pour chaque leltre et ponr Î 
chaque poids de 10 grammes, ou fraction de 10 grammos 


Prix 
de porte à payer 
parl'e nvoyeur Par l’Administration Par l’Administration 
de chaque à des Postes de France des Postes Pontificales | 
DÉSIGNATION lettre affranchie à Administration à l’Administration 


OMOPRi., des Postes Pontificales des Postes de France 
le destinataire 


ca de chaque leltre | Tm es —_T rr 
E franchie % 
LETTRES non ali Lettres a Lettres | 
et pour chaque sura s | !ransmises RI transmises | 
poids ono Ses | par la voie ar la voie | Par la voie 
de 10 grammes La mi co de terre LE terre de terre 
ou fraction e ter ou de mer ou de mer 
de 10 grammes | ou de men au frais su do mer au frais 
n Senta des Etats ì sia Fante des Etals | 
de.ta Erance Pontificaux | ‘© ‘2 n Pontificaux | 
| 1 2 i 
re e e==e=—_—= nce 
| 
de la France et de 


| FAigeri pour les 
| Lettres } Etats Pontificaux . | 50 centimes 


da: 
| 


des Etats Pontifi- 
caux pour la France 
et l'Algérie . ... 


10 baîoques 


de la France et de 

l’Algérie pour les 

Lettres } Etats Pontificaux . 
non 

*flranchies] des Etats Pontifi- 

Caux pour la France 

\_etl’Algérie .... 


16 baioques 


80 centimes 
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3.°—1I campioni senza valore venale, che gli abitanti della 
Francia, e dell’ Algeria si scambieranno per la via di terra con 
gli abìtanti degli Stati Pontificj, godranno, in caso d’ affrancamento, 
del beneficio della moderazione della tassa stipulata nell’Articolo 5 
della Convenzione addizionale delli 11 Luglio ‘1865 a favore delk 
stampe, allorchè questi saranno messi sotto fascia o di maniera da 
non lasciare alcun dubbio sulla di loro nalura, e che non porte 
ranno altro scritto alla mano, che l'indirizzo del destinatario, una 
marca di fabbrica, o di mercante, dei numeri d’ordine, e dei prezzi. 
I campioni di mercanzie che non riuniranno queste coridizio- 
ni, o di cui l’importo sarà lasciato a carico dei destinatarj, saranno 
considerati e tassati come lettere. 
E convenuto che le disposizioni suddette avranno la stessa 
forza e valore che se fossero state inserite testualmente nella Con- 
venzione addizionale degli 11 Luglio 1865, e che esse modificano 
quelle tali disposizioni della detta Convenzione addizionale che loro 
sono contrarie. 
In fede di che Noi Giacomo Cardinale Antonelli Segretario 
di Stato di Sua Santità, 

e Noi Conte Eugenio di Sartiges Ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede. 

Abbiamo firmato la presente Dichiarazione, e vi abbiamo 
apposto i rispettivi sigilli. 

Fatto in Roma il 3 Aprile 1866 


i 0 e anna 


G. CARD. ANTONELLI SARTIGES 


(Logs. ) (Lo&S.) 
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3. — Les échantillons sans valeur venale, que les habitants 

de la France et de PAlgerfe cchangeront, par la voie de terre, avec 
les habitants des Etats-Pontificaux , jouiront, en cas_d’ affranchis- 
sement, du benefice de ta moderation de taxe stipulée par Par- 
ticle 5 de la Convention additionnelle du 11 Juillet 1865 au pro- 
fit des imprimés, lorsqu’ ils seront placés sous bandes vu de ma- 
nière à ne laisser aucun doute sur leur nature et qu’ ils ne porteront 
d’autre ceriture à la main que l’adresse du destinataire, une mar- 
que de fabrique ou de marchand, des numéros d’ordre et des prix. 

Les échantillons de marchandises qui ne rempliront pas ces 
conditions, ou dont le port sera laissé à la charge des destinataires < 
seront considéres et taxés comme lettres. 

Il est entendu que les dispositions qui precèdent, auront la 
meéme force et valeur, que si elles eussent été textuellement insérées 
dans la Convention additionnelle du 11 Juillet 1865, et qu’ elles 
modifient celles des dispositions de la dite Convention additionnelle 
qui leur sont contraires. 

En foi de quoi, Nous, Comte Eugène de Sartiges Ambas- 

sadeur de France prés le Saint Siége 

et Nous Jacques Cardinal Antonelli Secrétaire d’Etat de Sa 

Sainteté. 
avons signé la présente Dèclaration ct y avons apposé réspe- 
ctivement le sceau de nos armes. 
Fait à Rome, le 3 Avril 1866 


J. CARD. ANTONELLI SARTIGES 


(LogS.) (LogS.) 
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PROSPETTO indicante le condizioni alle quali sa 
paesi esteri, ai quali la F 


A 


ranno scambiate frà l’Ammi 
rancia serve di mediatrice per gli Stati Pontif 


nistray, 


firmata in R 


ORIGINE O DESTINAZIONE 


DELLE LETTERE 


Belgio, Granducato di Cussemburgo, Stati di Ale- 
Magna, Svizzera, Isola di Malta . . 


Spagna, Portogallo, Gibilterra. 


Citta della Turchia e dell'Egitto ove la Francia ri- 
tiene degli Stabilimenti di Posta . 4 


Paesi Bassi. 


Gran Britannia 


Marlinicca, Guadalupa, Gujana francese, Isole S. Pie- 
tro è Miquelon, Senagal, Gorea, Riunione, Ma- 
yotte e dipendenze, S. Maria di Madagascar, 
Pondichery, Chandernagor, Karical, Yanaon, 
Mahé, Stabilimenti francesi in CLocincina, Nuova 
Ca'edonia, Isola dei Pini, Isole Loyaliy, Isole 

hesi, Isole Basse, Isole della Società, Shang- 
Possessioni inglesi di Asia e d'America, 
Isola Maurizio, Nuova Galles del Sud, Vittoria, 
Australia Occidentale, Queensland, Nuova Ze- 
taDdaz ag toa ” ale de 


Stati uniti dell'America del Nord. È 
i Danimarca, Svezia, Norvegia, Russia, Polonia 
Australia meridionale, Tasmania ( via di Suez). 


Coi piroscafi francesi ed altri 
bastimentiin partenza o in ar- 
rivo nei porti della Francia 


Per la via d'Inghilterra e dei 
piroscafi britannici, o dei ba- 
slimenti di commercio. 


Per la via di Suez . 


| Paesi d’oltre mare 
senza distinzione 
di paraggi 


' Isole Sandwich 


Coipi fi fi iobri ici 

Gulalaienio ) Gipirosca fancesiobritannici 
Via degli Stati Uniti. 

| Coste occidentali della Nuova Granata Repubblica 


dell'Equatore, Perù, 


Bolivia, 
Panama) . ssa 


Chilì ( via di 


LETTERE A DESTINAZIONE DEI PAESI INDICATI N 


LLA PRIMA co, 


Condizioni 
dell’ 
affranca- 


mento 


libero 
obligatorio 


libero 
libero 
libero 


libero 
libero 
libero 
obligatorio 


obligatorio 


obligatorio 
obligatorio 


obligatorio 
obligatorio 
obligatorio 


obligatorio 


Limite 
dell’ 


affrancamento 


3 
_—____—-—& 


Destinazione 


Frontiera 
francese 
di egresso 
Destinazione 
Destinazione 
Destinazione 


Destinazione 
Destinazione 
Destinazione 


Porti del grande 0- 
ceano australe ser- 
viti dai piroscafi 
britannici. 


Porto di sbarco 


Porto di sbarco 
Porti dei mari dell’ 
India e della Cina 
serviti dai piroscafi 
francesi o inglesi. 
S. Francisco 
Porto di sbarco 


Porto di sbarco 


Porti dell’ Oceano 
Pacifico serviti dai 
piroscafibritannici 


Totale 
delle tasse 
da pagarsi 

dagli abitanti 
degli 
Stati Pontificj 
per ciascuna 
lettera 
affrancata 
e per 
ciascun peso 
di 
gramme 7 1 
0 frazione 
di 
gramme 7! 


4 


bajocchi 


il 
{iI 


16 
13 
11 


——___ 


Diritti e tasse da Patar, 
dal l'Officio Frances 
all'Oflicio Pontificio 

per le iettere non atrata) 
originarie 
degli Stati Ponti; 
per gramme 7 
o frazione di gramme 75 


i - 


Lettere 
trasmesse 
per la via 
di mare 
a spese 

della 

Francia 


5 


Lettere 
trasmesy 
Per la va 
di ter 
0 dim 
a Spesa del 
Stati Ponti 


e Poste Pon 
versa, e che 
1 Luglio 18 


PROSPETTO 


jtti e tasse da pagars 
il'OMcio Pontificio 
all’Officio Francese 
le lettere affrancate 
i originarie 
degli Stati Pontificj 
per gramme 7} _ 
razione di gramme 7 


Lettere 
trasmessi 
per la vi 
di terra 

o di mari 
a spese de; 
Stati Ponti 


inistrazio 
ontificj 
ta in Rogff;{ Luglio 1865. 


A . 38 


le Poste Pontificie, e l’Amministrazione delle Poste Francesi le lettere spedite ai 
versa, e che è sostituito al Prospetto A annesso alla Convenzione addizionale 


LIMA COLOOMI, sririo 


LETTERE ORIGINARIE DEI PAESI INDICATI NELLA PRIMA COLONNA DEL PROSPETTO 


se da parari; 
0) Frategni 
Pontificio 
, non affrancat] 
inarie 
i Pontificj 
nme 7 
| gramme 7 { 


pitti e tasse da pagarsi 
dll'Oficio Pontificio 
all'Olticio Francese 

pr le lettere alfrancate 
originarie 

degli Stati Pontificj 
per gramme 7 1 238 
razione di gramme 7 è 


Lettere B.ere Lettere 
trasmesse Mineo trasmesse 
per la via Bj: via per la via 

| di terra Mnore di terra 

o di mare spese o di mare 

a spesa degli BB jella a spese degli 
Stati Pontifiefifrncia  |Stati Pontificj 
6 7 8 
i. li DALE > 
0 sn KH ù 42 

DI ’ 44 0 42 
» ) ni) » » 
È 34 0 52 
N MSI U) 42 

0 s% $4 0 82 

0 13 DI 04 1 02 

o 3 1 22 

» » 84 0 82 

Di Vi s4 0 82 
SEI s4 0 82 

V 94 0 82 

n° a 
Nn (2 1 02 
» ’ di. 0 82 
» . 1% 1 22 

RU” 1 22 


Condizioni 
dell’ 
affranca- 


mento 


libero 
obligatorio 


libero 
libero 
libero 


libero 

libero 

libero 
obligatorio 


obligatorio 


obligatorio 
obligatorio 


obligatorio 
obligatorio 
obligatorio 


obligatorio 


Limite 
dell’ 


affrancamento 


10 


Destinazione 
Frontiera francese 
d’ingresso 
Destinazione 
Destinazione 
Destinazione 


Destinazione 
Destinazione 
Destinazione 

Alessandria 


Porto d’imbarco 


Porto d'imbarco 
Porto d’imbarco 


S. Francisco 
Porto d’imbarco 
Porto d’imbarco 


Porti dell’Oceano 
Pacifico serviti dai 
Piroscafi britannici 


Diritti e tasse da pagarsi 


Diritti e tasse da pagarsi 
dall’Officio Francese 


dall’Officio Pontificio 


ie. all’Offcio Francese all'Officio Pontificio | 
dana arsi per le lettere non affrancate a per le lettere affrancate ai 
CT destinazione degli Stati Pontificj [destinazione degli Stati 1 ontificj 
° A per gramme 7 4 per gramme 7 $ | 
degli o frazione o frazione 


di gramme 7 I 


Stati Pontificj 
per ciascuna 
lettera 
non affrancata 
e per 
ciascun peso 
di 
gramme 7 } 
o frazione 
di 
gramme 7 } 


il 


di gramme 7 I 
TT v-v--|-r-eo@o@ fr-erTrrr 
Lettere Lettere 
trasmesse trasmesse 
per la via per la via 
di terra di mare 

o di mare a spese 
a spese degli Î 
della Francia | Stati Ponlificj 


Lettere 
trasmesse 
per la via 
di mare 
a spese 
degli 
Stati Pontiflcj 


Lettere 

trasmesse 

per la via 

di terra 

o di mare 

a spese 
della Francia 


14 15 


13 


bajocchi 


li 
ii 


20 
13 
II 


19 
23 
27 
19 


19 


19 
19 


23 
19 
27 


27 


24 


TABLEAU indiquant les conditions auxquelles seront échangées entre lA dministrai 


des pays étrangers, auxquels la France sert d’intermédiaire pour les Etats Piy 


Le) 


A 


ditionnelle signée à Rome li 11 Jullet 1865. 


ORIGINE OU DESTINATION 


DES LETTRES 


Belzique, Gran Duché de Loxembourg, Etats d'Allemagne, 


Suisse, He de Malte . 
Espagne, Portugal, Gibraltar. . . ..., 


3 


Villes de la Turquie , et de |’ Egypte où la France en- 


| tretien des Etablissemen!s de poste 


Grande Bretagne. 


Martinique, Guadeloupe, Guyane Frangaise, Ile S.* Pierre 

et Miquelon, Senegal , Gorée Reunion, Mayotte et 
S.! Marie de Madacascar, Pondichery, 
Karikal, Yanaon, Mahé, Etablissemenis 
Caledonie , Ile 
s, Iles Basses, 
ons Anglaises 
Nouvelle Galles 
du Sud, Victoria, Australie Occidentale, Queensland, 


dependances 
Chandern; 


n Cochinchine , Nouvel 
, Ile Lovalty, Iles Marc 
Iles de la Societé , Shang-Hat, 

d'Asie et d’Amérique , Ile Maurice, 


Nouvelle Zelande . 
Etats Unis d'Amerique du Nord 5 
Danemark, Suede, Norvége, Russie, Pologne . 
Australie Meridionale, Tasmanie ( voie de Suez ). 


Par les Paquebots poste francais 

’ et autres bàtiments partant ou 
à destination des Ports deFrance 
Par la voie d'Angleterre et des 


Paquebots britanniques vu des 
bàtiments du Commerce . 


Pays d’outre-mer sans 
distinetion 
dle parages 


\ Par le voie de Suez 


Iles Sandwich 
| Cuba et Mexique 
? Voie des Etats Unis . . 


Cotes occidentales de la Nouvelle Grenade , République 
de l'Equateur , Pèrou, Bolivie , Chifi, ( toie de Pa- 


| nama ) - . è. - 


Voie de Paquebots Francais ou 
des Paquebots britanniques . 


LEITRES A DESTINATION DES PAYS DESIGNÈ DANS LE 1% 


Postes de F° 
; et Vice V 


Condition 
de 
l'affranchis 


sement 


facultatif 


obligatoire 


facultatif 
idem 
idem 


idem 

idem 

idem 
obligatoire 


idem 


idem 
idem 


Limite 
de 


l’affranchissement 


Destination 


Frontière de sortie 
de France 


Destination 
idem 
idem 


idem 
idem 
idem 
Ports dn grand Ocèan 
Austral desservis 
par les paquehots 
britanniques 


idem 


Ports de mers 

de l’Inde et de la Chine 
desservis 

par les paquebots 

rancais et anglais 


idem 


idem 


idem 


idem 


San Francisco 


Ports de 
débarquement 


idem 


Ports de l’ Ocean 

pacifique desservis 

par le paquebots 
Britanniques 


Ports de debarquement 


i 


Total 
des taxes 
à payer 
par les habitants 
des 
Etats Pontilicaux 
pour 
chaque lettre 
altraachie 
et par chaque 
7 i grammes 
uu fraclion 
de 74 grammes 


4 
baiognes 

tì 

ii 


TT) 
18 
il 


19 
23 
27 
19 


19 


19 


19 


23 


19 
27 


27 


Droils et taxes a 
par l’office de Traae 

a l’ office Ponlifical 
pour les lettres non 


===—il LAU 


parer 
ils et taxes à payer 
e olfice Pontifical 
l'office de France 


<Originaires. Jes lettres affranchi 
des Etats Pontilicax originaires 
par 7 $ granines es Etats Pontificaux 

ou fraction de 71% ar 7 } grammes 

——__—. pction de 7 4 gramn 
lu 

Lettres | t Lettres 
transmises Î tres transmis 
par la voie | ises par la vi 
de mer aux fra | v voie de terre 
de la France ‘aux fi hux fraisf ou de m 
P France [aux frais des 


fr. 


> 


ces 


Roma dalla Segreteria di Stato il primo Giugno 
G. CARD. ANTONELLI 


- i RRERO wr la 
Si avverte che le disposizioni di sopra espresse avranno la 


Pontilica 


0. 
D) 84 0. 82 
o sos 1. 02 
: v i. 2 
84 0. 82 

8 0. 82 

; s 0. 82 
84 0. 82 

(I #4 107 

Di. (8 

-D i: 

sv $i; 2 


1866. 


azione dal g 
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miti fistratià 


Itats: Popiiff Potes de France, et l’ Administration des Postes Pontificales, les lettres expédiées 


xt Vice Versà, et qui est substituè au tableau A annexé à la Convention ad- 


S LE 1° Goto —_ - 


sn (I LETTRES ORIGINAIRES DES PAYS DÈSIGNÈS DANS LA 1.* COLONNE DU TABLEAU. 
ne à “on f î 
ce de T a È 
È Peo Se Droits et taxes a payer Droits et taxes à payer 
es non affranthie if te Fri ) Total par _l' office Pontilical par l'office de France 
Finaires ice de ance. 3 des laxes A l'office de France _ à l’ office Pontifical 
° Ponlilica ranchies à payer pour leslelliegoo affranchies pour tes lettres affranchies 
pe pi Mei te ie | destination à destination 
gr ì pe Pc nliicaux Condition ba i Biani des Etats Pontificaux des Etats Pontificaux 
ì fune, ta Limite des Etate par 7 E) grammes ou fraction par 7 } grammes ou fraction 
lg n de 7 4 grammes de P Pontificaux le 7 4 grammes e 7 } grammes 
Lettràs l'affranchis- pour —T_——_PP__—  .——t—____s-_ 
{ransmi res l'affranchissement chaque letre 
Darda, pelo, semeni Ò non affranchie Lettres Lettres Lettres Lettres 
de lite ne lunga et par chaque transmises transmises transmises transmises 
; vu dè ter 2A ne 7 i grammes par la voie par la voie par la voie par la voie 
aux frais des BRERA ou Îraction de terre de mer de terre de mer 
Ponfifigiux sue fiais des Ela de 7 } grammes | ou de mer aux frais ou de mer aux frais 
i, See tats aux frais des Etats aux frais des Etats 
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zione dal giorno che sarà: annunciato con pubblico avviso. — 
ROMA 1866 — Nella Tipografia della Reverenda Camera Apostolica. 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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In Roma per un anno sc. 7. Un semest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Ponti 


o, franco di posta 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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—_ 14040430 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, 


nome e cogn.* del trasmittente 


ROSA 44 Giugno 


Avvenendò nel prossimo Luglio l’ apertura del- 
I° Esposizione Internazionale in Arcachon , di Pesca 
ed Aquicoltura sotto la protezione di S. M. l'Im- 
peratore dei Francesi, come giù venne annunziato con 


corso, si 
Esposizio- 
officiosa al Gover- 
Amministrativa 
asporto, di aper- 


altro apposito articolo nel 22 Maggio tri 
noto , sche il Direttore 
ne ha fatto conoscere in via 
no Pontificio, che la Commissione 
prenderà a suo carico le spese di tra 
tura di casse, di collocamento, di affitto, di sorve- 
glianza degli oggetti che saranno spediti, e che uno 
spazio di cinque metri di luîigo sopra un metro di 
largo è riservato nell’ interno dell'Esposizione a 
fitto di tutti quegli Espositori Pontifici, che deside- 
rassero prender parte in quella mostra. 


rende di essa 


—Ane4tiiero 
NOTI DIVERS 


La Finanza di Napoli del 12 annunzia che 
quel municipio trovasi alla vigilia di contrarre un 
nuovo prestito. 

Un nuovo convoglio di 189 volontari scartati è 
giunto a Napoli, e provvisoriamente furono pur essi 
ristretti nel forte del Carmine. 

L'Italia riferisce che nel Circondario di Castel- 
lamare si stanno organizzando squadriglie per di- 
struggere i briganti che ancora si aggirano per quel 
territorio. 

Il generale Arnulfi, comandante dei carabinieri 
reali nelle provincie napoletane, è stato spedito al 
comando della divisione militare di Catanzaro. 

Stando all’Indipendente, nel paese di Rombiolo, 
Calabria Ulteriore 2°, vi è stato un tentativo di som- 
mossi. Truppe, seguite dal giudice istruttore e dal 
procuratore regio, si recarono sopra luogo, e vi 
operarono numerosi arresti, tradotti a Monteleone. 

È di arresti, di perquisizioni e di traduzioni a 
pure tuttora preoccupati i 
giornali dell’Italia alta e centrale, ove lamentansi 
quelle misure le quali, sotto pretesto di disaffezio- 
ne, colpiscono persone distinte per carattere, per 
condizione sociale, 0 sono per altri titoli apprez- 


0 coatto sono 


040-430 


L' Independance belge, indipendentemente dal di- 
spaccio austriaco in risposta all'invito per la Con- 
ferenza di Parigi, che diedesi nel foglio di ieri, pre- 
tende conoscere anche spiegazioni verbali, mandate 
dal gabinetto austriaco ai suoi rappresentanti presso 
le tre Potenze neutrali, e ne dà il seguente tenore : 

« L'A non può dissimularsi ch’essa fa di- 
pendere la sua adesione alla Conferenza da condi- 
zioni che possono impedire questa riunione. Il gabi- 
netto preferisee che sia così, perchè non aspetta ri- 
sultati favorevoli dalla Conferenza. Malgrado che si 
abbia avuto ogni cura nella scelta delle espressioni, 
l'articolo relativo all’ Italia significa : cessione della 
Venezia. 
« L'Austria non potrebbe opporre a questa di- 
manda che un assoluto rifiuto. Cedere una provincia 
così importante dal punto di vista militare, maritti- 
mo e politico, sarebbe un suicidio che farebbe - de- 
cadere l’Austria dalla sua posizione di grande po- 
tenza. 

« L'Austria non può accettare in iscambio della 
Venezia un’ indennità pecuniaria, è per lei una que- 
Stione d'onore e di dignità sulla quale non havvi 
transazione possibile. 

« Quanto ad un compenso territoriale, esso non 
sarebbe possibile che dopo la guerra e coi mutamen- 
ti territoriali che ne conseguono, ma non già in un 
Congresso pacifico. Dove trovare d' altronde questi 


compensi ? Lo smembramento della Turchia non è 


all'ordine del giorno. D' 
nubiani, né la Bosnia e | vina sembrano all'Au- 
stria un compenso equivalentegper la Venezia 

« Queste provincie moltO indietro in civi 


e non potrebbero che esaurire Te” sue 
risorse e non già accrescere. Si insinuò altresi che 
la Slesia potrebbe indennizzare V Austri Il gabi- 
netto di Vienna è lontanissimo dal desiderare una 
simile combinazione e preferisce che ognuno tenga 
quello che in oggi legittimamente possiede. 4 
«Ove Li guerra scoppiasse e quando grandi 
successi militari consolidassero la potenza dell’ Au- 
stria e la 
urate, in allora l’Austria potrebbe. rinunci: 


un'antica provincia per conservarne una nuova; giae- | 


chè una potenza vittoriosa può fare nell’ interesse 
della pacificazione delle concessioni che non sapreb- 
he accordare alla minace ameno di mostrarsi 
debole e di incoraggiare i suoi nemici. 

« I gabinetto austriaco offenderebbe tutti i sen- 
timenti del paese e dell'esercito se acconsentisse a 
negoziare l'abbandono della Venezia. 
< Essendo impossibile una soluzione di questo 
genere, l'Austria si vedrebbe obbligata a proclamare 
«questa impossibilità in seno ad un Congresso, ciò 


che farebbe cadere su di lei la risponsabilità della | 


non riuscita. 

« L'Austria non può considerare i dI 
talia che dal punto di vista del diritto derivante dai 
trattati e per conseguenza il preteso diritto delle 
nalità non esiste agli occhi suoi. Il gabinetto 
di Vienna non può accettare per la discussione de- 
gli affari d'Italia altro punto di partenza fuor quello 


del trattato di Zurigo la cui inesecuzione è l'origine 
della situazione che preoccupa l'Europa. 


« Questa argomentazione in seno della  Confe- 
renza creerebbe ad ogni passo delle difficoltà che 
contribuirebbero poco ad uno scioglimento pacifico. 
L'Austria fornirebbe così delle armi ai suoi av- 
versari per rigettare su di lei la responsabilità del- 
I insuccesso. È quanto più le speranze sarebbero sta- 
te grandi all’iniziarsi del Congresso, più vivi sareb- 
hero i rimproveri per l’Austria se venisse a man- 
a calcolare i rancori pericolosi che l’Au- 
terebbe se i capi dei differenti gabinetti 
curopei si separassero inutilmente dopo aver dato al 
mondo lo spettacolo pomposo della loro riunione. 

« Il gabinetto di Vienna accetterebbe volentie- 
ri il Congresso, lo desidera ben anco, 
una guarentigia che nessuna potenz 
sene come di un mezzo di raggiungere più comoda- 
mente uno scopo che si esita a conseguire col mez- 
zo delle armi, 

« Il gabinetto di Vienna erede ehe le potenze 
amente neutre e disinteressate capiranno che non 
da attendersi un accomodamento pacifico di 
è quistione a meno che si respingano quelle aspi- 
ioni che sono incompatibili collo stato di pace. 

« Se le potenze neutre non vogliono o non pos- 
sono risolversi ad interporre la loro autorità per op- 
porre una barriera alle incessanti pretensioni ed ai 
piani aggressivi, esse dovrebbero lasciare libera la 
difesa come l’attacco. 

« L'Austria è forte nel suo diritto. E non 
invoca il soccorso di nessuno, ma reclama la 
facoltà di conservare ciò che le spetta sin quando è 
capace di farlo. » 

— L'Ost-deustche Post del 6 corr. ha quanto 
segue : 

« Oggi è arrivato il dispaccio prussiano, aspet- 
tato da parecchi giorni, riguardo alla dichiarazione, 
fatta dall'Austria alla Dieta federale. JA quanto ci 
viene riferito, quel documento non è nè un ultima- 
tum, nè un’intimazione, ma una protesta, concepita 
veramente in modo categorico, contro il recentissimo 
passo dell'Austria, e particolarmente contro la con- 
vocazione degli Stati dell’Holstein ». Ecco per este- 
so la nota della N. fr. Pr. « L’inviato prussiano 
barone di Werther lesse oggi a mezzogiorno al con- 


tsse nelle sue mani {delle conquiste as- | 


Itro lato nè i Principati Da- | 


te Mensdorf? un dispaccio del conte Bismark, lascian- 
dogliene pure copia; nel qual dispaccio si protesta 
contro la die zione fatta dall’ Austria alla Dieta 
federale, e si dichiara che la Prussia è risoluta a 
sostenere con tutti mezzi il suo violato diritto nei 
Ducati, fondato sui trattati. Ci si assicura che il di- 
Spaccio prussiano è concepito in linguaggio sorpren- 
dentemente pacato, ed esprime la sorpresa, che suo 


na quasi ingenta, del Governo pel procedere del- 
VA ustria alla Dieta federale. Dice che la Prussia non 
lia la coscienza di aver fatto aleun passo, che potes- 
se provocare tale procedere per parte dell’ Austria. 
Dopo la lettura di questo dispaccio , il barone di 
Werther fece al co. Mensdorfî, per incarico del suo 
Gabinetto , l'importante comunicazione che il Luo- 
gotenente dello Schleswig, generale Manteuffel, ab- 
bia ricevuto l'ordine di entrare, nel momento oppor- 
tuno, nell’Holstein , e di occupare il paese nel sen- 
so del ripristinamento del condominio stabilito dalla 
pace di Vienna, Se siamo informati esattamente, 0g 
i, — non sappiamo se in seguito a questa 'comu- 
nicazione del barone di Werther, — fu mandato al 
tenentemaresciallo di Gablenz, luogotenente dell'Hol- 
stein, l'ordine telegrafico di prendere tali disposizio- 
ni, nel caso dell'ingresso dei pr ni nell’Holstein, 
che venga evitato qualunque conflitto armato ». 
—— 00-60 

La Vedetta di Cherburgo annuncia che l'ammi- 
raglio La Ronciere è partito colla squadra coraz- 
zitta della Manica verso l'Oriente, per un’ignota de- 
stinazione. . 
— L'Indép. belge ha la notizia che il generale 
iglicria francese sig. De Frossard è ritornato a 
rigi dopo avere ispezionato il quadrilatero. 
— Secondo la Guzz. d’Augusta ariche a Venezia 


sarebbero stati ufliciali francesi e avrebbero visitato 
quelle fortificazioni. 
0440-4040 


L' Union riceve da Monaco la comunicazione 
della seguente circolare che la Prussia ha inviato a 
tutti i suoi rappresentanti all’estero, alla data del 
27 maggio 1866: 


Berlino, 27 maggio 

V. E. troverà, nella seguente esposizione , al- 
cune considerazioni generali sulla posizione della Prus- 
sia, verso la riforma federale e verso le intenzioni 
dalle quali è animato S. M. il re alla recente ripre- 
su di queste proposizioni di riforma , considerazioni 
il cui uso conveniente ad una data adesione potreb- 
besi raccomandare. 

Se, nella forma presente della Confedei zione, 
dovessimo andare incontro ad una grande crisi, un 
rovescio rivoluzionario completo in Alemagna ne 
rebbe, nello stato d’inconsistenza della presente si- 
tuazione, la più probabile conseguenza. Non si po- 
trebbe prevenire una simile catastrofe che con una 
riforma operata dall’alto, in tempo opportuno. Non 
è il gran numero di dimande non giustificate che dà 
la forza ai movimenti rivoluzionari, ma ordinaria 
mente è la parte poco considerevole delle dimande 
giustificate, che offre i pretesti più efficaci alla ri- 
voluzione e che presta ai movimenti una forza du- 
revole e pericolosa. È 

È fuori di dubbio che un certo numero di bi- 
sogni giustificati del popolo alemanno non sono stati 
soddisfatti nella misura alla quale ogni grande na- 
zione aspira. Nel condurre la soddisfazione colla via 
regolare d’un accordo, tale è il compito della rifor- 
ma federale. Quest'ultima è ben precisamente neces- 
saria nell’interesse stesso del’ principio monarchico. 
EssA deve, colla iniziativa dei governi, rimediare 
agl’inconvenienti che, in tempi agitati, possono di- 
venire la sorgente e il pretesto di tentativi per far 
ragione a se stesso colla violenza. SECO 

In questo senso sono concepite le proposizioni 


di riforma del governo pru x limiteran- 
no alle cose più indispensabili e si presteranno con 
facilità alle modificazioni desiderate dai confederati. 
Lo scopo da conseguire esige senza dubbio dei. s 
erifici, non da parte degli Stati isolati, ma in una 
misura eguale per tulli. 

In ciò che concerne S.M. il re personalmente , 
non Vha nulla di più lontano dal suo pensiero che 
di voler portare pregiudizio ai principi alemanni, 
suoi confederati, 0 di volerti opprimere. S.M. vuol 
provvedere con loro, come uno dei loro eguali, in 
comune, alla sicurezza comune all’interno ed all’ester- 
no, ma meglio di quello che siasi fatto fino ad ora. 
Quelli che presentano questa seria volontà e tenden- 
za di S.M. da, lungo tempo diretta verso questo sco- 
po, come un risultato d'un'ambizione personale, alte- 
rano i fatti che rendono una testimonianza evidente 
del modo di agire e di pensare di 

SLM. il re è sempre stato ben lontano dall'ave- 
mbizione la quale avrebbe cercato la sua sod- 
isfazione alle spese de’ suoi vicini e de’ suoi con- 
federati, benchè, secondo molteplici esperienze , ab- 
Dia dovuto rinunciare a far ta la calunnia. S.M. 
non ha neppure l'intenzione, presentemente, nel pro- 
porre la riforma federale, di dimandare ai principi 
alemanni dei sacrifici che la Prussia non sarebbe 
pronta essa stessa a fare nell'interesse dell'insieme. 
Il rifiuto delle concessioni indicate nelle proposte di 
riforma del governo prussiano , concessioni relativa- 
mente minime e incombenti a tutti i partecipanti , 
compresavi la Prussia, implicherebbe, a parer nostro 
una grave responsabilità per lo avvenire. 

Noi da principio tentammo di stabilire: con di- 
versi governi in particolare un accordo preventivo 
sulle nostre proposizioni, poscia nel comitato dei nove 

icoforte, le abbiamo precisate come di 

I. L'organamento della Confederazione sarà colla 
combinazione d’ una rappresentanza nazionale perio- 
ica formata in modo che il voto di questa rappre- 
sentanza nazionale adempirà l’unità dei voti sul 
terreno della legislazione federale che sarà designato. 

2. La competenza di questo potere federale , 
non che ricostituito, 5’ estenderà principalmente su 
materie che, fino al presente, sonosi trattate per or- 
gano delle conferenze convocatesi secondo le occasio- 
ni, 0 che sono state rinviate commissioni, come , 
per esempio, il sistema delle monete, pesi e misure, 
la legge dei brevetti, la procedura civile , V'indig 
nato e la libertà di giar domicilio. 

3. Bisogna aggiungervi la legislazione generale 
in materia di dogane e di commercio, al duplice 
risguardo d'un progresso regolare e comune. 

4. Organamento d'una protezione comune del 
commercio alemanno all'estero, istituzione consola- 
re, protezione della Bandiera sul mare. 

5. Le comunicazioni fra gli Stati federali, le 
strade, i canali, le ferrovie, i telegrafi, le poste, i 
diritti della navigazione fluviale e marittima. 

6. La fondazione d'una marina da guerra in uno 
scopo comune, la ercazione dei porti da guerra giu- 
dicati ne ari, e la fortificazione delle coste. 

7. Revisione della costituzione militare federale 
in vista di consolidare le forze militari presenti della 
nazione, sia pel servigio attivo della campagna, sia 
per quello delle fortezze, afline di arriv ad un 
Iigliore organamento dell'insieme dei conti ti al- 
legerendo, per quanto è possibile, i carichi degli 
Stati presi separatamente. 

Noi abbiamo poteri non limitati a queste modeste 
dimande, e abbiam dato in pari tempo l’assicurazio- 
ne che, per arrivare con una via pacifica ad un ac- 
cordo su queste proposizioni, saremmo del tutto di- 
sposti, in quanto alle modificazioni, ad aderire ai 
voti dei nostri confederati. 

Non è che quando la Prussia avrà invano esau- 
rito, per mezzo d'un accordo in seno della  Confe- 
derazione, tutti i mezzi di ottenere le concessioni 
più indispensabili che allargheremo il nostro pro- 
gramma ristretto. 

V. E. è pregata di non lasciare senza profitto 
queste indicazioni nelle discussioni che si potranno 


maggio, ebbe luogo un gravissimo tumulto a Bu- 
schingsplatz e nei dintorni. Trecento agenti di Po- 
lizia poterono a stento venire a capo di quella mol- 
titudine ammutinata senza che se ne conoscesse la 
causa. Nelle adunanze elettorali a Berlino e nelle 
provincie, l'opposizione domina, e i suoi agenti spie- 
gano grande attività. Le elezioni di primo grado sono 
fissate al 18 giugno. Le condizioni economiche in 
Prussia peggiorano ogni di più ; mentre ne'tempi or- 
dinari si contavano da tre a quattro fallimenti per 
settimana a Berlino, ora i giornali ne pubblicano tre 
0 quattro al giorno. Nelle provincie accade lo stes- 
so. A Magdeburgo, ad Acquisgrana, a Barmen, a 
Danzica, a Thorn, si annunziano fallimenti, la cui 
passività varia da 100,000 ad 1,600,000 talleri. 
—La Patrie dico sapere essere stato spedito da 
Berlino ai porti di Stettino, di Stralsund e di Dan- 
zica l'ordine di armare immediatamente tutti i ba- 
stimenti di prima classe, cioè tutti quelli che , non 
avendo bisogno di riparazione , si trovano in grado 


di prendere il mare. 

Quest'ordine si riferisce ai bastimenti da guerra 
d'ogni genere, bastimenti corazzati, fregate, corvet- 
te e cannoniere a vapore. Siccome sono state fatte 
molte leve su tutto il littorale della Prussia ed i 
marinari soggetti alla leva sono ai loro posti, i ba- 
stimenti da guerra di cui si tratta saranno armati 
prontamente. 

— Il giornale Notizie di Amburgo racconta che 
i prussiani e gli austriaci si separarono il 7 da Kiel 
nelle forme della più amichevole cortesia. Una com- 
pagnia del battaglione d’infanteria di marina prus- 
siana, tutti gli ufliziali e la musica di quel batta- 
gliohe assistevano alla partenza del governatore de 
Gablenz e dei membri del governo holsteinese. La 
musica suonava l’inno nazionale austriaco. 

— L'Indep. Belge hu da Dresda 5: 

La Camera dei deputati ha votato all'unanimità 
tun progetto di legge che accorda un credito di 
4,500,000 talleri per i bisogni dell'eserci 

Votò pure la proposta della Commissione che 
approva gli armamenti , ed esprime la convinzione 
che il Governo difenderà energicamente gli interessi 
della Sassonia e della Germania. 

— DAI 

Scrivono da Atene, 2 giugno, all’ Osservatore 
triestino : 

« Invitato dal governo per telegrafo, arrivò ieri 
nella capitale il prefetto di Corfù, sig. S. Antoniadi, 
per assumere, come dicesi, il ministero dell'interno. 
Il presidente del Consiglio dei ministri pare non 
d'accordo con questa nomina, poichè presentò. da 


presentare all’occasione. Bismark 


—L'avversione alla guerra continua in quasi tutta 
la Prussia. Le città d’E en, d’Euskirchen e di Col- 
berg hanno anch'esse inviato al re indirizzi in favor 
della pace. La Camera di commercio di Dusseldorf 
ha fatio lo stesso in suo proprio nome, e in nome 
di altre sedici Camere di commercio del provincia 
renana e della Westfalia. Negl’ indirizzi si mettono 
innanzi segnatamente gl’interessi materiali. Le con- 
dizioni economiche si fanno sempre più gravi: a Ber- 
lino più di 20,000 persone sono senza lavoro ; le 
famiglie soccorse a Berlino, perchè i loro capi 0 
membri validi servono nella landvehr, passano le tre 
mila, e per la fine di giugno passeranno le sei mila. 
Tutto ciò fa prevedere deficienze gravissime nel pro- 


ieri le sue dimissioni. Si dice che della formazione 
del nuovo ministero verrà incombenzato il ministro 


degli affari esterni, sig. Valaoriti. Tanto Cumundu- | 


ros che Deligiorgis speravano di esser invitati a for- 
mare il nuovo ministero; ima pare che il re non ab- 
bia, pel momento, intenzione di chiamare alla testa 
degli affari persone appartenenti all'uno © all'altro 
dei partiti politici, 

«I prefetti di Patrasso e di Missolungi furono 
licenziati ; il primo per aver pubblicato il discorso 
del re durante la sua ultima dimora in quella città, 
ed il secondo per la sua condotta anticostituzionale 
durante le ultime elezioni comunali. 

< Il suddetto discorso di S. M., e principal- 
mente la promessa di una stretta neutralità nel con- 
flitto epropco, non sonarono bene agli orecchi dei 
troppo zelanti patriotti, i quali sognavano già di 
conquiste ed armamenti ; i fogli dell’opposizione fe- 


cero gran caso della promessa di neutralità per par- | 


te del sovrano dei greci, e perciò il ministero cre- 
dette bene di levare dal posto il prefetto, che fu il 
primo motivo dello scandalo. 

« L'avventuriere L. Bulgaris ed i suoi compa- 
gni, furono, come già vi annunziai, trasportati a Co- 
stantinopoli. L’ambasciatore greco nella capitale tur- 
ca serisse al Governo, che pei compagni di Bulgaris 
vi è molta probabilità che verranno assolti], ma che 
il capo non potrà sfaggire a sì buon mercato. Dice- 
si che il governo francese si occupò in favore di quei 
pochi spensierati. 

« Il piano del divisato palazzo estivo di S.-M. 


dotto delle imposte d’ogni maniera, e quindi seri im- 
barazzi finanziari pel governo e pei comuni. Il 26 | 


nella città di Tripolizza è finito, e quanto prima prin- 
cipieranno i lavori ; Panno venturo il re pensa di 


passare alcune settimane in quell’ameno sito del Pe- 
loponneso 

« P.S. — Non volendo dare il primo Ministro 
il suo consenso alla nomina del sig. Antoniadi ami 
nistro dell'interno, quest’ultimo parte domani per Cor- 
fù; ed il Ministero dell'interno continua a rimane 
sotto la direzione del presidente, sig. Rufos. Si pre- 
vede la dimissione di tutto il Ministero ; ieri chbe 
ro luogo due Consigli ministeriali, sotto la presiden- 
‘za di Sua Maestà ». 

—o-e-f-rr0 

Nella sed@ita del 5 della prima Camera d’Ola. 
da il ministro delle colonie partecipò il programmi 
del nuovo gabinetto. La nomina di Van Guylen é, 
a suo parere, motivata dalla situazione attuale del 
l'Europa. La quistione delle Colonie esige uno scio- 
glimento immediato. Il governo deve cercare i mezzi 
onde togliere gli ostacoli che si oppongono all'istry- 
zione del popolo. La Camera si riservò la discussione 
in proposito. 


re 
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Un telegramma da Varsavia 8 alla Corr. Havas 
reca: Si assicura che il consiglio di Stato del reguo 
di Polonia erà dalle sue attribuzioni. 

Si dice chela ragione sociale Banca polacca sarà 
cambiata in Banca di sconto, e che in conseguenza 
di questo cambiamento, non saranno ammessi più bi- 
glietti della banca polacca, per non lasciare in circo- 
lazione che biglietti russi. 

Ore 
giamo nell’Osservatore triestino : 

« Col piroscafo del Levante, ci pervennero no- 
tizie di Costantinopoli del 2 corrente.  L'annunziato 
decreto, che muta l'ordine di successione in Egitto, 
fu promulgato dal governo ottomano il 29 maggio. 
L'aumento del tributo del vicerè alla Porta. fu sta- 
bilito a 350,000 lire sterline, quindi in tutto a 750,000 
lire sterline annue. L'assenso delle altre potenze si 
ritiene ormai indubitato. Ismail pascià festeggiò que- 
sta importante concessione, fattagli dal sultano, con 
molti atti di munificenza. Fra altro, egli assegnò alla 
Cassa dello Sceik-ul-Islam 3000 borse annue, da di- 
stribuirsi fra gli ulemi e le grandi moschee di Co- 
stantinopoli, e donò una tenuta egiziana, la cui ren- 
dita è di 5000 lire annue, a Kivork bel, suo ban- 
chiere nella capitale ottomana. Il vicerè diede pure 
uno splendido banchetto ai ministri più influenti e 
ai principali membri del Corpo diplomatico. 

« Il sig. Tresni, latore della lettera del princi- 
pe Hohenzollern al sultano, giunse a Costantinopoli, 
e fu ricevuto, il giorno dopo il suo arrivo, da A”ali 
pascià, al quale fu presentato dall’ agente rumeno, 
sig. Golesco. La lettera stessa, che dicesi essere stata 
seritta dal principe non appena passò la. frontiera 
moldo-valacca a Turno-Severin, non venne accettata 
dalla Porta, ne è probabile che lo sia per ora, 
avendo il governo turco ordinato ai suoi rappresen 
tanti all’estero di protestare formalmente contro l’ac- 
cettazione del trono per parte del principe di Hohen 
zollern. In pari tempo tutto il quarto reggimento di 
cavalleria e due battaglioni di zuavi ebbero Vordine 
di recarsi a Sciumla, per rinforzare la divisione, che 
avrebbe ad occupare i principati. Durante l'assenza 
di queste truppe, i redif provvederebbero al servi: 
zio della guarnigione in loro vece, 

« Nuzret pa: è partito per la Tessaglia e l'È- 
piro, con una missione speciale , che sta in rappor 
to coll’ultimo tentativo delle bande greche d’invadere 
quelle Provincie. Il capo della recente scorreria nel- 
l'Epiro, Leonida Bulgaris, ch'era stato imprigionato 
a Salonicco, come già si conosce, venne ora trasfe- 
rito a Costantinopoli, dov'è tenuto in carcere, e gli 
si prepara il processo. Il numero degli individui delle 
bande, presi a Syhia e condotti in prigione a Salo- 
nicco, ascende a 26. Il loro disegno rivoluzionario 
andò fallito totalmente; la popolazione stessa li rice- 
vette a fucilate © aiutò i gendarmi a circuirli e ad 
arrestarli. Assicurasi che a Salonicco gli arrestati 
abbiano fatto rivelazioni importanti. Bulgaris fonda- 
vasi sull’assistenza de’ Tessagliani, ed aveva accordi 
a Volo, ove la notizia della sua cattura produsse 
grande impressione. Anche il Comitato di Lamia ne 
fu assai sconcertato. Intanto il Governo turco prese 
disposizioni per non essere colto all’impensata. Sono 
già arrivati a Volo 900 seide?, e vi si manderanno 
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ancora altre truppe. I detenuti sono trattati molto 
timanamente dalle autorità turche. 

« La squadra ottomana, che verrà spedita fra 
poco nell’Arcipelago , avrà per istazione il porto di 
Smirne. 

« Fu aperto definitivamente il lungo tunnel del- 
la ferrovia da Aidin a Smirne. La locomotiva vi è 
già passata felicemente, ed ha attraversato la pianu- 
ra sino a sei miglia da Aidin. Si assicura che tutta 
la linea sarà compiuta pel 15 0 20 del mese cor- 
rente. 

« È morto alla Mecca da un colpo di sole Akif 
Fei, membro della Commissione sanitaria, mandata 
alcuni mesi sono nell’Hogias. 

« L'emolumento di Mehemet Ruselidi pascià, 
testè nominato presidente del Consiglio ,invece di 
Kiamil pascià, fu aumentato e portato a 600,000 
piastre mensili ». 

— Un telegramma di Costantinopoli del 4-alla 
Patrie, recache la fregata a vapore Koudavendghiar 
era partita il 3 per Antivari con truppe destinate 
al corpo di osservazione che il governo turco forma 
vicino a Mostar. Questo corpo di circa 4000 uomini 
di truppe regolari è posto provvisoriamente sotto il 
comando di Ferik-Ali. 

— Un telegramma della Corr. Zavas, di Ragu- 
sa 8, porta che il vice ammiraglio turco Morali-Ed- 
hem è arrivato sulle coste d'Albania, con una squa- 
dra composta di due va 


Îli di linea , di tro altri 
bastimenti da guerra e di un avviso. 

— Secondo un telegramma da Bucharest alla 
Corr. Havas , il principe di Hohenzollern doveva 
prendere 18 il comando dell’esercito rumeno, Tren- 
tamila womini di truppe regolari, sotto gli ordini del 
gen. Nicolò Golesco, comandante delle guardie na- 
zionali rumene, sono stabiliti nel campo di Cotroce- 
"Y, situato sopra un'altura vicino a Bucharest. Da 
tutte le parti si prendevano i provvedimenti di difesa 
necessari. 
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Domani o domani l’altro al più tardi dovrebbe, 
secondo l'opinione dei giornali fiorentini, giungere la 
prima notizia delle incominciate ostilità tra l'Austria 
e la Prussia, essendo da ritenere che ambedue le 
potenze suddette vogliano, prima di venire ai fatti, 
conoscere quali siano le definitive risoluzioni della 
Dieta di Francoforte, nella cui odierna seduta deve 

essere stata data risposta alla domanda austriaca 
per una esecuzione federale contro la Prussia. E in 
conseguenza degli ultimi accordi che dicono essere 
Stati presi col governo di Berlino, ritengono assai pro- 
babile gli stessi fogli che contemporaneamente al prin- 
cipio della guerra in Germania debbano iniziarsi le 
ostilità sul territorio italiano; quantunque a vero di- 
Pe, a questa versione osti, secondo taluno , |’ an- 
nuncio che, dopo aver visitato i depositi dei vo- 
lontari in Lombardia, il generale Garibaldi deb- 
ba recarsi a ispezionare anche quelli delle provin- 
cie meridionali. Ed inoltre è osservato non es- 
sersi verificati ancora quegli atti estremi da cui 
è mestieri sia inevitabilmente preceduta l'apertura 
delle ostilità, cioè la partenza del re Vittorio Ema- 
uela pel suo quartier generale, la pubblicazione del 
regio proclama, il mutamento o modificazione mini- 
steriale. AI quale ultimo proposito anzi si afferma 
che nulla fu ancora risoluto positivamente, troppi 
sendo gli intrighi e gli ostacoli da parecchie parti 
sollevati contro quella combinazione che pareva fis- 
sata per l’innanzi; sicchè non è improbabile che, ab- 
bandonato il pensiero di mettere il Ricasoli alla te- 
Sta di un nuovo gabinetto, si affidi al medes imo-il 
solo portafoglio dell’interno, conservandosi dal La- 
marmera la presidenza senza portafoglio, e venendo 
surrogato dal Sella il ministro della marina , il 
‘uale preferisce assumere un comando attivo nell’ar- 
Iata, 

Fino ad ora i giornali italiani e prussiani erano 
andati innanzi a quelli di Vienna nel preconizzare 
prossima ed immediata l'apertura delle ostilità e da 
Parecchi giorni non mancarono essi mai di annunciare 
gii loro lettori quasi incominciato il qgaflitto, mentre 
Î fogli austriaci revocarono in dubbio la assoluta im- 
minenza di questo. Ora però anche dalla capitale 
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austriaca è dato per certo che gli indugi debbono 
oramai riconoscersi esuuriti e la loro previsione di- 
fatti" trovò già conferma nella notizia recata ieri dal 
telegrafo, che il rappresentante austriaco presso la 
corte prussiana ricevette ordine di abbandonare Ber- 
lino, lo che indica aperto definitivamente il periodo 
delle ostilità. Ad onta però di questo convincimento 
che è generale nella stampa austriaca , non manca 
qualche foglio il quale non vuol mostrarsi ancora 
persuaso che in Germania debbano realmente aver 
luogo serie ostilità e che tra la Prussia e l'Austria 
debbano le cose essere spinte a quel punto estremo 
che forse nella tensione attuale è lecito prevedere, E 
qualunque sia il peso che voglia darsi a questa opi- 
nione, giova notare che i fogli suddetti l’appoggiano 
ad altre considerazioni di un ordine ancor più ge- 
nerale, all'esame cioè dei rapporti © delle condi 
ni in cui dall'apertura della guerra saranno poste le 
potenze neutrali d'Europa. È tenuto per certo dai 
medesimi che nessuna alleanza speciale fu stretta 
dalla Francia coll’Italia 0 colla Prussia e che nè sui 
campi militari del Nord nè su quelli del Sud il go- 
verno francese eserciterà azione di sorta » risoluto 
com’ è a tenersi fino all'estremo neutrile. Per quello 
che concerne la Russia, osservano i citati giornali 
che pur non tenendo conto delle voci dif- 
fuse intorno a patti ed accordi tra il gabinetto au- 
striaco e quello di Pietroburgo, è tuttavia fuori di 
dubbio che non potrà la Prussia sperare alcun soc- 
corso di forze russe a danno dell’ Austria e della 
Germania. Finalmente le inquietudini palesemente 
manifestate dall'Inghilterra ed accennate perfino nel 
suo linguaggio ofliciale intorno alle conseguenze che 
potrebbe eventualmente avere il successo dei due 
Stati che sono prima cagione della guerra, indicano 
abbastanza, al dire dei ricordati fogli, che questi ul- 
timi non verranno certamente coadiuvati dal governo 
inglese in una impresa di cui il medesimo paventa 
i resultati. Designate pertanto in tal maniera le con- 
izioni della prossima lotta, non sembra probabile a 
qualche foglio viennese che voglia la Prussia. inol- 

arsi troppo in una via di cui non apparisce troppo 
accessibile’ e chiara l'uscita. 


io- 


dust 


Dagli odierni riscontri di Vienna è spiegato per- 


chè gli atti gravissimi ultimamente compiuti a nome 
del governo di Berlino dal signor Manteuffel ad It- 
zehoc e le violenze cui questi 


iscese contro i rap- 
presentanti gli Stati dell’Holstein e contro il commis- 
sario austriaco, non abbiano portato immediatamente 


quelle conseguenze che pareva ovvio l'aspettarsi, € 
siano anzi state seguite da parte dell'Austria da una 
attitudine di quasi inconcepibile passività. È annun- 
ziato cioè dalla capitale austriaca che uno swaordi- 
nario consiglio di ministri riunissi sotto la presiden- 
za dell’imperatore subito dopo avuto notizia dei 


vi 


incidenti, ad oggetto di deliberare se fosse opportuno 
. 


di trasmettere immediatamente all’armata del Nord 
l'ordine di spingersi innanzi o non piuttosto di ri- 
mettere alla Dieta l’incarico di provvedere come più 
creda opportuno. E quest’ultimo partito avrebbe ot- 
tenuto unanimemente la prevalenza, pel motivo che 
avendo già antecedentemente il governo austriaco con- 
ferito alla Confederazione germanica ogni suo diritto 
relativamente ai ducati e fatto in favore d’ essa ri- 
nuncia del dominio che su quel territorio spettavale 
in forza della conquista, si appartiene ora esclusiva 
mente alla Dieta di adottare quelle misure che me- 
glio convengono a tutelare la violata sua autorità. 
In tal senso appunto avrebbe il signor Mensdorff 
trasmesso immediate comunicazioni alla rappresen- 
tanza federale, ed è quest’ oggi che la Dieta dovrà 


deliberare in proposito, essendo alla odierna seduta 
riservata la risoluzione circa i provvedimenti mili 
che debbono essere adottati dalla Germania. 


E frattanto sono con molta compiacenza riferite 


dai giornali austriaci le pubbliche dichiarazioni con 
cui i giornali dell’ Holsthein a nome del paese rin- 
graziano l’ Austria dell’ atto con cui rimise |’ affare 
dei ducati nelle mani della Dieta federale e del buon 
volere che adoperò affinchè gli Stati dell’Holstein po- 
tessero essere radunati. Nè è necessario citarne al- 
cuno, poichè si hanno sott’ occhio le risoluzioni di 
una assemblea di più di tremila cittadini riunitasi 
in Altona, le quali li riassumono tutti. Ecco questo 
documento: « L'assemblea decise: 1°, che esprimerà 
al governo austriaco la riconoscenza del paese per 


la dichiarazione fatta dall’Austria alla Dieta germa- 
nica © dichiarerà che è pronta a fare ogni. sorta di 
sacrifici pei diritti della Confederazione e del paese, 
Aspettando con impazienza il momento in cui gli sarà 
permesso di uscire dalla passività che gli è imposta; 
2°, fondandosi sulla intenzione espressa dall’ Austria 
di proteggere il diritto, il paese spera con fiducia 
che la soluzione della vertenza dei ducati non avrà 
luogo se non secondo il diritto federale ed il diritto 


del paese e che ogni disposizione che si volesse far- 


ne non conforme interessi della popolazione, ed 
in ispeeie una separazione dello Schleswig dall’Hol- 
Stein, i quali sono indissolubilmente congiunti , non 
sarà mai tollerata ma energicamente respinta dalla 
Germania ». 

Il prossimo giorno 18 è fissato per l’apertura 
delle operazioni elettorali in Prussia , quando pure 
la guerra non venga a disporre altrimenti. L’agita- 
zione, in ogni caso, è giù grande nel regno e parti- 
colarmente nella capitale. Le riunioni preparatorie 
Si moltiplicano; vi si parla molto e con grande li- 
bertà contro il signor di Bismark, contro la sua po- 
litica tanto all’interno quanto all'estero e, in una 
parola, contro il sistema che esso ha fatto prevalere 
ne’ consigli della corona. Risoluzioni ardite e impa- 
zienti si presero, le quali non possono a meno di 


preoccupare seriamente il governo. Ecco, per esem- 
pio, quella che ha votato a Berlino una assemblea 
degli elettori del secondo circondario: « Il ministro 
Bismark si è pronunciato su tutte le quistioni co- 
stituzionali in modo tanto diverso dall'opinione pulr 
blica, che gli è impossibile di appianare |’ interno 
conflitto. Il suddetto ministro ha contrariamente ai 
consigli dei nostri deputati dato agli affari esteri un 
indirizzo che ci sembra funesto all’Alemagna ed alla 
Prussia tanto se quest'ultima uscirà vincitrice dal 
conflitto quanto se vi rimarrà soccombente. Per que- 
sto motivo, noi chiediamo ai nostri rappresentanti 
che abbiano ad usare di tutti i mezzi legali per in- 
durre il re a circondarsi di altri ministri, di ma- 
niera che possa essere mutato il sistema governati- 
vo. I deputati dovranno specialmente rifiutare ogni 
sussidio al gabinetto attuale ». A fronte di queste 
deliberazioni, colle quali d'altronde consuonano altre 
adottate in analoghe riunioni popolari, gli stessi 
giornali ofliciosi di Berlino mettono in rilievo quanto 


gi e singolare sia la situazione del si Bismark 
e dei suoi colleghi, dacchè non solo essi trovansi 


schierati in un campo avverso l’Austria e la Confe- 
derazione germanica, ma hanno non meno ostili la 
maggioranza del popolo prussiano € la rappresen- 
tanza n 
non da ostilità aperte, almeno da difficoltà cd osta- 
coli gravissimi, nè, secondo l’espressione di un foglio 
di Berlino, è agevole indicare chi maggiormente de- 
sideri la caduta del signor di Bismark se le popo- 
lazioni della monarchia o i governi degli altri Stati 
della Germania. Nè meno giustificate  parranno ai 
fogli queste loro osservazioni, ora che le medesime 
si ebbero un èco autorevole nel Parlamento inglese, 
dove e rappresentanti e ministri non esitarono a pro- 
nunciarsi apertamente e con severità contro la politica 
del gabinetto prussiano. $ 

Scrivesi da Ragusa alla France, che parecchie 
navi da guerra turche trovansi ‘da alcuni giorni nel 
porto di Kleck; altre navi turche si trovano nel 
porto di Antivari. Questi fatti sono interpretati co- 
me indizio dell'accordo che esisterebbe fra la Tur- 
chia e l’Austria, per impedire uno sbarco di volon- 
tari sulle coste dell'Adriatico. 

— 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Confini Veneti 13.—L'Austria ha tolto alla Le- 
gazione di Prussia la rappresentanza degli interessi 
austriaci in Italia incaricandone la legazione d’ 0- 
landa. 

Vienna 13.— Werther ricevette i passaporti e 
parte stasera. Il generale bavarese Thann recossi 
al quartiere generale austr Assicurasi che la 
Francia ha ricusato la protezione dei sudditi prus- 
siani o austriaci. 

Bruxelles 13.—Il risultato, delle elezioni diede 
la maggioranza al ministero. : 

Parigi 13. — Corpo legislativo : D 6 del 
bilancio. Garnier Pagès domanda 1° se l'eventualità 


onale. Essi sono da ogni parte stretti, se 


scussione del 
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che minacciano la pace possano fare sparire nel se- 
condo semestre del 1866 l’eccedente degli introiti ; 
2° se le spese previste non saranno per essere sor- 
ate, se dovessesi mantenere una neutralità ar- 
mata ; 3° se in questo caso il governo convocherà 
il Corpo legislativo. —Rouher risponde alla prinîa do- 
manda che l’eccedente del primo semestre ascende | 
a 19 milioni e che gli avvenimenti non potrebbe- 
ro scuotere la situazione del bilancio ; circa le al- 
tre domande risponde che il governo non aven- 
do diritto di aprire crediti mediante decreti , do- 
veva necessariamente convocare il Corpo legislativo. 
Jules Favre incomincia a parlare del Messico. 
Rouher legge una lettera dell'imperatore a Drouyn. 
L'imperatore accenna gli sforzi fatti colle altre po- 
tenze per prevenire un conflitto armato ; se la con- 
rebbevi di- 


ferenza avesse avuto luogo, il governo è 
chiarato che la Francia respingeva ogni idea d'in- 
grandimento territoriale finchè non fosse rotto l’equi- 
librio europeo. La Francia non potrebbe pensare di 
estendere le sue frontiere che quando la carta d'Eu- 
ropa venisse modificata a profitto di una grande po- 
tenza e se le provincie limitrofe con voto formale e 
libero esprimessero il desiderio di ammettersi alla 
Francia. All’infuori di questa circostanza, il governo 
preferisce ad ogni acquisto territoriale la buona in- 
telligenza coi suoi vicini, rispettando la loro indipen- 
denza e la loro nazionalità (4pprovazione). La lettera 
soggiunge: « Avremmo desiderato per la Confederazio- 
ne germanica una organizzazione che le desse una 
parte più degna della sua importanza; per la Prus- 
sia una migliore circoscrizione dei suoi confini, per 


l'Austria il mantenimento della sta grande posizione 
in Europa ricompensandola con nuovi territori della 
cessione che farebbe del Veneto all'Italia. La Tonfe- 
renza falli. La Francia sarà costretta a sguainare la 
Il governo non crede. Qualunque sia il risultato 
guarda non 
La Fran- 


spada? 
della guerra nessuna questione che ci r 


sarà risolta senza il consenso della Franci 
cia manterrà dunque una attenta neutralità, fiducio- 
su nel suò diritto, e calma nella sua forza. (applausi) 
Rouher dice che il Corpo legislativo dopo tale dichia- 
razione comprenderà | inopportunità di discutere gli 
affari di Germania e d'Italia. Varie voci. S 
vre, Thiers, Alfred Leroux parlano contro la chiu- 
sura della discussione. La chiusura dell'incidente è 
adottata con 202 voti contro 33. La Camera pa 
quindi alla votazione del bilancio rettificativo che è 
discussione con 232 voti contro 18. 


SÌ 


adottato sei 
Londra 13. — Dispaccio dell’O/fice Reuter: La 
ia ha informato i governi del Nord della Ger- 
mania che se la Dieta adottasse la proposta dell'Au- 
federale, la Prussia ri- 
guarderà la Confederazione come sciolta e lascerassi 
guidare soltanto da considerazioni militari. 


Berlino 13. — Il Monitore Prussiano pubblica 
un dispaccio dell'11 giugno il quale comunica ai go- 
verni tedeschi le basi della nuova costituzione fede- 
rale. Le proposte sono di escludere | Austria e il 
Limburgo dalla Confederazione, di organizzare un'a 
mata del Nord sotto gli ordini della Prussia e un 
armata del Sud sotto gli ordini della Baviera, di con- 
vocare un Parlamento in conformità della legge del- 


» n 
l'impero del 1849, il quale regolerehbe i rapporti 
dell'Austria tedesca colla Confederazione, 

Berlino 13.—-La protezione dei sudditi austri 
è aflidata al Ministro d'Olanda. 

Monaco 13.—Sabato i ministri degli Stati medi 
anno una nuova conferenza. 

Darmstadt 43. — La Camera ricusò  provviso- 
riamente il credito di 1,105,000 fiorini chiesti dal 
governo per mobilizzare Vesercito e ricusò pure 2 1j9 
milioni proposti dalla minoranza coll’adesione del 


aci 


ter 


governo. 
Dresda 413. — Beust ri pondendo all'interpellan. 
za sul voto che la Sassonia darà domani alla Diet, 
disse non poter dare spiegazioni, ma la Sassonia vg. 
terà d'accordo colla Bavie 
Bukarest 13.-—Fu pubblicato un decreto per | 
formazione di una legione di volontari. 
Liverpool 13. — York: Confermasi che i fenia- 


ni hanno invaso il Canadù. 

Southampron 13. — Dopo il bombardamento di 
Callao, fa Motta spagnuola è rimasta nelle acque di 
S. Lorenzo fino al 10. Quindi mancando assoluta 
mente di carbone ed esauriti i proiettili formossi in 
due divisioni di cui una è partita per provvedersi 
di carbone nel Brasile, Valtra verso Taiti nelle Fi- 


lippine. 


BORSA DI PARIGI 


del 13 Giugno. 
der Dio aa 6350 
43 per 100 Mi 


Consolidato inglese .. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTESZA DI METRI 49, 5). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 28" <= "Timo, 2712 7300", 86; 18 2.,0e 
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OSSERVAZIONI DIVERSK 
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ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Ecc. Trib. di Commercio 
Ad istanza di Sabatino Gubbiotti Poss. 
dom. in Filacciano rapp. dal sott. Proc. 
In sequela della contum. allegata nel. 
I'Ud. di oggi 14 corr. si cita nuovamente 
Raffaele Masi d'incog. dom. a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare anche 
con arresto personale al pag. di sc. 46 re- 
sid. p. di Biada vendutagli a fina dei do- 
cum., e per d. somma si ril. lord. es 
torio reale e personale , emanandosi Sniza 
eseguibile non ostante appelio colla cond. a 
tutte le spese ec. Aflissa dal Cursore Berto- 
ni li 14 giugno 1866. 
F. Antonicoli proc. Rot. 
em 


Sì deduce a pubblica notizia per ogi 
effetto di @igione, ed a forma del $ 4596 
del Regol. Legisl.,che accogliendosi l'istan- 
za del sig.Enrico Lombardi con Rescritto 
SSio del gio 7 giugno 1866, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli alli del- 
Iinfr. Notaro, il medesimo è stato restitui 
to nel libero esercizio de’ suoi diritti. 
Roma 44 giugno 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 9 a- 
prile 1861 ad ist. del sig. Ignazio Porena 
amministratore del molliplico dell’Eceîa Ca- 
sa Chigi possid. domic. in via di Monte 
Giordano n. 34 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 27 giugno 1866 alle ore 
. ne'l’Officio della Depositeria Ur- 
ato entro 4 S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla Vendita Giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente degli infra- 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno camporile seminativo posto 
nel territorio di Campagnano in vocabolo 


| 


Mezzangotta di quarta una scorsi due e 
metri quadrati 169 confin. con i beni di 
Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani della 
traspontina salvi ec. soggetto al pascolo del 
{ Principe e del Comune, stimato dal perito 
ig. Achille Rebecchi se. 13 60. 

tato ora seminativo 
posto in detto territorio nel quarto deno- 
minato alli Pastini di scorsi tre e metri qua 
drati 88 confin. con i beni della Chiesa di 
S. Andrea, Compagnia del SS. Sagramento, 
Fosso e la proprietà Lorenzini, salvi ce. , 
stimato dal sudd. Perito sc. 94 10. 

3. Casa posta in Campagnano in con- 
trada Monte S. Giovanni ora detta via di 
S. Andrea avente prospetto tanto in detta 
Via di S. Andrea ove non ha alcun nume- 
ro, quanto al di dietro di detta via ove è 
segnata col n. 4 e 2 conf. con i beni della 
Confraternita del SS. Sagramento la strada 
di 8. Andrea la via del fosso salvi ce. com- 
posta di Stalla, Cantina, Grotta , due am- 
bienti terreni ed un piano superiore di tre 
ambienti stimata dal suddetto perito scu- 
di 225 00. 

4. Stalla e Cascina posta come sopra 
dietro la casa del sig. Antonelli nel Borgo 
Paolino confin. con i beni degli eredi di 
Filippo Cappelli, eredi di Bernardino Gen- 
tili e quelli del sig. Sili salvi ec. stimata dal 
sud. Perito sc. 100 00. 

5. Finalmente cantina 0 casa superiore 
posta come sopra in Campagnano nella con- 
trada di S. Sebastiano segnata in quanto al- 
la cantina col n. 3 e l'ingresso della Casa 
senza alcun numero composta detta casa 
un vasto ambiente confin. con i beni dei 
fratelli Venturi Ja via publica salvi ecc. sti- 
moatacaa) sud. Perito sc. 150 00. 

alore totale dei sudescritti i scu- 
di 58970, i fondi scu: 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
turno civile di Roma al fasc. 2255 dell' an- 
no 1860 sotto il giorno 4 ottobre 41865 tro- 
fasi prodotto il Capitolato l'estratto auten- 
tico delle iscrizioni i 
consuari ed è stat etizione del rap- 
porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro» 
dotto nel sud. fasc. il gio 42 agosto 1863. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incavto quello superiormente d-:signa- 
to in margine di ciascun fondo valore così 
attribu:togli dal Perito sud, a forma in tutto 
e per tutto del di lui rapporto come sopra 
prodotto ee. 

Luigi Morgante Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Procedendosi all’ esperimento della Se- 
sta sul prezzo delle due Case site in Roma, 
una al vicolo degli Osti n. 24 e 22 e piaz- 
aa di Monte Vecchio n. 26, deliberata per 
sc. 3000, l'altra in Piazza dell’ Olmo n. 20 


seguenti composizioni: 


e 2i deliberata per sc. 4300, spettanti alla 
Congregazione de’ Nobili Aulici, s'invita per 
le analoghe offerte da darsi nell'Olficio del- 
l’infrascritto Notaro a tutto il 24 del cor- 
rente. 
Roma 14 giugno 1866. 
Felice Giannini Not. di Coll 


G. B. Gilardini Ombrellajo in Civita 
vecchia, 
Liquidazione volontaria dei seguenti o;- 


get 
N. 400 ombrellini da sole per donna 
foderati e Entouscas assortiti con il ribasso 
del 30 per cento tutti di seta buona e di 
moda. 
N. 300 ombrelle di seta d'acqua assor- 
tite. 


[—c;ri:>T.—(@T—(7@T(IÒ9/1t9I.©{5Ì di 
AVVISO MUSIVALE 


FRANCESCO LUCCA 


Editore di musica a Milano rende noto d'avere acquistato l'esclusiva proprietà delle 


ZILDA 


Opera comica in due atti. Parole di Saint-Georges e Chivot. Musica di F. De Flotor» 
rappresentata per la prima volta al Tcatro dell'Opera Comica di Parigi li 28 maggio s00 


col più clamoroso successo. 


so 


L'ORGANISTA PRATICO 
120 pezzi facili per Harmonium od organo di J. Leybach 
MUSICA SACRA DI T. NATALUCCI con accompagnamento d'organo 
MESSA per 2 Tenori e Basso, a Tenore, Baritono e Basso 
KYRIK - GLORIA IN BXCELSIS - CREDO 
LITANIE DELLA MADONNA . 
a 2 Tenori e Basso, ovvero Soprano, Mezzo Soprano e Contralto. 


L'Editore suddetto dic) 


Rossi e C. 


- li ù ‘a che intende di valersi dei suoi diritti di propri 
agirà a rigore di legge contro chi li ledesse in qualsi 

. Per avere le summentovate Opere, dirigersi: in A 7 
alli fratelli Ducci; Venezia, ad A. Gallo; Napoli, F. Girard; Roma presso Scipioni 


età, e che 


i modo. 


no, all’Editore stesso; in Firenze; 


e De 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma si -ofitali.. 


atea 
i enni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE , 

Il Stécle dice che, cominciate le ostilità, 1’ Im- 
peratore Francesco Gius 
trovarsi vicino al teatro della guerra. 

Il quartiere generale è stato trasportato il 2 
giugno ad Auspitz nella Moravia. meridionale fra 
Brunn e Lundenbourg ; anche il 7° corpo di ar- 
mata è partito da Laybach diretto pure per Auspitz. 

Il 5° corpo d’armata austriaco ha preso posi 
zione a Landshut e nei dintorni, e venne pure man- 
data a Landshut una parte delle truppe del 6° cor- 
po d'armata. 

Le truppe concentrate del 5° e del 6° corpo 
d'armata sarebbero destinate ad occupare le gole che 
sono state così fatali ai prussiani nella guerra dei 
sette anni. 

— Il governo austriaco ha nolo dal 
Lloyd austriaco quattro dei suoi piroscafi , il Vere- 
zia, l'Egitto, lo Stadiora ed il Vulcan, per adope- 
rarli come navi onerarie della marina da guerra. Il 


preso a 


prezzo del nolo è di fio 
piroscafo. Nel caso che questo venga distrutto , il 
governo s' impegna a pagare al Lloyd una indennità 
di 200 mila fiorini. 

— A un ordine del giorno pubblicato dal ge- 
nerale Benedek, il 16 maggio, togliamo il seguente 
passo contro i corrispondenti dei giornali : 

«lo mi trovo indotto a proibire nei termini 
più categorici e più severi che i signori ufliciali od 
altri individui delle truppe a me soggette  serivano 
articoli di giornali, sia ciò direttamente o indiretta- 
Egli 
l'esercito che in corrispondenze od in articoli da 
giornali si facciano critiche, in base a dati per lo 
più vaghi ed incerti o parziali, movendo pubbliche 
accuse 0 per qualche momentaneo difetto, o per al- 
tre simili cose, giacchè i nostri avversari potrebbero 
fare deduzioni anche da ciò per quanto risguarda il 
contegno, lo spirito e l'armamento dell’esercito. 

Pertanto, io non tollererò presso i quartieri ge- 
nerali dei corpi d'armata, o presso i singoli coman- 
danti, nessun corrispondente di giornali, senza di- 
stinzione se siano o no pagati, o se appartengano al 
ceto militare 0 al civile. Io impongo ai signori co- 
mandanti e ai signori ufficiali di vigilare a che nes- 
suno dell'esercito si presti, senza autor ione su- 
periore, a scrivere carteggi o articoli per giornali, 
altrimenti, con tutti i mé bili, io saprò sco- 
prive simili corrispondenti e li farò allontanare irre- 
missibilmente dall'esercito, ed anche sottoporre, se- 
condo le circostanze, a giudizio statario .... 

— 04 — 

Leggesi nel Moniteur : 

Abbiamo successivamente riprodotto da parec- 
chi giornali i dispacci coi quali i governi d'Austria, 
Prussia; Italia e della Confederazione germanica ri- 
sposero all’ invito loro fatto di prender parte ad una 
conferenza. Noi crediamo dovere del pari pubblicare 
Îl dispaccio identico che il ministro degli esteri ave- 
va dato agli agenti dell'Imperatore presso quei go- 
verni perchè loro lo comunicassero contemporanea- 
mente a quelli d’ Inghilterra e Russia. 

Parigi, 24 maggio 1866. 

Signore, la vertenza insorta tra 1° Austria e la 
Prussia a motivo dei Ducati prende di giorno in gior- 
lo un'estensione più minacciosa e diventa grave sog- 
getto d’ansietà per l'Europa. L’opinione pubblica si 
Sgomenta della eventualità di una guerra nella quale 
tanti interessi sarebbero impegnati. Le stesse tre 
grandi Potenze neutre non potrebbero senza inquie- 
tudi ne star dinnanzi alla possibilità di una lotta ar- 


mente . . + 


ppe si perterà a Praga per | 


ini 200 al giorno per ogni | 


è pure contrario all'interesse del- 


I 


mata che metterebbe alle prese due Stati pei quali 
esse professano uguale amicizia. 

Le più alte considerazioni le sollecitavano a tro- 
var modo di scongiurare questo p icolo. La Fran- 
cia, la Gran Bretagna e fa Hùssia si sono consulta 
te in proposito in una stessa idea di pac 
ciliazione, e dopo essersi scambiate le loro idee con- 
vennero di invitare a deliberazioni comuni i gover- 
ni che sono 0 potrebbero essere implicati nel dibat- 
limento, cioè l'Austria, la Prussia, |Italia e la Con- 
federazione germanica. 

L'oggetto di queste deliberazioni si rileva da se 
stesso agli occhi di tutti. ta nell'interesse del- 
la pace di risolvere in via diplomatica la questione 
dei ducati dell'Elba, quella della divergenza italiana 
e finalmente quella delle riforme da introdursi. nel 
patto federale per quanto potessero interessare l’equi- 
librio europeo. 

Se i governi cui rivolgiamo questo invito vi 
aderiscono, come ne abbiamo speranza, i loro ple- 
nipotenziari potrebbero riunirsi in Parigi a quelli 
della Francia, della Gran Bretagna e della Russia 

Quanto all’epoca della riunione sarebbe a desi- 
derarsi che fosse più prossima che sia possibile. Non 
i saprebbe troppo presto dissipare i timori cagio- 
nati dalla crisi attuale e dare all'Europa inquieta un 
pegno di sicure I negoziati presenteranno tanto 
maggiori probabilità di riuscita m quanto non sa- 
ranno turbati dal rumore delle armi e dalle suscet- 
tibilità del punto d’onore militare. 

Noi confidiamo che aderendo alla proposta del- 
le tre Corti le potenze che di presente si occupano 
di preparativi di g si mostreranno disposte a 
sospenderli quandanco esitassero a ristabilire le loro 
forze sul piede di pace. 

Voi siete invitato ad intendervi coi vostri col- 
leghi i rappresentanti dell'Inghilterra e della Russia 
i quali riceveranno dalle loro Corti consimili istru- 
zioni per fare una comunicazione simultanea nei ter- 
mini del presente dispaccio al governo presso cui 
siete accreditato. 

Il governo dell'Imperatore aspetta con sincera 
sollecitudine la risoluzione che prenderà il gabinet- 
lo di . . È 

Firmato—Drouyn de Lhuys 

— Parlando dell'entrata delle truppe prussiane 
nell’ Holstein, il Pays così si esprime : 

Le truppe prussiane sono entrate nell’Holstein ; 
gli austriaci, dopo aver protestato, si sono ritirati 

»r'so Altona. 

Uno degli effetti, ed il più strano, della rottu- 
ra delle relazioni amichevoli fra la Pr e l'Au- 
stria si è di sostituire un governo misto comune al 
governo separato, che era stato giudicato indispen- 
sabile allora quando le due potenze tedesche erano 
d'accordo, 

— Allo stesso proposito la France dice : 
Il Moniteur di questa mattina conferma l’entrata 
delle truppe prussiane nell’Holstein. 

La Dieta dell’ Holstein che doveva riunirsi il 
giorno 11 troverà le truppe prussiane a Itzehoe. 

Questo incidente pare che debba essere il pro- 
logo della dichiarazione “di guerra. 

— La Patrie dice : 

L'entrata dei prussiani nell’Holstein non è, co- 
me si è potuto credere, un fatto di guerra ; essa 
è un provvedimento in qualche modo preventivo, ma 
che sarà facilmente il punto di partenza delle ostilità. 

Diffatti la risoluzione del gabinetto di Berlino 
è considerata a Vienna come un primo attacco, per- 
chè ecco come si esprime la Gazzetta di Vienna nella 
sua edizione della sera «a proposito della notizia che 
le truppe prussiane sarebbero entyate nell’Holstein e 
che sarebbe stata impedita la riunione degli Stati: * 


« Il barone di Werther, dice quella Gazzetta, © 


ha qui dichiarato che la Prussia si opporrebbe alla 
riunione degli Stati nell’ Holstein. 


e dicon. | 


ell’Holstein : questa sarebbe uua rottnra aperta 

convenzione di Gastein ed un principio delle 

à. » 

Il Journal des Débats dopo aver riportate que- 
ste parole della Gazzetta di Vienna aggiunge: 

Ora dai dispacci di questa notte si sa che i 
prussiani sono entrati di fatto nell’ Holstein, ciò 
provocò una protesta del generale Gablentz, il quale 
si ritirò in Altona dopo aver dato alle sue truppe 
l'ordine di sgombrare Rendsbourg. 

Il Globe di Londra ci dice inoltre che le auto- 
rità prussiane ebbero l'ordine di impossessarsi dei 
denari dell’ Holstein attualmente in deposito presso 
la Banca di Amburgo. 

Abbenchè non abbia ancora parlato il 
pure è ben difficile non vedere in tutti questi fatti, 
e specialmente nell'ultimo, un principio di ostilità. 


- OR 0 


annone, 


Leggiamo nel Morning Post : 

« Crediamo che il governo inglese, non ostante 
il suo desiderio di condurre a buon termine la que- 
stione delle rime, finirà per abbandonarla. Siamo 
alla vigilia di una gran guerra europea ; e dal mo- 
mento in cui il cannone avrà parlato, il ministero 
avrà una scusa eccellente per non occuparsi più a 
lungo d'una legge, che deve mutare considerevol- 
mente le istituzioni del nostro paese ». 

— Una corrispondenza da Londra all’ Agenzia 
Havas afferma che il gabinetto inglese nella sua ri- 
sposta alla Nota dell'Austria relativa alla Conferen- 
za, mostrasi assai dispiacente che siano riusciti a 
vuoto gli sforzi pac dell'Inghilterra, della Francia 
e della Russia. L'Inghilterra non uscirà dalla neutra- 
lità più rigorosa. 

E smentita la notizia che la regina Vittoria ab- 
hia inviato al re d’Hannover una lettera. sull'argo- 
mento della probabile guerra. 

— Si legge nel Times del 7: 

Il fallimento bancario che stava sospeso sulla 
City da alcune settimane, disgraziatamente è stato 
annunciato sta La Banca Agra e Masterman è 
chiusa. Quello stabilimento, assalito in tutte le for- 
me finora pott resistere, ma sembra che quegli as- 
salti perseveranti abbiano provocato l’allarme nell’In- 
dia contro il quale non possono resistere le ramifi- 
cazioni stabilite in questo paese. Quindi è stata man- 
data agli azionisti la circolare che annuncia la so- 
spensione dei pagamenti. Non si conosce la cifra 
degli impegni dello stabilimento, La Compagnia si 
formò nell'aprile del 1864 dall'unione dell’Agra and 
United service Bank colla Banca dei signori Ma- 
sterman, Peters e C., la quale da più di un secolo 
ha tenuto in Londra una splendida posizione. Ha 
de'rami a Calcutta, Bombay, Madras, Agra, Lahore, 
Shangai, Hongkong, Sidney e Melbourne, e gli effetti 
di questo fallimento si estenderanno più largamente 
di quelli di qualsivoglia altro che fosse avvenuto, 
supponendo fondata l’asserzione dei direttori, cioè 
che alla fine l’ultima perdita del capitale sarà poco 
significante. Che lamentevole fatto è quello che non 
si potesse dare in tempo un soccorso per scongiu- 
rare quella calamità, dacchè si può quasi dire che 
non v'è istituzione così divulgata, e la di cui ca- 
duta rechi maggior miseria al pubblico ed alle fa- 
miglie private in tutte le parti del mondo. Ci torna 
a gran rimprovero e nuoce alla reputazione del no- 
stro paese. 

— — 0404-03-44 
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La Prussia ha fatto alla Dieta in occasione del- 
la recente dichiarazione dell'Austria, una dichiara- 
zione, la cui sostanza è la seguente: 

« La Prussia respinge, come contraria al vero, 
l'insinuazione del gabinetto di Vienna ch'essa. abbia 
pensato di ammettere i Ducati colla violenza. La Prus- 
sia e l'Austria erano convenute nel trattato del 18 
gennaio 1864 di regolare definitivamente con reci- 
proco accordo i destini futuri dei Ducati, e di non 
decidere sopratutto la quistione di successione che 
con un accordo comune, Questo diritto stabilito è 
conforme al trattato di Vienna, di cui la convenzio- 
ne di Gastein è semplicemente un corollario. 

« La dichiarazione dell’ Austria tendendo a ri- 
mettere la causa dello Schleswig-Holstein tra le ma- 
ni della Dieta rompe bruscamente tutte le stipula- 
zioni dei trattati osservati fin dal  comineiamento 
della guerra per parte dell'Austria. La Prussia con- 
siderando il carattere nazionale della quistione dello 
Schleswig-Holstein, è pronta a trattarla unitamente 
alla questione della. riforma federale, nello scopo di 
pervenire ad uno scioglimento pacifico. 

« Essa non attende, anche in questo momento, 
che l'occasione di poter trattare ed esaurire questa 
quistione in seno d'un potere federale, in cui la eoo- 
perazione della rappresentanza nazionale equilibrereh- 
he la influenza degl’ interessi particolari e darebbe 
la guarentigia che i sacrifizi della Prussia profitte- 
ranno in ultimo luogo alla. patria comune e non a 
cupidigie dinastiche. 


« Ma nella situazione attuale e nei limiti posi- 
tivi in cui la competenza della Dieta trovasi confi- 
nata dall’attual patto federale, la Prussia non può 
permettere che si pronunci, senza il suo consenso, 
sopra diritti da essa ottenuti a pre di loite son- 
guinose e confermati da naziovali trattati. La con- 
vocazione degli Stati dell’Holstein non potrebbe in 
allora aver luogo (avendo l’Austria rotto la conven 
zione di Gastein) se non col consenso dei due so- 
vrani. » 

Il rappresentante dell'Austria, prendendo la pa- 
rola dopo quello della Prussia, contesta che il trat- 
tato di Gastein sia stato violato. Egli sostiene, ap- 
poggiandosi sopra l'articolo 1 della convenzione di 
Gastein, che l’Austria ha potere di convocare, colla 
sua sola autorità, gli Stati. 

La Dieta adotta all'unanimità la proposta della 
convenzione militare relativa alle guarnigioni delle 
fortezze federali. 

In virtù di questa votazione, Magonza avrà un 
governo bavarese ed una guarnigione bavarese; con 
alcuni distaccamenti della divisione di riserva. Restadt 
avrà un comandante badese ed una guarnigione ba- 
dese, con alcuni battaglioni della divisione di riserva. 

La partenza degli austriaci e dei pri ni da 
queste due piazze deve aver luogo fra brevissimo 
tempo. 


— Svanita la speranza di un esito favorevole 
delle deliberazioni della Commissione dei Nove, Com- 
missione incaricata dalla Dieta federale di discutere 
il progetto di riforma presentato dalla Prussia, di- 
versi principi tedeschi che avevano dato il loro as- 
senso al progetto prussiano hanno intenzione di ini- 
ziare a favore della pace, ed indipendentemente dalla 
Dieta, le trattative per la convocazione di un Parla- 
mento tedesco. È 

— Si legge nella Prov. Corrisp. di Berlino : 

Quando la guardia avrà lasciata la capitale per 
andare a prender la posizione che le è destinata nel- 
l’esercito pronto ad entrare in campagna al principio 
della ventura settimana, S. M. il re si porterà prf 
babilmente al quartiere generale dove lo seguiranno 
fra gli altri anche il conte Bismark, il ministro della 
guerra signor de Roon, ed il generale de Moltke 
capo dello stato maggiore generale dell’armata. 

Le LL. AA. RR. il principe reale ed il prio- 
cipe Federico Carlo, ai quali è affidato il comando 
dei due grandi eserciti, si sono già portati al loro 
posto, 

Gli altri principi reali ai quali è affidato un co- 
mando raggiungeranno l’esercito al finire della setti- 
mana. 

Prima però la famiglia reale si radunò il gior- 
no 7 giugno, anniversario della morte di Federico 
Guglielmo III, perjuna cerimonia commemorativa. 


— La Patrie dice che in seguito agli ultimi 
avvenimenti, il giorno 7 sono stati spediti da Berli- 
no ai porti di Stettin, Stralsund e Dantzick gli or- 
dini di armare immediatamente tutti i bastimenti 
della prima classe, cioè a dire tutti quelli i quali 
non avendo bisogno di riparazioni si trovavano in 
istato di mettersi in mare. 

L'ordine si riferisce alle navi da guerra d'ogni 
ui, fregate, corvette 


genere, come hastimenti corazz 
e cannoniere a vapore. 

Siccome su tutto il litorale « 
state fatte molte leve, ed i marinai si sono già tutti 
portati al loro posto, così i bastimenti da guerra di 
cui si tratta non tarderanno ad essere compiutamente 
armati. 

— La Gazzetta di Kiel pubblicò già la seguente 
patente per la convocazione degli Stati : 

« In seguito a Sovrano incarico, io, Luogote- 
nente dell'Holstein, notifico che convoco l'Assemblea 
degli Stati pel Ducato dell’ Holstein pel giorno 11 
corr. 1 deputati e i loro sostituti, a termini del Re- 
golamento, debbono raccogliersi pel detto giorno nella 
città di Itzehoe ed occuparsi di ciò , che farò loro 
proporre a mezzo del commissario da me nominato. 
La Commissione deve disporre le sue discussioni in 
modo, che abbiano ad essere terminate nello spazio 
di tre mesi. 

« Kiel, 5 giugno 1866. 

« Il Luogotenente generale Gadlenz ». 

— Serivesi da Altona, 7, alla Newe Frankfur- 
ter Zeitung: 

Oggi i Prussiani entrarono da Nord e da Sud 
nell’ Holstein. Questa misura fu preceduta da uno 
seritto, che Manteuffel diresse ieri a Gablenz. Il con- 
tenuto sostanziale ne è il seguente : L' ambasciatore 
iano a Vienna reclamò contro la dichiarazione 
austriaca alla Dieta del 1 corrente e contro la con- 
vocazione degli Stati dell’ Holstein , perchè con ciò 
fu violato il trattato di Gastein. La risposta data 
dall'Austria è insufficiente. 

È quindi ristabilito lo stato di cose anteriore a 
Gastein. A guarentigia dei diritti di condominio ri- 
sultanti al re in base al trattato di Vienna, Man- 
teuffel entrerebbe oggi nell’Holstein, senza intenzio- 
ni ostili. Per evitare conflitti, le truppe non entre- 
rebbero che dove non ci sia alcuna guarnigione au- 
striaca. Però si accenna espressamente all’ Holstein 
occidentale, ove giace Itzchoc, la sede degli Stati. 

Gablenz viene pregato di far avvertire le Auto- 
rità locali, perchè siano apparecchiati i quartieri. 
La convocazione degli Stati non spetta unicamente 
all'Austria, ma a tutte e due le potenze. Gablenz è 
invitato a ritirare l'ordine di convocazione ; in caso 
diverso Manteuffel impedirà con tutti i mezzi che 
sono in sua mano l’adunarsi degli Stati. 

Gablenz rispose : il trattato di Gastein non fu 
violato ; la convocazione degli Stati è una emana- 
zione dei diritti di sovranità, il cui esercizio per 
l’Holstein fu col trattato di Gastein deferito unica- 
mente all’Austria; la Prussia non ha diritto di oc- 
cupare militarmente un paese posto sotto la ammi- 
nistrazione dell'Austria; con ciò si scioglie la que- 
stione ‘dei quartieri ; il ritiro dell'ordine di convo- 
cazione non può essere comandato che dall’ impera- 
tore, per cui speciale ordine fu emanato. In seguito 
a questo scambio di lettere, |’ Austria si concentra 
qui sulla nostra città, della cui agitazione è inutile 
che vi parli. 

Il luogotenente Gablenz pubblicò la "seguente 
notificazione : « Essendomi comunicato dal Governo 
prussiano di Schleswig che i prussiani entrano oggi 
nel Holstein e marceranno segnatamente verso Brem- 
stedt e Itzehoe, io ho riservato al gabinetto impe- 
riale le risoluzioni ulteriori, ho protestato contro ciò, 
e sono indotto a trasferire ad Altona la sede della 
luogotenenza e del Governo del paese. Lo Autorità 
del paese sono quindi invitate a rivolgere quindin- 
nanzi ad Altona le loro istanze e relazioni alla luo» 
gotenenza ed al Governo del paese ». 

— Il Bollettino officiale dello Schleswig pubblica 
il seguente proclama : 

Abitanti del ducato di Schleswig 

Dal mio entrgre in funzioni, ho sempre agito 

Verso di voi con franchezza. Giammai io ebbi occa- 


“sione di pentirmene ; e m' indirizzo oggi a voi colla 


stessa franchezza. I diritti di sovranità che 8. M. 
il mio re e signore ha sul ducato di Holstein sono 


posti in pericolo dai fatti, che voi tutti giù cono- 
seete. Gl' interessi più sacri del nostro paese sono 
posti in quistione, poichè la convocazione degli Stati 
di uno dei ducati non avrebbe scopo che d’arrivare 
alla riunione della rappresentanza generale qd' Uno 
Schleswig-Holstein indiviso. 

lo sono incaricato da S.. M. il re. della salva 
guardia di questi diritti compromessi, e gli è per 
questa ragione che io entrare delle truppe nel. 
I’ Holstein; come l'ho già detto al sig. governatore 
imperiale del ducato di Holstein. Questa misura mj. 
litare non ha che un carattere puramente difensivo, 

Abitanti del ducato di Schleswig. 

Ho imparato a conoscere ed a stimare lo spirito 
d'ordine e di legalità che v' anima, e vi somministre 
ora una prova di questa stima ; sguernisco presen. 
temente il ducato di Schleswig quasi interamente da 
truppe. Voi proverete che l'attitudine che avete os- 
servato sinora non è stata motivata dalla paura, ma 
dalla lealtà del vostro carattere. Ma voi pure avete 
imparato a conoscerini ed a stimarmi ; e voi Sapete 
come io sia fedelmente e di tutto il mio cuore de- 
voto agl'interessi di questo paese. Voi accoglierete 
con confidenza le mie parole. Nessun dubbio sulla 
potenza e volontà della Prussia potrebbe gerinoglia. 
re nel fondo del vostro animo. 

Abbiate fede nell’una e nell'altra. 

Dal castello di Gottorp il 7 giugno. 
Manteuffel 
— Ulteriori notizie giunte dall’Holstein spiega- 


‘ no, in certo qual modo, il perchè l'entrata delle trup- 


pe prussiane in quel ducato non venne menomamen- 
te impedita dagli austriaci. Le forze austriache am- 
montavano complessivamente a quattromila ottocento 
uomini, di cui soli 2500 combattenti : i prussiani in- 
vece erano in numero di quindicimila, ed aveano 
forze pressochè uguali nel vicino Lawemburgo. La 
resistenza era quindi impossibile. 

— La Commissione dello indirizzo della Camera 
dei Deputati bavaresi si pronunciò eventualmente per 
la stretta unione degli Stati medi e minori, colla par- 
tecipazione della rispettiva rappresentanza popolare in 
forma di Parlamento, siccome punto di partenza del 
Parlamento generale. 

— Notizie di Monaco recano che in quella cit 
tà sono avvenute scene tumultuose nelle scorse sere. 
Furono invase alcune birrerie; la truppa dovette ac- 
correre per ristabilir l’ ordine. Vi furono morti e 
feriti. 


—— 0-10. 

Leggesi nella France: 

Se prestiamo fede a un dispaccio di Madril, il 
maresciallo 0° Donnell avrebbe espresso nella discus 
sione del bilancio, il timore che la Spagna non fosse 
quanto prima costretta a difendere il suo territorio. 

Daddove potrebbe venir attacco contro la in- 
tegrità della monarchia Spagnuola? Sarebbe mai dal 
Portogallo, di cui un dispaccio di Madrid dicca l'al 
tro giorno che esso si concerterebbe colla Spagna per 
mantenere la neutralità ? 

Noi confessiamo di comprendere poco le pare 
le che il telegrafo attribuisce all'eminente uomo di 
Stato che in questo momento dirige gli affari di 
Spagna. 


teatro 


Leggiamo nel Memorial diplomatique che all'ul- 
tima riunione della conferenza di Parigi il plevipo- 
tenziario della Porta domandò ai rappr entanti delle 
grandi potenze l'autorizzazione d'inviare un commi* 
sario ottomano a Bucarest con delegati delle Corti 
garanti, conformemente alle preseri | proto- 
collo del 6 settembre 1859. 

Si assicura che la maggioranza dei membri della 
conferenza ha ricusato d’associarsi a questa misura 
e ha declinato la responsabilità delle conseguenze 
che potrebbero trar seco un intervento della Porta 
nei Principati. 

—_040-— 


Finalmente l’eseroito del Brasile ed i suo! al 
leati sono entrati nel territorio del Paraguai, tragit- 
tando il Parana, non già al Paso de la Patria, MA 
nel luogo detto Las Tres Bocas, punto di soniaeio 
za di tre fiumi, in cui da molti anni era posta li 
prima guardia di confine, e dove ogni viaggiatore» 
che giungeva per terra o per acqua, subiva la pri» 
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ma Visita, e doveva mostrare tutto il denaro che 
possedeva, e nessuno, lasciando il paese, non poteva 
esportarne una somma maggiore di quella che aveva 
seco arrivando, e che al suo arrivo era stata con- 
statata in iscritto. I brasiliani, pochi giorni prima 
di passare il Parana, occuparono con alcuni batta 
glioni un banco del Rio rimpetto al forte Itapirù, e 
vi si mantennero ributtando gli assalti ripetuti del 
nemico. Il 45 aprile, a mezzanotte, furono imbar- 
cati su vapori e zattere 9000 brasiliani, fanteria e 
artiglieria, cd 8500 tra argentini ed orientali. Il 
tragitto ebbe inogo a 12 kilometri sopra il Passo 
della Patria, e non al Passo dove il Parana ha due 
soli kilometri di larghezza, e dove il passaggio pa- 
reva più naturale. Il 17 aprile di buon mattino il 
maresciallo Osorio prese terra co'suoi 9000 brasilia- 
ni, le forze argentine ed orientali approdarono an- 
che esse un poco più al Nord. L'assistenza, che le 
fo di terra ricevettero dalla squadra, onora som- 
mamente l'ammiraglio Tamandaré. Nel luogo del tra- 
gitto, la riva del Paraguai fa una penisola, e le na- 
vi brasiliane disposte lungo le due rive, le une nel 
Rio Parana, le altre nel Rio Paraguai, potevano con 
fuochi incrociati fulminare il nemico. Le truppe di 
Lopez si opposero allo sbarco de’brasiliani, ma fu- 
rono mitragliate in modo, che nessun soldato del 
raguai ne andò illeso. Il 17 aprile il maresciallo 
Osorio si avanzò, e i paraguaiani, fanti e cavalli, lo 
assalirono, m:, dopo un ostinato combattimento, in 
cui perdettero 800 uomini, retrocessero. Il generale 
orientale Flores segui la costa del Rio Para ìa, e si 
arrestò ad Itapirù, innanzi alle rovine di quella for- 
tezza, dove l’inimico aveva lasciati 
li, ecc. La sera del 17 i brasiliani si avanzarono si- 
no al fiume ed ai laghi, che } gna tragiltare per 
giungere al campo di Lopez. Osorio tentò di passar 
oltre, ma si trovò a fronte di forze superiori, e sti- 
mò opportuno di aspettare rinforzi. Mitre, genera 
lissimo dell’esereito alleato, approdò anch'esso il 18 
aprile, con una parte delle sue forze al forte Itapi- 
rù ora smantellato. Il passaggio continuava nel gior- 
no 19, ma avendo già il generale riconosciuto il ter- 
reno, e disponendo d'un corpo di 30,000 uomini, 
che avevano gi passato il Parana, cera imminente 
una battaglia. I brasiliani, che approdarono primi, 
perdettero tra morti e feriti 200 uomini. Tutte le 
probabilità di vincere l'imminente battaglia sono f: 
vorevoli alle armi del Brasile e de’suoi alleati, 


cannoni, fuci- 


— Il Moniteur du soîr ha dal Messico le seguen- 
li notiz 


La compagnia generale transat'antica France re- 
ca le notizie del Messico 10, e di Vera Cruz 13 
maggio. 


Dopo l’ultimo corriere nulla d’ importante è 
avvenuto nell'ordine politico. 

L'Imperatore Massimiliano volendo contribuire 
personalmente al sistema di economie recentemente 
inaugurato neila finanza, ha risoluto di diminuire le 
spese della Casa imperiale. Per cura del'a intenden- 
a generale la lista civile dell'Imperatore sarà ripor- 
tata e mantenuta nei limiti di una somma di 500,000 
piastre. 


Due decreti del 30 aprile ordinano, uno il pro- 
Sciugamento della Valle di Messico, l’altro che siano 
Messe in pratica delle regole fisse sull’ avanzamento 
dell'esercito. 

Le notizie del Cinaloa parlano della sospensio- 
ne dei movimenti del general Lo ada, il quale mise 
in fuga a San Sebastiano Cortina, ed ebbe altri fatti 
d'armi felici alla Concordia , che fanno sperare la 
pronta pacificazione del paese. 

S'ignora la ragione che lo ha fatto tornare a 
Tepie, 


Nel Tamaulipas Je cose vanno meglio assai ; il 
colonnello du Pin impadronendosi di Ciudad Victo- 
ia ha dato un'arra di tranquillità a quelle popola- 
zioni. 7 
. Una colonna austro-messicana ha raggiunto e 
disfatto un distaccamento di dissidenti vicino a Bue- 
Navista, nel dipartimento di Puebla. 

Le bande continuamente inseguite nel Michoa- 


“al, sono state costrette ad uscire da quella pro- 
Vineia, 


0444-6300 — 


|| dente alla mobilizzazione dell'armata fede 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Era preveduto con certezza dai giornali italiani, 
siccome il telegrafo ne annuncia essere avvenuto re- 
almente, che nella seduta di ieri la Dieta di Fran- 
coforte avrebbe adottato la proposta austriaca  ten- 
le, che in 
conseguenza il rappresentante prussiano avrebbe di- 
el to sciolta la Confederazione, e che tra la Ger- 
mania e la Prussia sarebbe quindi definitivamente 
aperto lo stato di guerra. Resta ora a vedere sc con 
pari esattezza si verificherà l’altro presagio in se- 
guito a quelli incidenti formulato dagli stessi giornali, 
che cioè il venturo giorno 18 debbano aver principio 
sul terreno germanico le ostilità, il cui scoppio si- 
rebbe pure il segnale di un simultaneo attacco sul 
territorio italiano. Ma osta, secondo taluni, il vede- 
re non ancora compiuti in Italia quegli atti estremi 
che debbono precedere la guerra, imperocchè è det- 
rie misure per la 
partenza del re, non aversi sentore alcuno di quel 
proclama che sotto le forme di un ordine del gior- 
no militare deve essere diretto al paese, non 


to non esseri adottate Te necessa 


acen- 
dosi ancora parola di proroga della Camera e scor- 
gendosi finalmente come vadano liberamente svilup- 
pandosi gli intrighi e le accademiche discussioni in- 
torno al cambiamento ministeriale, il quale sembra ri- 
dotto, secondo il consuet s teduna contesa di partiti e di 
personalità. Di ciò si scorge una prova nelle discordi in- 
form: 


zioni e nell’opposto linguaggio de diversi fogli of- 


ficiosi, di cui taluno propugna la necessità ed annuncia 
l’imminenza di una modificazione, altri sostengono ed 
ffermano che non si procederà se non a mutamenti 
parziali, rimanendo in ogni caso il Lamarmora a rap 
presentare dal campo il paese nelle sue estere rela 
zioni. Affermasi tuttavia essersi formata nella Came- 
ra una maggioranza gigliarda, che vuole 
Sto una crisi completa, ad ottenere la quale sarebbe 
mezzo sicuro la prossima discussione sulle nuove fa- 
coltà dell’esere 


d'ogni co- 


io provvisorio, scadendo l’attuale col 
g'orno 31 del luglio venturo. 

Aspettandosi da un momento all’altro l'annuncio 
dell'apertura delle ostilità, chiaro apparisee come di 
Na o poca importanza possa riuscire una rivista 
politica del giornalismo estero, le cui informazioni 0 
polemiche, necessariamente in ritardo colle notizie te- 
legrafiche, o riflettono una situazione già modificata 
fatti successivi 0 5° intrattengono d’incidenti che 
perdettero in breve ora l'interesse dell'attualità, o si 
dilungano in induzioni e presagi che nessuna influ- 
enza potrebbero esercitare sul corso futuro degli av- 
venimenti. Ma ciononostante non potrebbe dirsi opera 
del tutto perduta il riassunto delle opinioni e delle 
voci trasmesse dai più autorevoli giornali [d'Europa, 
in quanto valgano a fornire una idea delle tenden- 
ze dei maggiori Stati a fronte degli imminenti con- 
flitti e dell’attitudine cui essi milmente saran- 
no per appigliarsi, poichè da questi dati è chiaro 
come possa dedursi un ragionevole criterio sulla por- 
tata delle prossime complicazioni , sul terreno che 
verrà assegnato al loro sviluppo e sui resultati defi- 
nitivi che probabilmente saranno per scaturirne. Fra 
i più gravi e istruttivi elementi del genere indicato 
va senza dubbio annoverata in prima linea la lettera 
dell'imperatore Napoleone che il ministro Rouher co- 
municò al Corpo legislativo francese e della quale 
diede ieri contezza il telegrafo ; ma non può cono- 
i ancora quale impressione abbia prodotto que- 
Sto documento sulla opinione pubblica dell'Europa e 
sarà mestieri aspettare ancor qualche giorno prima 


sei 


di conoscere i relativi comenti, i quali ne giungeran- 
no verosimilmente variati e discordi. Intanto presta 
un fecondo argomento ai discorsi del giornalismo un 
articolo del giornale parigino, il Corriere della Dv- 
menica , al quale non potrebbero i fogli negare at- 
tenzione, essendochè si ritenga dai medesimi che sia 
quello un organo accreditato non meno della opinio- 
ne pubblica in Francia che delle idee della diplo- 
mazia. Preso tema pel suo discorso dall’ insuccesso 
della conferenza e dalle cagioni per cui questo fu 
prodotto, dichiara il citato foglio che non si posso- 
no senza giusto sdegno ascoltare le accuse di chi 


vuole rovesciate sul governo austriaco la responsa- 


bilità di questo triste resultato , visto come le con- 
dizioni e le riserve accennate dall'Austria fossero ap- 
punto quelle che le stesse potenze neutrali avrebbe- 
ro dovuto porre esplicitamente, e senza le quali inop- 


portuna ed inutile sarebbe senza fallo riuscita ogni 
mediazione della diplomazia. « Il linguaggio dei gior- 
nali ostili all’ Austria, prosegue il citato foglio, di- 
mostra a qual condizione siano ridotti presentemen= 
te la logica, il buon senso, |' equità. L’ espressione 
del mondo alla rovescia è quella che meglio convie- 
ne ad una situazione tanto singolare, in cui la po- 
tenza che piglia per principio della propria. politica 
il rispetto dei diritti altrui, è accusata di sollevare, 
con ciò stesso, un ostacolo insormontabile al mante- 
nimento della pace ». Dopo ciò dice il Corriere che 
nulla importa ad esso l’andar discutendo se bene 0 
male facciano l'Italia e la Prussia a provocare la 
guerra, e se fondate e ragionevoli 0 nò siano le pre- 
tese di questi due Stati, ma quello su cui dichiar 
non potersi serbare il silenzio si è la pretesa in- 
tollerabile e strana dell'Italia di voler travolta nella 
sua politica la nazione francese. « È questa, con- 
chiude il Corriere, una esigenza alla quale la Fran- 
cia ricusa di accedere, poichè non riesce neppur 
comprenderla. L'Italia vuole la guerra © la Francia 
non la vuole; una politica di avventure è nell’ inte- 


resse dell’ Italia, ma non in quello della Francia, il 
cui governo ha perciò ripetutamente protestato di vo- 
ler rimanersi estranco alla crisi che si prepara ». 
Né solamente in una imparziale neutralità si ri- 
assumerebbe la politica del governo francese, secon- 


do i giornali parigini, ma la maggiore attività 
rebbesi pure adoperata dal medesimo afinchè le al- 
tre potenze meno interessate nella contesa abbiano a 


rimanersi estranee al conflitto, perchè questo venga 
localizzato per quanto è possibile. A questo propo- 
sito è dato conto di una circolare diretta dal signor 


Drouyn de Lhuys ai rappresentanti della Francia pres- 
so le corti tedesche, nella quale dopo aver ricapito- 
lato le cause che impedirono, la riunione della con- 
ferenza , ordina ad essi di far o affinchè 
gli Stati secondari della Germania rimangano neu- 
trali nella guerra che può eventualmente aver luogo 
tra l'Austria e la Prussia. 


ogni sfor 


| 


La Germania però sembra non abbia prestato 
troppo favorevole ascolto a questo consiglio, come 
poco inclinata a 
condo le molte informazioni dei fogli alle quali sono 
ora da aggiungere quelle dell’ Europe di Francoforte. 
Tutte le notizie provenienti da Pietrobu 
questo giornale, accordano nel dire che Vattitu- 
dine della Russia diviene sempre più bellicosa. 1 
corpi d'armata si suecedono gli uni agli altri e pren 
dono posizione sulle frontiere prussiane ed austria- 
che; nè è lecito quasi più nudrir dubbio intorno ad 
un accordo di questa potenza coll’Austria. Come si 


seguirlo si mostrerebbe la Russia, se- 


+ dice 


vede, le cose si disegnano più chiaramente, le forze 


vanno eguag 
bile. Quanto alla Russia , si può essere certi cl 
non lascerà le truppe turche entrar nella Moldo-Va- 
lacchia. E per tal maniera, la potenza che si cre- 
deva dovesse essere l’ultima a prender parte al con- 
flitto europeo, sta forse per essere la prima ad en- 
trare in lizza e produrre grandi complicazioni. 

Al Corpo legislativo fr ‘ancese, come annunciò ieri 
il telegrafo, il signor Favre prese a discorrere sulle 
cose del Messico. Nuovi elementi ad intrattenersi 
su questo tema furono testè forniti dalla presenta- 
zione fatta a quell'assemblea di una nuova serie di 
documenti diplomatici relativi agli affari dell'impero 
messicano, dai quali si desume che le truppe fran- 
cesi lasceranno il Messico in tre partenze e nel ter- 
mine di un anno dal novembre 1866 al 1867. La 
risposta del signor Seward a questa comunicazione 
del governo francese è concepita con una forma così 
altiera e ricisa da essere, al dire del Debats, quasi 
provocante. Secondo il siguor Seward, gli Stati-Uniti 
non hanno che vedere nelle questioni relative all'in- 
dennità pecuniaria che la Francia domanda, ma essi 
ricusano di « dare il loro consenso ad istituzio- 
ni che loro dispiacciono 8. Gli Stati-Uniti promet- 
tono di non intervenire nel Messico dopo la parten- 
za dei francesi « ma non potrebbero impegnarvisi con 
un trattato formale ». Da una corrispondenza fra il 
gabinetto delle Tuileries e quello del Messicò risulta 
che è intervenuto un accordo tra i due governi re- 
lativamente alle predette indennità; e che in segui- 
to a ciò, la Fran ha formalmente notificato al- 
l’imperatore Massimiliano che le sue truppe sarebbero 
state ritirate. 


fandosi e l'urto sarà sempre più terri. 


{ 
[ 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


ale pubblica 


Firenze 14. — La Gazzetta offi 
un decreto con cui l'ispezione delle società commer- 
ciali e degli istituti di credito viene affidata ad un 
officio di sindacato presso il ministero delle finanze, € 
sono quindi soppressi gli uflizi commissariali che eser- 


cintanlo presentemente, 


zione ministeriale 


icomposi 


Opinione: Finora la 
non è compiuta. Credesi che Ricasoli avrà la presi 
e il portafoglio dell'interno, e Lamarmora sa 
ministro presso il re al campo. 


dlenz 


Parigi 14. — Banca: aumento di numerario 
10 3/4 milioni; portafoglio H 2/5; anticipazioni 7/10; 
tesoro 19 1/2; conti particolari 7 1/3; diminuzione 
di biglietti 5 2/5 


Parigi 14. — Corpo legislativo: Garnier Pagos 
critica energicamente il bombardamento di Valparai- 
so. Rouher risponde che il governo francese ha visto 
con dolore il bombardamento. Ricorda la condotta dif- 
ferente dei francesi nel 1855 dinanzi ad Odessa. 
asi di sapere se i goverii neutri debbansi concerta- 
re per chiedere agli spagnuoli riparazioni per i na 
zionali. La questione non è completamente discussa 
ia fece conoscere im- 


essendo delicatissima. La Frane 


zione dell'esercito federale. Ria 
Weimar 14. — Una circolare della Prussia del | ca 
12 dichiara che la Prussia considererà gli Stati che 
voteranno la mobilizzazione come facessero dichia tota 
razione di guerra. Da 
\ Francoforte 14,—La Dieta con nove voti con- || Conti 


1 tro sci adottò 


Î divisione prussiana che recasi in Westfalia. |' interi 
ii BORSA DI PARIGI I 

i del 14 Giugno | 

O 9 per 00 6017 

i 44 per 100 .. 92 50 | 

È Consolidato inglese 86 5/8 

i opa | 

| | 


mediatamente alla Spagna le sue idee con dispaccio I 
del 22 maggio. 

Weimar 13. — Parecchi Stati tedeschi hanno 
accolto sfavorevolmente l'ultima propos 
sulla riforma. Credesi che tutti gli Stati che presero 
parte alla Conferenza di Bamberga, eccettuato il Ba- 
den, voteranno domani a Francoforte la mobilizza- | 


proposta austriaca per la mobiliz- 
zazione dell'armata federale. Savigny dichiarò che la 


dalla Confede 


Prussia uscir azione cd abbandonò la 


seduta. 
Assicurasi che l'Annover ricusò il passaggio alla 


SITUAZIONE DELLA BANS\ 


DELLO STATO PONTIFICIO 


| Oro cd argento in cas 
| Cambiati va portatozio ... 
nti correnti Ministero de 
Ronti correnti diitori 

della Tino 
Niserva dellaBanca a forma dell'art.5° il: 


Mobilia 


Creditor 
Tratte da pagari: 


fattivo sepera il Passivo di 
si compone come 


che 
Capitale della danca ti 
| Riserva dellaBanca a forma dell 
F ticolo 5° dello Statuto 


alla mattina dell'II Giugno INth. 


ragione . 
Cuponi della Banca non ancora pr 


a tommissioni, Profitti ePer- 


» 455180 — 


1104150 Gr 
A 


saza TI 


PASSIVO 
» 3992000 — 


serirenia » 1256400 196 


1000009 — 


a duslS9 — 


Certilicato conforme alle seritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Velo => Conte P. DetLa Porta Commis. di Governo, 


al RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA StECOLA DEL COLL 


Pirity LUPI 


Confronto delle scale 28" 


AGIO ROMANO ALL'AL'T 


Ts 730", 84; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a V 
eSal liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


SZZA DI 


1025 Centi 10 ORE 


11, 51 SUL LIVELLO DEL MARX 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicement: Regnante 
Tribunale Civile di Roma 

Illo, e Rmo monsig. Agnelli Giudice 
Ecclesiastico in primo grado. Nella causa 
frà 

1 sigg. Conte Francesco Carleschi , e 
Commendatore D. Stefano avv. Azpeitia 
rapp. dal Proc. sig. Angelo Mariani da una 
parte, ed 

1 sig. Carlo Tuzj come Proc, divento 
padrone della lite per morte de’ suvi clien- 
ti marchese Ludovico Potenziani, e Giovan- 
ni Watson ambedue già Socj , ed ammini 
stratori della cessata Società in accomandi- 
ta sotto la Ditta Gigliesi Watson, « Com., 
Gaetano, cd Angelo Gigliesi nella qualifica 
di figli, ed eredi beneficia del fu Vincen- 
20 Gigliesi già Socio, e gerente della pre- 
fata società, e coerede dei defonto fratello 
Carlo. 


altri azionisti, o possessori delle a- 
della prefsta cessata Società. 
Sull'istanza dei predetti sig.Conte Fran- 
cesco Carleschi, e Commendor N. Stefano 
avv. Azpeitia diretta a ir dichiarare 
esaurito, 0 per lo meno cessato ogni man: 
dato conferito agl’istanti per lo stralcio del- 
la Società di cu: trattasi tanto dal consor- 
zio parziale degli azionisti formatosi dopo 
lo scioglimento della società stessa per im- 
pegnar l'operato del Copsiglio di ammini- 
strazione, quanto dalla Sentenza, del giudi- 
ce Eccleiastico monsig. Orlandini del gior- 
no 4 luglio 1853, approvarsi il conto pro- 
dotto, e l' intero operato dei medesimi fi- 
no al presente giorno, e ilichiararsi esone- 
rati da ogni e qualunqu: ulteriore respon- 
sabilità verso tutti, e singoli gli azionisti 
od in qualunque modo attuali poss 
delle azioni della ripetuta cessata Società 
in accomandi tto la Ditta Gigliesi Wat- 
son, e C., nonchè sentir adottare tulte qu: 
disposizioni, © previdenze che S. S. Illm 
e Ria crederà opportune sula 
della somma risultante dal conto prodotto, 
prelevatene tutte lc spese del presente giu: 
dizio, e qualunque altra occorresse fino al- 
la definitiva ultimazione dell’ affare, di cui 
traltasi, salvo, cd espressamente riservato 
ogni diritto , azione, e ragione contro il 
Consiglio di Amiine, e chiunque altro di 
legge sulle controversie riservale a favore 


zio: 


40; 


Tormomeiro 
contixe.do 


‘istanti, © di qualunque possessore di 
intonderà sperimentarle , su di che 
venga emanata ogni più analoga, ed oppor- 
tuna sentenza alla S. Sr Hiîa e Ria più 
benevisa colla condanna degli pponenti in 
caso di opposizione a tutte le spese, e pre- 
levate nel case di veruna opposizione sulla 
somma esistente nella Banca dello Stato P'on- 
tificio. 

Visto ec. 

Considerando ec. Invocato ce. 

Noi Odoardo Agnelli Giudice del Trib. 
Civile in Ecclesiastico giudicando detinili- 
vamente în primo grado di giurisdizione 
cogliamo l'istanza degli attori Carteschi, ed 
avv. Azpeitia, e per |’ effetto dichiariamo 
esaurito, ed in ogni evento cessato ogni 
mandato conferito agl’istanti per lo straleio 
della società di cui trattasi; approviamo il 
conto prodotto, e l’intero operato dei me- 
desimi fino al presente giorno; li dichiaria- 
mo esonerati da ogni, c qualunque ulterio- 
re responsabilità verso lutti, e singoli azio- 


oc 
comandita sotto la Ditta Watson, e 
Comp., prefiggiamo inoltre agli azionisti me- 
desimi il termine di giorni sessanta a di- 
chiarare se intendono di intraprendere per 
le partite lasciate in sospeso opportuni 
giudizi contro il Consiglio di Amiîine, scor- 
so il quale inutilmente dichiariamo che si 
riterrà avervi essi rinunciato, rimanendo 
peraltro in ogni evento a loro disposizione 
il quoto della somma risultante dal succen- 
nato rendiconto spettante a ciascuna azio- 
ne, prelevatene a favore degl’ Istanti tutto 
le spese, le quali o pel presente giulizio , 
o per altra cause di comune. utilità furono 
sostenute ; la qual somma a tal effetto di- 
chiariamo rimanga depositata presso la Ban 
ca Romana ove trovasi : Rilasciamo l'ordi- 
ne esecutorio ec. 

Proferita nell'udienza del giorno 23 no- 
vembre 1865 redatta, e sottoscritta oggi 4 
decembre detto anno. 

O. Agnelli G. E 
pende! Cano: sig. Antonio Ruggeri Gaetano 
enzi, 

Reg. a Roma li 13 decembre 1865. 

Ad istanza dei nobili sigg. conte Fran 
cesco Carleschi, e commend. D. Stefano 
dom. e rapp. come sopra. 
notifica e rende pubblica la presente 
Sentenza agl’infrascritti, ed a chiunque pos- 
sa avervi interesse, 


In quanto ai sigg. Guglielmo Hunfoord 
come marito della signora Savina Melg 
mic. a Napoli, Achille Ricordi come : 
nistratore della eredità del fu Guglielmo 
Curriè domie. 
Sindaco del fallimento di Giovanni 
domic. a Firenze consegnate copie all’ 
sig. Assessore di Polizia li 9 marzo 1866 
dal cwisore del Trib. civile di Roma Raffae- 
le Bertoni. 

9 marzo 4866. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
L'Assessore Generale 
Avv. Collemasi 

In quanto ai sigg. cav. Celestino Ricci, 
Tommaso Severi, Giuseppe Tommasi, Lauro 
Lauri, © Gaspare Scotti, Francesco Moore, 
Carlo Curriè come erede del fu Guglielmo, 
ed credi del fu Andrea Ridolfi affisse copi 
A forma del $ 483, li 24 febbraro 1866 
cursore del tribunale civile di Roma Raffae- 
le Bertoni. 

In quanto a chiunque altro possa ave:- 
vi interesse aflissa copia alla porta dell'Udi- 
torio, ed altre copie affisse nelli soliti Ino- 
ghi voluti dalla legge li 9 febbraro 1866 dal 
cursore del Trib. Andrea Zecca, 

Angelo Mariani Proc. 


Mart-dì 49 corr. alle ore 5 pom. nella 
casa posta in Roma in Via della Scrofa n.99 
piano mezzanino, ove cessò di v vere li due 
corr. Vincenzo Tailetti di bo, me. con Te- 
stamento pubblicato nel giorno istesso in 
atti del sottoscritto Notaro , si darà princi- 
pio sotto le più estese riserve di ragione, 
e per gli atti medesimi all’inventario dei be- 
ni, ed effetti al defonto appartenuti, da pro- 
seguirsi a termini di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel$ 1547 del vig. Reg. 

Roma 14 giugno 1866 

Per il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 

del Vicariato. 

Francesco Maria CiccoliniNot. Sost. 

A Fallimento 

A senso degli art. 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito Pietro Bellà ad esibi- 
re nel termine di 40 giorni i titoli de’ lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
signor Gio. Batt. Possenti ovvero deporli 
nella Cancelleria di questo Eccmo Tribuna- 
le di Commercio per quindi trascorso detto 
termine devenirne alla verificazione innanzi 


5 


OSSFUVAZIONI DIVERSE 


SUTRONA ATTROTTE PAL ASINI PARADE 


aB° Illmo sig. cav. Giuseppe Costa presiden- 
te del lodato Trib., e Commissario ilel fal- 
limento a termini del disposto nel successi 
vo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del riloJato Tri- 
bunale li 15 giuzno 1966. 
nio. Albebtini Sost. Canc 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolamento Com 
merciale sono invitati i signori creditori del 
fallito Andrea Benedetti a riunirsi il gio 
di lunedì 18 giugno corrente alle ore sei 
pom. precise nella sala di questo Eccio 
Trib, di Commercio entro il palazzo di Mon- 
te Citorio mnanzi all'Hlmo signor France» 
sco Gauttieri Giudice Commissario del fal- 
fimento per ivi devenire a forma di lee: 
aîla nomina di uno o più Sindaci provisio- 
nali. — Roma dalla Cancelleria del lodato 
tribunale li 14 giugno 1866 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

Si deduce a notizia di chiunque poss 
avervi interesse che con Ordinanza dell'Ec 
cio Trib. Civ. di Roma in pio turn» del 
gno 42 giugno 1866 alla ch. me. avv. Filr- 
po Mandolesi è stato surrogato in Conci- 
ratore del minore Ubaldo Mattia con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune il Proc 
Rotale sig. Vincenzo De Felice, emessa del 


medesimo la dichiaraz. a forma di legge 
Alfonso Bragaglia proc 
Aflissa copia a forma di legge. 
Li 14 giugno 4866. 
Raffaele Bertoni curs 


AVVISI DIV 


VENDITA DI ZOLFO i 

AI Magazzino sulla d 
Mercanti n. 7 presso la Ripa G 
un deposito di Zolfo di prima 
qualità da dettag a scudi 13 50 
al migli 


RSI 


D' AFFITTARSI 4 

Un Magazzino con stanza sup 

riore nel Vicolo del Canale in fr 

stevere n. 3. — Le chiavi si ni 

no presso il fattore del Monastero €! 
S. Egidio. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
Allostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


È K ri 
1lGiorhgle di-Rogià 7) alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 


Sabato 16 Giugn 


‘4040 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


IORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il movimento di dislogazione della guarnigione 
nelle provincie napoletane pare terminato , e viene 
asserito che circa un 45 mila womini rimangono an- 
cora riuniti in quelle provincie 

La squadra navale di operazione è tuttavia nelle 
acque di Taranto. I comandanti di essa giorni fa si 


condussero a Firenze, ove assistettero ad un consi- 
io degli uf 
Vacca, D'Amico, e Paolucci, finito il congresso, fe- 


superiori della marina. Persano, 


cero ritorno a Taranto, e dicesi che all’ ammiraglio 
Persano vennero consegnati dispacei suggellati che 
egli dovrà aprire soltanto in alto mare. 

Il Giornale officiale di Napoli reca che quella 
questura ha fatto trasportare al Castel dell’ Uovo buon 
numero di arrestati sotto l'imputazione di camor- 
rismo. Altri periodici poi annunziano novelle carce- 
razioni nelle città di provincia. 

Il mentovato Giornale di Napoli riferisee che 
una grossa banda di briganti incontravasi, sulle mon- 
tagne Abruzzesi, con una colonna di guardia nazio- 
nale è di abinieri, colla quale apriva un fuoco 
vivissimo. Si parla di morti e feriti, ma finora se ne 
ignorano i particolari. Stando al Popolo d' Italia la 
banda Pilucchiello ggira nel Sannio, e la banda 
Santaniello apparve sul Taburno, proveniente da Pie- 
dimonte. L'Italia ha per segnalazioni telegrafiche, che 
a Casalcassino, dopo la visita del capobanda Fuoco, 
vennero arrestati quattro consiglieri municipali, il 
capitano della guardia nazionale di Palombara e qual- 
che parente dei briganti. Aggiunge poi che Fuoco 
si aggirava il 12 verso Viticuso e invase una mas- 
seria; che sulle montagne di Pica e di Roccagu- 
glielma è apparsa altra comitiva di briganti, e fi- 
nalmente discorre di fatti assai deplorabili che gior- 
malmente si commettono dai briganti nel Circondario 
di Vallo della Lucania. 


——0-48-p 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 13 co 
rente che essendo stato richiamato Karoly da Be 
lino, in quel giorno stesso partiva Werther da Vienna. 

I giornali hanno parlato della formazione di 
imento di volontari della Gallizia per cura 
di Starzenski. Si è cercato di attenuare l’importanza 
politica di quel fatto, asserendo che un corpo di Po- 
lacchi si stava ordinando anche a Berlino, e che al- 
cuni Polacchi sono entrati tra le file dell’ esercito 
dell’Italia sarda. Una lettera {del principe Ladislao 
Czartoriski, testè pubblicata a Parigi, discute l’affa- 
re della legione Starzenski. La lettera, che ha la da- 
ta di Parigi, 24 maggio , comincia dal condannare 
tutti i Polacchi, che volessero entrare nell’ esercito 
italiano, o nel corpo di Garibaldi. « Costoro , dice 
il principe, debbono avere dimenticato tutt’ loro do- 
veri verso la patria e verso la Chiesa,e in essi deb- 
b’esser morto ogni patriottismo ». Parlando della le- 
gione di Starzenski, il principe Czartoriski dice, che 
nè la parte della Polonia estranea alla Gallizia , nè 
l'emigrazione, non possono consigliare ‘alla Gallizia 


un r 


regole di condotta, dovendo essa conoscere ciò che, 


debba fare. « Ma se io fossi cittadino della Gallizia, 
continua il principe, io farei quanto mi sarebbe pos- 
sibile per sostenere l’attuale reggimento dell’Austria ». 
In seguito, il principe esamina le condizioni dei Po- 
lacchi non austriaci, e cita con lode lo stato della 
Gallizia, « dove esistono istituzioni, che assicurano 
Îl libero sviluppo interno »; e perciò è dovere de’ cit- 


, tadini della Gallizia di fare ogni sacrifizio ed ogni 


sforzo possibile in favore dell’attuale Governo Il prin- 


cipe raccomanda di aseriversi nella legione, e ter- 
mina redarguendo avvedutamente coloro, che preten- 
devano che la Gallizia, pel sestegno, ch’essa offre al 
governo colla sua legione di volontari, dovesse chie- 
dergli in compenso certe concessioni politiche. È più 
degno ed onorevole per la Gallizia corrispondere al- 
la fiducia del Governo, con egual confidenza, senza 
altre esigenze. 


— 00-40 

Leggesi nel Moniteur du soir del 13 : 

1 ministri e i membri del Consiglio privato si 
sono riuniti oggi alle Tuilleries, sotto la presidenza 
dell'imperatore. L'imperatrice assisteva a questa se- 
duta. 

Il Corpo legislativo di Francia ha approvato la 
legge sulla proprietà letteraria: secondo questa legge 
gli autori ed inventori godranno per 50 anni della 
proprietà delle loro opere od invenzioni , proibendo 
a tutti gli altri di ristamparle, 4 venderle. Perfino 
la vedova, a preferenza dei legittimi eredi , avrà il 


godimento di questa proprietà fino a 50 anni. E par- 
ve poco ad alcuni; imperocchè si volea rendere per- 
petua la proprietà letteraria, benchè non esista nes- 
sun Omero da comporre un poema che sopravviva 
a 3000 anni. 

AI Corpo legislativo cominciò la discussione del 
hilancio dell’anno 1867 ed è l'ultimo atto della ses- 
sione di quest'anno. 


° 

—Qltre al gen. Frossard, altri ufficiali superio- 
ri hanno avuto la missione di viaggiare all’estero per 
esaminare lo stato militare de’diversi governi. Così 
l'ammiraglio Rigault de Genouilly si attende da un 
giorno all’altro a Parigi dopo sei settimane di assen- 
za. Esso ebbe la missione di esaminare lo stato della 
marineria austriaca, prussiana e italiana e farne rap- 
porto. Non si dubita che questo sarà tale da rispon- 
dere alla riputazione che gode l'illustre ammiraglio. 

— Il ministero della marina ha spedito gli or- 
dini per l’armamento di quattro nuove fregate cor 
zate: a Tolone, la Guyenne e la Savoie; a Brest, la 
Valoreuse e la Magnanime. Il numero de’ legni fran- 
cesi corazzati in mare sarà quindi portato a 15 inve- 
ce di 11. 


— 040600 

Scrivono da Londra all’Havas che, nella sua 
risposta alla nota dell’Austria la quale informava il 
gabinetto britannico del suo rifiuto di assistere alla 
Conferenza, lord Clarendon deplorava molto il cattivo 
esito degli sforzi pacifici dell'Inghilterra, della Fran- 
‘ia e della Russia. 

L'Inghilterra non si dipartirà dalla più stretta 
neutralità. D'accordo co’ suoi alleati, i governi di 
Francia e di Russia, essa sarà sempre pronta, in ogni 
circostanza, a prender parte a deliberaziohi tendenti 
al ristabilimento della pace. 

È stato smentito ufficialmente che la regina 
Vittoria abbia diretto una lettera al re dell’Annover 
circa la guerra probabile. Naturalmente la regina de- 
sidera ardentemente la pace, ma non userà mai della 
sua influenza personale in un affare di tale impor- 
tanza pubblica, e S.M. agirà nello stesso modo ri- 
guardo alla Prussia. 


— 0640-404440 
L'Havas Bullier ha da Berlino, 7 giugno, quan- 
to segue : ® 


Parlasi sempre del proclama che il re indiriz- 
zerà al popolo prussiano prima della sua partenza 


per l’esercito. Il generale Govone partì per Firenze, 
portando seco, a quanto dicono, il trattato tra Prus- Îl 


sia e Italia. Che la Prussia ora indietreggi è im- 
possibile. La guerra può dirsi cominciata, il canno- 
ne non si farà molto attendere. 

Il motivs della dimissione del signor Bodel- 
schwing ha effettivamente un carattere politico. 

In primo luogo il ministro delle finanze  dimis- 
sionario era contrario alla politica bellicosa del sig. 
di Bismark, non divideva il suo modo di vedere ci 
ca al prendere il danaro ove si trova e al vendere 
le miniere di Saarbruken. Disapprovava anche la ven- 
dita della ferrovia di Vestfalia. Capirete che un uo- 
mo con tanti scrupoli era incomodo al signor di 
Bismark e che surrogarlo era una necessi 


Il governo ha bisogno di danaro, di molto da- 
naro. La guerra nelle proporzioni che prende è co- 
stosissima, la formazione di un 10° corpo d’armata 
pare indispensabile e il credito del governo, alle pre- 
se colle rappresentanze del paese, è nullo. Il signor 
di Heydt crede potersi procurare il danaro che gli 
occorre senza il concorso della Camera. 

Egli cominciò col. far venire qui Oppenhein, 
banchiere di Colonia, e credesi che il progetto della 
vendita delle miniere di Saarbruken sarà rimesso in 
campo. Il banchiere deve servire d’intermediario, il 
sig. di Bismark farà capire al re che chi vuol il 
fine, vuole i mezzi 

— L'assoluzione del deputato Twesten dall’ac- 
cusa di offesa al ministro di giustizia in un discor- 
so tenuto alla Camera di Berlino, venne accolta con 
grande soddisfazione nel paese. Il tribunale nei mo- 
tivi della sentenza dichiarò esser desso competente 
a interpretare le leggi, e la costituzione. Essendo 
essa pure una legge, egli è autorizzato a interpe- 
trarne i paragrafi. Decise quindi che il $ 86 il qua- 
le autorizza i deputati ad esprimere liberamente le 
loro opinioni è applicabile nel caso attuale, e in con- 
seguenza l'aceusato fu assoluto. 


— L'Europe contiene le seguenti notizie mi- 


In ogui villaggio, in ogni caserma dei distretti 
confinari della Boemia, i contadini s'armano di falci 
e di flagelli, si grande è l' esasperazione contro i 
Prussiani. Il maresciallo Benedek è risoluto , qual- 
siensi i sagrifici da farsi, a non dare che grandi 
colpi de 


Le truppe soffrono molto per l'intenso calore, 
poichè in luogo di rimanere stazionarie ne’ loro ac- 
cantonamenti, fanno ogni giorno molte marcie e con- 
tromarcie per assuefarsi in anticipazione alle fatiche 
della guerra. 

I corpi di cavalleria, segnatamente d’ussari, s0- 
no nell’immediata vicinanza de’ confini di Boemia e 
di Slesia. 

I corpi di fanteria ed artiglieria hanno quasi 
tutti occupato le loro posizioni rispettive, ma 1° or- 
ganizzazione delle ambulanze e le disposizioni sani- 
tarie prese lasciano molto a desiderare. 

Il 6 giugno, un treno speciale di fucili (del nord 
dell'America ), del peso di 3000 quintali!, è partito 
direttamente dall’Annover per Vienna. 

La forza dell'esercito bavarese mobilizzato sarà 
di 159,475 uomini. 

Le posizioni occupate dall’esercito prussiano su- 
birono alcune modificazioni : il 4° corpo d’armata, 
comandato dal generale di Schack, si concentra ora 
presso Erfurt; esso venne notevolmente !rinforzato 
nei giorni passati, coll’aggiunta di reggimenti venuti 
dalle provincie del Reno. 7 x 

L’8° corpo, comandato dal signor Bittenfeld , è 


completo , e prese le sue posizioni fra Turgau ad 
Erfurt. 
È probabile che il 2° corpo, come la landwher 
del 1°, 2° e 4° corpo, verranno parimenti diretti 
dalla Pomerania sopra Erfurt. 

I*Corpi d'esercito prussiani, scaglionati sui con- 
fini della Sassonia e dei Ducati sassoni, a breve di- 
stanza da’ confini della Boemia e della Baviera, r'ap- 
presentano una forza d' assai superiore ai 100,000 


uomini. 

La Prussia non giudicò necessario d'occupare i 
confini limitrofi alla Francia ; essa pensa che la Ba- 
viera e 18 corpo d'armata si incaricleranno di que- 


sle cure. 

L'esercito concentrato presso Erfurt è destinato 
ad operare contro la Sassonia, la Baviera e la Boe- 
mia; esso ha pure l’incarico d'opporsi con tutte le sue 
forze ad una marcia di Benedek su Berlino , e di 
minacciare Vala sinistra austriaca. 


— Una muova divisione dell’armata prussiana 
sa (sull'Elba) nell’Hol- 


venne spedita per Wittenbe 
stein. 


— La Corr. Havas ha le seguenti notizie : 

Le comunicazioni telegrafiche con Altona sono 
intervotte., Trenta deputati holsteinesi avevano deciso 
di riuniesi il di 11 a mezzogiorno nella sala degli 
Stati. A mezzanotte, le autorità  prussiane a til 
rono i signori Haupsmann, Gotsberg e Lesser che 
devono esser trasferiti a Rendsbourg. Il sig. Hoffmann 
lasciò segretamente Itzehoe durante la notte per an- 
dare ad informare il generale Gablenz di quanto era 
accaduto. 

— Il generale Gablenz indirizzò il 12, il se- 
guente proclama agli Holsteiuesi : 

Misure di violenza seguirono l'occupazione con- 
traria al trattato dell’ Holstein L'assemblea degli 
Stati è stata impedita colla forza ed il commis: 
dell'assemblea arrestato. Col suo proclama del 10 il 
governatore ha dichiarato prendere pure in mano il 
potere supremo dell’Holstein. 

Il governo attuale del ducato fu destituito ed 
una nuova amministrazione civile fu stabilita. 

Le truppe prussiane s'avanzano verso Altona. 
La cifra delle nostre forze non è stata calcolata in 
modo, da resistere ad un attacco d'una potenza te- 
desca che, sinora, fu nostra alleata. Io sono nell'im- 
possibilità di difendere il diritto colla mia piccola 
truppa. Conformandomi agli ordini dell’ imperatore, 
io cedo a forze superiori ed abbandono il paese. 

Quand’io assunsi il governo, voi aveste fiducia 
in me. Serbatemi questa fiducia e ricevetene i miei 
cordiali ringraziamenti. Giorni difficili son giunti per 
voi, frattanto la forza regnerà. 

Conducetevi sempre con quella prudenza di cui 
avete dato tante prove e rimanete fedeli alla buona 
causa. I vostri destini sono in mano di Dio. Perse- 
verate, colla speranza di una soluzione felice. 

— Dinanzi il corpo di guardia di Altona occu- 
pato dagli agenti di polizia, la plebaglia ha commes- 
so dei gravi eccessi che dovettero esser repressi da 
compagnie austriache richiamate a questo scopo. La 
polizia e gli abitanti conservano ora la tranquillità. 

Si dice che venti deputati holsteinesi hanno pro- 
testato contro l'arresto del sig. Lesser. 

Il barone di Scheel-Plessen è arrivato a Kiel. 

— L’Havas Bullier reca il seguente telegram- 
‘ma da Rastadt 8 giugno. — I Prussiani partono, e, 
secondo le decisioni della Dieta, saranno surrogati 
dai Badesi. Dicesi che i battaglioni partenti raggiun- 
geranno il corpo d’armata prussiana, che si concen- 
tra a Wetzlar, 

—La seconda Camera di Baviera ha adottato il 
progetto d'indirizzo con 98 contro 45 voti. Si do- 
mandò con gran calore guarentigie per l'armamento 
delle mili cittadine, riforma federale e una solu- 
zione della quistione dei ducati conforme al diritto. 

—A Stuttgard sono stati richiamati tutti gli uo- 
mini in congedo pel 14 corr. , come pure gli uomi- 
ni liberati dalla prima leva della Zandwehr ed i co- 
scritti non esercitati quest'anno. 
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Venne scoperto in Ispagna un complotto che 
tendeva nientemeno che a precipitare l’intero Consi- 
glio dei ministri in una voragine. 


Era tutto disposto per fare che il treno nel qua- 
le c'era un vagone con tutti i ministri, deviasse dalle 
rotaie sovrapponendo a queste dei ferri nel punto 
che la strada ferrata mette capo a un precipizio. 

La congiura fu sveritata in seguito alla rivelazio- 
ne d'uno dei compliei e la giustizia informa. 


—La Commissione incaricata di studiare il proget- 
to di una Banca nazionale ha presentata al Congres- 
so la sua relazione, nella quale propone di autoriz- 
zare il governo a fondare in Madrid una Banca i 
emissione e di sconto sotto il titolo di Banca nasio- 
nale spagnuola col capitale di 60,040,000 piastre 
rappresentato da 632 mila azioni di 95 ca- 
dauna, @ che saranno emesse per serie; la prime di 
316 mila azioni, e le altre mano mano che ve ne sa- 
rà il bisogno di conformità alla decisione del Consi- 
glio d'amministrazione e d’accordo col governo. 

La costituzione della Banca dovrà ‘ giusti- 
a mercé un fondo di cassa effettivo di 30,020,000 
piastre. La durata del privilegio è di trent'anni. 

La Banca potrà emettere biglietti al portatore 
per una somma tripla del suo capitale effettivo, col- 
l'obbligo di aver sempre nelle sue casse in monete 
od in barre il terzo della somma dei biglietti stati 
emessi. 

Questi biglietti dovranno essere da cinque pia- 
stre almeno, e di dugento al più. Essi  circoleran- 
no in tutto il regno, e la Banca dovrà stabilire delle 
suceursali o delle agenzie in tutti i capi luoghi di 
provincia. 

La discussione del progetto avrà luogo dopo lo 
studio del progetto di legge relativo ai poteri straor- 
dinari. Colle modificazioni state introdotte al testo 
primitivo” si fece sparire quel carattere esclusi 
mente straniero ehe gli si rimproverava, ed il go- 
verno si riserva inoltre di scegliere il momento op- 
portuno per accordarne la concessione, 


& 
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Il Messaggiere delle Alpi, citato dalla Gazzetta 
Ticinese di Lugano del 9, reca le seguenti notizie 
sulle misure state prese a Berna per la difesa na- 
zionale: La divisione di sud-ovest, n. 4, colonnello 
Veillon, è destinata a sorvegliare il confine fra il s. 
Bernardo ed il Sempione; essajè formata delle brigate 
n. 10, colonnello Borgeaud; n. 11, colonnello Veil- 
lard , e n. 12, colonnello Tronchin. Le truppe di 
questa divisione sono dei cantoni di Berna, Lucerna, 
Svitto, Friborgo, Vallese e Vaud. L'artiglicria con- 
sta principalmente di batterie di posizione e di mon- 
tagna. 


aa 


Si serive da Costantinopoli, allZndep. delge : 

= Da poco tempo la Sublime Porta si preoc- 
cupa seriamente delle eventualità di una guerra in 
Europa. Finora essa nutriva speranza che le difti- 
coltà pendenti sarebbero state composte amichevol- 
mente. Ora essa arma a sta volta e si mette in 
grado di difendersi dappertutto dove ha qualche cosa 
da temere dal controcolpo degli avvenimenti che pare 
sì preparino. 

I Principati Danubiani la inquietano. Le pro- 
vincie slave e le greche della Rumelia cominciano 
a prendere un'attitudine sospetta. 

L'isola di Candia si agita; ed al primo colpo di 
cannone che si tirasse in Europa quelle popolazioni 
inalzerebbero senza dubbio la bandiera della rivolta. 
La scorsa settimana vennero perciò mandati consi- 
derevoli rinforzi sul Danubio e verso la Tessalia. 

L'esercito della Rumelia conta oggidi 100 mila 
uomini. A Candia vennero spediti 10 mila uomini , 
ced una squadra a vapore si porterà quanto prima 
nell’Arcipelago indipendentemente dalle forze navali 
destinate a sorvegliare il litorale ottomano dell’Adria- 
tico dove, quando scoppiasse la guerra, si avrebbero 
a temere dei tentativi da difuori. 

Infine la Porta fa tuito quanto può per met- 
tersi in guardia contro gli avvenimenti, ed a questo 
tendono ora tutti i suoi sforzi. à 

Che, se aspettò fin ora a prender le sue pre- 
cauzioni , si fu perchè volevà assicurarsi che non 
S'imporrebbero inutilinente sagrifici così gravi nel- 
le condizioni di crisi finanziaria che ‘pesano sul 
passe. 


isognava richiamare sotto le armi tuttii sol- 


dati della ri: s far delle nuove leve, equipaggiar- 
le e provvedere e mantenere sul piede di guerra 
per un tempo indeterminato un’armata così imponen- 
te Finche ella il potè indietreggiò 6 con l'agione di 
fronte a queste spese straordinarie. 

Dei 25,000 uomini, che il vicerè d'Egitto met. 
te a disposizione del sultano, in ricambio dell’aver. 
gli concesso il potere ereditario, ne verranno Spediti 
15,000 al Danubio, e 10,000 formeranno la guami 
gione della capitale, poichè da quanto sembra il go- 
verno non si fida molto delle truppe turche sulle 
quali gli Ulema e fl partito fanatico turco eserciu 
una grande influenza. 

= Il Fremdenbtau di Vienna ha da Belgrado in 
data del 2 corrente che la Porta teme seriamente 
un’ iL<Erezione in massa delle popolazioni slave e 
prende le necessarie precauzioni. Essa ha recente. 
mente scaglionato 15,000 uomini lungo la Drina fino 
al confine della Servia. I timori dei turchi sembra- 
no in fatti fondati sebbene debbano riferirsi piutto- 
sto all'Erzegovina e all’Albania che non al principato 
della Servia, giacchè è in quelle provincie che ai 
preparano gravi avvenimenti, Ì 

Il figlio del noto agitatore, Luca Vucalovich, # 
scomparso dalla Servia, dove aveva preso servizio 
nell'esercito, e si crede siipere che in seguito ad or- 
dini del padre o come precursore di quest’ ultimo 
sia entrato nell’Erzegovina. Altri indizi si hanno 
dell’ influenza esercitata da agenti rivoluzionari. 


— Scrivono da Vienna che il nuovo governo va- 
lacco regna in Moldavia col terrore. Vengono arre- 
stati tutti coloro che lianno votato contro la elezio- 
ne del principe prussiano. Un grande numero di be 
jardi sono stati arrestati e messi in prigione. Trat- 
tasi di trasportarli a Bukarest per essere giudicati 
con rigore. Le visite domiciliari sono frequentissime. 
La più parte dei deputati moldavi, temendo atti di 
violenza, esitano a condursi nella capitale della Va- 
lachia; dicesi che rassegneranno il mandato. 

— Si legge nel Monitore Rumano del 24 maggio: 

Giovedì l’esercito rumeno ha prestato giurametr 
to di fedeltà. 

Tutto l'esercito era riunito in ordine di battaglia 
sul campo di Cotroceni, 

Sua Altezza, in abito da generale, arrivò a ca- 
vallo accompagnato dal suo stato maggiore: dopo 
aver assistito alla prestazione del giuramento, il priù- 
cipe ha indirizzato all'esercito le seguenti parole : 

« Ufficiali, sotto ufficiali e soldati ; 

« Il vostro più sacro dovere è di servire la pa- 
tria con una ubbidienza assoluta’, e con una devo- 
zione illimitata. 

« Stia sempre dinnanzi al vostro pensiero il giu- 
ramento che avete prestato. 

« Sono pienamente convinto che ognuno di voi 
sarà' felice di sagrificarsi alla salvezza della patria, 
© quando sarà venuto il momento, voi saprete,come 
me, difendere sino all'ultima goccia del vostro san- 
gue i diritti della nazione ». 

Dopo di che la truppa sfilò davanti al principe 
salutandolo con aeelamazioni d’entusiasmo. 


—Te++tkpero_ 


Scrivono da Alessandria d'Egitto : 

Fallimenti, sospensioni di pagamento, nullità di 
affari e sfiducia generale si alternano con i balli € 
con i banchetti, che il reggente, Sceriff pasciù, dà 
alla colonia, per la ottenuta successione diretta, di 
padre in figlio, alla eredità del trono di Egitto. Que- 
sta notizia giunta officialmente da Costantinopoli, per 
via telegrafica, fu annunciata al paese con cento sal- 
ve di artiglieria, e fu proclamata nelle moschee. 

Partono alla-volta di Costantinopoli altri 6000 
soldati egiziani che hanno a raggiungere il corpo 
di 12,000 partito la scorsa settimana per quella di- 


sezione. 


Sal ritorno del vicerè si fanno mille congetture; 
ma nessuno sa per ora fl giorno del suo arrivo. Fat- 
to è che si fanno dovunque preparativi d' illumina 
zione, archi di trionfo, macchine per fuochi artili- 
ziali; e forse anche si comporrà un inno per quel 
fausto avvenimento. Sarà una festa in un cimitero. 
Collo squallore che domina in paese non può essere 
altro. 
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IZIE COMPENDIA 

pece 

I dispacei telegrafici di Firenze, riferendosi alle 
notizie dell’Opinione, annunciano pressochè 
la nuova combinazione ministeriale, ed a questo an- 
nuncio servono di complemento le informazioni in 
proposito recate dai giornali fiorentini, da cui è fatto 
sapere come l’indugio verificatosi finora dovesse at- 
tribuirsi primieramente al rifiuto del Ricasoli di en- 
trare al governo prima che alla vigilia immediata 
delle ostilità, e in secondo luogo alla condizione po- 
sta dallo stesso nuovo presidente del consiglio che 
a prender parte nel gabinetto un membro del- 


scità 


ave 
la sinistra, ad oggetto di mantenere amichevoli i rap- 


porti tra Garibaldi ed il governo. Sul primo punto 
infatti pienamente giustificata apparisce l'opportunità 
della « ministeriale dalle notizie della Germania, 


dalle quali è fatto vedere giunto oramai il momento 
della lotta; e sulla seconda vertenza | annunciata no- 
inina del Mordini al ministero dell'agricoltura dimo- 
stra come le esigenze del Ricasoli abbiano avu- 
to soddisfazione. Credesi da taluno che probabilmen- 
te non oltre il venturo lunedì debba il nuovo ga- 
binetto presentarsi alla Camera afline di ottenere 
i pieni poteri durante la guerra e pronunciare poi 
immediatamente la proroga del Parlamento. Ma qual- 
che ritardo pare debba aversi per la chiusura del 
Senato, poichè sarebbe intenzione dello Scialoja, il 
quale rimane al ministero delle finanze, di ottenere 
da quella assemblea la revoca dell'articolo 5 della 
legge sui provvedimenti finanziari relativo alla tassa 
della rendita pubblica, revoca per la quale già pro- 
nunciossi unanimemente la commissione del Senato 
medesimo. Per domani intanto è attesa dai fogli 
di Firenze la pubblicazione di un decreto il quale 
autorizzerebbe il corso forzoso dei icobolli per 
piccoli valori in sostituzione dei biglietti grossi ; € 
per domani l’altro credesi che debbano aver princi- 
pio le ostilità, almeno in Germania , nella quale 
aspettativa si annuncia che fu tenuta una straordina- 
ria adunanza degli alti officiali della marina e che le 
ultime istruzioni furono fornite all’ammiraglio Per- 
sano. 

La risoluzione gravissima adottata ieri 1’ altro 
dalla Dieta di Francoforte di accogliere la domanda 
austriaca decretando la mobilizzazione del contingente 
federale, sebbene fosse generalmente attesa in ante- 
cedenza dacchè non poteva più sussistere dubbio di 
sorta intorno alle tende politiche che decisamente 
prevalsero nel seno della Confederazione, non mancò 
tuttavia di produrre una certa agitazione nel gior- 
nalismo di Prussia e d’Italia, il quale riconosce co- 
Me a questi due Stati sia ora officialmente bandita 
la guerra dalla intiera Germania. Alle preoccupazio- 
ni naturalmente destate da questa previsione valse 
dapprincipio di conforto l'annuncio che avesse il go- 
verno francese volto calorose rimostranze agli Stati 
della Germania perchè avessero ad astenersi da ogni 
materiale immistione; imperocchè si sperava che non 
prestando ascolto alle sollecitazioni vivissime della 
Francia dovesse la Germania mettersi necessariamen- 
te in istato d’ostilità con quella potenza. Ma questa 
speranza è dimostrata ora insussistente dalle notizie 
che concordemente pervengono da Parigi c da Fran- 
coforte per dichiarare affatto infondate le voci sud- 
dette e smentire assolutamente che siasi dal governo 
francese fatto alcun passo del genere indicato, il qua- 
le d’altronde sarebbe stato in piena contradizione con 
quella linea di condotta cui la Francia ha deciso di 
attenersi fino all’estremo. Anche a Berlino del resto 
non si nascondeva la gravità somma della risoluzio- 
ne adottata dalla Dieta, come ne sono prova gli sfor- 
zi supremi fatti dal signor di Bismark per impedirla 
e le estreme risorse dal medesimo inutilmente tentate 
con un apposito dispaccio circolare del 4 corr. il cui 
contenuto e la forma incontrò piena disapprovazione 
presso la maggior parte del giornalismo tedesco. Im- 
perocchè è biasimato da questo che siasi dal mini- 
stro prussiano fatto ricorso ad argomenti non con- 
sentiti dalla necessaria riservatezza diplomatica per 
cercare di far ricadere sull’Austria la responsabilità , 
della guerra e per respingere quelle proposte che il 
governo austriaco fece in seno della Dieta e che po- 
Steriormente furono da questa accettate. Ma lascian- 
do in disparte ogni giudizio circa l’ indole e il va- 
lore di questo documento, la conseguenza che al 


Mc 


giornalismo germanico sembra doversene dedurre con 
sicurezza si è che la rottura fra le due maggiori 
potenze tedesche è oramai dichiarata e che se qual- 
che speranza di pace si fosse potuta conservare. fi- 
nora, dopo l' emanazione del documento suddetto è 
da ritenere inevitabile la guerra, 

Secondo le notizie divulgate a Vienna, il gover 
no francese avrebbe risposto con un dispaccio diplo- 
matico alla Nota dell’ Austria relativa alla proposta 
di conferenza e l'Europe di Francoforte dice di aver 
ricevuto una analisi di quel documento che riassume 
nel seguente modo: « Il governo francese non trova- 
si in grado di adempire le condizioni preventive da 
cui l'Austria fa dipendere la sua partecipazione alla 
conferenza. so rinuncia per conseguenza a dar se 
guito al suo invito; e, pur deplorando che l’Austria 
abbia formulato queste condizioni, dichiara di com- 
prenderle e rispettarle. La Francia conserva, del re- 
sto, la speranza che verrà il momento in cui le 
permesso di rinnovare i suoi sforzi disinteressati in 
vista di stabilire una pace durevole in Europa col 
concorso di tutte le grandi potenze e di raggiunger 
Uno scopo tanto desiderato». Tenendo per esatta questa 
analisi , ricorda il citato foglio che delle condizioni 
preventive dell'Austria, la principale, la più impor- 
tante, quella su cui principalmente fondava le sue 
riserve il signor di Mensdorff, era la domanda di un 
impegno formale di tutti i governi partecipanti ai ne- 
goziati « di non cercare alcun interesse particolare 
a detrimento della tranquillità generale e di non pre- 
tendere nè un ingrandimento di territorio, nè un ac- 
crescimento di potenza ». Ecco adunque ciò che il 
gabinetto francese non fu nel caso di far accettare 
ai governi « che erano o potevano essere implicati 
nel dibattimento » ossia dalla Prussia e dall’ Italia. 
Sicchè, prosegue l'Europe; dalla Nota del signor 
Drouyn de Lhuys è fatto certo che questi due go- 
verni « mirano ad interessi particolari » che recla- 
mano « un accrescimento di potenza e un ingrandi- 
mento di territorio » e che non vi sono consi- 
gli, esortazioni e rimostranze le quali bastino a 
farli jrinunciare alle loro pretese. Sono essi per 
conseguenza che hanno reso impossibile la ccaferen- 
il governo francese fu costretto ad arrestarsi 
dinanzi alle condizioni dell’ Austria sol perchè era 
vincolato dalle condizioni della Prussia e dell’Italia. 

In un altro giornale tedesco, il Fremdenblatt , 
si leggono le seguenti informazioni: « Riceviamo da 
Pietroburgo un dispaccio particolare secondo il qua- 
le il gabinetto russo informò quello delle Tuileries 
che esso non avrebbe potuto non approvare le ri- 
serve formulate dall'Austria. In seguito a tale di- 
chiarazione, il governo francese dovette considerare 
la conferenza, @a un lato come abortita e dall'altro 
come inutile. Imperocchè o la Prussia e l'Italia non 
vi avrebbero preso parte se fino dal principio ogni 
quistione d'ingrandimento di territorio o di potenza 
ne fosse stata esclusa ; o l’Austria e la Russia si 
sarebbero astenute se le riserve austriache non fos- 
sero state accettate. Un'altra considerazione doveva 
pure imporsi al governo franci Essendosi cioè la 
Russia dichiarata in antecedenza contro ogni ingran- 
dimento di potenza e di territorio , le aspirazioni 
contro siffatti ingrandimenti trovavano fin dal princi- 
pio una tal forza d'opposizione che ogni conferenza a 
tale riguardo diveniva impossibile ». 

Non sanno dire i giornali quanto fondamento 
abbiano le suddette notizie, ma pare ad essi abba- 
stanza naturale , come d'altronde è indicato anche 
da altri indizi più positivi, che il gabinetto di Pie- 
troburgo siasi strettamente unito con quello di Vien- 
na sul terreno dei trattati. E tanto più facilmente 
è da tenere questa opinione in quanto una recente 
dichiarazione fatta dal ministro Layard al Parlamen- 
to inglese fa credere che eguale sia pure la dispo 
sizione del gabinetto di Londra. « Ho inteso con me- 
raviglia, disse il sottosegretario di Stato, parlare di 
intrattabile attaccamento ai trattati ; ma è appunto 
il disprezzo dei trattati che produsse quella disa- 
strosa condizione in cui è ridotta l'Europa, è il 
sprezzo dei trattati che fece mettere sul piede di 
guerra due milioni di uomini e che produrrà le or- 
ribili catastrofi cui assisteremo tra pochi giorni ». 

Notizie gravissime furono fatte circolare in que- 
sti giorni da Pietroburgo e da Berlino intorno a 
turbolenze ed a sommosse che sarebbero scoppiate 


za ed 
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nelle due capitali; ma alle medesime non è da pre- 
Stare troppa credenza, visto come nè il telegrafo nè 
giornali accreditati ne abbiano fatto menzione , dei 
pretesi movimenti di Pietroburgo non trovandosi fatto 
cenno che in un foglio abbastanza sospetto in questa 
materia, lo Csas di Cracovia. Per quello poi che 
concerne la Prussia, è assai verosimile che le sup- 
poste turbolenze di Berlino siano state confuse colla 
agitazione grandissima che è detto regnare in quella 
capitale in vista delle prossime elezioni , agitazione 
che sembra essere tutt altro che favorevole al go- 
verno. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Auenzia Stefani 

Firenze 15. — Opinione: Il ministero è pres- 
sochè ricomposto: presidenza ed interno, Ricasoli ; 
giustizia, Borgatti; marina , di Brocchetti ;  Petti- 
nengo, Scialoja, Jacini e Berti conservano i loro por- 
tafogli. Lamarmora è nominato ministro senza por- 
tafoglio ; gli affari esteri furono offerti a Visconti- 
Venosta e quello dell’ agricoltura a Mordini. Igno- 
rasi se abbiano accettato. 

L'Austria ha interrotto tutte le comunicazio- 
ni dalla parte del Po © del Mincio. 

Vienna 15. — L'imperatore, rispondendo a un 


indirizzo del Municipio, disse che avendo fatto tutti 
gli sforzi per mantenere la pace e la libertà della 
Germania, ora imbrandisce la spada confidando in 
Dio, nella giustizia del proprio diritto, nel valore 
dell’esercito. 

Parigi 15. — Il Constitutionnel confutando le 
interpretazioni date da Girardin alla lettera dell’ im- 
peratore dice: Girardin fa uno strano abuso di pa- 
risguardando qualunque modificazione della 
carta d'Europa come una rottura dell’ equilibrio. 
Hanvi annessioni naturali e legittime che consolida- 
no l'equilibrio anzichè scuoterlo. Ciò è provato dal 
ritorno della Venezia all’ Italia e della Savoja alla 
Francia. Parinffinti se la Germania divisa in 29 Stati 
volesse diminuirne il numero, l'ordine europeo non 
verrebbe menomamente alterato. L’ imperatore volle 
dire che l'equilibrio europeo sarebbe rotto se l'Au- 
stria o la Prussia avessero ad assorbire tutta la 
Germania. 

Berlino 15. — Fu proibita l’ esportazione di 
farine, pane e carni per la frontiera sassone da Thorn 
sino a Hederh 

Berlino 16. — La Gazzetta del Nord pubblicò 
le notizie dei Ducat dell'Elba sotto la rubrica di 
Prussia, è le notizie degli ex-stati confederati tede- 
schi sotto la rubrica di Gruppi degli Stati nel mez- 
zo d’ Europa. di 

Francoforte 15. — Il presidente della Dieta 
protestò contro la condotta della Prussia, sostenendo 
che l'unione della Confederazione è indissolubile. Au- 
stria, Baviera, Wurtemberg, Annover, Sassonia, As- 
sia elettorale, Assia ducale, au, e la Sesta cu- 
ria votarono la proposta mobilizzazione; Baden si è 
astenuto. 

Francoforte 15.—La commissione militare riu- 
nissi per eseguire la mobilizzazione. Gli Stati medì 
terranno sabato una conferenza per deliberare su 
mezzi per obbligare la Prussia a restituire l’Holstein. 
In caso di bisogno decisero che prenderanno l'offen- 
siva contro la Prussia. Il concentramento delle trup- 
pe austriache ad Aschaffemburgo è confermato. 

Francoforte 16.— Di che la Prussia ha spe- 
dito ad Annover, e all’A. Elettorale un wltima- 
tum minacciando di prendere misure militari se non 
danno immediatamente garanzie di completa  neu- 
tralità. 

Cassel 15. — L’ambasciatore prussiano protestò 
energicamente contro il ricevimento officiale fatto alle 
truppe austriache, e dichiarò che abbandonerebbe 
Cassel se non ricevesse spiegazioni soddisfacenti. 

Carisruhe 14. — La Camera ha votato ad una- 
nimità un credito di 3,813,000 di fiorini per la mo- 
bilizzazione dell’esercito. 

Montreal 6. — I fea 
capo Oneil ucciso. Le autori 
ai fuggitivi di passare la riv 
gati quindi ad arrendersi. 

Nuova York — Johnson pubblicò un procla- 
ma contro i feniani. Il processo di Davis è rinviato 
in ottobre. 
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à americane impedirono 
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ANNUNZI GIUDIZIAR:? 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Vincenzo Moscueci neg. 
doîto via Borgo Nuovo n. 125. 
Sia citato per la seconda volta il sig. 
Antonio Bonanni d'incog. domie. a comp. 
dopo 3 gùi per sentirsi condannare al pag 
di 2g 01 92 come dai documenti; sia ema- 
nata Sentenza reale e personale colla con- 
danna alle spese 0 
12 giugno 1866. 

Affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Curs. 
Giocondo Capobianco proc. rot. 


Ecc. Trib. di Commercio 

Ad ist. di Francesco Micucci pizzica- 
gnolo in via delle Fratte 22 rapp. dal sott. 
Proc 

Si cita Vincenzo Santopadre a forma 
del $ 483 per sentirsi condannare avche con 
arresto personale al pag. di = 72 imp. di 
geveri accreditatigli a fma dei docum. ce. 
emanandosi Sentenza munita delle clausole 
Commli e colla cond. alle spese s. p. ec. Af- 
fissa dal Curs. Bertoni li 45 giugno 1866. 

F. Antonicoli proc. rot. 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Gio. Bennicelli negoz. 
doîto Piazza Rusticucci n. 95. 

Sia citato per la seconda volta il sig. 
Antonio Bonanni d’incog. domie. a comp. 
dopo tre giorni e sentirsi condannare al pi 
gam. di sc. 46 dovuti come dai documenti, 
si rilasci l’analoga Sentenza reale © per 
nale colla condanna alle spes: ec LI 

Affissa li 12 giugno 186G, a forma di 

legge. 


R. Bertoni cursore 
Giocondo Capobianco proc. rot. 


Si deduce a notizia di Giovanni Leo- 
nardi d'incognito domie, che con atto di 
tazione del giorno 14 giug 
pliazione della ist. già avanzata è stato ci 
tato per la seconda volta attesa contuma- 
cia accusata il 12 d. mese per affissione ed 
inserz. in gazzetta a forma di legge ad ist 
del sig. Domenico Tallongo a comparire nel- 
la prima udienza dopo olto giorni innanzi 
il f. turno del trib. civile di Roma per sen- 
tire ordinare la distribuzione e consegna 
delle somme tuite ritratte tanto dalla ven- 
dita dei generi a suo carico subastati quan- 
to depositate da chiunque cd in qualunque 
modo esistenti, sia presso il S. Monte di 
Pietà che presso chiurque altro con la sua 
condanna alle spese ec. 

Per il siy. Luigi Morgante Proc.Rot. 

Luigi Sambucetti Collega 


Ad ist. della sig. Felice Colonna ved. 
di Francesco Forlunati morto qui in Roma 
il giorno 34 maggio p.p. © sua erede uni- 
versale in virtù di testamento aperto e pub- 
blicato în atti di me sott. notaro il giorno 
43 giugno corr., si procederà al legale in- 
ventario dei beni tutti lasciati dal sud. de- 
fonto quale avrà principio col ministero di 
me med. notaro il giorno 49 di questo mese 
alle ore 4 412 pom. in punto nell'ultimo do- 
micilio del d. defonto in via Banchi Nuo- 
vi n. 59. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del S 4547 del 
vig. reg. 

Roma 45 giugno 1866. 

Alessandro Vennti Not. 
Fallimento 

In vigoredell'art. 470 Regolamento Com- 
merciale sono invitati i signori creditori del 
fallito Francesco Graziosi a riunirsi il glio 
di martedì 49 giugno corrente a mezzo 
giorno nella sala di questo Eccellentissimo 
Trib. di Commercio entro il palazzo sti Mon- 
te Citorio innanzi all’Jllmo signor Giusep- 
pe Costa pri te del lodato Trib.,e Com- 
missario del fallimento per ivi devenire a 
forma di legge alla nomina di uno © più 
Sindaci provisionali. 

Roma dalla Cancelleria del rilodato Tri- 
bunale li 15 giugno 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 


0 corr. in am: 


Civile di Roma secondo Turno il giorno 34 
luglio 1865 ad istanza del sig. Pietro Grat- 
ter negoz. dotto in Roma in via dell'Arco 
de’ Ginnasi n. 25 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 18 luglio 1866 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del pub''"o incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 


Termometro 
contigrodo 


Cennometograto 


eran 
forza ' 


e migliore offerente dei quì appresso in- 
dica Fondi con tutti i loro annessi, con- 
nessi ec. 

Utile dominio del terreno vignato con 
qualche albero di frutti e di olivi situato 
nel territ. di Albano in vocab. Piansavello 
della quantità superfic. di tav. censwali 6 52 

con i sigg. [Andrea Stel a, Lorenzo 
Ila Fortini in Pezzi Ant»- 
nio, la strada di Paluzzo salvi ecc. gravato 
dell’annuo perpetuo canone a favore del sig. 
Pietro Righetti di = 12 a rubbio, stimato 
dal perito sig. Gius. Salvetti, defalcato il 
sudd. canone, 70. 

Altro utile dominio del terreno vignato 
con qualche albero di frutti o di olivi posto 
nel sudd. territ. di Albano in vocab. egual- 
mente Piansavello della quantità superfic, di 
tav. censuali 15 90 confis. con i beni di 
Gregorio De Dominicis, Vincenzo sanniba- 
le, Domenico Rupelli, fosso della tenuta 
Dancelliera e Strada di Sodano, salvi ecc. 
gravato dell'annuo cavone a favore del sig. 
Antonio Grandjacquet di 2g 12 a 1ubbio, 
stimato dal sud. perit» defalcato il canone 
sc. 378 07 9. 

Valore totale dei sudetti fondi 
di 532 77 9. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al fasc. 763 dell'anno 1865 sotto il giorno 2 
giugno 1866 trovasi prodotto il Capitolato, 
gli l’estratti autentici delle iscrizioni spote- 
carie e del Censo, nonchè è stato ripetuto il 
rapporto del perito sig. Giuseppe Salvetti 
prodotto nel sud. fasc. li 11 decembre 1863. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fundi valo- 
re stabilito dal sud. perito Salvetti come 
dal sud. suo rapporto. 

Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


ra 


Ad istanza del sig. Andrea Radice Am- 
ire testamentario della eredità di Anna 
Campolastri ved. Ferrari possid. dom. via del 
Babuino num. 56 rapp. dal sig. Pietro Cavi 
Proc. Rot. 

In virtù di Sentenza emanata dal s 
condo turno dell’Eccio Trib. civ. di Roma 
34 luglio 1863. Nel giorno di mercoldì 18 del 
mese di luglio alle ore 10 ant. nella depo- 
ileria urbana si procederà alla vendita di 
4. Porzione della Casa in via di Marforio 
n. 37 composta di Cantina , e giardino con 
altro ingresso dal cortile nella limitrofa via 
del Ghettarello n.18 «vente due vani terreni 
uno de’ quali per uso di cucina, e pozzo, € 
quattro vani al 4. piano conf. Diotallevi , 
Lazzani, le pubbliche vie salvi ec. Il pri- 
mo prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà 
di sc. 480. Porzione della Casa situata 
via de’ Caldarari n. 19 comp. da locale terreno 
ad uso di bottega con retro stanza, vasca con 
acqua perenne di Trevi, cantina e tre am- 
bienti al primo piano, confin. i fratelli Sas- 
si, quei dvi Regi Pii Stabilimenti France- 
si, la suddetta pubblica via salvi ec. Il pri- 
mo prezzo le si aprirà |’ incanto , 
sarà di sc. 3. Porzione del Palazzo 
esistente in via di Monserrato n. 434 comp. 
di una cantina, Giardino della capac 
fic. di circa ordini 32, acqua perenne «i 
ciano ed una camera annes: el fondo del 
l’antrone il cortile in comune con due lo 
cali terreni per uso di stalla e rimessa : 
quattro vani di mezzanino con ingresso nel 
detto antrone ed a sinistra nel cortile. Tre 
vani di altro mezzanino con ingresso sulla 
destra del secondo branco della scala co- 
mune; piccolo vano a volta con ingresso 
nell’antrone dirimpetto alla Scala ; vasche 
con acqua perenne, © loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato 
L' intiero Secondo piano composto da n.20 
ambienti, ed un altro vano di Camera per 
uso dispensa al quarto piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai n. 135, 156, 
157, e 158 © voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta N. 7, 8, e 9 un locale terre- 
no con vasche da lavare «con acqua Paola 
perenne ail uso di pubblico lavatojo, quale 
fa mostra nel cortile del suddetto Palazzo 
cantina ed un vano superiore. Bottega e lo- 
cali terreni anrfessi ad uso di osteria, can- 
tine, piccolo cortile e n. 6 vani di mezza. 
nino confin. Luigi e Pio Bossi condomini 
del suddescritto palazzo ; quei della Nobil 
famiglia Incoronati, la via di Monserrato e 
vicolo della Moretta salvi ec. il primo prez- 
zo sul quale verrà aperto l'incanto, sarà di 
sc. 3587. — AIM. li 46 giugno 4866. 

Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. Rot. 


._ Ad istanza della sig. Anna Penna e del 
sig. Angelo Badalucchi di lei marito e le- 
gittimo Amministratore possid, dom. via del 


Corso n. 93 rapp. dal sig. Pietro Cavi Proc. 
Rotale. 


Tn virtù di Sentenza pronunciata dal s* 
condo Turno dell’Ecemo Tribunale Civ. li 
Roma il giorno 1 settembre 1865 

Nel giorno di mercoledì 48 luglio 1866 
alle ore 14 antim. nella Depos:teria Urba 
si procederà alla vendita giudiziale degli ap 
presso descritti immobili. — Utile dpminio del 
terr. vignato ed olivato posto nel territ. di 
Monte Porzio in vocab. Monte Melone della 
quantità superficiale di quarte 3 scorsi 2 e 
quartuccio 4, confinante li beni di Simone di 
Mattia da du» lati, dall'altro quei di Anto- 
nio Copellini la strada, che divide ‘I territ. 
di Monte Porzio da quello di Motte Com- 
patri salvi cc. stimata dal perito asronomo 
Ferdinando Venturini in sc. 470, — Utile do- 
minio di altro terr. vignato posto nel territ. 
di Monte Compatri in vocab. Selva di Fon- 
tana candida, della quantita superficiale di 
tav. 7 © cent. Sf conf. la pubblica strada, li 
beni di Michele Hari, Tommaso Laurenti , 
idio Valletta, Pacifico Ponzalla, salvi cc. 
stimata c. s. in sc. 255 35. — Utile dominio 
di altro terr. vignato con piante di Olivi po- 
co distante da questo ultimo descritto di tav. 
3 e cent. 3 conf. li beni di Autonio Mascioli, 
quei di Giuseppe Valletta, salvi ec. stimato 
dal suld. perito in sc. 4116 35. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà a forma dellacitata perizia Ven- 
turini, c saranno venduti tanto per modum 
unius, che separatamente. 

Pietro Cavi Proc. Rot. 
Raffaele Bertoni cursore 


Terzo ed ultimo espe 

Con sentenza resa dall” 
di Frosinone il giorno 26 luglio 18: 
dinata la vendita al pubblico incanto de- 
gl’infrascritti fondi. 

4. Due stanze terranee ad uso di can- 
{ina una a sinistra alla entrata del portone, 
e l'altra di fronte, con la metà del passo 
e del così detto entrone ; poste entro Tor- 
rice in contrada Piazza S. Pietro, confin. 
davanti, e ad un lato la strada, al di sopra 
i beni del signor De Carolis di Frosinone , 
nate dal Perito deputato sc. 197 19 3. 
2. Due appezzamenti di terreno semi- 
nativo vitato, con miglioramento di alberi 
di Olivo, posti nel territorio di Torrice, 
contrada Casino di Sciarra, della superficie 
totale di coppe cinque e mezza, ritenuto 

è lo di circa una coppa © mez- 
za, da Francesco Antonio Pallante; e l'altro 
di circa quattro coppe da Rosa vedova De 
Santis, di diretto dominio degli eredi Sciar- 
ra, a favore dei quali si corrisponde la me- 
tà dei prodotti degli alberi di olivo, confi- 
nante è lutti i lati colla stessa proprietà , 
stimati ©. s., sc. 53 10. 

La produzione dei titoli @ forma del $ 
1308 del regolam. legislat. e giudiz. fu fatta 
il gno 30 gennaro 1566 al fase. della rela- 
tiva causa iscritta al Prot. n. 4 dell'an- 


no 1865. 
La vendita si farà in complesso se vi 
sarà offerente; in caso diverso vi eseguirà 
per capi separati. 
Hi primo prezzo sul quale si aprirà L'in- 
canto è quello fissato dal perito c. s. 
L'incanto si farà nel giorno 28 giugno 


| 1866 alle ore 10 ant. nella sala del palazzo 


| comunale di Fr 


inone. 
Filippo Fortuna l’roc 


Rettificazione 
Nel Giornale n. 130 nella citazione ad 
istanza del sig. Lucio Rosa contro gli eredi 
Walson si legga = erede usufruttuario il pio 
© proprietari gli alti. 
Luigi Sambucetti Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI ENFITEUSI 
0 VENDITA 


ll propr. dell’infr. fondo urbano avendo 
risoluto di darlo in enfiteusi, o di venderlo 
invita chiunque volesse accudire all’uno, o 
all’altro contratto a dare la sua off hiu- 
sa, e sigill. in carta di bollo coll’indicazio- 
ne del domicilio nel ter. di 20 giorni da oggi 
decorrendi depositandola nell’ off. notarile 
Bartoli posto nella Piazza di s.ILuigi de’Fran- 
cesi n. 35. Spirato il qual termine verranno 
aperte le Offerto per esseve prese in con- 
siderazione. — Ioma li 44 giugno 4966. 

Fabbricato da cielo a terra situatoin Ro- 
ma dietro la Tribuna di s. Maria in Campi- 
telli distinto coi num. civ. 410 e {4 consisten- 
te in un Rimessone, ed altro locale ad uso 
di Forno, e da questo. secondo Locale si 
ascende ad wn gran Comerone superiore che 
abbraccia i due Pianterreni, libero di canone. 


PRIMA SECONDA E TERZA 


Vendita volontaria alla pubblica auzio. 
no di oggetti già servili per uso di Estery 
l'amiglie, da eseguirsi lunedì 48, martedi {y 
e mercoledì 20 corrente giugno 1865 alle 
ore 10 antim. nel primo piano. nobile de 
Palazzo in Via del Babbumno n. Si, prosi. 
ino a'la Piazza del Popolo. 

Dette vendite comprenderanno Kicco 
Mobilio intagliato © dorato, consistente in 
grandi tavotiri centinali con pietre colora. 
te, specchi di un sol pezzo di Parigi con 
cornice.a grande fogliame , dejeunet, sufa 
sedie e Poltrone imbottite e coperte di vel: 
luto, parafuoco, mensole a cavtoniera, an- 
tica © ricca toeletta a tavolino, antichi sga 
belli ed altro: mobilio in mogano, noce 
altri legni consistenti in conso!s, commods, 
orinaliere, sofà, sedie e poltrone imbottite, 
dejeunet, specchi, toelette, a tavolino, cre 
denze, piano-forté a coda, portiere con ta. 
vole cantinate e dorate, ridò, tende da fi. 
nestra, tappeti da pavimento, sopramobili, 
lampadari di metallo , cristal'i e porcellane 
da tavola, rami ed utensili da cucina, bian. 
cherie per tavola e da letto , non che ve. 
stiario da uomo e da donna, a î, ori e 
tutt'altro come meglio verrà descritto ne! 
l’Elenco a stampa che sarà distribuito al 
pubblico sabato 16 mese sudetto dal Perity 
Giovanni Martineiti nel suo Negozio di 
mobilia sulla Piazza d Agostino n. 13, 
ed il giorno della vendita nell'appartamento 
sudetto, il tutto da rilasciarsi al maggiore 
oMerente ed a pronti contanti cun l'usser 
vanza dei consueti regolamenti. 

N. i}. Domenica 17 dalle ore 10) antim 
alle ore 2 pom. il sud. appartamento sata 
aperto onde il Pubblico possa osservare a 
tutto suv comodo gli oggetti posti in ven 
dita. 


La Ditta Giacomo Galeazzo e Fratello 
essendo sciolta, e non avendo più il sott 
scritto alcun interess= col nominato fratello 
Giacomo, per ogni effetto di legge e di w 
gione lo rende pubblicamente noto. 


Carlo Galeazzo 
Giuseppe Catelli proc. 


BORSA DI ROMA 


peL vi 415 Giveno ISU6. 


Lettera Denaro 


Napoli si area 4 19 dò 
ivorno: è è «ia 19 fi 
Firenze 19 15 


Ve: ezia metal. nuov. val. 
Milano 
Genova . . . + 
Parigi 
Marsiglia 
Lione . . 
Augusta Gi. . 
Vienna nuova valuta... 
Trieste nuova valuta 
Londra è Lai 
Ancona . 
Bologna. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDU 


Consolidato Romano a! 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. ASGG. = Se. GI 
Certificati di sc. 400 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim 2.° trimestre 1866.» 79- 
Rgesa l’ontif. deSali e Tabacchi 
interessi è per 190 godimento Le 
1° Semestre, e dividendo 1506 
azioni di se. 290... 64 * 
Banca dello Stato 
pone del 1° È 
zioni di se. 200),, ,,. » 21290 
Società Romana delle Miniere. 
ferro interessi 3 per 0/9, dal 
1.0 maggio 15C6, e dividendo 
dell’anno XX. Az di Lc f191v 487 
Società Ang!o Romana per 1 il 
luminazione a sac, Azioni di 
50, dividendo del 1° some 


stre 1866. peg DI 


Stade ferra 
berato per fran. 500, interessi 
dal 1.° aprile 1866 a tr. 25 all 
INDÙ cei 3 

Obbligazioni delle m 
borsabili ver fr. 
dal 1. genn, i 
arno liberate per fr. 2 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e donificamento dello stagno it 
Ostia; azioni di scudi S0 goli- 
mento e interessi del {.° scine- 
stre e dividendo 1866. . . . - * 


desino rin 
”, iufbressi 
66 0 fr. ds all" 
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{c, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc. 


ROMA 18 Giugno 

Il giorno di ieri, Domenica 17, fu sa- 
lutato all’ alba dalle artiglierie di Castel San- 
t'Angelo, dando esso principio al ventunesimo 
anno del glorioso Pontificato della Santità” pi 
ostro Signore Papa Pio IX. 

Per la fausta ricorrenza, nelle ore anti- 
meridiane, si tenne Cappella Papale nella Si- 
stina al Vaticano, ove la Messa fu pontificata 
dall’Emo e Rio signor Cardinale di Reisach. 

Sta Santità assistè in Trono alla M 
sa, alla quale intervennero gli Emi c Rui 
signori Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Ar- 
civescovi e Vescovi, i diversi Collegi della 
Prelatura, il Magistrato Romano, e gli altri 
personaggi che vi hanno luogo. 

Dopo la Cappella il Santo Papre ricevè 
gli auguri, che in nome del Sacro Collegio 
furono fatti dall'Emo e Rîo signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, Sotto- 
Decano del S. Collegio, e rispose analogamen- 
te al discorso con cui l'Emo Porporato aveali 
significati. 


Ha 

In seguito dell'invito inserito in questo Giorna- 

le dei 16 settembre 1865 n. 211, col quale si an- 
nunziava l’Esposizione che avrà luogo nella città di 
Par 
ri 


pel prossimo venturo anno 1867, siamo auto- 
ti a far noto che la SanTITA' Di NostRO SIGNORE; 
sempre più la concorrenza de’ suoi 


onde agevoli 
sudditi alla suddetta Esposizione, si è degnata beni- 
guamente di disporre che la corvetta Pontificia Lm- 
macolata Concezione trasporterà gratuitamente tutti 
tti che s'invieranno dai medesimi a quella 
internazionale. 
A 

L'Accademia di Religione Cattolica si adunò, 
giovedi 14 giugno, nell'Aula massima dell’Archigin- 
nasio della Sapienza, intervenendovi gli Emi e Riùi 
signori Cardinali Asquini, Presidente della medesi- 
ma, Barnabò e Sacconi, molti Vescovi e Prelati , © 
grande numero di altri dotti ed illustri personaggi. 
Il Rino signor Canonico prof. D. Guglielmo Audi- 
sio, con bell'apparato di erudizione, ragionò sulle 
vicende di quel periodo storico che abbraccia la lot- 
ta sostenuta coraggiosamente dai Pontefici Gregorio 
IX ed Innocenzo IV per salvare la indipendenza ro- 
mana ed italiana, e che egli rannodò attorno al tè- 
ma del suo Ragionamento formulato così: Esposizio- 
ne e Critica del sistema di Federico II e di Pietro 
delle Vigne sul potere temporale dei Papi. Il lavoro 
del ch. Professore fu applauditissimo. 

04004040 
NOTIZIE DIVERSE 


Stando ai giornali di Napoli del 17 corrente, 
quella guardia nazionale, per ordine del Comando in 
capo, dovrebbe durante la guerra indossare ogni gior- 
no la divisa militare. Nota il Giornale Officiale che 
la cifra effettiva dei militi iscritti attualmente nei 
registri della sudetta guardia ascende a più di 14,000. 

Del brigantaggio parlano a lungo alcune corri- 
Spondenze dell’Italia. Una di queste da Palena, A- 
lwuzzo Citra, accenna ai movimenti delle bande esi- 
Stenti nei circondari di Lanciano e Vasto, le quali 
procedono unite tenendo base fissa nei boschi tra il 
comune di Palena e quello di Pescocostanzo, ove 
Minacciarono di entrare nel giorno 9 corrente, ed 
ove il giorno 12 sorpresero un distaccamento di li- 
lea, cui toccò qualche perdita. 


gli 0; 
osti 


Dalle prigioni di Taverna, provincia di Catan- - 


ro, evasero sei detenuti: la fuga fn eseguita me- 
diante rottura di un muro. Temesi che vadano ad 
ingrossare le bande brigantesche. 

— 0-0 

La Gazzetta uffiziale di Venezia ha da Vienna 
15 giugno. 

Il gen. Gablenz, alla testa d'un battaglione, fu 
accolto con entusiasmo a Francoforte.—È atteso per 
domani infallantemente il manifesto di guerra. 

—o4®-t-@464-0— 

Ecco il tenore della comunicazione fatta da S. 
E. Rouher al Corpo Legislativo di Francia nella tor- 
nata del 12 corrente, e annunziata dal telegrafo: 

Signori ! 

La discussione generale sulle leggi di finanza 
doveva naturalmente richiamare Vattenzione sulle que- 
stioni estere. 


Oggi ho ricevuto l’ incarico di far conoscere al 
Corpo legislativo i motivi che hanno determinato il 
governo a provocare alla fine del mese d'aprile ul- 
timo, dietro l'esempio dell’ Inghilterra e della Rus- 
sia, un accordo per l'apertura di conferenze inter- 
nazionali, e la missione di farvi conoscere le propo- 
sizioni che avremo desiderato di far prevalere in 
queste conferenze, e la linea di condotta che vuol 
osservare l’imperatore in faccia agli attuali avve- 
nimenti. 

To non saprei come meglio compiere quest 
carico, che col dar lettura al Corpo legislativo di 
una lettera indirizzata da S. M. al ministro degli 
affari esteri sotto il di 11 giugno 1866. 

Palazzo delle Tuileries. 
Signor ministro! 

Quando sembrano svanire le speranze di pace 
che la riunione delle conferenze ci avea fatto con- 
nziale spiegare con una circolare agli 
agenti diplomatici all’estero le idee che il mio go- 
verno si proponeva di portare dinanzi ai consigli 
dell'Europa e la condotta ch'egli intende tenere di 
fronte agli avvenimenti che si preparano. 

Questa comun 
vero punto di vista. 

Se la conferenza aveva luogo, il nostro linguag- 
gio, lo sapete, doveva essere esplicito, e voi dove- 
vate dichiarare, a nome mio, che io respingeva ogni 
idea d’ ingrandimento territoriale tanto che 1° equili- 
brio europeo non fosse turbato. Infatti noi non po- 
tremmo pensare ad estendere le nostre frontiere che 
nel caso in cui la carta d'Europa venisse ed essere 
modificata ad unico profitto d’ una grande potenza e 
le provincie limitrofe dimandassero con voti libera- 
mente espressi la loro annessione alla Francia. Fuo- 
ri di queste circostanze io credo più degno del no- 
stro paese vivere in buona armonia coi nostri vicini 
e rispettando la loro indipendenza e nazionalità an- 
zichè acquistare nuovi territori. Animato da questi 
sentimenti e non avendo in vista che il mantenimento 
della pace, aveva fatto appello all'Inghilterra ed alla 
Russia per indirizzare insieme parole di conciliazio- 
ne alle parti interessate. L'accordo stabilito tra le 
potenze neutre sarà a loro sole un pegno di sicurez- 
za per l'Europa. 

Esse avevano mostrato la loro alta imparzialità 
prendendo, la risoluzione di ristringere la discussione 
della conferenza alle quistioni pendenti. Per risol- 
verle credeva che bisognasse attaccarle di fronte 3 
sbarazzarle del velo diplomatico che le copriva e 
prendere in seria considerazione i voti legittimi dei 
sovrani e de’popoli. 


cepire, è es 


ione metterà le cose nel loro 


pen so L; 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roîid-sono efficiali. 


| 


Limedì 18 Giugho 


È 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


Il conflitto insorto ha tre cagioni ; la situazione 
geografica della Prussia mal definita — il voto del- 
l’Alemagna che dimanda una costituzione politica più 
conforme ai suoi bisogni generali — la necessità per 
VItalia d’assicurare l'indipendenza nazionale. Le po- 
fenze neutre non potevano volersi immischiare negli 
affari interni dei paesi stranie tuttavia le corti 
che hanno partecipato agli atti costitutivi della Con- 
federazione germanica, avevan diritto di esaminare 
se i cambiamenti reclamati non fossero di tal natura 
da compromettere l’ordine stabilito in Europa. Noi 
avremmo per quello che ci riguarda desiderato per 
gli Stati secondari della Confederazione una unione 
più intima, una organizzazione più potente, una par- 
fe più importante; per la Prussia, più omogene 
e fortezza nel Nord; per l’Austria il mantenimento 
della sua gran potenza in Alemagna. Avremmo vo- 
luto inoltre che dietro un equo compenso l’Austria 
potesse cedere la Venezia all’ Italia, perchè se di 
concerto colla Prussia e senza preoccuparsi del trat- 
tato del 1852 ella ha fatto alla Danimarca una guer- 
ra in nome della nazionalità germanica, mi sembra- 
va giusto che ella riconoscesse in Italia il medesimo 
principio completando l'indipendenza della Penisola. 
Tali sono le idee che nell'interesse della tranquillità 
dell'Europa noi ci saremmo sforzati di far prevale- 
re. Ora deve temersi che solo ne potrà decidere la 
sorte delle armi. 

In faccia a tali eventualità qual'è l' attitudine 
che conviene alla Francia? Dovremo noi manifestare 
il nostro dispiacere perchè l'Alemagna trova i trat- 
tati del 15 impotenti a soddisfare le sue tendenze 
nazionali cd a mantenere la sua tranquillità ? 

Nella guerra che sta per rompersi noi non ab- 
biamo che due interessi : il mantenimento dell’equi- 
librio europeo, e di quell’ edificio che noi abbiamo 
contribuito ad innalzare in Italia. 

Ma per difendere questi duc interessi non ba- 
sta forse la sola forza morale della Francia ? Per far 
ascoltare la sua parola sarà essa obbligata a sguai- 
nar la spada? lo non lo credo. 


3 


‘ado i nostri sforzi, non si adempiono 
le speranze di pace, le dichiarazioni delle Corti im- 
pegnate nel conflitto ci assicurano almeno che qua- 
lunque sia il risultato della guerra, [nessuna delle 
quistioni che ci interessano saranno definite senza 
enso della Francia. 
Restiamo adunque in una neutralità vigilante, 
forti del nostro disinteresse , animati dal desiderio 
Sincero di veder i popoli d'Europa dimenticare i loro 
rancori ed unirsi in uno scopo di civiltà, di libertà 
e di progresso: teniamoci didenti nel nostro diritto e 
sicuri nella nostra forza. 

Dopo di che, signor ministro, io prego Dio che 
vi protegga. Firmato— Napoleone 


In presenza di dichiarazioni così chiare e pre- 
se il governo non crede che il Corpo legislativo 
vorrà discutere sugli affari d’Italia e di Germania. 
Egli considererà che una discussione su questo sog- 
getto sarebbe inopportuna e non esente d’inconve- 
nienti seri, in un momento in cui malgrado i no- 
stri sforzi sembra che i conflitti che agitano l'Euro- 
pa non possano più trovar la soluzione che per mez- 
zo delle armi. 

—La France reca il seguente articolo : 

« All’ora suprema in cui il conflitto che si agi- 
ta da lungo tempo sta per iscoppiare sui campi di 
battaglia, le preoccupazioni dell'opinione ritornano alla 
questione che ha maggior interesse per noi € che è 
questa: che farà la Francia ? 


Ì 
{ 
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Non abbiamo mai esitato a determinare il con- 
tegno del nostro paese nella previsione dei grandi 
avvenimenti che si preparano , e mentre imp; 
irriflessive gli consigliano l'azione immediata, noi ab- 
biamo sempre pensato che la neutralità fosse la sola 
politica conveniente ai nostri interessi. 

Quando parliamo della nentralit 
dire l'indifferenza, e ancor meno Vabdie 

Sarebbe tanto imprudente vincolare 1° avvenire 
nel senso dell'astensione come impegnarlo fin d’ ora 
nel senso dell'azione. 

La neutralità che la Francia deve adatt 
do una grande guerra sta per iscoppiare così davvi- 
cino, è quella che osserva e fa dipendere le sue ri- 
soluzioni definitive dalla direzione degli eventi. 

La Francia vuole la pace ; essa ha faito quan 
to ha potuto per conservarla ; farà quanto potrà per 
ristabilirla. Ella sa che il suo intervento militare ap- 
porterebbe nella situazione dell’ Europa una compli- 
cazione di cui sarebbe diflicile  misurar la portata. 

Così essa è perfettamente decisa ‘a non risol 
versi a ciò se non quando la sua legittima influenza 


non vogliamo 


zione. 


Pe quan 


e l’onor suo gliene imponessero il dovere. 

La guerra, se la Francia la facesse, risponde- 
rebbe a necessità così evidenti, che il governo non 
avrebbe da trascinare | opinione pubblica, perocchè 
la stessa opinione pubblica la reclamerebbe. 

Così, la neutralità, quale noi la comprendiamo, 
è l'imparzialità fra potenze che abbiamo indarno cer- 
cato di riconciliare, è il disinteresse di ogni ambi- 
zione personale ; ma non è lo scoramento nè l’abban- 
dono degl’interessi francesi. 

È desiderabile che il governo dell’ imperatore 
si spieghi su questa situazione. Affermando di nuovo 
la politica di neutralità , egli non farà che confer 
mare le dichiarazioni del sig. Drouyn de Llmys alle 
potenze estere e le parole di Rouher al Corpo le- 
gislativo. 

Questa dichiarazione , se si produce , avrà un 
doppio risultato : essa fisserà nella Camera discust 
sioni inopportune. Infatti, se il governo francese ri- 
serva la sua neutralità, bisogna che possa esercitare 
in una piena libertà la sua influenza e la sua azione. 

Quando rimbomber. 
la Francia, raccolta nella sua forza e nell 
gnità, non ‘sia nè indebolita nè imbarazzata da di- 
scussioni ardenti che potrebbero compromettere lo 
scopo medesimo cui si propone la politica di neu- 
tralità ». 


il cannone, è necessario che 


a di- 
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Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, nella tor- 
nata serale dell’I1 corr.,til sig. Kinglake attacca vi- 
vamente il Bismark e l'Italia, ch'egli tratta di 
potenza perturbatrice della pace dell’ Europa ; egli 
rimprovera al governo inglese d’averla incoraggiata 
consigliando all’Austria di cedere la Venezia. Dice 
che l’Italia cerca un ingrandimento coi principî di 
Garibaldi, che sono i principi dei feniani. 

Il sig. Gladstone protesta contro una siffatta di- 
ssione nelle circostanze attuali. Non si tratta della 
a, egli dice, ma del rinvio della quistione dei 

Ducati alla Dieta e della convocazione degli Stati 

dell’Holstein, che saranno probabilmente un’immedia- 

ta occasione di guerra. 

Il sig. Gladstone nan ammette che l'Italia la si 
renda responsabile, a motivo de’suoi armamenti, delle 
difficoltà della situazione, Il governa inglese non ha 
mai incoraggiato l’Italia. 

Esso non ha consigliato officialmente all'Austria 
di cedere la Venezia ; il gabinetto di Vienna però 
conosce benissimo, da sett'anni, l'opinione del go- 
verno inglese sulla questione veneta. Il governo non 
ha mai esitato ad esprimerla. Essa non disapprova 
cuest'opinione, ma gli duole. d'essere forzato di con- 
fessarla oggi ; nella quistione dei Ducati, |’ Austria 
ha diritto alla nostra giustizia e alla nostra simpa- 
tia. E cosa rinereseeyole ch’ essa non abbia egual- 
mente diritto alla nostra simpatia nella quistione ita- 
liana, 

In efò che riguarda la quistione della preser- 
vazione della pace, mi duole di non potere ferma- 
mepje sperare il mantenimento della pace ; e quan- 
ta alla pan riuscita del progetto di conferenza, fu 
davyta all’assicuraziape chiesta dal governo austria- 
ca ehe non si consentirebbe ad alcun ingrandimento 
territoriale. Io non posso che esprimere qui il pro- 


fondo rincrescimento ghe la riunione della conferen- 
ra sia stata impedita da ostacoli ghe fu impossibile 
di eliminare. 

—otepero — 

Si ha da Francoforte in data 10 giugno : 

Nella odierna seduta straordinaria della Dieta, 
l'Austria espose che le truppe prussiane erano en- 
trate nell’Holstein e che, malgrado la protesta del 
governatore, il sig. di Manteuffel si ora impossessa 
to del governo, Quest'atto, soggiunge il rappres 
tante dell'Austria costituisce una rottura del tri 
tato di Vienna e della Convenzione di Gastein che 
il gabinetto di Vienna voleva. far durare fino alla 
decisione della Dieta, 

L'imperatore si mantenne fedele alle leggi fe- 
«derali che vietano di finire colle armi le liti tra con- 
federati. La Prussia al contrario si fece giustizia da 
sè e la Confederazione deve opporsi ad un tale atto 
con tutti i mezzi previsti dall'art. 19 dell'atto finale 
del trattato di Vienna, 

La Confederazione deve quindi mettersi in con- 
a della 


dizione di assicurare la pace e la sicurezz 
Germania. 

L'Austria chiese perciò la pronta mobili 
ne di tutta l'armata federale ad eccezione dei con- 
tingenti prussiani. 

— La proposta austriaca del 10 non venne pre- 
ventivamente comunicata al rappresentante della Prus- 
sia, come lo avrebbero voluto il regolamento della 
Dieta e il diritto federale. 

Il rappresentante della Prussia, dopo avere con- 
statato questo procedere, votò pel rinvio alla Com- 


azio- 


missione. 

Secondo la Debatte di Vienna, l'Austria è de- 
cisa a rattenere la sua collera e lasciar la ola 
alla Dieta. È la Dieta che deve applicare Vart. 19 
dell’atto finale del Congresso di Vienna, così conce- 
pito : 

« Se si avessero a temere vie di fatto tra i 
membri della Confederazione, o se tali atti avessero 
Inogo di fatto, la Dieta dovrebbe prendere m 
provvisorie per impedire che alcuno si faccia giu- 
stizia da sè e per troncare i tentativi che potessero 
già essere stati fatti a tale scopo. A questo fine, deve 
prima di ogni altra cosa provvedere al mantenimen= 
to dello stato di po: 

— Si ha da Stoccarda 13 giugno, che tutti gli 
uomini in congedo sono richiamati , come pure gli 
uomini liberati dal primo bando della landwehr ed i 
coscritti non ancora esercitati di quest'anno. 

— Alla seconda Camera di Darmstadt , nella 
tornata del 12, il deputato Metz annunciò la co- 
municazione di una lettera del ministero, nella quale 
il governo promette di adoperarsi per la convocazio- 
ne immediata di un Parlamento tedesco munito dei 
più estesi poteri costituzionali. 

Il signor Dalwigk ha dichiarato alla Camera che 
la Dieta germanica riconoscerà quanto prima il duca 
di Augustemburgo , ammetterebbe provvisoriamente 
il suo delegato, e deferirebbe la questione ad una 
Cor 


SSO. » 


cciale. 

— Le due Camere di Sassonia adottarono 1’ 11 
corr. a Dresda la seguente proposta : 

« I Governo è invitato ad agire con tutta l’ener- 
gia possibile, affinchè la convocazione di un Parla- 
mento tedesco, formato dalle elezioni dirette di tutta 
la Germania, e non un’ assemblea di delegati , sia 
convocato quanto prima, nel corso di questo mese 
al più tardi ». 

—Il sig. di Beust diresse la Nota seguente al sig. 
conte dj Hohental, ministro di Sassonia presso la 
corte di Berlino : 

« I pubblici giornali riproducevano, giorni sono, 
un dispaccio diretto sotto la data del 22 maggio al 
regio ministro di Prussia a Stuttgard. L'autenticità 
di questo documento non essendo poscia stata nega- 
ta, non possiamo quindi supporlo aporrifo, come non 
possiamo più a lungo esitare nel far pervenire su 
questo rapporto, per mezzo di V. E., alcune rifles- 
sioni al regio governo prussiano. 9 

Gi si fa l'onore infatti in questa corrispondenza, 
che non abbiamo conosciuto che mediante i giornali, 
di copsagrarci una speciale MERZIARE: la ehe ei con- 
duge a degiderare che, nell'ipotesi d’ un ritorno pos- 
sibile sul medesimo subbietto, 1 fatti e i i ri 
che ci toccano, siano presentati nel vero loro 0) time! 

Secondo il dispaccio in discorso, gli armamenti 
della Sassonia sarebbero cominciati, l0 si sa, nella 


| 


prima metà del mese di marzo. Più lungi, è vero 
il medesimo dispaccio dice che il governo prussiano 
ha avuto cognizione, verso la metà di marzo, de i 
armamenti dell'Austria, e subito dopo (in cOsERUGÀ 
za nella seconda metà dello stesso mese) cognizione 
degli armamenti della Sassonia. Ora, la Sassonia noy 
ha armato più nella prima che nella seconda met 
del mese di marzo. 

Gli atti del ministero sassone della gue 
gono in evidenza i fatti seguenti : 

11 19 e il 20 marzo ebbe luogo l'appello delle 
reclute di fanteria e di artiglieria a piedi di quest 
anno. Se questo appello ha avuto luogo quattro 5 
sci settimane prima del consueto , si è in parte pere 
chè la primavera era allora più avanzata che no 
lo è comunemente alla stessa epoca. Le reclute {j 
cpvalleria 6 d'artiglieria a cavallo sono state. chi. 
mate alla stessa data degli anni precedenti. 

11 30 marzo, fu conchiuso, per la consegna dj 
80 cavalli, un contratto il quale non ha niente dj 
comune colla questione degli armamenti, essendo ne 
cossari questi cavalli p empire i vuoti soprag- 
giunti nell’effettivo di pace delle nostre truppe di 
cavalleria e di artiglieria. 

Si può considerare come punto di partenza dei 
primi armamenti, 0 piuttosto dei primi apparecchi 
contro un colpa di mano la data del 14 aprile. In 
quel giorno fu conchiuso un trattato per la consegna 
di 2600 cavalli, mentre i corpi dj cavalleria. rice- 
vevano l'ordine di richiamare, a grado e in propor- 
zione della consegna, un numero proporzionale di 
soldati congedati. 

La prima consegna ebbe luogo il BI aprile: ma 
gli acquisti furono sospesi il 26, in seguito alle spe 
ranze di pace in allora concepite. 

Solo il 6 maggio ebbe luogo il richiamo di futti 
i militari in congedo, e il 7 maggio quello delle ri- 
serve di guerra, mentre l'acquisto pubblico dei ca- 
valli cominciava il 9 maggio. 

Tyle sj è stato ij vero andamento degli ame 
menti della Sassonia. Ora, lo stesso governo rel 
prussiano convenendo col dispaccio sunmominato, che 
si è risoluto verso la fine del mese di marzo a pre 
cedere ad armamenti definitivi, la conclusione evi- 
dente di questo raccostamento di date è che, per 
propria confessione del regio governo prussiano, gli 
armamenti della Sassonia non hanno preceduto li 
della Prussia, ma che precisamente avventto il 
contrario. 

Ci limiteremo pel momento a far rilevare gli 
errori sui quali riposa il dispaceio in questione, è 
ci riserviamo, secondo il giyneo delle circostanze, li 
sottoporre ad una nuova diseyssione nel seno steso 
della Dicta.fin cui fu più volte sollevata dalla Pro> 
sia, la questione della priorità degli armamenti. 

Prego V. E. di portare il presente dispaccio a 
cognizione del ministero prussiano. 

Firmato—De Beust 


P. S. AI momento in cui il mio dispaccio di 
oggi stava per inviarsi all’E. V., si è venuto a co- 
municarmi che nella copia del dispaccio prussiano si 
trova un errore che altera il passaggio ch'ip vi ho 
citato, e in cui si dice ghe verso fa fine aglel mese 
di marzo il regio governo prussiano si era risoluto 
a procedere ad armamenti definitivi. Invece di deli- 
nitivi si è difensivi che bisogna leggere 

La prima di queste parole sembravami, in vero, 
così bene pispondere allo stato delle cose che non 
mi avea inspirato aleun dubbio: io mi affretto però 
di dar corso alla notificazione che mi è segnalata ». 


AT 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Secondo la nuova distribuzione militare federe 
le, l'armata continuerà ad avere nove divisioni di 
armi combinate, più una divisione di riserva d'ar 
tiglieria ed una di riserva di cavalleria. I comandate 
ti delle divisioni, in ordine di loro anzianità, sono : 
Bonîems, Egloff, Ister, Edoardo Salis, Carlo Veillon, 
Danzler, Barmann, Schwarz e Gi Salis. Heo- 
lonnello Burnand comanda la divisipne di riserva di 
artiglieria ; il colonnello Quinchet quella di riserva 
della cavalleria, alla quale sono addette due batterie 
rigate, 

Prima di chiudere il foglio riceviamo il prospe* 
to della distribuzione dell'armata federale. Nella IX 
divisione, comandante Barmann, e precisamente nelle 
brigata 23, comandrinte Rysca, troviamo i battaglio” 
ni ticinesi p. 2 e 110; pella brigata 26, comandate 
te Schprer, i battaglioni 8 e 12 ; nella 27, comane 
dante Apnold, i battaglioni 25 e 100; i cayabinieri 
addetti alla stessa divisione , comandante Fratecolla, 
le compagnie ticinesi 44, 45, 60; nell'grfiglieria, 0° 
mandante Ludyig, la bagteria n. 21, e nel Gen 
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comandante Fraschina, Ja compagnia n. 6: 
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La Gazzetta officiale di Bukarest 11 giugno 
pubblica una legge sulla formazione di legioni. di 
volontari. I volontari hanno dallo Stato armi, vitto 
e vestito, e durante il tempo di servizio sono sog- 
getti alla legge militare. Con queste legioni l’armata 
dee esser portata a 150,000 uomini. Quanto prima 
verrà discussa alla Camera una legge sulla emissio- 
ne di carta monetata, eventualmente quale imposta 
di guer In ogni caso, l'emissione di carta mone- 
tata troverebbe forte opposizione per parte del ceto 
commerciale. È già grande a quiest’ ora l'agitazione 


e lo sdegno. 


NOTIZIE COMPENDIA 
- ateo 


Le ultime notizie di Firenze: non. annunciano 
one ministeriale, 


ancora completa la nuova combi 
ma di tutte le voci fatte correre iu proposito non 
è da prendere contezza; essendochè a quest'ora deb- 
basi essere gia ottenuto un -resultato definitivo poi- 


ché Lamarmora è partito pel suo quartier generale. 
Similmente intorno al momento in cui VP armata ita 
liana entrerà in campagna ed intorno ai punti sui 
emiali attaccherà l'armata austriaca varie e diver- 
se notizie sono messe in circolazione, delle quali pe- 
raltro è inutile far cenno, potendo tenersi per certo 
che il telegrafo non mancherà di recare oggi 0 do- 
mani in proposito informazioni positive. Eliminato per- 
tanto questo duplice argomento, null'altro recano gli 
odier 
scorso, se non le polemiche vivissime e le recriminaz 
ni contro il ministero a proposito delle finar 
dospecialmente lo Scialoja fatto segno degli attacchi 


ornali italiani di cui possa essere tenuto di- 
io- 


e, venen= 


concordi di tutta la stampa a ragione della imprevi 
denza e noncuranza per cui lasciò ridursi la crisi al 
punto estremo che adesso si deplora. Del grande mal- 
contento si fecero testè organi parecchi oratori tanto 
nella Camera quanto nel Senato, nè sembra che con 
molta soddisfazione sieno stati accolti i due nuovi 
provvedimenti adottati dal governo e che consistono 
il primo nell’aver posto in circolazione forzosa 30 mi- 
lioni di timbri postali, il secondo nell’ aver disposta 
la prossima emissione di circa 30 milioni di moneta 
erosa. — Giusta gli odierni telegrammi, Garibaldi era 
arrivato alle 7 del mattino del 17 in Bergamo , © 
nello stesso giorno si trasferì a Brescia ove giunse 
la sera, 

Fino da ieri l’altro possono dirsi incomineiate 
le ostilità in Germania dal momento cioè che un 
corpo prussiano dall’Holstein è entrato nell’Annover 
passando per Amburgo. Questo ingresso ehbe luogo 
da due punti, dal Nord e dall’Ovest, da Amburgo 
© da Minden. Le truppe annoveresi si ritirarono mo- 
vendo verso Gottinga affine di congiungersi alla bri- 
gita austriaca Kalich e alle truppe bavaresi. Della bri 
gala Kalich non si hanno notizie dal momento in cui ab- 
handonò Altona ed Amburgo per ripiegarsi sull’An- 
nover. In quanto alle truppe bavaresi è da osser 
vare che per giungere a Goitinga esse devono tra- 
Versare l’ Assia elettorale , non ostante che le Ca- 
mere di Cassell abbiano proclamato e preso misure 
per conservare una stretta neutralità , la quale non 
potrebbe' al certo conciliarsi col passaggio di truppe 
belligeranti. L’ Annover investito” da due parti fu 
adunque il primo atto col quale si apre la grande 
fampagna di guerra in Germania, Gli atti diploma- 
tici che |’ accompagnano sono la intimazione fatta 
dalla Prussia alla Sassonia, all’Annover e all’Assia 
elettorale di mettere i rispettivi eserciti sul piede di 
pace, di unirsi al governo di Berlino per la forma- 
zione di un Parlamento tedesco e di abbandonare la 
direzione degli affari diplomatici, colla comminato- 
ria, in caso di rifiuto, di procedere a misure mili- 
tari. Dei tre Stati sopradetti, due, la Sassonia 
l'Annover, senza aspettare Je 24 ore loro concesse 
per rispondere, fecero nota immediatamente la loro 
decisione negativa; quanto all’ Assia elettorale resta 
a conoscere come sia per regolarsi dopo l’accennata 
risoluzione della sua Camera. Le truppe prussiane 
entrarono anche in Sassonia ed un odierno telegram- 
Ma pretende ch’esse abbiano occupato Lipsia ed aJ- 
tre località, sicchè la prima battaglia nella Sassonia 
SI tiene imminente. 

In parecchi giornali di Vienna aveva prodotto 
una impressione non troppo favorevole il vedere che 
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malgrado l’ocenpazione dell’Holstoin per parte della 
Prussia, malgrado le violenze cui il generale Man- 


teufîell si lasciò trascorrere in quel ducato, n algrado 
le provocazioni gravissime dirette al gabinetto di 
Vienna nel recente dispaccio del signor di Bismark 
rispetto alla riforma della Confederazione germanica, 
l'Austria non avesse considerato tutti questi incidenti 
come una formale dichiarazione di guerra nè si fosse 
affrettata ad uscire da quel contegno di spettativa, 
il quale nelle circostanze attuali incominciava a giu- 
dicarsi offensivo quasi al decoro e alla dignità della 
nazione. Ma decisivi schiarimenti venmero forniti in 
proposito dal giornalismo oflicioso, da cui fu dimo- 
strato che se, sotto l'aspetto militare, la passiva at- 
titudine è ivata del general Gablentz potero- 
no spiegarsi colla considerazione del numero ri- 
stretto delle forze che esso aveva sotto i suoi ordi- 
ni, sotto l'aspetto politico però ehbe quella condotta 
una importante ragione. Trasportata dal desiderio © 
dal bisogno di avere dalla sua parte gli Stati secon- 
dari della Germania, VAustria erasi prefissa di agi- 
re costantemente d'accordo coi desideri e colle riso- 
luzioni della Dieta. Perciò fino al momento in cui 
l'autorità federale non avesse dichiarato la necessità 
della escenzione contro la Prussia, | Austria. non 
avrebbe potuto fare atto di osti a proposito di 
una quistone che aveva proclamato di competenza 
federale. Ora pertanto che è messa in chiaro la si- 
tuazione e, che, dopo il recente voto della Dicta, 
all'Austria è lecito di agire siccome rappresentante 
della Germania, il gabinetto di Vienna non manche- 
rà, secondo i predetti fogli, di adottare immediata- 
mente una diversa attitudine, approfittando della pri- 
ma occasione che le verrà offerta per inaugurare il 
periodo dell’azione mili Ed inoltre un secondo 
resultato di non minore importanza ebbero, secondo 
i fogli governativi austr 
tria ed il susseguente voto della Dieta ; impero 


aci, la lunga riserva dellAu- 
‘hè 
per cagione di questo gli Stati secondari, i quali per 
avventura avessero inclinato verso la Prussia avran- 
no un serio argomento per mutare risoluzione; colo- 
ro che tendevano a rimanere neutrali avranno una 
nuova e forte ragione per pronunciarsi decisamente 
contro la Prussia, e quelli che trovansi già collegati 
all'Austria rinverranno un più energico incoraggia- 
mento ad agire. 

A_ Berlino nelle sfere governative sperasi che, 
scoppiate le ostilità, abbiano a cessare in buona par 
te i dissidi che ora dividono dal governo la maggio- 
ranza del paese; e sotto questo punto di vista è con- 
siderata la guerra come una necessità perchè da un 
lato si 
dominare le pubbliche querele, dall’ altro si ritiene 
che la guerra fornirà al governo una occasione  na- 
turale di uscire dalla via scabrosa nella quale si è 
messo col confliito costituzionale. Il partito progres- 
sivo peraltro sembra più che mai risoluto a combat- 
tere ad oltranza la politica del governo; esso dichia- 
rò di non voler cedere nè sul terreno degli affari in- 
terni nè su quello della politica estera e logdichiarò 
formalmente nell’ indirizzo al popolo prussiano nel 
quale rimprovera con amarezza al gabinetto di aver 
compromesso la missione della Prussia in Germania, 
provocata una guerra civile, chiamato un intervento 
estero nelle cose della Confederazione e creato pe- 
ricoli terribili pei paesi confinari, preziosi alla Ger- 
mania. 

E sentimenti non dissimili da quelli espressi 
nel proclama dei progr ti prussiani sono mani- 
festati dal giornalismo tedesco, relativamente. all’at- 
tnale contegno del governo di Berlino. A Franco- 
forte, come a Vienna, è messo in rilievo che il sig. 
di Bismark, il quale rappresenta uno Stato tedesco 
per eccellenza, osò accusare l'assemblea della Dieta, 
l'organo esecutivo della Germania in faccia all’estero, 
e non ebbe ritegno di dichiarare ai governi delle 
grandi potenze non tedesche che il rinvio della que- 
stione dei ducati alla Dieta ed in pari tempo la con- 
vocazione degli Stati dell’Holstein compromettevano 
i diritti di soyranità della Prussia. Giammai in nes- 
suna epoca , notano i predetti fogli, la Dieta fu sì 
profondamente uniliata agli occhi dell’estero; giam- 
mai una potenza tedesca invitò formalmente lo stra- 
niero ad ingerirsi qual giudice nelle quistioni che 
dividono la Germania. Ed è da aggiungere, come 


con compi@tcenza fanno osservare i giornali viennesi, | bligato a privarsi dell'appoggio della rappr 


erede che il sentimento nazionale giunga a | 


| che tutta Ja stampa indipendente della Germania ri- 
conosce avere l'Austria rappresentato in questa eon- 
tingenza l'onore e l'interesse germanico , ricusando 
alle estero potenze il diritto d’immischiarsi nelle ver- 
tenze‘germaniche a rimandando esclusivamente al 
tribunale federale la soluzione di quelle controversie 
che sona di un ordine meramente interno. Non è 
necessario il dire che discorde affatto da questo lin- 
guaggio è quello della stampa officiosa di Berlino , 
secondo la quale anzi non è accusa che non meriti 
di essere lanciata contro il governo austriaco e con- 
tro la maggioranza della Germania che se ne è 
sostenitrice. Ma delle infinite dispute e delle lunghe 
© scambievoli recriminazioni nun è ora più da tener 
conto veruno, essepdochè ogni argomento di discussione 
sia divenuto inutile ed affatto inefficace a fronte delle 
più valide e decisive ragioni delle armate che stanno per 
iscontrarsi. Secondo i fogli austriaci, la guerra attuale 
è destinata ad un zrandissimo scopo, imperocchè non 
si tratta soltanto di ottenere un materiale risultato, 
ma di purificare in certa guisa Vatmosfera politica 
da certi elementi viziati che la turbano e sconvol- 
1, dice 


gono. Restringendosi alla questione germani 
la Presse che quando i dueati saranno liberati per 
la seconda volta da una dominazione cui men vo- 
lentieri che a quella della Danimarca soggiaccio- 
no, quando essi possederanno la loro indipendenza 
ed il loro proprio sovrano, allora la Germania alla 
Sua volta presenterà un altro aspetto , nè sarà più 
esposta ai pericoli che contr'esso solleva una biasime- 
vole politici 

In Turchia pure si preparano da qualche tempo 
avvenimenti di grande importanza. Il governo otto- 
mano impiega tutte le sue risorse finanziarie nell’or- 
dinamento delle forze di terra e di mare e nella con- 
centrazione delle truppe su tutti i punti dove può 
intravedere pericolose complicazioni. La Rumenia in 
particolare è l'oggetto delle sue maggiori preoceupa- 
zioni; esso ha concentrato un intiero esercito, pronto 


ad agire sul Danubio, e contro il medesimo il prin- 
cipe di Hoenzhollern prese gravi provvedimenti nella 
Rumenia, mettendosi, come è noto, alla testa del suo 
esercito. . 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 47. — Lamarmora è partito pel campo. 
E partito pure Angioletti ad assumere il coman- 
do della sua divisione. 


Credesi che iî nuovo ministero verrà annunz 
to alla Camera quando scoppieranno le ostilità. L'Opi- 
nione crede che il ministero della marina affiderassi 
i Depretis, 

Vienna 16. — Attendesi la prossima pubblica- 
zione del manifesto imperiale. 

Il manifesto dice che l'imperatore  deplora di 
essere stato obbligato, mentre stava fondando il re 
me costituzionale, di chiamare tutio l'esercito con- 
tro nemici al Nord ed al Sud. L'Austria non diede 
nessun motivo alla guerra. L'Italia non cerca nem- 
meno di averne il pretesto, ma bastale afferrare il 
momento favorevole. L'Austria non volle fare con- 
quista quando intraprese colla Prussia la guerya dei 
Ducati per proteggere la razza tedesca. Essa non è 
causa delle funeste complicazioni che ora è impossi- 
bile sciogliere pacificamente. 

Il manifesto accenna alle trattative della Confe- 
renza e dice che il non essere state accettate le 
congizioni dell’Aystria dà ragione alla sua supposi- 
zione che i negoziati non potessero condurre alla 
conservazione e al' consolidamento della pace. 

Il manifesto enumera gli atti di violenza della 
Prussia: l'ingresso nell’Holstein: lo ioglimento degli 
Stati: la dichiarazione della Prussia che usciva dalla 
Confederazione; | one contro i sovrani rimasti 
fedeli alla Confederazione. 

Soggiuuge che la guerra essendo ine itabile, l’im- 
peratore chiamò coloro che la provocarono innanzi 
il tribunale della storia e di Dio. 

L'imperatore intraprende la lotta fidando nel 
diritto, nel valore dell’ esercito, nei sentimenti del- 
l’unione di tutti i suoi regni, sdegnati per questa 
violazione del diritto. 


L'imperatore è doppiamente afflitto, perchè ob- 
ssentanza 
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del paese, ma è tanto più fermamente deciso di 
sicurare i diritti della futura rappresentanza. L'Au- 
stria non sarà sola nella lotta, avrà seco tutti i po- 
poli e i sovrani tedeschi, del pari minacciati nella 
loro libertà e indipendenza. 

Ci siamo armati perchò costretti. Ora non de- 


porremo le armi che dopo aver nuovamente assicu- 
rato all'impero e agli Stati confederati il loro libe- 
ro sviluppo interno e la loro potenza in Europa. 


L'imperatore esprime la fiducia in Dio,che la Ca- 
sa Asburgo ha sempre fedelmente servito ed invita il 
popolo a pregare con lui. 

Parigi 15. — Il Moniteur riproduce l'articolo 
di ieri del Constitutionnel. 

IL bollettino del Moniteur dice che la Prussia 
ha diretto ieri Sassonia, all’Annover ed all'Assia 
elettorale un ultimati, intimando loro di mettere 
iti sul piede di pace , congiungersi 
zione di un Parlamento te- 
la Prussia la direzione degli 


i rispettivi eset 
alla Prussia per la forn 
desco e abbandonare 
affari militari è diplomatici, altrimenti sarebbero 
prese contro di loro misure militari. Risposta inAore. 


Parigi 17. — Il Moniteur reca : Le truppe 
prussiano, entrate in Sassonia e nell’Annover, oecu- 
parono Zittaw, Lindau, Meissen in Sassonia. Credesi 
che saranno stassera a Dresda. 

Il re Giovanni ritirasi con l'esercito verso la 
Boemia. 

Un telegramma da Francoforte, ore 2 mattina, 


assicura che i prussiani sono già entrati a Lipsia , 
cessen e Cassel. 
La prima battaglia nella Sassonia è imminente. 
Londra 16. — Un telegramma annunzia che i 
prussiani sono entrati nell'Annover per Amburgo © 
Minden. Le truppe annoveresi sonosi ritirate verso 
Gottingen per congiungersi alla brigata Kalik ed afle 


truppe bavaresi. 

Berlino I. — La Sassonia e l'Annover hanno 
respinto V'ileimatum. i 

Le Camere di Cassel domandarono al governo 
di mantenere stretta nentralità e ritirare l'ordine di 
azione, rifiutandosi di accordargli il credito 


mobilizz 
richiesto a questo scopo. 


Colonia 47. — Il re e Bismark partirono sta- 
zioni sono interrotte 
1 Weis 


mane per l'armata. Le comunie 
fra Colonia, e il Nord. Sono interrotte pu 
sembourg e il mezzodi della Germania. 


I convogli dei viaggiatori della Baviera è del 
Wurtemberg sono sospesi in causa dei trasporti delle 
truppe. 

Francoforte 16. — La Dieta adottò la propo- 


sta della Sassonia che invocò 500 

Il rappresentante dell'Austria dicl 
peratore, con tutte le sue forze, combatter 
tie 


arò, che l'im 


la vio 
lenza usata contro i suoi confede tende che 
tutti i governi, rimasti fedeli alla Confederazione, 
mo pure difendersi contro il comune nemico 

Magonza 17. — I prussiani entrarono stamay 
in Annover. 


vort: 


BORSA DI PARIGI 

del 16 Giugno 

3 per 100 .. 
4% per 100 
Consolidato inglese . 3 
(*) Cupone staccato. 
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ANNUNZI GIUDIZIA 


Illmo sig. avv. 

Ad istanza di Filippo Lecc 
soltoseritto. 

Si cita Nicola di Paoli di 


mis 
tirsi condannare al pagamento 
forma degli atti, coll'ordine © 


condanna alle spese. Li 18 giugno 1866. Af- 


fissa a forma di legge dal Cu 
toni. 


Antonio Santarelli Proc. 


In nome ce. Trib. Civile 


condo turno. Si certifica da me 


lla causa al prot. 999 del 181 


Giuseppe Santarelli rapp. dal Proc, signor 


Saverio Catini, il sig. Carlo Gi 


cognito domic. esiste prodotto per parte del 


Santarelli un conto di funzioni 
calce del quale trovasi la se 
nanza. 

Visto il presente conto lo 
liquidiamo in scudi trentasei , 


somma e per le spese rilasciamo ogni op- 


portuno ordine esecutorio. 
C. avv. Lattanzi Giud. Ud 


Domenico Gigli Girolami sost. cancell. 
Roma dalla Cancell: del Trib. civ. que- 


sto dì 11 giugno 1866. 
Raffaele Detti Cancell. 
Ad istanza del sud. 
notifica la presente al sig. 
d’incog. domicilio per affiss., © 
in gazzetta a forma del $ 483. 
A dì 14 giugno 1866. Affi 
forma di legge. 


R. Bertoni curs. lac 


Saverio Catin 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


DELLA TENUTA 


ED 
EX-FEUDO DI NEMI 
L’Amministrazione del Patrimonio di D. 


Romualdo Braschi erede bene 


bo. me. Duca D. Pio e possessore de 


commesso istituito dalla sa. me 
ha determinato di affittare per 
a decorrere dal 4 novembre 481 
ed Ex-Feudo di Nemi. 


Siccome, secondo le viste dell’Ammini- il tern 


strazione, è quel fondp suscetti 


divisione nell’ affitto, così saranno aperte 


Bruni Ass. Civ. 


a comparire dopo tre giorni per 


ig. Santarelli, si 
Carlo Gioventù 


Barometro 
ti millimetri Tormome:-o 


sot av contigradi 
del mare 


RI trattative sia per aMtti parziali a forma delle 
indicazioni date nello Stato Generale di 
descrizione del Jatifondo, sia per un aflitto 
generale. Le offerte si riceveranno nel ter- 
mine di un mese dalla data del presente 
nell'Ufficio del Notaro Bornia a Piazza di 
incognito do- “hiara. 

en- Il Cap tolato degli oneri, e lo Stato Ge- 
nerale di descrizione del latifondo con tnt- 
te le necessarie notizie e schiarimenti tro- 
vansi ostensibili presso il Notaro medesimo. 
irs. R. Ber- | Le offerte dovranno essere in carta da bol- 
lo, e non saranno alles, se sieno per per- 
sona da nominare. 

Roma li 45 giugno 1866. 


e ropp. dal 


di sc. 68 a 
seculorio , € 


di Roma sc- 
fifro, che 
65 fra il sig. 


AVVISO 
Di taglio di Macchia 


Andando a cadere col venturo nov.1866 
il taglio di castagni , cerri, e farnie nella 
macchia denomin.la Scorticata posta nel ter- 
ritorio di Viterbo di proprietà dei signori 
marchesi Patrizi, s'invita chiunque volesse 
ire all'acquisto di detto tazlio di esibire 
l'offerta chiusa © sigillata nel tempo c ter- 
mine di giorni quaranta decorrendi. dalla 
data del presente nei qui soitodeseritti Ino- 
deleg. ghi ove sarà ostensibile il capitolato, scorso 
il qual termine verranno aperte It offerte 
per essere prese in considerazione. 

Roma li 45 giugno 4866, 


oventù d'in- 


e speso, in 
guente ordi- 


tassimo © 
per la qual 


Le offerte si riceveranno 


In Roma nella contabilità dei marches 
Patrizi nel loro Palazzo Piazza di S. Lu 
de' Francesi n. 37. 
lu Viterbo presso il sig. Venanzio Mor- 
i ministro dei suddetti signori marche- 
si Patrizi 

In Civitavecchia presso il sig. Felice A- 
= viani «gente dei sudd. sigg. march, Patrizi. 


ANNESSO 


‘d inserzione 


ssa copia a 


î proc. rol. 


Facendosi luogo alle migliorie della Vi- 
gesima sulla vendita degli alberi compresi 
sell'appezzamento di rubbia tredici e quar- 
te tre di macchia alto fusto castagni in vo- 
cabolo Colle dell’Acera, Ontanese , e Valle 
Perina, da tagliarsi in due stagioni, cioè dal 
novembre 1866 al 15 marzo 1867, e dal no- 
fide- vembre 1867 al 15 marzo 4868 , deliberati 
«Papa Pio VI | in primo grado al sig. David Montani con 
un Novennio la sicurtà del sig. Costanzo Montani d: Fra- 
66 la Tenuta | scati pel prezzo di scudi cinquemila cinque, 

si avverte il pubblico che rimane stabilito 
e di giorni dieci per esibire, le of- 
ferte di vigesima sull’enunciata somma le 
quali potranno darsi anche nell'atto dell’in- 


ficiato della 


ibile di una 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDAgCAMERA APOSTOLICA 


canto fissato al giorno di lunedì 25 del me- 
se corr. alle ore 10 ant. in questa residen- 
za onde, mediante la riaccensione della 
candela aggiudicarsi”la vendita suddetta al 
ore offerente, salva la Sesta. 
li oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
jussione, © uniformarsi in tutto e per 
tutto al relativo Capitolato , in cui rimane 
prescritto il deposito di scudi 150 a garan- 
zia delle spese del contratto ; qual Capito- 
lato trovasi a tutti ostensibile in quest Of- 
ficio Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
44 giugno 1866. 

Il Gonfaloniere 
Comm. Ant. Santocchi 
F. Emmanueli Seg. Com. 


AVVISO DI V 


Volendosi dal proprietario alienare il 
Fondo qui appiè descritto, s'invita chiunque 
voglia farne acquisto ad esibire nel termine 


di giorni trenta da oggi decorrendi la sua 
offerta nell'Oflicio del sott. Notaro in Piaz- 


di Tor Sanguigna n. 10 ove si daranno 
i schiarimenti relativi 

L» offerte dovranno essere in carta 
bollata, contenere l'indicazione del domic. 
degli offerenti, chiuse © sigillate, avverten- 
dosi che non si riceveranno per persona da 


poi il termine di sopra enuncia 
to si apriranno le offerte esibite per avers 
in considerazione, riservandosi il proprie- 
caso di delibera gli esperimenti di 
ima e Sesta. Roma 46 giugno 4866. 


Filiberto Pompomi Not. di Coll. 


Casa in Piazza Nigosìia n. 28 e 29 in 
angolo alla Via di Ripetta n. 498 e 439 di 
n.3 piani, composti ognuno di tre vani 
bottega di due wnni e cantina. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 16 Giugno 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO) 
filetto, cularcio, lombo, scannello, c 


—————_——_—___———————————————————————————— = " € 
Î Barometro Umidita Stato <VI cielo Termometrografo Feat 
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Tiso a: i Ki) velocità in mizla 
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punta di schiena smozzata, per ogni libbr: 
bai. 10 1. 

ossia: coscia piena, 
io, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. $ 3}. 

TERZA QUALITA”, Ossia: panzetta . pel 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra bai. 

VITELLA campaneccia, per ogni libra 
baj. 8. 

CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia €0 
sciotti, braciuole di rognomata, e di carri, 
con giunta, per ogni libbra bai. 6 * 

DETTE D'INFERIORE QUALITA” . ossia 
spalle, collo, e petto, con giuuta, per ogni 
libbra bai. 6 


A senso dell'Articolo 22 delia  Notili- 
cazione del {6 dicembre 1865, n. 20791. 

St picuiana: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

€ 


e, il fegato, il polmone, il cuore, la 
: possano essere dati per giunta; 
Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte de 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, In giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello , deve 
essére piesa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta 


BESTIAME CONSUMATO IN RON 
La scorsa Settimani 


Buoi e Vacche. +... +. 2 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ........- > » H6 
Da erba. .....» 198 
Da strame. .... > 488 
VICEMlO: so on nnnL 
Castrati vl) 16 SLA AS: 
Bufale da elsa Grava e . 
Vitelle Bufaline . .. ... > sii ai 
ARGOÙlI! ice copi E 
Mafali + cre sona 
Dal Campo Boario 11 45 Giugno 1866 
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Martedì 19 Giugno 


Il prezzo di a la pagarsi antici 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


tamente è il seguente 


RI 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma si 


—— 0104-463000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


PARTE OPFIUIALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


Le frequenti oscillazioni sul valore dei metalli 
preziosi, che presso tutte le Nazioni servono per le 
contrattazioni ed operazioni di ogni genere sì inter- 
ne che esterne, hanno sin da vari anni a questa parte 
richiamato tutta l’attenzione della SANTITA’ DI NO- 
STRO SIGNORE per apportarvi quei rimedi, che si 
stimarono più confacenti a conservare con gli altri 
Stati di Europa un giusto equilibrio tanto interes- 
sante per la prosperità del commercio de’suoi ama- 
tissimi Sudditi. Alcuni parziali provvedimenti per- 
tanto furono adottati sul sistema Monetario dello 
Stato Pontificio; ma non isfuggi alla sapienza di SUA 
SANTITA' che per raggiungere completamente lo sco- 
po, ed agevolare così il mezzo di corrispondere alle 
esigenze dei cambi internazionali, molto opportuno 
sarebbe stato il partito d'introdurre nello Stato Pon- 
tificio un sistema Monetario identico a quello di al- 
tri Stati, coi quali si hanno maggiori e più dirette 
relazioni commerciali. 

Sulla proposta {quindi di Monsignor Tesoriere 
generale Ministro delle Finanze, inteso il parere del 
Consiglio di Stato, e della Consulta di Stato per le 


Finanze, e d’appresso l’opinamento del Consiglio dei 
Ministri, ci ha ordinato SUA SANTITA' di pubbli- 


care, siccome nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo le 
seguenti disposizioni. 

Art. 1. La nuova unità monetaria dello Stato 
Pontificio è basata sul valore di Grammi 5 di argento, 
e di Grammi 0,32258 d’oro, ambedue al Titolo di 
Millesimi 900, e prende la denominazione di Lina 
PONTIFICIA 

Art. Questa nuova unità si divide in cente- 
simi, ed è auche rappresentata da 20 soldi, ciascu- 
no del valore di cinque centesimi. 

Art. 3. Dal presente giorno in appresso saran- 
no coniate monete d’oro, argento, e bronzo rappre- 
sentanti la Lira, suoi multipli, e submultipli del va- 
lore e peso seguente: 


| spec |VALORE 
DELLE NY 
MONETE | 
Lire |Cent. 
(boa da Lire....] 100| » [32,2580 
» 50| » [16,1290 
IN oRO % 20)» | 6,516 
» 10| » | 3,2258 
» 5|» |1,6129 
Moneta 


IN 
ARGENTO 


N uN 


Art. 4. Il Titolo delle monete d’oro, e della 
moneta d’argento da lire 5 sarà di Millesimi 900 
con la tolleranza di Millesimi 2 in più od in meno; 
quello delle monete da lire 2 50 e seguenti sarà di 


Millesimi 835 con la tolleranza di Millesimi 3 in più 
od in meno. 

Art. 5. Le monete di bronzo saranno di una 
lega ternaria composta di parti 95 di rame, 4 di 
stagno, ed 1 di zinco. La tolleranza del ‘Titolo in 
più od in meno sarà di un centesimo nel rame, e di 
mezzo centesimo per ciascuno degli altri due metalli. 

Art. 6. Le tolleranze in più od in meno am- 
messe nel peso delle suddette monete saranno : 


PER L'ORO 


| È Soia 
Nei pezzi da Lire 100... . . Millesimi 1. 
lu» de 50., 20., e 10. » 2 
» » » Dita nari » 3. 


PER L'ARGENTO 


Nei pezzi da Lire 5 Millesimi 3. 
“naar 50., 2, cdl » 5. 
» da Centesimi 50... dint 
» » » $i / 20 sera 10. 


PEL BRONZO 


| Nei pezzi da Centesimi 10., e 5 Millesimi 20. 
| 23, edl » 25. 


» » » » 


Art. 7. Il numero di ciascuna specie di monete 
contenuto in un Chilogrammo, ed il rispettivo loro 
Il diametro sarà come appresso : 


IN ORO 


Moneta da Lire. . . . 


IN ARGENTO 


Moneta da Lire. . 


IN BRONZO 


‘Moneta da Centesimi. . 


Art. 8. Le monete d’oro e d' argento avranno 
nel diritto la Effigie, il nome del Pontefice, e l’anno 
del Pontificato; nel rovescio la epigrafe « Stato 
Pontificio », il valore della moneta, ed il millesi- 
mo della coniazione racchiuso in una corona di quer- 
cia ed alloro. Il contorno delle monete d’oro sarà 
impresso con virola a solchi alternati’ acuti e tondi; 
quello delle monete d’argento con virola a solchi 
acuti. Le monete di bronzo avranno nel diritto la 
Effigie ed il nome del Pontefice, l’anno del Pontifi- 
cato, ed il millesimo della coniazione ; nel rovescio 
il valore espresso in Soldi ed in centesimi, e la epi- 
grafe « Stato PonTiFicio ». Queste monete saranno 
coniate con virola liscia. 

Art. 9. In conformità delle precedenti disposi- 
zioni, fermo restando il rapporto di 1. a 15. 50. nei 


valori monetati dell’oro e dell’ argento già stabilito 
col Sovrano Chirografo 10 Gennaro 1835. , il va- 
lore monetato di un Chilogrammo d’ oro fino sarà 
ragguagliato a Lire 3444. 44. A44., quello di un 
Chilogrammo d’argento fino a Lire 222. 22. 222. 

Art. 10. Sugli enunciati valori sarà defalcato il 
diritto per le spese di coniazione in ragione di Li- 
re 7. 44. A4K. per ciascun Chilogrammo d’oro fino, 
corrispondente a Lire 2. 16. per ogni 1000 di va- 
lore, e di Lire 1. 66. 666. per ciascun Chilogram- 
mo d’argento fino, corrispondente a Lire 7. 50. per 
ogni 1000. di valore. 

Art. 11. Per effetto degli Art. 9 e 10 le paste 
d’oro, e d’argento, che verranno versate nella Zecca 
per essere monetate, saranno pagate in ragione di 
Lire 3437 per ciascun Chilogrammo d’oro fino, e di 
Lire 220 56 per ciascun Chilogrammo d'argento fi- 
no, salvo le ritenute in vigore per fusione, saggio, 
affinazione, e partizione, qualora abbiano luogo le 
indicate operazioni. 

Art. 12. Le monete da Lire 2 50 e seguenti 
in argento, e quelle di bronzo saranno esclusiva- 
mente coniate per conto del Governo ; le rispettive 
quantità dell’una e l’altra specie saranno regolate 
secondo le esigenze dell’interna circolazione. Le mo- 
nete d’oro, e quelle da Lire 5 in argento potranno 
essere coniate anche per conto, ed a richiesta de’ 
Particolari. 

Art. 13. Il ragguaglio legale ed invariabile fra 
la nuova e l'antica unità monetaria è il seguente: 
« Lo Scudo Pontificio equivale a Lire cinque e 
Centesimi trentasgite e mezzo (L. 5. 37. 5); la 
lire equivale a bajocchi dieciotto e centesimi ses 
santa e mezzo (baj. 18. 60. 5.). » Questo raggua- 
glio dovrà essere osservato da oggi in avvenire in 
tutti i pagamenti e nella valutazione dei contratti, 
e di ogni sorta di atti pubblici e privati, che hanno 
avuto luogo fin dai tempi più remoti, e che possono 
averlo anche in appresso. 

Art. 14, Le attuali monete Pontificie d’oro, e 
d’argento circolanti nello Stato continueranno ad ave- 
re corso legale insieme alle Lire fino che ne sarà 
gradatameute eseguito il totale ritiro al loro valore 
nominale; quelle di rame da bajocchi 2., 1., 3, ed 
il quattrino, avranno corso da oggi in appresso pel 
valore di soldi 2, 1, 5, e di un centesimo. Con ap 
posito Editto sarà in seguito annunciata al Pubblico 
l'epoca, in cui cesseranno tutte le anzidette monete 
d’aver corso legale, e dovrà quindi essere escl 
vamente adottata in tutti gli Atti e nelle Contabilità 
di pubblico e privato interesse la nuova unità mone- 
taria in Lire e centesimi. 

Art. 15. Tutte le monete d’oro in Franchi e 
Lire, e quelle d’argento da Franchi e Lire 5 coniate 
in altri Stati secondo il nuovo sistema autorizzato dal 
presente Editto, avranno corso legale per lo stesso 
valore nominale nello Stato Pontificio. Le monete 
estere d’oro e d’argento annoverate nella Tariffa 10 
Gennaro 1835 continueranno ad aver corso legale 
pel valore nella medesima dichiarato. Con Notifica- 
zione di Monsignor Ministro delle Finanze saranno 
pubblicate le Tariffe delle monete Pontificie ed este- 
re con Îe relative [Tavole di riduzione basate nel 
ragguaglio stabilito all'art. 13 fra la nuova ed anti- 
ca unità monetaria. 

Monsignor Tesoriere generale Ministro delle Fi- 
nanze è incaricato di dare piena esecuzione alle pre- 
senti Sovrane disposizioni. 

Dato in Roma dalla Segret. di Stato li 18 giugno 1866. 


G. Card. Antonelli 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


Con Edito della Segreteria di Stato in data 18 giu- 
gno 1866 essendosi degnata la SANTITA’ DI NOSTRO 
SIGNORE ordinare il cambiamento del Sistema Mo- 
netario nello Stato Pontificio, si è stabilito che 
la nuova unità monetaria sia la Lina divisibile in 
centesimi, e rappresentata anche da 20 soldi del 
valore di cinque centesimi l’uno. ‘Si è quindi pur 
determinato nell’articolo 13, che il ragguaglio legale 
ed invariabile fra la nuova e l'antica unità moneta- 
ria sia il seguente: « Lo Scudo Pontificio pari a 
Lire cinque e centesimi trentasette e mezzo; la Lira 
Pontificia pari a bajocchi dieciotto e centesimi ses- 
santa e mezzo. 

Dovendo peraltro le attuali monete Pontificie 
d'oro e d’argento in circolazione aver corso legale 
insieme alle Lire fino che ne sia eseguito il totale 
ritiro al loro valore nominale, in esecuzione del- 
V’art. 15 del citato Editto, e per norma di tutte le 
contrattazioni passate ed avvenire, si rende ora di 
pubblico diritto la Tariffa delle une e delle altre 
monete con le relative Tavole di riduzione basate 
nel ragguaglio sopra indicato. 

Ad evitare poi ogni imbarazzo che nel minuto 
commercio potesse accadere nei cambi delle due spe- 
cie di monete, si aggiunge altra consimile Tariffa , 
da adottarsi pei casi, in cui le minime frazioni non 
si possano in fatto realizzare. 

Si avverte per ultimo che in ambedue le Ta- 
riffe non si sono considerati i così detti mezzi gros- 
si, poichè essendosene abbandonata la coniazione dai 
tempi più remoti, scarsissimo è il numero di tali 
monete in circolazione, e perciò dichiarandosi le me- 
desime fin da questo momento fuori di corso, sono 
autorizzate le pubbliche Casse ad eseguirne il ritiro 
mediante il cambio con altre monete. 


Con altra Notificazione sarà in seguito emanata | 


la Tariffa ed analoga Tavola di riduzione delle mo- 
nete estere d'oro e d'argento di sistema diverso da 
quello ora adottato, quali monete a senso del richia- 
mato articolo 15. continuano intanto ad aver corso 
pel valore assegnato nella Tariffa 10 Gennaro 1835. 
Dal Ministero delle Finanze li 19 Giugno 1866. 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


PARTE NON OPPIUTALB 
NOTIZIE DIVERSE 


A_ Napoli si proseguono le perquisizioni, gli esilii, 
le carcerazioni per la solita ragione di sospetti; e 
continuano ad allontanarsi da quella città, mandan- 
doli nell’isola di Sardegna, i camorristi. Gli odierni 
giornali segnalano pur molte carcerazioni nella pro- 
vincia di Chieti, in Terra di Lavoro, ed a Caserta, 
nelle cui prigioni sarebbero già rinchiusi 1837 de- 
tenuti, tra’quali, a detto di un giornale, si manife- 
sterebbe qualche morbo epidemico. 

1 tentativi di evasione dalle carceri si ripetono 
poi con molta frequenza. A quelli accennati nei tra- 
scorsi di, è da aggiungere la tentata evasione da 
parte dei detenuti al Granatello in Napoli, e la fuga 
dalle carceri di Potenza di alcuni briganti, costitui- 
tisi non ha guari a quelle autorità. 

A proposito del brigantaggio, i giornali recano 
che nel territorio di Atessa aggirasi una banda di 
85 briganti. Delle bande che scorrono gli Abruzzi, 
e la provincia di Chieti narrasi come una di queste, 
nelle vicinanze di Palena faceva fuoco all'improvviso 
sopra una pattuglia di carabinieri e di soldati:due ca- 
rabinieri furono morti, e parecchi soldati feriti; l’uffi- 
ziale che comandava il distaccamento cadde in potere 
dei briganti, ma riuscì poscia a fuggire. Altro scontro 
ebbe luogo a Ceripollo tra una banda di 20 brigan- 
ti, e un distaccamento della legione ungherese : due 
briganti furono uccisi ed altro fatto prigione. 

— 40484020 — 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 16 giu- 
gno: Il re di Annover ed il re di Sassonia rifiuta- 
rono la proposta prussiana, tendente ad un'alleanza. 
Egualmente, le determinazioni fondamentali per una 
Confederazione ristretta furono assolutamente riget- 
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Scudo, e di bajoochi 18. 60. 5. a Lira. 


TAVOLA LL 
RIDUZIONE DELLO SCUDO B SUB DIVISIONI IN LIRE 


Moneta da Scudi dieci , 
» cinque . . 
DI due e mezzo 

uno. 


oro 


Scudo". . . . è ; + è 
Mesto Scudo . . . . + 
Testone . , i Rao 
Papetto . . 

Paolo: > vo 
Mezzo Paolo. . . 


ARGENTO 


MONETE DI ANTICA CONIAZIONE 


Zecchino da Clemente XIII 
in poi. 


Doppia da Pio VI in poi . 


È POCIONE 
5 ì Mezzo;Zecchino come sopra 


Mezza doppia come sopra. 


Stat 
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‘Tariffa delle Monete Pontificie d’oro e d’argento in corso basata sul ragguaglio di Lire 5. 37. 5. a 


TAVOLA II. 
RIDUZIONE DELLA LIRA B SUE DIVISIONI IN ScuDI 
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» 

Moneta da Lire cinque. . . 
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» RA 

» mi 
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* » un quarto di 
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N.B. Tutte le monete d’ oro in franchi e lire e quelle d’argento da franchi € lire 5 coniate in altri 
secondo il nuovo sistema autorizzato col suddetto Editto della Segreteria di Stato 18 Giugno 1866, 


avranno corso legale per lo stesso valore nominale nello Stato Pontificio. 


le minime frazioni non si possano in fatto realizzare. 


TAVOLA I. 
RIDUZIONE DELLO SCUDO K SUE DIVISIONI IN LIRE 


+ [Paoli Lire 
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Scudo A 
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MONETE DI ANTICA CONIAZIONE 
( Zecchino da Sc 2.20... 
© {| Mezzo detto da Sc. 1 2! 
3 ) Doppia da Sc. 3 21... .. 

Mezza detta da Sc. 160.5. 


N.B. Tutte le monete d’oro in franchi e 
Stati secondo il nuovo sistema autori 
avranno corso legale per lo stesso va 


tate. Le truppe annoveresi stanno per concentrarsi 
al Sud. Il re ced il principe ereditario si recarono 
all’esercito. 
— 0406-6400 

Continuandosi il giorno 13 la discussione del 
bilancio al Corpo Legislativo, il sig. Giulio Favre bia- 
simò il modo ond’ erano richiamate le truppe fran- 
cesì dal Messico, Questo rimpatrio del corpo di spe- 
dizione in tre partenze divise di sci in sei mesi non 
è senza pericolo agli occhi del sig. Favre pe’ soldati 
e particolarmente pel corpo d’armata che rimarrà 


l'ultimo al Messico , debolissimo numericamente in 
cospetto di una popolazione, le cui simpatie  sem- 
brano più che dubbie. Favre è d° avviso che se la 
Francia ebbe torto di recarsi al Messico , il modo 
onde si vuole uscirne non è dei più felici, e in que- 
sta occasione l’ oratore fece il processo a questa spe- 
dizione, processo da lungo tempo giudicato definiti- 
vamente dall'opinione pubblica. Ù 

Risponde a Favre un membro della maggioran- 
za, il barone David, al quale nulla duole di quanto 
si è fatto, quantunque confessi egli stesso che non 
si è sicuri di avere raggiunto lo scopo propostosi 4 
potendo benissimo accadere che il nuovo impero non 
dovesse sopravvivere alla partenza dei soldati della 
Francia. 

— Scrivono da Parigi, 12, all’Ind. delge : 

La politica della Francia preoccupa un poco 
meno il pubblico dacchè pare quasi certo che il go- 
verno è deciso ad aggiornare ogni risoluzione fino 
al momento in cui gli avvenimenti gl’ ispireranno un’ 
azione qualunque. Allora solamente si penserà ai 
mezzi, ed il governo convocherà le Camere per chie- 
der loro l'autorizzazione di ricorrere al credito pub- 
blico. 

Dopo lunghe esitazioni, sì è preferito di evitare 


Tariffa delle Monete Pontificie d'oro e d’argento in corso, basata sul ragguaglio di Lire 5. 37. 5. a 
Scudo, e di baj. 18. 60. 5. a Lira ed applicata ai cambi del minuto commercio da usarsi nei casi, in cui 
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lire, e quelle d’argento da franchi e lire 5 coniate in altri 
ato dal suddetto Editto della Segreteria di Stato 18 Giugno 1866, 
lore nominale nello Stato Pontificio. 


ogni rumore pel momento, sia colla solenne promes- 
sa che nulla si farebbe, sia con allusioni a necessi- 
tà finanziarie. Il governo preferisce di convocare le 
Gamere espressamente, e si dice che abbia maggior 
probabilità di ottenere ciò che domanderà sotto la 
pressione d’avvenimenti determinati che ora mentre 
la Francia non può e non vorrebbe prendere alcun 
impegno in un senso come nell'altro. 

In Inghilterra ed in Russia si vedrà con soddi 
sfazione questa condotta del governo francese. Il go- 
verno inglese fa degli sforzi per piacere alla corte 
delle Tuilerie, e la dichiarazione di Gladstone è in- 
terpretata in questo senso. Vi si scorge di più un 
avviso che il gabinetto di Londra dà alla Russia 
circa le voci che parlano d’ un ravvicinamento o d'un 
alleanza fra i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo. 

Le tre potenze neutre sembrano così impegnarsi 
reciprocamente a non mutar contegno ; © secondo 
tutte le probabilità, durante la prima fase della guer- 
ra, nè la Francia nè la Russia interverranno direl- 
tamente. 

Io vi aveva annunziato che, nell’ ultima confe- 
renza danubiana, Budberg aveva dichiarato che se 
ne riferirebbe al suo governo per sapere se giudi- 
casse opportuna l'occupazione dei principati danu- 
biani mediante un corpo di esercito turco preceduto 
da un commissario della Porta e dai delegati delle 
potenze protettrici. Si dice che Gorciakoff si pronun- 
zia,contro ogni occupazione, ma pare che da Vienna 
il governo turco riceva consigli in senso opposto. 

__—et0t-%3ero__ 

Nella penultima tornata della Camera dei Co- 
muni il Governo inglese ha manifestato la sU@ 
opinione intorno alla Rumania, Esso stima una vie 
lazione dei trattati gli avvenimenti compiuti colà, © 
conviene che la Porta ha diritto di intervenire. Not 
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dimeno il Gabinetto di Londra ha consigliato la Porta 
di agire con molta moderazione , e di non mettere 
in pericolo la pace dell'Europa , disponendosi a in- 
vadere il territorio rumeno. 

Quasi nello stesso momento che Layard favel- 
lava così a Londra, il Governo di Bucharest detta- 
va una comunicazione alle potenze garanti per ri- 
volgere la loro attenzione verso le minaccie della 
Porta. Quella dice che i Rumeni governati dal gio- 
vine principe di Hohenzollern sono risoluti a resi- 
stere all'invasione nel loro territorio, 

« Non ostante i timori veri in apparenza che 
si manifestano a Bucharest, noi, dice il Times del 
412 corr., continuiamo a credere che i turchi, secon- 
do la espressione di Layard, rispetteranno «la pace 
dei E pati. » Ma non daremo il merito di que- 
sto ai savi consigli dell’ Inghilterra dacchè mentre 
la Porta li riceve, ode anche che il Gabinetto in- 
glese le concede dei diritti che non ha. 

« Layard reputa che « il Governo turco ha di- 
ritto d'intervenire e fare rispettare i suoi diritti ». 
È vero come principio, ma non in questa circo- 
stanza. È noto a Costantinopoli che la Porta non 
può intervenire nei Principati, quando la sua siguo- 
ria (suzeraineté) mon è messa in dubbio. Tranne il 
caso di contestazione 0 di niego , o di disordini in- 
terni, i trattati, e il testo lo prova, non autorizza- 
no nissuno intervento armato. Il Governo di Bucha- 
rest non ha in animo di rompere i legami di si- 
gnoria della Porta ; i Principati sono in pace, quin- 
di non v'è l’oceasione d'intervenire. 

« Layard, il quale professa gran rispetto per 
i trattati, si è ingannato, traendo da ciò il diritto 
che ha la Porta d’invadere il territorio rumeno. Le 
sole potenze garanti hanno ora questo diritto , e la 
convenzione del 1858 non ha preveduto il caso di 
una elezione non ratificata. 

« Speriamo che la Porta, più savia che altri 
non pensi e più logica de’ suoi consiglieri di Lon- 
dra, avrà lasciato da banda il progetto d’interven- 
to, e può andarne lieta, per il dispiacere che ne 
avrà provato la Ru 

—_ 0444000 —T 

La Staatsanzeiger del 12 annunzia: Con Nota 10 
giugno, la Prussia comunicò ai Governi germanici 
un progetto di riforma federale, che in dieci arti- 
coli contiene le seguenti disposizioni: 

« Le Provincie austriache e dei [Paesi Bassi 
vengono escluse dal territorio federale. La Dieta fe- 
derale esercita i poteri legislativi con una Rappre- 
sentanza nazionale periodica, eletta direttamente giu- 
sta la legge elettorale del 1848. È necessario l’ ac- 
cordo delle maggioranze dei due Corpi per la vali- 
dità delle deliberazioni. ‘ La riforma della Dieta fe- 
derale devesi stabilire di concerto col Parlamento ; 
frattanto continua il rapporto di voti finora sussisti- 
to. La legislazione e la sopraintendenza dei poteri 
federali si estende su affari doganali e commerciali, 
misure, monete, pesi, emissione di carta moneta , 
banche, brevetti di invenzione, tutela del commer- 
cio germanico, consolati, strade ferrate, poste, te- 
legrafi, procedura civile è procedura concorsuale. 

« Il poter federale ha diritto di guerra e di 
pace ; di conchiudere trattati ed alleanze; può no- 
minare e ricevere inviati federali. In ogni caso d’in- 
vasione ostile, dee aver luogo una dichiarazione di 
guerra, ma richiedesi l'adesione dei Sovrani di al- 
meno due terzi della popolazione del territorio fe- 
derale. 

« La marina di guerra è posta tutta sotto la 
Prussia nel mare del Nord e nel mar Baltic 
alla nomina degli ufficiali e degli impiegati concor- 
rono gli Stati del litorale dietro uno speciale accor- 
do. Kiel e il seno di Jahde diventano porti federali. 
Le contribuzioni per la marina vengono esatte da 
tutta la popolazione, stabilita però una misura prin- 
cipale per gli Stati marittimi e per le città commer- 
ciali, a misura del tonnellaggio della marina mer- 
cantile. Gli Stati marittimi debbono contribuire nel- 
la stessa misura marinai per la marina da guerra, 
€ questa contribuzione verrà loro computata a diffal- 
co del contingente per l’esercito federale. 

« L'esercito di terra dividesi in armata setten- 
{rionale ed armata meridionale, sotto' il comando su- 
Premo dei re di Prussia e di Baviera, quali capi- 
lani federali, in guerra e in pace. 
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« I supremi comandanti federali debbono prov- 
vedere al numero completo, all'abilità. guerresca ed 
all’organizzazione unitaria delle truppe. Le nomine 
ai posti di ufficiali, nei limiti del rispettivo contin- 
gente, spettano ad ogni governo ; pei gradi superiori 
spettano ai comandanti federali. 

« Tutti i Comandi superiori debbono essere sem- 
pre occupati. Il comandante Superiore , fin caso di 
bisogno nel suo territorio, può mettere in assetto di 
guerra l’armata, con riserva della successiva appro- 
vazione federale. Per ogni esercito federale, la Rap- 
presentanza nazionale stabilisce un bilancio ; i Go- 
verni prestano contribuzioni matricolari a misura del- 
la popolazione. Per l’amministrazione d'ogni bilancio 
federale, viene formato un Consiglio di guerra fede- 
rale costituito dai Governi contribuenti, il qual Con- 
siglio dee rendere conto annualmente alla Rappresen- 
tanza nazionale. Tutti i risparmi vengono versati nel- 
la cassa di guerra federale, soggetta alla controlle- 
ria della Rappresentanza nazionale. 

« I rapporti della Confederazione verso l’Austria 
tedesca verranno stabiliti dal Parlamento da convo- 
carsi ». 


rivono da Annover al Zemps che quella 
corte, del pari che la corte di Dresda, fece il 7 i 
suoi preparativi di viaggio. Il tesoro della corona, 
e una forte somma di danaro, e tutto ciò che con- 
tiene quella maravigliosa camera d’argento, che 
stranieri ammiravano visitando il real palazzo d’An- 
nover, sono già imballati. AI primo colpo di canno- 
ne che si tirerà sull’Holstein o sulla frontiera di 
Slesia, questi tesori del « principe dei Guelfi » 
come ama chiamarsi il re Giorgio V, saranno man- 
dati a grande velocità a Bremerhafen, dove un pi- 
roscafo non fa altro che aspettare questo prezioso 
carico per partire alla volta d'Inghilterra. Quanto al 
re e alla famiglia reale, si assicura che essi hanno 
il progetto di rifugiarsi in Baviera per la via del- 
l’Assia elettorale, se però questa via non sarà occu- 
pata dai prussiani. 

« Qui nelle alte classi(finisee il corrispondente) 
regna un vero spavento , benchè si affetti di avere 
una gran sicurezza nel risultato finale della lotta». 

—Abbiamo sott'occhio il tenore del discorso che 
il ministro Varnbuler tenne alla seconda Camera del 
regno di Wirtemberg il 3 corr. in occasione della 
discussione sul fabbisogno straordinario per gli ar- 
mamenti, e ne riportiamo qui sotto alcuni passi sa- 
lienti : 

« La causa della situazione attuale (disse il mi- 
nistro) è l'ambizione di uno Stato tedesco di sos 
nere esso solo la prima parte in Germania. Questa 
ambizione fu ad arte alimentata da un partito, che 
da più decenni predica al popolo che la salute della 
Germania non viene che dallo Stato prussiano ; ed 
una parte della colpa pesa su questo partito. Quanto 
al governo wirtemberghese, io, quale ministro degli 
affari esterni, dichiaro che, fin da principio, in que- 
sta vertenza feci ogni passo senza eccezione di pie- 
no accordo coi miei colleghi, e che quindi il mini- 
stero wirtemberghese nella questione germanica ha 
una perfetta solidarietà. lo dichiaro ciò contro le as- 
serzioni di quelli, che mi vogliono rappresentare più 
austriacante dei mici colleghi. Fin da principio, io 
considerai mio principale dovere quello di conserva- 
re la pace. Per quanto io desideri la pace, mi sento 
però in obbligo di dichiararvi il mio fermo convin- 
cimento che la pace non è probabile. Voi conoscete 
la risposta che il Wirtemberg s’ ebbe dalla Prussia 
a’ suoi ammonimenti di pace, risposta che nell’iden- 
tico tenore fu inviata anche a Vienna. Da Vienna 
giunsero poi le più benevoli assicurazioni, e da Berlino 
la conosciutissima Nota del co. Bismark. Dato il 
caso che i miei sforzi pacifici non riuscissero , che 
cosa dee fare il Wirtemberg allo scoppiar della guer- 
ra? Neutralità od alleanza? In entrambi i casi, vio- 
lerebbesi il diritto federale, a cui il Wirtemberg de- 
vesi attenere anche per riguardi di prudenza. Il 24 
marzo, il ministero ebbe motivo di abbandonare que- 
sto principio, poichè in quel giorno la Prussia dira- 
mò l'invito a tutti i governi tedeschi di associarsi 
a lei. Il dispaccio austriaco del 16 marzo, che avreb- 
be contenuto lo stesso invito, non è in questi ter- 
mini. In questa condizione di cose, gli Stati medi 
rimasero d'accordo di attenersi al diritto federale. Il 
diritto federale offre da sè le clausole e le guaren- 
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tigie, che si sarebbero potute conseguire in caso di 
un'alleanza. Quanto alla neutralità, essa altro non è 
che un pigliar partito per la Prussia. Con grande 
gioia e soddisfazione, rilevo che questa parola non 
trova eco nella rappresentanza wirtemberghese ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 
a can si 

In mezzo alle preoccupazioni sime che le 
attuali circostanze naturalmente destano nel giorna- 
lismo italiano, quasi inosservato passò per questo un 
incidente i grave, del quale lungamente e con 
molta vivacità erasi esso intrattenuto due mesi ad- 
dietro, quello della proposta convalidazione dell’ele- 
zione di Mazzini a deputato. In questo senso aveva 
conchiuso la apposita commissione della Camera, 
vocando, a rendere possibile l'attuazione di questo 
voto, che uno dei primi atti del nuovo ministero do- 
vesse essere quello di far decretare una completa 
amnistia per l’eletto di Messina; ma questa propo- 


“sta fu adesso, come nel marzo, respinta, in seguito 


specialmente alla opposizione del ministro dell’inter- 
no, e l’elezione venne per la seconda volta annul- 
lata. Nè è questa vittoria la sola che il ministe- 
ro abbia testè riportata entro il recinto parlamen- 
tare , chè nel Senato esso riuscì a far rigetta- 
re con grande maggioranza il noto articolo quinto 
della legge finanziaria il quale disponeva una impo- 
sta sulla rendita pubblica e che aveva antecedente- 
mente ottenuto piena adesione nell’altro ramo del Par- 
lamento. Quanto alla mutazione ministeriale, rileva- 
si dalle ultime notizie dei giornali fiorentini che essa 
è tuttora in uno stadio di preparazione mancando 
sempre i ministri dell’ agricoltura e della marina, 
giacchè, posto anche che siano state fatte pratiche col 
Mordini e col Depretis, questi non avrebbero accet- 
tato, nè a buon porto sarebbero ancora stati condetti 
i relativi negoziati col Sella. Da taluni fogli non è 
tenuto improbabile che sui campi militari il Lamar- 
mora debba conservare il portafoglio degli affari 
ri; ma intorno a tuttociò era attesa per quest’ oggi 
una risoluzione definitiva, come oggi pure era aspet- 
tata la pubblicazione del manifesto reale e della 
formale dichiarazione di guerra fatta all’ Austria 
dall’ Italia. 

In contrario di quanto avviene generalmente, 
che nelle informazioni e nelle polemiche del giorna- 
lismo non è dato rinvenire se non comenti retrospet- 
tivi od illustrazioni a quelle notizie con cui di con- 
tinuo lo antiviene il telegrafo, scorgesi adesso in tutti 
i fogli il desiderio di andare innanzi ed usurpare in 
certo modo il compito dei dispacci , dando conto e 
delineando, per così dire, la traccia di quanto man 
mano dovrà essere telegraficamente segnalato. Così, 
mentre i dispacci della Germania, pur dimostrando defi- 
nitivamente aperto il periodo della guerra, non accenna - 
no tuttavia a fatti importanti e lasciano una qualche 
incertezza sulle intenzioni e sui divisamenii  strate- 
gici delle singole potenze, i fogli tedeschi invece, e 
taluno d’essi in particolare, precorrono di gran lunga 
gli avvenimenti, esponendo con molte particolarità sil 
piano delle future battaglie , procedendo , senza in- 
contrare mai ostacoli, in una lunga serie di presagi 
militari, ed approdando con tutta facilità a quella 
meta la quale non può essere raggiunta che dall’in- 
certo successo delle armi. E tutte queste previsio- 
ni, tutti questi calcoli , tutte queste decisioni pre- 
variano naturalmente e si contradicono in 
nziale , secondochè emanano dagli organi 
dell'una o dell'altra fra le parti belligeranti o da co- 


ste- 


loro che per questa più che per quella parteggiano ; 


e da ciò si deduce quanto inopportuno sarebbe il te- 
ner conto di tutte queste dicerie, in ispecie perchè 
dalle medesime si astengono generalmente gli organi 
più accreditati ed officiosi dei singoli governi inte- 
ressati. 

Restringendo pertanto a questi ultimi fogli una 
breve rassegna, è da dire come sia opinione dei 
giornali austriaci che le forze prussiane debbano 
prendere |’ offensiva su due punti, nella Sassonia e 
nella Slesia. La seconda armata prussiana che sta 
nella provincia sassone ed è comandata dal principe 
Carlo, deve, secondo i fogli predetti, assalire Veser- 


cito austriaco sulla fronte, mentre l’altra armata a 
sta nella Slesia sotto il principe’ ereditario dovrebbe 


operare sul fianco destro e sulla linca di ritirata na- 
turale degli austriaci. L'esercito del principe Carlo, 
che si compone di 5 corpi d'armata, è il più forte; 
l’esercito del principe ereditario che si compone di 
soli due corpi è quello che si trova nella più peri- 
colosa direzione. « Ma, dice a questo proposito la 
Presse di nna, battuto l’esercito concentrato nel- 
la provincia sassone, l'esercito della Slesia non ci può 
far nulla è deve badare alla sua ritirata. Nel caso 
poi che battuti fossimo noi e dovessimo ritirarci, le 
fortezze di Josefstadt e di Kocnisgratz ci  proteggo- 
no bastantemente da poter raggiungere senza perico- 
lo il campo fortificato di Olmutz ». Ritiene poi il 
citato foglio che l'esercito austriaco non commetterà 
Verrore di dividersi in due, ma si manterrà com- 
patto, nella vista di combattere una dopo l'altra le 
due armate prussiane. Ma il punto che al giornali- 
smo austriaco importa sopratutto di constatare 
che se l'Austria osservò finora una straordinaria ri- 
serva e quasi indolente mostrossi a fronte dell’ ag- 
gressiva politica della Prussia , ciò è da attribuire 
soltanto alla volontà assoluta del gabinetto di Vien- 
ma che ben delineata avesse ad essere la situazione 
© chiaramente accentuato il carattere della presente 
crisi, Imperocchè non trattasi più di una lotta di 
ione, di una contesa di territorio 0 di prepon- 
ali di diritto, di un 
zione. All'Austria, se 


Dee 
deranza, ma di questioni es 
urto fra la legalità e la rivoli 
condo i predetti fogli, importava grandemente di man- 
i in modo assoluto nel diritto, di rispettare in 

HS 


tener: 
tutti i loro rapporti Ja preserizioni federali e dia 
re in guisa che coloro che l' abbandonano mostrino 
di abbandonare in pari tempo la linca della legalità; 
nè questa prudenza sarà dai futuri eventi fatta vede- 


re esagerata. 

Un altro punto di disc 
portante, è sollevato dal giornalismo francese. Pare 
cioè a questo che prima ancora che abbiano effetti 
ostilità, un fatto grave 


ione poi, nè meno im- 


vamente avuto principio le 
abbia già scosso quell'equilibrio europeo, il eni man- 
tenimento era stato dichiarato indispensabile per la 
conservazione dell’attenta neutralità della Francia. 
Essendosi la Prussia dichiarata fuori della Confede- 
zione, essa non è più impedita da una legge nei 
suoi progetti di conquista; l'egemonia prussiana cam- 
bia di attere ce si trasformerà, se il successo co- 
rona gli sforzi del signor di Bismark , in una poli- 
tica d'annessione. La modificazione che porta nella 
costituzione dell’ Alemagna la ritirata della Prussia 
dalla Confederazione muta tutte le condizioni inter- 
nazionali nel centro dell'Europa ; e chiedono quindi 
i citati fogli se non sia con questo aperta la porta 
alla immistione di tutte quelle potenze che sono in- 
teressate al mantenimento o alla trasformazione del- 
l'ordine attuale. 


E delle vere intenzioni del signor di Bismark 
pare al giornalismo francese che non possa più du- 
bitarsi dopo quel progetto che egli aveva in ante- 
cedenza trasmesso agli Stati della Germania circa la 
riforma della Confederazione, progetto il quale mal- 
grado la singolare sua enormezza, 0 forse a cagione 
, non è neppure fatto argomento 
stampa tedesca. È del resto de- 
gno di nota che lo Stato ma siormente favorito dal 
progetto prussiano, cioè la , non mostro 
affatto disposto ad accettare il dono offertogli dal 
signor di Bismark. Ecco in qual modo, il relatore 
del progetto d'indirizzo della Camera dei deputati, 
signor Edel, combatté la politica di neutralità: «Trat- 
tasî di sapere se la forza 0 il diritto debba preva- 
lere negli affari della Confederazione. Allo scoppiar 
della guerra, nessuno Stato tedesco potrà astenersi. 
Chiunque non vuol combattere pel diritto favoris 
stizia, viola i più sacri doveri verso la Confe- 
rere alla con- 
affari esteri, 


appunto di ques 
di discussione da 


l’ingiu 
azione © perde ogni diritto di concor 
elusione della pace ». Il ministro degli 
signor Von de Pfordten, alla sua volta riassunse in 
tre punti la condotta del governo: 1°, sforzi perse- 
veranti pel mantenimento della pace; 2°, non new- 
tralità: nè l'interesse della nazione, nè i doveri fe- 
derali permettono alla Baviera di rimanere neutrale; 
3°, guerra contro il primo che turberà la pace 

Ed il signor Dalwi 
Darmstadt, ha, dal canto suo , in un discorso pro- 
nunciato in occasione dell'anniversario della nascita 
del granduca, definito nel modo seguente la politica 
ssanti, fino all'ultimo , in 


eh, primo ministro di A 


del governo: « Sforzi ince 
favore del mantenimento della pace; ma allora , se 
un accomodamento onorevole è divenuto impossi- 
bile, partecipazione alla lotta accanto agli Stati ri- 
masti fedeli alla Confederazione i quali non temono 
di trarre la spada per la nostra Germania ». È questo 
nella sostanza esattamente lo stesso linguaggio del sig. 
Von de Pfordten. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 17. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto che mobilizza due battaglioni di guardia 
nazionale a Chisone e Sondrio. 

Elezioni: Valenza, Groppello; Pontremoli, Cador- 
nia; Forlì, ballottaggio tra Acerbi e Cosenz; Afragola, 
eletto Chiaradio. 

Firenze 18.— Assicurasi che domani pubbli 
cherassi un manifesto reale. Stasera sono partite pel 
campo le persone addette alla Casa Reale. 8 

Firenze 19. — Un supplemento alla Gazzetta 
ufficiale decreta che la Banca nazionale cambierà i 
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relativa cioio scoperto massimo 


suoi biglietti superio i a lire 50 con marche da 
bollo per cambiali da lire 15, 10, 5. Il ministero 
delle finanze pone a disposizione della Banca 30 mj. 
lioni in dette marche. Esse avranno corso obbligato. 
rio a tutto settembre. Le città designate per effe. 
tuare il detto cambio sono : Bologna, Genova, Lj. 
vorno, Milano, Torino. 

Firenze 19.—La Nazione dice che Depretis ]a 
accettato il ministero della marina, e Cordova quello 
dell'Agricoltura. 

Brescia 18. — Garibaldi è partito per Sal 

Parigi 18. — Moniteur du Soir : Un dlispae 
cio privato annunzia uno scontro nelle vicinanze g; 
Francoforte tra assiani e prussiani provenienti i, 
Giessen. 1 prussiani respinsero il nemico è comj. 
nuano a marciare dopo impadronitisi della ferrovig 

Parigi 19,—Moniteur. Un corpo di 30.2 40000 
riunito ieri dinnanzi a Francofor- 
ebbero entrati ieri in Dresda sen: 


austro-federa 
te. I prussiani s 
za incontrare resistenza. 

Hoidelberga 17,—Notizie di Francoforte: I pu 
siani sonosi ritirati verso Marburgo nell’ Assia elit 
torale osservati dai federali. L'ottavo corpo federale 
si è concentrato dinnanzi a Francoforte. È prussiani 
ocewparono Wiesbaden. 

Ieilelberga 18. — Assicurasi avvenuto un 
scontro negli avamposti ai confini sassoni verso Ban 
berga fra ussari  pru siani c un corpo atstrigr 
radunarono molte fon 


I prussiani e gli austri 
verso questa parte. Altri corpi considerevoli trovani 
uno in faccia dell'altro nella Slesia in vicinanza di 
Troppau. 

Magonza 18.—Dicesi che io prussiani abbiano 
tagliato la strada all’ armata annoverese, € quindi 
a di congiungeni 


questa sia posta nell’ impossibili 
cogli austro-federali. 

Madrid 16, — Il ministro della marina ha di- 
chiarato al Senato che la spedizione del Pacilico 
terminata. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 Giugno 


3 per 100 

43 per 100 

Consolidato inglese .... 
— 

PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 20 giugno alle ore 6 1/4 pom. nell 
sale accademiche del Convento dei Ss. XII Apost= 
li, la Sezione di Scienze Naturali terrà adunanza. 
ed il sig. prof. Vincenzo De Rossi-Rc tratterà diun 
suo progetto di modificazione del Pluviometro. 


ZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
2 25 Cent. 1° C=0°50 RR. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGA? 
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ANMUNZI GUUDIZIARII 


Ad istanza dell’ Illîmo sig. avv. Luigi 
Alibrandi Ammre deputato a 8Smo alla sig. 
Laura Adducci in Lanciani, unica figlia ed 
erede intestata del defunto Alessandro Ad- 
ducci. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Regolam. Legislativo e Giu- 
diziario, che nel giorno di sabato 29 corr. 
mese, alle ore cinque pom. col ministero 
del sott. Notaro, nella casa di ultima abita- 


zione del defunto sud. posta al Vicolo del 
= Vantaggio n. 4 secondo piano, si procede- 
rà alla compilazione dell’Inventario dei beni 
lasciati dal medesimo, e ciò sotto tutte le 
erve di diritto e di ragione. 
Roma li 19 giugno 1866. 


Luigi Hilbrat Not. di coll. pa 


Sì deduce a publica nolizia che con 
ordinanza del giorno 15 cor. questo Ecco 
Trib. Civ. Secondo Turno ha deputato in 


una porzione della Casa sita 


contutore e concuratore al minore France- 
sco Franchi il sig. Luigi Arati. 
Pelliccia Com. Canc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque desideri di fare acquisto di 


za di Monte Vecchio num. 15 comporti 
primo piano di n. 6 Camere e la Cucine 
tre cantine , e l'uso di un locale (er 
con puzzo di acqua sorgiva pota 
esibire la sua STaiA carla di 
sa © sigillata nell’ Officio Notarile Po ctoli 
rucci posto nella Piazza de' $$, ARG, 
numero 232, con_la elezione del doni 
nel termine di gni 30 da oggi decorrenti, 
per essere quindi presa in_ consideral'i,, 
Nel suindicat’Officio sono ostensibili ! 
tivi documenti. 

Roma li 18 giugno 1960. 


in Roma piaz- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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5. 
Il prezzo di a3s6 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIOR 


>flle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 


Mercoledì 20 Giugno ; 


Stati 


VALE 


ROMA 20 Giugno I 
DECRETUM 
Feria IL. die 11 Iunii 1866. 

Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitque, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

La vita di Gesù Cristo, pel Teologo Felice Cu- 
niberti, Parroco di s. Giovanni in Savigliano. Savi- 
gliano. Tipografia Racca e Brezza 1866. Donec cor- 
rigatur. 

Les Apòtres, par E. Renan. Paris 1866. 

La Catholicisme Romain en Russie; Etudes Hi- 
storiques par M. le Comte Dmitry Tolstoy. Paris 1864. 
Opus praedamnatum ex Regula II. Indicis. 

La Pluralité des cxistences de l’àme, par André 
Pezzani, avocat è la Cour impériale de Lyon, 3 édi- 
tion. Paris 1835 in 12. 

Histoire de la Litérature Anglaise, par H. Taine. 
Paris 1863. è 

I. Michelet, Bible de l’Umanité. Paris 1864. 

Etudes historiques, et critiques sur les origines 
du Christianisme, par A. Stap. Paris 1865. 

Freiherr J. Heinrich von Wessenberg, sein Le- 
hen und Wirken, zugleich ein Baitrag zur Geschi- 
chte der neuern Zeit, auf der Grundlage handschrif- 
tlicher Auszeichnungen Wessenbergs, von D. Joseph 
Berk grossherzoglich badischen Geheimen Hofrath. 
Freiburg, Freidrich Wagner'sche Buchhandlung 1862. 
Latine vero: Baronis J. Henrici de Wessenberg vita 
et acta, praeterea Commentarium ad Historiam mo- 
derni temporis juxta notas manuscriptas ab ipso Wes- 
senbergio ; opera D. Josephi Beck Magni Ducis Ba- 
densis Consiliarii aulici intimi. Friburgi per Fride- 
ricum Wagner librarium 1862. 

J. Heinrich von Wessenberg, ein dutsches Le- 
bensbild von D. Joseph Beck Grossherzoglich-badis- 
chen Hofrath. Freiburg, Fr. Wagner'sche Buchhand- 
lung 1863. Latine vero: J. Henricus de Wessenberg, 
vitae germanicae exemplar; opera D. Josephi Beck 
Magni Ducis Badensis Consiliari intimi aulici. Fri- 
burgi apud Bibliopolam Wagner 1863. 

Itaque nemo ‘cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 16 Iunii 1866. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fr. AnegLUS VINcENTIUS MopsNA Onp. PrarD. 
8. Inp. Conen. A SECRETIS 
Loco +- Sigilli. 

Die 16 lunii 1866 supradictum Decretum afficum et 
Dublicatum fuit ad S.Mariae super Minervam, ad Basilicae 
Principis Apustolorum , Palatti S. Officii, Curiae Inno- 
Irbis locis per me 


centianae valvas, et in aliis consuetis 
Aloysium Serafini apost. Curs. 


PARTE OPPICIALE 


Nel Supplemento unito al presente ‘foglio del 
Giornale di Roma viene riportata la Notificazione di 
Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Finan- 
ze , in data del 16 giugno corrente, relativa alla 
seguita estrazione di Milletrecento trenta tre numeri 
dei Certificati sul Tesoro della emissione 28 Genna- 
ro 1863, per il rimborso del Capitale alla pari, os- 
sia in scudi cento romani per ciascuno. La detta No- 
tificazione indica i numeri sortiti, ed avverte che di 
essi st aprirà il pagamento il giorno 2 luglio pros- 
simo. 

IGT 
MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

Le richieste di cambio dei biglietti emessi dalla 
Banca dello Stato, cui oltre l’ordinario si è fatto 
luogo da vario tempo, hanno indotto il Governo a 
prendere tale emergente nella dovuta considerazione. 
Esso non ha tralasciato e non tralascia ogni cura 
per apprestare all’ uopo efficaci e sostanziali rimedi 
si occupa alacremente di tutte le operazioni ne- 
cessarie da attuare il promulgato nuovo sistema mo- 
netario e ad emettere copiose quantità di nuova mo- 
neta, coadiuvandolo in ciò con la richiesta operosità 
la Banca medesima. Mentre per altro tali operazio” 
ni vanno compiendosi, si è riconosciuto indispensa- 
bile di regolare con temporaneo provvedimento le 
anzidette non ordinarie richieste, le quali sono in 
parte cagionate da brama di non lecito lucro, ed in 
parte potrebbero anche essere spinte da altri inten- 
dimenti. È perciò che la SANTITÀ’ pi Nostro Sieno- 
re, inteso il. Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato 
di pubblicare nel Sovrano suo nome le seguenti di- 
sposizioni. 

Art. 1. Dalla promulgazione della presente fino 
a che non verrà altrimenti ordinato , il cambio in 
moneta dei biglietti della Banca dello Stato verrà ri- 
stretto a scudi seimila per ciascun giorno, non ec- 
cedendo la somma di scudi venti per ciascun esi- 
bitore. 

Art. 2. Il cambio verrà eseguito in tutti i gior- 
ni, eccettdati i festivi ed il giovedì, in una stanza 
della Camera di Commercio di Roma. 

Art. 3. Alla regolare esecuzione dei premessi 
articoli invigilerà il Commissario del Governo insie- 
me ad uno dei componenti la Camera di Commercio. 

‘Dal Ministero delle Finanze li 18 Giugno 1866. 
Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
—040-4-0410— 
PARTE NON OPFPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Ecco il testo della risposta dell'Imperatore d’Au- 
stria all'indirizzo di fedeltà presentatogli dal consi- 
glio comunale di Vienna: 

« Con grande sodisfazione accolgo questa mani- 
festazione della città di Vienna. 

« Io ho fatto tutto per conservare alla Germa- 
nia la pace e la libertà, ma ciò mi fu reso impos- 
sibile da tutte le parti. 

« Questo è il più grave momento dacchè io salì 
al trono. 

« Ora prendo in mano la spada colla fiducia in 
Dio, nel mio buon diritto, nel mio valoroso esercito 
e nella cooperazione de’ miei fedeli popoli. In par- 
ticolare, debbo poi esprimere il mio più perfetto so- 
disfacimento per l’accordo' e pel contegno di Vienna. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s 


— 0406-00-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogn.* del trasmittente 


DI ROMA 


« Ad onta che dall’arenamento del commercio. 


e dalla mancanza di lavoro, siano stati già imposti 
considerevoli sagrifizi alla popolazione, qui al con- 
fronto dell’estero domina la più esemplare tranquil- 
lità ed ordine, ed io non posso di ciò lodarmi abba- 
stanza ». 


—Leggesi nella Gazzetta Officiale di Venezia del 12: 
Il dispaccio del conte Bismark diretto ai rappre- 
sentanti della Prussia presso le Corti estere, in da- 
ta del 4 giugno corrente, e che oggi pubblichiamo, 
prova, per usare le parole del Times, che il ministro 
di Stato di re Guglielmo riguarda omai la civiltà 
come un fuor d’opera nelle sue relazioni coll’Austria. 
‘Tutto l'orgoglio, l'amara avversione, il fanatismo del- 
lo scopo, stati rattenuti durante le lunghe negozia- 
zioni, rompe ora ch’esse possono riputarsi compiute. 
Il dispaccio prussiano spira guerra, e sembra il pre- 
ludio d’un’immediata rottura. L'Austria vi è accusata 
di nutrire l’idea fissa di far guerra alla Prussia , il 
governo, anzi lo stesso imperatore, d’avere impedite 
le trattative, e d'essere predominati da un bisogno 
di guerra. « Queste inutili, indegne e basse perso- 
nalità dirette al sovrano dell'Austria, dice il Times, 
sono accompagnate dalle accuse a’ suoi ministri di 
volere la guerra ad ogni costo, e di non trovare al- 
tro rimedio alle disestate finanze che la bancarotta, 
0 le imposte di guerra alla Prussia ». Ma più gravi 
ancora delle rimostranze dirette alla Corte di Vienna 
sono nel dispaccio prussiano le forme del dire. So- 
stenere che l'Austria , dice la Presse di Parigi, ha 
armato la prima nel fermo proposito di aggredire la 
Prussia, è un argomentazione più o meno diploma- 
tica; ma accusar l’Austria di voler fare una danca- 
rotta onorevole, è un’ingiuria che non può essere 
scusata da nessuna irritazione in un documento di 
questa natura, e destinato a tanta pubblicità. Il sig. 
conte Mensdorfî ha risposto punto per punto al di- 
spaccio prussiano con un dispaccio diretto il 9 giu- 
gno al conte Karoly a Berlino. La dignitosa risposta 
del ministro di S. M. l'Imperatore è un modello di 
forza logica e di moderazione, e le forme sobrie e 
civili danno maggior risalto alla validità delle ragio- 
ni allegate. Ecco il tenore dei due documenti quali 
vengono riprodotti dalla Gazzetta di Venezia : 


—Circolare della Prussia ai suoi rappresentanti 
all’estero : 
« Berlino 4 giugno. 

« In una precedente occasione, comunicai già a 
E. il dispaccio, da me diretto il 7 p.p. al R. am- 
basciatore a Vienna, in riguardo alla Nota 26 apri- 
le del co. Mensdorff , concernente la questione dei 
Ducati. A bello studio, io diedi a quella comunica- 
zione la forma di una dichiarazione confidenziale, di 
cui non dovea trasmettersi copia, perchè l’esperienza 
mi ha insegnato che lo scambio di documenti, i qua- 
li sogliono venir subito pubblicati, non facilita un 
vero accordo, e perchè era principale desiderio del 
R. Governo, quello di offrire al Gabinetto di Vienna 
di lasciargli aperta la possibilità di un ravvicinamen- 
to. Noi eravamo quindi autorizzati a ritenere che il 
nostro passo sarebbe stato debitamente apprezzato a 
Vienna, e infatti pareva che il co. Mensdorff (a giu- 
dicare dalle dichiarazioni, da lui fatte al bar. Wer- 
ther ) avesse presa in considerazione siffatta possi 
bilità. Ed in effetto, il tenore della nostra comuni- 
cazione, dovunque fu conosciuto , venne riguardato 
come un sintomo di amichevoli sentimenti, che rav- 
valorarono la speranza della conservazione della pace. 

« Ma indarno aspettammo noi una risposta , 0 
almeno una dichiariazione dell’ambasciatore imperia- 
lo su questa vertenza. Anzi siamo costretti a Pri 
Ce Tone ein. fatta dal Governo. imperiale 
nella iedua 4° giugio della Dieta federale. In quella 


dichiarazione ( dopo alcune considerazioni retrospet- 
tive, che sono in contraddizione coi fatti, ed offen- 
sive per la Prussia) l’Austria rimette alla Confede- 
razione il decidere la questione schleswig-holsteine- 
se, ed annunzia nello stesso tempo un atto di sovra- 
nità nell’Holstein, cioè la convocazione degli Stati : 
atto a cui l’Austria non era auli dal momen- 
to che, appellando alla Confederaz sedeva dal 
trattato di Gastein, tornando così a sostituir kr 

tico rapporto di compossesso alla recente d 
geografica. 

« Noi abbiamo già protestato a Vietina , tanto 
contro quest'atto ingiustificabile ed unilaterale, quan- 
to anche contro l'arbitrio di disporre déi nostri di 
ritti, conferendoli alla Confederazione ; e ci riservia- 
mo ogni ulteriore misura. 

« Ma innanzi tutto io non posso a meno di di- 
chiarare, che in questo modo di procedere del Go- 
verno austriaco altro ravvisar non sappiamo, che l’in- 
tenzione di una provocazione direita, e il desiderio 
di produrre colla violenza una rottura e la gierra. 

« Tutte le notizie, che el pervengono , si ac- 
cordano in questo, che a Vienna si è preso il fermo 
partito di recare la guerra in Prussia. 

« Per desiderio di S. M , posso confiden 
mente partecipare a VE. , che all’epoca, in cui noi 
alibiamo inviata a Vietina la comunicazione confiden- 
ziale testè mentovata; il Re, animato dal desiderio 
di conservare, finchè fosse possibile, la pace, prestò 
orecchio volentieri al progetto di trattative dirett 
progetto che partiva da Vienna da origine imparzia- 
le, e che venne comunicato a S. M. senza coopera- 
zioné del Ministero, e ciò per convincersi, se anche 
S. M. l'Imperatore d'Austria fosse pur sempre pro- 
clive alla pace. La proposta mirava a trattare iù 
comune la questione  schleswig-holsteinese e quella 
della riforma federale, e, mediante questa fusione, a 
facilitare la soluzione di entrambe. Le tratiative, ap- 
poggiate pur parte degl’ intermediari dai sentimenti 
più concilianti, valsero soltanto (come S. M. ci 
comtnicò ) a dimostrare, che a Vienna non sus- 
sistono più analoghi sentimenti. Malgrado il teo- 
rico amore portato alla pace dall’ Imperatore , esse 
dimostrarono le velleità di gue che nel suo Ga- 
binetto preponderano ad ogni altro riguardo , anche 
presso toloro, che precedentemente votarono coritro 
la guerra, i preparativi di Fer e gli armameriti ; 
esse comprovarono anzi, che questo desiderio di 
guerra esercita ormai una decisiva influenza sullo 
stesso Imperatore. Non solo si manifestò una totale 
avversione ad ent n trattative confidenziali ed 
a discutere la possibilità di un componimento , ma 
furono perfino da fonte autentica riportate al Ré di- 
chiaraziofii d’influenti uomini di Stato austriaci e di 
consiglieri dell'Imperatore , le quali non ci lasciano 
nessun dubbio che i ministri imperiali desiderano la 
guerra ad ogni costo, parte colla speranza di pro- 
speri successi sul campo, parte per superare le in- 
tilne diffitoltà, e parte perfino colla manifesta iti 
tenzione; tli soccorrere alle finanze austriache, me- 
diante contribuzioni prussiane o mediante un ono- 
revole fallimento. 

« Con questa intenzione armonizzano troppo an- 
che i fatti del governo austriaco. 

« Accennai testè, che nella dichiarazione fatta 
tlall’Austria alla Dieta federale, noi siamo costretti 
a ravvisare una diretta provocazione. Essa non può 
essere interpretata se non nel senso ; che l’Austria 
intende di farle susseguire la rotti poichè l’Au- 
stria non potrebbe lusingarsi che noi sopportassimo 
in pace questa violazione de’ nostri diritti. In un’al- 
tra questione, nel prestito forzoso che venne imposto 
al Veneto, e che per le circostanze, che lo accom- 
[aenareno, esacerbò specialmente gli animi, l’Austria 
ha dimostrato che anche contro l’Italia essa vuol 
adoperart gli estrethi mezzi. Con ciò armonizzano 
pie le tiserve, colle quali accompagnò la sua rispo- 
sti all’invito per la Con biehzd, risposta, che (a quan- 
tb sento) viene considerata da tutte e tre lè potenze 
etiivalente ad in rifiito. 

tt Dietro a tiitto ciò, fioi non possiamo vedere 
chie la decisa intenzione dell'Austria di sforzare la 
Priissia alla guerra, e in caso estremo di approfit- 
tare delle distussioni del Congresso solo allo scopo 
di guadagnat tempo pel compimento de' prepatativi 
propri e specialttiente di quelli de’ stioi alleati. A 
Vichna la guerra è partito preso; trattasi solo del 
Itiomento favorevole per cominciarla. 

« Gli ultimi avvenimenti e’ inducono a questo 
convincimetito per imperiosa necessità, e crediamo 
che solo uno sguardo a bello studio pregiudicato po- 
trebbe devenire ad una conclusione opposta. I fatti 

titlano orà troppo chiato, pet far risolvere in mil- 
a le vane voci che cotrono, fondate semplicemente 
sù Se, cotnbinazioni e edinunicazioni maila- 
mente interpretate sui desideri bellicosi della Prus- 
sia. Adesso forse ci si presterà fede, se protestiamo 
solennemente contro l'insinuazione, che foi vogliamo 
far. valere colla forza delle armi è colla violazione de’ 
dititti del compossessore i nostri titoli sii Ducati. 
Ofa hon sarà difficile il comprendere i veri motivi 


degli arttiamenti austriaci, con cui l’Austria provocò 


la crisi attuale, impedendo per giunta. appositamen- 
te col proprio contegno, che venisse risolta median- 
te il Congresso. 

« Con tranquilla coscienza noi possiamo fare 
appello al giudizio di tutti gli uomini di Stato im- 
parziali, quale delle due Potenze abbia dimostrato 
fino all'ultimo momento spirito coneiliativo ed amo- 
re di pace. È . 

« Prego V. E. di dichiararsi a sensi di questo 
dispaccio verso il ministro degli affari esterni alla 
Corte, presso cui ella è accreditata. 

« Bismark » 


— Nòta, diretta il 9 corr. dal co. Mensdorff al 
co. Karoly a Betlino : 

« Il R. ambasciatore prussiano mi comunicò una 
copia del Mica in data di Berlino 4 corr:; di- 
spaccio che il R. gabinetto trovò d'inviare in segui- 
to alla dichiarazione, fatta dall'Austria nella tornata 
1° corr. della Dieta federale. Ho l’onore di comu- 
nicare qui allegato a V. quel documento. 

« Il co. Hsmark si credette lecito il tentativo 
di revocate it dubbio la verità delle parole, da noi 
prominciaté a Francoforte. Questo tentativo noti riu- 
scirà al capo del governo prussiano: Le prove delle 
cose, da noi esposte, sono troppo presenti alla me- 
moria di ognuno. Esse aggravano assai il gabinetto 
di Berlino ; e non pure in Austria e nellà Germa- 
nia non prussiaia la voce della coscienza pubblica 
si è universalmente associata alla tiostra, ma petfì- 
rio in Prussia ci sono molti spiriti amici del vero ed 
indipendenti, al cui giudizio possiamo fiduciosamente 
appellarei 3 

« Ma il R. governo prussiano dichiara inoltre 
che, nel passo da noi fatto a Francoforte, esso rav- 
visa una violazione dei diritti contrattuali ed un 
espresso svincolo dell'Austria dalla convenzione di 
Gastein. Esso si erede quindi autorizzato a riporsi 
sil terreno della pace di Vienna, conchiusa il 30 
ottobre 1864, e ci annunzia che pose nelle mani del 

cenerale Manteuffel la tutela dei suoi diritti di con- 
lominio sull'Holstein. E dal nostro preteso svincolo 
dal trattato di Gastein, esso vuol dedurre la conse- 


guenza che più non ci compete il diritto di convo- 
tare da noi soli gli Stati dell’Holstein. 


« Noi protestiamo solennemente contro Queste 
asserzioni, € respingiamo dal governo austriaco ogni 
qualsiasi responsabilità per le gravissime conseguen- 
ze della deliberazione della Corte di Berlino, di tra- 
sportare omai la contioversia sul campo dei fatti. 
A motivare la nostra protesta, osserviamo, in primo 
luogo, ché i toncerti fra l’Austria & la Prussi& non 
potevano e non dovevano alterare i diritti della Con- 
federazione germanica, e che un membro federale, 
il quale dichiara di yoler riconoscere le deliberazio- 
ni prese dalla Confederazione in conformità alla sua 
Coslituziotie, non può con ciò pregiudicare i diritti 
di uti alto tonfederato. Dobbiamo, in secondo luo- 
go; notare che il R: governo prussiano, per parte 
sua, già da gran tempo ha rinnegata la forza obbli- 
di quei convegni, sia coi fatti, sia colle espres- 
se di azioni, ed ha quindi perduto il diritto di 
appellarsi, ih confronto ell’Austria, ad obbligazioni, 
che dal canto suo tidti ha fispettate. Esso violò il 
Fan che la questione di suctessione sthleswig- 
holsteinese non potesse risolversi se nom che U’ac- 
cordo coll’Austria, fin da quando dichiarò risolta la 
questione di sovranità nello Schleswig-Holstein, non 
già in base ad un accordo con noi, ma ad un pa- 
rére dei giuristi della Corona prissianà, + coriminò 
pene ai seguati di qualsiasi altrà opitilbhé. Senza 
ritener necessaria la riserva dell’atlesiotie dell'Austria, 
ésso più tardi sì mostrò disposto a rimettere là con- 
troversia, ora ad un Parlamento tedesco, ora ad un 
Congresso europeo. Come può dunque lagnarsi, se 
l'Austria, in difetto di un accordo reso impossibile 
dalle proteste delli Prussia, si detidé a devolvere 
ogni ulterior misura all'organo legale della Confede- 
razione germanica ? Finalmente, nel suo dispaccio 26 
gennaio p. p., pel caso di una repulsa, esso appose 
l'espressa clausola, che « racquisterebbe piena liber- 
tà d’azione in tutta la sua politlca, è ne farebbe 
quell'uso; che ritenesse corrispondente agl’ interessi 
lella Prussia»; © il co. Bismark, al ricevere la no- 
stra risposta; dieliiarò all’ambastidtore imperialé, es- 
sersi verificata ormai per la Prussia l'efficacia di 
quella clausoli. Era dunque la Prussia, che, colle 
parole e coi fatti, senza Jegittinio motivo, ritenevasi 
svineolata dille obbligazioni incontraté verso l’Austria, 
ed assumeva una posizioné tale;  thé tllò stato di 
cose; éreato, dal convegno di Gastelh, noh lasciava 
altro valore che quello di un poss8ssì di fatto  pie- 
namente precario. L'Austria cio nondimeno rispettò 
quel posspsso; essa non recesse dal convegno di Ga- 
stein, è Il goveftib Iitiperialé avrebbe lasciato persi- 
stere intatto fino alla finale decisione della Chfe: 
deraziorie lo statò provvisorio, fondatb dagli brticoli 
di quel convegno. Ora, ment lb Prussia di proprié 
autorità vuol tornar a sostituire a questo provviso- 
rio lo stato pteriore,, e a tale scopo fa inarciare le 
sue titippe riell’Holstéin, essa tompiè effettivamente 
per patib suli la rottufa del tonvegnò di Gisteits 


e la nostra protesta fondasi quindi, in terzo luogo 
sul fatto, che la Prussia procedette ad agire da sò” 
e mediante l'occupazione dell’Holstein, non solo vio 
lò i suoi rapporti contrattuali coll’ Austria, ma al. 
tresì l’att. (Ca dell'atto federale germanico, € si ve 
rificò quindi il caso contemplato dall’art. 19 dell'atto 
finale di Vienna, 

« Nell’atto ch'io incarico V. E. di comunicare 
in copia il presente dispaccio al R. presidente dei 
ministri prussiano, debbo naturalmente riservare al 
governo imperiale tutti quei passi € quelle delibera. 
zioni, ch'esso troverà necessari , dacchè altro. non 
gli rimane che provvedere alla tutela della propria 
© 


ignità e del proptlo @nore, e alla difesa dei con- 
ulcati diritti: 
« Accolga, ecc. ecc. ecc. » 
— cibi 


Si legge nel Tames del 14: 

Sono giunte notizie di un avvenimento che po 
chi anni fa avrebbe fatto dimenticare agli inglesi 
perfino il tettibile spettacolo della imminente guerra 
europea, e che ora probabilmente fatà pochissimo 
effetto. I russi sono in Bokara e crediamo che la 
notizia sia verace. Îl 20 del mese scorso il Khano 
Emir e principe di Bokara don 40 mila uomini e 
20 cannoni vente a battaglia col generale Nemoff- 
ky cd ebbe la peggio. Molti uomini uccisi, dei 21 
cannoni 19 presi; ittsormma rotta Assoluta , mentre 
le perdite dei ritssi sono poche. E una battaglia 
come iuella di Plassey: Plussey ci dette 1° India; 
che cosa darà la vittotia de' russi alla. Russia ? E 
quando la Russia ha consolidata la conquista e si è 
stabilita finalmente sulle frontiere dell’ India britan- 
nica, quali saranno le' nostre relazioni 3 e qual sarà 
Vavvenire del riòstro impero d'Oriente ? 

Però è possibile che se raggiunge i nostri cor 
fini sia miglior vicino di quelli che già avemnio, ma 
atico che hol fossé, provvido consiglio per noi è di 
starctne ove siamo anzioliè raniingate nei deserti 
dell'Asia, secondò le antiche teorie; in traccia del 
nemico: 

Non ci cale il monopolié delle conquiste. La 
Russia, potenza asiatica, ha lb stessò diritto sull’ 0- 
riente che abbiamo noi. AI Nord-Ovest di nol gia 
ciono al di là del gran deserto di Rajpootana gli 
Stati indipendenti di Scinde e di Punjab, le reguui 
barbare di Cabul, e quella immensa terra che, non 
essendo nè thinesé; nè russà, fu chiamata Tartaria 
indipendente: La via diretta della Russia: all India 
sarebbe traverso la Tartaria. 

Nella peggiore ipotesi; quella delle ostilità con 
la Russia, sarebbe sempre savio consiglio starcene 
ov sianio, al contrario faremmo getto de” nostri gtati- 
di vantaggli Mu v'è un’altra ipotesi, quella dell’ami- 
vizia russa: Nof bisogna fondareisi troppo 3 ma al 
ogni modo uh vicino civile contro un barbaro è iu 
prò rostro. 


Mensdorfi 


— doit — 
La proposti, fatta dall'impetiale inviato presi 
diale presso la confederazione nella seduta 41 cort. 
della Diet federale , per la mobilitazione di tutt'i 
corpi d'armata dell'esercito federale non appartenenti 
alla regia artnata prussiana, è toncepita come segue: 
« L'inviato piesidiale è Incaricato dal suo gr- 
vetitib di fare all'eccelsa assemblea federale la seguen- 
té tomunivazionet 
« Il regio governatore prussiano del Ducato del 
lo Sehleswig, gen, bar. di Manteuffel, partecipò uf 
fizialmente SL Luogotenente pel Ducato dell' Hol- 
stein, tenentemaresciallo bit. di Gablenz, ch'egli 
ebbé Ordine dal suò Governo ; per tutelare i dirill 
di condominio della Prussia ; di bcoupare le parli 
dell’Holstein non occupate dalle truppe austriache. 
« Il Luogoténente imperiale protestò contro que 
sto disegno, e concentrò in Altona le truppe impe 
riali a lui so; Retta. 
t Malghi b uèsta soletine protesta, quantunque 
la tonvenzione di Gastein abbia posto in mano È 
S. M; l'Imperatore d'Austria l'esercizio di tutti die 
ritti di sovranità, l'amministrazione e l' occupazione 
militare dell’ Holstein; ad eccezione di alcuni punt 
specificati, le trippe prussiane vaftitono il vonfine 
dell’Holsteéin, 6 si diffusero su tutto il paese 
* L'inviatò presitfale fa intericato di comuni 
care questo tiditò di piòsedere all’eccelsa Assemblea 
federale. Il Governo imperiale deve quali carlo si 
me utta violazione del trattato di Gastein ; in fr01 
di qittilo erist stabilità tiho stato provvisotto Vi 
l'Austria era disposta a lasaiar sussistere, fill 
G 


onfederazione avesse promuntiata una decisione de 
finitivà sull'Holsteiti: ; ct 
« Il bar. di Manteufivi ha poi dichiarato, esse! 
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costretto ad assumere i poteri governa n 
l'Holstein; questa è una violazione del trattato di 
pace di Vienna. 

« S.M. l’Imperatore,'per mezzo del suo ambasci 
tore a Berlino, fece dichiarare il 31 mar o, ch egli 
non si porrà in contraddizione colle disposizioni del- 
l'atto federale. L'inviato presidiale, per sovrano in- 
carico, fece questa medesima dichiarazione in seno a 
questa eccelsa A. semblea.. 5 £ 

« A questa assicurazione S. M. l'Imperatore si 
serbò fedele. 

« Ma la Prussia per tutelare diritti che pre- 
tendevansi lesi, procedette ad agire di propria au- 
torità. 

« Si è quindi verificato il caso previsto dall’'ar- 
ticolo XIX dell’Atto finale di Vienna, e l'Assemblea 
federale ha il debito di porre un argine a questo pro- 
cedere arbitrario della Pru; ò 

« In seguito a questi atti violenti, pei quali 
siamo min ti dai vasti armamenti della Pru 
non puossi trovare una garantia per l'inte na sicu- 
re della Germania e pei compromessi diritti dei 
membri federali, se non che nel raccogliere insieme 
tutte le altre forze militari disponibili della Confe- 
derazione. 

« Il Governo imperiale ritiene necessaria la sol- 
lecita mobilitazione di tutt’ i corpi d’armata dell’eser- 
cito federale non appartenenti all’armata prussiana. 

« Se questa misura avesse bisogno di un’ ulte- 
riore giustificazione, essa la troverebbe nel contegno 
del R. Governo prussiano , a fronte delle delibera- 
zioni, che ultimamente, dinanzi al pericolo sempre 
crescente, furono prese dall'Assemblea federale per 
tutelare la pace della Confederazione. 

« Il R. Governo prussiano non corrispose alla 
deliberazione presa il 9 maggio, in seguito alle mi- 
nacce fatte alla Sassonia, alla deliberazione, cioè, di 
« richiedere il R, Governo prussiano di tranquillare 
pienamente la Confederazione, mediante un'opportu- 
na dichiarazione, a sensi dell'articolo XI dell’ Atto 
federale. 

« La risposta della ‘Prussia alla deliber: 
del 24 maggio non può riguardarsi sodisfacente, dac- 
chè essa respinse il contemporaneo disarmo contem- 
plato da quella deliberazione. 

« In entrambe queste occasioni , il R. Governo 
prussiano , erigendosi a giudice sulla Confederazione 
germanica, fece dipendere i suoi rapporti verso la 
Confederazione e le sue ulteriori deliberazioni dal 
fatto, che la Confederazione stessa voglia e possa 
adempiere le esigenze della Prussia. 

« Per tutti questi motivi, il Governo imperiale 
ritiene che l'eccelsa Assemblea federale sia nell’ as 
soluta necessità di prendere quelle urgenti misure , 
che la pongano in grado di adempiere agli obblighi, 
che le incombono, è propone quindi : 

« « L'eccelsa Assemblea federale , con riserva 
delle ulteriori decisioni , deliberi : 

« «1. Di ordinare la mobilitazione del 4°, 2°, 
3°, 7°, 8°, 9° e 10° corpo d'armata federale, e d’in- 
Vitare i ri 
sul piede di guerra, giusta l’adottata forma 
guerra, i loro contingenti federali, nella forza del 
contingente principale e di riserva, e disporli entro 
14 giorni nei quartieri, che già occupano , o che 


Saranno per occupare, in tale assetto di guerra, che 


al primo ordine possano porsi in marcia entro 24 
ore con tutti i materiali da guerra. 

o «2. Dinvitare gli stessi eccelsi Governi a 
provvedere alla formazione dei contingenti di sup- 
plimento. 

« « 3. D'invitare gli stessi cccelsi Governi a 
notificare all'Assemblea federale al più presto possi 
bile l’eseguimento di quest'ordine, al più tardi, ai 
rossimi 14 giorni. 

« < 4. D' invitare gli stessi eccelsi Governi a 
ncamminare le pratiche necessarie , acciocchè V'As- 
cmblea federale , a sensi del $ 46 della Costituzio- 
ne di guerra federale , deliberi al più presto pos 
bile sul comando supremo, e inoltre a stabilire d’ac- 
cordo le nomine e le disposizioni, previste nelle Se- 
zioni VII, VIII, IX e X della Costituzione di guer- 
ra federale. 

« < 5. D'ordinare alla Giunta per gli affari mi- 
litari di concertarsi colla Commissione militare per 
l’eseguimento di questa deliberazione » ». 

« L’inviato presidiale , nello stesso tempo, ha 
ordine di proporre la votazione in una tornata da 
fissarsi al più breve termine possibile. » x 

— Un telegramma da Berlino qualificava la pro- 
Posta, fatta dall'Austria alla Confederazione, per un' 
modo di procedere contrario al regolamento degli 
affari per non essere stata notificata prima. Questa 
qualifica è del tutto infondata. L'imminente proposta 
dell'Austria per la mobilitazione, fu comunicata la 
Sera del 10 giugno, giusta il regolamento degli affa- 
Ni, all’inviato prussiano, non altrimenti che agli altri 
inviati. ; 

._—La dichiarazione dell’ inviato prussiano alla 
Dieta federale, sig. di Savigny, in seguito alla pro- 


45 


ispettivi Governi a porre immediatamente | 
ione di 


posti austiiaca di mobilitazione, fu di questo teno- 
re: «Bu questa proposta; il cui soggetto gli è affat- 
to nuovo, egli hoh trova di dichiararsi né in ordine 
nè in merito. » 

— Nella seduta del 14 che tenne l'assemblea 
federale, la proposta dell'Austria per. mobilitare gli 
iti federali fu accettata con 9 contro 6 voti. 
Dopo tale votazione, la Prussia dichiarò questo de- 
liberato della Dieta involvente una dichiarazione di 
guerra, contrario alla Confederazione ; annunziò la 
sua uscita dalla stessa, dichiarò sciolta la Confede- 
ione, ed invitò i governi, che sî pongono dalla 
parte prussiana a voler formare una nuova Confe- 
derazione.—La presidenza, riferendosi al deliberato 
preso in modo competente, protestò in nome della 
‘azione contro il passo della Prussia, inam- 
Missibile in via di diritto ed infondato în viadi fat- 
to—L'Austria amunziò chie î suoi tre corpi d'ar- 
mala sono pronti alla marcia ed all'attacco. 
serive da Carlsruhe al Moniteur : 
la posizione presa dai diversi contingenti del- 
I°8° corpo d’armata federale non si può ancor giu- 
dicare se essi sieno destinati ad agire assieme. 

La brigata Nassau è concentrata sulla riva di- 
rita del Reno e del Meno fra Etville e Hoechst. 
Se le circostanze la chiamano ad occupare Magonza, 
essa potrebbe trovarsi in ventiquatte” ore riunita in 
quella città. 

La metà delle truppe di Assia Darmstadt è can- 
tonata sulla sinistra del Reno nella vicinanza di Ma- 
gonza, mentre l’altra metà tiene la strada che co- 
steggia la montagna (Bergstrasse). 

La più gran parte dell'esercito wurtemberghese 
è riunita in un campo presso Urach nelle vicinanze 
della strada ferrata, che può trasportare in poco 
tempo le truppe a Stuttgard da dove possono venir 
dirette dove più piaccia. 

La Baviera ha dai 12 ai 15 mila uomini nel 
Palatinato fra Germensheim e Landau ; 10 mila in 
ciascheduno dei due campi ad Augusta ed a Schvein 
furt, ed il forte dell’armata, circa 30,000 uomini, 
sulla ferrovia fra Bamberga e Hof. 


Dall 


— Si scrive alla Patrie da Monaco che dopo 
la seduta dell’11, nella quale il signor di Pfordten 
ha fatto conoscere ufficialmente la politica della Ba- 
viera, la Camera dei deputati si è riunita in Comi- 
tato segreto, e che il luogotenenie generale De Hesse, 
succeduto al colonnello Lutz come ministro della 
guerra, ha dato alcuni dettagli sulla situazione at- 
tuale dell’esercito bavarese. 

Dalle spiegazioni state date dal ministro si dice 
che risulta che l’esercito bavarese presenta in oggi 


i un effettivo di 200 mila uomini combattenti, che 


questo esercito è stato ispezionato dal feld mare- 

sciallo principe Carlo di Baviera, che il generale prin- 

cipe Leopoldo zio del re comanda l’artiglieria, il duca 

Massimiliano la cavalleria, e che se la Baviera si 

trovasse sforzata ad entrare in guerra, il re si pro- 

poneva di partire con suo fratello pel campo. 
049-440 040— 


Leggesi nell’Osservatore Triestino : 

« Col piroscafo del Levante ci pervennero ieri 
sera notizie di Costantinopoli e Smirne del 9. La 
Porta continua a considerare come non avvenuta la 
nomina del Principe di Hohenzollern a Sovrano dei 
Principati, e continua alacremente, tanto a Costan- 
tinopoli quanto a Rustciuk, i preparativi per occu- 
pare la Moldavia e Valacchia. Le truppe d’occupa- 
zione saranno scelte fra’ migliori reggimenti de’ tre 
primi corpi d’esercito, i quali furono posti in pieno 
assetto di guerra, e rinforzati da 60 battaglioni di 
tedif. Sono già arrivati in Turchia 8000 degli Egi- 
ziani, mandati dal Vicerè, e se ne attendono-aliret- 
tanti ; Ismail pascià provvederà al loro mantenimen- 
to per tutta la campagna. Omer pascià fu nominato 
generalissimo de’ tre corpi, ed egli comanderà in 
persona le truppe che passeranno il Danubio. Il Ser- 
dar Ekrem doveva partire alla fine della scorsa 
settimana per Rustciuk, dove gli sì manderanno gli 
ordini definitivi tostochè si avrà la risposta della 


Conferenza all'ultima Nota turca. Si ha pure inten- 
zione di formare un corpo di circassi volontari. » 

— Un carteggio da Bukarest al Temps accerta 
che la Russia concentrò 80,000 uomini sul Pruth, 
togliendoli all'esercito del Caucaso. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

<del 

Già firmati si annunciano dai giornali fiorentini 
i decreti di nomina del nuovo ministero , avendo il 
Visconti Venosta accettato il portafoglio degli affari 
esteri, ma not è noto ancora a chi siasi conferito 
quello dell'agricoltura , giacchè si accerta essere il 
medesimo stato rifiutato da due o tre tappresen- 
tanti della sinistra parlamentare. Nella seduta d’og- 
gi o di domani il gabinetto modificato dovrebbe 
presentarsi alla Camera , ed il prino suo atto sa- 
rebbe di prorogarla tantochè ne abbia ottenuto nuo- 
vi poteri straordinari di finanza e di pubblica sicurez- 
za e l'esercizio provvisorio del bilancio pel 1866. Ma 
poichè al ministero delle finanze rimase lo Scialoja è 
contestata da parecchi fogli la convenienza di accodare 
sehza riserva le richieste facoltà fin rie, correndo la 
voce di onerosissimi provvedimenti che sarebbero de- 
liberati dal suddetto ministro, tra cui l'imposizione 
di un prestito forzoso per la cifra di 600 milioni, il 
quale dovrebbe essere somministrato dalle provincie 
e dalle comuni. Ad altri giornali però inopportuna 
ed improvvida sembra ogni discussione su qualunque 
argomento, mentre da un istante all’altro è da aspet- 
tare l'annuncio che anche dalla parte d’Italia abbia- 
no avuto principio le ostilità, come lo ebbero già da 
due giorni in Germania; sicché è tenuto più ragio- 
nevole che procedasi immediatamente dal governo alla 
chiusura del Parlamento; misura che è specialmente 
invocata dai giornali democratici come punizione ai 
deputati che per la seconda volta annullarono l’ele- 
zione di Mazzini. 

Benchè finora non abbiano avuto luogo che pic- 
coli ed isolati scontri in Germania, di cui le incom- 
plete segnalazioni telegrafiche non fanno abbastanza 
comprendere la portata , è indubitato tuttavia che 
nella guerra la quale ebbe già principio, la Prussia ha 
risolutamente preso l'iniziativa delle ostilità. Il re 
di Sassonia, il cui Stato fu per vari puuti invaso dalle 
truppe prussiane, e l'armata sassone, proseguono a 
ritirarsi so la Boemia affine di congiungersi col- 


l’armata austriaca. L'Austria è rimasta fedele all’at- 
titudine seguita finora ; essa non ha mai consentito 
ad allontanarsi dalla procedura federale s da cui è 
uscito il voto della Dieta. A questa assemblea si è 
rivolta la Sassonia per ottenere soc contro l’ar- 
mata prussiana, ed il voto della Dieta fu quale lo 
facevano prevedere le precedenti sue risuluzioni, fa- 
vorevole all'intervento ed ostile alla Prussia. Egli è 
pertanto come esecutrice dei decreti dell’ assemblea 
federale che l'Austria sta per entrare in linea con 
tutte le sue foi il presidente della Dieta, che è il 
ministro austriaco a Francoforte, lo “ha dichiarato 
formalmente. La Baviera, attesa la sua posizione geo- 
grafica, è naturalmente chiamata a concorrere col- 
l'Austria; e si saprà tra poco in quale misura il ga 
binetto di Monaco intende impegnarsi nel conflitto. 
È lecito adunque aspettarsi tra breve la notizia di uria 
grande battaglia; non potrebbe dirsi’ di una battaglia 
decisiva, dappoichè non sembra che un primo scon- 
tro possa avere questo carattere. Le forze sono dal- 
l'una e dall'altra parte troppo considerevoli, le ar- 
mate proppo solidamente organizzate perchè un solo 
combattimento possa far prevedere l’esito della cam- 
Pagna; esso potrà tutto al più dare indizio dell’ ar- 
dore rispettivo delle due nazioni, le quali da più di 
cento anni non hanno mai combattuto l’ una contro 
l’altra. La Sassonia sembra destinata ad essere il 
campo di qualche grande fatto d’ armi, come lo fu 
nella guerra dei trent'anni e nella guerra dei sette anni; 
ricordandosi inoltre anche dalla presente generazione 
i combattimenti di Lutzen, di Bautzen, di Dresda e 
di Lipsia, nei quali furono decisi i destini del primo 
impero francese. 

Non si conoscono ancora i particolari dei dibat- 
timenti e delle risoluzioni prese dai ministri degli 
Stati della Germania alleati dell’ Austria per far ri- 
tornare l’Holstein sotto l’autorità della Confederazio- 
ne. Sol è annunciato in generale che fu dai mede- 
simi deliberato di esperimentare la ragione delle ar- 
mi contro la Prussia, nel qual modo non trattasi più 
di una guerra fra le due maggiori potenze tedesche 
ma della patria germanica contro il regno prussiano. 
È questo, al dire dei giornali tedeschi, uno dei pri- 
mi resultati della. politica del signor di Bismark, al 
quale ne tenne ggià dietro, un altro della stessa in- 


dole, giacchè, seguendo l'esempio della Baviera , la 
maggior parte degli Stati respinsero assolutamente 
il noto progetto della Prussia circa il nuovo orga- 
namento della Confederazione. 

Ma questo progetto era per verità di 
* portuno del tutto, dopochè lo stesso ministro prus- 
siano volle rompere ogni rapporto tra la Prussia 
la Dieta; non fu difatti il solo rappresentante pi 
no che abbandonò Francoforte, anche gli impiegati 
iani della cancelleria federale cessarono dalle 
azione è dunque completa ed 


enuto inop- 


pri 
loro funzioni. La separ 
assoluta. I giornali di Berlino pretendono che il si- 
gnor di Bismark abbia proposto ai governi che vo- 


di formare con 
ina questo espe- 
scere 


tarono contro la proposta austri 
azione distinta 


esso una Confeder 
diente pare non debba colla sua attuazione ace 
di molto le forze e il prestigio della Prussia, poichè 
gli Stati suddetti sono quei medesimi coi quali il 
gabinetto di Berlino aveva già stretto convenzioni 


militari. 

‘Annunziasi da Londra che appena saranno ef- 
fettivamente incominciate le ostilità , ufficiali inglesi 
verranno mandati ai quartieri generali di ciascuna 
delle armate belligeranti, a fine di tener nota delle 
operazioni militari e d'informarne il governo. Tutta 
volta queste informazioni saranno  riguardate confi- 
denziali, almeno fino alla fine della guerra. Dicesi pu- 
re che il governo inglese pubblicherà un proclama 
di neutralità. 

Stando poi alle informazioni che da Londra so- 
no trasmesse alla Presse parigina, non bbero il 
gabinetto ed il pubblico inglese egualmente neutrali 
circa il modo di considerare la crisi che va ora svi- 
luppandosi in Europa. Ecco in riassunto le impres- 
sioni raccolte dal suddetto corrispondente nelle di- 
verse sfere politiche. AI circolo della riforma , che 
è il centro del partito liberale e che frequentano la 
maggior parte dei membri dell’ ammin zione at 
tuale , l'opinione è che il governo inglese, tutto- 
chè lamenti e disapprovi la ris dell’ Austria 


alla riunione della conferenza , 0 però 
veramente sul conto del governo italiano, che con- 
come il principale istigatore della guerra. I 
whigs, secondo l'opinione conosciuta di tutti gli in- 
glesi che hanno percorso in quest'anno la Penisola, 
considerano la dissoluzione dell'unità italiana come 
imminente. « Questo resultato, dice la Presse, non 
sarebbe guardato di mal'occhio dall'Inghilterra. Am- 
mettendo essi stessi il più gran prezzo alle franchi- 
locali del self government, gli in- 
» che ispira a 


gie e alle libert 
glesi trovano legittima la repulsio! 
frovineie, di costumi, d'abitudini e di civilizzazione 
assai diverse tra loro, l'uniformità pedantesca che fu 
estesa sopr’esse. AI punto di vista politico si consi 
pne diversa dell'attuale si 


dera che una organiz. 


rebbe più consistente, più omogenea © per conseguen- || 


za più stabile e vigorosa che non l'aggregazione al- 
tuale, priva d'ogni coesione ». 

Non può riuscire inopportuna nei momenti at- 
tuali la statistica delle forze rispettive di- cui pos- 
sono disporre le diverse parti belligeranti, desumen- | 


done il computo dalla cifra delle diverse popolazio- || 


ni. L'intera Germania rappresenta una popolazione | 
totale di 45 milioni di anime ; la Prussia entra in 
questa cifra per 14 milioni e l'Austria per 13; al-| 
l'infuori di questi due grandi Stati, gli altri mem- 
bri della Confederazione posseggono dunque la rag- | 
guardevole cifra di 18 milioni d'abitanti. Ne risulta 
che, sul terreno federale, le forze dell'Austria , 13 
milioni, riunite a quelle degli Stati piccoli e medi 
della Germania, 18 milioni, stanno alle forze della 
ia come 31 a 14. Fuori della Confedera 
ne, la Prussia conta circa 5 milioni d’anime e l’Au- 
stria 22 milioni; sicchè aggiungendo alla Prussia i 22 
milioni dell’Italia si arriva alla cifra di AI milioni, 
mentre l’Austria e la Confederazione germanica ne 
rappresentano 53. A fronte di questi dati, pare ai 
fogli che la prossima guerra avrebbe immense pro- 
porzioni anche nel caso, non tenuto molto probabile, 
che nessun altra potenza fosse per prendervi parte. 


Prus 


DISPACCI ELETTRICI 

dell'Age: 

Firenze 19. — Opinione: 1 nuovi ministri pre- 
steranno domattina il giuramento. Il re partirà pro. 
babilmente domani. If principe di Carignano deve 
giungere domattina per assumere la reggenza. ; 
i Visconti Venosta partirà 


Stefani 


domani per l’Itali 

Parigi 19.—Ieri al mezzodi i prussiani hanno 
ocenpato Dresda. 

Parigi 19. — È inesatto che la Borsa di Fran. 
coforte sia stata chiusi 

Londra 19. — Un emendamento di Dunkellin 
sull’art. 6 della legge di riforma fu adottato malgra. 
do il governo per 315 voti contro 306. si 

È probabile che in seguito al voto della Came 
ra il ministero dia la dimissione. 

Londra 19. — È arrivato il ministro delle fi- 
nanze dell’Annover con 85 casse di danaro app 
nenti al governo annoverese. Saranno depositate ne 
Banca d'Inghilterra. 

Berlino 19. — È morto il principe Sigismondo 
figlio del principe ». Una nave doganale amo 
verese catturata dai prussiani fu condotta ad Ally 
È imminente una battaglia nelle. vicinanze di 


na, 
Francoforte. 

Colonia 18. — La Gazzetta di Colonia annun- 
zia uno scontro fra i prussiani € le truppe di Darm- 
stadt a metà cammino tra Francoforte e Giessen, | 
prussiani quasi interamente distrussero il quarto reg- 
gimento di linea di Darmstadt. 

Reichemberg 18. — Marienthal, Ostritz, Baul- 
zen, Lobau, Bernstadt sono,fortemente occupate dii 
ni. lori a Rumburg fuvvi uno scontro di ca- 
iana ed austriaca. 1 prussiani trovai 
sdorff; eredesi che passeranno La fro= 


pruss 
valleria prus 
pure a Wurz 
tiera. 
Strasburgo 19. — Alcuni reggimenti badesi fu- 
rono spediti a Francoforte. 
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Nella causa fra li sigg. Maria Alina 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto, e manifesto a chiunque 
qualmente lunedì 23 corr. giugno alle ore 
9 ant. ad istanza dei sigg. Augusto, c Fe- 
derico Fratini possid. in Terni, e per essi 
dell’ Illmo si marchese Lucio Olgiati di 
loro agente, si procederà , per gli atti del 
sott. Notaro, alla compilazione dell’ Inven 
tario di tutti, e singoli beni, ed effetti ere- 
ditarj del fù conte Mariano Alberti morto 
intestato in Roma il giorno 3 detto mese , 
quale avrà principio nelle Camere , ove il 
med. cessò di vivere poste entro il Mona- 
stero di S. Stefano del Cacco, per prose- 
guirsi ove farà d’uopo coll'assistenza de’re- 
spettivi periti, e sotto tulle le riserve di ra- 
gione; ed a forma del $ 1548, e seg. del 
vig. Regolamento di proceduro. Roma 20 
giugno 1866. 

Antonio Sartori Not. e Canc. del Trib. 

del Vicariato. 


S° int."Agostino Franchi d’incog.doîîlio, 
che è stato citato per affiss. col ministero 
del Cursore Fiocchi ad istanza di France 
sco Casanova dofhto in via Convertite n.44 
a comp. innanzi l’ass. Lauri pag. sc. 7 30 
imp. di perizia del negozio di drogheria in 
Via Giubbonari 129 venduta dal citato al- 
l'istante fin dal gîio 15 maggio p. po, e 
contestualmente ad esso affittato; emanarsi 
la Sent. e cond. alle spese ec. i, 

Giuseppe Diotallevi Proc. 


« Condanniamo li RR. CC. nel nome di cui 


Nella causa innanzi il sig. avv. Lauri 
Ass. Civ. di Roma in prot. n. 2454 del 1866 
fra la sig. Maria Adelaide Tani attrice as- 
sistita dal suo marito e legillimo ammini- 
stratore sig. Filippo Leonori, e 
digliano, Calisto, Calcedonio e Demetrio 
Gianvini figli ed eredi di Giuseppe RR.CC., 
S. S. [lla nell'udienza dei 25 maggio p. 
p° ha emanata la seguente Sentenza: = 


i sigg.Gra- 


« nell’istanza al pag: di sc. 144 28 dovuti 
« a forma dell’obbligazione in atti prodot- 
« ta ed alle spese che liquidiamo in scu- 
« di 45 22 oltre le ulteriori di spedizione e 
« notifica della presente Sentenza. » 

Ad ìstanza dei sudd. sigg. Maria Ade- 
laide Tani e Filippo Leonori conjugi rapp. 
dal sott. si notifica la detta Sentenza sott” 
ogni riserva ec. 

AI sig. Demetrio Giannini d’ incognito 
domicilio e dimora per alfiss. e inserz. nel 
foglio ofliciale. 

Giovanni De Romanis 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza delli sig. Carolina ved. Be- 
lardi, Adelaide , Anna B non che Fi- 
lippo ed Agostino Belardi tanto in nome 
proprio che come padre tut. e cur. de' fl- 
giPnati e da nascere tutti eredi del fù Be- 
nedetto Belardi possid. domti Via Sforza 
n. 44 rapp. dal sott. Proc. 

Sì cita per affiss. ed inserz. in Gazzet- 
ta stante l’ incognito domic. il sig. Angelo 
Belardi figlio ed erede legittimato del fù 


Benedetto Belardi, tanto in nome proprio 
che in nome dei figli nati e da nascere , 
a comparire nella pma udienza dopo otto 
gii, ed 

Atteso che a forma delle disposizioni 
testamentarie del fù Benedetto Belardi ape 
te e publicate pei rogiti del Degli Abb 
Notaro Caprio li 16 decembre 1865 appa 
tiene al citato ed agli altri due fratelli 
istanti Agostino e Filippo la legittima a 
forma di legge sui beni lasciati dal defunto 
sudetto. 

Che stante il concorso degli altri coe- 
redi testamentari istanti sia nella proprietà 
che nell’usufrutto è necessario devenire alla 
divisione del patrimonio lasciato dal sudetto 
defunto. 

Sentir perciò previa la formazione dello 
stato ereditario dell’asse patrimoniale di cui 
si trattay ordinare la divisione di detto asse 
frà i detti coeredi per attribuirsene a cia- 
scuno la rispettiva quota tanto di proprietà, 
usufrutto a termini delle richiamate 
disposizioni : ed a tale effetto nominare uno 
o più periti con tutte le facoltà necessarie 
ed opportune a forma di legge o farsi qua- 
lunque altro Decreto . rsi perciò ana- 
loga Sentenza, e rilasciarsi l’ oppio ordine 
esecutorio di immissione al possesso a fa- 
vore di chi e come di ragione colla con- 
danna alle spese, ed il Decreto s. p. e0. 

19 giugno 1866. Affissa copia a fma di legge. 


Pietro Fiocchi curs. 
Gio. Degli Abbati Proc. Rot. 


ra, ed Aniello Sesse contro li sigg. Emil 
Rowlas, e Gio. Pietro Campana d' incos 
dom. 

Noi Antonio Lauri Ass. del Trib. civile 
di Roma condanniamo solidalmente li RR 
CC. al pagamento di ducati 498 pari a se 
di romani 460, ed alle spese, che liquida 
mo in sc. 7 39 oltre le ulteriori. Proferit: 


nella Ud. del gio 5 giugno 1866. 
Affisse due copie li 19 giugno 1566. 

R. Bertoni curs. 

Fil. Delluca 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza Îdel sottoscritto deputato * 
SSîfio, fin dal 23 gennajo 1865, in ammi 
stratore dei beni dotali ed estradotali del 
sig. Laura Aducci in Lanciani, unice 
ed erede ab intestato del Negozianie 0° 
quadri Alessandro Aducci morto il don 
il dì 17 corr. si diffida chiunque. rilento, 
quadri od altri oggetti, spettanti alla ©, 
dità del defonto, a non consegnarli N 1,5 
sporne in qualsiasi modo senza il formi L, 
preventivo consenso dell'istante medesi! 

Roma 20 di giugno 4866- 

Luigi avv. 


Alibrandi 


SII RASO 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Segni il Suppleenlo 


i pre- 
| pro- 

leve 
artirà 
hanno 
Fran 


Kellin 
algra- 


SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 159. Mercoledi 20 Giugan 1806. 


—— PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Pao quanto fu annunciato con la Nostra Notificazione dei cinque Giugno andante, nel giorno di jeri in una delle 
sale del Ministero delle Finanze, fu eseguita la estrazione di mille trecento trentatre numeri dei Certificati sul Tesoro 


della emissione 28 Gennaro 1863 per il rimborso del Capitale alla pari ossia in scudi Cento romani per ciascuno di * 


altrettanti Certificati medesimi, ed i numeri estratti, come il tutto emerge dal Processo verbale relativo rogato dal 
entili Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i qui appresso descritti 
ent eg 
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1562) 3422) 5134| 6297 7608| 8897/10331|12157|13744|15118]16754/18203/19385 20914| 
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2344 3936, 5463 6709) 7973) 9321|11100/12600/14212/15580|17256 18610/19809/21516 
2346) 3999) 5466| 6716) 7995) 9326/11135/12674|14245 15591|17306/18645/19855/21666 
5| 2354| 4062 5468 6734 7996] 93481111741/12686/14269/15606|17333/18684|19902 21686 
2436! 4075 5481 6744 7999) 9397/11193/12711|14326|15668|17344|18686 1992021799 
2461 4099) 5486, 6784 8008! 941811198/12765|14355|15712/17348|18719/19924 21831! 
02472) 4124 5490, 6787) 8012] 9432/11246]12773/14379|15768/17361|18739/19938 21908, 
2533) 4220) 5499) 6855) 8043) 9439/11253/12830/14405|15785/17363/18766 19945/21966; 
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2772) 4468 5763, 7118) 8250) 9727/11447/13063/14663|15992/17533/18963/20150/222751 - 


2295/23905)24862 
22705!/23935/24875 
22763/23942 24889] 
22767/23946/24896 
9281 1/23982/25018 
22856/24043 25028 
22937 24069 25098 
22957 24103/25131 
2296524129 25142 
22989/2414725153 
23061/24184 25167 
23076/24195/25211| 
23146/24214 25224 
23159 24228 25256 
2316924253 25373 
2317224283 25399 
23214/2434225405 
23217/24349/25407 
23225/24350/25412 
2327924356 25413 
12328324397 25524 
123394/24399/25569 
(2340324415 25586 
123405 24440 25622 
193453 2447725661 
12348224526 25687 


26142/27549 
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29499 
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3616237570 3887713 
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36222 37614/38905 
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36375/37680/39024 
36393 /37693|39062 
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36618 3788039179 
36643 38071 39232 
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39513 
39516 
39520 
39548 
39560 
396% 


39953 
39956 
39958 
399951 


A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione 


numerica, e non di estrazione quale si legge nel processo verbale suddetto. 


Nel GIORNO 2 LUGLIO PROSSIMO nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle Provincie, a piacere 
dei possessori, si aprirà il pagamento del capitale alla pari, ossia di scudi cento romani per ognuno dei suddetti Cer- 


tificati estratti. 


Dal Ministero delle Finanze li 16 Giugno 1866. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
GIUSEPPE FERRARI 
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A SA Num. 140 — 1866. 


Ù dtoi rnale di 


Sergi a * 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati OARS 


GIORNALE 


di esce alle 6 pom. d'ogni giorgo eccetto i festivi 


Gli atti ‘del Governo inseriti nel Giornale di Ronîî.sono fieifit 
— 0060000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono”essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare eotro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


241 Giugno 
— 3 
Monsignor Tommaso Aguirre, Vescovo di G 
vaguil, appena arrivato in questa Metropoli infermò 
alla Locanda detta della Minerva, ove avea preso 
alloggio. 


ae 


L'illustre Prelato era dolentissimo che il catti- 
vo stato di salute lo privasse della consolazione 
di presentarsi ai piedi della SanTITA” DI NostRO SI- 
GNORE; atto che avea posto a primo scopo del lun- 
ghissimo e gravoso viaggio intrapreso dall’Equatore. 
Il Saxro PaprE conosciuto questo ardente desiderio 
volle appagarlo, recandosi, nelle ore pomeridiane del 
trascorso martedì, di Persona al letto dell’ infermo, 
il quale commosso da tanta degnazione del Sonno 
PostEFICE, ne rimase in singolar modo confortato. 


—>>e+réte-— 


La SantiTA' pi Nostro SicnoRE, con biglietto 
di Sua Eccîza Rina Monsignor Edoardo Borromeo- 
Arese Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- 
noverare fra’ Suoi Camerieri d'onore di Spada e 
Cappa Soprannumerari il sig. avv. Camillo Ghilardi. 


— 0484946 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
lia tenuto adunanza il giorno 13 del corrente mese 
di giugno nell'aula dell’Archiginnasio, sotto la presi 
denza del sig. cav. prof. Salvatore Betti, ponendo fine 
con questa riunione ai letterari lavori dell’anno ac- 


cademico, 

Il segretario perpetuo continuando la relazione 
delle scoperte che si sono fatte sul Palatino in se- 
guito degli scavi eseguiti per munificenza della Say- 
mita bi Nostro Stenore Papa Pio IX, ed a cura di 
S. E. il signor barone commend. Costantino Baldini, 
ministro del commercio e lavori pubblici, narrò dei 
bagni del palazzo imperiale, sontuosamente ornati, 
come chiaro apparisce per gli avanzi, che sono libe- 
rati dalle terre e aggiungono una nuova illustrazio- 
ne al palazzo Cesareo. AI quale già tante altre ne 
derivarono dai ritrovamenti d'ogni maniera che ne 
hanno accresciuto in sì grande modo la notizia con 
Vantaggio non meno dell’archeologia che delle arti. 

Dopo ciò, passando lo stesso signor Visconti a 
trattenere il dotto consesso sulle escvazioni ostiensi, 
che si debbono specialmente al favore dell’ immor- 
tale Pio IX, espose in quale stato le scoperte jche 
hanno segnalato questo anno siansi lasciate nel so- 
spendere i lavori della corrente stagione. E ricapito- 
lando l'avanzamento fattosi nella progressiva scoperta 
degli edifici della romana colonia, dimostrò quanto 
abbia ancora ad aspettarsi dall’ulteriore andamento 
de' lavori. 

Il ragionamento fu del socio ordinario Rio P. 
Maestro Alberto Guglielmotti, de’Predicatori, teologo 
Casanatense e membro del Collegio filosofico del- 
l'Università romana, il quale lesse la seconda parte 
della dissertazione sul bassorilievo portuense, descri- 
vendo l'alberatura e gli attrezzi delle due navi ro- 
Mane in esso scolpite, e specialmente le vele so- 
\rapposte in tre ordini con un solo albero e un solo 
pennone ; sistema che può tornare acconcio ai mo- 
derni piroscafi corazzati. 

Intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Barnabò , Sacconi , Bizzarri, Pitra e Mertel, soci 
d'onore. 


—A444 +80 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Annunziano i giorneli di Napoli del 19 corren- 
te che per motivi d’ ordine pubblico, come si espri- 
me il relativo decreto, sono stati sciolti i municipi 
di Bonefro, in provincia di Molise; Forio d’ Ischia 
e Torre Annunziata, provincia di Napoli; Ausonia 
in Terra di Lavoro; Guardiagrele, provincia di Chieti; 
Guardias. Framondi, e Montorio al Vomano, in quel 
di Teramo ; s. Pietro Sibari, Paola e Grimaldi in 
provincia di Cosenza; Mammola di Reggio di Calabria. 

I giornali mentovati riferendo di nuovi appre- 
stamenti militari ordinati dal governo accennano trat- 
tarsi di aumentare non solo i battaglioni di bersa- 
glieri, ma anche i reggimenti di cavalleria. 

Nelle carceri di G avvennero gravi disor- 
dini procedenti da tentativi di fuga. 

Segnalazioni telegrafiche da Aquila recano uno 
scontro tra la forza e una banda di briganti che si 
aggira in quella provincia; i briganti vennero fugati 
con perdite. Nella provincia di Avellino la banda 
del Ciancio si dice aceresciuta di numero e percor- 
rere minacciosa le vicinanze di Montella. 

—0A444M%-3-08-— 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica la 
seguente ordinanza, 9 giugno , del ministero della 
giustizia e della guerra: 

In vista degli attuali pericoli della guerra, che 
sembrano minacciare direttamente da più parti l'in 
pero, i ministri di Stato della giustizia e della gue 
ra, a termini dell'art. IX della legge 17 dicembre 
1862, n. 8 del Boll. delle Leggi dell’ Impero del- 
l’anno 1863, trovano di proibire espressamente per 
tutti i regni e dominii indicati qualsiasi comunica- 
zione, pubblicata mediante stampati, sul piano c 
sulla direzione delle operazioni militari dell'esercito 
o della flotta imperiale, sui movimenti , sulla forza 
e sulla posizione di truppe e navi, sullo stato delle 
opere fortificatorie , finalmente sui depo; o sul 
trasporto di materiali da guerra ; e ciò sotto le 
comminatorie espresse nella legge citata. 

— Il ministro plenipotenziario di Prussia a Vien- 
na, signor Werther, non domandò i suoi passaporti, 
ma li ricevette, e la lettera accompàgnatoria dichia- 
rava che quella determinazione era stata presa in se- 
guito all’atto della Prussia; che ha obbligato le ttup- 
pe austriache a ritirarsi dall’Holstein. 

— Ecco il testo della nota con cui il sig. con- 
te di Karolyi, ambasciatore d'Austria, ha chiesto il 
12 giugno i suoi passaporti al conte di Bismark. 

« L'occupazione violenta , e contraria ai trat- 
tati, dell’Holstein per parte della truppa prussiana , 
obbliga l’imperatore d’Austria a rompere le relazioni 
diplomatiche colla Prussia. 

« Il barone di Werther ha ricevuto stamani l’av- 
viso che i suoi passaporti sono a sua disposizione. 

« Il sottoscritto prega fil conte !di Bismark di 
fargli spedire i suoi. 

« Berlino, 12 giugno 


« Karolyi » 

—_ tia giornale di Vienna ha da Trieste che la 
fregata Novara, già riparata dai danni dell'incendio, 
si apparecchia a recarsi nuovamente a Pola, da dove 
la flotta austriaca, in questi giorni, uscì dal porto 
a manovrare in alto mare, senza che potesse vedere 
le navi italiane. Essa s'è ora ancorata presso Fasa- 
na, e aspetta ivi di piè fermo le corazzate di Per- 
sano, 

— La Patrie in data del 16 ha le seguenti no- 
tizie telegrafiche. 

L’arciduca Ernesto è arrivato il 14 a Chiudim 


in Boemia col corpo d' armata che egli comandava. 

Da un documento ufficiale ricevuto a Vienna 
risulta che dal principio della crisi al 45 giugno le 
strade ferrate hanno trasportato in Boemia 440 mila 
uomini, 48 mila cavalli e 800 bocche da fuoco; altre 
truppe si sono portate alla loro destinazione a piedi. 

I direttori delle ferrovie sono stati avvertiti che 
il 18 giugno avranno luogo altri trasporti. 

Le riserve destinate ad occupare il campo trin- 
cerato di Kremsier, in Moravia, sono in questo mo- 
mento vicine a Vienna al campo stabilito sulla destra 
del Danubio: esse partiranno il 20 per la loro de- 
stinazione, © saranno surrogate dai soldati dell’ulti- 
ma leva, che attualmente sono a Lintz nell’ Austria 
superiore. 

Questa leva dà un effettivo di 120,000 uomini. 

A Vienna si sta preparando il necessario per la 
organizzazione dei due nuovi corpi la cui formazio- 
ne è stata decretata ultimamente. 


ORE 

Il Corpo legislativo di Francia continua viva- 
mente la discussione del bilancio ; ma, per quanto 
sia grande la fretta che dimostra la presidenza per 
far presto anche a costo di non far bene , vi sono 
punti tali che forniscono materia di lunghi discorsi, 
sopratutto all'opposizione, e la seduta del 15 fu qua- 
Si per intero consacrata ai fondi segreti del ministero 
dell'interno ; quella del 16 probabilmente assorbita 
dall'esame dei rapporti esistenti tra il municipio di 
Parigi e l’amministrazione superiore. È Picard che 
prende ordinariamente la parola su questo affare , 
ma viene assicurato che una tale missione è quest'an- 
no affidata a Giulio Simon ; Picard replicherà', ove 
occorra. 


— Ecco l'articolo del Constitutionnell segnalato 
dal telegrafo: 

« Il sig. di Girardin, che qualche settimana fa 
glorificava ad ogni costo il sistema della pace, vor- 
rebbe oggi che la Francia si impegnasse avventuro- 
Samente nella guerra, e pieno di quest'idea , inter- 
petra in un modo il meno esatto la lettera dell'Im- 
peratore. In vece di considerare questa lettera come 
una manifestazione degna, ma pacifica, la rappresenta 
quasi come una dichiarazione di guerra. L’impera- 
tore dichiara che respinge ogni pensiero d’ingrandi- 
menti, fintantochè l'equilibrio europeo non sia rotto 
a vantaggio di una grande potenza; il signor di Gi- 
rardin parte da questo per riguardare ogni rimpasto 
della carta d'Europa, come la rottura di quest'equi- 
librio. Se la Prussia, dice; si annette i ducati del- 
l’Elba, se l’Italia acquista la Venezia, l'equilibrio 
europeo sarà rotto. Questo è un fare certamente uno 
strano abuso delle parole, è un dipartirsi molto dalla 
giusta apprezziazione delle cose. 

«Il nuovo redattore in capo della Liberté deve 
sapere che vi hanno delle annessioni naturali e le- 
gittime che consolidano l'equilibrio europeo, anzichè 
romperlo; ciò è vero' per il ritorno della Venezia al- 
l’Italia, della Savoja alla Francia. In pari tempo, se 
l'Alemagna divisa in 29 piccoli Stati volesse ridurli 
di numero, l’ordine stabilito in Europa non sarebbe 
per nulla turbato. Poichè il sig. di Girardin non ha 
compreso le parole dell’Imperatore, sebbene fossero 
per tutti chiarissime,ci sforzeremo di spiegargliele. 

«L'Imperatore ha voluto dire ehe l'equilibrio eu- 
ropeo sarebbesi rotto se l’Austria o la Prussia as- 
sorbissero tutta l’Alemagna. Non è senza un vivo 
dispiacere che, in momenti solenni, quando un lin- 
guaggio sì netto e sì preciso ha fatto conoscere al 


paese le intenzioni del governo, vediamo questo Vin 
guaggio alterato, e queste intenzioni snaturate. 

« Che vi ha difatti nella lettera dell’imperatore? 
Che la si analizzi. Ella espone lealmente le idee, che 
la Francia avrebbe cercato di far prevalere in seno 
della conferenza. La conferenza non avendo avuto 
luogo, e il conflitto sembrando inevitabile, l'impera- 
tore dice che la Francia non ha che due interessi 
nella lotta; la conservazione dell'equilibrio europeo, e 
il mantenimento dell'opera che noi abbiamo contri- 
buito ad edificare in Italia. Aggiunge che le assicu- 
razioni che ha ricevute dalle potenze straniere l’han- 
no condotto a pensare che questi due interessi suran- 
no salvi senza che la Francia abbia bisogno di snudar 
la spada. 

« Noi lo dimandiamo a ogni spirito imparziale; 
è cgli possibile far dichiarazioni che meglio rispon- 
dano al senso intimo del paese? e alterandone il 
senso, non è forse un incorrere in una grave respon- 


sabilità?» i 
Quest’articolo del Constitutionnel venne  ripro- 


dotto dal Moniteur. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza , 
da Parigi 16 giugno: 

Il Moniteur, di questa mane, riproduce un ar- 
ticolo del Constitutionnel di ieri che limita i casi di 
rottura dell'equilibrio europeo in cui la Francia do- 
vrebbe intervenire. D'altra parte , il Memorial di- 
plomatique ulferma essere in corso negoziati tra Pa- 
rigi e Vienna, a proposito di garanzie che la Fran- 
cia chiederebbe all'Austria contro il pericolo d' una 
conflagrazione generale : ed aggiunge che il Governo 
austriaco sarebbe prontissimo a dare tali garanzie , 
ma che i negoziati, in causa della loro delicata na- 
tura, non riescirono ancora ad un [risultato defini- 
tivo. 

Per ciò che concerne l'attitudine della Francia, 
si parla grandemente di due Corpi di osservazione , 
l'uno sulle Alpi, l’altro sulle rive del Reno. Quello 
delle Alpi sarebbe sotto il comando del maresciallo 
Canrobert ; ma nulla di positivo si sa intorno al cor- 
po d'osservazione delle rive del Reno. 

L'occupazione de’Principati per opera delle trup- 
pe ottomane, ora sinentita ed ora confermata, è data 
oggi dal Memorial diplomatique come risoluzione in 
massima della Porta. La determinazione del Divano 
pare motivata dal riconoscimento formale, fatto dal- 
l'Inghilterra alla Porta, del diritto di mantenere la 
sua autorità alto-sovrana. La decisione della Porta 
è approvata, del resto, dalla Corte. di Pietroburgo, 
a quanto dice lo stesso giornale. La Conferenza sta 
per riunirsi, affine di prender atto della notificazio- 
ne della Turchia. L'Austria è decisa, almeno per 
ora, a serbare un contegno di aspettativa. Si crede 
che l'ambasciatore russo dichiari sciolta la Confe- 
renza, affine di lasciare ai governi limitrofi la loro 


libertà d'azione. La Russia ha riflettuto forse che. 


l’occasione è buona per risuscitare la quistione 
d'Oriente. 

Intanto il principe di Hohenzollern, che avreb- 
be dovuto cominciare da questo atto, si recherà a 
Costantinopoli colle raccomandazioni della Francia e 
della Prussia. 

In causa del conflitto europeo", il viaggio del- 
l'imperatore a Vichy trovasi naturalmente aggiornato. 
4-40 __ 

Le prime impressioni dei giornali inglesi sulla 
lettera imperiale sono discordi. Il corrispondente pa- 
rigino del Times trova che la lettera imperiale è mi- 
steriosa; ed il Morning Advertiser esprime |’ eguale 
avviso. ll Morning Post, propugnatore costante e 
provato della politica francese, scorge nella lettera 
imperiale la prova della sincerità delle vedute pa- 
cifiche del governo francese. 

Se la Prussia ed Italia riescono, il Daily Te- 
legrapk prevede l'annessione della frontiera del Re- 
no. H Morning Star ed il Globe credono che il go- 
verno francese s'è impegnato a restar neutrale per 
adesso, riservandosi di sorvegliare gli avvenimenti. 

0404-4010 

L' Agenzia Havas ha da Francoforte , 14 , il 
seguente sthto della dichiarazione stata fatta în quel 
giorno del rappresentante della ‘Prussia alla Dieta 


tedesca: . 
« La presentazione della proposta dell’ Austria 


costituisoe già wa violazione del diritto federale. 


« La posizione dell'Austria nell’ Holstein non è 
sotto la protezione della Dieta. 

« L'Austria riguardo all’ Holstein non può es- 
sere riguardata come membro della Confederazione. 

« Gli armamenti dell'Austria diretti ad aiutar 
se stessa, è gli armamenti degli altri Stati erano 
una minaccia contro la Prussia. 

« Erano messi in pericolo anche l'oggetto della 
Confederazione, e la protezione dei confederati. 

« JI non dubbio accordo che regnava relativa- 
mente al voto della proposta servi a far si che il 
governo prussiano sempre più si rassodasse in que- 
sta opinione. 

« In seguito a questa dichiarazione di guerra 
che sarebbe stata impossibile con le leggi federali , 
ed in seguito al voto della proposta, la Prussia con- 
sidera come rotto il vincolo federale, ed il suo rap- 
presentante dichiara che la attuale Costituzione fe- 


|| derale è sciolta e non è più obbligatoria. 


« Però il re di Prussia non riguarda come di- 
strutte le basi nazionali della Confederazione : egli 
tiene all'unione della nazione tedesca ; e pensa che 
è dovere degli Stati tedeschi di trovare una opinio- 
ne conforme all'unione. . 

« Il governo prussiano propone alcune basi di 
unione che rispondono alle condizioni dei tempi, e 
si dichiara pronto a fondare con quei Governi tede- 
schi che vorranno dargli la mano una nuova Confe- 
derazione sulle vecchie basi modificate da una ri- 
forma. 

« Il rappresentante della Prussia eseguisce gli 
ordini del suo governo dichiarando cessate le sue 
funzioni. » 

Dopo la dichiarazione della Prussia il presidente 
della Dieta, rappresentante dell’ Austria, ha dichia- 
rato valida la decisione della Dieta. 

Sostenne che la Confederazione era indissolubi- 
le, c protestò in nome della Dieta contro l’atto della 
Prussia, che a suo credere, non è appoggiato da al- 
cun motivo, e non è ammissibile, 

— Si legge nel Monitore prussiano: 

1 procedimenti antifederali della maggior parte 
degli ex-confederati sedenti, hanno obbligato il go- 
verno prussiano a fare un passo che modifica essen- 
zialmente il diritto europeo basato sugli esistenti 
trattati. 

L'articolo finale 19 poteva soltanto formare un 
punto di partenza per una procedura di diritto, ma 
uon servire di pretesto a misure federali di guerra. 

Il patto federale non ammette la mobilizzazione 
è la leva dell’armata federale contro un membro della 
Confederazione. 


Ciò che fu fatto è in aperta contradizione co- | 


gli articoli 2 e 14, paragrafo 4 del patto federale , 
che come gli articoli 54 e 63 dell'atto del Congres- 
so di Vienna, formano pure una parte del diritto 
europeo. L'uno e l’altro, il diritto federale ed il di- 
ritto europeo, furono lesi dalla proposta austriaca. 

Essendo stata votata questa, malgrado lu prote- 
sta della Prussia, il 14 giugno , l'inviato prussiano 
ha constatato la rottura della Confederazione ed ha 
abbandonato la seduta. 

—La Prussia ha richiamato tutti i suoi rap- 
presentanti presso i Governi i quali votarono in fa- 
vore della proposta austriaca alla Dieta. 

— Scrivono al Times da Berlino, in data 11 
corrente : 

Quando un esercito sta per entrare in campa- 
gna è naturale che si cerchi adi tenere nascoste e le 
posizioni che occupa e le parti che lo compongono. 
Pure qui tutti sappiamo che il quinto Corpo; levato 
e solitamente acquartierato nel Posen, dopo essere 
rimasto alcune settimane nella Slesia ha stabilito il 
suo quartier-generale a Landdshut, in quella pro- 
vincia, sotto il comando del generale Steimmetz. Il 
generale Mutius, comandante il sesto Corpo, reclu- 
tato nella provincia ove ora si trova, ha fissato il 
suo quartier-generale ad Altwasser. 

Il primò e secondo corpo si statino accantonati 
intorno a Moscatt ; piccola città sil Neisse , dove il 
principe Carlo, comandante dell'ala occidentale di 
tuttò l'esercito ha il suo quartfer-getierale. Si crede 
che il re partirà da Berlino o domani o martedì per 
assamiere in persona il comando suprenio di tutte le 
forze che si trovano in campo. Il generite Moltke 
std tidettò 4l suo stàtd-maggione; è il getieral Voigt 


Rhetz a quello dell'arciduca Carlo Fedetico. Questo 
ultimo generale gode di grande riputazione di abili. 
tà nell’armata e si presagisce che , se la scienza do- 
vrà far piegare la bilancia, le truppe austriache nou 
oltrepasseranno la frontiera settentrionale della Say. 
sonia. 

Molti, anzi moltissimi, qui ancora si ostinano a 
non credere alla possibilità della guerra. Altri all'op- 
posto vanno facendo i più tri presagi su quello 
che sarà per accadere ; quasichè , dopo una cam- 
pagna di pochi giorni, gli austriaci dovessero entra. 
re in Berlino y ed assoggettarne gli abitanti ad ogni 
sorta di contribuzioni. ni 

Naturalmente qui noi non alludiamo che ai bor- 
ghesi ; nell'esercito regnando, al contrario, la più 
grande fiducia di potere, su buon terreno cd a nu- 
mero non molto distiguale, dare una lezione all'eser- 
cito nemico. 

Gli abitanti delle fortezze di Torgau, sull’ Elba, 
e di Neisse in Islesig, hanno avuto l'ordine di ap- 
provvigionarsi per tre mesi, pel caso che venissero 
assediati. Quelli di Kosel, pure in Islesia, hanno 
fatto prova in questa occasione di sentimenti che 
nessuno si sarebbe aspettati n quella provincia. Quan- 
do ci ricordiamo il tanto gridare che vi si era fatto 
per avere l’Holstein a qualunque costo, e l'odio ad- 
dimostrato contro l’Austria, nessun si sarebbe mai 
aspettato, che gli abitanti di (uella fortezza , ape 
nia uditone proclamare lo stato d'assedio , avessero, 


l come han fatto, ad abbandonarla , ad eccezione di 


soli 200. 

Il re si occupa già da tre giorni a discutere il 
piano di campagia. Sabato ha avuto una lunga cn 
ferenza col generale Schack, che comanda il 4° cor 
po d'armata, e col principe Augusto di Virtemberga 
che comanda la guardia del Corpo. Egli passò inol 
tre, aleune ore, col generale Roon, ministro della 
guerra, in presenza dei generali Moltke, Alvensleben, 
e Treskow, Naturalmente, nessuno può sapere che 
cosa vi sia stato deliberato ; ma è voce generale che 
si stia aspettando un'invasione austriaca nellaf Slesia. 
Questo passo spingerà probabilmente i prussiani ad 
avanzare contro la Sassonia, e così l’Austria fareb- 
be cadere sul gabinetto di Berlino l'odiasità d’essur 
stato il primo ad invadere il terriiorio federale. 

Qui si crede che, appena entrati i prussiani nel- 
la Sassonia, ne verrà data, per telegrafo, la novella 
alle truppe del generale Benedeck che si trovano 
scaglionate alla frontiera della Boemia, © che mo- 
veranno immediatamente su Dresda. È poi anche na- 
turale che Benedeck voglia portare la guerra nella 
Sassonia e nel Brandenburgo meridionale, sia perchè 
la linea tra la frontiera boema e Berlino, suo prin- 
cipale obbiettivo, è più breve da quella parte che 
non per la Slesia; e perchè lo si dice bvamoso di 
avvantaggiarsi delle pianure sassoni e della Sprea 
superiore a far valere la tanto vantata cavalleria au- 
striaca. Tutti i pronostici cirea la prossima campa 
gia, non possono Mon essere che speculativi ; ha- 
stando un acquazzone, 0 l’accidentale cattura d'un 
aiutante di campo portatore di dispacei, per mat 
dare a male le più elaborate strategiche combina 
zioni, s . 
Pare che gl’italiani abbiano dato all'Austria ur 
qualche motivo di vedersi attaccata nell’ Ungheria , 
s'è vero, come lo si dice, che un grosso corpo di 
truppe austriache sia stato improvvisamente inviato 
ai confini della Bosnia. Fatto sta che si crede giù 
da lunga pezza che un contingente italiano, attr@ 
versando l’Adriatico, e piantandosi sulla riva orien- 
tale di quel golfo, non giunga a penetrare în Unghe- 
ria per farvi nascere un’ insurrezione contro il do- 
minio austriaco. , 

Ieri mattina, ed anche quest'oggi a Berlino, i 
re ha passato in rassegna parecchi distaccamenti del 
la Landwehr, appena giuntivi dalle provincie sette” 
trionali, Si vede che sono gente non ancora molio 
avvezza al mestiere del soldato. ma però robusti € 
di buon umore. Non avevano «le armi Jucenti e le 
uniformi sì bene attagliate alla persona come un ref” 
gimento di cavalleria inglese ; ma sibbene Varia 
voler tra breve riuscire un eecellente corpo di ruppe: 

—Si legge nel Times del 16: : 

Certamente il Governo prussiano ha ragione di 
affrettarsi se vuol far testa ai suoi avversari 

È vero che ha un potente alleato in Italia €02 
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resto leve immense e sempre crescen fanno notare a questo proposito i giornali tede- 
abili- e in Prussia è sopraffatto e bisogna che faccia come schi non potersi affatto dire per questo che la Con- 
È = il Gran Federigo, vincere il numero con la rapidità AI prossimo sabato è concordemente fissata dai federazione abbia ce Ù to desistere, imp ‘occhè trat- 
a e con la valentia militare. : giornali fiorentini l’epoca dell Apertura delle ostilità || tasi invece soltanto di uno Stato che si epara dai 
—Il Morning Post del 14 di per parte delle truppe italiane. E così infatti è di- || suoi confederati s di un regno che entra in ostilità 
lano a La dissoluzione della Confederazione Germanica chiarato nell’ ultimatum che annunciasi mandato fin i patria comune. La; si gigio rimane al 
ll’op- è una nuova complicazione la quale, benchè previ- || dallo scorso martedì al quartiere generale degli au- SR RE tutti i gover ella Confederazione 
quello sta, avrà gravissime conseguenze ssuno credeva striaci. Nessun altro atto preparatorio manca del resto ci non: L'hanno ripuniala; (essa pira loro gli stes- 
cam- che nel caso della guerra le sole bel geranti fo ad aprire quest ultima fase de va, poichè a quella ni ; Poveri e conna loro epntto a Piste gli ses 
entra- l'Austria e la Pru i, ma vi erano ragioni per ere- intimazione furono contemporanei l’atteso proclama del Gui che sanzionò pel RL della dae: in 
Ì ogni dere che tutti gli Stati germanici non sarebbero re Vittorio Emanuele ul paese, il decreto che conferisce Sermatia. Quanto all'Europa ed a ‘e potenze Raratiti; 
stati costretti a pigliarvi parte. La Prussia ha inter- || al principe di Carignano la reggenza durante la guerra || ben si comprende come alle medesime non: possa ha 
i bor- pretato la risoluzione della Dieta di mobilizzare I ar || © la completa costituzione del nuovo ministero. Questo as i ea di ti - Confederata P 1A 
a più mata federale come un decreto di esecuzione fede- || trovasi ora composto nel modo seguente: presidenza eci erte ‘a consider e; core 1 brogala un atto fon- A 
rale contro di lei e lo ha accettato. Non reca mi ed interno Ricasoli; grazia e giustizia, Borgatti; af- || damentale del diritto iriternazionale. A fi; 
e raviglia che la Prussia ricusi di sottomettersi ai de- || fari esteri, Visconti Venosta ; guerra, Pettinengo ; Le dichiarazioni ripetutamente fatte dal giorna- pf 
(sero creti dell'Assemblea di Francofoite. La Confedera- || marina, Depretis ; istruzione pubblica, Berti; la- || lismo inglese di tutti i partiti politici intorno alla | 
zione germanica non ha mai finora esercitata veruna || vori pubblici, Jacini; agricoltura, industria e com- inopportunità di procedere nei momenti attuali ad Digal 
Elba, giurisdizione reale sopra. i suoi principali membr! | mercio, Cordova; finanze; Scialoja ; il generale La- || una modificazione del gabinetto di Londra, fanno sì | I ; 
i ap Austria e Prussia. marmora rimane ministro senza portafoglio ad Zarus || che poca credenza si presti generalmente alle voci | N; 
quia — Riportiamo da'giornali di Francoforte le se- || del re. Il nuovo gabinetto diede ieri comunicazione | trasmesse dal telegrafo circa una eventuale dimissio- È | i 
hanno guenti notizie : al Senato e alli Camera della modificazione ministe- | ne del ministero, quantunque sia d'altro canto ragio- IE I: 
i che La Baicrische Zeitung del 14 annuncia che le || riale e dei provvedimenti che di urgenza domanda | nevole questa risoluzione dopo lo scacco ch’esso ebbe 14 
Quan proposte prussiane di riforma dovettero essere rifiu- || il governo nel periodo che si apre di guerra dichia- {| nella importante questione della riforma elettorale. tdi 
fatto tate dalla Baviera, per la domanda contenuta nel- (| rata. Il presidente del consiglio cioè diede lettura || Ad ogni modo, con molta ansietà è attesa la confer- "fi 
0 ad- l'articolo 1° di esse, che si escludesse l’Austria dal- || in ambedue le Camere dell’indicato regio proclama, | ma o la smentita di quella notizia, pel motivo che {i 
mal la Confederazione. comunicò pure la fatta dichiarazione di guerra ed an- || venendo eventualmente al potere i wighs potrebbe pr 
app A Dresda, il 14 giugno, la Dieta sassone fu || nunziò l'avvenuta partenza del re pel suo quartier ge- || essere, almeno in parte, modificata quella attitudine 
Saro chiusa dal ministro di Stato Beust. Egli ringraziò || nerale. Dopodichè il ministro Scialoja presentò un pro- | di assoluta neutralità cui il governo inglese dichi 
ne di pelle unanimi deliberazioni delle Camere, per la loro getto perchè il governo sia autorizzato a prorogare a | rò di essersi appigliato nelle presenti complicazioni i | 
; patriottica abnegazione, per la votazione de’ mezzi || tutto decembre l'esercizio provvisorio del bilancio, a || dell'Europa. | Ì 
ete il richiesti. Chiuse il discorso così: «I sagrifici, che || riseuotere durante il 1866 le imposte votate dal Par- Anche per quello che concerne il governo di Ù 
Sa si fanno, le prove, che sono jmmineuti, debbono sop- | Lamento » ed eseguire altre disposizioni egualmente || Pietroburgo, è da molte parti affermato che esso i 
SE portarsi per la salute della Germania, per ottenere || deliberate, a provvedere con decreti reali alle riforme | non risolverassi mai ad uscire da un contegno affat- 
berga una pace durevole, onorata e prosperosa. » e ordinamenti interni dei ministeri, in modo da impedire || to neutrale; ma pare ciononostante a qualche gior- 
inol- —L'Ag. Hav. ha da Francoforte, 15: . le interruzioni dei lavori e dell'esercizio delle ferro- || nale parigino che esista una ragione abbastanza plau- ; 
della L'Annover e l’Assia Elettorale hanno votato |l vie e altre opere principali, purchè gli oneri delle || sibile perchè la Russia abbia a schierarsi dal'lato | 
eben, contro il quarto punto della proposta austriaca re- || finanze non sieno aumentati. dell'Austria. La Russia non vuole ad alcun prezzo | 
; che lativo alla nomina del generale in capo dell’ esercito Dalle brevi e incomplete notizie che pervennero || l'estensione della Prussia sul Baltico e sul mar del | 
e che federale. a finora dal teatro della guerra in Germania non pare || Nord, nè che questa divenga una potenza marittima. 
lesia. —L'Indép. Belge ha il seguente telegramma da || ,j giornalismo che sia lecito trarre importanti indu- | Secondo i citati fogli, gli sforzi della Russia per 
ni ad Stuttgard, 15: a LA zioni circa l'andamento della campagna, se si eccet- || istornare la Prussia dalla sua politica aggressiva fu- 
fareb- Il ministro degli affari esteri signor Varabuhler tuino questi due punti, che cioè nei propositi della || rono ispirati dal sincero desiderio di evitare la ne- 
cssete ha indirizzato agli agenti diplomatici del Wurtem- Prussia è di procedere nella sua azione colla più || cessità di dichiararsi contro una potenza colla qua- 
e. berg una circolare nella quale disconfessa l' articolo grande rapidità, e che completamente concertato tra || le i suoi rapporti d'amicizia sono tradizionali. 
nel- aggressivo del Monitore Wurthemberghese contro la l’Austria e gli Stati secondari tedeschi fu la condotta Le ulteriori notizie parigine confermano la sup- 
ovella Prussia, e dichiara al tempo istesso che sono Cali che questi tennero fino al presente. Non saprebbero | posizione che il governo ottomano stia per occupare 
ovano presi i provvedimenti necessati. per: impedire nell’av- | infatti i fogli spiegare altrimenti la facilità somma || decisamente i Principati danubiani; si fa eredere che 
; mo- venire la pubblicazione di simili articoli. che si accordò alle truppe prussiane di occupare la || l’ambasciatore della Porta a Parigi abbia avvertito 
le na —A Stuttgart 8 giugno fu dal aa tro del- Sassonia , l° Annover e le due Assie, alle quali in- || la Francia di questa risoluzione. Da quel lato pure i 
nella l'interno, Gessler, chiusa la Dieta straordinaria Wir- || cruente conquiste ritiensi che possa la Prussia age- || adunque vanno preparandosi gravi complicazioni, ed | 
erchè {emberghese colle seguenti parole : : volmente aggiungere quasi tutta la Germania, ad ec- | infatti corre voce già che la Russia abbia doman- i 
prit- « Eccelsa Assemblea ! Ss. M. il scr ha gra- cezione della Baviera, del Wurtemberg e del gran- || dato la rottura della conferenza affine di riprendere 
e che ziosissimamente incaricato di annunziarvi la chiusu- ducato di Baden. Nessuna precauzione si adottò dai || la sua libertà d'azione. Apparisce quindi oggi per 
so di ra di questa Dieta. Breve di durata, SIR d'im- governi suddetti ad impedire una invasione della {| certo che l’accettazione del principe di Hohenzollern 
Sprea portanza. In torbidi tempi, Dax el stano: raccolti ON || Prussia, nè altra tattica seguirono le singole truppe || si connette cogli avvenimenti della Germania e che 
ja att voi, per domandarvi i grandi sacrifizi richiesti dalla | che quella di ritirarsi successivamente all’ avanzare (| alla medesima non fu estranea la Prussia, la quale 
Ampér gravezza di una situazione, che {l Wirlemberg non || dell’armata prussiana, per operare il loro congiungi- || pensò con tal mezzo di fare una diversione sulle 
; he Ma provocata. La vostra quasi unanime adesione alle mento coll’esercito austriaco. Per la Sassonia facilis- || frontiere meridionali dell’Austria, non ponendo mente 
d'un esigenze del governo, ha comprovato, che nel Wir- | sima riusci questa operazione, poichè essa non ebbe || però, come osserva qualche giornale, che ciò facen- 
mat temberg non ci sono partiti, quando si tratta del | cho ad indietreggiare , mancando ai prussiani ogni || do, essa metteva a parte degli interessi austriaci la 
bina- bene della patria comune. Essa ha dimostrato, che mezzo di tagliarle la ritirata, ma diversamente av- || Russia e la Turchia. Comunque sia, chiaro appari- 
il governo e il popolo vanno d'accordo, quando trat | venne per l’Annover, dove la brigata Kalick che oc- || sce che le molteplici questioni pendenti in Europa { 
ja un tasi di rimuovere pericoli, che Meo lano” il nesso cupava l’ Holstein erasi già in antecedenza ridotta. s'incamminano tutte verso una soluzione bellicosa e 
eri@ ) SQIUnE della Dalia; L legittta DR Lon 1 Così stando le cose pertanto, apparisce evidente che | che le oscillazioni e i calcoli della diplomazia agglo- | 
po di goli Stati. Forti per l'unione del a 10 a è necessario all’ Austria uscire al più presto dalle || merarono e confusero talmente le diverse vertenze 
iviato sc, e per l'intimo affetto, ché poruamo:n|oestrore, lug trincee, importandole di non lasciar tempo alla | che ora è impossibile disgiungerle e risolverle sepa- 
le già aspettiamo tranquillamente da procelle Se Adden Prussia di organizzare a suo profitto la Germania || ratamente. | 
attràe sano. Il re vi ringrazia della devozione IRON del Nord ed avvantaggiarsi delle risorse che offrono | E questa opinione di taluni giornali circa una 
pribh- gli. Il suo BOvoo cari e di ira i egiiina quei diversi paesi. Come pure è da aspettare senza specie di solidarietà tra le varie questioni‘ europee, 
nghé- SO adoperandosi Lustangabilamente bE x aerea indugio un movimento offensivo dell’armata austria- || parrebbe dovesse estendersi anche oltre i confini del- 
I do- riforma della Costituzione Jedesca Sar NETBIESE, | ca così perchè l’ulteriore sua immobilità compromet- | l'Europa, se è vero quanto fanno credere taluni fo- ) 
dell’organizzazione, della legislazione, dell'ammini- | orebbe la posizione dell’ armata annoverese e della { gli degli Stati-Uniti che anche in America si prenda Ì 
no, il strazione. Î ” "a ni brigata Kalick, come perchè le ultime risoluzioni | non poco interesse alle attuali complicazioni europee | 
i dele n: In nome di S. M. il re dichiaro chiusa la della Dieta germanica seguite dall’ ir lasciandosi anche trapelare l'intenzione della grande | | 
sites Meat: Patrie dice che il Principe d' Augusten- ostilità presa dalla Prus a impongono. all’ Austria il repubblica d'immischiarsene, nel caso la loro durata Ì 
molto È à sica. ’ x || dovere di tutelare i diritti e i destini della Confe- || ed estensione lo richiedessero. Quanto alle opinioni 
1 bourg che aveva lasciato Kiel alla vigilia dell'entrata darai RO na 
ep dei Prussiani nell’Holsiein per portarsi a Amburgo | derazione. NOTE 2. [| ed ai giudizi sulle singole vertenze, i giornali i x 
# i è imbarcato in quella città per l'Inghilterra, dove L Importanza gravi seta queste proporzioni FICANI uom Si pronunelanio ancora esplicitamente, te 
reg TS Lara 1 non isfuggì certamente al signor di Bismark, il quale || stringendosi tutto al più a censurare la politica del i"; 
ia di SRI —c-40-6-i39r0— | come affrettossi a far dichiarare nel seno della Die- | signor di Bismark ed a sostenere la difesa che l’Au- ih 
appe» L'Uffizio Reuter ha da Atene 15 : ta che la Prussia consideravasi sciolta dui vincoli fe- || stria ha assunto degli interessi della STILATA 5A Hi 
ii « Il re di Grecia chiamò gli ambasciatori delle | derali, così, senza por tempo in mezzo, notificò diplo- | ogni modo, si ritiene per certo in Amer e i 
e di, potenze protettrici, espose loro la critica situazione || maticamente alle potenze che guarentirono i trattati || battaglie al Reno, al Po ed all’Eiba na | I 
;% della Grecia, e li richiese di consiglio ». di Vienna che esso non riconosceva più la validità { sugli affari del Messico che, a loro dire, © Ù 
008 degli atti costitutivi della Confederazione germanica. Y rapidamente verso la soluzione. Ù” 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 20. — Il principe di Carignano è arri- 
vato; fu ricevuto alla stazione dalle auto! in mezzo 
ad acclamazioni. Il re partirà domani mattina alle 
ore 5. La guardia nazionale sarà sotto le armi per 
salutare il re. Il Corpo diplomatico, una deputazione 
delle due Camere, le autorità andranno alla stazione 
ad offrire i loro voti. 

Firenze è imbandierata per la dichiarazione di 
guerra. 

L’Italie annunzia che il re ha ricevuto stamane 
Kossuth. 

Firenze 20. — Lamarmora come capo dello stato 
maggiore dell'esercito mandò oggi dal quartiere genera- 
la di Cremona all’arciduca Alberto una |dichiarazione 
di guerra a nome del re. Le ostilità incomincieranno 
fra tre giorni. Il re parte per il campo. 

Firenze 21. — Wl re è partito alle ore 5. Dal 
palazzo alla stazione chbe un'ovazione continua da 
parte della popolazione affollata. 

Milano 20. — Scrivono da Tirano 19 alla Per- 
severanza: Teri due compagnie di cacciatori austria- 
ci occuparono la casetta detta Garibaldi sullo Stel- 
vio nel territorio lombardo. 

Londra 20. — Russel dichiarò alla Camera 
dei lordi che il gabinetto prese in seria considerazio- 
ne il voto della Camera dei comuni. Credete neces- 
sario di comunicare alla regina il risultato delle sue 
deliberazioni. In tali circostanze propose di aggior- 
nare la diseussione a lunedi. 

Londra 20. — Confermasi che il ministero vo- 
glia dimettersi. 

Il Daily News è il Daily telegraph consigliano 
al ministero di sciogliere il Parlamento, e invitano 
perchè tengasi un meeting per deliberare su questo 
argomento. 

Berlino 20. — Il Monitore prussiano ha il ma- 
nifesto del re ai suoi popoli. Dice che l’Austria con- 
siderò sempre la Prussia non come suo alleato na- 
turale ma come ostile rivale; persuase i sovrani te- 
deschi a rompere il vincolo federale. Il grido di 
guerra del nemico è l'abbassamento della Prussia. 
Noi dobbiamo combattere per la nostra esistenza ; 
impegnare una lotta ad oltranza con coloro che vo- 
gliono abbassare la Prussia di Federico il grande. 
Se rimarremo vittoriosi saremo abbastanza forti da 
riannodare i vincoli tedeschi, rotti da coloro che te- 
mono il diritto e la forza dello spirito nazionale. 

Francoforte 20. — Il presidente della Dieta di 
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Francoforte avendo indirizzato all'incaricato d'affari 
d'Italia una dichiarazione che malgrado il ritiro del- 
la Pru dalla Dieta, questa esiste ancora , il go- 
verno italiano rispose che nessun atto di riconosci- 
mento reciproco era mai intervenuto tra la Dieta e 
Pitalia, e che non ha a prendere atto della di 
azione che la Dieta esiste ancora. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Giugno 
3 per 100 ........ e 
Ai per 100 ..... 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la Fornitura dei Foraggi pei Cavalli dei 
diversi Corpi di Truppe Pontificie dimoranti in Ro- 
ma e sue Provincie. 

In seguito della Notificazione di Vigesima pub- 
blicata il 2 Giugno corrente per la fornitura dei fo- 
vaggi per i Cavalli dei vari Corpi di Truppa dirama- 
ti nelle seguenti Provincie: per la durata di uno a 
tre Anni d'aver principio col 1 Settembre 1866, do- 
vendosi ora procedere all'esperimento della Sesta, si 
invita chiunque voglia concorrere alla fornitura of- 
frendo le minorazioni di Sesta sulli prezzi qui ap- 
presso trascritti esibendo la sua offerta chiusa e 
suggellata ed in carta di legge nel perentorio termine 
di giorni Venti da oggi decorrendi in Roma al Notaio 
e Cancelliere della R.C.A. avente l’Ofticio in Piazza 
di Monte Citorio N. 132 e nelle Provincie presso le 
Segreterie Generali delle respettive Delegazioni, ove, 
e presso il Sotto-Intendente Molinari domiciliato in 
Piazza SS. Apostoli Num. 49 saranno ostensibili i 
relativi distinti Capitolati, cioè , uno per quello ri- 
sguardante il servigio in Roma, e l’altro per quello 
delle Provincie, essendo basate le relative forniture 
su due sistemi diversi. 

I prezzi dovranno essere trascritti nell'offerta in 
tutte lettere, intelligibili, e senza alcuna viziatura. 
Unitamente alle schede, dovranno gli oblatori non 
solo esibire la fede di deposito pr tta dai relati- 
vi Capitolati, a garanzia dell’ offerta, ma dovranno 
dichiarare di accettare puramente e semplicemente 
il relativo Capitolato , 0 Capitolati in tutte le loro 


parti, come ancora do nell’offerta ste essere 
vificato quale specie di garanzia additata nel Ca- 


pitolato intendono dare all'atto della stipolazione del 
Contratto. offerte debbono essere pure e sem- 
plici, incondizionate, e mai per persona da nominarsi, 
indicheranno inoltre il domicilio che elegge l'offerente. 

Decorso il termine utile per l’ esibita delle of- 
ferte verranno queste aperte dall'Ecerma Consulta di 
o per le finanze, onde essere prese soltanto in 
considerazione, e per facilitazione degli offerenti po- 


me 


assoluta massimo minimo 


trà il Contratto stipolarsi per apoca privata coll’eso. 
lel Registro, e del rilascio a favore della 
ni e Pensioni. 


1 Pag: saranno eseguiti dall’ Intendenza 
immediatamente, e come viene espresso nei relatiyj 
Capitolati. 


Delibere emesse dalla Eccellentissima Consulta 
di Stato per le Finanze sulle offerte per la durata 
di un Anno. 


In grado di Vigesima. 


Sig. Giovanni Ranieri « per 
ogni razione di foraggio pei Cavalli 
deiDragoni, Gendarm Artiglic- 
ria, degli Uffiziali, e dei Muli del- 
VArtiglieria » in stazione ogni fo- 


Roma 


raggio . +. + + + > Baj. 21375/1000 
» “Come sopra in Marcia» 220/100 
Viterbo . Sig. Bartolomeo Bonanni /co- 
me sopra in Stazione i Ri 02 
» in Marcia . . . + » 25 


Di primo esperimento essendo rimasto 
deserto l'atto di vigesimit. 


Frosinone . Pietro Mancini come 
me sopra in Stazione...» 24 
“ in Marcia. » 24 
Velletri, Civitavecchia, Comarca . Sig. 
Cav. Giuseppe Clementi come so- 
pra in Stazione... +0. > 25 
» in Marcia » 27 50,100 


Dal Ministero delle Armi 20 Giugno 1866. 
Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
—rxrT6rrr—_————1%#<ÉZx<x=<SzsSnn 
SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI EERRO, E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 
Si fa noto ai signori azionisti, che il giorno cinque 
del prossimo luglio alle ore undici antimeridiane nel- 
la sala della Camera primaria di commercio avri 
luogo la riunione del Consiglio «generale. Sarà esibi- 
to il rapporto dei sindacatori sul bilancio dell'an- 
no XVIII, nonchè il rapporto del gerente con cui 
viene accompagnato il bilancio dell’anno XIX, pr 
cedendosi quindi alle analoghe deliberazioni sia in 
ordine al bilancio anteriore, sia in ordine alla n 
mina dei nuovi sindac sia in ordine alle til 
vanti propos tabilimenti, e alla nuw 
amministrazione da stabilirsi in seguito alla rinuncia 
del gerente. Viene rammentato agli azion il pre- 
ventivo deposito di cinque azioni sociali per avere 
diritto d’intervenire all’adunanza giusta il disposto 
dell'art. 50 dei statuti sociali. 
Roma 21 giugno 1866. 
Domenico avv. Bigioni seg. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia d'Innocenzo Olivie- 
ri che sotto il giorno 20 cor. è stato citato 
per affiss. atteso | incog. dom. ad ist. di 
Angelo Sereni innanzi l’Illio sig. av.Lauri 
Ass. a comparire dopo tre gni per sentirsi 
solidalmente cond. al pagam. di sc. 144 07 
prezzo di merci come da docum. ed alle 
spese. Francesco Marini proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Ad istanza del sig. Giuseppe Luigi Va- 

lentini erede fiduciario ed esecutore testa- 

mentario del fu Niccola Alfonzi come da 

testamento aperto per gli alti del Torriani 

Notaro in Roma li 30 gennaro 1858 possid. 


domic. in Roma via della Valle n. 41 rapp. 
dal sott, Proc., il quale come creditore ipo- 
tecario di Antonio , e del fu Ignazio Bor- 
gognoni, a forma di legge intende prose- 
guire gli atti già fatti dall’ altro creditore 
ipotecario sig. avv. Augusto Colombo; ed in 
virtù della Sentenza emanata dall’ Ecco 
Trib. Civ. di Roma Secondo Turno nell’U- 
dienza del giorno 3 aprile 1865 segnata al 
Protocollo del detto anno n. 122 redatta e 
reg. a Roma li 8 aprile 1865 al vol. 323 
36 r. cas. 4 e sotto lo stesso giorno 
notificata, con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. dell’ immobile quì appresso 
descritto ; ed in seguito della l'roduzione 
effettuata” sotto il giorno 30 giugno 4865 
avanti l’Eccimo Trib. sudd. tanto del Capi- 
tolato quanto degli altri atti ordinati S 
4308 del vig. Regol. di Procedura civile, e 


sono stali ripetuti per parte dell'istante gli 
alti tutti come sopra fatti dal sig. Colombo 
istenti nel d. , con mandato di pro- 
cedura prodotto in alti sotto il giorno 22 
maggio 1866. 

Nel giorno di mercoldi 4 luglio 1866 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in Piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. della porzione di Casa 
che quì appresso si descrive, da rilasci 
a favore del migliore offerente , esecuta 
con processo verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno 22 novembre 4864 e 
prodotto in atti li 26 gennaro 1865. 


Fondo da subastarsi 


Una porzione di Casa posta in Roma nel 


Rione VI Parione che il Censo distingu® 
col numero di Mappa 325 in Piazza Campo 
di Fiori segnata dai civici n. 2 ZA 00 
composta di 3 vani al primo piano catasta 
le, € 4 vani al secondo piano catastale del 
l’annua rendita di sc. 455 così descritta "f 
certificato del censo, confinante da un lal0 
con i beni del sig. cav. Pietro Righell!» 
‘altro con quelli del sig. marchese MP 
, al davanti la detta Piazza salvi di 
più noti e veri confini, dell’estimo catastale 
di sc. 1437 50. 

Sulla qua 
la vendita, e detta somma dovr: 
si a forma di legge. 


sua n 
fra si aprirà l'incanto Pe 
i dà accrescere 


Ottavio Onorati proc. ro! 
Oreste MOTChE Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
2/8 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Mi Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


ROMA 22 Giugno 


AMI 


La Santità” pi Nostro Sionore Para Pio IX 


ha tenuto questa mattiha nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro Segreto, nel quale, 
dopo breve Allocuzione, ha creati Cardinali di 
Santa Romana Chiesa : 


Dell’ Ordine dei Preti 


Monsignor Paolo Cullen, Arcivescovo di 
Dublino, nato in detta città 27 aprile 1803. 

Monsignor Gustavo Adolfo de Hohenlohe, 
Arcivescovo di Edessa in partibus, Elemosi- 
nicre segreto di Sua Santità, nato in Schil- 
lingsfurst 26 febbraio 1823. ) 

Rmo P. D. Luigi Bilio, dei Chierici Re- 
golari della Congregazione di S. Paolo, Con- 
sultore della S. Romana ed Universale Inqui- 
sizione , e della S. Congregazione dell’Indice, 
nato in Alessandria del Piemonte 25 mar- 
zo 1826. 

Dell’Ordine de’ Diaconi 


Monsignor Antonio Matteucci , Vice-Ca- 
merlengo della Santa Romana Chiesa, nato in 
Fermo 15 marzo 1802. 

Monsignor Domenico Consolini, Vice-Pre- 
sidente del Consiglio di Stato, nato in Sini- 
gallia 7 giugno 1806. 

Quindi ha proposto le seguenti Chiese : 


Chiesa Arcivescovile di Melitene nelle 
parti degl'infedeli, per Monsignor Francesco 
Saverio, Maria, Federico de Merode, Sacer- 
dote di Brusselles , Arcidiocesi di Malines , 
Prelato Domestico , Protonotario Apostolico 
soprannumerario , Coppiere di Sua Santità” , 
e Canonico nella Patriareale Basilica Vati- 
cana. 

Chiese Cattedrali unite di Viterbo e To- 
scanella negli Stati Pontifici, per Monsignor 
Matteo Eustachio Gonnella, traslato dalla Chie- 
sa Arcivescovile di Neocesarea nelle parti 
degl’ infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Marsiglia in Francia, 
per Monsignor Carlo Filippo Place, Sacerdote 
di Parigi, Prelato Domestico di Sua Santità”, 
Uditore del Tribunale della Sacra Romana Rota, 
e Dottore nell’ uno e l’altro diritto. 

Chiesa Cattedrale di Arras in Francia, 
pel R. D. Giovanni Battista Giuseppe Lequet- 
te, Sacerdote Diocesano di Arras, Professore 
di Sacra Teologia in quel Seminario grande, 
e Vicario Capitolare della stessa città e Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Vannes in Francia, 
pel R. D. Giovanni Maria Bécel , Sacerdote 
Diocesano di Vannes, e Canonico-Arciprete- 
Curato in quella Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di Cahors in Francia, 
bel R. D. Pietro Alfredo Grimardias, Sacer- 
dote Diocesano di Clermont, Canonico-Arci- 
prete-Curato in quella Cattedrale , e Vicario 
Generale della stessa città e diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Osnabritck nell'An- 
nover, per Monsignor Giovanni Enrico Beck- 
mann, Sacerdote Diocesano di Osnabriick, Ca- 
meriere segreto soprannumerario di Sua San- 


| 


ita’, Decano in quel Capitolo, Vicario Gene- 
rale della stessa città e diocesi, e Dottore in 
Sacra Teologia. 

Chiesa di Riobamba nella Repubblica del- 
l'Equatore , recentemente eretta in Cutted rale 
da Sua Santità, per Monsignor Ignazio Or- 
doîez, Sacerdote diocesano di Cuenca, Protono- 
tario Apostolico soprannumerario, Arcidiacono 
in quella Cattedrale, Vicario Generale della 
Stessa città c diocesi, e Dottore in ambe le 
leggi. 

Dopo ciò il Sayro Papre ha notificata la 
elezione delle seguenti Chiese provvedute dal- 
l’ultimo all’ odierno Concistoro. per organo del- 
la Sagra Congregazione di Propaganda Fide. 

Chiesa Arcivescovile di Marzianopoli nelle 
parti degl’infedeli, per Monsignor Niccola da 
Barcellona, dell'Ordine de’ Minori Cappuccini 
di s. Francesco, Delegato Apostolico nella Me- 
sopotamia. 

Chiesa Vescovile di Rodiopoli nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Roberto Gugliel- 
mo Wilson, Vescovo rinunziatario di Hobart- 
Town. 

Chiesa Cattedrale di Dubuque, negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Giovanni Ken- 
nessy, Sacerdote Irlandese. 

Chiesa Cattedrale di Petricola, o Little- 
Rock, negli Stati uniti di America, pel R. D. 
Odoardo Fitzgerald, Sacerdote Irlandese. 

Chiesa Cattedrale di Erzerum, di rito 
Armeno, nell'Armenia, pel R. D. Stefano Mel- 
chisedechian. 

Chiesa Vescovile di Clarioboli nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Abramo Bsciai , Vi- 
cario Apostolico nell’Egitto per i Copti. 

Chiesa Vescovile di Miriofidi nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Bernardo Petitgean , 
Vicario Apostolico nel Giappone. 

Chiesa Vescovile di Magida nelle parti 
degl’'infedeli, pel R. D. Vincenzo Bracco, de- 
putato Ausiliare di Monsignor Giuseppe  Va- 
lerga, Patriarca di Gerusalemme. 

Finalmente si è fatta a Sua BearituDINE 
l’ istanza del Sacro Pallio per la Chiesa della 
SStîma Trinità di Buenos -Ayres, recentemente 
eretta in Metropolitana da Sua Santità’, a favo- 
re di quel novello Arcivescovo Monsignor Ma- 
riano Escalada, come pure per la Chiesa Catte- 
drale di Marsiglia, col Breve « Romani Pon- 
tifices » del 1 Aprile 1851 decorata di quel 
privilegio. 


—>>beter— 


Le salve delle artiglierie di Castel San- 
t' Angelo salutarono l’alba del giorno di ieri, 
giovedì, che riportava l’Anniversario della Co- 
ronazione della Santita' pi Nostro Sionone Papa 
Pio IX. 

La Cappella Papale fu tenuta nella Si- 
stina al Vaticano, pontificandovi la Messa 
l’ Eîo e Rio signor Cardinale Di Pietro. Sua 
SantitA’ vi prestò assistenza in Trono, e v’in- 
tervennero gli Emi e Riîi signori Cardinali , 
i Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e Vesco- 
vi, il Principe Assistente al Soglio , il Sena- 
tore ed il Magistrato di Roma, i Collegi della 
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Prelatura, e gli altri tutti che vi godono l’ono- 
re del -posto. 

Per la faustissima ricorrenza dei due An- 
niversarî della Esaltazione al Pontificato e della 
Coronazione, Sca SanTITA', come è consueto , 
ha ricevuto congratulazioni ed auguri. 

Nel dar conto della funzione , che ebbe 
luogo addi 17, dicemmo degli atti di omag- 
gio prestati a Sua Bearitupine dall'Eîmo e Rino 
signor Cardinale Patrizi, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio , a nome degli Emi Porporati suoi 
Colleghi. 

Le LL. MM. il Re e la Regina del Re- 
gno delle Due Sicilie, S. M. la Regina Vedo- 
va, e LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trani, il Conte e la Contessa di Trapani, 
con gli altri Principi e Principesse della Reale 
Famiglia di Napoli, recaronsi pure a fare gli 
auguri al Sanro Papre, che Li accolse signi- 
ficando affettuosa gratitudine agli Augusti Per- 
sonaggi. 

Tutti i membri dell’Ecemo Corpo Diplo- 
matico, accreditati presso la Santa Sede, con- 
seguirono eziandio l’onore di essere ricevuti 
in particolare udienza da Sua Bearitupine, Cui 
espressero i sensi della più profonda vene- 
razione, e fecero voti di felice e lunga con- 
servazione. 

Lo stesso onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Santità”, i Principi Assistenti al 
Soglio, i diversi Collegi della Prelatura , i 
Consiglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
il Corpo delle Guardie Nobili , 1° Uffzialità 
della Guardia Svizzera, e quella della Guardia 
Palatina di Onore, nonchè S. E. il signor Ge- 
nerale Comandante in capo la Truppa Fran- 
cese , con gli altri Generali, ed i Capi dei 
Corpi e di Servizio. 

ll Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
vatori, ammesso pure all’onore della udienza, 
espresse a Sua Santità” i sentimenti di vene- 
razione e di fedeltà a nome del Popolo Ro- 
mano. 

Il Santo Papre, accogliendo benignamen- 
te le felicitazioni, che Gli vennero umiliate , 
rivolse a tutti parole di gradimento , e loro 
compartì l’Apostolica Benedizione. 

Nelle due sere di mercoledì e di giovedì 
la città, in segno di allegrezza, fu vagamente 
illuminata. 

I diversi corpi delle Milizie Pontificie, 
qui stanziati o venuti dai dintorni, nelle ore 
antimeridiane, assisterono all’Ineruento Sacri- 
ficio celebrato nelle Chiese prossime alle Ca- 
serme dai rispettivi Cappellani , e cantarono 
l’Inno Ambrosiano. Quindi, nelle ore pomeridia- 
ne, furono passati a rassegna da S.E. il signor 
Generale Kanzler, Pro-Ministro delle Armi, nei 
campi della Farnesina presso il ponte Milvio. 
Il popolo numerosissimo che vi assisteva tri- 
butò meritati elogi alla bella tenuta delle trup- 
pe;ed all’ordine e precisione con che eseguirono 
le evoluzioni. Sua Santità” nel recarsi a passeg- 
gio fuori la porta Angelica, benedisse a quei 
Corpi delle Sue Milizie che erano di ritor- 
no verso la città. Le Caserme brillarono nella 
sera per copiosa e vaga illuminazione. 

-—_— 0406-06-00 — 


OTIZIE DIVERSE 


Vari deputati dell'opposizione che trovansi in 
Napoli tennero il 18 una riunione, nella quale di- 
scussero di alcuni provvedimenti reputati necessari 
nelle condizioni eccezionali in cui vel il paese , 
attesa la posizione finanziaria fatta gravissima dagli 
aggiotatori ; nominarouo a tal uopo una commissio- 
ne, che manderà un memorandum al ministero. 

Preoccupati dell'imminente guerra, alla più par- 
te dei giornali sfuggono ora i procedimenti dell'au- 
torità di Napoli e delle provincie nell’operare per- 
quisizioni ed arresti, sempre per lo specioso titolo 
del mantenimento dell'ordine pubblico. Quel Gior- 
nale officiale però pubblica i nomi di molte persone 
che anche da ultimo ebbero a patire molestie dagli 
agenti del potere. 

L'ammiraglio Persano ha ispezionato l’armata 
navale di operazione nelle acque di Taranto, ed ha 
emanato un ordine del giorno, nel quale dice che 
l'armata da lui comandata non manca di tutti gli 
elementi del nuovo materiale marittimo da guerra ; 
col quale è surta una nuova tattica nella. strategia 
marittima. Quindi aggiunge: « Probabilmente prima 
di avere tempo a fare esperimenti potremo essere 
chiamati ad agire, e non abbiamo precedenti da con- 
sultare; mi limito adunque a dare norme generi 
fidando interamente sulla cesperimentata abilità degli 
ammiragli comandanti le squadre, e dei comandanti 
le singole navi ». 

044 

Rilevasi dai carteggi parigini dei fogli d'lta- 
lia che în questi giorni l'imperatore raduna assi di 
frequente il suo consiglio intimo, il che tien viva la 
curiosità e dà materia a infinite supposizioni. Ma ol- 
trechè di queste sedute poco o nulla trapela , tutti 
sanno che le risoluzioni dell'imperatore maturano nel- 
la sua mente e che questa mente è imperserutabile. 
Vedendo imminenti le ostilità nella Germania e in Ita- 
lia, egli vede necessario preparare le alleanze c il 
piano della futura politica, e in questo riguardo i 
giornali francesi fantasticano mille cose. 

« La Russia (serive un corrispondente) mute- 
rebbe politica nel solo caso che Francia e Italia por- 
tassero la rivoluzione 0 la guerra in Ungheria » ; € 
ciò è naturale perchè l'Ungheria confina colla Polonia. 

Nel caso che dalla guerra avesse a sorgere la 
questione orientale, si ritiene che Francia e Inghil- 
terra procederanno parimente d'accordo , mentre è 
quasi fuor di dubbio che Austria e Turchia sono 
strette in un patto, al quale secondo ogni probabilità 
aderirà anche la Russia. A queste previsioni più che 
ad altro sarà da aseriversi l’annunciato arrivo di di- 
verse flotte nell'Adriatico. 

—1113 l’imperatore accompagnato dal ministro 
della marina andò a Villeneuve St-Georges (sulla stra- 
da di Lione) per assistere a nuovi esperimenti colla 
macchina infernale sotterranea, inventata dal colon- 
nello Maury, celebre meteorologo americano. Le pri- 
me esperienze diedero pieni risultati, e nel ministe- 
ro della marina molti opinano con questa nuova mac- 
china di guerra si possano difendere le coste marit- 
time anche senza navi e batter 

Nella esperienza a cui ‘ ette l’ imperatore , 
una scialuppa è stata letteralmente polverizzata da 
una di queste macchine formidabili. Napoleone si 
congratulò coll’ inventore. 

In questi ultimi giorni sono state fatte anche a 
Tolone prove del più alto interesse sopra un siste- 
ma proposto da un uffiziale del genio militare. Que- 
sto sistema consiste nel dar fuoco successivamente , 
ed a volontà, alle torpedini fisse al fondo oppure 
galleggianti, facendole scoppiare isolatamente , per 
gruppi, per serie 0 in massa, secondo 1’ imminenza 
del pericolo e la potenza distruttiva che si vuol svi- 
luppare. 

Il successo è stato decisivo, È stato perfetta- 
mente dimostrato che, ad una distanza di 6 ad 8 
chilometri, si potrebbe dar fuoco colla rapidità del 
lampo a quel numero di torpedini sottomarine che si 
desiderasse di far scoppiare sopra un dato punto 0 
in una data direzione. 

A quanto sembra, in Francia come in Ameri- 
ca, l’inviolabilità del litorale riposa attualmente sulle 
torpedini sottomarine. 
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Si legge nella Nord Deut. Zeit. : 

Il progetto di riforma stato comunicato dalla 
Prussia ai governi tedeschi era accompagnato dalla 
seguente circolare : 

« Malgrado gli avvertimenti che risultavano dal- 
la gravità dello circostanze , la nostra proposta fe 
derale del 9 aprile ultimo scorso tendente a convo- 
care un Parlamento in vista della riforma federale 
non chbe quel successo che noi desideravamo arden- 
temente nell'interesse della pace. . 

« La condotta tenuta sin ora nelle trattative non 
permette sperare che' a proposito di questa proposta 
venga preso un partito nel seno della Commissione 
dei Nove, alla quale noi abbiamo comunicato il te- 
nore dei nostri progetti di riforma. 

« Noi ci indirizziamo adunque direttamente ai 
nostri confederati, e proponiamo loro le basi di una 
nuova Costituzione federale pregandoli di sottoporle 
ad un attento esame, e di prendere una determina- 
zione sulla questione, se mai nel caso che nell’inter- 
vallo coi danni imminenti della guerra dovessero rom- 
persi le relazioni federali, ossi sarebbero pronti ad 
aderire ad una nuova Confederazione fondata sulle 
basi di queste modificazioni dell’antico patto federale. 

« Prego Vostra Eccellenza a voler comunicare 
al Governo presso del quale ella ha l'onore d’essere 
accreditato, un esemplare di queste basi, e di la- 
sciargli copia del presente dispaccio. 

« Berlino, 10 giagno 1866. 

« Bismark ». 

— La Patrie in data del 16 ha da Dresda: 

Il signor de Beust, prima di chiudere la 
sione della Camera si è espresso in questi termini 

« Il governo del re si è presentato ai manda- 
tari del paese colla coscienza pura, e con coraggio 
e col sentimento del dovere egli guarda nell’avveni- 
re oscuro ed incerto che si presenta. 

« Egli rammenterà gl'impegni presi col paese , 
e spero che quando ritorneremo avrò a dirvi cose 
più gradevoli e più fortunate che quelle d'oggi » 

L'assemblea si è sciolta al grido di evviva il 
viva la Germania ! 

— Il Moniteur dopo di aver riferiti i primi mo- 
vimenti delle truppe prussiane sull’Annover, aggiun- 
go i seguenti particolari : 

Alle quattro del mattino il re di Annover ha 
convocato i principali capi del suo esercito, cd alle 
sette le truppe che si trovavano nella capitale sono 
partite per prendere posizione a Wuonstorf prima 
stazione dell'Annover verso Minden. 

Il re ed il principe reale si sono portati a Got- 
tinga, dove pare sì concentri il nerbo dell'esercito 
annoveres 

Si aspetta da un momento all’altro l'ingresso 
delle truppe prussiane nella capitale ; esse si avan- 
zano provenienti al tempo istesso dalla Vestfalia e 
dall’Holstein. 

I prussiani che erano riuniti a Vetzlar si por- 


tarono verso Giessen, città dell’ Assia Darmstadt e | 


le truppe di quest'ultimo Stato sono În marcia sotto 
il comando del principe Alessandro di Assia per 
Francoforte ad oggetto di d 
tro i prussiani. 

= Un dispaccio particolare, dice la Patrie, as- 
sicura che l’armata sassone ha lasciato il campo fra 
Pirha e Meissen sul confine della Slesia austriaca, 
per congiungersi coll’armata imperiale. Il re di Sas- 
sonia è alla testa delle sue truppe col principe reale, 

Un altro dispaccio accennato dalla France ane 
nunzia la congiunzione dell’armata sassone  coll’au- 
striaca. 

— Secondo l'International il granduca di Me- 
chlembourg sarebbesi obbligato col governo di Ber- 
lino di occupare immediatamente i ducati dell'Elba, 
onde lasciar libere le truppe prussiane di operare 
contro l’Hannover. 

Questa notizia è confermata da una eorrispone 
denza da Berlino all’Independance delge. 

— Il Moniteur du soir, în data del 17, reca 
il seguente articoletto, il quale dà le posizioni delle 
armate belligeranti fino a quella data : 

Le notizie trasmesseci dal telegrafo, presentano 
come segue la situazione delle truppe in Germanià. 

1 prussiani, entrati a Giessen, si dirigerebbero 
da questa città verso Francoforte, occupata ora, 
com' è noto, da una guarnigione bavarese sostenuta 


endere quella città con- || 


dal corpo austriaco, riunito ad Aschafenburg, a po- 
ca distanza al disopra di Francoforte, sul Meno. L'g° 
corpo dell’armata federale, comandato dal principe 
Alessandro d'Assia e composto dei contingenti d’Ag- 
sia granducale, Baden e Wirtemberg, sì ferma at 
torno a Francoforte per proteggere questa città con- 
tro l'attacco eventuale dei prussiani. 

Dal lato della Sassonia, le truppe prussiane oe- 
cuparono il ducato d’Altemburgo, situato sul confi- 
ne occidentale della Sassonia reale, al sud di Lipsia, 
I prussiani si sono avanzati da un altro lato, risalendo 
il corso dell'Elba, sino a Meissen, dove essi si trova 
vano a poche ore da Dresda. Con questo doppio ing- 
vimento, la città di Lipsia, posta all'estremità nord. 
ovest della Sassonia, è circondata. È probabile che, 
dopo averla occupata, le truppe venute dall’Altem- 
burgo è quelle che fiancheggiano |’ Elba, operando 
la loro congiunzione, spingeranno la loro marcia sul- 
la capitale della Sassonia, ch’ è in pari tempo mi- 
nacciata da una terza parte. 

Infatti l’esercito prussiano detto di Sassonia, il 


| cui quartier generale è a Gorlitz, è entrato sul ter- 


ritorio sassone da Lobau e Zittau, sul confine orien- 
tale della parte delle montagne di Boemia. Un di- 
staccamento ha stabilito i suoi avamposti a Gerstorf, 
presso il confine austriaco e ad una lega soltanto 
dalla città di Rumburg in Boemia. L'esercito sis 
sone, nell'impossibilità di difendere Dresda, ha sb 
bundonato questa città, dove non v'ha altra. trupp 


| che la guardia civica. Le truppe sassoni marcia 


per congiungersi coll’esercito austriaco posto a Be 
dembach sul confine di Boemia. 
——_o-t04-20-e20 — 

Un dispaccio telegrafico di Copenaghen rile 
risce le voci, che in quella capitale acquistavano fe- 
de, di una alleanza offensiva e difensiva fra la Sve- 
zia e la Danimarca, conchiusa principalmente per 
opera del governo francese, 

nat 

Si scrive all'Osservatore Triestino da Atene, 9: 

Il presidente del Consiglio dei ministri, cor 
trario alla nomina del già prefetto di Corfù siguor 
Antoniadi a ministro dell'interno , aveva. intenzio 
di dare le proprie dimissioni. 

Una procella ministeriale delle più serie era 
imminente ; i consigli di ministri si succedevano uno 
all’altro, cd infine martedì a sera anche questa que- 
stione fu soiolta; il primo ministro ebbe il portalo 
glio dell'interno , ed il siguor Antoniadi ; nominato 
ministro del culto e dell'istruzione pubblica, prestò 
mercoledì a mezzogiorno il giuramento nelle mani 
di S. M. 

I fogli dell'opposizione con articoli fulminanti 
biasimano la condotta del primo ministro , il quale 
in circostanze tanto critiche non vuole cedere il 
posto. 

Le passioni politiche sono molto irritato; il pu 
tito degli Ottonisti spera in una ristorazione. 

Ogni momento circolano nella nostra capitale voci 
contradditorie sopra le cose dell'Europa : non si 
veramente più cosa eredere. 

Ter l’altro persino si diceva che i Turchi, pas 
sati i confini greci, crano occupati ad erigere fort 
ficazioni nel territorio greco; tale assurda notizi 
viene creduta da molti, e l'opposizione si serve di 
tali infondate ciarle per biasimare il governo, e ta" 
ciare i ministri di tradimento verso la patria. Gi 
s'intende che appena questi  propugnatori degl'inte 
ressi patri entrassero alla direzione degli affari, le 
cose cangerebbero per loro d’aspetto. 

Gli ufficiali della Guardia Narionale, la quile 
da più tempo non dà più segni di vita, si raduna” 
rono domenica sera in seduta, e decisero di pregare 
il Ministero che volesse prender cura di questa isti 
tuzione, affinchè in ogni evento la Grecia possa Ma" 
tenere la quiete internamente. Il Ministero pres s 
considerazione questa decisione del Corpo degli uf 
ciali, ed ordinò ché da domani in poi ogni domenic 
nel pomeriggio debbano aver luogo i soliti esercizi 
di tutta la Guardia Nazionale. Sarà un po’ difficile 
di assoggettare i cittadini a questa disciplina !"' 
litare, 

S.M, il re si recò mercoledì în casa del gel 
rale di cavalleria Callergi, per visitare la sua MP 
gulfica collezione d'armi, delle quali una gran parte 
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è dono dell'Imperatore dei Francesi, amico perso- 
nale del Callergi. Il generale presentò a S. M. in 
dono un magnifico revolver di nuova costruzione. 
Questa visita, di carattere tutt’affatto privato , fu 
commentata in diverse maniere; vi sono taluni che 
credono che il generale Callergi rebbe incaricato 
fra breve di formare un nuovo Ministero. 
—0-434-40ete— 


Il nuovo ministro degli affari esteri di Porto- 
gallo, sig. Cazal Ribeiro , ha diramata una circola- 
re a tutti i rappresentanti portoghesi all’estero, sotto 
la data del 29 maggio, nella quale spiega la politica 
che il gabinetto di Lisbona intende di serbare nelle 
attuali complicazioni europee. 

Questa politica si riassume in tre punti: 

1. Sviluppare le relazioni commerciali del Por- 
togallo colle altre ‘ni; 

2. Conservare stretta neutralità nella lotta im- 
minente; 

3. Stringere i vincoli fra il Portogallo e la Spa- 
gna, per assicurare il pieno rispetto dell’indipenden- 
dei due Stati. 

Aggiunge il signor Ribeiro che il governo con- 
fida nell’ energico ed unanime appoggio e nei senti- 
menti del popolo portoghese pel caso in cui venisse 
a sorgere qualche eventualità minacciosa per l'indi- 
pendenza nazionale, per l’inviolabilità del territorio, 
per la dignità della bandiera o pei diritti della co- 
rona e della nazione. 

—Leggesi nel Giornale le Alpi: 

« Le notizie di Lisbona dicono di un dibbatti- 
mento sulla situazione dell'Europa che ebbe luogo 
nella Camera dei pari. I generali duca di Saldanha 
e Da Bandeira svilupparono alcune considerazioni 
sullo stato dell'armata portoghese e delle  fortifica- 
zioni di Lisbona. I ministri degli affari esteri e delle 
finanze, Casale Ribeiro e Fontes hanno risposto di- 
chiarando che la miglior difesa del paese consisteva 
nel patriottismo di tutti i portoghesi, nei buoni rap- 
porti mantenuti colle potenze estere e nel proposito 
di non allontanarsi da una leale neutralità fintantochè 
l'indipendenza della patria non sarà minacciata. » 

040-400 

Sulla attitudine della Russia durano sempre lc 
medesime voci contradittorie ; i concentramenti di 
truppe che essa fa sulla frontiera occidentale sono 
diversamente interpretati. I giornali austriaci persi- 
stono nell'affermare che il gabinetto di Pietroburgo 
sì chiarisce sempre più favorevole all'Austria. 

-—0404-#4-44-0— 

La Patrie ha in data 6 giugno da Costantino- 
poli che Omer pascià, serdar-ekrem e muchir del 3° 
corpo d’armata, doveva partire quanto prima per 
Routschouck ; e sarà condotto a Varna dalla fregata 
a vapore Ismail stata messa a sua disposizione. 

Nella capitale regna una grande attività. 

Il governo turco continua a mandare truppe al 
campo d'osservazione sul Danubio e Antivari, sul- 
l'Adriatico, ed a Candia, ed ha fatto la leva nella 
provincia di Salonico quantunque, dopo che Leonida 
Bulgaris ed i suoi compagni d’arme sono stati fatti 
prigionieri, questo paese sia tranquillo. 

Dopo pochi giorni di riposo dovranno partire 
per altra destinazione due battaglioni di truppe re- 
golari dell’armata di Siri arrivati a Costantinopoli 
sulla fregata ad elice Mowhbiri-Sourour. 

La stessa Patrie dice che altre lettere giunte 
da Costantinopoli parlano di armamenti che si con- 
tinuano, e che sembra si riferiscano ad un piano 
decisamente adottato nel Consiglio della Sublinge Por- 
ta di occupare i Principati Uniti. 

—L' Osservatore triestino ha da Costantinopoli 9 
corr. : 

La commissione scelta dalla conferenza sanita- 
ria internazionale terminò la sua relazione sul cho- 
lera e la presentò alla conferenza. Si crede che que- 
Sta ne accetterà le idee principali. 

A Candia continua l’agitazione. I musulmani 
abitanti ne'villaggi si sono rifuggiti nelle città e for- 
tezze. Benchè vi siano nell’isola 8 battaglioni di sol- 
dati, il governatore domandò nuovi rinforzi. 

A Smirne continua l’arrivo dei redif dall’inter- 
no. Ultimamente ne giunsero 2 battaglioni. 


> il 
Si ha da Gedda 12 p. che quest'anno il nume- 


ro de’pellegrini si accrebbe notevolmente per la ve- 
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nuta d'una tribà di beduini riconeiliatasi collo sce- 
riffo. Molte persone morirono presso il monte Mina, 
ove si celebrarono i sagrifizi. 

—Se deve prestarsi fede al Temps di Parigi, l’en- 
trata dei turchi nei Principati Danubiani varie volte 
annunciata e smentita in questi giorni starebbe fi- 
nalmente per verificarsi. Almeno il citato foglio af- 
ferma che tutte le più recenti comunicazioni di Co- 
stantinopoli asseriscono irrevocabilmente risoluto l’in- 
tervento ottomano. 

—Nella Moldo-Valacchia è continuo l’arrivo di of- 
ficiali prussiani che, d° ccordo cogli officiali istrut- 
tori francesi vanno riordinando |’ esercito rumeno. 
Funzionari prussiani sono già indicati come riordi- 
natori della pubblica amministrazione specialmente 
delle finanze. Il console prussiano spiega un'attività 
sorprendente. 

AI cospetto di questa invasione dell’ elemento 
prussiano, un ravvicinamento si è operato tra i rap- 
presentanti delle Potenze che hanno diretti interessi 
orientali, Austria, Russia, e Turchia: la Francia re- 
sta assolutamente tranquilla e indecifrabile , Inghil- 
terra e Italia la imitano. 

—L’Havas Bullier ha da Bukarest 10 giugno: 

Nella discussione dei crediti chiesti in vista di 
una eventuale aggressione da parte della Turchia, il 
governo dichiarò alla Camera che i provvedimenti , 
che trovavasi obbligato di prendere, miravano uni- 
camente a far rispettare la neutralità del territorio 
rumano, nè erano ispirati da nessun pensiero di osti- 
lità contro alcuna potenza. 

—La Camera dei deputati in Bukarest ha delibe- 
rato di inviare alla Porta una petizione per chiede- 
re il riconoscimento del principe di Hohenzollern. 
A questo proposito il Fremdenblatt assicura che il 
nuovo principe sarà riconosciuto dall’ Austria come 
sovrano dei Principati non appena esso avrà fatto 
atto di vassallaggio al sultano. 

046-800 


Il Morning Post ha da Nuova York 7 giugno: 

Fu impedito ai Feniani di ricevere rinforzi al 
forte Erie dai Federali, in conseguenza evacuarono 
quella piazza prima del giorno 3 corrente , ian- 
do 32 uomini di piechetto, che furono fatti prigio- 
nieri dai soldati del Canadà. Le barche de’ federali 
catturarono 400 Feniani, con O’ Nell e altri ofticia- 
li, e sono ora prigionieri a Blackrock sotto i canno- 
ni dello steamer federale Michigan. 

Il generale Meade giunse a Buffalo e ordinò ai 
generale Sarny d’impadronirsi di tutte le armi desti- 
nate ai Feniani. 

1 rapporti degli uccisi e feriti nel  combatti- 
mento di Ridgway sono incerti. Si dice positivamente 
che de’ soldati del Canadà ne sono stati uccisi sola- 
mente 6. 

È stato ordinato alle navi che sono nel San Lo- 
renzo di colare a fondo qualunque barca tentasse di 
passare il fiume con Feniani. 

Il presidente Johnson ha messo fuori un pro- 
clama contro i Feniani. In quel documento ammo- 
nisce tutti i buoni cittadini a non porgere aiuto alla 
spedizione contro le colonie inglesi, violando in tal 
guisa le leggi degli Stati Uniti e le leggi delle na- 
zioni. 

Il gen. feniano Sweeny fu arrestato a Saint 
Alban dalle autorità federali, e Roberts, presidente 
della fazione del Senato feniano, fu arrestato in Nuo- 
va York dal maresciallo federale. 

Si parla di molti altri arresti dei principali fe- 
niani. 
r———@———@@——y 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— ce 


Dai giornali italiani è fornito quest’ oggi uno 
scarsissimo contingente di notizie, così perchè la si- 
tuazione interna non ha affatto mutato da quella che 
ieri rappresentavasi essendosi oramai compiuti tutti 
quegli atti che devono precedere le ostilità, come 
perchè le colonne dei fogli suddetti son piene di 
documenti officiali, di decreti, di manifesti, il cui 
annuncio venne già in antecedenza mandato dai 
dispacci telegrafici. 

I diversi dispacci che in questi ultimi giorni 
pervennero dal campo della guerra in Germania non 
bastano ancora a fornire una esatta idea sulla vera 


situazione. Pel momento, pare che il conflitto sia 
impegnato su quattro punti differenti. Vi ha dapprima 
l’Annover, la cui capitale è occupata e le cui co- 
municazioni coll’armata austriaca sono interrotte;là si 
trovano l’armata annoverese e la brigata Kalick giunta 
dall’Holstein, che cercano congiungersi col corpo au- 
stro-federale concentrato a Francoforte; esse ne sono 
separate dai due ducati d'Assia, i cui sovrani militano 
colla Confederazione mentre gli Stati ne sono occupati 
dalla Prussia. L'armata austro-federale sembra essersi 
divisa in tre località. Un corpo d’armata è presso Fran- 
coforte, u pochissima distanza dai prussiani che sono 
a Wiesbaden. Un secondo corpo è nelle montagne 
della Baviera che separago questa contrada dalla Sas- 
sonia; quivi si è ridotto il re Giovanni colla sua ar- 
mata, abbandonando pel momento la propria capita- 
le ai prussiani. Il grand'esercito austriaco finalmente 
è in Boemia, ma al sud-ovest, nelle vicinanze di 
Troppau; questo minaccia direttamente la Slesia 
prussiana. Queste diverse «arm austro - federali 
cuoprono completamente la Baviera , la Boemia ed 
il Wurtemberg; il ducato di Baden, all’ ovest, 
avrebbe potuto , volendo , mantenersi estraneo al 
movimento, ma è noto che esso unificò senza ri- 
serva la propria causa a quella de’ suoi confeder: 
ti, tuttochè nel voto definitivo della Dieta germanica 
si fosse astenuto. Quantunque non sappiasi ancora 
positivamente, è tuttavia lecito di supporre che l’ar- 
mata la quale concentrossi nelle vicinanze di Fran- 
coforte componesi sopratutto di bavaresi e wurtem- 
berghesi; essa potrà riunirsi alle truppe assiane, se 
queste riescono a sfuggire alle armi prussiane. L’ar- 
mata del centro è composta di austriaci rinforzati 
dal corpo di truppe che ritirandosi condusse seco il 
re di Sassonia. L'armata di Boemia infine, esclusi- 
vamente austriaca ; avendo il quartiere generale di 
Benedek ad Olmutz, sembra che sia destinata a 
trarre il maggior colpo. Da questo quadro rile- 
vasi che la guerra abbraccia quasi tutta la Ger- 
mania ; la riva sinistra del Reno è finora la sola 
esente dal flagello della guerra, ma ciò, secondo i 
giornali, non pregiudica in nulla gli avvenimenti fu- 
turi. Ciò che vi ha forse di più singolare si è che 
i ducati dell’ Elba, prima cagione di tutto l’attuale 
conflitto, sono in questo momento presidiati da trup- 
pe meklemburghesi nè udiranno forse un colpo di 
fucile, a meno che la Danimarca non approfitti della 
occasione per ricuperare le provincie che due anni 
addietro le vennero tolte. 

Non meno viva della lotta che tra la Germania 
e la Prussia impegnossi sui campi di battaglia è 
quella che tra il giornalismo oflicioso dei due paesi 
va proseguendosi nelle rispettive loro colonne. A 
Berlino è clamorosamente dichi 
vernativi che la Confederazione germanica ha oramai 
cessato d’esistere, essendo a questa impossibile di 
vivere ulteriormente dopochè la Prussia se ne ritras- 
se. Ma i fogli tedeschi rispondono re stoltezza 
il revocare in dubbio l’esistenza della Dieta quando 
si vede che essa ordinò la mobilizzazione dei con- 
tingenti federali e che tutti obbediscono. I quattro 
regni, essi proseguono, sono sotto le armi ; invasi 
dalle truppe prussiane, l’Annover e la Sassonia non 
abbandonano per questo la linea dei loro doveri fe- 
derali, quali furono ad essi tracciati dalla assemblea 
di Francoforte; la Baviera accettò il comando del- 
l’armata tedesca ; il Wurl 
sui campi di battaglia. È invece opinione del gior- 
nalismo tedesco che i fogli oft di Berlino tro- 
vino anche troppo piena di vitalità la Confederazio- 
ne dappoichè essi non si aspettavano tanta prontezza 
di risoluzione e di azione, contavano senza dubbio 
sopra esitanze e defezioni, e speravano in ogni caso 
maggiore lentezza nelle deliberazioni. « Il signor di 
Bismark, conchiude uno dei fogli citati, ha fatto ap- 
pello alla spada ; la spada dunque pronuncerà ; ma 
intanto può esso tenere per certo che la costituzio- 
ne federale rimane inalterata e che la medesima sa- 
rà sempre pei confederati la regola suprema dei loro 
obblighi e dei loro doveri » 

Ed un ausiliare potentissimo trovano i ricordati 
giornali tedeschi in uno dei più accreditati organi 
prussiani, la Gazzetta renana, la quale non esita 
a qualificare come ribellione l'atto col quale il sig. 
di Bismark ha preteso discioglier la: Confederazio- 
ne. « Coloro che spingevano alla guerra ; 
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o foglio, hanno raggiunto lo scopo al quale ten- 
devano]; il ministro Bismark ha dichiarato la rot- 
tura della Pi colla Germania. E ciò avvenne 
dopochè la Dieta ebbe dichiarato con un voto so- 
lenne che fu la Prussia prima a rompere la pace e 
che la Germania cera. risoluta a ristabilire la pace 
federale colla forza delle armi. Ma le risoluzioni del 
primo ministro di Berlino non sono per buona ven- 
tura irrevocabili, dacchè esse non sono al certo quel- 
le del popolo prussiano, il quale  pronunciossi dap- 
pertutto contro la guerra coll’Austria ed a più forte 
ragione colla Germania. Ed il popolo prussiano non 
deve neppure adesso mantenere il silenzio; il signor 
Bismark medesimo fece appello alla nazione, questa 
saprà compiere il proprio dovere. Chiamata nel mo- 
mento del più gran pericolo a decidere del destino 
della Prussia e della Germania, essa rimarrà fedele 
alla convinzione, spesso proclamata ed ognora più 
radicata , la quale si riassume in queste parole : 
« Rispetto del diritto in Prussia, rispetto del diritto 
nello Schleswig-Holstein, e, per la ricostituzione della 
patria comune, rispetto del diritto e della pace in 
Germania ». 

In una corrispondenza berlinese del Times si 
legge: « Una importante notizia giunge da Craco- 
via. Il corpo d’armata russo che fu da lungo tempo 
concentrato nella Polonia meridionale, e che ora si 
avanza lentamente nella direzione della Slesia , pi- 


glierà, a quanto supponesi, nella Polonia aus 
una posizione tale che ad ogni avvenimento possa 
essere messo a disposizione dell'Austria. Forse non 
è questa che una voce prodotta dalla generale in- 
quietudine ed ansietà, ma ciononostante, poichè tante 
cose che parevano impossibili si sono poi verificate, 
così non è inopportuno di darne contezza ». A. pro- 
posito della suddetta informazione, notano altri fogli 
che già spesso in questi ultimi tempi si parlò di fa- 
vorevoli disposizioni del gabinetto di Pietroburgo 
verso l’Austria, ma nulla si disse mai tanto particola- 
reggiato ed esplicito. Tuttavia una osservazione viene 
aggiunta a tale riguardo; ed è che t’attitudine del 
Wurtemberg divenne energica e risoluta specialmente 
dopo il ritorno della regina Olga, la quale crasi re- 
cata ad assistere al 25 anniversario del matrimonio 
di suo fratello, l’imperatore di Russia. 
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| DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Cremona 24, — Il re è arrivato alle 2 1/2. 
Vienna 24. — È inesatto che il re di Annover 


siasi recato in Inghilterra; trovasi coll’esercito an- 
noverese che raggiunse l’esercito federale. 

Pariji 20. — Il Moniteur du soir reca : Gli 
austriaci prenderanno probabilmente l'offensiva verso 
l'alta Slesia. Un dispaccio annunzia che ieri avreb- 
bero passato la frontiera verso questa parte. 

L'Avenir National ha un telegramma da Fran- 
coforte 20 che annunzia gli avamposti prussiani tro- 
varsi a due miglia da Hof in Baviera. Domani at- 
tendesi una battaglia. 

Parigi 21. — Il Constitutionnel dichiara che la 
lettera dell’imperatore a Drouyn ha un significato 
fico. I voti dell’imperatore essendo di preferenza 
per da pace si ha a sperare nella medesima. Impe- 
rocchè avendo l’imperatore dichiarato solennemente 
che la Francia non piglierebbe parte alla guerra che 
rimpetto ad una situazione decisiva, deve credersi 
che nessuna delle parti belligeranti vorrà assumersi 
la responsabilità di provocarla creando una tale si- 
tuazione. 

Parigi 21. — Banca: aumento di numerario 
14 2/5 milioni; anticipazioni 5/10; biglietti 2 3/5; 
tesoro 4; diminuzione in portafoglio 9 4/5; conti par- 
ticolari 12/10. 

Parigi 24. — 1 prussiani fortificansi a Dresda. 
I movimenti di Benedeck sono tenuti segreti. Par 
lasi soltanto di ricognizioni avvenute nell'alta Slesia. 

Il Moniteur dice che il governo punirà gli au- 
tori di false notizie sugli avvenimenti della guerra, 
e sulle condizioni delle società industriali. 

Londra 241.— Confermasi che il ministero ha 
dato la dimissione. Il Morning post annuncia sotto 
riserva che la regina ha ricusato di accettarla. Il 
Times dice correr voce che Russell abbia deciso di 
sciogliere il Parlamento. 

Berlino 21. — Il re e Bismark non sono anco- 
ra partiti. Nessun fatto di guerra importante. La re- 
gina di Prussia recossi in Slesia. 

Alessandria 21. — È arrivato il Vicerè 

Nuova York 9. — 1500 a tremila feniani sotto 


gli ordini di Spear invasero il Canadà ; il 17 ocey. 
parono Pigeon e Hill. Dicesi che batterono un dj. 
staccamento di cavalleria inglese, impadronendosi dj 
Assicurasi tuttavia che gli invasopi 
demor: i, procurino di ritornare sul territorio 
federale. Molti capi feniani furono arrestati dalle 
autorità fede 


tre bandiere 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Giugno 


3 per 100 .. 60 
Ai per 100 8 
Consolidato ingl 86 38 
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SITUAZIONE DELLA BANU\ 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Giugno iNlili. 
et 


Oro eil argento in cassa 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
a Banca a forma dell 


* 67394 79 
» 1389617 174 
sere» 3348 60 
arl.5° delloSta- 

sa 155180 _ 
» 1194710 45 
» 61707315 


Riserva 

tuto. 
Debitori diversi....... 
Cambiali in soiferenza 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione: ....... » 4054000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... 
Conti correnti © 
Creditori diversi 
Tratto ci pagare 


L'attivo supera il Passivo di csc 
che sicompone come appresso 
Ca pitale della Banca.........s. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 153180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti el'er- 
dite » 


107297 


1262477 275 


ISO 


6641 6 


Certificato conformealle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Goven» 
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ANNUNZI GIUDIZIARII. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig. Gio. Carlo Terdozj 
possid. dom. a Maenza rapp. dal sott. 

Si citano gl'iùfri a comparire dopo 8 
giorni, ed in sequela dei riservati nella re- 
giudicata 'otale 20 aprile 1866 sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 634 37 4 frutti 

A 9, tuito li 40 giugno 
1866, rilasciare l’ ordine esecutorio colla 
condanna alle spese anche stragiudiz,, S. 
P. ec. 

Sig. Alessandro Visconti come figlio ed 
erede della bo. me. Felice figlio ed erede 
del fu Alessandro Visconti d° incognito do- 
o per affiss. a forma del $ 483. 
ffissa li 19 giugno 4866. 

R. Bertoni cursore 

Gaetano Sciarra proc. Rotale 


Sig. Governatore di Segni 
Si notifica ai sigg. Niccola e Giuseppe 
fratelli Mascetti d’incog. domic. per affss. 
ed inserz. in gazzetta a forma del $ 483 
che ad istanza del sig. Giuseppe Ronzoni 


industriante dom. in Montelanico rapp. dal 
Proc. Candido Ueoffroy sotto il giorno 20 
corr. è stato a di loro carico trasmesso se- 
questro esecutivo al sig. Principe D.. Andrea 
Doria Pamphyli per la somma di sc. 51 52 
fra sorte e spese in forza di sentenza di S. 
Si Illma 5 decembre 1864 in istato esegui— 
ile. 
Affissa li 21 giugno 1866. 
Gaetano Sciarra proc. rot. 


Ad istanza del sig. Abramo Supino Ayo 
paterno, e come tale tut. .e cur. legittimo 
di Abramo, Leone, e Raffaelle Supino figli 
del fù Lazzaro predefonto figlio di detto 
sig. Abramo Supino che cessò di vivere in 
Roma li 13 corr. inifro mese, si deduco a 
publica Noti senso del $ 4548 del vig. 
Regol. legisl., e giudiz. che nel giorno 26 
corr. mese alle ore 9 ant. si procederà per 
gl’atti dell’imfro Notaro alla confezione del 
legale inventario dei beni ereditarj di detto 
defonto nella Casa di suo ultimo domicilio 
in via di Pescaria n. 88 sotto tutte le pro- 
teste, è riserve di ragione. 

Roma 22 giugno 1866. 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con definitiva Sentenza delli 49 aprile 
4866 resa dall'Eccmo Trib. Civ. di Viterbo 
fu ordinato che gl'iniftti stabili siano posti 
all’incanto sul prezzo di sc. ventunmila e 
dieci, offerti complessivamente. 

$i previene perciò il Pubblico, che nel 
giorno 20 luglio 1866 alle ore 40 antim. in 
una delle sale del Palazzo Comunale dg Vi 
terbo si aprirà l’incanto sulla somma anzi- 
detta, come pure si osserveranno tulte le 
altre prescrizioni ordinate in proposito dal 

ig. Regol. leg. e giudiz. per le vendite 


Descrizione dei fondi da vendersi 
posti tutti nel territorio di Bolsena. 


4. Terreno, ossia Piana in contrada Ar- 
lena vocab. Torre di circa rubbia due conf. 
il Principe Spada, strada di Bolsena, il La- 
go, salvi ec. 

2. Due piane seminative ed in parte 
ortive di circa rubbia quattro in un sol 
corpo, vocab. Bagno , conf. coi beni del 
Principe Spada, di Gius. Montanucci, col 
Lago, e colla strada di Bolsena, salvi ec. 

3. Altri terreni di qualità prativi con 


casale in un sol corpo vocab. Arlena sollo 
le denominazioni Piana dell'Ospedale, più 
na del Casale, Piana di Lancia, di cir? 
rub. 9 e misurelle due traversati dal fosso» 
confin. coi beni del Principe Spada, di (ru 
seppe Montanucci, del conte Cozza, dell: 
strada e dal Lago, salvi ec 

4. Appezzamento vilato con olivi e ru!” 
ti in contrada Arlena di circa tre start: 
confin. coi beni del conte Coz della R- 
C.JA., colla strada, e coi Molini ritenuti 10 
enfiteusi dagli eredi Cionci, salvi ec. 

Il dominio diretto di due Molini 2 f"" 
no con terreno amnesso in contrada ArIR 
ritenuti in en si dagli eredi di Luig 
Cionci per l’annuo canone di se. 45» €08" 
coi beni della Comune di Bolsena, di Giu“ 
Montanucci, salvi ec. a 

Carlo Borgassi proc 


Rettificazione = Nella prima colonna d'° 


gli Annunzi di questo Gioruale del 
n. 439 riguardante l'Inventario del 
Mariano Alberti in vece di dirsi IO "E 
Marchese Lucio Olgiati di loro agente ii; 
dirsi, l’Illîo sig. Marchese Lucio Olgia! 
loro procuratore. 
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riore Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc 
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Sabato 23 Giugno 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Giugno 
PARTE OFPFIOLALE 


La SantiTA’ pi Nostro Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di annoverare l’Emo 
e Rino signor Cardinale Asquini tra gli Emi Porpo- 
rati componenti la S. Congregazione degli Affari Ec- 
clesiastici straordinari. 

Con altri biglietti poi della stessa Segreteria di 
Stato la Santità’ Sta si è degnata di nominare: 

Monsignor Lorenzo Randi, Direttore Generale di 
Polizia, a Vice-Camerlengo di Santa Romana Chiesa, 

Monsignor Stanislao Svegliati a Segretario della 
S. Congregazione dei Vescovi e Regolari, 

Monsignor Arborio Mella a Vice-Presidente del 
Consiglio di Stato, 

Monsignor Tommaso Lupi a Presidente di Roma 
e Comarca, 

Monsignor Francesco Bernetti «a Uditore del 
Camerlengato. 

Con altri biglietti della medesima Segreteria di 
Stato si è pure degnata la Santità’ Sua di nomina- 
re Suo Elemosiniere Segreto Monsignor Francesco 
Saverio de Merode, preconizzato Arcivescovo di Mi- 
litene, e di destinare all’officio di Suo Coppiere Mon- 
signor Giorgio Talbot, ed all’altro di Suo Segretario 
di Ambasciata Monsignor Francesco Ricci, ambedue 
Suoi Camerieri Segreti partecipanti; 

di nominare Suo Prelato Domestico il Sacerdote 
D. Giovanni Battista Ponceau, Vicario Generale della 
Diocesi di Turnay nel Belgio; 

e di annoverare tra i Consultori della S. Congre- 
gazione dell’ Indice Monsignor Francesco Saverio 
Apuzzo Arcivescovo di Sorrento e Monsignor Lo- 
dovico Haynald Arcivescovo di Cartagine, e tra i Pre- 
Vati aggiunti alla S. Congregazione . del Concilio Mon- 
signor Lorenzo Passerini. 

AM 0 — 

PARRZ MON OPPIUIALE 


NUTIZIE DIVERSE 


A Napoli la pubblicazione dei proclami ed altri 
manifesti di guerra non ebbe certamente a rassi- 
curare gli animi dei pacifici cittadini. Il prefetto 
Gualterio in un suo manifesto impone alle guardie 
nazionali la tutela dell'ordine interno massime con- 
tro gli speculatori di disordine, contro gli indiffe- 
renti, e contro i masnadieri che ardissero infestare 
le campagne. Il generale Carrano, comandante della 
guardia nazionale, in un suo ordine del giorno ri- 
corda che più di 150,000 napoletani stanno nell’ e- 
sercito, e che alle guardie nazionali incombe l’ ob- 
bligo di guardare le spalle dell'esercito. Se in Na- 
poli, aggiunge il Carrano, venisse meno l'ordine pub- 
blico, l'onore di quella guardia nazionale sarebbe 
Inacchiato ; onde esorta i militi a disperdere col lo- 
ro contegno il triste augurio. Il questore Indelli poi 
ha indirizzato una circolare alle autorità dipendenti 
per esortarle a raddoppiare di zelo in questi mo- 
menti, ed a mostrarsi meritevoli della fiducia in loro 
riposta. 

Il Consiglio comunale di Napoli avrebbe dovuto 
radunarsi il 20 per deliberare se la rendita del pre- 
stito del comune dovesse pagarsi in effettivo con- 
tante ovvero in carta; ma soli quattro consiglieri si 
presentarono, sicchè l'adunanza rimase deserta. La 
Finanza si duole dell’indifferenza colla quale i si- 
gnori consiglieri, nell'attuale crisi monetaria, trat- 
tano affari di tanta importanza, e riferisce come la 
casa di Ginevra, che per contratto ha assunto l’ob- 


T 
| bligo di pagare all’ estero i possessori dei cupo- 
ni del prestito municipale in moneta contante, de- 
clina un tale incarico quante volte il Municipio 
volesse pagare in carta la rendita semestrale. La 
cosa, dice la Finanza, è abbastanza seria nei mo- 
menti presenti, poichè, non mantenendo i patti sta- 
biliti, i possessori esteri di titoli municipali se ne 
disfarebbero ad ogni costo, gettando essi titoli sul 
mercato italiano con discredito immenso del paese. 
--0-444M®840— 


Leggesi nella France, del 19: 
ssicurasi che la Camera non potrà compiere i 
suoi lavori se non pei primi giorni di luglio. 

Noi crediamo sapere, essersi rinunciato defini- 
tivamente al pensiero ‘di chiederle |’ autorizzazione 
necessaria per contrarre un prestito. 

Se gli avvenimenti lo esigono , la Camera sarà 
convocata straordinariamente. È certo che l’impera- 
tore non impegnerà il paese sc non appoggiandosi al 
concorso ed al patriottismo dei grandi Corpi dello 
Stato. 

D'altra parte, l’organizzazione del nostro eser- 
cito permetterebbe , al bisogno, di fare tutti i con- 
tramenti militari che potrebbero esser resi neces- 
sari dagli avvenimenti. 

— Scrivono da Parigi, 16, all’Ind. Belge: 

Dinanzi ai gravi avvenimenti che si disegnano , 
il contegno delle grandi potenze europee ha un par- 
ticolare interesse. Il ravvicinamento incontestabile 
che si è prodotto fra l’Austria e la Russia ; e che 
almeno assicura l'appoggio morale del gabinetto di 
Pietroburgo all'imperatore Francesco Giuseppe , sa- 
rebbe dovuto, dicesi, a diverse cause. Anzitutto, la 
Russia sarebbe stata molto soddisfatta dell'aiuto da- 
tole dall’Aus nella guerra di Polonia, la sotto- 
missione persistente della Gallizia avendo prodotto 
un effetto morale eccellente per la causa dell’impe- 
ratore Alessandro II; quindi, la regina di Wurtem- 
berg (principessa Olga), sorella dell’imperatore di 
Russia, ha fatto una visita a Pietroburgo per con- 
vincere suo fratello che l’Austria gode la fiducia di 
quasi tutti gli Stati della Confederazione germanica, 
e che la sua causa sola è giusta. 

Finalmente, il colpo di pistola di cui l’impera- 
tore di Russia arrischiò d'essere ‘vittima, ha molto 
influito sull’animo di questo sovrano ; l’a no ave- 


cel 


va studiato all'università di Mosca il cui insegnamen- 


to si avvicina ai principi dell’ educazione delle ur 
versità prussiane e naturalmente questo fatto odioso 
è stato messo a carico delle idee rivoluzionarie con- 
siderate come ausiliarie per la causa italo-prussiana 
e per la lega al servizio della quale si è posto Ga- 
ribaldi. 

—Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 18 giugno : 

Qui si continua a discutere sulla lettera dell’im- 
peratore, cercando di leggere in essa l'avvenire del- 
la politica del governo. Questa discussione non rie- 
sce però del tutto inutile, giacchè, se non altro, se 
n’è dedotto che l’imperatore non volle chiaramente 
pronunciarsi, riservandosi d’adottare un partito de- 
finitivo secondo le circostanze risultanti dalla sorte 
delle armi. Egli è per questo, senza dubbio, che il 
Governo serbò con tanta cura il silenzio nella Came- 
ra, dopo il voto sulla lettera-manifesto, per non es- 
sere tratto a rispondere ad interpellanze indiscrete 


ed a prendere per tal modo certi impegni. Egli pre- 
ferisce aspettare, attenendosi al suo linguaggio un po 


sibillino, che gli permetterà, ad un dato momento , 
di fare ciò che vorrà. 


Se la Prussia è vittoriosa in Germania, è certo 
che l’Austria non sarà pericolosa per l'Italia, giac- 
chè essa non potrà spingere al Po ed al Mincio che 


Î| una parte delle sue truppe; e la Francia rimarrà 


spettatrice della lotta, sino al punto che la Prussia, 
approfittandosi a raccogliere il frutto della sua vit- 
toria, vorrà assorbire gli Stati tedeschi con essa in 
guerra, e sconvolgerà i l'equilibrio europeo. Al- 
lora certamente la Francia si farà innanzi a recla- 
mare l'annessione della riva sinistra del Reno, che 
la Prussia non le ricuserà. 

Se, al contrario, è l’Austria che avrà vittoria 
in Germania, è possibile che, trovando un compen- 
so sufficiente nell’assorbimento d’alcuni piccoli Stati, 
essa si induca a cedere la Venezia. In questo caso 
la Francia rimarrà tranquilla, ammenochè l’Austria 
non voglia alla sua volta assalire la Prussia ed an- 
nientarla del tutto. 

Così, a credere al linguaggio officioso, l’impera- 
tore non desidererebbe la guerra, e spererebbe ve- 
dere sciogliersi le difficoltà della situazione, senza- 
chè la Francia fosse obbligata d’ intervenire colle 
armi. Ma le cose andranno così ? è veramente tale 
I’ intimo pensiero di Napoleone III ? È vero che, 
dopo tutti gli sforzi fatti altre volte dalla Francia 
per giungere ad un componimento con una Conferen- 
za od un Congresso, si potrebbe supporre in lui in- 
tenzioni pacifiche; ma su codesto amor della pace i 
fatti, meglio che le parole, chiariranno l'avvenire. 

Del resto, ta neutralità della Francia potrebbe 
avere motivo dall’ atteggiamento della Russia e del- 
l'Inghilterra, di cui avrebbe forse a temere |’ inter- 
vento, quando essa uscisse dallo statu quo. 

Il contegno della Russia inquieta tuttora gli ani- 
mi, meno ancora in causa di certi concentramenti 
di truppe verso i confini della Germania, che în cau- 
sa della sua politica nella questione dei Principati. 
È evidente che se la Russia non avesse secondi fini, 
nella critica situazione del momento, essa non cer- 
cherebbe di sollevare nuove difficoltà. Poichè il prin- 
cipe di Hohenzollern manifestò, a parecchie riprese, 
l'intenzione di riconoscere la sovranità della Porta, 
se pure non l’ha già riconosciuta , sarebbe molto più 
semplice di {lasciarlo tranquillamente sul trono , 
come consigliano la Francia e l'Inghilterra. La Rus- 
sia, all’opposto, come se volesse intorbidare l’acqua, 
appoggia a tutto suo potere le proteste della Turchia, 
e le consiglia d’invadere i Principati. 

Narrasi che lo scorso sabbato, nel Consiglio dei 
ministri, avendo il signor Fould detto all'imperatore 
che si credeva il governo dell’imperatore vincolato, 
l’imperatore chiamò in testimonio il ministro della 
guerra e quello della marina che non faceva alcun 
apparecchio. 

Questa mattina i signori Goltz e Drouyn de 
Lhuys ebbero un lungo colloquio. 

Il generale Benedeck proscrisse dal suo campo 
tutti i corrispondenti di giornali ; ora vuolsi ch'egli 
abbia fatto una sola eccezione, e questa in favore 
del corrispondente del Times. 

Il principe Napoleone partì per l’Havre. 

L'imperatore non farà: il progettato viaggio nel- 
l’est della Francia a Colmar, a Besanzone, ecc. ma 
andrà solo a Nancy. 

Le Camere sono prorogate al 30 giugno. 

- bee 

A Francoforte, il 16 giugno, in una seduta 

straordinaria della Dieta Federale fu all'ordine del 


i Ila Sassonia : 
giorno la seguente proposta de : 
« In conseguenza dell’ingresso delle truppe prus- 


e 


siane in Sassonia, la Dieta prenderà immediatamente 
la deliberazione di pregare l'Austria e la Baviera , 
affinchè prendano senza indugio le misure necessa- 
rie contro questa condotta violenta della Prussia, » 

Tale proposta viene dalla Dieta accolta con 10 
voti contro 5. L'Austria e la Baviera dichiarano di 
essere pronte ad eseguirla. Il presidente (rappresen- 
tante austriaco) comunica che Austria garantisce i 
loro possessi a tutti i governi fedeli alla Confedera- 
zione. I Lussemburgo dichiara che manterrà la sua 
neutralità. Il presidente protesta contro questa di- 
chiarazione, e lAnnover dice che sj schiererà in 
tutti i casi dalla parte dell'Austria. L'assemblea pro- 
testò nuovamente contro l'attitudine della Prussia, € 
l’Austria annunciò che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe combatterebbe con tutte le sue forze le vio- 
lenze, di cui i confederati sono oggetto. Il signor 
Kubech aggiunse che l'Austria attende dai governi 
rimasti fedeli alla Confederazione, che difendano la 
causa comune con eguale energia. 

In questa seduta della Dieta federale, il rap- 
presentante del Baden votò cogli altri governi fedeli 
alla Confederazione. 

— Il Monitore prussiano del 16 annun: che 
il gabinetto prussiano ha indirizzata alle Corti este- 
re una dichiarazione ufficiale nella quale dice : 

Dal momento che la risoluzione del 14 giugno 
Na sciolto la Confederazione e minaccia la guerra 
alla Prussia, questa per obbligo della sua propria 
conservazione deve premunirsi contro gli Stati vi- 
cini. Il governo prussiano ha dunque offerto alla Sas- 
sonia, all'Annover ed all’Assia Elettorale una allean- 
za le cui condizioni sono mandate per tele- 
grafo. Questi Stati hanno respinto l'offerta. 

La Prussia per la sua posizione geografica non 
può tollerare negli Stati vicini niuna ostilità nè co- 
perta, nè aperta; e perciò le truppe prussiane han- 
no passato oggi i confini nella direzione di questi 
tre Stati per impedire che ci vengano tagliate alle 
spalle le comunicazioni mentre noi ci difendiamo 
dall'Austria. 

— La Nord. deut. Allgm. Zeit. del 17 dice 
che fra’ molti governi appartenenti alla minora 
nella Dieta e la Prussia si stanno già prendendo i 
concerti per la convocazione di un Parlamento tede- 
sco, e per stabilire le basi di una nuova unione. 

— La Nord Deust. Zeit. di Berlino annunzian- 
do l’entrata dei prussiani in Sassonia e nell’Annover, 
a giustificare la marcia delle truppe prussiane di 
fronte alle misure state prese dalla Dieta federale , 
dice : 

Si annunzia pel 17 a Francoforte una conferenza 
ministeriale degli alleati dell’Austria,nella quale si de- 
ve discutere una proposta tendente a rimettere nel- 
l'Holstein il governo della Dieta prendendo, quando 
occorresse; l'offensiva contro la Prussia. Avrà la Prus- 
sia ad aspettare un tal passo? 

Le antiche relazioni d’amicizia nate dalla Con- 
federazione non meritano più riguardo. 

In Germania non vi sono più che Stati che noi 
dobbiamo considerare e trattare o come amici, 0 
come nemici, Ma noi dobbiamo prevenire i nostri 
nemici ; e l’energia del nostro governo ci garantisce 
che questo sarà fatto. 

Senza che la Costituzione federale vi desse al- 
cun pretesto, la maggioranza degli Stati tedeschi ha 
decretata la mobilizzazione di tutti i corpi federali, 
eccettuati i prussiani, e perciò essa ha dichiarato 
la guerra alla Prussia , e lacerato il patto federale. 

—Il MHonitore prussiano aununzia che la proposta 
dell'Austria alla Dieta di Francoforte ha riportata 
la maggioranza dei voti, e che il rappresentante del- 
la Prussia ha constatato lo scioglimento della Con- 
federazione, e la rottura del vincolo federale attuale. 

—La “#azzetta delli Germarii del Vord facendo 
menzione della voce, giusta la quale si formerebbe 
un corpo austriaco ad Aschaffenburgo , dice che è 
del tutto naturale che la Prussia in tale occasione 
debba assicurarsi le sue posizioni strategiche nella 
Germania settentrionale senza aver riguardo ai con- 
fini che separano i territori tedeschi. 

Quantunque il nerbo dell’esercito sia concen- 
trato contro l’Austria , pure rimangono truppe an- 
cora abbastanza per tenere in iscacco gli Stati vi- 
cini. ji 

Vi è una divisione a Minden nella Vestfalia , 


state 


un'altra divisione a Wetzlar, un Corpo di truppe 
formato dalle guarnigioni ritirate dalle fortezze fe- 
derali sotto il comando del generale Bayer; una 
parte delle truppe stanziate nei Ducati sono surro- 
gate dalle truppe della Jandwehr ed al bisogno il 
Corpo d’armata stanziato nella provincia della Sas- 
sonia potrà venir diretto contro il nord. 

Alla direzione della strada ferrata d’Anhalt che 
conduce da Lipsia a Dresda sono stati comandati 
sessanta treni militari. 

Il conte Karolyi è partito ieri sera per Vien- 
na. Alla stazione egli prese congedo da lord Loftus 
ambasciatore inglese, dal signor Mohrenheim consi 
gliere di legazione all'ambasciata russa, dai rappre- 
sentanti della Sassonia e del Wurtemberg conti di 
Mohlental e di Linden. 

— $i legge nella Patrie: 
gresso dei Prussiani in Sassonia ebbe luogo 
il giorno 15 su quattro punti allo stesso momento : 
colla ferrovia che costeggia il confine settentrionale 
della Sassonia (da Lipsia su Dresda, Bautzen e Zo- 
blitz) tagliando le valli della Pleiss, della Molda, 
dell'Elba e della Sprea. Presso dell'Elba, fra Gies- 
sen e Dresda, era tagliata la ferrovia, ed interrotta 
ogni comunicazione fra la Prussia e la Sassoni 

Il Governo sassone aveva già fatto pa: 
Boemia la cassa dello Stato, i valori, le provviste 
di guerra e sin anco i più preziosi dipinti del ricco 
museo di Dresda. 

—Il 16 arrivarono a Praga la regina di Sas- 
sonia colla principessa ereditaria e il principe Gior- 
gio con grande seguito. Furono ricevuti alla stazio- 
ne dall’arciduca Luigi Vittore. Le gioie del tesoro 
sassone sono state spedite a Linz e si crede che si 
mandino alla volta d’Innspruck. L’ Elettore d'Assia 
colla sua corte sono arrivati a Hanau, e scesero nel 
castello di Alstadt, dove, il giorno avanti, erano stati 
trasferiti i tesori della famiglia. 

— Si legge nella France : A 

Il ritiro delle truppe sassoni verso la Boemia e 
le concentrazioni che si fanno in certi Stati  secon- 
dari pare che accennino che sono precipuamente le 
armato federali quelle che combatteranno la Prussia 
negli Stati invasi. L'Austria serberebbe le forze per 
un altro campo di battaglia che inevitabilmente sarà 
nella Slesia, stando a tutte le indicazioni che ci 
giungono. 

Alcune corrispondenze tedesche c’informano che 
si aspetta un movimento dell’ esercito austriaco su 
Goerlitz, città di frontiera della bassa Slesia. 

L'azione della Prussia va segnalata tanto per la 
risolutezza quanto per la rapidità. Essa occupò mi- 
litarmente, e senza trar colpo, intere provincie. Po- 
trà conservarle contro l'imminente offensiva? Ecco 
la quistione, ma intanto le pone, per così dire, sotto 
la mano, quasi pegno per l'avvenire. 

L'azione dell'Austria è più lenta, ma deve esse- 
re anche più formidabile. 

La politica austriaca tendeva a legare in modo 
indissolubile il fascio delle forze tedesche, a non agire 
che quando la Dieta avesse coalizzati gli Stati medi 
contro la Brussia, ad appoggiarsi infine in modo si- 
curo, oltre alle proprie forze, ad un esercito di 350 
mila soldati. 
‘Gli è in queste condizioni che ora comincia la 
lotta...... 

— Il Times ha da Berlino : 

È opinione generale che Benedek abbia un nuo- 
vo piano di operazioni. E come queste cose sono 
note ? Il generale austriaco ha forse fatto conoscere 
i suoi progetti ? Tutto ciò non è supponibile. Si af- 
ferma non pertanto che l’eseraito austriaco deve avan- 
zarsi in massa contro la Slesia , tener în iscaceo le 
fortezze di questa provincia, gravitare col peso del 
suo earpo principale sulla sinistra {prussiana , far- 
lo penetrare nella Sassonia prussiana , e dopo aver 
presa posizione sull’ Oder tagliare le comunicazioni 
tra Berlino e le antiche provincie del Regno. 

Se questo piano potesse riugcire priverchbe la 
Prussia di una parte del suo territorio il più impor- 
tante pei reclutamenti, ma le stracle sono difficilissi- 
me a traverso le anguste valli del Riesen-Gebirge e 
le fortezze della Slesia farebbero il passaggio lun- 
ghissimo. In questo tempo Vesepeito nemica che sor- 
veglia tutte le usoite e i passi, potrebbe essere rin- 
forzato molto col mezzo delle strade ferrate che ha 


te in 


a sua disposizione. Gli austriaci non potrebbero nem- 
meno giovarsi, per questa strada , della loro caval. 
ia, che ritengono, non senza ragione , per la mi- 
gliore del mondo. 

oe — 

La France riporta le seguente” circolare che il 
nuovo ministro degli affari esteri di Portogallo, sig. 
de Cazal Ribeiro, ha indirizzato ai rappresentanti di 
S.M. Fedelissima presso le Corti estere: 

« Con deereto 9 corrente S. M. il Re si è de- 
gnata affidarmì il portafoglio degli affari esteri, co- 
me è già stato apnunziato all'E. V. con dispaccio 
dell'11. 

Dopo la mia entrata in funzioni ebbi più volte 
l'onore di esporre dinnanzi alla Rappresentanza na- 
zionale i principî ai quali si informa il gabinetto in 
quanto attualmente riguarda le relazioni, internazio 
nali e la politica estera. Questi principî che V. E, 
troverà sviluppati nei discorsi pubblicati nei nume- 
ri 100, 101, 113, 155 del Diario di Lisbona sono 
i seguenti: 

4. Sviluppare le relazioni commerciali del Por- 
togallo colle altre nazioni del mondo civile in modo 
da rafforzare e consolidare con una più intima soli- 
darietà degl’interessi economici reciproci i legamj 
d'amicizia c benevolenza che fortunatamente ci uni- 
scono a queste nazioni. _ 3 

2. Mantenere nella grande lotta che pare im 
minente in Europa una completa imparzialità , una 
neutralità teale ed assoluta ; visto che le questioni 
pendenti, tali quali sono poste pel momento , non 
toccano punto nè gli interessi, nè Ja dignità, nè il 
diritto del Portogallo. 

3. Rinforzare specialmente i vincoli d' amicizia 
e di confidenza che esistono fra noi ed il Regnovi 
cino , vincoli che è interesse dei due popoli penin- 
sulari di rendere ogni giorno più intimi e più cor- 
diali dando alla fratellanza del Portogallo colla Spa- 
gna la sola base solida, la sola compatibile colla 
tradizioni gloriose delle due nazioni, la sola vantag- 
giosa al loro bene comune , il pieno e vicendevole 
rispetto, cioè, per l'indipendenza di ciascheduna di 
loro. 

Questa è la politica che il Gabinetto desidera 
e conta mantenere nelle attuali condizioni d'Europa. 

Se, ciò che piaccia a Dio di tener lontano, + 
che fortunatamente non è probabile, insorgesse una 
qualche eventualità che minacciasse la nostra indi- 
pendenza nazionale, l’ inviolabilità del territorio, la 
dignità della bandiera, od i diritti della corona e 
della nazione, allora il gahinetto per difendere que- 
sti principî che la fiducia del re gli ha confidati, 
troverebbe nel sentimento del popolo portoghese un 
appoggio energico ed unanime. 

Le due Camere hanno approvata questa politi 
ca, e sono persuaso che la approverà anche il pae- 
se. Non saprebbe essere altro il sentimento generale 
di un popolo, il quale rivolgendo gli occhi al pas 
sato si inorgoglisce alle sue tradizioni patriottiche 
di sette secoli, ed ai nobili esempi della sua storia, 
e che, se considera il presenta, si gloria d'aver sa- 
puto in pochi anni rannodare l'indissolubile alleanza 
della legittima monarchia colla larga libertà consa- 
crata dalle moderne istituzioni. 

Spere adunque che V.E. non solo nelle sue re- 
lazioni ufficiali coi membri del Governo di...... ma 
anche nelle sue private conversazioni coi membri 
del corpe diplomatico e coi personaggi i più impor- 
tanti del paese non trascurerà occasione di afferma- 
re e sostenere questa politica siccome la sola che 
nella situazione speciale del nostro paese sia confor- 
me ai prineipii del ‘diritto delle genti. 

In questo, come su tutto, conto sulla leale c00- 
perazione, sullo zelo, e sulla prudenza di Vostra Ec- 
cellenza. 

Dio salvi Vostra Eccellenza ! 

Dal segretariato di Stato degli affari esteri, il 
29 maggio 1866. > 


S 


Firmato: Caza? Ribeiro 
——0-60-640I0— 

Seeondo notizie di Lemberg l’ avanguardia di 
un corpo d'armata russo, che è in via di formazio» 
ne nel governo di Lublino, sarebbe arrivata è Tar 
nagrod sul confine della Galizia a poca distanza # 
Lemberg. 
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“da Berna alla  Gazzet- 


In data del 16 scrivesi 
ta ticinese : 

Per il nuovo sviluppo della critica posizione po- 
litica, il Consiglio federale ha risolto di chiamare 
sotto le armi un secondo battaglione (il N. 63 di S. 
gnia di carabinieri (N, 12 
o ha deliberato in det- 


Gallo) ed una seconda compa 
di Glarona). AI tempo stes 
taglio le instruzioni per il comando della divisione, 
impartendogli i più ampi pienipoteri, perchè, in caso 
di bisogno, possa chiamare sotto le armi sia la land- 
strum delle valli di confine, sia tutta la forza ar- 
mata del Cantone de’Grigioni. 

Il Consiglio federale ha inoltre adottato una or- 
dinanza circa all'osservanza della neutralità, come 
già nel 1859. I dispositivi prineipali di questa or- 
dinanza sono : Armate, che volessero entrare nel 
paese, saranno, al bisogno, respinte colla for 
è vietata l'esportazione delle armi e del mate 
da guerra negli Stati guerreggianti, così pure l'adu- 
nar simili oggetti in vicinat fuggia- 
schi ed ai disertori devonsi riti le armi. È vie 
fato comprar armi da disertori, queste potendo es 
sere sequestrate anche presso persone terze. I rifu- 
giati ed i disertori dovranno essere internati, eccet- 
tuate le donne e le persone deboli. I rifugiati che 
non si prestassero agli ordini, saranno espulsi. Non 
si concederà il passaggio sul territorio svizzero agli 


1a; — 


le 


de’confini. A 
il 


ausiliari. 

Sentesi che anche l’Austri 
corpo di truppe nel vicino Tirolo. Dei distaccamen- 
ti furono avanzati sino a Taufens. 


OI AI RAI ie II 


‘ NOTIZIE COMPENDIATE 
—>rce— 

Quest’ oggi a mezzogiorno spira la dilazione fis- 

vata dal generale Lamarmora al principio delle osti- 
lità; in contrario però di quanto sarebbe ragionevol- 
mente a dedurre da questa circostanza, che d’ora 
in poi debbano crescere d’ importanza e d’ attualità 
le notizie telegrafiche, è da prevedere che le mede- 
sime ne giungeranno in ritardo o non troppo impar- 
zialmente formulate, come ne sono prova da un lato 
le interrotte comunicazioni tra il territorio italiano 
e l'austriaco , dall’ altro talune informazioni fornite 
qualche giorno addietro, le quali ora soltanto vengo- 
no dalle notizie successive ridotte al giusto loro va- 
lore. Un dispaccio dell'agenzia Stefani annunciava tre 
giorni or sono uno scontro della cavalleria prussiana 
colla cavalleria austriaca presso Rumburgo; il di- 
Spaccio non aggiungeva motto sull’esito del combat- 
timento. Un telegramma da Reichemberg in Boemia 
che oggi si legge nei giornali francesi e dal quale 
sembra derivato quello dell'agenzia, suddetta aggiun- 
ge che « i prussiani furono disfatti ». Ed anche il 
Moniteur du soîr, riferendo la stessa notizia , dice 
che i prussiani non essendo in forze bastanti dovettero 
ritirarsi. Così mentre tutti i giornali officiosi fiorentini 
alla data di ieri e di ieri l’altro tenevano per certa, 
dietro riscontri telegrafici , una grande battaglia 
in/Germaniage presagivano che la medesima dovesse già 
essere avvenuta, nessuna parola trovasi oggi detta 
în proposito dai fogli medesimi e sarà forse mestieri 
aspettare anche questa volta dalla stampa francese 
le opportune informazioni. Similmente, l’altro annun- 
cio telegrafico, proveniente dai fogli lombardi che 
avessero gli austriaci occupato una casina detta 
Garibaldi sullo Stelvio, vedesi ora smentito dagli 
Stessi giornali e distrutto per conseguenza tutto l’edi- 
fiio che sopra vi si era fabbricato. Nell’istesso mo- 
do in fine abbisogna di schiarimenti l’altra notizia 
che quest'oggi si legge nei dispacci telegrafici, rela- 
liva all’arresto fatto dai prussiani del principe Gu- 
glielmo di Hanau. 

Fra le battaglie di cui si faceva correre il pre- 
Vigio dai dispacci telegrafici, una se ne aspettava 
telle vicinanze di Francoforte ; non fu ancora data 
Satezza che questa abbia avuto luogo, ma giudican- 
do dai movimenti di truppe che avvennero in questi 
Ultimi giorni è da presumere che un grave scontro 
Sia per aver luogo sul Meno, nel tempo stesso forse 
dhe una azione importante impegnerassi vicino alla 
Sprea. Del resto, siccome la linea di battaglia della 
Prussia si estende dalla Vistola al Reno, è da aspet- 
lersi ad ogni tratto la notizia di scontri sull’ uno 0 
Sul" altro punto di questa vasta estensione strategi- 


ha rafforzato il suo 
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ca; la lotta non potrebbe più oramai essere circo- 
scritta, ma non sarebbe al certo ragionevole il fon- 
dare sui resultati di parziali ed isolate scaramucce 
una opinione sull'andamento della campagna, quando 
tutto dimostra non lontano l'intervento della grande 
armata austriaca che è accampata in Boemia. Il pia: 
no del comandante in capo di questa , il generale 
Benedeck, ‘sarebbe quello di non opporre resistenza 
ai prussiani sui vari punti che essi intendono inva- 
dere o assalire, per concentrare tutti i suoi sforzi 
in un punto solo, nella Slesia e muovere direttamen- 
te, dopo la prima battaglia, sopra Berlino. Lascian- 
do in disparte quest’ ultimo punto , del qui 
trovasi fatto cenno nelle opinioni in proposito espres- 
ornali parigini, è da notare ‘anto che le 
edentemente fatte correre intorno ai pia- 
ni del comandante austriaco trovano conferma nei fatti 
finora prodottisi , il cui resultato , derivante senza 
dubbio da un previo concerto fra VAustria e gli al- 
tri Stati della Germania, fu di lasciar libera ai prus- 
siani la via delle parziali invasioni. Ma il facile suc- 
cesso di queste pare incominci a sollevare ostacoli e 
contrarietà da quel lato onde il signor di Bismark 
meno forse se li aspettava; imperocchè è fatta cor- || 
rer voce dai giornali parigini che il gabinettò di Lon- 
dra abbia fatto 0 sia prossimo a fare una formale 
protesta contro l'occupazione dell'Annover. 

Anche i giornali prussiani sono d'opinione che 
debba tra non molto aver luogo una battaglia impor- 
tante, sia nella Slesia, sia nelle vicinanze di Dresda 
© di Francoforte, e taluni d’essi anzi affrettano col 


le però 


se dai 


notizie ante 


w 


desiderio questo avvenimento, nella speranza che dal 
resultato del medesimo abbia a dipendere l'ulteriore 
attitudine di quegli Stati secondari i quali non com- 
pierono ancora i loro armamenti, e che possano questi 
dalla forza delle cose essere trascinati nell’orbita del- 
l’armata vittoriosa. Ma una essenzialissima riflessione 
è. secondo osservano altri giornali tedeschi, messa in 
non cale dai citati fogli prussiani, quella cioè che i go- 
verni secondarì della Germania cui è fatta allusione 


dichiararono giù in modo tanto assoluto ed esplicito 
i fermi ed immutabili loro intendimenti, da non la- 
sciare adito alcuno al Sospetto che possano questi 
mutare a seconda degli eventi. Categorica infatti nè 
passibile d’ interessate interpretazioni fu la dichiara- 
zione a nome della Germania fatta dall’Annover nella 
Dieta di Francoforte, e della quale il compiacente 
telegrafo di Berlino e di Firenze si prese cura di 
trasmettere un riassunto corretto e mutilato. Dichia- 
rò cioè il rappresentante annoverese che lo scopo 
nel quale l’ Annover e i suoi confederati pigliavano 
le armi era di sostenere ad ogni costo la dignità e 
gl’interessi della Confederazione e di far propria fi- 
no all'estremo la causa dell’ Austria, dalle quali ri- 


soluzioni nulla sarebbe mai bastato a rimuoverli pri- 
ma che non fosse del tutto superata la crisi. 

È tanto maggiore significato acquistano le ac- 
cennate dichiarazioni del governo annoverese ora che 
si conoscono per intero le condizioni d’alleanza che 
la Prussia aveva offerto all’ Annover, alla Sassonia, 
all’ Assia elettorale ed a Nassau. Queste proposte 
di alleanza furono in modo assoluto respinte da tutti 
gli Stati cui erano dirette e la loro occupazione per 
parte delle truppe prussiane fu una conseguenza quel 
rifiuto. 

Alle molte voci che giornali inglesi ed altri 
mandarono attorno circa l’eventuale attitudine del- 
la Russia] nelle complicazioni attuali e ad fintelli- 
genze che potrebbero correre tra quell’impero e l’au- 
striaco, sono ora da aggiungere le opinioni di qualche 
foglio italiano e tedesco, te cui notizie da Pietroburgo è 
detto stare in aperto disaccordo con quanto al gior- 
nalismo officioso di Firenze tornò. finora opportuno 
di asserire. La Russia, così si legge in queste cor- 
rispondenze, è risoluta bensi ad osservare una atti- 
tudine di stretta neutralità, ma questa risoluzione 
che essa adottò a fronte di quanto potrà avvenire 
tra gli Stali direttamente impegnati nella lotta, non 
potrebbe al certo estendersi al caso in cui altre po- 
tenze neutrali pigliassero una parte attiva al con- 
flitto, nè quando in qualunque modo si desse opera 
dall’estero a provocare entro gli interni Stati del- 
l’Austria sollevamenti e rivoluzioni. In questa du- 
plice evenienza, soggiunge l'Europe, nell’istesso modo 
che avea detto la Lombardia, cui ieri accennammo, it | 
governo di Pietroburgo troverebbesi di necessità co- 


Stretto ad un materiale intervento, importandogli in mo- 
do essenziale, siccome il principe Gortschakoff avrebbe 
espresso in apposito dispaccio diplomatico, che le 
presenti complicazioni europee non escano da quei 
confini ai quali sembrano presentemente ristrette. Un 
ulteriore argomento ad accreditare l'opinione di un 
accordo austro-russo, sta, secondo il citato foglio, nel 
fatto, che non potrebbe oramai più revocarsi in dub- 
bio l’esistenza di concerti tra i due governi nella 
questione orientale, tenendosi anzi per certo che dal- 
l'Austria siano a questo proposito state fatte alla Rus- 
sia concessioni importantissime, a prezzo di altre non 
meno rilevanti che ne avrebbe ottenute su diverso 
terreno. 

A Parigi frattanto gli avvenimenti finora pro- 
dottisi in Germania non cagionarono troppa commo- 
zione e la Borsa medesima non ne subi un ribasso 
molto considerevole, sebbene giovi dire a questo 
proposito che tutti i fondi pubblici erano già scesi 
oltre la linea di guerra. Per conseguenza, all'infuori 
di inesauste dispute accademiche fra i diversi gior- 
nali officiosi intorno alla futura attitudine del gover 
no francese, si scorgono i fogli generalmente intenti 
agli affari interni, al bilancio, la cui discussione con- 
tinua alacre è moderata, alla legge sui sensali e sul- 
la prigione per debiti , alla prossima esposizione 
che avrà luogo il giorno primitivamente fissato, alla 
vicina chiusura del Corpo legislativo; senza trascu- 
rare le brillanti corse di cavalli di Fontainebleau e 
le interne rivoluzioni nelle direzioni dei giornali of- 
ficiosi. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
tin decreto che istituisce la commissione delle prede 
contemplata all’art. 225 del codice della marina mer- 
cantile, U cazione del ministro della marina 
dice posto in vigore l’art. 211 del codice della ma- 
rina mercantile abolente la cattura delle navi mer- 
cantili nemiche, avendo l’Austria dichiarato di atte- 
nersi al principio di reciprocità. 

Firenze 22. — Il principe di Carignano pub- 
blicò un proclama agli italiani annunziando la sua 
reggenza. Diresse altro proclama alle guardie nazio- 
nali del regno, cui è affidata la custodia e la sicu- 
rezza dell'ordine pubblico. 

Il Senato approva il progetto delle reti stradali 
della Sicilia. Scialoja presenta il progetto dei poteri 
straordinarì votato ieri dalla Camera; discuterassi 
domani. 

Londra 22. — Times: La regina verrà a Lon- 
dra soltanto martedì. Mercoledì riceverà i ministri, 
che daranno spiegazioni sulla crisi ministeriale. In- 
vece dello scioglimento del Parlamento eredesi che 
il gabinetto modificherassi, facendovi entrare lord 
Stanle y. ; 

Berlino 21. — Le truppe sassoni hanno eva- 
cuato intieramente il regno di Sassonia. Gli avam- 
posti prussiani trovansi alle frontiere della Boemia. 
La voce del combattimento presso Perna è infondata. 

Berlino 22. — Contrariamente alle voci sparse 
a Parigi ed accolte da vari giornali, circa i com- 
battimenti fra i prussiani e gli austriaci, i rapporti 
uffiziali constatano che nessuno scontro ebbe luogo 
finora fra essi; solo prendono posizione per prossimi 
attacchi. 

Eisenat 22. — I prussiani hanno fatto prigio- 
niero il principe Guglielmo di Hanau. 


BORSA DI PARIGI 

del 22 Giugno. 

veemente 02! 90. 
41 per 100 . . 92 50 
Consolidato inglese - B6 3/8 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 24 giugno 1866 alle ore 9 pom. gli 


3 per 100. 


Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino in via delle 
Muratte per festeggiare l'anniversario della gloriosa 
esaltazione al Trono della Santità di Nostro Signore 
Papa Pio Nono. La prolusione sarà dell'illimo cuoo 
Monsignor Michelangelo Celesia della Congreg. Bened. 
Cassinese, Vescovo di Patti. 


Faranna seguito i componimenti poetici. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARF 


Marometro 
in millimetri 


DATA ore: ridotto a 


| 7 antimeridiana 
22 Giugno pomeridiane 
4 pomerid 


otal liv. del mare 


Stato dei ciclo 


Umidità 
in decina 


Termometro = = 


Confronio delle scale 28M <= TT"; 2712 730, 89; 12 


le 9 ant, prec 


ea Ra 


6; 1° sal 


Termometogralo 3 
alle 9 pom. cor, | 


n 
direzione 


centigrado 


di 
relativa: | assoluta | veto scoperto 


massimo 


‘minimo volocitàn miglia 


10 Bello 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


420,86. 
4899 R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELE 


25 Cent.; 1° C=0934 R. 


OSSERVAZIONI DIVER: ) 


RAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 


Barometro 
iliinoti 
ridotto a 0 


i 


tal CITTA” 


al liv, dol mare 


Umidità Biatogdel ciclo; 
Tormomeno a in decimi Termomelograto 
contigrado fi 
sid properio massimo minimo 
10 Bello 420,2 417,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
elicement» Regnante 


Trib. Civile di Roma 


Nella Causa in Prot. n. 1580 A del 1865 

Fra il sig. Gioacchino Macciò ferrajo 
domic. via Alessandrina n. 5 rapp. dal proc. 
Domenico Domeniconi, e 

La direz. generale del S. Monte di Pie- 
ta di Roma e per essa del sig. Cav. Fran- 
cesco Guglielmi ivi doîto contumace. 

Sig. Augusto Rey domic. Via Palom- 
bella $ rapp. dal proc. Benedetto Ferranti- 
ni = Pieiro Fumaroli dom. Palazzo Piom- 
Dino a S. Marcello rapp. dal proc. Giusep- 
pe Borghi = Raflaele Candi domie. via Ber- 
gamaschi 58 = Domenico e Girolama Fofli 
per affiss. ed inserz. stante l'incognito dom. 
contuma 

Sull’istanza promossa ce. per sentir or 
dinare a favore dell’istante è concreditori 
la consegna del prezzo ritratto dalla ven- 
dita ec. per l'ammontare del suo credito e 
spese anche ulteriori ec. 

Visti ec. 

Considerando ec. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando definitivamente in 
pio grado di giurisdizione, ordiniamo che 
la somma ritratta dalla vendita di cui si trat- 
ta venga consegnata ne) modo seguente. Pre- 
levansi le spese del pie giud. fatte dal 
Macciò, le spese degli alti esecutorj fatte 
nell’utile ec. dal Macciò e dal Rey. Conse- 
gnarsi quindi al hey la somma di scudi 56 
o quella che sarà per rimanervi dopo le 
prelevazioni per pigione ad esso dovula ec. 
non che le spese incontrate da esso per far 
sanzionare questo suo credito, mon essen 
dovi dopo dette prelevazioni e pagamenti 
altra somma dichiariamo inutile di proce- 
dere più innanzi nella graduazione, con la 
condanna dei debitori alle spese prelevabili 


Rey sc. 10 57. 
Proferita nell' Ud. del 4 maggio 1866 

red. li 18 giugno detto anno. 
Lauri Ass Pel Canc. L. Porta 


Pietro Piotti Commesso. 
| Registrata ec. = Conforme ec. = Si or- 
dina ec. 


Roma dalla Canc. del ‘Trib. civ. li 22 
giugno 1866. = L. Porta Canc. 

Ad istanza del sig. Gioacchino Macciò 
domto e rapp. c. s. 

Si notifichi agl'inifri Ja presente Senten- 
za per ogni effetto di ragione e di legge 
per. affiss. ed inserz. alli sig. Domenico e 
Girolama Fofì d’incog. domic. e dimora. 


Domenico Domeniconi proc. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX. 
Trib. di Commercio di Roma 


Nella causa in Prot. N. 2013 del 1866 

Fra la Ditta Comm. Cristino Rubini e 
C. rapp. dal sig. Cristino Rubini qual agen- 
te e Commissario della Ditta Ch. Dobelin, 
A. Mazeint C. di Parigi ass. dal proc. D. 
Domeniconi, e 

La Ditta Felice Luchini e C. rapp. dal 
sig. Felice Luchini cont. 

Giuseppe Borghini tom. in Civitavec- 
chia ass. dal sig. Niccola Cecchini. 

Sull'istanza ec. per sentir prefigere ai 
citati un brevissimo termine all’ effetto di 
consegnare la cassa contenente le mercanzie 
sudd. marcata !). M. C. n. 3522 esistente 
presso il Borghini, scorso il qual termine 
vengano i med. cond. anche con arresto 
personale cd in sofidum al pag. delle mer- 
ci stesse nella somma risultante dalla di- 
stinta prodotta, non che ai danni, e spese. 
Visto ec. Considerando ec. 

Trib. prefigge a Felice Luchini e 

Gius. Borghini il termine di giorni tre 
l’effetto di cui nell'istanza, il qual termine 
CETO scorso li condanna in solidum 
anche con arresto personale a pagari DI 
chi 1000 10 ed all'imeata de’ Ha Fate 
quidarsi, in tutti i casi alle spese, « con 
arresto personale nel secondo caso. 

Proferita uell'ud. del 7 giugno 4866. 

Redatte e tass. le spesa in sc. 16 15 li 


di, 
G. Costa Pres. = A. Bruni G. G. 


F. 


Vincenzi Com. 
Si or- 


Gauttieri G. = Pel Cane. 
Registrata ec, = Conforuie ec. 
dina ec. 
Roma dalla Canc. del Trib. Civ. li 19 
giugno 1866. 


Luigi Porta Canc. 

Ad ist. della Ditta Comm. Cristino Ru- 
bini e C. rapp. dal sig. Cristino Rubini nel 
nome ec. 

Si notifichi al sig. Felice Luchini rapp. 
la Ditta Felice Luchini È C. d’incog. domie. 
e dimora la pîite Sent. per ogni effetto di 
ragione e di legge per alliss. ed inserz. ec. 


Domenico Domeniconi proc. 


Fallimento 


A senso degli art. 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito Andrea Benedetti ad esibi- 
re nel termine di 40 giorni i titoli de’ lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
signor Annibale Gualdi , ovvero deporli 
nella Cancelleria di questo Eccmo Tribuna- 
le di Commercio per quindi trascorso detto 
termine devenirne alla verificazione innanzi 
all'Illustrissimo signor Francesco 
Commissario del fallimento a termi; 
disposto nel successivo arl. 497 citato Rego- 
lamento. 

Roma dalla Canerlleria del lodato tri- 
bunale li 22 giugno 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


S. Congregazione del Concilio ossia $. 
E. Riba Mons. Giannelli Pro-Segretario. 

Ad istanza de' RR. Padri Carmelitani 
Scalzi di Genova, ossia del Rev. Padre Raf- 
facle dell'Immacolata Concezione Provincia- 
le ivi domie. rapp. dal sig. Filippo Pediconi 
Proc. Rotale. 

S'intima al 
cone dom 


. cav. (lio. Agostino Pic- 
e perciò per affiss. 
cd inse fina del $ 485 e 
485 del vig. Regol. legisl. e giudiz. qual- 
mente gl’istanti sono venuti în cognizione, 
che mentre pende un formale giudizio fia 
essi e l’intimato innanzi la $. Congregazio- 
ne de! Concilio per decidere a favore di chi 
fosse realmente eseguito il contratto di co 
pra e vendita del convento di S. Anna 
annessi terreni posti in Genova, Egli, l' in- 
timato conculcando ogni ragione, si è fatto 
lecito di ricorrere al superiore Governo , 
offerendo anche somme da sodi»farsi non 
solo per elidere i diritti degl'Istavti sul Con- 
vento e terreni anzidetti, ma di più anche 
per privarli dell'abitazione in Convento , e 
dell’ ufficiatura della Chiesa espressamente 
consentita, ed ammessa dal governo stesso , 
non meno che di fare altre pratiche in aper- 
ta opposizione di quanto è stato stipolato 
fra gl'istanti, e l’intimato . Per queste ed 
altre ragioni da dedursi gl’ istanti formal- 
mente dichiarano che intendono disconosce- 
re quanto dall’intimato si è fin qui operato, 
o che verrà ad operarsi in soguilo iu spre- 
to è conculcazione sia delle private con- 
venzioni stipolate fra gl’istanti e l’intimato, 
sia delle dichiarazioni da esso depositate 
nella Curia Arcivescovile di Torino sia del- 
la lite pendente innanzi lo S. Congregazio- 
ne del Concilio, protestando espressamente 
per ogni danno e pregiudizio tanto verifi- 
cato, che da verificarsi in futuro, ritenen- 
done responsabile l'intimato. E tuttociò de- 
ducono a notizia del med. per ogni buon 
fine ed effetto di legge e sotto tutte le più 
proficue riserve di ragione 

A di 20 giugno 4866. 

Affissa copia simile alla Porta dell’udi- 
torio ed altra copia consegnata all'Asses. di 
Polizia. È 


C. Nobili Cursore 
20 giugno 1866. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia, 
L'Assessore Generale 
Avv. E. Collemasi 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 


. Si deduce a notizi 
Trombetta d' + che stante la di 
lui contumaci nell’Udienza del 14 
giugno corr. è stato nuovamente citato ad 
istanza del sig. Romano Valente avanti que- 
sto Trib. di Commercio di Roma per sen- 
tirsi condannare con tutte le clausole com- 
merciali insieme a Bernardino Paganica e 
Luigi Boni al pagam. di scudi 273 48 per 
corrisposta di affitto della Vaccheria in via 


di ro Paolo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


della Pescherja num. 36 e per altri titoli 
espressi nell'atto di citazione aflissa sotto 
jeri dal Cursore Raffaele Bertoni. 


Antonio Di Rosu proc. Rot. 


Illiîo sig. avv. Brun: Ass. Civ. 

Ad istanza di Filippo Lecce rapp. dal 
sottoscritto. 

Si cita di nuovo Nicola di Paoli d’inco- 
gnilo domie. a comp. dopo tre giorni per 
Sentirsi condannare al pagam. di sc. 68 a 
forma degli atti, coll’ordine esecutorio , € 
condanna alle spese.Li 23 giugno 4866 allissa 
a forma di legge dal Cuts. Bertoni. 


Antonio Santarelli Proc 


Si deduce a notizia di Niccola Mezz' 0- 
pera d’incog. don, che attesa la contum 
del giorno 13, con cn aflissa dal Curs. Ber- 
toni li 22 corr. è stato citato nuovamente 
al ist. del Barrozzaro Antonio Amadei a 
comp. dopo tre giorni per esser condanna- 
to al pag. di sc. 92 08 imp. di vetture ed 
alle spese ec. 


F. Antonicoli proc. Rot. 


1 sig. Paolo Noccioli con atto innanzi 
il pino turno civile di Rama del giorno 19 
and. ha dichiarato di eleggere anzi ha eletto 
il suo domicilio in Roma al vicolo del Ma- 
cello n. 23 presso »l sig. Luigi Conti ove ce. 
protestando ec. È ciò si deduce a jpub. no- 
tizia per ogni effetto di legge ec. 

Bio Ferrantini C. C. 


Nella causa iscritta al Prot. dell’ anno 
1859 n. 2010 fra Carlo Simone Vinciguerra 
d'incogn. dom. rapp. dal Proc. Carlo Ca- 
merali, ed il Rio Capitolo della Chiesa Col- 
legiata di S. Maria d'Alatri, rapp. dal Proc. 
Saturnino Pitocchi 

Sull’ istanza ec. Visto ec. Consideran- 
do ec 

L' Eccmo Tribunale Civile di Roma 
primo turto, giudicando in secondo grado 
di giurisdizione, conferma l' appellata Sen- 
tenza del Trib. di l'rosinone, condanna il 
Vinciguerra alle spese, e delega il Giud. 
avv, GuglieImotti. 

Giud. a Roma nell’ udienza del giorno 
$ marzo 1864 reg cc. 

Si notifichi Ja presente sentenza per af- 
fiss. ed inser in (razzetta a Carlo Simone 
Vinciguerra d'incognito domic. 

Saturnino Pitocchi proc. 

Allissa li 23 giugno 4866. 


Raffaele Bertoni Curs. 


BORSA DI ROMA 
ner ni 22 Giueno (1866. 


Lettera Denaro 


Napoli, i cri vo 419.20 48 70 
Livorno. . . .. wii e» 4920 1870 
Firenze. ..... +... .- 1920 1870 
Verezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. . ... 1870 
Genova 18 70 
Pi rione 21 90 
Marsiglia ......... 30. 2190 
Lione... ......... 3 2190 
Augusta Gi. Mi. ...... 45 70 
Vienna nuova valuta . _— 
Trieste nuova valuta . — - 
Londra ....:...> 540 — 
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Bologn 
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di sc. 100 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
i 1 9.° trimestre 1866. » 
Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 109 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1966 
azioni di sc. 200 5 
Banca dello Stato ? 
pone del 2° Semestre È 
zioni di sv. 20)... .., » 
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ARTRORK AVTENUTE DAL NMZ4ONÌ PRECEDEME | 


Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 
maggio 1866 , © dividento 
anno XX. AZ di sc 19% 45.59 
A Anglo Itomana per l'i. 


ione a 
50, dividendo del 2° seme. 
1866, . ... Qua Lù 
de ferrate romane. Azioni li. 
herate per fran. 500, interessi 
dal 1.° aprile 1866 a fr. 
anno. + Le 
Obbligazioni delle medesime rim- 
Lorsabili v*r fr. 50), interessi 
dal 1. luglio 4566 a' fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 5 a 
ta Pio-Ostiense pr le Saline 
ficamento dello stazno di 
Ostia; azioni di scadi 80 godi 
mento e interessi del seme» 
stre e dividendo 1866. . + .. » a 
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OR 
Annona e Grascia 


5 
Divisione di 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai. piszicagui!» 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina det sabato 23 Giugno 1866, fino 
alla emanazione della nuoca tariffa. 


PRIMA QUALITÀ" DI CARNI DI MANZO. 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scanne!lo, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 14 e centesimo 4, pari 
a bai. 104 


A QUALITÀ”, ossia: coscia piena, * 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9 e centesimo |, 
part a bai. 8 3. 

TERZA QUALITA', ossia: panzetta , pet 
to, armone, fracoste, @ polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 e cent. 2 e % pari a bai. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8 e cent. 3, pari a baj. 8. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, ossia è 
+ braciuole di rognomata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra soldi 3 e cen- 
tesimi 4 e %, pari a bai. 5 !. 

DETTE D' INFERIORE QUALITA”, OSS? 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra soldi 5 e cent. 1 e }, paria bai. 5 


A senso dell’Articolo della Notif 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 


SI picHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, l 
milza, non possano essere dati per giunt?; 

Che il grasso da sevo, e quello dell 
rognonata non devono far mai parte d 
tagli delle carni, nè della giunta, ma è 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a |* 
bra) attribuita alle carni di agnello, dt 
essere piesa dall’agnello stesso, e dalla vt 
ina: pel peso però di mezza libbra no 
si può dare giunta. 


NESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... 0.N 9 
Vilelle <a eetes aaa AI 
Bufale... .. mi dard gene È E LI 
Vitelie Bufaline . $ a 
Lastati 10 
Agnelli: Gava a piano a 3 i 1 2916 
Majali . erre eec0o0 0008 nai 


STIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........* 4 
Da erba. .....» 262 
Da strame. ....» 19°, 

Witelle 4 carica nazala a 5 

Castr. RITI 

BOIAIO iii e È do 

Vitelle Bufaline . eo 6 
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1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 25 Giugno 

La Santità’ pi Nostro Sicwone Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro pubblico per da- 
re il Cappello Cardinalizio agli Emi e Rmi 
signori Cardinali Paolo Cullen, Gustavo Adolfo 
de Hohenlohe, Luigi Bilio, Antonio Matteucci 
e Domenico Consolini, creati e pubblicati nel 
Concistoro segreto dei 22 corrente. 

Perciò discesa Sua BeatituDiNE con la 


Sua Nobile Corte nella Sala dei Paramenti , | 


ove l’attendevano gli Emi e Ri signori Car- 
dinali , gl’ Illmi e Ridi Monsignori Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, come pure i Collegi 
dei Prelati, l'Ecemo Senato Romano, e gli 
altri soliti intervenire al pubblico Concistoro, 
lia assunte le sacre vesti, e quindi salita in 
sedia gestatoria tra i flabelli, preceduta e 
seguita dai suddetti Personaggi, si è portata 
all’Aula Regia, ove ha dato principio alla so- 
lenne cerimonia. 

Dopochè il Santo Papre ha ricevuta l’ob- 
bedienza dagli Emi e Ri signori Cardinali , 
i novelli Porporati , avendo giù prestato il 
giuramento , secondo le Costituzioni Apostoli- 
che, alla presenza degli Emi e Rîi signori 
Cardinali Capi d’Ordine , del Vice-Cancelliere 
e dei Camerlenghi di S. R. C. e del Sacro 
Collegio, sono stati introdotti nella Sala Conci- 
storiale dai signori Cardinali Diaconi, e pre- 
sentatisi al Trono di Sva SantiTA' ne hanno ba- 
ciato il piede e la .mano, e ricevutone quin- 
di l'amplesso , ed abbracciati dai Colleghi , 
si sono condotti ad occupare il posto ad essi 
competente. Ritornati di poi al trono Pontifi- 
cio hanno ricevuto da Sva BearitUDINE il Cap- 
pello Cardinalizio. 

Durante il Concistoro Monsignor  Filip- 
po Ralli, Avvocato Concistoriale , ha per la 
prima volta perorata la causa di Beatificazione 
della Ven. Maria Rivier, Fondatrice delle Suo- 
re della Presentazione. 

Dipoi il Sacro Collegio, insieme ai no- 


« Velli Cardinali ed ai Personaggi sopra espressi, 


Si è recato di nuovo nella Sala dei Paramen- 
li, aspettando che Sua SANTITÀ’, deposte le sa- 
cre vesti, facesse ritorno con la Sua Nobile 
Corte ne’ Suoi Appartamenti. Intanto i soli Emi 
© Rii signori Cardinali si sono portati proces- 
sionalmente alla Cappella Sistina cantando l’In- 
no Ambrosiano, dopo il quale Sua Erinza Rima 
il sig. Cardinale sotto-Decano ha recitato l’ 0- 
l'azione Super Creatos Cardinales, e nell’ usci- 
re dalla Cappella i nuovi Porporati hanno ri- 
cevuto un secondo amplesso dai loro Colleghi. 
Terminato il Concistoro pubblico Sua 
Santità” ha tenuto il Concistoro segreto , nel 
Quale, chiusa, giusta il costume, la bocca agli 
Emi e Ri signori Cardinali Cullen, de Ho- 
henlohe » Bilio, Matteucci e Consolini, ha 
Rito una Allocuzione, in cui ha manife- 
Stato il desiderio di ascrivere nel Catalogo dei 
anti i Beati Martiri Gorgomiensi, e la Beata 
aria Francesca dalle Piaghe di Nostro Signor 
esù Cristo, 
Dopo cotal manifestazione , Sua Bsatitu- 
Mine ha voluto che dall’ Emo € Rio signor 
ardinale Patrizi, Vescovo di Porto e S. Ru- 
la, come Prefetto della S. Congregazione dei 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono: 


Riti, si facesse una breve Relazione delle Cau- 
se di quei Beati, affinchè gli Emi c Rini si- 
gnori Cardinali potessero con piena cognizione 


dare il proprio sentimento intorno alle medesime. | 


Allora l’Eîo Cardinale Prefetto della S.C. 
dei Riti ha cominciato a riferire intorno alla Cau- 
sa dei Beati Gorgomiensi » i quali sono: Nic- 
colò Pie, Girolamo Werden, Teodorico d'Emb- 


den, Nicasio Johnson, Wilhado di Danimarca, | 


Goffredo di Merveille, Antonio di Werden, 
Antonio di Hornaire, Francesco Rhodes di 
Brusselles, tutti sacerdoti dell'Ordine dei Mi- 
nori Osservanti di S. Francesco, e Pietro 
d' Asca e Cornelio di Dorestate, Laici dello 
stesso Ordine. Inoltre il Sacerdote dell'Ordine 
di S. Domenico, Giovanni; e Adriano di Hil- 
varenbeck e Giacomo Lacop, Monaci Premon- 
stratensi; Giovanni Ostervican, Canonico Re- 
golare dell’ Ordine di S. Agostino ; Leonardo 
Wichel, Niccola Poppel, Goffredo di Goreum, 
ed Andrea Valter, Sacerdoti secolari e Parro- 
chi. Di questi diciannove Beati espose con bre- 
vità il Martirio avvenuto il giorno 9 luglio 1572, 
motivo del quale fu l'odio verso la Cattolica 
Religione, di cui ardevano i Calvinisti di Olan- 
da, che li posero a morte. E riferito ancora 
sui Miracoli operati da Dio ad intercessione 
dei medesimi Beati, ha conchiuso col riepilo- 
go di tutti gli Atti seguiti nella compilazione 
della Causa. 

Datosi termine alla Relazione , Sua Say- 
ITA’ ha dimandato agli Emi e Ri signori 
Cardinali se sia loro mente che si proceda al 
Rito solenne della Canonizzazione dei sopra 
nominati Beati Martiri Gorgomiensi ; ed uno 
dopo l'altro gli Emi Porporati hanno risposto 
tutti affermativamente con la parola Placet. 

L'Eto Prefetto dei Sacri Riti ha quindi 
fatta la Relazione dell’altra Causa riguardan- 
te la Beata Maria Francesca dalle Piaghe di 
Nostro Signor Gesù Cristo s che fu Terziaria 
professa dell'Ordine dei Minori Scalzi di S. Pie- 
tro d’Alcantara, della provincia di Napoli. E 
detto brevemente della Vita, delle Virtù, e dei 
Miracoli, coi quali Iddio ebbe provata la san- 
tità di questa sua serva, ha conchiuso col dar 
piena contezza degli Atti formati per la Bea- 
tificazione e Canonizzazione della medesima. 

Dopo ciò Sua Sanita’ è tornata a fare la 
stessa interrogazione come dopo la prima Rela- 
zione, e ne ha riportata eguale unanime risposta. 

Allora il Sanro Papre ha manifestata la 
Sua Pontificia Volontà di procedere agli Atti 
della solenne Canonizzazione dei Beati Mar- 
tiri Gorgomiensi, e della Beata Maria Fran- 
cesca dalle Piaghe di Nostro Signor Gesù Cri- 
Sto, prima della quale, in giorni da destinar- 
si, farà intimare gli altri Concistori per sen- 
tire espressamente il Voto non solo degli Emi 
e Rîi signori Cardinali, ma ancora dei Ve- 
scovi che saranno a tal fine convocati, acciò 
possa Egli con maturità di consiglio procede- 
re .ad un Atto tanto solenne e rilevante. per 
la Chiesa Cattolica» 

Dipoi Sua Sanmità' ha proposto le seguen- 
ti Chiese : 

Chiesa Arcivescovile di Colossi nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Antonio Rossi-Vac- 
cari, Sacerdote Romano, Prelato Domestico di 
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DI ROMA 


Sua Sanità’, Canonico della Patriarcale Arciba- 
silica Lateranensé} Prete assistente ‘ alle Messe 
della Cappella Pontificia, ed Uditore del Ca- 
merlengato di Santa Romana Chiesa. 

Chiesa Cattedrale di Lesina in Dalmazia, 
pel R. D. Giorgio Dubocovich, Sacerdote Dio- 
cesano di Lesina, Prevosto in quella Cattedra- 
le, Vicario Capitolare della stessa Città} e Dio- 
cesi, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Guadix nella Spa- 
gna, pel R. D. Mariano Brezmes Arredondo , 
Sacerdote di Leon, Priore-Curato , e Canoni- 
co Penitenziere in quella Cattedrale, e Licen- 
ziato in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Orense nella Spagna, 
pel R. D. Giuseppe de la Cuesta y Maroto , 
Canonico Lettorale in Salamanca , Professore 
di Sacra Scrittura in quel Seminario, e Dot- 
tore in Sacra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Teja nelle parti de- 
gl’infedeli, pel R. D. Mariano Ortiz Urrucela, 
Sacerdote di Guatimala, Promotore Fiscale in 
quella Curia Arcivescovile, Cappellano in quel 


Monastero della SSîa Concezione, Baccelliere 
nell’ uno e l’altro diritto, e deputato Coadju- 
tore con futura successione di Monsignor Tom- 
maso Michele Pineda Y Zaldana , Vescovo di 
S. Salvatore nell'America centrale. 

Chiesa Vescovile di Nissa nelle parti de- 
gl'infedeli, pel R. D. Angelo Di Pietro, Sa- 
cerdote Diocesano di Tivoli, Vicario Generale 
di Ostia e Velletri, Dottore in ambe le leggi, 
e deputato Suffraganeo per le stesse Diocesi 
di Ostia e Velletri. 

Quindi Sua BearituDiNe ha » secondo il 
consueto, aperta la bocca agli Emi e Rmi 
signori Cardinali Cullen, de Hohenlohe, Bilio, 
Matteucci e Consolini, 

Finalmente il Sanro Papre ha assegnato 
il Titolo Presbiterale di S. Pietro in Monto- 
rio all’Erîmo e Rio signor Cardinal Cullen; 
quello di S. Maria in Traspontina all’ Emo e 
Rino signor Cardinale de Hohenlohe, proscio- 
gliendolo dal vincolo della Chiesa Arcivescovile 
di Edessa în partibus infidelium; l’altro di S. 
Lorenzo in Pane e Perna, all’Eîîo e Rino si- 
gnor Cardinale Bilio; la Diaconia di S. Giorgio 
in Velabro all’ Etîo e Rio signor Cardinale 
Matteucci; e l’altra di S. Maria in Domnica 
all'Emmo e Riîo signor ‘Cardinale Consolini. 
E posto l'anello Cardinalizio ai novelli Porpo- 
rati, il Sanro Papre, ritiratosi ne’ suoi appar- 
tamenti, lì ha privatamente ricevuti. 

hi 

La SanTITA' Di Nostro SieNorE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di assegnare : 

all’ Emo e Rio signor Cardinale Cullen le sa- 
cre Congregazioni di Propaganda Fide, Indice, Sacri 
Riti, Disciplina Regolare; 

all’Emo e Rio signor Cardinale de Hohenlohe 
le sacre Congregazioni dei Vescovi e Regolari, Con- 
cilio, Cerimonia le, rev. Fabrica di s. Pietro; 

all'Erîo e Rio signor Cardinale Bilio le sacre Con- 
gregazioni dell’ Indice, Affari Ecclesiastici straordina- 
ri, Studi, Immunità; a 

all’Emo e Rino signor Cardinale Matteucci le 
Sacre Congregazioni della Cerimoniale, rev. Fabbrica 
l s. Pietro, Lauretana, Censo ; i ini 1 

all’ Emme e Rifio signor Cardinale Consolini le 
Sacre Congregazioni del Concilio, Indice, Affari Ec- 
clesiastici straordinari, Immunità. 


—— otet-ii-e90— 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale Officiale di Napoli del 23 riferisce 
come da un pezzo erasi notato che molti oggetti ve- 
nivano mancando dai cantieri della Darsena. Adope- 
rata maggiore sorveglianza sugli operai, vennero sco- || 
perti gli autori del furto nell'atto che tentavano di 
trasportare funi e rame fuori dello stabilimento. 

Duole all'Indipendente di non potere riguardare 
come procedente da entusiasmo vero la dimostrazio- 
ne ch'ebbe Inogo la sera di venerdì, essendosi per- 
messi i dimostranti di rompere i cristalli delle case 
che non rispondevano sollecite all’imperiosa richiesta 
di porre fuori i lumi. Duole pure allo stesso gior- 
nale che il numero degli arruolati come volontari 
della provincia di Napoli sia lungi dall'essere in rap- 
porto colla cifra numerica di quella popolazione. 

Scrive l' Indipendente che le autorità raddoppi: 
no di rigore contro le persone sospette. Oltre la ci 
di Napoli e suo circondario, vengono segnalate 
giornali carcerazioni a Gaeta, Vallo, Polignano, Mi 
Barese, Molfetta, Pisticci, Cosenza, Portici, Cam- 
pana, Vaccarizzo, Rossano e Paludi. 

—oA494- #40 —_ 

La France dice essersi emanato a Vienna l’or- 
dine di procedere ad una nuova leva in Boemia, Mo 
ravia, nella Slesia, Gallizia, Bukovina , nel Tirolo 
Italiano, nella Venezia , Dalmazia ed Istria. — Non 
avranno a fornire nuove truppe l’Arciducato di Au- 
stria, il Tirolo tedesco, la Stiria e V Ungheria. 

— Scrivono da Vienna alla Patrie: 

I lavori del campo trincerato stabilito sulla si 
nistra del Danubio, s'accostano al loro termine, € 
sono considerevoli. Si crigono presso la testa del 
ponte di Florisdorff numerose opere di campagna, po- 
tentemente armate. — 

Ogni di giungono nuove truppe dall'alta Austria, 
che devono passare qualche tempo al campo per com- 
piere la loro istruzione, quindi sono inviate al teatro 
della guerra. 

Il più geloso segreto regna sui progetti di bat- 
taglia del generale Benedek. 

Il 15, due direttori dell’amministrazione dei te- 
legrafi lasciarono la capitale con cinquanta impiegati 
civili, per recarsi al quartier generale di Olmutz. 
Sono messi a disposizione del feld maresciallo co- 
mandante in capo. 

Il governo austriaco ha dato a fabbriche estere 
molte ordinazioni c le consegne già sono cominciate. 


800 
scrive da Chalons al Constitutionnel: 

È arrivato il maresciallo comandante in capo ; 
ricevuto alla stazione dai generali, ha preso imme- 
diatamente il comando. 

«I sei reggimenti di cavalleria sono completi. 
Tutti i corpi di truppa hanno eseguite le manovre 
prescritte. 

.L’artiglieria si occupa di esperimenti di un 
grande interesse. Il comandante Fièvre ha fatto pro- 
vare alla jpresenza della Commissione d'artiglieria 
da lui presieduta un nuovo cannone in acciaio fuso 
che tira a tre mila seicento metri. A questa distan- 
za la deviazione è insensibile. 

«Sono stati dati gli ordini più severi perchè 
venga mantenuta la disciplina più stretta dagli uf- 
ficiali così come dai soldati. I generali sono i primi 
a darne l'esempio. 

——0-60-£-#3-03-0—— 

La' Patrie ha da Francoforte 19, {che in quel 
giorno poco più di 1,500 Bavaresi, Wurtemberghesi 
e soldati dell'Assia Granducale trovavansi in quella 
città, con alcuni avamposti a Bormheizze villaggio a 
20 miglia da Francofort. Nel giorno 18 era partito 
da quella città il rappresentante prussiano presso la 
Dieta sig. De Savigny. Un Igiornale austriaco assi- 
cura che la Dieta federale tedesca disturbata a ca- 
gione della guerra nelle sue funzioni sarà surrogata 
per tutto îl tempo delle ostilità da una Conferenza 
permanente dei plenipotenziari di quegli Stati tede- 
schi che continueranno a considerarsi come facenti 
parte della Confederazione, e la Neu. Frei. Presse 


go e di Anhalt hanno notificato alla Dicta il loro ri- 
tiro dalla Confederazione germanica , © la presidenza 
suprema dell’Holsiein ha ordinato alle autorità d’im- 
piegare d'ora in avanti la sola designazione delle loro 
funzioni omettendo la qualificazione ducale sin qui 
usata. Secondo la Patrie davasi per sicuro a Berli- 
no che la Prussia farà una leva di 40 mila uomini 
nei Ducati dello Schleswig-Holstein. 

— (Giusta la corrispondenze da Franefort del- 
la Patrie in data del 19, Varmata prussiana, da quel- 
le vicine contrade , cercava tagliare alle truppe del- 
l'Amnover e dell’Assia Elettorale la ritirata verso Ful- 
da a dicci miglia da Francofort punto dove doveva- 
no congiungersi colle truppe federali. I prussiani par- 
titi da Vetzlar per marciare su Cassel erano 25 mi- 
la; altrettanti crano partiti da Paderborn. [Così le 
truppe dell’ Annover e dell’ Elettorato si trovavano 
prese fra 50 mila pru ani a mezzodi e presso a 
poco altrettanti provenienti dall'Holstein e dal Laun- 
burgo. Supponevasi che questi diversi corpi prussia- 
ni, ove fossero riusciti a faro la loro unione, avreb- 
bero costretti i contingenti dell’Annover e dell'Elet- 
torato a congiungersi a essi o a deporre le armi; € 
queste stesse condizioni son quelle che avvaloravano 
dla voce e la presunzione che i prussiani s bbero 
venuti a presentare battaglia sotto le mura di Fran- 


cofort alle truppe confederate. Il telegrafo prussiano 
che stava a Francofort venne foccupato da un pic 
chetto di Bavaresi , e gl’ impiegati erano stati man- 
dati via. Era partito da Colonia un treno express ca- 
rico di rails per ristabilire le linee ferrate state di- 
strutte per ordine del Governo di Annover. Intanto 
apprendevasi da Eisenach che da Stoce eda tutte le 
truppe disponibili del Wirtemberg venivano spedite 
verso il Nord, e già, dal giorno 17 era arrivata a 
Francofort la cavalleria Wirtemberghese. 

Intanto, a quanto ne accerta la Corrisp. Havas, 
avveniva il 19 a Carlsruhe una manifestazione con- 
tro la politica prussiana , e questa toglieva dalle sue 
esitanze quel governo, © così, nel successivo giorno, 
eggimenti badesi venivano diretti sopra Franefort 
a rinforzare le truppe federali. 

— I giornali vorrebbero pure indovinare il pia- 
no preconcetto dal principe Carlo di Baviera, coman- 
dante supremo delle truppe federali, nel cedere sen- 
izione ai prussiani l’Annover e l’Assia Elet- 
torale suppone che questo piano concertato con 
l'Austria consista nel fare che le forze prussiane si 
estendano, come oggi, con cinque corpi di armata 
dall'estrema Slesia sino al Meno formando cioè una 
linea di quasi 150 leghe ; linea troppo facile a rom- 
pere foss’anche difesa da 600 mila uomini. JI generale 
Von der Tann capo di Stato maggiore del Principe 
Carlo resta in comunicazione permanente col quar- 
tier generale del grand’esercito austriaco a Olmutz. 

L'abbandono poi dell’Annover potrebbe anche ave- 
re una spiegazione politica, per quanto ne pensa una 
corrispondenza dell’Agenzia Havas, la quale accerta 
che già nei circoli berlinesi si manifesta qualche in- 
quietudine che l'occupazione dell’Annover possa pro- 
vocare qualche protesta dell'Inghilterra. Bismark pa- 
re non terrebbe gran conto di una consimile prote- 
sta, ma non perciò temesi a Berlino che la protesta 
potesse non essere sterile o mandata solo per forma. 

Il corpo di armata federale, che sotto il coman- 
do del principe Alessandro d’ Assia trovasi già rac- 
colto in Franefort per difenderla è minacciato da un 
numero più imponente di prussiani, ma questi sono- 
si dovuti disseminare nelle occupazioni dell’Annover e 
dell'Assia Elettorale. 

Un corpo di 30 a 40,000 uomini, composto de- 
gli austriaci che occupavano precedentemente le for- 
tezze federali, di wurtemberghesi, di bavaresi, di nas 
soviani e di assiani, fu riunito ieri davanti a Fran- 
coforte dal principe Alessandro d'Assia, comandante 
in capo dell’8° corpo d’armata federale, per proteg- 
gere questa città contro i prussiani venuti da Giessen. 

Si apprende da Francoforte che in seguito alla 
dichiarazione dell'Austria e della Baviera d° operare 
contro la Prussia, il ministro ‘d’ Italia ha notificato 
dichiarazione di guerra all’Austria cd alla Bayiera, 


za Oppo: 


dice, correre voce che l’Imperatore di Austria abbia 


ed ha lasciato Francoforte. 


intenzione d’invitare i principi rimasti fedeli alla Con- 
federazione a riunirsi in Vienna per discutere gli af- 
fari relativi alla Confederazione medesima. La 4ndep, 
Belge ha da Dessau 18 che i Ducati di Oldembur- 


— Si scrive da Berlino al Temps: 
Non si può descrivere l'ansietà che qui regna : 
Se il nemico riesce vittorioso vi é tutto a temere, e 


sî dice ‘già chè la Pitissia come poteiza ' europea, 


come potenza preponderante in Germania non po- 
trebbe esser salvata che mediante un intervento 
straniero. 

Vi ha di più il modo speciale con cui è com- 
posto l’esercito prussiano. A Berlino come in ogni 
altra città non si trova una famiglia la quale non 
abbia uno dei suoi all’armata ; giudicate di qui del- 
l'ansia, del timore delle madri, delle donne. 

2 Devo però parlarvi del re, che regna e g 
verna ora la Prussia col conte Bismark? A Parigi 
lo si rappresenta come titubante, irrequieto, irreso- 
luto. Jo so opa cogn eredere, e posso affermarvi che 
tutto questo è falso. 

Da tre anni il re fa quello che fa adesso, ed 
il suo piano di riorganizzazione militare non è stato 
capito che adesso in seguito agli avvenimenti di cui 
siamo testimoni. ù 

— 0-404-8-4-44--— 

Si legge nel Moniteur du soir : 

Si scrive dall’Aja che la proposta di far uscire 
dalla Confederazione tedesca i pacsi appartenenti al 
re dei Paesi Bassi, cioè il ducato di Limbourg ed 
il granducato di Luxemburgo, ha prodotto in Olanda 
la più grande soddisfazione, perchè si sente che es- 
sa risponde ai voti stati a più riprese manifestati 
dalla pubblica opinione, e dal governo neerlandese. 

D'altronde questo voto non è che una conferma 
di quella attitudine di neutralità, che i Paesi Bassi 
desiderano di osservare nel conflitto fra la Prussia 
e l'Austria, neutralità che pare già ammessa di 
l’Austria, la quale avrebbe dimandato ai rappresen 
tanti neerlandesi a Berlino ed a Firenze di  incari- 
carsi degli interessi dei sudditi austriaci în Prussia 
ed in Italia. 


— 04404 %333-_— 

L'Osservatore Triestino ha da Alessandria in da- 
ta del 9: 

Il ritorno del vicere è assai prossimo. I prepa- 
rativi per il ricevimento continuano senza interru- 
zione tanto quivi che al Cairo, dove saranno vera 
mente sontuosi. 

L'Avvenire scrive : Da notizie che abbiamo at- 
tinte ad ottime fonti ci è permesso di dedurre che 


la salute pubblica continui a mantenersi perfetta in 
tutto l'Egitto. 

Sì era dovuto rilevare in Suez un aumento nel. 
la mortalità a cagione di varie febbri perniciose che 
vi si crano sviluppate. Da qualche giorno però, die- 
tro le misure prese dall'autorità per fornire di buon' 
acqua potabile il paese che ne difettava, questi in- 
convenienti sono tutti cessati. Continuano ad essere 
esercitate le misure [più energiche per le provenienze 
della Mecca. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


—caree— 

La notizia del passaggio del Mincio pperato ieri 
l’altro dal re Vittorio Emmanuele con dieci divisio 
ni dell'armata è la sola cui, secondo gli odierni ri 
scontri fiorentini, abbia a prestarsi fede, giacchè it 
sussistenti affatto e prive di fondamento son tutte 4 
altre informazioni mandate attorno relativamente * 
circostanze e ad incidenti di qualunque genere chi 
abbiano accompagnato o seguito quel primo atto di 
ostilità da parte degli italiani. Ed è anzi a nofare 
a questo proposito che gli stessi giornali di Firenze 
con qualche asprezza redarguiscono il telegrafo 8” 
vernativo perchè nelle notizie trasmesse finora 10! 
mostrò attingere a sorgenti abbastanza autorevoli ; 
sicghè le sue informazioni dalla Germania dovettero 
sempre successivamente essere contradette od emer 
date, e perchè sopra alcuni punti essenziali che da 
due giorni meriterebbero di essere chiariti circa la 
situazione militare italiana, osservò un silenzio ©U! 
le necessarie riserve e le grayi esigenze del moment” 
to non giustificano in modo veruno. Nell'aspettativà 
pertanto di dovere, come spesso avvenne finora, chie 
dere gl telegrafo francese più tarde ma meno par 
ziali è più complete notizie, è da osservare frattan: 
to che dalla segnalata confusione  telegrafica alcuni 
giornali tglgono motivo per attaccare il riformato 8" 
binetto e speciglmente il Yuoyo ministro dell'interno» 
nel tempo ‘stesso ghe deplorano l’essersi al medesi- 
mo accordati eccezionali ed ‘estesi teri, ‘effetto dei 
quali diconò dover” esser quello È autorizzare d8 
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parte del ministero l’assolutismo e l’arbitrio cui par- 
ve sempre inclinato taluno fra coloro che compongo- 
no la nuova amministrazione. Oggi, del resto, ven- 
nero pubblicati a Firenze ed acquistarono forza di 
legge i decreti coi quali sono conferite al governo le 
suddette facoltà straordinarie, ed in grande appren- 
sione stanno parecchi giornali pel primo atto che 
credesi debba essere la conseguenza di quelli, la im- 
posizione cioè di un prestito forzoso a tali patti ed 
in tali proporzioni che si teme abbiano a riuscire di 
un peso insopportabile alle provincie ed ai contri- 
buenti. " 
In conformità di ciòj che abbiam detto esse- 
re lamentato dai fogli fiorentini , non è improba- 
bile che nella fase gravissima e decisiva in cui 
presentemente entrò la situazione germanica ed eu- 
ropea, un paragrafo delle riviste politiche dei gior- 
nali debba essere dedicato ogni giorno a completare 
a rettificare le notizie trasmesse antecedentemente 
dal telegrafo in modo erroneo, o per difetto di giu- 
ste informazioni, o in uno scopo parziale. Così av- 
venne lo scorso sabato, così è da fare anche que- 
sl'oggi. Quanto alle notizie incompletamente mandate 
dal telegrafo è ora da notare che anche in uno scon- 
tro seguito presso Zittau in Sassonia, gli austriaci 
rimasero vincitori, avendo costretto i prussiani a ri- 
ti Le soppressioni telegrafiche poi consistono in 
tre dispacci, di cui si legge adesso il tenore nei 
giornali francesi. Il primo annuncia che l’armata fe- 
derale germanica è piena di entusiasmo. Il secondo, 
proveniente da Strasburgo, dice che una imponente 
dimostrazione popolare ebbe luogo a Carlsrhue, nel 
Baden, contro la politica prussiana. Il terzo, tras- 
messo da Parigi, asserisce che produsse in quella 
capitale forte impressione l'annuncio che l’avanguar- 
dia di un forte corpo d’armata rirsso è giunta a 
Tarnegrod, piccola città di Polonia al sud di Lubli- 
no e presso la frontiera della Gallizia. 

Le operazioni della guerra hanno ora un dapli- 
ce teatro, uno al Nord della capitale austriaca, }'al- 
tro al mezzogiorno. Due armate austriache sono co- 
strette a lottare la prima colle forze della Prussia, 
la seconda coll’ armata italiana. Non è quindi senza 
importanza il desumere dai giornali francesi notizie 
intorno alla posizione rispettiva dei belligeranti : 

AI Nord: I, L'esercito prussiano comandato dal 
principe Federico Carlo, formato dai corpi prussiani 2° 
A° 7° 8° e 9° prese il nome di esercito di Sassonia. Al- 
loggiato qualche tempo alla frontiera N. O. di questo 

regno, ne scese e marciò alla conquista di Lipsia e 
di Dresda. Il re di Sassonia, non potendo con trenta 
mila uomini opporsi ai prussiani che sboccarono nella 
pianura dell'Elba, si ritirò alla frontiera occidentale 
per congiungersi cogli austriaci che alla prima noti- 
zià dell'atto aggressivo della Prussia si avvicinarono 
alla Sassonia. L’esercito prussiano, detto di Slesia, agli 
ordini del principe reale, si distende sulla linea da Bre- 
Slavia a Opplen e stacca avanti di esso, alle estremità 
dei tronchi perpendicolari della grande strata ferrata, 
{ruppe incaricate di osservare la Boemia e difendere, 
occorrendo, i passi delle montagne. 

II. L'esercito austriaco, detto del Nord, sotto gli 
ordini del feld-maresciallo Benedek, formato dei cor- 
pi 1-2-3-4-7-8, avente una poderosa riserva di ca- 
valleria nelle vicinanze di Cracovia alevante, stette 
alcuni giorni sulle frontiere della Boemia e della 
Slesia. Si avvicinò in parte alla Sassonia esi sa che 
il corpo del generale Clam Gallas si unì, superior- 


più le guarnigioni*delle fortezze del quadrilatero, Vero- 
na, Peschiera, Mantova, Legnago e Venezia. 

II. L'armata italiana che è divisa in quattro corpi 
da Bologna a Bergamo: poi Garibaldi e i suoi volbn- 
tarî. « Il corpo di Cialdini, dice la France, de- 
ve dal Po, secondato dalla flotta, spingersi su Ve 
nezia. Dicesi anche che tenterà di procedere su 
Vienna , lo che peraltro sembra molto difficile ad am- 
mettere. Durante questo tempo, i tre altri corpi devo- 
no passare la linea del Mincio , attraversare rapida- 
mente il paese lombardo-veneto, passar l'Adige e gi- 
rando dietro Verona impadronirsi delle alture che 
dominano questa piazza al nord per attaccarla im- 
provvisamente, evitando le operazioni di un assedio 
regolare d. 

Quantunque sia pel momento allontanata l’even- 
tualità di una crisi ministeriale a Londra , credono 
tuttavia i giornali inglesi che questa non sia stata 
rimossa del tutto, imperocchè ciò che rende proba- 
bile la dimissione del ministero non è il solo voto 
dato dalla Camera sull’emendamento proposto da lord 
Dunkellin; questo emendamento che aveva per iscopo 
di sostituire nei borghi un diritto elettorale basato 
sulla costituzione, combattuto vivamente da Gladsto- 
ne, non venne accolto dalla Camera che ad una de- 
bolissima maggioranza. Da solo non avrebbe potuto 
indurre il ministero a dimettersi; atto che ora di- 
venta tanto più grave, se si guarda alle difficili con- 
dizioni in cui trovasi l'Europa. Ma è la resistenza, 
è la ostilità prolungata che il ministero Russell in- 
contra nella Camera che hanno indotto in esso la ne- 
ces 


Se deve credersi ad una corrispondenza di Lon- 
dra diretta all’agenzia Havas, il governo inglese sa- 
rebbe bensì deciso alla neutralità, ma questa cons 
sterebbe, come quella della Francia, in una attenta 
osservazione. Sembra che la sua attenzione sia spe- 
cialmente rivolta dal lato dell'Oriente; parlasi di una 
circolare che sarebbe prossimamente diretta dal conte 


Clarendon agli agenti diplomatici del gabinetto di 
Londra e nella quale farebbe intendere come il go- 
verno inglese potrebbe essere costretto a partecipare 
alla guerra, nel caso avessero a sorgere questioni che 
tocchino in qualunque modo l'Oriente o altre cui l'In- 
ghilterra sia direttamente interessata. 

Gli stessi giornali inglesi pubblicano una im- 
portante corrispondenza scambiata tra il governo in- 
glese e lord Clarendon ministro degli affari esteri. 
1 rappresentanti del commercio eransi rivolti a lord 
Clarendon per sapere se esiste tra la Prussia, l’Au- 
stria e l’Italia una convenzione diretta a guarentire 
la libera navigazione delle navi mercantili dei paesi 
belligeranti. Lord Clarendon rispose che non sapeva 
se una tale convenzione esistesse, ma che aveva re- 
centemente ricevuto dalle potenze ora in guerra l’as- 
sicurazione che esse intendevano conformarsi ai prin- 
cipi enunciati nel congresso di Parigi, e guarentire, 
ciascuna per quello che la concerne, ogni sicurezza 
ai navigli mercantili ed ai loro carichi a titolo di 
reciprocanza, eccettuate le navi che contenessero con- 
trabbando di guerra o violassero un blocco legalmente 
obbligatorio. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 23. — Il Senato approva il progetto 
concedente al goyerno Je facoltà straordinarie duran- 


mente a Koenigtein, in Sassonia coll’esercito sas- 
sone. Al Clam Gallas subentra ora nel comando di 
questo corpo il generale Gablenz. Il Clam piglierà 
Îl comando del gran campo trincerato che si fà in 
Moravia e più propriamente presso la fortezza di 
Kremsier. I giornali lamentano di nulla poter cono- 
Scere intorno alle posizioni ed agl’intendimenti del- 
l'armata austriaca e si perdono in congetture più o 
Reno probabili, arrischiate sempre, e tanto più arri- 
schiate quando coloro che le fanno sono profani all’ar- 
te militare. Tuttavia si può notare come taluno greda 
che l'armata austriaca riunzierà difficilmente ai van 
taggi che come campo di battaglia può -offrirle la 
lesia, e alla facilità che di là può avere di mar- 


diare su Berlino dopo una battaglia vinta în quelle 
Posizioni. 

— Al mezzogiorno:-I° l’arciduca Alberto, comandan- 
lel'armata austriaca di 160,000 uomini, 5 e 6 corpi, 


fatto prigioniero l’elettore d'Assia. 


te la guerra. Ricasoli legge un telegramma del re 
Speditogli iersera. Il re dive: « Io e Lamarmora 
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il Mincio presso Goito, e s'avanzano lentamente verso 
Roverbella. 

— La Gazzetta di Vienna dice che gli italiani 
lianno cominciato le ostilità prima della scadenza del 
termine fissato da Lamarmora. 

Praga 22. —leri i prussiani avanzavansi verso 
Bodenbach, ma dovettero arrestarsi in causa degli 
ostacoli incontrati tra via. I prussiani lasciarono da 
parte la fortezza sassone di Konigstein. 

Praga 23. — Trentasei mila prussiani passa- 
rono ieri Hezznhatt, dirigendosi verso Zittau. Assi- 
curasi che i prussiani si avanzino nella Slesia, la- 
sciando a Dresda una piccola guarnigione. 

Praga 24.—1 prussiani occuparono Rumburg. 

Parigi 23. — Il Moniteur du soir reca che i 
prussiani hanno fatto prigioniero l’ elettore d’ Assia 
che era rimasto a Cassel. 

Le città di Venezia e Trieste vennero poste in 
stato di assedio. 
| Assicurasi che un piccolo corpo di volontari ita- 

liani ha attaccato icrmattina gli austriaci nel Tirolo. 

Un dispaccio annunzia che gli annoveresi rag- 
giunsero i federali. 

Un telegramma del 7emps annunzia che i prus- 
siani sono entrati nel territorio austriaco dalla parte 
di Oderebarg. 

Il Moniteur reca che la scorsa notte una parte 
della guarnigione di Madrid sollevossi. Truppe ri- 
maste fedeli ripresero la caserma occupata dai ri- 
belli che sono inseguiti nella campagna. Narvaez è 
stato leggermente ferito. 

Altro telegramma da Madrid giunto stasera an- 
nunzia che il movimento fu completamente represso. 
Le truppe sonosi condotte bene. Seicento ribelli fatti 
prigionieri. Le notizie delle provincie sono buone. 

Parigi 24. — Si legge nel Moniteur. du soir : 
Secondo notizie della Germania non si conferma che 
l’esercito annoverese abbia raggiunto i federali. 

La France dice che il generale Prim fu arre- 
stato ieri a Baiona e ricondotto a Parigi. 

Berlino 23. — 1 prussiani sono entrati sul ter- 
ritorio austriaco nell’Alta Slesia. Non è confermata 
la voce di una battaglia avvenuta a Oppeln. 

Berlino 23. (sera.— Si è formata una alleanza 
prussiana con tutti gli Stati del Nord della Germa- 
nia eccettuati la Sassonia, l’Annover, l’Assia e 
Nassau. 

Berlino 23. — Il Monitore prussiano dice che 
la Prussia ha fatto un nuovo tentativo, dopo |’ en- 
trata dei prussiani nell'Assia, per mettersi d'accor- 
do coll’Elettore, ma questi rieusò le trattative. La 
Prussia deve dunque prendere misure per assicurare 
le sue comunicazioni militari. 

L'esercito prussiano entrò oggi in Boemia [senza 
incontrare il nemico. Le voci di una vittoria austriaca 
a Gorlitz e di scontri fa Pirna e Wiedermah sono 
senza fondamento. 

Berlino 23. — Arrivarono alcuni ussari unghe- 
resi con armi e bagaglio ; furono diretti a Glogau. 
Attendonsi alcuni ufficiali ungheresi per organizzarti. 
Berlino 24. —I prussiani sono entrati il 22 e 
il 23 in Boemia per due punti a destra e sinistra 
di Zittau senza incontrare resistenza. Ebbe luogo a 
Friedland un conflitto poco importante ; i prussiani 
fecero prigionieri alcuni ussari del reggimento Ra- 
detzsky. 

Berlino 24. — Gli annoveresi sorpresi stamane 
a Eisenach dalle truppefprussiane, discutono le con- 
dizioni per capitolare. 

Francoforte 23. — Arrivarono dal Wurtemberg 


ispezionammo la linea del Mincio ; domattina passe- 
rò il Mincio con dieci divisioni. » Casati legge il di- 
scorso di commiato. 

Goito 28. — L'esercito italiano ha passato il Min- 
cio senza trovare resistenza. 

Catania 24. — Oggi la ferrovia da Messina a 
Catania ha fatto la prima corsa di prova con 20 va- 
goni, tirati da due macchine e circa 600 invitati. La 
traversata fu felicissima ; il convoglio venne dapper- 
tutto festeggiato. 

Messina 24. — È giunto Visconti Venosta e par- 
tirà domani per Firenze. 

Vienna 22. — Confermasi che i prussiani hanno 


Piena 28. —Gli italiani hanno passato stamane 


sei mila uomini. Le truppe badesi non hanno ancora 
abbandonato il paese. Gli austriaci non sono latte- 
si perchè concentrano le loro truppe principali in 
Boemia. 

Francoforte 23. — La Dieta ungherese verrà 
aggiornata durante la guerra. Tuttavia rimarranno 
riunite le commissioni principali per deliberare. 

Francoforte 24. — Le forze austriache nella Roe- 
mia sono inferiori di 50 mila uomini alle forze prus- 
siane che stanno dirimpetto. 

Amburgo 23. — Le truppe del Meklemburgo 
e dell’Oldemburgo sono poste sul piede di guerra 
per formare, con altre truppe nella Germania del 
Nord, un corpo di riserva presso Forgan. x 

Colonia 23.— I federali hanno occupato Gies- 

i i Wetzlar è intercettatag 
sen. La ferrovia tra Giessen e 


| 
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Erfurt 23. — L'armata annoverese procura di 
ripararsi tra Eisenach e Weimar. Essa non è 
di combattere essendo in parte senza munizione. Al- 
cune truppe del ducato di Sonderharset marciano 
contro esse. 

Kiel 23.—È smentito che trattisi di fare nei du- 
cati una leva di 40 mila uomini. 

Bodenbak 24. — Il corpo prussiano che stava 
minacciando Bodenbak ritirossi sopra Pirna, ed in- 
vase alcuni borghi della Boemia. Ieri in uno scontro 
fra pattuglie di cavalleria presso Friedrichstain cin- 
que prussiani rimasero morti e due prigionieri. 

Gotha 23. — Le truppe annoveresi marciano da 
Mulhausen sopra Gotha, ove i prussiani trovansi forti 
di numero. Il re di Annover con piccola scorta si 
dirige verso Erfurt. 

Atene 16. — Il ministero Roufos è dimissio- 
nario. 

Pietroburgo 23. — L'Invalido smentisce i mo- 
vimenti di truppe russe e la chiamata dei soldati in 
congedo. Il governo manterrà la politica di non in- 
tervento. 

Madrid 23.— Ieri mattina due battaglioni d’ar- 
tiglieria con 24 cannoni ribellaronsi consegnando i 
fucili del parco al popolo che aveva costrutto le 
barricate. Altri corpi della guarnigione attaccarono 
gli insorti. Alle sei della sera la tranquillità era pie- 
namente ristabilita. L'ordine non venne turbato in al- 
cun altro punto della Penisola. 

Madrid 23. — Si legge nella Gazzetta ufficiale: 
leri il quinto reggimento d'artiglieria a piedi e un 
reggimento di artiglieria a cavallo si rivoltarono : i 
loro ufficiali non presero parte al movimento. I ri- 
belli si sono resi a discrezione dopo una ostinata re- 
sistenza. 


Barcellona 23, — Alcune compagnie della guar- 
nigione di Gerona sonosi rivoltate sotto gli ordini dei 
loro ufficiali subalterni e dirigonsi verso la frontie- 
m. Le truppe rimaste fedeli marciano per. tagliare 
loro la ritirata. 

Buharest 22. — Venne pubblicato un procla- 
ma del principe Carlo che invita i volontari ad en- 
trare nell’armata, perchè bisognerà presto difendere 
la patria. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 Giugno. 
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TERO DELLE ARMI 


MINI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo nel corrente Anno per completare 
l’Abbigliamento delle Truppe fn’ ulteriore quantità 
e qualità di panni, come qui appresso dettagliata , 
si fa invito a chiunque voglia fornirla, sia nella to- 
talità che in parte, ad esibire l’Offerta chiusa e sug- 
gelata nella Cancelleria della R. C. A. posta sulla 
Pi di Monte Citorio n. 131, nel perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi. 

Presso questo Ministero, > nella Cancelleria suin- 
dicata, come nell’ Ufficio della Sotto Intendenza Mas 
simi in Via Campo Marzo n. 43 si troverà oste 
sibile, per comodo e norma dei Concorrenti, il Ca- 
pitolato alla presente fornitura sale, ove 
bilita con tutta precisione, l'altezza, la qualità delle 
tinte, ed il peso proporzionale di ciascun metro delle 

varie specie di Stoffe. Presso la Sott'Intendenza sud- 
detta saranno pure ostensibili i campioni relati 
muniti dei contrasegui di approvazione superiore. 


Rimane stabilito, che qualora la qualità, © quane 
tità delle stoffe siano di estera fabricazione, contem. 
poraneamente all'atto della consegna delle medesime 
nel magazzino centrale, dovrà il fornitore docume 
tare l’eseguito pegno del dazio, mediante esibita 
della corrispondente originale bolletta doganale, 

Le schede da esibirsi debbono essere pure e 
semplici, incondizionate e non mai pér persona da 
nominarsi, indicheranno il domicilio del concorrente, 
ed i prezzi di richiesta dovranno essere. scritti in 
cifre e ripetuti in lettere. 

Dovranno gli Oblatori a sola garanzia dell’ of. 
ferta, unire alla medesima una fede di scudi cin 
quanta depositati pel detto titolo nella Cassa Came 
rale. 

Decorso il termine prefi 0, le offerte con | 
fedi di deposito verranno inviate a questo Ministe. 
ro, chiuse e suggellate, onde trasmetterle alla Com- 
missione permanente della Consulta di Stato per | 
Finanze, per essere aperte, e prese in considerazio. 
ne se, e come di ragione. 

I pagamenti saranno eseguiti immediatamente 
pe ogni somministrazione di panni a norma del- 


ra 
l'art. 15 del capitolato. 


Rimane riservata la facoltà di procedere agli 
ulteriori esperimenti di Vigesima e di Sesta, e solo 
per facilitare il concorso, si permetterà che le con 
trattazioni vengano stipolate per apoca privata, ma 
in carta di legge, da sottoporsi al Registro, a cari. 
co e spesa del deliberatario ed al rilascio dell uno 
per cento a favore delle giubilazioni e pensioni. 


Distinta dei Panni 


Panno torchino scuro in 50. . Metri 185 
Panno misto torchino per Cappotti idem 59 
Panno misto celeste . . . . + idem 438 
Panno rupbia CR «+ idem 49 
Dal Ministero delle Armi li 23 Giugno 1866. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Eccimo sig. Governatore di Palombara 
Giudice Deleg. per le cause Ecclesiastiche. 

Ad istanza del sig. dott. Angelo Gi- 
nocchi Arciprete di Montelibretti rapp. dal 
Proc. sig. Lorenzo Egidj. 

Si cita il sig. dottor Liberatore Leti 
Caîico Teolog. d’incog. domic. per affiss. ed 
inserz. in gazzetta a comparire avanti S. $. 
Ilîa nella pina udienza dopo 3 giorni cd 
attesochè l'istante in forza di Ordinanza di 
Tassa rilasciata dal Giudice Ecclesiastico di 
Roma monsig. Agnelli sotto il giorno 49 
giugno 1865 va creditore della somma di 
sc 54 22 i. Attesochè il citato in forza di 
Sentenza emanata da S. S. Ilia li 23 7bre 
e 19 9bre 1864, 10 aprile e 30 maggio 1865 
è canonizzato creditore dell’ istante nella 
somma di sc. 104 43 comprese le spese. At- 
tesochè il rispettivo dare ed avere del ci- 
tato e dell’Ist. sia liquidato tanto in gene- 
re che in specie. Aitesochè per disposizio- 
ne di diritto in simili casi avvenga di ne- 
cessità la compensazione per 1’ entrante 
quantità del dare coll'avere. Per questi ed 
altri motivi sentir dichiarare che per la 
somma di sc. 51 22 { credito dell'istante ri- 
manga compensato con l’aliro del citato e 
‘he le sudd. Sentenze non 
i per quella sola parte che 
la. compensazione suddetta 
ndo la relativa Sentenza colla con- 
danna alle spese. 

o i 18 giugno 4966. 

ssa copia alla porta dell’udi 
Governo di Palombara. Velensa e] 


IL. Secondiani cursore 
Lorenzo Egidj proc. 


effetti di legge, che con atto del 20 corr. 
emesso nella Cancelleria del 1.° turno del 
Trib. civ. di Roma il sig. dott. Luigi De 
Bianchi revocato ogni precedente domicilio 
ha questo eletto presso quello legale del 
sott. attualmente in via dell’ Arancio n. 85 
e quindi ec, 


Lorenzo Gennari proc. Rot. 


Fallimento 


A senso degli art. 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito Francesco Graziosi ad esi- 
bire i titoli de’ loro crediti presso il Sin- 
daco provyisionale signor Ferdinando Lenzi, 
ovvero deporli nella Cancelleria di questo 
Ecemo Tribunale di Commercio per quindi 
trascorso [detto termine devenirne alla veri- 
ficazione innanzi all’ Illustrissimo signor ca- 
valier Giuseppe Costa presidente del lodato 
tribunale e Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regolamento. 

‘Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 25 giugno 4866. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare dalli Proprietari Ji 
qui appiè descritti fondi, s'invita chiunque 
voglia farne acquisto ad esibire nel termine 


offerta nell’officio del sottoscritto Notaro in 
piazza del Biscione n. 3, ove si troveranno 
li relativi documenti. 

Le offerte dovranno essere in carta bol- 
lata, contenere l'indicazione del domicilio 
degl’ofTerenti chiuse e sigillate, avverten- 
dosi che non si riceveranno per persona da 
nominarsi. È 

Casa posta in Roma allo Stradone di S. 
Francesco a Ripa n. 3 al 6 confinante da 
un lato i sigg. viannelli dall'altra il signor 
Bottini, cd al davanti la pubblica via sal- 
vo ec. 

Casa posta in Roma in detto Stradone 
di S. Francesco a Ripa n. 108 e 109 confi- 
nante da un lato i sigg. Casini dall'altro 
attuoni, al davanti la via publica 
dietro l' orto del Ven. Monastero 
di S. Cosimato, 

Casa con giardino posta in Roma nel 
vicolo di S. Francesco n. 42 confin. con i 
beni di detto Vattuoni, e per due lati l'or- 
to del Ven. Monastero di S. Cosimai 

Casa posta in Roma nel Rioue Traste- 
vere al vicolo del Leocino n. 24 e 22 coi 
fin. da un lato gliEredi Gaeta, dall'altra la 
Caitiera dei sigg. Chiappini e davanti la pub- 
blica via salvo ec. 

Roma 23 giugno 4866, 


Curzio Franchi Not. di Coll. 


AVVISO 


Il negozio ad uso di Drogheria posto 
in via del Tritone n. 98, da Paolo Sbordo- 
ni è passato in proprietà del dott. Giuseppe 
Barbaro. 

Giuseppe Catelli proc. 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lu 

è 25 Giugno 4860 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottell 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina lira 1 e cent. 83 par 
a baiocchi 34, cioè, per ogni libra centesì 
mi 18 3, pari a baiocchi 3, e quattrino ? 
Per un soldo oncie 3, e 2 ottavi. Per cui 
dodici pagnotte da un soldo devono pesare 
libre 3, ed oncie 2 e } 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 e centesi- 
mi 50 3, pari a baiocchi 28, cioè: Per ogni 
libra cent. 15, pari a baiocchi 2 e quattrè 
ni 4. Per ogni soldo oncie 3, e 7 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita* formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da UN 
rubbio di grano, cioè del secondo fior? + 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira i © cet 
tesimi 18, pari a baiocchi 22, cioè: Per ogni 
libbra cent. 11 4, pari a baiocchi 2 e quat 
trino 1. Per un soldo oncie $. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito dei 
guedelto pane di prima qu e dalle lib 

180 di grossumi panizzabili che si "!* 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se: 
condo flore, degli spolveri, e delle semo” 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 © centesimi 7 }, pari a bai. 20, cioè: 
Per ogni libra centesimi 40 , pari a dai-® 
Per un soldo oncie 5 e 4 ottavi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Martedì 26 Giugno® 


i del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via detta Stamperia Camerale n.1 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 26 Giugno 

Nella mattina della scorsa Domenica 24 
giugno, nella Sacrosanta Chiésa Lateranense si 
tenne Cappella Papale per solennizzare la me- 
moria di s. Giovanni Battista, una delle feste 
titolari di quell’Arcibasilica. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore vi si recò 
in treno nobile, ed assistè in Trono alla Messa 
che fu pontificata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Camer- 
lengo di S. R. C., ed Arciprete della stessa 
Patriarcale. Dopo il primo Vangelo fu recitato 
un discorso latino sulle lodi del Santo Pre- 
cursore del Redentore dal rev. D. Scipione 
Tiratelli, Alunno del Pontificio Seminario Ro- 
mano. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
ancora gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Sena- 
tore col Magistrato di Roma, i diversi Collegi 
della Prelatura, e gli altri che hanno posto 
nelle funzioni Papali. 

Nelle ore pomeridiane gli Emi e Riîi si- 
gnori Cardinali tornarono all’ Arcibasilica per 
assistere ai secondi Vespri, che vennero pon- 
tificati dall’ Illîmo e’ Rmo Monsignor Villanova- 
Castellacci, Arcivescovo di Petra, Viceggrente 
di Roma, e Canonico in quel Capitolo. La funzio- 
ne ebbe accompagnamento di scelta musica a 
due cori, diretta dal cav. Gaetano Capoc- 
ci, Maestro di quella Cappella Pia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti s e dopo la 
funzione, ringraziati dal soprannominato Emo 
Cardinale Arciprete. 

La festa fu solennizzata con maestosa 
pompa, ed il popolo, secondo l’usato, concorse 
in gran folla al sacro tempio fino dalle prime 
ore del giorno. 

Ha 

Gli Emi e Ri signori Cardinali Cullen, de 
Hohenlohe, Bilio, Matteucci e Consolini, nei trascor- 
Si giorni di venerdì, sabato, e nella mattina di Do- 
Menica , per la loro promozione alla Romana Por- 
pora riceverono le congratulazioni dagli Emi Porpo- 
lati, dall’ Ecemo Corpo Diplomatico, dalla Prelatu- 
ra, dalla Nobiltà, e da altri personaggi. Il ricevi- 
Mento, che riuscì assai decoroso, fu fatto dai primi 
tre Eminentissimi Cardinali in uno degli appartamen- 
ti minori del Palazzo Apostolico al Quirinale, e da- 
gli altri due nel Palazzo della Curia Innocenziana. 

Nella mattina di sabato, S. E. il sig. Marchese 
Cavalletti, Senatore di Roma, si recò in nobile tre- 
no a compiere, con le formalità richieste dal relati- 
vo Cerimoniale, la visita di congratulazione presso 
i novelli Emi Porporati. 

La consueta Hluminazione ebbe luogo nelle sere 
di venerdì e di sabato, e fu Splendida in quegl’isti- 
tuti nazionali e nostrani che dalle seguite Promo- 
zioni aveano un titolo a segnalare in guisa speciale 
la loro esultanza. Sulla piazza della Curia Innocen- 
ziava, dalle orchestre innalzatevi, eseguirono melodio- 
Se sinfonie due dei Concerti militari Pontifici. 

._ Nel giorno poi di ieri, alle ore sei pomeridiane, 
ì predetti Eni Porporati recaronsi in gran treno alla 
aa papale gra Vaticana per venerare la Tomba 
vi Mobo: egli Apostoli. Quindi passarono a far 

Sita all’ Etno e Rio signor Cardinale Patrizi, sotto- 
Decano del Sacro Collegio. 


Nella sera dello stesso giorno Monsignor Fran- 


ce 
basciata di Sua SANTITÀ‘, facendo le veci di Mon- 
signor Stella, Cameriere ‘Se, ‘ceto, Guardaroba del- 
la stessa SANTITÀ Sua, re i sopramenzionati 
Palazzi, e con le formalità di uso consegnò all’Emi- 
nenze Loro il Cappello Cardinalizio. A questa ceri 
monia convennero, invitati, ragguardevoli personaggi 
romani ed esteri. 


ER 

Le relazioni del festeggiare che nelle città e co- 
muni dello Stato Pontificio si è fatto ove per l’Anni- 
versario della Creazione ove per quello della Corona- 
zione della SaxTITA” Di NosTRO SIGNORE vengono per- 
venendoci tuttora; e noi, giusta il costume seguito 
negli anni precedenti, ordinandole a provincie, co- 
minciamo oggi a darne breve contezza ai nostri let- 
tori. 


A Civitavecchia il sorgere del giorno 21 fu sa- 
lutato dalle artiglierie della fortezza e dei legni della 
Marina militare Pontificia. I bastimenti ancorati in 
quel porto furono pavesati , e nelle principali con- 
trade con molto sfarzo di damaschi e di arazzi ven- 
nero parati i balconi e le finestre delle case, dis 
guendosi le abitate dai signori Consoli Esteri, che le 
ornarono delle Bandicre delle proprie Nazioni unite 
alle Pontificie. 

Sulle ore dieci antimeridiane tutte le autorità 
civili e militari, con la Magistratura comunale e le 
Rappresentanze degli uffilî amminis , corteg- 
ando quel Monsig. Delegato {Apostolico recaronsi in 
forma pubblica alla Chiesa Cattedrale, ove erano con- 
venuti eziandio i signori Consoli Esteri, e il sig. Colon- 
nello, comandante la mil: Francese, insieme alla 
sua ufficialità, ed agli Uffiziali Pontifici di ogni ar- 
ma. Quivi, presenti i ricordati, ed um numero stra- 
ordinario di fedeli, da Monsignor Vicario Generale 
si cantò la Messa, alla quale assistè il Rio Capi- 
tolo ed, in trono, l’Illmo e Rio Monsignor Bisleti, 
Vescovo diocesano, che quindi intuonò l'Inno Ambro- 
no, ed impartì la trina Benedizione coll’Augustis- 
simo Sagramento. Ù 

Monsignor Delegato Apostolico tornato, dopo la 
predetta funzione, alla Residenza governativa, ricevè 
le visite dei personaggi sopra accennati, e dei pub- 
blici funzionari, che esprimendo le loro felicitazioni 
ed i voti più sinceri per la lunga e felice conser- 
vazione di Sua SANTITÀ’, lo pregarono di umiliare 
questi sentimenti di filiale devozione al Trono So- 


vrano. La sera poi nella stessa Residenza Delegati- 
zia quel Preside invitò a lieto trattenimento tutte le 
Autorità Civili e Militari, gli addetti alle pubbliche 
amministrazioni, e la classe più elevata della citta- 
dinanza. 

A far più splendida la festa, e a renderla be- 
nefica alla classe povera, il Municipio distribuì li- 
mosine col mezzo dei rev. Parrochi. La Camera di 
Commercio poi assegnò tre sussidi Dotali, la cui sorti- 
zione venne eseguita pubblicamente sulla loggia del 
palazzo Delegatizio, ed assegnò somma conveniente per 
una Tombola destinandone gli utili dei proventi a be- 
neficio degli indigenti. La sera si illuminò il porto a 
fiaccole e a fuochi di bengala : illuminazione a cui 
rispose quella generale della intera città. La popola- 
zione prese parte alla gioia delle dimostrazioni ac- 
cennate, plaudendo con [segni di entusiasmo al San- 
To PapRE, e manifestando i sentimenti che la domi- 
nano di affetto e di fedele sudditanza verso l’%do- 
rato PonTEFICE E SovRANO. | 


Egualmente la città di Corneto, i Comuni di 
Manziana, di Allumiere, di Tolfa, di Montalto, e gli 


sco Ricci, Cameriere Segreto, e Segretario di Am- Fav luoghi della provincia Civitavecchiese, con fun- 


zioni religiose e segni pubblici di letizia solennizza- 
rono l’annuate ritorno del giorno anniversario "detta 
Coronazione del Santo PapRe. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 24 annunzia 
che il Vesuvio nella notte dal 23 al 24 fu più agi- 
tato del solito. Il cono superiore della montagna era 
coronato da una fiammella continua, brillante dei più 
vivi colori. 

A Napoli, come nelle altre città della peni 
lu, si è desiderosi di conoscere i risultati dei primi 
scontri, ed i giornali sono larghi di biasimo ver- 
so l’ agenzia telegrafica che si mostra troppo so- 
bria nel dare notizie. A questo proposito, dice l’Zn- 
dipendente, si osserva giù che taluni organi della 
stampa sembrano voler entrare nella via della specu- 
lazione per dar pascolo alla curiosità del pubblico. 

La pubblica sicurezza dicono i giornali napo- 
letani essere seriamente compromessa nella provincia 
d'Aquila per fatto del brigantaggio. La truppa dice- 
si insufficiente al bisogno, e le guardie nazionali mala- 
mente armate, peggio equipaggiate e quel che più 
monta scontente. Il generale Griffini ha ordinato che 
dai battaglioni si stacchino tanti drappelli quan- 
ti sono i posti dei carabinieri ; ma questa dispo- 
sizione ha prodotto non lieve malcontento. Sono- 
si pure in questa provincia effettuate molte car- 
cerazioni e quasi tutte nell’ alto ceto della popola- 
zione. 


— 0408-4600 

Leggesi nel Moniteur du soir del 20: 

Si ricorda che l’esercito annoverese si è concen- 
trato a Gottinga, in un {tratto di territorio situato 
nel mezzogiorno dell’Annover e confinante colla As- 
sia Elettorale. Il Nord del regno e la capitale sem- 
brano definitivamente occupati dai prussiani che han- 
no ristabilite le comunicazioni della strada-ferrata , 
interrotte durante paretchi giorni, tra Berlino e 
Magdebourg da una parte, Minden e Colonia dall’al- 
tra parte. 

Il re e il principe reale di Annover sono colle 
loro truppe a Gottinga, ma ignorasi quale sia esat- 
tamente la loro posizione. 

Infatti, il movimento più naturale del corpo di 
armata annoverese, dopo l’ evacuazione della parte 
settentrionale degli Stati di Giorgio V, era di ripie- 
garsi sopra il Sud, per operare la sua congiunzione 
colle truppe dell’Assia Elettorale, e di appoggiarsi , 
come queste ultime, alla linea del Meno , protetta 
dalle truppe federali e austriache. 

Ciononostante, la marcia delle truppe prussiane 
uscite da Wetzlar e che, portandosi sopra Geissen, 
hanno intercettata la ferrovia che congiunge Gottin- 
ga, Cassel e Francoforte, mette in una situazione 
abbastanza critica gli annoveresi. Da Geissen i prus- 
siani sono andati al Nord verso Marbourg, nell’As- 
sia Elettorale, e minacciano così di circondare l’eser- 
cito del re Giorgio V, nello stesso tempo che ten- 
gono occupate le truppe dell’Elettore di Assia. 

Il movimento de’prussiani verso Francoforte non 
era evidentemente che una ricognizione di pelottoni 
staccati, poichè le truppe prussiane da questo Ri 
non sono in forza per lottare contro quelle dell 
corpo dell’esercito federale, comandato iper 
Alessandro di Assia; e che , ponlaoi Cn 
tingenti del Wurtemberg, del Ba n circa 40,000 
Darmstadt, si concentrano nel numero di 3 
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uomini intorno a Francoforte, collegandosi al corpo 
austro-bavarese collocato ad Aschaffenbourg. 

La linca naturale di difesa da questo lato con- 
tro i prussiani è il Meno ; ed è appunto a raggiun- 
gerlo che devono tendere tutti gli sforzi degli anno- 
veresi da una parte degli assiani dell’Elettorato dal- 
l'altra, salvo a riprendere in seguito con forza l’of- 
e a rioceupare i territorì che furono abban- 
donati, al primo momento, alla Prussia. 

Il principe Federico d'Assia Cassel, erede pre- 
suntivo dell’Elettorato , si è posto alla testa delle 
truppe dell’Elettore. Questo principe che ha sposato 
una principessa di Prussia, e che si trova di essere 
così cognato del principe Federico Carlo, comandan- 
te dell'esercito prussiano, detto di Sassonia, era, per 
sua madre, erede del regno di Danimarca, al quale 
egli ha rinunziato col trattato di Londra in favore 
del re, che attualmente regna, Cristiano IX, nell'in- 
tento di conservare l’ integrità della monarchia da- 
nese. 

Questo principe, malgrado i vincoli che | uni- 
scono alla famiglia di Prussia , parrebbe deciso 
a non perdere una seconda corona, 0 a difende- 
re energicamente l'indipendenza e la sovranità  del- 
l’Assia Elettorale. Sotto i suoi ordini, le truppe di 
questo paese tendono a congiungersi con quelle del 
principe Alessandro d’Assia-Darmstadt come sta per 
fare anche il contingente di Nass 

Un formidabile numero di forze saranno così riu- 
nite intorno a Francoforte sul Meno. 

— E in data del 21: 

Il Corpo d’armata prussiana partito da Wetzlar 
e che si è portato per Giessen sufMarbourg, è giun- 
to il 19, in vista di Cassell. Non è detta la situa- 
zione delle truppe elettorali, di cui il principe ere- 
ditario Federico di Assia arrivando da Berlino ha 
preso il comando. 

Dopo lo scontro che ha avuto luogo a}Friedberg, 
a metà cammino circa dalla strada ferrata fra Gies- 
sen e Francoforte sul Meno, scontro in cui un reg- 
gimento di Assia Darmstadt mandato innanzi in fret- 
ta è stato molto maltrattato dai Prussiani , questi 
non hanno fatto altro movimento dal lato del Sud , 
il corpo venuto da Wetzlar essendo esclusivamente 
destinato a operare contro l’Assia Elettorale. 

Quanto agli annoveresi concentrati a Gottinga 
sotto il comando del loro re, e chiusi da ogni lato 
dalle truppe prussiane, non si sa ancora se dovran- 
no arrendersi senza combattere, 0 se potranno tener 
fermo quanto basta perchè possano essere soccorsi 
dalle truppe dell’8° corpo dell’ armata federale co- 
mandato dal principe Alessandro di Assia-Darmstadt. 
Queste, ora riunite intorno a Francoforte, sulla li- 
nea del Meno, dovrebbero, per disimpacciare gli an- 
noveresi, portarsi verso il nord unendosi coi soldati 
di Assia del principe Federico di Assia-Cassel. 

In Sassonia, i prussiani procedono con vigore. 
Lipsia, già circondata da tre parti, è stata occupata 
il 19 mattina e vi fu stabilita un’ amministrazione 
sotto il controllo prussiano. Gli Stati della Turingia 
(ducati di Sefssonia) sono completamente sguerniti di 
truppe in seguito all’invio del contingente di questi 
paesi a Magonza, dove rimpiazzano la guarnigione 
austro-prussiana. 

La Turingia resta dunque aperta al primo oc- 
cupante, e i prussiani hanno già presa l'iniziativa 
occupando il ducato di Altenburgo. 

Le truppe sassoni riunite sull’Elba si ritirano, 
dopo la perdita della capitale del regno, verso la 
Boemia : esse devono aver quasi operata la loro con- 
giunzione coll’armata austriaca raccolta a Badenbach. 

Il movimento concentrico dell’ ala sinistra del 
principe Federico Carlo sulla linea da Bautzen a 
Zittau continua con una marcia in avanti, nel me- 
desimo tempo che quello delle truppe venute lungo 
VElba per Meiszen e Dresda, e di quelle venute 
dall’ovest della Sassonia dal lato d’Altenburgo. 

Il grosso dell’armata prussiana detta di Sasso- 
nia, dopo occupazione quasi intera di questo regno, 
va probabilmente a concentrarsi sull’Elba superiore, 
incalzando l'armata sùssone, e presentando sulla fron- 
tiera di Boemia una fronte imponente all'armata au- 
striaca, Questa pare, fino a nuovo ordine, che at- 
tenda il nemico nelle sue posizioni e che si tenga 
sulla difensiva. 

È dal lato dell'alta Slesia che l' offensiva sarà 


fen 


probabilmente presa dagli Austriaci. Si sa, infatti , 
che essi hanno, da questo lato, una agglomerazione 
considerevole di forze sotto il comando di Benedck. 
Di fronte ad esse si trova l’armata di Slesia, coman- 
data dal principe reale di Prussia, appoggiata ad una 
serie di fortezze formidabili scaglionate nel bacino 
dell’Oder. 

— Abbiamo una copia numerosa di proclami. 
I re Giovanni di Sassonia ne ha indirizzato uno ai 
suoi popoli, prima di abbandonare Dresda. Esso è 
del seguente tenore : 

Ai miei fedeli Sassoni ! 

Un attacco non giustificato mi obbliga a pren- 
dere le armi. Sassoni! Perchè abbiamo difeso fedel- 
mente i diritti di un popolo fratello, perchè abbia- 
mo tenuto fermo il passo che abbraccia la gran pa- 
tria tedesca, perchè non ci siamo assoggettati ad esi- 
genze antifederali, ci si tratta da inimici. Per quan- 
to dolorosi possano essere i sa che c’imporrà 
la sorte andiamo coraggiosamente a combattere per 
la santa causa. Noi siamo, gli è vero, in picciol 
numero, ma Dio è potente pei deboli che hanno con- 
fidenza in lui, c l’aiuto di tutta la Germania fedele 
alla Confederazione non ci mancherà. 

Benchè momentaneamente sia costretto a cedere 
alla forza superiore ed a separarmi da voi, io re- 
sto nondimeno in mezzo alla mia brava armata, ove 
mi sentirò sempre in Sassonia, e spero, se Dio he- 
nedice le nostre armi, ritornare ben tosto fra voi. 
Ho ferma convinzione nella vostra fedeltà e nel vo- 
stro amore. Come abbiamo passato assieme i giorni 
felici, resteremo uniti anche nei momenti di prova. 
Abbiate perciò confidenza in me, voi la cui felicità 
è stata e sarà sempre lo scopo dei miei sforzi. 

Con Dio per il diritto. 

Dresda 16 giugno 1866 — Giovanni. 

Un proclama ha pure pubblicato il generale Man- 
teuffel, nell'atto d’entrare nell’ Annover: « La sicu- 
rezza della Prussia, dice il generale, esige che non 
vi siano nemici alle spalle della sua armata. Il mio 
sovrano ha quindi domandato il rinvio delle truppe 
che erano state poste sotto le armi allo infuori del 
piede di pace. Non è che acconsentendo a questa ri- 
chiesta che si sarebbero potuti risparmiare i mali 
della guerra. Fino a che non si sarà soddisfatto a 
questa esigenza, io devo considerare l'Annover co- 
me in istato d’ostilità contro la Prussia. Ma io non 
entro come nemico dei bravi abitanti di questo re- 
gno, ecc. » 

Un altro proclama ha indirizzato alle  popola- 
zioni di Sassonia il generale Herwarth, nel varcare 
il confine di quel regno: « Entro nel vostro paese, 
ma non come vostro nemico, poichè so che le vostre 
simpatie non sono d'accordo cogli sforzi del vostro 
governo. » 

Leggesi pure nei giornali odierni un proclama 
in data del 16 pubblicato dal generale prussiano De 
Reyer diretto agli assiani nell’occupare militarmente 
gli Stati dell'Assia Elettorale. Questo proclama stu- 
diasi giustificare .il passo del governo prussiano, ed 
appella al sentimento tedesco di che dice il proprio 
sovrano animato. 

—Ecco, secondo il Monitore prussiano, la dichia- 
razione officiale che il governo prussiano ha diretto 
il 16 giugno alle corti estere relativamente ai re- 
centi avvenimenti, e di cui il telegrafo ci aveva 
riassunta la sostanza: 

« Poichè la risoluzione del 14 giugno ha in- 
franto la Confederazione e minaccia alla Prussia una 
guerra, il dovere della -sua propria conservazione 
ordina al governo di premunire il paese contro gli 
stati vicini. In conseguenza; la Prussia ha offerto 
il 15 giugno alla Sassonia, all’Annover ed ull’Assia 
Elettorale un'alleanza sulla base della neutralità non 
armata, sotto la condizione che un parlamento ale- 
manno sia convocato alPeffetto di assicurare la pace. 
In pari tempo la Prussia guarentiva al detti Stati i 
loro possessi territoriali e la loro sovranità. 

« I tre stati suddetti hanno deolinato queste of- 
ferte. 

« La posizione geografica della Prissla non per- 
mettendole dì lasciar sussistere in questi Stati ele- 
ment! di ostilità dichiarata o secreta mentre essa è 
impegnata altrove in una guerra; le truppe prissia- 
ne hantiò valicato stattane la frontiera nelle tre di- 
rèzioni per prevenire un attacto sulle nostre spalle; 


mentre abbiamo a difenderci di fronte contro l' Au- 
stria. 

« Apprendiamo che i governi dell'Assia Elet- 
torale e dell’ Annover hanno fatto interrompere le 
comunicazioni colle ferrovie e colle linee telegrafi- 
che sui loro territori. Il treno espresso passato sta- 
notte per Amnover portava un distaccamento di pio- 
nieri che si pretendevano incaricati di eseguire l’or- 
dine di distruggere la ferrovia annoverese alla fron- 
tiera di Brunswich. 

« Questi fatti provano più che ogni altra cosa 
che la Prussia assolutamente non poteva, al momento 
nel quale è minacciata da un'aggressione dell’ Au- 
stria, lasciar dietro a se questi paesi che separano 
le due metà della monarchia, come vicini dubbi e 
armantisi in forza della risoluzione federale dettata 
dai nemici della Prussia. 

« Il governo dell’Annover si era offerto, nella 
sua nota del 14 maggio, di conchiudere il trattato 
di neutralità cui la Prussia desiderava, ed aveva 
accettato in modo tutto ancora officiale questa pro- 
posizione ; ma l’Annover non ha mantenuto la sua 
promessa , e col suo voto sulla mobilitazione dei 
contingenti alemanni si è pfonunciato contro la Prus. 
sia. Questa non ha dunque potuto agire altrimenti 
da quello che ha fatto. 

« Il governo annoverese avrà a sopportare ver 
so il suo paese la responsabilità d’aver respinto l'e 
spediente, così amichevolmente offerto, d’un tratta) 
di neutralità colla Prussia, il quale avrebbe in pari 
tempo guarentiti il possesso e la sovranità dell’ An- 
nover e di avergli preferito un'alleanza coll’Austria.s 


— Ecco il testo della circolare diretta dal pre 
sidente della Dieta di Francoforte ai ministri esteri 
accreditati presso la Confederazione : 

Avendo l'alta Dieta germanica, allo scopo d'as- 
sicura la sicurezza interna della Germania, pre- 
sa nella seduta del 14 di questo mese la risoluzione 
di mobilizzare quattro Corpi d’armata , il ministro 
prussiano ha dichiarato, in nome di S. M. il re di 
Prussia che la Prussia, considerava come. rotto il 
patto federale, e conseguentemente come non più ob- 
bligatorio, e ch’essa lo riguarderà come annullato e 
lo tratterà come tale. 

Il signor di Savigny ha nello stesso tempo di- 
chiarato che la sua missione era terminata. 

La presidenza della Dieta ha protestato  solen- 
nemente contro la dichiarazione fatta dalla Prussia, 
dichiarando, per parte sua, che la Confederazione 
germanica, secondo l’art. 1° del patto federale, è 
un’ unione indissolubile, e che, secondo l’art. 5 del- 
l'atto finale di Vienna, non è permesso a nessuno 
dei membri della Confederazione di uscirne. 

L'Assemblea federale ha adottato intieramente 
la dichiarazione della presidenza. 

Nella seduta d’oggi, l’alta Dieta ha dichiarato 
che la dichiarazione fatta dalla Prussia relativamen- 
te alla sua uscita dalla Confederazione, non è legal- 
mente valevole, e che le decisioni della Dieta fede- 
rale, che è l'organo di questa unione indissolubile, 
restano obbligatorie per la Prussia. 

In conseguenza d’una risoluzione che l’'Assem- 
blea federale ha presa nello stesso tempo, il sotto 
scritto ministro d'Austria, presidente della Dieta ger- 
manica, ha l’onore di partecipare quanto precede 2 
S. E. il signor ecc. 

Coglie in pari tempo quest'occasione per reite- 
rare a S. E. l'assicurazione ecc. 
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Intorno agli avvenimenti di Madrid non si hanno 
informazioni che rendano più chiaro lo stato delle 
cose di quello che facessero le notizie  compendiate 
ieri dal telegrafo. Quello che è certo, tanto secondo 
i riscontri di Baiona, quanto secondo quelli pervenuti 
al Monsteur di Parigi, sì è che le truppe regie ri- 
dussero completamente all’impotenza i sollevati, sie 
chè non è più da temere nuovi turbamenti, ma di- 
fettano ancora le opportune informazioni per giudi* 
care dell’erigine e della vera estensione del movimen- 
toy il quale tuttavia sembra certissimo che fu una 
riproduzione dell'altro tentativo dì Prim egualmente 
fallito. 
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NOTIZIE COMPENDIA TE 
—e>>ete-— 

La promessa fatta dai giornali officiosi fiorentini, 
e che le odierne notizie telegraliche mostrano inco- 
minciata ad attenere, che d’ora in poi le opportu- 
ne informazioni sulle cose della guerra verranno 
fornite al pubblico dietro gli autentici riscontri del 
ministero, è ben lontana dal r irare il rima- 
nente della stampa, dalla quale è espresso il timore 
o che sillatte comunicazioni non vengano pubblicate 
imparzialmente o che spesso abbiano a lamentarsi quelle 
riserve o mutilazioni per cui è detto stare ora in 
grande ansietà la pubblica opinione. Dopo due gior- 

ni infatti dacchè ebbe luogo il passaggio del Mincio 
e mentre a danno di questa parte dell’ esercito po- 
sto sotto il comando del re avvenivano fatti gravis- 
simi che le stesse comunicazioni ofliciali sono costrette 
a segnalare, pareva strano ai fogli di non veder fatto 
cenno di movimenti operati sul Pò , il cui passaggio 
si aspettava di veder compiere immediatamente 
dall’ armata di Cialdini ad oggetto di combinare 
la propria azione con quella dell’ altro esercito, e 
di non aver notizia alcuna sulle mosse della flotta, 
quantunque l’ immediata cooperazione di questa si 
sapesse necessaria a dare eflicace e meno periglioso 
principio alla campagna. A Milano sopratutto gravi 
malumori erano manifestati in proposito e numerosi 
telegrammi venivano da quella capitale diretti a Fi- 
renze per sollecitare dal governo schiarimenti ed in- 
formazioni, nella quale circostanza movevasi pure re- 
clamo per la constatata infedeltà delle notizie relative 
alle cose della Germania. 

Ciascun foglio a proposito delle operazioni mi- 
litari in Germania continua a fare i suoi piani di 
campagna, e ciascuno, come può ben supporsi, reca 
in proposito una distinta versione. Ma spogliando 
della loro veste accademica questi lunghi ragiona- 
menti, non si trova che i medesimi forniscano in ul- 
lima analisi nuove informazioni positive oltre quelle 
che già si conoscono intorno ai quadri prospettici 
delle armate belligeranti ed ai principali campi di 
operazione. Solo, a modificare alquanto gli elementi 
alle congetture e alle previsioni che prima si aveva- 
no, tornerebbe opportuna la conferma della notizia 
recata ieri dal telegrafo che le truppe annoveresi 
sorprese ad Eisenach dai prussiani fossero state co- 
strette a capitolare e poste quindi nella impossibilità 
di congiungersi coll’esercito federale; ma a vero dire 
non apparisce troppo probabile questa notizia quando 
si ponga mente che gli annoveresi erano in numero 
di 26 mila e che le anteriori notizie facevano pre- 
vedere un ben diverso esito alle loro manovre. Del 
testo, i particolari riferiti finora dal Moniteur di Pa- 
rigi, combinati colle notizie che furono man mano 
{rasmesse dalla telegrafia privata, mostrano come i 
due centri precipui di operazione in Germania, quello 
presso Francoforte e quello della Slesia, vadano sem- 
pre più chiaramente disegnandosi. Nel primo sono 
già raccolti i contingenti federali delle Assie, del 
Nassau e del Wirtemberg con distaccamenti di trup- 
Pe bavaresi e badesi, in tutto circa 50 mila uomini 
appoggiati in seconda linea delle truppe bavaresi ed 
austriache che sono ad Aschaffenburgo e del cui 
(luantitativo non consta esattamente. Di fronte a que- 
Sto corpo sono le truppe prussiane , comandate dal 
generale Berger « in troppo piccolo numero, dice il 
Moniteur du soir, per lottare contro le forze federa- 
li ». Ciononostante tiensi per certo che l’armata fe- 
derale riunita a Francoforte offrirà battaglia alle 
truppe prussiane ed ove queste [non |’ accettassero 
assumerà l'offensiva per iscacciare i prussiani dal 
territorio dell’ Annover e delle Assie che hanno oc- 
cupato. Dall'altro centro di operazione, comprenden- 
te la Sassonia , le provincie settentrionali della Ba- 
Viera e le due Slesie, prussiana ed austriaca, nulla 
di più è detto dalle odierne informazioni che già non 
S conoscesse, eccettochè tanto la Prussia quanto 
l'Austria fecero movimenti l’una*sulla Boemia l’altra 
Rella Slesia, dei quali però non è dato comprendere 
l'estensione e la portata. 

, Tn questo stato di cose, quello di cui sopratutto 
Sl meravigliano parecchi giornali si è che mentre si 
Vede l’armata prussiana procedere cori somma rapi- 
dità, mirando specialmente ad assicurare i suoi mo- 
Vimenti nella Germania del Nord, 1’ armata au- 
Stiaca se ne stia affatto inattiva e non accerini dn- 
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cora a mosse decisive. Da alcuni fogli federali 
si teme che l’avanzarsi continuo dei prussiani, i loro 
progressi successivi entro i diversi Stati della Con- 
federazione, la loro presenza vicino a Francoforte e 
sulla frontiera della Boemia non abbiano finalmente 
a produrre sinistri resultati , inducendo una specie 
di scoraggiemento o di demoralizzazione negli Stati 
confederati. Ma è osservato dai giornali tedeschi af- 
fatto erroneo essere un tale giudizio, imperocchè da 
un lato non è da nutrir dubbio di sorta intorno ai 
fermi ed immutabili intendimenti dei diversi Stati 
della Germania, dopochè, in seguito a maturo esame, 
essi presero le loro determinazioni, e da un altro 
canto quando si pensi che i piccoli Stati tedeschi si 
toccano tanto da vicino e non hanno quasi poss a 
che in forza della loro agglomerazione, chiaro appa- 
rise che l'occupazione parziale di questa 0 quella 
capitale non è che un fatto insignificante. A senso 
dei predetti giornali, non vi sono che due capitali a 
fronte della conflagrazione che è scoppiata, Vienna 
© Berlino. Tutto riducesi in questi due centri donde 
partiranno i colpi decisivi e dove si troncherà la que- 
stione. La Prussia, tentò , secondo essi, di indurre 
lo sgomento nella Germania, ma i suoi progetti non 
riusciranno e non porteranno fra gli Stati nè stan- 
chezza nè defezione. 

La crisi ministeriale inglese non è ancora finita 
ed i giornali di Londra sono tuttora intenti a se- 
gnalarne e discuterne la gravità e le conseguenze. À 
taluni fogli non sembra ancora giunta lora dei to- 
ries e eredono che i whigs finiranno con riformare 
un ministero di transizione; altri ritengono che lord 
Derby e il signor Disraeli abbiano molta probabilità 
di salire al potere; altri finalmente sono d'opinione 
che lord Russell e il signor Gladstone soltanto si ri- 

tireranno, portando con loro il progetto di riforma. 
| Comunque sia, la crisi attuale è giudicata il contro- 
colpo della situazione generale dell'Europa e questa 
quindi tiensi per fermo che abbia ad influire sulla sua 
soluzione. Osserva qualche foglio che la politica da 
lungo tempo seguita da lord Palmerston e dal suo 
successore lord Russell sembra aver fatto il suo tem- 
po. L'Inghilterra sente il bisogno di rinunciare ora- 
mai a quello stato d'isolamento nel quale si è posta 
e che se potè giovare grandemente ai suoi interessi 
commerciali, ha però compromesso senza dubbio la 
sua importanza politica. Gli uomini di Stato inglesi 
riconoscono ora che in presenza delle complicazioni 
gravissime che si accumulauo sul continente, è ne- 
cessario che il governo di Londra si rafforzi con nuo- 
vi elementi affinchè la sua voce abbia ad essere ascol- 
tata. 

I giornali di Vienna pubblicano in un dispaccio 
telegrafico proveniente da Londra quelle stesse noti- 
zie che avevano già recato i fogli inglesi intorno 
ai movimenti dell’armata russa. Sui disegni del go- 
verno di Pietroburgo proseguono a correre le stesse 
voci contradittorie, ma certo è che fra poco la sua 
attitudine si dovrà chiarire, essendo oramai opinione 
generale che il gabinetto di Pietroburgo non si terrà 
lungamente neutrale. Giù una circolare diplomatica 


del principe Gortschakoff, quando autentica ne fosse 
la notizia, avrebbe fatto presentire prossimo un at- 
tivo intervento della Russia; ora un articolo della 
Corrispondenza russa di Pietroburgo si esprime an- 
cora più chiaramente sebbene non accenni che alle 
eventualità della questione orientale. « La posizione 
così tesa dell'Europa occidentale, essa dice , si ag- 
grava ancor più Jn causa degli imbarazzi prodotti 
dagli avvenimenti d’Oriente I giornali annunziano 
che le truppe turche stanno per entrare nei Princi- 
pati; noi siamo ben lungi dall’essere favorevoli ad 
un intervento turco, e nondimeno, nello stato attuale 
delle cose, esso ci sembrerebbe giustificato. La Tur- 
chia infatti non interverrebbe che per ristabilire l’or- 
dine, difendere i trattati e assicurare la loro esecu- 
zione; l'esecuzione sarebbe energica, ma in pari tem- 
po salutare per i moldo-valacchi. Noi non doman- 
diamo se il principe di Hohenzollern e il partito di 
cui è lo strumento hanno avuto per loro la legalità 
e se le potenze protettrici avrebbero il diritto di bia- 
simare la Turchia, quando esse nou hanno saputo 
biasimare il governo provvisorio di Bucharest che 
calpestava tutti gli obblighi assunti verso queste me- 
desime potenze ». 

SA 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 25. — Quartiere generale principale 25 
giugno ore 4 pom. 

Passato il Mincio, l’ala sinistra e il centro delle 
truppe reali dirigevansi ieri alle posizioni di Valeg- 
gio e Villa Franca. Furono attaccate;vivamente da- 
gli austriaci con tutte le loro forze riunite. Le po- 
sizioni furono prese e riprese, spiegando le truppe 
reali molto valore contro le forze preponderanti de- 
gli austriaci. Nella sera le truppe reali tenevano 
ancora Goito e Valeggio, ed in oggi si dispongono ad 
una energica difesa di Goito, di Volta, di Cavriana 
e Solferino. Nella giornata di ieri ebbersi a lamen- 
tare gravi perdite. Il principe Amedeo, i generali Ce- 
rale, Dho ed altri rimasero più o meno gravemente 
feriti. Il generale Willarey è morto. Il principe Umber- 
to ha fatto prodigi di valore, e la sua divisione quan- 
tunque abbia sofferto è in buon ordine. Le notizie 
del principe Amedeo sono assicuranti. Il generale 
Cialdini con tutto intero il suo corpo d’armata con- 
tinua ad occupare le sue posizioni sul Po. Si diri- 
gono su Milano circa seicento prigionieri austriaci, 
tra soldati ed ufficiali. 

Milano 25. — Comando militare 25 giugno ore 
9 10 pom. Il comando della divisione di Brescia te- 
legrafa che oggi fuvvi uno scontro fra volontari ed 
austriaci tra Ponte Casaro e Londrone. Gli austria- 
fi ci furono respinti lasciando alcuni morti e feriti ; i 
volontari non ebbero alcuna perdita. 

Dal ministero dell’interno 

Pel ministro — C. Bianchi. 

Parigi 24. — Un telegramma della Patrie da 
Francoforte annunzia che i nazionali inglesi e fran- 
cesi protestarono contro l'obbligo imposto ai sudditi 
delle potenze neutre di alloggiare e nutrire le trup- 
pe della Confederazione. 

— Si legge nella France: 

I prussiani occuparono Oderberg. 

Un telegramma da Bajona del 24 reca che l’ar 
resto di Prim non è confermato. Il generale trovasi 
in Catalogna ove era atteso. 

Parigi 25. — Si legge nel Moniteur: Gli an- 
noveresi sono arrivati sul territorio di Meiningen, 
dopo essere sfuggiti ai diversi corpi prussiani che 
circondavanli. 

Dalle frontiere della Boemia. L'armata prussia- 
na incontrò alcuni distaccamenti di ussari austriaci 
che ritiraronsi. 

Berlino 24. — Oggi in parecchie località si è 
dichiarata la guerra dai comandanti le avanguardie 
prussiane. Le dichiarazioni furono rimesse alle avan- 
guardie austriache, perchè le spediscano ai lor capi 


superiori. 

Eisenach 23. — Un maggiore annoverese' arri- 
vò a Gotha per trattare la capitolazione dell’armata 
annoverese. 

Madrid 24. — Daieri la tranquillità non è più 
turbata. Temendo che le guarnigioni delle provincie 
facciano movimenti, il governo ha prese le necessa- 
rie disposizioni per tutelare l’ordine pubblico. Hl ma- 
resciallo Concha assume il comando della Catalogna, 
Serrano della Andalusia. 

Madrid 25. — Tutta la Spagna è tranquilla ; 
gli ufficiali e i reggimenti che combatterono gl’ in- 
sorti ebbero 13 morti e 9 feriti ; oggi fucileransi i 
sergenti e i caporali insorti; il numuro dei morti e 
dei feriti negli ultimi fatti ascende a un centinaio. 

Barcellona 24. — I soldati rivoltati a Gerona 
rifuggiaronsi in numero di 700 di là del confine. Fu- 
rono immediatamente disarmati e diretti a Ceret. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Giugno. 


3 per 100... sverseeezicecanzonre 62 95 
44 per 100 .. 92 — 
Consolidato inglese 86 3/4 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


Maddalena Folchi intestataria del libretto Num, 8877, 
Serie selima, ha diffidato la Cassa di risparmio, di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto, stero 
rando di averlo essa smarrito: onde è che la 2509 usano 
ma de’ suoi regolamenti, avverte l'attuale qualunqui Lar as 
ore del medesimo libretto , che non lo riterrà per an- 
mine di mesi sei dal giorno presente, lo indicata 
nullato, ed altro ne sostituirà a favore della sopr: 


intestataria. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SVECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :;. SUL LIVELLO DEL MARE 


DATI 


1 antimeridiane 
25 Giugno 3 pomeridians 
2 pomerid 


| 


Barometro 
in millimetri 

ORE. ridotto ad 
@fal liv. del mare 


Confronto delle scale 28 «= T5T"m; 27! 73000, 89; 12 20 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.00=0°.80 R. 


Umidita Stato dei cielo 
Termometro 


centigrado di 


rolativa;| assoluta | cicio scoperto 


421,0; 62. | 10.97 | 10 Netbioso 
20017 48. | 13.82, | 8 Girri 
CHEN 66 | 15/00 | 5 Cieri cam. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di sabato 30 corr. alle ore 9 
ant. in punto nel primo piano della Casa 
posta in Roma via del Corso n. 92 col mi- 
mistero del sottoscritto Notaro, e coll’opera 
dei rispettivi Periti si darà principio al le- 
gale stragiudiz. inventario dei beni, ed ef- 
fetti tutti lasciati da Augusto Barbosi mor- 
to in Roma li 42 corr., e ciò sotto tuttele 
riserve di ragione, e di legge. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 

Roma 25 giugno 1866. 

Antomio Torriani Not. 


Vendita d'Officio 
Nel gio di martedì 3 del pross. luglio 

nello stabilimento della Depositeria urbana 
posto nel S. Monte di Pieta di Roma si 
procederà alla subasta di un giumento di 
manto castagno, con pancia e muso bian- 
co, di giusta statura, di anni 9 in 40, mer- 
cato alla spalla destra con lettere N F, da 
rilasciarsi al maggiore e migliore offerente 
ed a pronti contanti. 

Il Ministro della Depositeria 

Marsani 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

In forza diSentenza emanata dall’Eccîo 
‘Trib. Civ. di Roma secondo turno il giorno 
21 luglio 1865 ad istanza del sig. Marchese 
Alessandro Carcano come cessionario del 
« Baitolomeo Perrier possid. domic. in 
Due Macelli n. 97 rap. dal sott. Proc. 
Nel giorno di sabato 7 luglio 4866 
alle ore 14 antim. nell’Officio della Deposi- 
te ana situato entro il S. Monte di 
Piet i Roma si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
quì appresso descritti Fondi con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 

Diretto Deminio dj N. 19 appezzamen- 
ti del terreno vignato, alberato. seminativo, 
ortivo ed olivato posto nel territorio di Tit 
voli in vocabolo le Piaggie di una totale 
estensione di tavole censuali 47 e 37 pari 
a rubbia romana due 56 2 confin. dai due 
lati opposti coll° antica strada Romana e 
colla strada Comunale delle Piaggie e su- 
gli altri due lati colla proprietà dei sigg. 
cav. Francesco Bulgarini, Domenico Salva- 
ti, Cacioni Maria ed eredi Viola, salvi ece. 

I sudetti appezzamenti sono i seguenti: 

4. Appezzamento di terreno ortivo di 
tavole censuali 4 78 conf. De Angelis, an- 
tica strada Romana, Torricelli e beni del 
cav. Francesco Bulgarini e si ritiene in en- 
fiteusi per l’annuo canone di sc. 2 43, — 
2. Appezzamento ortivo di tavole 2 04 con- 
fina con l’antica strada Romana, ved. Fu- 
sati, Dolciotti e Belardi ritenuto in enfitcusi 
per l’annuo canone di sc. 2 50. — 3. Ap- 
pezzamento ortivo di tav. 2 04 confina con 
l’antica strada Romana, Torricelli, Bernoni 
e Alfani, ritenuto in enfiteusi per l’ annuo 
canone di sc. 2 45. — 4. Appezzamento 
ortivo di tav. 2 61 conf. con l'antica stra- 
da Romana, Belardi, Bernoni e Angeletti, 
ritenuto in enfiteu.i pr l’annuo canone di 
so. 2 54. — 5. Appezzamenio parte ortivo 
e parte vignato di tavole 4 48 confin. con 
l’antica strada Romana, Alfini, Bernoni ecc. 
ritenuto in enfiteusi per l’annuo canone di 
sc. 6 50. — 6. Appezzamento vignato di ta- 
vole 2 05 conf con l'antica strada romana, 
Anzeletti ed Elett, ritenuto in enfit. per 
l’annuo canone di sc. 3 05. — 7. Appezza- 
mento ortivo di tavole 2 e 41 conf, Sal ti, 
Fusati, e Dolciotti, ritenuto in enf. per l'an- 
nuo canone di sc. 3 03, — 8. Appezzamen= 
to ortivo di tav. 4 20 confina Torricelli, 
Bernoni, De Angelis e  Dolciotti, ritenuto 
in enfit. per l’annuo canone di sc. 4 54 — 
9. App*zzamento ortivo di tav. 4 20 conf, 
De Angelis, Dolciotti, Bernoni e la proprie: 
tà libera del debitore, ritenuto in enf. per 
l’annuo canone di sc, 4 54.— 10. ed t4. Ap- 
pezzamento parte ortivo e parte. olivato di 
tavole 7 e 74 conf. con Dolciotti, Belari. 
Alfani, Angeletti, Gismondi e la proprietà 
libera del debitore, ritenuti in enf. pet l'an. 
nuo carone di sc. 12 50. — 42, © 43. Ap. 
pezzamento vignato di tavole 2 74 conf. con 
Bernoni, Angel»tti, Dolciotti ed Eletti, ri 
tenuti in enfiteusi per l'annuo canone di 
sc. 3 30. — 44. Appezzamento vignato di 
tavole 2 32 coufina con Gismondi, Flamidi 
ed Innocenti, ritenuto in enfit. per l’annuo 
canone di sc. 3 30. — 15. Appezzamento 
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seminativo ed alberato di tavole 3 e 42conf. 
con Eletti, Cacioli, eredi Viola e ved. Cor- 
tesi, ritenuto in enf. per l’annuo canone 
di sc. 3 60. 

Totale dei sud. annui canoni sc. 48 30, 

Quali annui Canoni a forma della pe- 
rizia Cartoni costituiscono un capitale nelto 
di sc. 927 00. — 16. Appezzamento di ter- 
reno vignato con alberi di frutti, di tav. 2 
74 conf. colla vecchia strada Romana, Fla- 
mini, Cacioli e Dolciotti, salvi ecc. di d. 
appezzamento si corrisponde al direttario 
la quinta parte dell’annuo prodotto netta, 
qual quinta parte a forma della suddetta 
perizia Cartoni costituisce un capitale di 
sc. 53 44. — 47. Appezzamento di terreno 
olivato, di tavole 4 86 conf. con-Dotciotti, 
Torricelli, Innocenti e strada/delle Piaggie, 
di detto appezzamento si cotrisponde al di- 
rettario la terza parte dell'annuo prodotto 
che a forma della suddetta perizia Cartoni 
costituisce un capitale di sc. 38 00. -— 18. 
e 19. Appezzamenti di terreno olivato di 
tavole 3 e 01 conf. con sirada delle Piag- 
gie, ved. Cortesi, Gismondi, Eletti ed il 
terreno libero del debitore, salvi ecc. di 
detti appezzamenti si corrisponde al diret- 
tario la terza parte dell’annuo prodotto 
nelto, qual terza parle a forma della su- 
detta perizia costituisce un capitale di sc. 
114 00.— Valore totale dei sudetti diretti 
domini di appezzamenti se. 1132 44.—20. Ap- 
pezzamento di terreno parimenti olivato di 
tavole 2 e 71 conf. con la strada delle 
Piaggie, con gli utilisti, Innocenti Luigi, 
Dolciotti Luigi e Bernoni Caterina, salvi ec 
Qual appezza.nento è di totale proprietà del 
debitore ed è stimato dal sud. perito sig. 
Cartoni sc. 228 00. — Sub diretto dominio 
del terreno vignato posto nel territorio di 
Tivoli in vocabolo Paterno della quantità 
di tavole censuili tre, conf. la strada di 
Paterno col terreno del sig. Ignazio Gian 
nozzi, con la proprietà dei PP. della Mis- 
sione di Tivoli e Fedele Crocchiante, sal- 
vi ecc. di diretto dominio dei RR. Monaci 
dell’Abazia di Grotta Ferrata a favore dei 
quali è gravato dell’annuo perpetuo canone 
di sc. 4 e bai. 60. Il sudetto terreno fu dal 
debitore concesso in subenfiteusi per l’an- 
nuo canone di se. 3 e bai. 02 1 rimanendo 
però a carico del debitore il pagamento 
dell’annuo canone di sc. 4 60 all'Abbazia 
di Grotta Ferrata per cui ne residua il sub 
canone annuo netto a favore del debitore 
in sc. 4 e bai. 421 che a norma della sud. 
perizia Cartoni è di un valore netto di scu- 
di27 08.—Totale importo della stima dei sud. 
fondi sc. 1387 52. — Nella Cancelleria del 
sullodato Secondo Turno Civile di Roma al 
fasc. 314 dell’anno 1863 solto il gio % 
aprile 1866 è stato prodotto il Capitolato, 
l’estratto autentico delle iscrizioni ipote- 
carie ed è stato ripetuto il rapporto del 
perito sig. Dom#nico Cartoni contenente la 
descrizione e stima dei sudescritti fondi 
prodotto nel sudetto fuscicolo li 4 otto- 
bre 1865. — Il primo prezzo sul quale ver- 


rà aperto l'incanto per i sudetti diecinove 
appezzamenti del terreno vocabolo Piaggie, 


pei quali vengono corrisposti come sopra 
al debitore pignorato i sudetti canoni sarà 
in se. 905 e bai. 95 e decimi 2, essendosi 
diminuiti dal prezzo totale di stima due de- 
cimi a forma del $ 1339 del vig. regola- 
mento, legislativo e giudiz. se. 905 95 210. 
— In quanto al ventesimo appezzamento di 
totale proprietà del debitore sarà in ilelta 
somma di sc. 228 00. —In quanto al t rre- 
no vignato in vocabolo Paterno che ilal de- 
bitore se ne percipisce il sudetto canone 
sarà in sc, 21 e bai. 67 e 4 decimi essen- 
dosi come sopra diminuiti due decimi dal 
prezzo totale di stima a forma di legge dico 
sc. 21 67 4{10—Valore così «ttribuitogli dal 
sudetto perito sig. Domenico Cartoni a for- 
ma in tutto e per tutto del di lui rapporto 
come sopra prodotto tenendo luogo degli 
estratti dei registri censuari a forma del 
S 1805 del vigente regolamento legislalivo 
© giudiziario. 


Antonio Cicalè Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


_ In seguito d’istanza avanzata dall’ Il- 
lîo sig.Comm. Agostino Rem-picci, il Trib, 
civile di Roma in secondo turno nel gior- 
no 6 maggio 1864 emanò sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. della 
Seguente porzione di fondo : ed in sequela 
della produzione del capitolato e degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regol, effet- 
tuata li 29 maggio 1866 avanti il sudd. trib. 
Al fasc. n. 483 del 4861. 

Nel giorno 7 luglio 1866 alle ore 14 ant. 


490,8 


+ 16,3 


nella publica depositeria urbana posta in 
piazza del Monte n. 33 si procedera alla 
vendita giudiz. di ciò che siegue da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 650 
desunto da.la perizia giudiz. redatta dal sig. 
Gius. Salvetti prodotta nel sudd. fasc. li 22 
maggio 1966. 

Porzione di casa ossia appartamento 
posto nella terra di Ariccia Diocesi di Al- 
bano avente ingresso alla via della Madon- 
nelia n. 18 composto da sei vani e suffitte 
abitabili, confinante al di sotto con i beni 
di Francesco Falchi, la via della Madon- 
nella e da altri tre lati il vicolo salvi altri ec. 
valutato sc. 630. 

Agostino Rempicci proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad ist, delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig. Paolo Lat- 
tanzi di loro padre ec. creditrici iscritte Je 
quali a senso del $ 4308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti iniziati dalla sig. 
Angelica Dei inadre di Giunio Dei ed avv. 
Ignazio Noccioli contutore. In virtù di Sen- 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 1° turno del giorno 4 
maggio 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 
della produz. effetiuata dalla stessa Dei avanti 
il sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 4862 
al fasc. della causa dell'anno 1860 n. 2444 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. 

Nel giorno 7 luglio 1866 alle ore 11 
antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto dulla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontana e pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 17 gen. 1862, 
confermata da altro rapporto dello stesso 
perito prodotto il primo maggio 1865. 


— Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


4. Terreno pascolivo, seminativo nudo , 
pomato alberato vitato della quantità di tav. 
40 e cent. 26 posto in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni della Comune, 
recinto da fratta naturale sc. 196 40. 

2. Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent 32 conf. 
all’intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina- 
tivo posto nei vocab. S. Andrea, Casalicchi 
e Colle Barbaja, formante un sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strada. 
Questo terreno è soggetto alla risposta della 
quinta a favore del sig. principe Sciarra scu- 
di 1322 12. 

4. Terreno pascolivo cespugliato nudo 
responsivo come sopra posto in contrada 
Pozzaraco di tav. 5 e cent. 27 confin, da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
e la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca sc. 103 74. 

3. Terreno semin. olivato posto in con- 
trada Capo croce della quantità di tav..7 e 
cent. 21 confin. con i beni, Torres Vincen- 
zo, la strada comunale sc. 132: 24. 

6. Terreno alberato vitato seminativo 
tutto recinto da fratta posto in contrada 
Loreti, della quantità di tav. 91: 60 confin. 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due va- 
ni al debitore. Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macivanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 25. 

7. Terreno -eminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. Vasca 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tav. 
86 e cent. 83 confin. il Fosso di Montorio 
e la strada vicinale, sc. 579 25. 

"7.A. Terreno seminativo vitato, semina- 
tivo nudo e pascolivo con casa rurale posto 
in vocabolo la Costa di $. Pietro, confinante 
da capo la stiada pubblica, il Fosso stesso, 
della quantità di tav.46 e cent, 30 sc. 340 80. 

8. Terreno prativo falciativo ristretto 
esistente nella Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantita suprrfic. di tav. 6 e 
cent. 75 sc. di: 40, 


9. Terreno prativo superiormente al sud- s 


descritto di tav. 16 e cent. 84 responsivo 
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alla quinta a favore del principe. Sciar; 
conf. con i beni dell'Arcipretura di Mony 
rio Romano e la strada pubblica sc. $:9) 

10. Piccolo orto presso il caseggiato gi 
Montorio vocab. Costa de” prati recinto cy 
muro di fratta della quantità di centesimi 
confin. con Vincenzo Torres, ed î benig, 
S. Spirito in Saxia, sc. 2 56 

il. Casa di abitazione posta entro 
terra di Montorio Romano piazza del Cole 
n. 44 confin. colla strada del Colle, su 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 


Remigio Manassei proc 
Paolo Bonomi Curs, 


In seguito d’istanza avanzata dal sign 
Sante Albino Hugues il Trib. civ. di Ropy 
in pio turnò nel giorno 40 aprile 156; em. 
nò sentenza colla quale fu ordinata lt va 
dita giudiz. del seguente fondo o fond: i 
in sequela della produzione effettuata }j3; 
maggio 1866 avanti il sudd. Trib., al fac 
numero 1834 dell'anno 1864 tanto del capi- 
tolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. reg. 

Nel giorno sette luglio 1866 alle ore 
4 antim. nella pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce 
derà alla vendita giudiz. del seguente fon- 
do o fondi da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo per l' in- 
canto sarà di se. 25807 350 desunto dalle due 
perizie redatte dall’Ingeg. sig. Filippo Chia- 
ri la prima prodotta li f4 febraio 1860 + 
vanti il sud. tr:bunale al fasc. n. 192 del 
l'anno 1850 e la seconda prodotta li |! 
marzo 1866 al fasc. n. 1834 dell'anno 1864. 

Casamento o fabricati riuniti da cielo 
a terra posti nella via del Vantaggio N. | 
4A 1B ed 1C che col mezzo di un vasto 
giardino oggi ridotto a stabilimento Foto- 
grafico lo pone in comunicazione con altro 
corpo di fabrica in via della Ripa del \ne- 
al 49, confin. Campanari, colla vi: 
della ripa del tevere, beni del sig. Principe 
Borghese, vicolo delle Scalette e la via del 
Vanlaggio. Il fabricato in via della Ripa del 
Tevere è composto in quanto all* ingresso 
principale n. 16 da piano terreno e due pi:- 
ni superiori, suflitte abitabili, giardino, can 
tine ed acqua perenne ed il resto da piani 
terreni ad uso di studi di scultura ec. L'altro 
fabricato al vicolo del Vantaggio è composto 
da piano terreno, due piani superiori, suf 
fitte abitabili e cantine il tutto esattamente 
descritte nelle due giudiz. perizie alla que- 
liec. sc. 23087 30. 


Franc. Lasagni Proc. di Col. 
Paolo Bonomi Cursore 

In seguito d'ist. avanzata dalla sig.Ade 
laide Ciampi in Bassanelli il trib. civ. di 
Roma in primo turno nel giorno 3 mat 
1866 emanò sentenza colla quale fu ord 
nata la vendita giudiz. del seguente fondo 
ed in sequela della produz. del capitolat 
e dei certificati delle ipoteche e del cer 
effettuata li 22 maggio 1866 al fasc. n Sì 
del 4865. 

Nel giorno 7 luglio 1866 alle ore41 20 
nella publica depositeria urbana posta 
piazza del Monte n. 33 si procederà ali 
vendita giudiz.*del seguente fondo da 
lasciarsi e favore del migliore offerente. ! 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 100 
desunto dal sudd. certificato censuario 

Casa da cielo a terra posta in quel? 
Dominante in via S. Nicola a Cesarini n! 
45 45A 46 e 164 confin. per due lati la pi” 
blica via, i beni dei RR. PP. di S. Pant: 
leo e gli altri spettanti al sig. Castellani, sel 
vi altri ecc., sc. 1600. 


Alessandro Piccinini proc. di coll. 
'aolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Il giorno 25 giugno corrente 1866 si è 
smarrito un effetto di sc. 475 creato il gio!” 
no stesso scadibile il 25 settembre prossimo 
colla gira in bianco A. Bulla, Corso 190; 
chiunque lo avesse ritrovato è pregato 1° 
portarlo al sud. Possessore via Prefetti n. 14: 

A. Bulla 


Rettificazione jo fire 

Nel Giornale N. 143 nell’ annunzio dI, 

mato dal Proc. sig. Lorenzo Gennari si l°# 
ga: Don Luigi De Bianchi. 
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JI prezzo di associazione, da pagagsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. se.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifitio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma $$ 


Mercoledì 27 Giugno 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA: 
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ROMA 27 Giugno 

Teri mattina , martedi 26, nel Palazzo Apo- 
stolico al Vaticano, avanti alla SANTITÀ’ pi Nostro 
Sicyone convennero gli Etùi e Rii signori Cardi- 
nali, cd i Ri Consultori de’ Sacri Riti, onde pren- 
dere ad esame per la terza volta un miracolo av- 
venuto in Costantinopoli ad intercessione del Beato 
Leonardo da Porto Maurizio, che si propone per la 
Canonizzazione del medesimo. 

Per affrettare colle preghiere il prospero esito 
di tal causa, nella Chiesa del Ritiro di s. Bonaven- 
tura al Palatino, come pure in quelle degli altri quat- 
tro Ritiri che si trovano fuori di Roma s nel corso 
della mattina si tenne solennemente esposto il SSimo 
Sagramento. 

Ha 

Continuando la breve narrazione sulle feste per 
l'Anniversario della Esaltazione e Coronazione del 
Sono PoNTEFICE, passiamo oggi ad accennare quelle 
che ebbero luogo nella provincia di Viterbo. 

Questa città le solennizò ambedue. Il giorno 17 

di questo mese nella Chiesa Cattedrale Monsignor 
Vescovo Amministratore. ed il Rmo Capitolo assiste- 
rono alla Messa, cantata con accompagnamento di 
scelta musica, dopo la quale fu intuonato l'Inno Am- 
brosiano ed impartita la Benedizione coll’Augustis- 
simo Sagramento. Alla sacra cerimonia intervennero 
in forma le autorità civili, giudiziarie, militari e 
municipali , cogli addetti alle amministrazioni pub- 
bliche, come pure gli Ufliciali della guarnigione Fran- 
cese, le cui milizie unite alle Pontificie prestarono 
il servizio di onore a condecorare la funzione. Nella 
sera ebbe luogo una generale illuminazione , segna- 
landosi la piazza del Comune, ove il popolo accal- 
cavasi lieto della fausta ricorrenza a godere le me- 
lodie del concerto musicale Francese che suonò re- 
plicate sinfonie. Le aule poi del palazzo Delegatizio 
furono aperte nelle prime ore notturne di giovedì 21 
giugno per festeggiare l’Anniversario della Corona- 
zione. In esse, splendidamente addobbate e sfarzo- 
samente illuminate, quel Monsignor Delegato Apo- 
stolico, che da malattia era stato impedito da pren- 
der parte alla sacra funzione della precedente Do- 
menica, raunò tutte le Autorità Ecclesiastiche, con 
le altre designate di sopra, ed il fiore del patriziato 
e della cittadinanza , e l’intrattenne ad un’ Accade- 
mia vocale ed istrumentale eseguita dai dilettanti del 
luogo, e la quale riuscì di assai bell’effetto, interca- 
landosi la esecuzione dei pezzi che la composero con 
replicati Evviva all’amato e venerato PaprE E So- 
VRANO. 

Le altre città della provincia Viterbese gareg- 
giarono fra loro a dimostrare nella guisa che pote- 
vano migliore la esultanza provata dalle popolazioni 
nel fausto ritorno dell’Anniversaria solennità. Quelle 
che godono l’onore della Sede Vescovile videro i pro- 
pri Pastori rendere colla loro presenza più auguste 
le funzioni ecclesiastiche, le quali si compirone da 
per tutto col canto del Ze Deum e la Benedizione 
del Venerabile, ed a cui presero parte le autorità 
civili, militari e municipali. In tutte poi le manife- 
stazioni durarono assai vive per l’intero giorno, con 
Evviva al Santo Papre e con voti alla sua conser- 
vazione, e con suoni di bande civiche, con spari di 
Mortaletti , chiudendosi la sera con generali illu- 
Minazioni, ed in molte coll’incendio di fuochi piro- 
&ecnici, e coll’innalzamento di globi areostatici. Non 
Mancarono eziandio dei Municipî che dispensarono 
limosine. Di tal guisa, con leggiera differenza fra lo- 
7°, andarono i festeggiamenti in Acquapendente, Ba- 


gnorea, Civita Castellana, Montefiascone, Nepi e Su- 
tri. Similmente negli altri luoghi del vasto territorio 
che abbraccia quella provincia, dei quali ricordere- 
mo, come sedi di governo, Orie, Ronciglione, Tosca- 
nella, Valentano, Vetralla. 
-— c-406000 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale Officiale di Napoli del 25 ha di- 
spacci telegrafici dal quartiere generale principale 
del 24 corr., ore 10 e minuti 45 sera. Dicono che 
in quel giorno ebbe luogo un accanito combattimento 
che durò dall’alba quasi fino al cadere della notte. 
Il primo corpo d’ armata che doveva occupare le 
posizioni tra Peschiera è Verona non riuscì nell’at- 
tacco. Il secondo e terzo corpo non poterono libe- 
rare il primo dall'assalto che questo ebbe a soste- 
nere di forze preponderanti. La divisione Cerale 
ebbe perdite molto gravi ; il generale stesso ri- 
mase ferito. Il risultato definitivo, poichè furo- 
no impegnati anche gli altri due corpi, che sosten- 
nero validamente la loro posizione, può dirsi non 
isfavorevole. Il principe Amedeo fu condotto a 
Brescia leggermente ferito al petto. Un distaccamen- 
to d’austriaci, discendendo dallo Stelvio, aveva occupa- 
to nel pomeriggio del 24 Bormio, paese della provincia 
di Valtellina, sulla riva destra del Fradolfo , in vi- 
cinanza al confluente dell'Adda. 

Fin qui le segnalazioni telegrafiche del Gior- 
nale di Napoli , fil quale mentre con suo offi- 
cioso articolo si piglia cura di attenuare la sfavo- 
revole impressione prodotta nella popolazione napole- 
tana, pone in prospettiva le difficoltà che presenta- 
rono all'esercito italiano le località in cui erasi tra- 


sportato, 
044-6204000 — 

Ecco il testo della circolare diretta dal governo 
austriaco ai suoi agenti diplomatici, trasmettendo il 
manifesto dell’imperatore ai suoi popoli : 

Vienna, 17 giugno 1866 

Gli ultimi atti di violenza della Prussia in Ale- 
magna, l’invasione a mano armata di Stati inoffen- 
ivi i quali non avevano fatto che restare fedeli alle 
scrizioni del patto federale non hanno più per- 
messo all'imperatore nostro augusto signore di per- 
severare nella sua longauimità e di restare spettatore 
passivo d’una violazione così flagrante dei diritti dei 
suoi confederati. 

Il manifesto imperiale che è comparso”, annun- 
cia a tutti i popoli dell'Impero d'Austria che la guer- 
ra è ormai inevitabile e che bisogna opporre la for- 
za alla forza per assicurare il trionfo del diritto e 
il mantenimento dell’indipendenza degli Stati alemanni. 

Le parole dell’imperatore troveranno senza dub- 
bio, anche all’estero, un eco simpatico. Esse s'indi- 
rizzano a sentimenti i quali fanno battere i cuori, 
dappertutto dove le idee d’ onore e di equità sono 


ancora vivaci. Io temeva d’indebolire l’effetto di que- 
sto linguaggio aggiungendovi un comento. 

Vogliate, vi prego, avvisare acciò il manifesto 
imperiale sia esattamente conosciuto e riceva la pub- 
blicità più estesa. La Gazzetta di Vienna vi reca il 
testo alemanno di questo documento. Voi ne trove- 
rete, sotto questo piego, una traduzione francese che 
io v'invito a diffondere più che Potrete. La causa 
per la quale l’Austria prende le armi è troppo buo- 
na per non guadagnare ad essere portata avanti al 
tribunale dell'opinione pubblica. 

Nessun desiderio di conquista guida la politica 
del governo imperiale. I popoli dell’ Austria sanno 
che non è per soddisfare ad un'ambizione colpevole 


— 


che essi sono chiamati a sopportare, penosi sacrifici. 
Questa convinzione dà loro uno slancio patriottico 
che è, lo spero, il pegno sicuro della vittoria. Ma 
stimiamo ancora che all'infuori dei timiti dell’impero 
si renda giustizia alle nostre intenzioni. Qualunque 
sia l’esito della lotta la quale s' impegna , vogliamo 
che si possa dire dappertutto che la causa dell'Austria 
e quella de! tto non ne fanno che una. 
Ricevete ecc. 

Firmato : — Mensdorff. 

— Ecco l’ordine del giorno del generale Bene- 
dek all’esercito Ja lui comandato : 

Quartier generale di Olmutz, 17 giugno. 

S. M. l’imperatore annunzia quest'oggi ai suoi 
popoli fedeli che tutti gli sforzi da lui fatti per la 
conservazione della pace, riuscirono inutili, ch'egli 
è costretto a snudar la spada per difendere il suo 
onore, per l’indipendenza e la conservazione della po- 
tenza dell'Austria e dei suoi nobili confederati. 

L'incertezza che pesava su di noi è adunque 
levata. I nostri cuori di soldati possono battere con 
più forza. Il nostro grazioso sovrano ci chiama alle 
armi. Noi ci presentiamo ora con fiducia in Dio in- 
nanzi ad una causa giusta e santa. Andiamo solda- 
ti, la nostra generosa missione comincia! È con de- 
vozione e prontezza colmi di gioia , che da lungi e 
dappresso, tedeschi, ungheresi, slavi e italiani, siete 
convenuti sotto le bandiere dell’imperatore , sotto 
quelle bandiere che sono nuovamente spiegate per la 
difesa del suo buon diritto , pei più santi interessi 
dell’Austria, pel bene della nostra patria ! e queste 
bandiere, in ogni circostanza, voi saprete tenerle al- 
te e gloriose, voi saprete coll’ aiuto di Dio recarle 
alla vittoria! All’armi dunque ! e non siamo già in 
armi voi ed io ! Soldati ciò che sento per voi, ciò 
che reclamo da voi, già il sapete! Che ognuno im- 
pieghi ora tutte le sue forze affinché noi giustifichia - 
mo con allegrezza e coraggio, in faccia alla morte, 
l’alta fiducia del nostro imperatore e signore tanto 
amato, così duramente provato ; infine che io possa 
dirvi bentosto : Voi vi siete dimostrati bravi come 
si conviene ai figli dell'Austria. La patria è fiera di 
voi! L'imperatore è contento di voi! 

Firmato: — Benedek. 


—S444-Mpero—— 
Da una corrispondenza della’ Perseneranza da 
Parigi, 20 giugno : 


L'impazienza del pubblico precorre, come è na- 
turale, la lentezza tedesca, Si aspettavano oggi no- 
tizie d’un importante combattimento, e nulla è giun- 
to. Pretendesi che questo avrà luogo presto, e che 
ne sarà scena Francoforte e la Sassonia. Se dopo la 
battaglia sotto le mura di Francoforte, il signor 
Bismark entrerà da vincitore nella capitale della 
Confederazione, avrà un'ottima occasione di procla- 
mare, come gliene venne. attribuito il disegno, la 
Costituzione del 1849. 

Nel manifesto del re di Prussia si è soprattut- 
to notato quanto vi è detto dello spirito della Prus- 
sia, ch'è lo stesso che nel 1813. Vi si vede chia- 
ramente l'intenzione, da parte della Prussia, di scol- 
parsi relativamente agli obblighi che le si suppongo- 
no verso la Francia. 

Il manifesto dell’imperatore d’ Austria è stato 
comunicato a Napoleone III dal principe di Metter- 
nich. L'imperatore ed il suo ministro degli affari 
esteri hanno molto lodato - la moderazione del La 
guaggio dell’imperatore d'Austria, e si pr “i 
Napoleone III abbia detto come bene ot dal 
tale moderazione pel risultato della terribile lo! 


ch’ è impegnata. Del resto, i rapporti tra 1° Austria 
e la Francia continuano ad essere eccellenti, e lo 
saranno senza dubbio sin quando non si tratterà d’in- 
tervento da parte della Francia. 

Quest'ultimo punto è ancora il più importante 
pel pubblico francese. Pare si ereda ora genere 
mente alla sincerità del governo, ed al suo de 
rio di serbar la neutralità più a lungo che gli 


possibile. Ma questa sicurezza è lungi dall'essere par- | 


tecipata dalla diplomazia europea , e ad ogni mo- 
mento si vedono sorgere nuove diflidenze. È in que- 
sto senso che bisogna interpretare la suscettibili 
mostrata dal gabinetto: inglese in faccia alla lieve 
sconfitta da lui subita nella Camera dei comuni. Si 
suppone che il ministero whig colga con sollecitu- 
dine questa occasione per ritirarsi, e lasciare che 
gli succeda il ministero tory, il quale, secondo l’opi- 
nione di lord Russell e di lord Clarendon risponde- 
rebbe meglio alle necessità della situazione.  Un'al- 
leanza colla Russia sembrando conforme agli inte- 
Ù dell'Inghilterra, un ministero tory sarebbe più 
disposto ad intendersi con quella potenza. 

L'attitudine della Russia continua infatti a'pre- 
occupare il mondo politico. La verità è senza dulr 
bio, come diceva ier sera la Presse, che questa po- 
tenza non cess 
quando la Francia uscisse anch'essa dalla neutralità. 
La France conferma questa sera tale opinione , fi 
cendo sapere che il principe. Gorci 
rato alle potenze europee che la Ru: 
nulla intenzionata di non curarsi di ciò che accade 
in Europa. 

Secondo altre informazioni, questo dispaccio del 
principe Gorciakoff direbbe che la Russia non lasce- 
rà schiacciare l’Austria. Assicurasi qui che il go- 
verno ne sia preoccupato. 

040-4063030 — 

Leggesi nel Morning Post : 

Finchè l’assenso di S.M. non sia stato dato, è 
superfluo il dire che non possono togliersi di dosso 
la responsabilità che concerne i ministri della Co- 
rona. Il contegno del Governo, sebbene sia per in- 


crescere a molti, non deve recarci meraviglia. Il vo- | 


to di giovedì ha rovinato dalle fondamenta lo sche- 
ma di Riforma , ed al Ministero non restava altro 
partito fuorchè il cadere in uno colla misura che, a 


fronte d’una inflessibile opposizione, aveva tanto fa- || 


ticato a tenere in piedi. 

Ma il resultato della divisione sull’emendamen- 
to di lord Dunkellin non potrebbe , tuttavia, in ve- 
run modo , interpretarsi per una prova di sfiducia 


verso il presente Ministero, e vorrà essere un esem- | 


pio molto bizzarro del pratico svolgimento del nostro 


sistema costituzionale, se ci conduce, in questo ca- || 


so, alla formazione d’un nuovo Gabinetto. 


potrebbe cagionare nelle nostre relazioni col di fuori 
la dimissione del Ministero di lord Russell, è gene- 


ralmente riguardato con minore equanimità. Noi non || 


ci faremo qui a discutere se gl’interessi della Gran 
Bretagna sarebbero custoditi dai capi di parte con- 
servativa non meno giudiziosamente che dai capi di 
parte liberale: ma diremo soltanto che questi ulti 
mi, avendo già in mano le redini del potere, non 
solo avrebbero avuto il torto rischiando come han 


fatto i loro portafogli per amore di una legge che' 


il popolo della Gran Bretagna guardava con la mas- 
sima indifferenza, ma si esporrebbero altresì a gra- 
ve censura rendendo possibile un cangiamento di Mi- 
nistero, mentre il continente si trova da un capo al- 
l’altro sconvolto. 

0440-40 


È forza, dice il Moniteur du soir, che scor 
rano ancora alcuni giorni prima che gli eserciti ne- 
mici in Germania abbiano prese le loro posizioni ; 
non è dunque probabile che avvenga così tosto al- 
cuno scontro di qualche importanza, 

— La Patrie ha da Francoforte 21 : 

Le truppe concentrate a Francoforte non si sono 
aucora avanzate; sipora tutto si riduce a semplici 
manovre quotidiane. La cifra delle teuppe ammonta 
oggidì a 25, mila uogaini. Non è angpra arrivato a 
Frangoforte nessun distaccamento di truppe badesi. 

Il re di Anpoxer lasciò Gottiuga con un corpa 


rà d'essere neutrale se non allor- | 


{ soì 


d’armata il quale non è riuscito a congiungersi colle 
twuppe dell'Assia Elettorale. 

Oldenburg e Anhalt hanno notificato la loro uscita 
dalla Confederazione. 

— Si scrive da Francoforte alla stessa Patrie 
che i ministri di Francia a: Cassell, Annover e Dre- 
sda sono rimasti al loro posto. 

— Un dispaccio del 22, dice la stessa Patrie, 
ordinato 


annunzia che il granduca di Baden ave 
l’assetto sul piede di guerra del suo esercito , che 
dipende dall’ 8° corpo dell’armata federale. 

— I prussiani alzano i terrapieni in faccia a 
Dresda, e hanno poste le batterie sulla terrazza di 
Bruhl. Costruiscono anche delle trincere sulle altu- 
re di Mollendorf. Il 19, i prussiani entrarono in 
Pirna, in Freiberg e in Iharand. 

— Il Times ha da Berlino 19 giugno: 

I prussiani s'impadronirono di Cassel senza trar 
colpo. Istituirono subito un governo provvisorio sot- 
to gli auspici del consigliere privato Duncker, per- 
chè l'erede presuntivo r di accettare la reggen- 
za con le condizioni prussiane. Nessuno sa che cosa 
siano divenute le forze di Cassel, che furono vedute 
testè a Bebra, Nel principato vicino all’Assia Darm- 


|| stadt il distaccamento prussiano che era trincerato a 


Giessen, lasciò la posizione, s' avanzò al mezzodi. 

— L'esercito che si riunisce verso Francoforte 
fu rinforzato dal contingente di Meiningen, 1,000 
uomini. Il contingente del Wurtemberg, che fu sti- 
mato di 10,000 uomini, ora si calcola di 16,000. 

—È noto che i prussiani occuparono, oltre la cit- 
tà d’Annover, anche gli altri punti principali di quel 
regno, tra cui la fortezza di Stade alle bocche del- 
l’Elba. Lo Staafsanzeiger di Berlina riferisce questo 
fatto con lungo dettaglio. In sostanza si cgnelyse una 
capitolazione, secondo cui tutti gli ufficiali son li- 
beri di recarsi dove vogliono con tutti gli opori mi- 
litari, i sott'ufficiali e soldati depongono le armi e 
ritornano alle case loro. Si rispettano le proprietà 
private. Furono presi a Stade 21 cannoni rigati, 8 
obici, 6 mortai e molti altri cannoni di diverse spe- 
cie, 14 mila fucili nuovi rigati, munizioni e prov- 
vigioni in quantità. 

— Il governo prussiano ha mandato all'amba- 


ll sciatore d'Assia Darmstadt i suoi passaporti e gli 


ha ingiunto di lasciare Berlino. 

— In occasione della risoluzione presa dalla 
Dieta, il 16 scorso, di venire in soccorso alla Sas- 
ja contro la Prussia, il rappresentante del re dei 
Paesi Bassi (pel granducato di Lussenburgo) dichia- 
rò che i Paesi Bassi non prenderanno parte a nes- 
sun atto, che implichi il riconoscimento della conser- 
vazione della Dieta. 

— Le Altonaer Nacricktea annunciano che il 
contingente militare di Amburgo ricevette il 16 or- 
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che si curi più che tanto; ma il cangiamento che || 


cati dell'Elba. La città di Amburgo avrà provviso- 
riamente una guarnigione prussiana sotto un coman- 
dante prussiano. 

—Il seguente dispaccio, fu diretto dal signor 
Bismarck ai rappresentanti della Prussia all'estero : 

Debbo recare a notizia di V. E. un fatto che 
altererà nella sua essenza il diritto europeo esisten- 
te. L'Assemblea federale di Francoforte ha decre- 
tato, nella sua seduta del 14 giugno, con 9 voti con- 
tro 6, la mobilizzazione di tutto l’esercito federale, 
ad eccezione dei contingenti prussiani. 

L'Austria, che ha già rotto le sue relazioni di- 
plomatiche con noi, e le cui truppe, riunite in mas- 
se considerevoli, minacciano le nostre frontiere da 
oltre tre mesi, ha provocato questa misura 1'11 giu- 
gno, invocando l'articolo 19 dell’Atto finale di Vien- 
na dell'8 giugno 1820, sotto il pretesto d'una per- 
turbazione apportata al suo stato di possesso nel- 
l’Holstein. 

L'art. 19 dell’atto finale di Vienna, invocato per 
servire di base a questa misura ostile , forma sola- 
mente, come è nota, il punto di partenza del modo 
d'azione legale prescritto dagli articoli seguenti, modo 
di azione destinato ad appianare le divergenze che 
patrebbero sorgere tra membri della Confederazione, 
se queste divergenze entrano nella competenza co- 
stituzionale della Dieta, ed il cui regolamento d'ese- 
cuzione determina poi Je norme. 

JI porre in assetto di guerra un esercito fede- 
rale ogniso un membro della Confederazione , sulla 


base della Costituzione federale di guerra, quale fu 
risoluto secondo la proposta austriaca, è in contrad- 
dizione collo scopo e coll’idea della Dieta e col t- 
sto dell’Atto federalg, soprattutto cogli articoli 2 ed 
11 (ultimo alinea) che formano gli articoli 54 e 63 
dell'Atto del Congresso di Vienna del 9 giugno 1815, 
e che sono così concepiti : 

« Art. 54. Lo scopo di questa Confederazione 
è il mantenimento della sicurezza esterna ed interna 
della Germania, dell’indipendenza e dell'inviolabilità 
degli Stati confederati, 

« Art. 68 (a lineg 3). Gli Stati confederati y'oh- 
bligano pure a non fare la guerra, sotto nessun pre- 
testo, ed a non procurare la soluzione delle loro ver. 
tenze colla forza delle armi, ma a sottoporle alla 
Dieta. Questa tenterà, col mezzo d’una Commissio- 
ne, la via della mediazione; se essa non riesce, e 
diventa necessaria una sentenza giuridica, visi proy- 
vederà con up giudizio austragale (Austragalnstanz), 
bene organizzato, a cui le parti in disaccardo si sot- 
tometteranno senza appello. » 

Popochè la propasta austriaca, in contraddizio- 
ne colle leggi federali , è stata, non solo presa ja 
gonsiderazione, nonpsante la protesta della Prussia, 
ma anche dopochè intervenne una risoluzione della 
Dieta federale alla semplice maggioranza qui sopra 
menzionata , il rappresentante del re alla Dieta ha 
constatato, in nome di S. M., con una dichiarazie 
ne solenne, la violazione dei trattati federali, ed ha 
lasciato, immediatamente dopo quest'atto, quell’ 4» 
semblea, nella quale la maggioranza dei plenipote»- 
ziari rappresentavano Stati che eransi già uniti an- 
teriormente con misure ostili contro la Prussia. 

È ora doyere del Governo di S.M. di conte 
re in modo formale la rottura dei trattati , le cui 
stipulazioni perdettero ogni validità, anzitutto rispet- 
to alle potenze che, avendo firmato l'Atto del Con- 
gresso di Vienna del 9 giugno 1815 ed avendo ade- 
rito a quel medesimo Atto, concorsero a quei trat- 
tati, quantunque non abbiano stipulato alcuna garan- 
zia per la loro osservanza. 

Ho dunque l'onore d'autorizzare V. E. di por- 
tare a notizia del Goyerno di....., con uua nota, il 
tenore di questo dispaccio. — Bismark. 

—etttsisio—T 

Si scrive in data del 16 da Copenaghen al 
Pays: 

L'altro giorno, scambiati i saluti d’uso colle bat- 
terie della rada, sono arrivati un grande vapore a 
vela ed una corvetta ad elice aventi a bordo il gran- 
duca ereditario Alessandro; ed il granduca Wlr 
dimir. 

Le LL. AA. imperiali ricevute allo scalo dal re, 
si sono portate con S.M. a Esedensbourg. 

E aspettato il granduca Alexis 

Oggi stessa arriverà a Koiseel S.A.R. il principe 
reale reduce dal suo viaggio. 

Il Rigsdag sarà nuovamente convocato pel 5 0 6 


luglio. 
—ofir&tiero— 

Scrivono da Berna, 19, alla 
cinese : 

Le truppe badesi che stanziano a Costanza fu- 
rano levate nel paese inferiore del Granducato. E+ 
sendosi dovuto spedirle per il territorio di Sciaffusa 
e Basilea per ferrovia, il primo di questi Cantoni 
avanzò dimanda al Consiglio federale, circa al Joro 
passaggio. Fu risposto doversi permettere il passag 
gio in vista dell’articolo 32 del trattato ferroviario, 
che regola espressamente questo caso. 

0444-063010 — 

Il Morning Post ha da Nuova York 9 giugno: 

Una schiera di Feniani, chi dice di 500 chi di 
3,009 uomini, condotta dal general Spear, passò la 
frontiera, vicino ad Highgate, Sermont, la mattina 
del 7 corr. ed accupò Pigeon Hill, ove dicesi che 
misero in rotta un corpo di cavalleria inglese e s'impa 
dronirono di tre bandiere. 

Una squadra di' cavalleria feniana dicesi che ha 
messo in fuga un drappello di cavalleria inglese ? 
Frelighsburg. Secondo le ultime notizie Spear er? 
trincerato a S. Armand aspettando l’assalto delle for 
ze britanniche, consistenti nel 7? d'infanteria, UN? 
batteria d'artiglieria e un corpo di volontari. I sol 
dati di Spear sono molto demoralizzati. Molti di essi 
disertano e ripassano la frontiera. =’ 
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Il sistema delle autorità federali contro i Fe- 
niani ha cagionato grande costernazione tra loro , 
molto de’ quali, tranne coloro che sono sotto Spear 
tentano di tornare a casa. Alcuni fanno sforzi dispe- 
rati per aiutare Spear nel Canadà. 

Il gen. Meade ha proibito il Wasporto de’ Fe- 

niani alle frontiere, mentre le autorità federali offrono 
loro molte facilitazioni per rimpatriare. 
di parlava di una congiura per l’insurr 
generale dei Feniani il 7 corrente in tutto il Ca 
ma finora la popolazione irlandese si è condotta colà 
nobilmente. 

Molti capi feniani sono stati arrestati a Sant'Al- 
bano, a Malone ed altri luoghi. Il generale Murphy 
è stato arrestato a Buffalo. 


———_r——1à2%à 

NOTIZIE COMPENDIAT. 

—->>erGe-— 

Le prime notizie dal teatro della guerra pro- 
dussero nel giornalismo fiorentino quella impressione 
che ben poteva imaginarsi alla lettura dei dispacei 
ufliciali ; ed è notevole anzi il contrasto che nelle 
stesse loro colonne offrono gli articoli dettati prima 
e dopo l'annuncio dei patiti disastri, imperocchè men- 
tre in quelli campeggia una soverchia illusione di 
Serene speranze, domina in. questi un triste, sgomen- 
to cui non potrebbero dissimulare. Anche le recri- 
minazioni e le diffidenze non fanno difetto in questi 
brevi ma concitati comenti della stampa, chiedendosi 
da taluni perchè il secondo e terzo corpo d’armata 
non siano, come si asserisce, giunti in tempe utile 
sul luogo del primo combattimento; da altri a quali 
cagioni debbasi veramente attribuire la mala riusci- 
ta dell’attacco; da altri finalmente perchè siasi fino- 
Na osservato un assoluto silenzio sulle mosse dell’ar- 
mata di Cialdini, della quale la pubblica voce dice 
che abbia lasciato le sue posizioni sul Po. Questo 
annuncio trovasi infatti ripetuto in parecchi fogli, 
sebbene dicasi trasmesso da dispacci privati, ed an- 
che sui primi resultati di questo movimento son fat- 
te correre informazioni abbastanza gravi perchè va- 
lesse la pena che dal governo ne fossero smentiti 0 
ridotti al giusto loro valore i particolari. Ad ogni 
modo, molti punti principali rimangono tuttora nel- 
l'oscurità, secondo le lezioni officiali dei primi di- 
Spacci, e su questi si esigono dai fogli completi ed 
immediati schiarimenti. Si chiede cioè in qual senso 
abbia ad interpretarsi il completo silenzio circa la 
condotta e la posizione del re Vittorio Emanuele ; qua- 
le portata debba darsi alle laconiche ma troppo signi- 
ficanti espressioni che « la divisione del principe 
Umberto ha sofferto assai » che quella del generale 
Cerale « ebbe perdite molto gravi » che il secondo 
€ terzo corpo, giunti finalmente sul campo della lot- 
ta « non poterono liberare il primo »; espressioni 
tutte alle quali servono daltronde di comento elo- 
quentissimo e l’occupazione di Bormio, in Valtelli- 
va per parte degli austriaci, e la segnalata risolu- 
zione dell’ armata italiana di attenersi d’ ora in poi 
alla difensiva, così che verrebbero a mancare del tut- 
{o l’obiettivo e lo scopo della incominciata campa- 
gna. Preoccupati pertanto ed allarmati come sono 
dalla situazione delle cose, è ben naturale che poca 
0 nessuna attenzione accordino i fogli ad una circo- 
lare testè diramata dal ministro Ricasoli e della quale 
Ne è oggi trasmesso dal telegrafo un esteso riassun- 
{0; sebbene non poca gravità abbia anche questo do- 
cumento, il cui unico Scopo, sotto un velame di pre- 
tesa moderazione e longanimità, è di risvegliare la 
Vigilanza e la severità delle autorità governative con- 
tro coloro che sono in sospetto di non. favorire lo 
Stato di cose attuale. 

Non si ha nulla di nuovo e di esplicito intorno 
alle operazioni della guerra in Germania ; da tutte 
le parti si manovra e si fanno movimenti, ma nessun 
‘orpo importante trovossi finora di fronte all’ avver- 
Sario e nessun fatto significante ebbe luogo. Le trup- 
Pe assiane che i prussiani si lusingavano di circon- 
dare e di prendere come una facile preda a causa 
hi loro piccolo numero, giunsero incolumi a Fulda 
Di confini dell’ elettorato e sull’ orlo della Baviera. 
le trup è ancora accertata la résa 


momento voglia esso restare sulla difensiva dal lato 
della Boemia e prendere l’ offensiva dal lato della 
Moravia e della Gallizia. I confini della Boemia e 
della Sassonia si prestano bene alla dif s mentre 
che i confini della Moravia e della Gallizia sono più 
difficili a difendere e si prestano meglio all'offensiva 
contro la Prussia. La Boemia è irta di montagne e 
di sbocchi. Fu dalle alture della Boemia che |° ar- 
mata austriaca discese su Dresda nel 1813 e dopo 
il ritiro di Schwartzemberg, l'imperatore Napoleone 
inviò Vandamme a prendere posizione sulla cima della 
montagna di Culm, per chiudervi il passo all’armata 
vinta. Giò prova che colui il quale è padrone degli 
sbocchi di Culm occupa una posizione importante; e 


= 


sono gli austriaci che li tengono. 

Questi sono i soli dati positivi che dai meno 
imparziali dispacci di Londra e di Parigi vengono 
forniti intorno alla presente situazione delle cose in 
Germania, dovendo per conseguenza ritenersi insus- 
sistenti affatto e di origine meramente interessata le 
informazioni di tratto in tratto fabbricate a Firenze 
cd a Berlino. E come infondate Appariscono ora tut- 
te le notizie che da questa duplice sorgente deriva- 
ho per quello che concerne pretesi successi della 
Prussia, il cui piano strategico pare in realtà non 
abbia fatto finora troppo buona prova , così fa 
gualmente ed inventate del tutto sono le informazio- 
ni mandate attorno circa malumori divergenze in 
Ungheria. Tutto ciò non è che menzogna , al dire 
dei giornali austriaci, e la rivoluzione ungherese non 
è che un fantasma stoltamente evocato pei bisogni 
della causa dei nemici dell'Austria. L’attitudine della 
nazione ungherese, la spontaneità e l’entusiasmo con 
cui essa si è associata al movimento unanime che 
riunisce attualmente in un fascio maestoso tutti i 
popoli dell'Austria contro i nemici di questa, prova- 
no ad esuberanza la falsità dei sinistri pronostici con 
tanto accanimento disseminati $ in ispecie in Italia. 
A queste formali dichiarazioni i fogli viennesi ag- 
giungono una smentita non meno categorica ad altre 
voci, egualmente inventate dai fogli italiani, intorno 
alla penuria da cui sarebbero afflitte le campagne 
dell’ Ungheria, rappresentandosi questo paese presso 
a poco come l’Arabia Petrea; è annunciato da Vien- 
na che raramente il ricolto presentossi in Ungheria 
sotto auspici tanto favorevoli quanto presentemente, 
e che la pretesa carestia non fu che una crisi pas- 
seggera già vinta dai provvedimenti del govorno. Che 
se la notoria malafede della stampa democratica non 
bastasse di per sè stessa a porre in discredito le sue 
asserzioni , fino all’ evidenza sarebbero queste smen- 
tite dai dibattimenti della Dieta ungherese, dove un 
indirizzo di Igaltà all'imperatore fu accolto e votato 
a grande maggioranza. Un emendamento della sin 
stra venne senza discussione respinto e la conclusio- 
ne dei più influenti oratori, tra cui il signor Deak, 
fu che a prezzo di qualche ulteriore concessione ri- 
sguardante la costituzione ministeriale , tutto il po- 
polo ungherese si stringerà sempre risoluto e con- 
corde attorno al suo re. 

E frattanto l’intera Germania va sempre più 
strettamente collegandosi coll’Austria, come ne fanno 
fede gli stessi giornali officiosi di Berlino si quali 
sebbene con malumore mal contenuto e con sover- 
chia asprezza son tuttavia costretti a confessare che 
vuote di resultato riuscirono le pratiche ultimamente 
ancora tentate dal signor di Bismark affine di pro- 
curarsi alleati in Germania. Della quale risolutezza 
ed irremovibilità della Confederazione spiega anche 
una volta i motivi la Corrispondenza tedesca di Mo- 
naco in un articolo diretto a spiegare il rifiuto op- 
posto dalla Baviera ai progetti di riforma avanzati 
dalla Prussia. A proposito dell’attuale conflitto ger- 
manico, dice il citato foglio che l’importanza di que- 
Sto sta non solo nella ragione degli interessi supre- 
mi della Germania posti a pericolo dalla Prussia, ma 
più ancora nella lotta impegnatasi sul duplice ter- 
reno dei principi politici e morali. Riflettuta o nò, 
essa prosegue, la tattica della Prussia consiste nel 
fare appello a tutti gli avversari del regime conser- 
vatore; di ciò essa dà prova in tutti i proclami de’ 
suoi generali come l’ayeva data nell’alleanza stretta 


coll’Italia rivoluzionaria. La Germania e l’Austria in- 
vece si appoggiano esclusivamente ad opposti elementi 
nè si prefissera a mefa della Joro azione che il trionfo 
del dirîtto e dela equità. a 


Nulla di nuovo da Londra ; pare che i parti- 
giani del ministero consiglino a questo di non riti- 
rarsi e da ciò proverrebbero le esitanze di lord Rus- 
sell e dei suoi colleghi; ma «queste dubbiezze in nulla 
sminuiscono, al dire di taluni giornali inglesi , la 
portata dell’ultimo voto della Camera ‘ dei comuni. 
Questo voto, essi proseguono, fu ispirato dagli av- 
venimenti che conturbano l'Europa; i rappresentanti 
del paese si inquietano di una politica la quale non 
Seppe prevedere ed impedire tali complicazioni. L'In- 
ghilterra prevede possibile la immistione di altre po- 
tenze nell'attuale conflitto, il cui controcolpo dovrà 
farsi sentire sugli affari generali dell’ Europa ed è 
convinta perciò della inopportunità di mantenere quella 
estrema neutralità, cui si apprese l’attuale gabinet- 
to, importandole che nelle sfere governative preval- 
ga adesso una politica più risoluta © più nazionale. 
Il precipuo motivo per cui, secondo l’Owl, deve ora 
la sua voce e prepararsi 
all'azione si è perchè ritenere che questa sem- 
plice minaccia cd intimazione da parte della Granbret- 
tagna basterà a distruggere in altri quelle velleità 
d'intervento che potrebbero essere sorte. 


il governo inglese elev 


da 


Altri giornali francesi, facendo èco alla France, 
ripetono che la Russia abbia. fatto sapere al gabi- 
netto delle Tuileries non essere impossibile che col 
progredire degli eventi il governo russo sia costret- 
to ad uscire dalla sua neutralità. A proposito di che 
notano i citati fogli che se l'attitudine della Russia 
merita di essere osservata, non bisogna neppure per- 
dere di vista la situazione dei Principati danubiani 
donde possono uscire da un momento all’altro le più 
gravi complicazioni. Sempre più certo apparisce che 
il governo ottomano si appresti a compiere una oc- 
cupazione armata di quelle provincie ed egualmente 

fuori di dubbio pare che la Russia, lungi dall’opporsi 
| a tale occupazione, si disponga a favorirla, nella vi- 
sta che debba la medesima riuscire allo smembra- 
mento della Rumenia a profitto della Russia e della 
Turchia. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 26. — Oggi nessun’ altra notizia è per 
venuta dal campo dopo quelle pubblicate iersera. 
Tutto fa credere che gli eserciti belligeranti siano 
rimasti nelle posizioni che indicammo nell’ ultimo 
bollettino. Sembra probabile che il nostro esercito 
ritornerà sulla difensiva per riprendere la campagna 
con altro indirizzo. Le notizie del duca d'Aosta sono 
sempre migliori. Lo stato del generale Cerale lascia 
luogo a speranze. Nessun altro ufficiale trovasi per 
ora in stato veramente grave. 

Parigi 26. — AI Corpo legislativo, Larrabure 
tenta parlare sulle questioni estere; dice che la Ca- 
mera non deve separarsi senza emettere un voto a 
favore della pace che è I’ interesse più grande della 
Francia. Il presidente ricorda che la Camera decise 
di non discutere tali questioni nelle attuali circostan- 
ze. Berryer dice essere diritto e dovere della Ca- 
mera la libertà di discutere le questioni su cui la 
Francia può essere forse chiamata ad intervenire. 
Oggi che la guerra è scoppiata, non è più possibile 
la riserva nella Camera. Le grida della Camera co- 
prono la voce degli oratori. L'incidente non ha 
seguito. 

Parigi 26. — Il Temps dice che il gabinetto 
inglese manterassi come trovasi attualmente e pro» 


babilmente non scioglierassi il Parlamento. 

Londra 25. — I ministri hanno offerta la di- 
missione; la regina ricusò di accettarla, volendo pri- 
ma avere un abboccamento con loro. Domani rice- 
verà Russell e Gladstone. La Camera è aggiornata 
fino alle 6 di domani. , 

Berlino 25. — Tre corpi d’armata prussiani , 
sotto gli ordini del principe reale, del principe Fede- 
rico Carlo, e del generale Sterwarth continuano a 
marciare verso la Boemia. Sinora nessun serio com- 
battimento. 

Berlino 25. — L’ Elettore d'Assia scelse a re- 
sidenza il Castello reale di Stettino offertogli dal re. 
L° esercito annoverese fra Eisenach e Gotha tentò due 


irsi io. L'ultima volta durante 
volte aprirsi un passaggio. L’u Ù À 
l'armistizio Venne respinto dal 4° reggimento della 
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guardia che non sofferse alcuna perdita. Gli anno- 


veresi ebbero alcuni feriti. 


Berlino 26. — L' aiutante di campo generale 
Alvensleben è partito per ricevere la. capitolazione 


degli annovere: 


Monaco 25. — Il re è partito stamane pel quar- 


tier generale. 


Gotha 24. — Il generale Alvensleben giunse da 
Berlino per trattare col re di Annover che è circon- 
dato dai prussiani. Vennegli accordato un armi 
zio fino alle ore 8 ant. del 25. Il tentativo 
parte delle truppe annoveresi di aprirsi un pa 


fu respinto colla forza. 


Magonza 25. — Baden ha rotto le relazioni con 


la Prussia. 


3 per 100 
41 per 100 
Consolidato inglese 


isti- 
di una 


giorno 7 ma; 


Stettino 25. — L’ Elettore di Ass 
notte da Berlino, è alloggiato al Castello. 
BORSA DI PARIGI 
del 26 Giugno. 
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Opere di Scienze, Lettere ed Arti, per le quali 

si è accordata dal Mini ercio, e 

5 Arti, Industria ed Agricoltura, la dichiarazione di 
810 || proprietà a forma dell’Editto 23 settembre 1826. 

Tre Stampe fotografiche rappresentanti una la 

isita di Sua Santità fatta agli Sì 

gio 1866; 


la, giunto sta- 


Santità Sua agli scavi di Ostia il 15 dello stesso 
mese, delle quali h i 

proprietà il sig. Giu 
za s. Carlo al Corso num. 117. 


ottenuto la dichiarazione di 
Betti romano fotografo, piaz- 


tero del Commercio , Belle 


cietà po 


avi del Palatino il 
due la visita della. stessa 


In seguito di comunicazione 
Sindacatori, la Presidenza 
da Adunanza abbia luogo il giorno 10 luglio prossi. 
mo a mezzo giorno in punto nell’ Uflicio della So- 
o sulla piazz 
Si prevengono i signori Azionisti per norma. 


rr _—zébÉ.ÈWe. 5 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Assemblea Generale 


cevuta dai signori 


ha stabilito che la secon. 


a del Gesù num. 48, 


Il Segretario dell'Assemblea Generale 


Giuseppe Pistoni 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28 <= 757"; 27' 


ii Barometro 


7 ' N in nailimetri 
DASER one tidotto a © 


i 0 al liv. del mare 


| È 7 antimerigiano 
| 26 Giugno 3 3 pomerition 
| È 9 pomerie 


7300". 89; 14 2, 256; 1° ti.=1.° 25 Cent; 1.2 C=0°.80 R. 


Termowetogralo Vai 


Termometro dall 9 anti prec. a Dl pen | 
centigrado = SUO volocitain miglia 

i 

4 29,80. 416,91 N hi | 

4 29,8/K. CEI 080. | 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
lotto 4) 

liv. dei mare 


CITTA” 


] 
' 
Ì 
{ Bona. 
25 Giugno } Ancona 


Bologna. 
Vorrara, 


Umidità Bian gdol ect) T 
Termometro RA 


centigrado n 
sii dii 


massimo 


Termometogralo Vento 
direzione 


minino 


429,8 416,9 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effétto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del sig. Giacomo Benucci, con Re- 
scritto SSîo del giorno 7 giugno 1866, e 
successivo decreto esecutoriale iti negli 
atti dell'infr. Notaro , il med. è stato eso- 
nerato dall'Officio di Lconomo del patrimo- 
nio del sig. Antonio Benucci, ed è stato 
surrogato il sig. Alessandro Narducci. 
Roma 26 gingno 4866. 
Groacchino Politi Not. della Segnat. 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Emanuelli 
rapp. dal solt. Proc 

Si deduce a notizia delle infrascritte è 
forma del $ 483 qualmente 1’ Ecco Trib. 
sudd, nell’udienza del gno 29 gennaro 1866 
confermò la sentenza emanata dal primo 
turno del giorno 16 aprile 1864 portante 
condanna a carico delle intimate al paga- 
mento di sc. 270, oltre le spese. 

Sig. Alessandrina Vestilliach, e Cateri- 
na d'andronsaja d'incog. domicilio per af- 
fissione. 

Li 28 febbraro 1866. = Ho affisse duc 
copie simili alle intimate a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Nel giorno di martedì, 3 luglio prossi- 
mo; alle ore tre e mezzo pom. si procederà 
per gli atti dell’inftto Notaro alla confezio- 
ne dell'inventario dei beni ereditarj della 
fu Margherita Vitelli vedova Ladelci nella 
Casa posta in Roma in via di S.Marco n.9; 
e ciò #d istanza dell’Ecemo sig. dott. Fran- 
cesco Ladelci di lei figlio, il quale vuole 
adire la iaterna eredità col beneficio del- 
l'inventario e sotto tutte le ri-erve di legge. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
dei 66 1548 e seguenti del vig. Regol. legi- 
stativo per ogni effetto di ragione. 

Roma 27 giugno 1866. 

Franc. Dori Notaro di Col. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dell'Illina Comunità di Ci- 
sterna in nome dell’Apostolica Delegazione 
di Velletri e per essa del sig. Luigi Vita 
sttuale Priore ivi domicilisto. 

pongono all’Asta pubblica all’ ogget- 
to di vendersi al migliore obblatore Vr 
presso le formalità volute dalla legge li se- 
guenti fondi. 

._ Un’ accasamento posto in Cisterna, e pre- 
cisamente in Via Lauretana al N. civico 32 
composto di n. 41 ambienti con Pozzo, Grot 
ta, e Cantina, confinante con li beni del 
Rio Capitolo, con le Confraternite del SSto 
Sagramento, e S. Francesco, e con la Vig 

tota h tr Lin ec. stimato dal Perito 
sig. Augusto Pipini giusta le non ù, 
rie so. 966 80. © (Ron 

Un terreno parte vignato, e parte se- 
minativo olivato posto nel territorio di Ci- 
sterna nella contrada Via di Cori conf. con 
la stessa strada con la Via della Pescina 
del Gallo, beni di Antonio Solazzi, Coradi- 


ni, Pellegrini, Mascella, e con la Macchia 
de!le Sode salvi altriec., della quantità di 
rubbia due, quarte tre, e scorso uno di mi- 
sura romana, gravato dell’annuo canone di 
sc. 60 a rubbio a favore dell'Eccma Casa 
Caetani, stimato dallo stesso perito Pipini 
giusta le norme Censuarie sc. 988: 06 

Quali due fondi vennero eseculati a ca- 
rico di Michele Montani li 18 febraio 1862 
in virtù «i ordinanza esecutiva di Mano re- 
gia rilasciata il 45 dello stesso mese, dal- 
l'Illmo sig. Presidente dell' mo Tribunale 
Civile e Criminale di Velletri per la som- 
ma di sc. 2857: 44 a forma del Verbale re- 
dal dal Cursore Roccasecca trascritto nel- 
I’Ufficio delle Ipoteche di Velletri li 41 
maggio 1866 vol. 14 art. 365 esatti sc. 15. 
JI Conservatore Matteini, ed in atti prodot- 
to il giorno 42 succes. nel fasc. della causa 
posta în Prot. n. 256 del 1862. 

Nel giorno 22 giugno 1866 nella Can- 
cell. del Trib. sudd. trovasi prodotta la Pe- 
rizia degli enunciati due fondi redatta li 11 
giugno 41866 dal Perito Pipini eletfo dal lo- 
dato Presidente con Rescritto dei 22 mag- 
gio 1866, reg. a Velletri li 14 dello stesso 
mese di giugno 1866. 

Il primo prezzo d'incanto è determina- 
to dalla stima dei fondi risultante dalla det- 
ta Perizia. 

L'incanto seguirà nel giorno 20 luglio 
1866 alle ore 40 ant. in una delle Camere 
della Cancell. dell’Ecciîo Tr.b. Civ. e Cri- 
minale di Velletri. 

Si dichiara, che a senso dal $ 1169 del 
vig. Reg. di Proc, civile la vendita giudiz. 
si farà per la somma, che rimane a pagarsi 
in se. 2012 85. 

Gio. Paolo Alciati Cancell. 
Bernardino Renzi proc. 


Secondo esperimento 

Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi possid. dom. in Roma al vicolo 
del Malpasso N. 11, l'Eccmo Trib. Civ. di 
Roma pio turno emanò sentenza nella Ud. 
del giorno 12 settembre 1857, segnata al 
Protocollo dell'anno 1856 al N. 2357, reg. a 
Roma li 22 sud. settembre 1857 al vol. 276 
fog. 45 verso c. 4 © notificata sotto il giorno 
23 ripetuto settembre 4857 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz, dell’immo- 
bile qui appresso descritto ; ed in seguito 
della produz. effettuata sotto il giorno 9 feb- 
braro 1863 avanti l’Ecemo Trib. sud. tanto 
del Capitolato, quanto degli altri atli ordi- 
nati dal S 1308 del vig.Regolam. di Proced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta in atli sotto il giorno 14 agosto 1857 
dall'ingegnere sig. Guglielmo Bandini, 

Nel giorno di mercoldì 41 luglio 41866 
alle ore {1 antimerid. nel locale del Sacro 
Monte di Pietà di Roma, in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del b- 
blico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile che qui appresso si descrive, da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente , e- 
seculato con Processo Verbale redstto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 11 agosto 1855 
€ prodotto in atti il giorno 12 nov. 1856 

Porzione di casa posta in Castel Mada- 
ma Comarca di Roma sulla via del Borgo 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
n. 14 e 45 composto di-un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 


con la proprictà Gottarelli, un ambiente al 
primo piano ad uso di cucina, cui è unita 
una loggelta e due Camere cd un soflitto- 
ne al secondo piano , confin. con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, © con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, eredi Moreschini, e Gottarelli, non- 
chè Fraschetti, e Santalamazza, salvi altri 
più noti, e veri vonfini, stimata dal sudetto 
perito Ingegnere signor Bandini sc. 262 50 
e detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 

Si dichiara che la vendita va ad ese- 
guirsi per il residuo importare delle spese, 

Gio. Degli Abbati Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. 
Civile di Frosinone il giorno 28 aprile 1866, 
che ordinò la vendita giudiziale dei fondi 
come appresso. 

Ed in seguela della produz. del capito- 
lato © degli altri documenti voluti dal $ 
1308 del vig. regol. effettuata nella Can- 
celleria del sullodato Trib. il giorno 28 mag- 
gio 1866 al fasc. della causa iscritta al Prot. 
n. 721 ed arch, 96 del 1866. 

Nel Palazzo Comunale di questa Città 
di Frosinone posto nella Piazza Tosti e nel 
giorno 9 luglio 1866 vre 10 antim. si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
dei fondi quì appresso descrit 

4. Del latifondo posto nel territorio di 
Frosinone in contrida Forcella intersecato 
dalla strada denominata Forcella, confinan- 
te colla strada provinciale. Casilina, coi be- 
ni del Marchese Manni, Monsignor Savo, 
Francesco Zangrilli, beneficio di S. Pietro 
di Toriice, Ven. Monastero d: Alatri, Cap- 
pellania di S. Maria Maggiore di Ferentino, 
Ignazio e Giuseppe Pesci, Francesco Gu- 
glielmi, e Rîo Capitolo di S.Maria di Fro- 
sinone, salvi ec. della quantità superficiale 
di rub. 11 quartuccio uno e canne 63 di 
misura locale, salvo cc. ritenuto in enfiteu- 
si da parecchie persone coll’obbligo di cor- 
rispordere al direttario di que: prodotti che 
provengono dal terreno seminativo vitato il 
quarto oltre ad un carico d'uva di antipar- 
te per ogni quarta di superficie giusta la 
consuetudine di Frosinone, e di quei che 
provengono da terreni olivati pascolivi ce- 
spuzliati boschivi, e pascolivi il quarto dal 
suolo, e la metà da soprassuoli, per la su- 
perficie di tavole 201 e cent. 73 il diretto 
dominio stimato sc. 598 68 3.; e per la su= 
perficie di tav. 4 e cent. 53 il pieno domi- 
nio notato nella mappa della sezione 4 col 
N. 2783 stimato sc. 8 56 8. 

2. Il diretto dominio dell'altro terreno 
posto nel med. territorio in contrada S.Ma- 
gno 0 Forcella, conf. colla strada provin- 
ciale Casilina, co' beni della Cappellania di 
S. Maria Maggiore di Ferentino, e Fran- 
cesco Guglielmi, della superficie di tav. 10 
60 pari a quarte 2 quartucci 3 e canne 4i 
di misura locale, ritenuto in enfiteusi da 
Gio. Bracaglia e Cristofaro Scaccia coll'ob- 
bligo di corrispondere al direttario il quar- 
to dei prodotti, stimato sc. 43 60 7. 

3. Il diretto dominio del terreno posto 
in questo medesimo territorio in contrada 
Selva Piana ritenuto in enfiteusi da Berna: 
dino Mascetti coll’obbligo di corrispond 
l’annuo canone di sc. 6 e baj. 50 salvo ec. 


_—TrTYTr_ZrZeZ Ne "er et11t1g1i..reeéòoOOOP>Ì_,—=|CLCCOC1(-(.-@ 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA i 


conf. colla strada della Selva, coi beni di 
Eugenio Pes-i, Luigi Passerini, Filomena 
ved. Tamburrini di Veroli, Annoni e Ba- 
stardi di Napoli salvi ec.. della superficie di 
tavole 27 e cent. 37 pari a rub. uno quar- 
ta una, coppe due, quartucci tre e canne 
sette, stimato sc. 65 60. 

. Il terreno libero posto in questo 
med. territ. in contrada Fontana Grande , 
cont. colla strada, coi beni di Luigi Braca 
glia, Vittoria Marchegiani, Ven. Certosa di 
Trisulli, Gius, Foglietta e Paolo De Cami: 
lis di Napoli, della superficie di tav. 37 e 
cent. 35 pari a rub. 2 quartuccio uno e cer. 
ne 41, stimato sc. 172 45. 

Il primo prezzo d'incanto per ciastum 
fondo è quello testè notato, coll’ aumento 
però dei decimi a termini di legge. 

Le offerte si ricevono tanto per ciascun 
fundo separatamente, quanto per tutti com- 
plessivamente. 

Frosinone li 4 giugno 1866. 


Antonio Angeletti proc 


Fallimento 


In rettifica dell'articolo inserito nei fo- 
el 25 corr. n. 443 concernente l'in 
gg. Creditori del fallito Francesco 
Graziosi ad esibire i titoli dei loro crediti. 
il termine per l’esibita a forma degli arli- 
coli 495, e 496 è di 40 giorni decorrendi 
dalla citata data 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 27 giugno 4866. 


Gio. Albertini Sost. Canc 


n] 
AVVISI DIVERSI 


Nuova pubblicazione della Libreri? 
Spithover: Description de la Basiligu 
DE S. PAUL, Hors-des-Murs, ® 
Rome, par le Chanoine X. Barbie" 
de Montault.—Prezzo 1 Lira Poutil. 


MANCIA DI SCUDI 25. 


Essendosi smarrito il giorno 25 
corrente nella Villa Doria-Pamphily 
Orologio d’oro a ripetizione della fa 
brica di Parigi di Le-Roy con cifre ?! 
rovescio F. Z. B. attaccato ad una Cè 
tena d’oro fabbrica inglese con sigillo © 
chiavetta: Chi lo avesse trovato è pre” 
palo di riportarlo nel Palazzo della Re? 
le Ambasciata di Spagna dirigendosi ® 
Portiere del medesimo che gl'indiche- 
rà la persona a cui dovrà consegna” 
lo, e gli verrà sborsata detta somma 


Roma 26 giugno 1866. 
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Giovedì 28 Giugno 


TlGio S&ogIle 6 pom. d’ogni giorr:o eccetto i festivi x Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 

4 

2. ») RA 

e & 
Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Le lettere, i pieghi, i gruppi, come arché lé inchieste e le inserzioni 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 fi che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 RIS) ‘1 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale.n.°11A. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati CWRR ‘A Sinvverte, di notare entri gruppiil nome e cogn.* del trasmittente 
VARIO. 


GIORNALE 


ROMA 28 Giugno 


La SantiTA' DI Nostro SiGNoRE, come ‘annuu- 
ziammo nel Giornale del trascorse sabato, si degnò di 
nominare Vice-Camerlengo di Santa Romana Chiesa 
Monsignor Lorenzo Randi, il quale, nella mattina di 
ieri, prese solennemente possesso di questa carica 
con le formalità di uso. 

A tale effetto, sulle ore 10 antimeridiane, par- 
tito in treno nobile dalla sua residenza nella Curia 
Innocenziana, recossi al palazzo Apostolico Vaticano. 

Introdotto da Monsignor Ferrari, Prefetto delle 
Cerimonie, alla presenza, di Sua SANTITÀ”, sedente in 
Trono, circondata dai Monsignori Borromeo-Arese 3 
Suo Maggiordomo, e Pacca, Suo Maestro di Came- 
fa, come pure dalla Nobile Corte, il Prelato Vice- 
Camerlengo pronunziò genuflesso la formola del giu- 
lamento di fedeltà. Fattosi quindi da presso al Tro- 
no ricevè il Bastone del Comando dal Santo Papre, 
che gli diresse brevi parole analoghe alla dignità di 
cui lo investiva. 

Passò quindi nella sala in cui era adunato il 
Tribunale della Rev. Camera Apostolica, presieduto 
dall’Etno e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerlengo della Santa Romana Chie: 
Allora presentò l'attestato del giuramento, che erasi 
rogato e sottoseritto dal sopra nominato Prefetto delle 
Cerimonie, del quale l’Etmmo Porporato ordinò si fa- 
cesse lettura. Gli fu poscia imposta la Cappa, e ri- 
cevuto che ebbe l'abbraccio da tutti i Prelati com- 
ponenti il detto Tribunale, si pose a sedere sulla si- 
nistra dell’ Eno Camerlengo.» 

Terminato l'atto possessorio Monsignor Vice- 
Camerlengo passò a far vi ita all’Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, e quin- 
di discese nella Basilica Vaticana per venerare la 
Tomba del Principe degli Apostoli. 

Lasciato il Vaticano Monsignor Randi, accom- 
Pagnato da un drappello di Gendarmi Pontificì , re- 
cosi a far visita all’ Emo e Rino signor Cardinale 
Mattei, Decano del Sacro Collegio. E ritornato alla 
Sta Residenza terminò la cerimonia col visitare gli 
Uflici sottoposti alla sua giurisdizione. 

e 

L'Arciconfraternita nazionale dei Lombardi, che 
s'intitola dai Ss. Ambrogio e Carlo, e che ufficia la 
Chiesa dedicata a Dio in onore di quei due insigni 
Arcivescovi di Milano, la Domenica terza del presen- 
{e mese di Giugno, solennizzò con istraordinaria 

pompa la festa anniversaria della Traslazione del Cuore 
di s. Carlo Borromeo. Da quando in esso sacro tempio 
Si conserva il tesoro di cotanto insigne Reliquia , 
mandata in dono dal Cardinale Federico » nipote e 
Successore nella sede Milanese a quel prodigio di 
santità e di zelo ecclesiastico che fu s. Carlo, il so- 
dalizio ebbe in uso di celebrare, nel dì che ne ritor- 
na la memoria, la festa della Traslazione. In que- 
Slanno però, corrispondendo alle premure del Prela- 
to che ne è pro-Protettore, lo ha fatto con splendido 
decoro di APparato, ed ha decretato che somigliante 
solennità con la medesima Splendidezza abbia quin- 
d’ innanzi luogo negli anni futuri. Di che non tor- 
Nerà discaro ai nostri lettori che, cogliendo questa 
Occasione, ci facciamo a narrare brevemente come 
accadesse, nel Principiare del secolo XVII, la Tra- 
Slazione della insigne Reliquia, che originò poscia 
a festa che ora si celebra con tanta solennità. Le 
Rolizie, che siam per dare, sono state desunte dal 


o di Monsignor Paolo Alaleona, allora Maestro 
elle Cerimonie Pontificie. 


su B. 

Sotto il Pontificato di Paolo V, nell’anno 1614, W. 
addi 22 giugno, Domenica V. di Pentecoste, il Cuore 
del Santo Arcivescovo Carla-Borromeo, racchiuso in 
prezioso reliquiario, dalla Chiesa di s. Maria del 
Popolo, ove era Stato deposto nel venir da Milano, 
fu con pompa di solenne processione recato a quella 
dei Ss. Ambrogio e Carlo sul Corso, che dalla na- 
zione Lombarda stavasi allora terminando di costrui- 
re. Fatta la ricognizione della Reliquia, fu Ja mede- 
sima trasportata dall’Arcivescovo Teatino, che in abi- 
ti sacri, assistito da due sacerdoti in dalmatica in- 
cedeva sotto baldacchino. Il quale venne prima soste- 
nuto dal Senatore e dai Conservatori di Roma, dipoi, 
fl muta a muta, dai Nobili e dai personaggi di Cu- 
ria. Aprivano la processione i trombettieri, seguiva- 
no i soci del sodalizio dei Ss. Ambrogio e Carlo, i 
frati Francescani, gli alunni del Collegio Germanico, 
e grande numero di sacerdoti in cotta, tutti con tor- 
chi accesi. Il Senato Romano, poichè ebbe lasciato 
di sostenere il baldacchino, prese posto dinnanzi alla 
Reliquia. Dopo la quale venivano gli Emi Cardinali in 


La Chiesa, grandiosa di :mole e ricca di ornati, 
spiccava per serici addobbi e per splendidissima lu- 
Minaria. Il concorso che vi fecero i fedeli fu stra 
ordinario. si = 

AMT 

Con le feste celebrate nella Marittima facciamo 
seguito a narrare le solenni dimostrazioni avvenute 
per l’ anniversario ritorno della Elezione e Corona- 
zione della SANTITÀ pi Nostro SicnorE. 

In Velletri, che è la città capo di quella pro- 
vincia, tutte le Autorità ci » giudiziarie, militari, 
© la Magistratura civica fecero corteggio a Monsi- 
gnor Delegato Apostolico quando recossi in formali- 
tà ad assistere alla sacra funzione, che la mattina 
del giorno 21 fu celebrata con gran pompa da quel 
Rino Capitolo nella Basilica di s, Clemente, ripiena 
di popolo. Essa, come per tutto altrove, consistè 
nella Messa solenne accompagnata da scelta musica, 
nel canto dell’ Inno Ambrosiano, e nella Benedizione 
Eucaristica. Dalla Chiesa fatto ritorno al palazzo di 
sua residenza, Mqnsignor Delegato ricevè dalle pre- 
cappa violacea, ciasenno accompagnato dai propri fami- (| dette Autorità, dagl’ impiegati e dai principali cit- 
liari; quindi moltissimi Vescovi in rocchetto e mantel- || tadini gli auguri e le testimonianze di ossequio e 
letta ; poi Prelati di ogni ordine; e ancor tutti costoro || di fedeltà da umiliarsi al Trono del Sanro Papre. 


con torcie. Chiudeva una moltitudine infinita di po- || La luminaria della sera riuscì splendidissima in tutta 
polo. Le vie per le quali andò la sacra pompa si la città, specialmente nelle due caserme dei Gendar- 
videro riccamente parate con drappi serici ed araz- mi e dei Zuavi Pontifici, ed all’ incendio del gran- 
zi, e di sopra coperte da tendoni : e furono quella || dioso fuoco pirotecnico, eseguito sulla piazza del Co- 
di Ripetta fin sopra a s. Rocco, d'onde essa girò at- |{ mune, assistè il popolo in folla accalcatissima , ral- 
torno al palazzo dei Borghesi, e traversando s. Lo- || legrato dalle sinfonie del concerto civico. Intanto 
renzo in Lucina, per il Corso arrivò alla Chiesa ove {l Monsignor Preside aveva aperto a nobile ricevimen- 
dovea metter capo. Nel passare per Ripetta la pro- || to le sale del palazzo governativo, le quali si riem- 
cessione fu salutata dalle bombarde di Castel Sant’ || pirono di quante persone vi hanno in quella città 
Angelo; e le Guardie Svizzere di SUA SANTITÀ” la || ragguardevoli per condizione sociale. Le dimostra- 
scortarono. Pervenuta alla Chiesa sì, cantò l’ Inno |! zioni della gioia popolare, che animarono la festa pel 

Ambrosiano, e l’Arcivescovo funzioriante benedisse Ì corso della giornata, furono cordialissime. £ 

il popolo con la Reliquia. A conservare la quale fu A_ Terracina quel Monsignor Vescovo assistè al- 
alcuni anni dopo edificato l’altare, che corrisponde || la Messa cantata, alla quale intervennero , oltre ai 
dietro al maggiore, nel portico interno onde l’abside || Vice-Consoli delle nazioni estere, le Autorità gover- 
della Chiesa è circondato. te native, militari, e municipali, cogli addetti alle am- 
ministrazioni pubbliche. L’Inno Ambrosiano e la trina 

Benedizione col Venerabile terminarono la funzione. 

Il Governatore ricevè quindi gli atti di ossequio e 
gli auguri di felicità da umiliarsi per la fausta cir- 
costanza al Trono del Santo PADRE s al cui Nome 
partita successivamente dagl’ Illmi e Rmi Monsignor || dalla popolazione fu applaudito fra le dimostrazioni 
Formisano, Vescovo di Nola; Monsignor Zelo, Ve- (| di gioia nella giornata, durante la quale il concerto 
scovo di Aversa ; e Monsignor Sillani, Vescovo già || Musicale civico percorse la città rallegrandola con 
di Terracina, melodie. La sera alla illuminazione si aggiunse l’in- 


La festa anniversaria di quest'anno, celebrata, co- 
me sopra toccammo, nella indicata Domenica, ‘che cad- 
de ai 17 di giugno, fu preceduta, nelle ore pomeridiane 
dei giorni 13,14 e 15, da triduana supplicazione, che 
si chiuse con la Trina Benedizione Eucaristica im- 


Molo, Vice-Rettore del Collegio Lombardo, recitò 
l’ Orazione panegirica di s. Carlo, ricordando prin- 
cipalmente le azioni che resero benemerito di Roma 


cendio di fuochi artificiali. 

Egual festeggiamento fece nel dì 21 la città di 
Segni, intervenendo Monsignor Vescovo Diocesano 
alla sacra funzione. 

A Sezze, a Cori, a Sermoneta successero le 
feste col tenore medesimo di funzioni nelle Chiese 
e dimostrazioni nei luoghi abitati, con luminarie, 
fuochi pirotecnici, suoni di bande musiche, ed altri 
segnali di gioia. A Valmontone vi aggiunsero una 
carriera di cavalli col fantino. 

AMT 


Dalla Cassa Generale dell’ Amministrazione Go- 
vernativa de’ Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
due dell’imminente mese di Luglio il pagamento dei 
frutti in ragione del 5 per cento pel primo semestre 
del corrente anno 1866 dovuti agli Azionisti a ter 
mini dell’articolo 13 della Douzczoa “ Ministe- 
inanze del giorno 3 ottol re * Ò 
> gi dell’ ant x dell'A mmie reatio ne 
detta, cioè dal 1 gennaro a tutto decembre 865, 
i ilato, è stato sottoposto all'esame 
tempo debito compilato, 


La vigilia della festa i primi Vespri furono pon- 
tificati dall’ Illmo e Rio Monsignor Villanova-Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma. 
Nella mattina poi della Domenica, S. E. Rina Mon- 
signor Borromeo-Arese, Maggiordomo di Sua SANTITÀ”, 
pro-Protettore del Sodalizio e della Chiesa, vi si con- 
dusse a celebrare. l’ Incruento Sacrificio , ricevuto 
con le dovute formalità dai Confratri e dagli Alunni 
del Collegio Ecclesiastico Lombardo, che ha stanza 
presso quella Chiesa. Quindi la Messa solenne ven- 
ne pontificata dall’Illmo e Riîio Monsignor Taglia- 
latela, Vescovo di Manfredonia; e nel dopo pranzo 
i secondi Vespri furono cantati dal ricordato Mon- 
signor pro-Protettore. Queste funzioni ebbero accom- 
Pagnamento di sceltissima musica a due cori, diretta 
dal maestro Settimio Battaglia. 

Iinanzi ai secondi Vespri, il rev. D, Vincenzo 


quel santo Cardinale. 
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dei Sindaci nominati da Sua Eccùza Ria Monsignor 
Tesoriere Generale Ministro delle Finanze, tanto per 
l'interesse del Governo, quanto per quello degli 
Azio analogamente alle prescri ioni degli arti 
coli 19 e seguenti della suddetta Notificazione Fot 
tobre 1854. Si avverte peraltro, che non bastando 
i prodotti al defalco di un milione e seicento mila 
seudi stabilito a favore del Governo, che, a termi- 
ni anche della regiudicata dell’ Ecemo Consiglio di 
Stato del giorno 18 febbraro 1865 nella Causa di 
pretesa riduzione, deve dedursi dai prodotti mede- 
simi, il bilancio non presenta utili da dividersi. 
043-4384080 
NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali dell’Italia centrale ed alta raccol- 
gonsi le seguenti notizie: Da Brescia nel mattino 
del 25 udivasi tuonare fortemente il cannone nella 
direzione di Desenzano ; i colpi non erano isolati, 
ma sembravano scariche di batterie. M generale Du- 
rando, ferito leggermente in una mano, fece ritorno 
la sera del 25 a Milano; gli succede nel comando 
del corpo il generale Pianelli. Annunzia da Bologna 
la Gazzetta delle Romagne, che sin dall’alba del 25 
e per tutta la giornata dall'alto delle colline cireo- 
stanti e dal letto del Reno udivasi il tuono del can- 
none; Îl che faceva presumere impegnata la. lotta 
anche dall’esercito di Cialdini. 

Tra le corrispondenze particolari dal campo , 
raccolte dai giornali di Firenze, poco si trae da ag- 
giungere a quanto accennarono già i telegrammi intorno 
alla battaglia del 24. Una di quelle corrispondenze da 
Brescia 25 dice che i polacchi e gli ungheresi volontari 
si sono segnalati tra gli austriaci nei combattimenti. 

Da Milfîno si smentisce l'occupazione per parte 
degli austriaci di Bormio. Gli austriaci, secondo no- 
tizie da Sondrio 25 sera, non sarebbersi avanzati al 
di qua di Spondalunga. 

0444-4490 

ll Hgpiteur du soir, del 22, riassume, però 
sotto riserva, i particolari recati dal telegrafo sino 
a quel giorno sui movimenti militari in Germani 

I) Corpo d’armata annoverese riunito a Gottin- 
gen cercò di aprirsi, per mezzo ai prussiani che lo 
circondano, un passaggio verso la Baviera, attraver- 
saundo l’Assia elettorale. Credevasi dapprima ch’esso 

esse verso la città di Fulda, in Assia, vici- 
no al confine bavarese; ma tentò piuttosto il pas- 
saggio per Eisenach in Sassonia-Weimar. Allonta- 
nossi anche da Francoforte dove l’8° Corpo dell’eser- 
cito federale, comandato dal principe Alessandro 
d'Assia, pare esser giunto a completarsi, e conte- 
rebbe una cinquantina di mila uomini. Ma i prus- 
siani usciti da Wetzlar e sparsi nell’Assia intercet- 
tano da quel lato le comunicazioni. 

La Turingia, verso la quale si diressero gli an- 
noveresì, è guardata dall’ala destra dell'esercito del 
principe Federico Carlo di Prussia. Pareva dunque 
inevitabile un combattimento da questo lato tra prus- 
siapi e annoveresi. 

AI spd det Meno, i bavaresi, congiungendosi 
sulla lopo sinistra col Corpo del principe Alessandro 
d'Assia, stabilivano il lor quartiere generale verso 
Baipent, conservando la linea del Meno, ma senza 
che sembrino disposti finora a prender l'offensiva. ì 

Sulla loro destra, si uniscono al sistema  mili- 
a degli austriaci in Boemia. L’ esercito sassone, 
che ha definitivamente sgombrato Ja Sassonia reale 
ed effettuato, in presenza del re Giovanni, jl suo 
corpleto passaggio in Boemia, s'è portato a Toe- 
plitz, agendo operato la sya congiunzione cogli au- 
strigci e trovandosi così in comunicazione coi ba- 
varesi. 

La linea strategica che separa ad un dipresso 
le due parti belligeranti, trovasi così stabilita sul 
Meno, le montagne di Boemia e quelle che separa- 
no la Moravia dalla Slesia. Come si vede, è una li- 
nea d'operazione regolare, ma eccessivamente este- 
sa, e tutti gli sforzi degli uni e degli altri tende- 
ranno a romperla. 

I russiani mostrarono fino “dal principio delle 
ostilità una energia di movimento notevolissima spin- 
« gendo le loro posizioni militari fino a quella linea 
che abbraccia ‘paesi dapprima avversi alla loro azîo- 
ne. Vi sono arrivati coll’abile concentramento delle 
loro forze sui fre punti principali. du 


All'ovest, l’esercito di Westfalia, che dà la ma- 
no a quello del generale Manteuffel ventito dallo 
Schleswig-Holstein, ha assorbito militarmente l'An- 
nover e l'Asia. 

La Turingia e la Sassonia furono circondate dal- 
la considerevole armata del principe Federico Carlo 
di Prussia, divisa in quattro Corpi, i cui quartieri 
generali erano posti ad Erfurt, Halle, Torgau e Gor- 
litz, Devesi alla rapidità del movimento concentrico 
di quest’apmata l'occupazione immediata ed impor- 
tantissima del regno di Sassonia sino ai monti della 
Boemia. 

Infine la Slesia è guardata dai tre Corpi dal- 
l’armata del principe reale, avendo relazione coll’ar- 
mata dell'Elba o della Sassonia, comandata a Gor- 
litz dal principe Federico Carlo. 

Ogni Corpo d’armata prussiano porta un mume- 
vo regolamentare di 36,000 uomini. L'armata di Sas- 
sonia conterebbe dunque 144,000 combattenti , e 
quella della Slesia 108,000. 

Gli aust conservando la difensiva nelle tre 
fortissime posizioni ch’ essi comandano, i passaggi 
della Boemia, nulla fa ancor prevedere che l’armata 
del principe Federico Carlo abbia ricevuto l'ordine 
di spingersi innanzi e di assalirveli. 

La vera importanza del movimento offensivo de- 
gli austriaci, dal lato dell'alta Slesia, è ancora in 
certa ; infatti, il piano di contrommarcia prestato al 
generale Benedek, e che sarebbe consistito nel tra- 


versare tutta la Slesia mirando a Berlino, e pren- 
dendo le armate prussiane a rovescio, sarebbe d’una 
esceuzione difficilissima, in causa della lunghezza 
della linea da percorrersi e degli ostacoli che vi so- 
no seminati. Si sa che la Slesia è tutta coperta d’una 
rete di terribili fortezze. è 

Cheechè ne sia, in previsione del movimento 
degli austriaci, l’esercito del principe reale e quello 
del principe Federico Carlo paiono accostarsi in mo- 
do da formare un'imponente agglomerazione di forze 
che, conservando sempre il vantaggio della distanza, 
potrà portarsi con rapidità sopra’ ogni punto della 
frontiera iana, che fosse minacciata. 

È dunque dalla parte della Slesia che la prima 
grande battaglia dev'essere attesa, mentre le due 
parti rimangono fino a nuovo ordine nella loro ri- 
spettiva posizione verso la Sassonia. 

— Lo stesso Moniteur du soîr, sotto la data 
del 23, aggiunge ; i 

Le notizie che giungono da’paesi belligeranti ri- 
spondono male all’impazienza del pubblico, troppo 
disposto ad accogliere alla leggiera voci, delle quali 
un esame attento della situazione basterebbe a far 
vedere l'inverosimiglianza. In conseguenza, semplici 
seontri d’esploratori prendono, in certe narrazioni, 
smisurate proporzioni, e si diffondono bollettini di 
battaglie immaginarie. ì ; 

Non si può mai abbastanza tenersi in guardia 


contro queste voci senza consistenza, che il telegra- 
fo stessò contribuisce a spargere. Laonde continuia- 
mo, sotto ogni riserva, a riprodurre le' informazioni 
che ci pervengono. 

1 prussiani, che presero con una notevole ener- 
gia l'iniziativa delle operazioni strategiche, sono oc- 
cupati ad assicurare la formazione în una massa 
compatta di tutti i paesi compresi nella linea ch’essi 
hanno conquistata sino dal principio ; combinando 
l’azione diplomatica coll’azione militare, essi ' costi- 
tuiscono la solidarietà di tutte le parti della Ger- 
mania del nord. E 

Una volta stabiliti nelle posizioni che hanno 
preso, e che risguardano insieme ai bisogni della lo- 
ro difesa ed ai concetti del loro programma politico, 
essi non hanno che ad aspettare. Il compito degli 
austriaci ‘e de’loro alleati ‘sarà di attaccarli e di rom- 
pere le loro linee che, stendendosi da Ehrenbreitstein, 
sul Reno, sino a Ratisbor e Renthen, all’ estremità 
della Slesia, presenta necessariamente, sopra un sì 
grande sviluppo, punti deboli. Assicurasi che, men- 
tre Benedek penetrerebbe nella Slesia all'est, l'eser- 
cito bavarese ed il Corpo del principè Alessandro 
d'Assia s’avanzerebbero' all’ovest per la Turingia. 

L'armata dell'Elba, comandata dal principe Fe- 
derico Carlo, e che costituisce la forza più impo- 
nente dei prussiani, sì troverebbe così girata ad un 
tempo sulla sua sinistra e sulla sua destra, ed il 
duplice. movimento simultaneo degli 'assalitori , mi 


nacciando Berlino, obbligherehbe alla ritirata le trup- 
pe che investirono la Sassonia. Questo regno si tro- 
:bbe così liberato da una manovra strategica, 
invece di servire di campa di battaglia a due masse 
armate che se lo disputerebbero , come in guerre 
precedenti. 

Questo piano è stato veramente formato? Un 
profondo mistero avviluppa le operazioni del gene- 
rale Benedek, il cui quartier generale è ad Olmutz, 
ma la guj armata occupa sulla frontiera di Slesia 
posizioni che possone variare notevolmente in po 
chissimo tempa, grazie alle facilità che si procura 
rono gli austriaci per rapide comunicazioni lungo la 
loro frontiera. 

Dal lato della Prussia, l’esercito del principe 
reale, appoggiandosi su quello di suo cugino il prin- 
cipe Federico Carla, si tiene pronto alla difesa con 
una concentrazione dj forze non meno mobili di quel- 
le gli Benedek. L'armata del pripgipe Federica Car. 
lo, che ha abbandonato Zittau, pare pure concen- 
trarsi per la difesa, evitando di compromettere i 
suoi distaccamenti in posizioni troppo avanzate. 

Del resto, l'occupazione quasi completa del re- 
gno di Sassonia è terminata. Da Dresda e da Lipsia, 
ì prussiani si diressero in tutti i sensi, a Freyburg, 
a Chemnitz, ecc. e si sono portati sino alla frontie- 
ra di Baviera, dal lato di Hof. 

In Turingia, il duca di Coburgo-Gotha s'è con 
giunto ad essi per tagliare la ritirata agli annoye 
resi uscenti per Eisenach. 

1 bavaresi coprono la linea del Mena di Bai 
renth ad Aschaffenburgo, e si congiungono a destra 
agli austriaci di Boemia, a sinistra al corpo del prin» 
cipe Alessandro di Assia, posto attorno a Franco- 
forte. L'armata bavarese, che forma il 7° corpo del: 
l’esercito federale, ha alla testa il pripcipe Cgrla di 
, pro-zio del rg regnante. Il syp quartier ge- 
nerale pare essere a Bamberga. Ad esso soprattutto, 
come all’8° corpo, comandato dal princjpe  Alessan- 
dro d'Assia, spetterebbe di spingersi innanzi , per 
rompere e soverchiare i prussiani dalla Turingia o 
dall’Assia. 

L'8° corpo, ghe comprende i wurtemberghesi, 
badesi ed assiani del Granducato, ed a cui si sono 
unite le truppe di Nassau, è rinforzato da un nerbo 
d’austriaci. 


— 01340 — 
i sommossa militare a Madrid, si hapno le 
seguenti notizie a mezzo di un telegramma del- 
l’Agenzig Hgogs Bullier : 

a mattina del 23 alle 5 antim. due battaglio- 
glieria con 24 cannoni si sollevarono a Ma- 
; essi copsegnarono i fucili del parco al popo- 
|} costrpi harricate in diversi quartieri della 
altri corpi della guarpigione attaccarono 


ionetta de’ lapo canponi e presero la caserma di San- 
Gil, ove eransi trinegrati. 

Alle sei di sera tutte le barricate erano distrut- 
te, la tranquillità era ristabilita da per tutto ed era- 
no stati fatti 600 prigionieri, che saranno consegnati 
ai tribunali. 

A proposito di questo movimento insurrezionale, 
la Pagrie soggiunge: = © : 

Il centro della rivolta era nel parco d'artiglie- 
ria; l’arsenale conteneva una gran quantità di armi 
e munizioni. 

Il movimento si collegava a quello del gennaio 
scorso. 

I soldati insorti hanno distribuite le armi ad un 


certo numero di uomini del popolo che erano a pal” 
te della cospirazione. 

Il governo è stato sforzato a dare una vera bat 
taglia, che durò, ieri 22, molte ore, ma nella pere 
vinse la legge, e l'ordine fu ristabilito. 

Le truppe rimaste fedeli si sono impadronite de- 
gli artiglieri insorti ed fanno fatto parecchi prigio- 
nieri fra gl’insorti. Saf? 

I governo ha ricevuto molti dispacci i quali 
annunziano che la tranquillità nelle provincie non er 
stata turbata. 4 

Abbenghè il dispaccio non diga che Narvaez è 
stato ferito, crediamo che il maresciallo si sia mess®» 
doine altre volte, a disposizione del governo; © ©hé 
sia rimasto ferito trovandosi alla testa di “uia divi” 
sione di fanteria fedele. si È 
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p- pe d’ Assia sarà stata eseguita e che omunica- || tanto più che si è forse alla vigilia di una conflagra- 
p- zione sarà dunque assicurata. L’ obbiettivo è Berli- || zione europea. P 
cre ; È A ; i 
SI In conformità di quanto facevano prevedere gli || no, il centro della linea circolare occupata dagli al- = | 
5 ultimi bollettini militari, nessun nuovo fatto accadde {| leati de bia de ia ì ae DISPAGCI ELETTRICI | | 
i in Italia e tutte le notizie in proposito trasmesse da] Dai dali nel cita a 8 lassunti e dagli altri dell'Agenzia Stefani s 
telegrafo si riferiscono, come può vedersi a suo luo- || ehe testà abbiano detto desumersi dagli altri gior- o xa 
fn cli agi Dili Giù conosalati. Sui quali però sono || nali della Germania , chiaro apparisce pertanto che Firenze 26, — AI ministero della guerra sono 
go, agli episodi già conosciuti , i $ F a kE 3 Ai i agli si ; i 
di ron n ST diffondere quella piena luce che dai || non molto lontano è îl momento di un decisivo con- || Pervenuti i seguenti ragguagli sul fatto di Atone del 24 Mld 
en lontani da erre quella P f si ranch ba ‘ di giugno: 
z epic è ; sénso si to sul territorio tedesco , da; poichè tutte le cir- suidi 
È fogli italiani era desiderata. Ed in questo senso si dit n O devasi Til DI da ne. - Guidizzolo 26 
o- esprimono difatti quest'oggi i giornali fiorentini, de- sostanza di ti A sp solaio x Il campo di battaglia è rimasto parte agli au- Il 
lusi nella loro speranza di conoscere se e come ab- |{ verificarono. LAU SR Aspettativa di questa Striaci © parte a noi. Sg noi ci ritirammo essi pure j 
su biano incominciato le operazioni di guerra per parte || fase suprema che i giornali austriaci vanno Sempre | si ritirarona, sicchè i nostri feriti 24 ore dopo po- 
ù dell’armata di Cialdini, intorno a che non tacciono || più compiacendosi del noto proclama imperiale, che || Lerono liberamente raggiungerci.“ — 
Ga { Ho li ni mandate attorno dalla pub- || è da tutti salutato con plauso unanime, come quel- Gli austriaci spiegarono nella giornata del 24 un 
avere certe vaghe dicerie mandate attorno di FRE iL ri ili 2 80 da ; 
e k NT i spiriti ed indotto poco lieti || o che basta a porre in chiaro l'equità somma della humero enorme d’artiglierie e impiegapono tutti i 
blica voce inquietato gli spiriti ed indotto } . è nce E reggimenti di cavalleria. Le loro forze ascendevano 
br: x se È ; fova per certo il [| Causa per cui trovasi l’Anstria costretta a far ricor- || "°8 Rini 
presagi, a dissipare i quali non giova per. ceri als ani La dei RARA a 60,000 uomini ci rea. i Ed 
ritardo delle informazioni o delle smentite officiali. Co- alle armi. 1 (256-Deutsche- Post icrive che;.i pa Le truppe italiane non lasciarono lo posizioni 
munque sia, pare abbiasi a ritenere che per qualche ca rende inutile i qualunque Spiegazione : # Noi conquistate se non dopo che poderosi rinforzi arri- 
giorno si avvererà un indugio nella campagna d’Ita- || tutti abbiamo provati e dividiamo i sentimenti onde || varono al nemico nelle ore pomeridiane. La maggior 
= lia e che tutta la pubblica attenzione dovrà ripor- || in quello si fa mostra ». Il Wanderer Nota che que- [| parte delle truppe fece prodigi di valore. Gli gu- 
i arie ene Tuta la PuSblico atte i sto documento ha messa la sitizi Ila sua'verg || Striaci sonosi verto persuasi che l’esercito italiano 
1 tarsi verso la Germania, da dove già infatti gli odier- || sto documento ha me ssa la situazione nella sua vera non è per nulla inferiore all’antico esercito sardo. 
ni dispacci telegrafici trasmettono importanti noti- |{ luce. « I velo che copriva ogni dubbio, ogni tngers Il principe Umberto spiegò mirabile bravura ed 
I zie. Intorno a queste però non è nemmeno necessario || tezza è Strappato; il diritto nostro è stato messo in | intrepid attaccato da due reggimenti di ulani al 
, di avvertire come non sarchbe ragionevole l’accoglie- | piena luce. Si è tolta la maschera dal viso della là di Villafranca fece Ruda il MEDE re 
9 re senza riserva tutte Je informazioni che ne per- || menzogna con cui volevasi render l’Austria responsa- del 49° Materia andò motto dî Ha il Sn 
» pi fi a che coi rice, Pi ella Svizzer: bile i aver rima a accata la guerra da III fuovo o ia 3 paro > . ri 
vengono, fino a tanto che coi riscontri della Svizzera bile di aver Pina ittace pi la 4 DOS UO di Ù e entro il suo quadrato, che fu scopo speciale agli 
o della Francia non sia lecito attingere le medesime || Mremdenblatt riassume il suo giudizio in brevi detti: attacchi degli ulani. 
J a sorgenti meno sospette e meno parziali. Quanto a Li Il manifesto dell Imperatore produce la benefica Il principe Amedeo rimase ferito nel petto, alla 
È notizie politiche d'altro genere, nulla trovasi da de- [| impressione di una verità e di una franchezza espr testa della sua brigata ETA ri di Lombarale, tai i 
i odiani gi È malfanii cs A a senza raggiri. Che la nazione intera lovi a. E La sione Piane e È o bat- | 
sumere dagli odierni giornali italiani , imperocchè o || sa senza raggiri. Che la nazione intera levi n mo. Îi ia ntltiv Lone nali eco prigione l'intiero ba { 
e va Sanzina lege 1 ’or- [| harca la mano verso il cielo, per rigettare sul go- 4g È d 0 si 3 n i 
F hon ve ne sono o si aggirano anch'esse in quell’or si i Per rig 8 La divisione Govone prese d'assalto la posizione i 
} bita ‘in eui stanno i movimenti © le fazioni degli || verno prussiano ki responsabilità della guerra ». Il di Custoza © parte di monte Torre, di cui il nemico {> 
î eserciti. Fremdenblatt e la Presse Si occupano seriamente del- era riuscito ad impadronirsi, e Sostennesi fino alla i 
r Malgrado le dicerie che di quando in quando || le ostilità e della loro gigantesca importanza. Il pri- || sera contro ripetuti attacchi di forze di gran lunga 
; si fecero correre, è certo che nessun Serio conflitto [| Mo dei citati fogli chiama la condotta della Prussia superiori alle sue. de RO i 
H tr ae h IA + impresa fatale che deve finir alunque si: La divisione Cugia impadronissi di parte del i 
i avvenuto tra i prussiani e gli austriaci prima di || € tn impresa fatale che deve finire, qualunque sia > Sg peri i { 
ù SARRUSSt eno i i agio rale ella (| Monte Torre e di monte Croce e mantennesi fino ad I} 
sa quello confusamente oggi accennato dal felegrafo,essen- [| la sorte delle armi, coll annientamento morale “della oli 
a ac È grafo, È Liana ra tarda. | 
LI dosi tutto ridotto finora a parziali combattimenti senza Prussia >. La Presse dichiara che dopo la guerra La divisione Sirtori impadronissi di s. Lucia e 
E decisiva importanza. Nè diversamente potrebbe essere dell indipendenza della Germania il mondo non ha si difese fino alla sera contro forze molto superiori. — 
ov avvenuto, mentre è adesso noto che solo tre giorni ad- [| mai assistito ad una guerra tanto reclamata quanto SRL. riserva del primo Sap. ACI sui monti 7 
RS esta da \ondime: ice essere legitti ella "a ale; arre; el È i 
0 dietro la Prussia foce trasmettere all'Austria la officiale_ pfuesta dal popolo. Nondimeno dice essere legittimo || de ‘a sinistra di V leggio arrestò le forze preponde 2] 
Pen di e comprendersi il dolore con cui il manifesto impe- || anti, dalle quali la divisione Cerale era stata co- 
dichiarazione di guerra, nello stesso modo che ante: ; 3 } n, 3 ai î dove P stretta a ripiegare o 
ì È È Sassonia ? ver Pale a zia a i eta ale edeschi sono a ° ROTA . ' 
] Piormente aveva fatto colla Sassonia, |’ Annover e > ni RAT a n La sa a Mai di ledeschi son La divisione Bixio e la cavalleria protessero la 
19 )’ Ass Il solo scontro di qualche importanza , al- (| chiamati a Someautere SAURO 1 tedese hi: ritirata, la quale fu fatta con ordine. La cavalleria 
dì l’infuori di quello di Tornau in Moravia quest’ oggi Osservano Intanto i giornali tedeschi che la cone sostenne molti fieri scontri contro la caval- 
PIREISNO ale giova aspettare le op- || dotta degli agenti pru stani nei diversi Stati della leria austriaca , alla uale fece subire gravissi me 
segnalato ed intorno al quale giova aspettare le op i 8 i i na near q 
i . Bones un x esngalla Confederazione dove anno fatto entrare le loro trup- erdite. Saia 
î four Li ; . ni - DE, L pe corrisponde assai poco alle promesse contenute MI terzo corpo d'armata fece ui migliaio di pri- I 
le frontiera della Slesia tra usseri prussiani e la caval ) N alii dei Sh gionieri. 
L leria ungherese, la quale ultima riportò un completo || ne pi oclami officiali dei capi dell'armata. u Ambur- Se le perdite nostre sono sensibili + quelle del 
Successo; ma dopo quel fatto il più profondo miste- || 89; il battaglione Urbano fu costretto i prender posto nemico non sono meno gravi. Il generale Villarev 
pe to avava continuato a regnare sulle operazioni e sui || nel corpo d’armata del generale Manteuffel. Da Dresda rimas 
avava a reg È az È 


ucciso di palla di fucile, mentre animava i Ì 
q- smovimenti delle rispettive armate. La tattica delle |{ si annuncia che gli stemmi della assonia sono da- J soldati al grido di Viva il re allo attacco colla ba- 


) {ruppe federali intanto consisterebbe nel girare la || pertutto abbassati e surrogati dalle aquile prussiane. 4 ione sla Rane e rata da x si ebbe un 
o ruppe federa S girare la ; ca gia i fl gavallo ucciso sotto di sè da un colpo di cannone. 
n n CONC "Eta TERRI, >) ste zie peraltro non fecero motto l S da pesa 
la linea dei prussiani ed 0) crare da dritta e da si- Di tnbte, queste notizia peraltro n È - {| Sono pure feriti Cerale Gozzano, Dho; quest ultimo 
i Ù pie H giornali italiani e democratici d'ogni aese , i quali RICER on ; 4 
0 Nistra un movimento simultaneo di cui Berlino Sa- [| giornali Ialtani e emocritici d'ogni paese , i q da tre colpi di lancia, mentre caricava alla testa del | 
4 rebbe oggetto; se questo movimento riuscisse l’ar- [| !uvece eransi affrettati ad accogliere nelle loro colon- 
sd e 0g 3 Sequ sse , la 5 


pelottone guide di sua scorta, ansiosi di misurarsi an- 
3 cora col nemico. 
lil Mata prussiana sarebbe costretta a lasciare la Sas- a \emico. 


ne l’apocrifo proclama attribuito al maresciallo Be- 
Sonia per ripiegare sulla capitale. Per ora, le tre ar- 


nedek e la cui compilazione avvenne 


sai verosi- 


one del Corpo legislativo che 
doveva chiudersi alla fine del mese corrente venne 
di nuovo provocata, siccome non è ancora terminata 
la discussione del bilancio, Il capitolo relativo alle 
Spese per l’Algeria provocò recriminazioni contro l’am- 


; aa Ù so, Dal quartiere generale principale in data del 96 a 
n mafe bavarese, sassone ed austriaca si estendono milmente nella oflicina di taluno fra i suddetti gior- notte, Lil 
- sull’ immenso angolo ottuso che formano al Nord le vai Fraiciala S. M. il re invia al presidente del consiglio 
ti frontiere dell'Austria. L’armata bavarese ha traspor- n Francia la se 


il seguente telegramma: 

Avrà ricevuto il dispaccio che le feci fare dal * 
quartier generale. È la pura e semplice verità. Sia I 
di buon animo come me. Questa battaglia non fu 
nè perduta nè guadagnata. Ho ordinato la concen- 


tato il suo quartier generale a Bayreuth nell’ alta 
A) Franconia. 


Anche a Vienna stavasi alle ultime date in molta 
penuria di notizie intorno all’armata del Nord, ma 


Capa na n f a trazione di tutte le forze per riprendere il corso del- 
ii nessuna impazienza palesavano in proposito quei gior- iponisirazione di quella provincia; la Camera però votò la campagna. Il nemico ebbe perdite immense. Lo 
; nalis "ome facilmente spiegavasi dai medesimi la ‘pro- || il credito domandato. Spirito dell'esercito è eccellente e chiede di battersi. 
y . da rjcj inisteria ji H ps n n PPP . 
o lungata inazione dell’ armata austriaca. Se si esi a Intorno alla crisi ministeriale in Inghilterra Dal comando del terzo dipartimento marittimo dî | L 
ancora, dice a questo proposito i Camarade, foglio | le relative notizie sono fornite da un dispaccio de Ancona 27 giugno. 
n militare, a far procedere innanzi l’armata del Nord, || legrafico che a suo luogo si legge. Prima che venisse Questa mattina una flotta austriaca , composta Bac 
ni è perchè si vuol schiacciare il nemico, non assestan- dalla regina affidato 4 lord Derby l’incarico di com- | di dodici legni, apparve in vista di Ancona, ma ve- 
dogli che un piccolo numero di colpi, ma colpi ter- || porre la nuova amministrazione, pare siano‘stati di- || duta la flotta italiana che movevasi ad attaccarla si Î 
to ribili ; e il generale Benedeck non Îascerà sfuggire 4 scussi nel consiglio i tre espedienti coi quali poteva | allontanò. I 
a Îl momento favorevole: Siccome nessun movimento || svilupparsi la crisi, Questa infatti poteva risolversi o || az quartier generale principale 22 giugno mattina. | IRC 
i ha ancora svelato il piano di campagna della nostra |{ coll’avvenimento di un ministero tory, il qual partito L'esercito concentrasi su Cremona e Piacenza. | I 
= armata del Nord, non è fino adora permesso di || realmente PE colla ing ga ay qu Dalla prefettura di Brescia 27 giugno mattina. Li, Î 
: prio ci ; a esso di quale ao £ & I 
3 Rorfare un giudizio sulla questione, se sarebbe stato | attuale e col Noa in Sgt; pa Li; —- Il principe Amedeo fu toda ui caccigigre i 
lecessario far avanzaré un forte corpo di truppe qu conservatore » 0 finalmen + dissoluzione della con colpo di carabina alla distanza di meno di 40 | 
i Mriache, per occupare Dresda prima dell'arrivo dei [| Camera , rimanendo al governo il TRAIstro attuale || passi nel momento in cai il sua gjutante di campo SOIN 
si russiani. Quello che è certo si è che la comunica: senza alcuna modificazione. Ma quest'ultima ipotesi | scorgendo imminente il pericolo che fosse fatto pi fa dii ni 
zione è già € a tabilita fra la nostra ‘ar- || era tenuta la più improbabile dai giornali di Lon- gioniero, tentava inutilmente indurlo a PARE GI i jul 
ata cp complefamente stabilita i quali era osservato ch 'abitaxi lla solcò la regione epigastrica. Nessun ombra di | 
) Matà è Tè truppe della Baviera e della Sassonia. Il dra dai quali era osservato che se all’agitazione na- Da rihole: g ‘piga \es: Se) IR 
, Movimento generale in avanti della nostra’ armata || turalé nelle elezioni si aggiungesse quella' provocata Fi ivato Vitovali Fenosta: \ 
$ del Nord e delle truppe alleate comincerà probabil- || dal partito radicale pel progetto di riforma e quella Napoli 47. — Oggî là Borsà Fazi di Arp i MICI 
‘ Mente quando la congiunzione delle truppe bavaresi || per la gravità della situazione politica, vi sarebbe stato Vienna 26.—Il re di Sassonia (goa saronno la (i 
€ del contingente del sud-owest col corpo del'pribci- luogo a tenere’ che 'scoppiassero seri disordini e ciò Vienna 26 sera. — I prussiani pi 


=. > 
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stazioni della ferrovia del Nord fra Standing e Schoen- 
brunn e distrussero il ponte sull’Oder. 

Pest 26.—La Dieta fu aggiornata. Fu applau- 
dita la dichiarazione della Dieta nella quale  deplo- 
rasi l'aggiornamento della Dieta a causa della guerra 
ed esprimesi la speranza che la Dieta potrà presto 
continuare i lavori dopo il felice risultato della guerra. 

Parigi 27. — La Patrice dice inesatto che la 
Francia abbia intenzione di spedire una squadra d'os- 
servazione nel mare del Nord e nell'Adriatico. Lo 
stesso giornale annunzia che la conferenza pei Prin- 
cipati è aggiornata indefinitivamente. 

Londra 27.—Il Times annunzia 
ha chiamato Derby che formerebbe il 
netto composto di Tory e liberali che votarono con- 
tro il gabinetto Russel. Il portafoglio degli esteri 
afliderebbesi a Stanley. Farebbero parte del nuovo 
gabinetto Bramburne e Bulwer. 

Berlino — L'armata annoverese fu ‘com- 
pletamente circondata. Alcune divisioni tentarono 
sfuggire ma non riuscirono. Il re d’Annover chiese 
24 ore per riflettere sulle condizioni della capitola- 
zione. La domanda gli fu accordata benchè sappiasi 


che abbia chiesto questo periodo sperando di essere 
liberato dai bavaresi. Qui però ritiensi che sia im- 
possibile che i bavaresi gli rechino soccorso. | 
Berlino 27. mezzodi—L'esercito prussiano del- 
l'Elba ebbe ieri a notte uno scontro cogli austriaci 
presso Tornau: il risultato fu favorevole ai prussia- 
ni; sette ufficiali e 500 soldati austriaci furono fatti 
prigionieri. x 
Berlino 27. — Dopo un accanito scontro a Tor- 
nau l’eser ano dell'Elba pose il suo quar- 
tiere generale a Sichzo. 
erlino 27.—Risultato delle elezioni primarie: 
sopra 500 circondari di elettori conosconsi i risul- 
tati di 267; eletti 1095 progressisti o liberali contro 


240 conservatori. L'esercito prussiano marcierà do- 
mani sopra Hof in Baviera. 

Francoforte 26.—Un telegramma da Vienna 25 
anmunzia avvenuto un sanguinoso combattimento pres- 
so Jungbunzlau in Boemia. I prussiani sotto il co- 
mando del generale Bittenfeld occuparono Reichen- 
berg, Trantenau e Aicha. : 

Wiesbaden 27. — La Camera dei deputati r 
cusò con voti 24 contro 14 accordare i € 


per la mobilizzazione dell’esercito. 


Lipsia 26.—Sono arrivate le truppe prussiane 
destinate ad agire contro i bavaresi. Domani avan- 
zeransi verso Hof. 

Reichenberg 26 mattina. —Gli eserciti prussiani 
di Slesia ed Elba avanzano senza incontrare il ne 
mico. 

BORSA DI PARIGI 
del 27 Giugno 

3 per 100...... 

41 per 100 ....... è <=: 

Consolidato inglese ............... se 87 1/4 

— > 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno 4 dell’ imminente 
Luglio incomincerà il pagamento del primo semestre 
decorso sulle azioni della Banca, secondo la risolu- 
zione del Consiglio [di Reggenza, ed approvazione 
dei Censori. 

Banca 28 Giugno 1866. 

Il Segretario— F. avo. Cicconetti 
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©SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 5P}COLA DEL COLLEGIO R)%MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell'università di Ardea ap- 
podiata alla Comunità di Genzano ossia ad 
istanza del sig. Ignazio Jacobini Gonfalo- 
niere di questa e Salvatore Soldatelli sin- 
daco di quella domti mei respettivi Comuni 
è stato citato i Lorenzo Rìcci figlio 
ed erede del fu 
ra di Toscana a' comp. nella pina udienza 
dopo quaranta giorni innanzi il Pmo Turno 
del Trib. Civile di Roma per sentirsi pre- 
figgere insieme ai coeredì del d. fu Vin- 
cenzo ed a Gio. Baltista Ricci un breve 
termine a stipolare l’istromento di conces- 
sione ossia investitura della enfitensi d 
berata nel 16 giugno 1846 ai nominati Gio. 
Batt. e Vincenzo Ricci con tutti i patti e 
condivioni stabiliti nel Capitolato che servì 
di base all'asta, e con tutti i patti e con- 
dizioni soliti ad apporsi in simili contratti 
e che meglio piaceranno all’ Ecco Tribu- 
nale: scorso inutilmente d. termine sentir 
dichiarare risoluto ogni diritto enfiteutico 
dei citati sui fondi di cui si tratta, ordina- 
re la loro espulsione e la immissione della 
istante università colla condanna in ambi 
casi alle spese tulte in solidum in quanto 
ai ceppi nella virile quanto agli eredi, sal- 
vo ogni diritto azione e ragione all’ istante 
medesima specialmente per la durata del 
precario possesso s. p. ec. {Tutto ciò si de- 
duce a polizia del d. sig. Lorenzo Ricci 
con dichiarazione che se egli non eleggerà 
a forma vei $ 1644, 1645, e 1646 il suo do- 
mic.nella Cancelleria del Trib. sud. a forma 
del $ 428 della vig. Proceduia e non co- 
stituirà il suo procura‘ore nel termine di 
questa prima citazione gli atti posteriori sa- 
ranno affissi ed inseriti nei modi di legge 
e senza nuova cil. la sentenza che si otter- 
rà avrà tutti gli effetti delle sentenze con- 
tradette. 

9 giugno 1866. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

L’Assessore Generale 
Avv. E. Collemasi 

Li 9 giugno 1865. 

Conse; a copia all’Illiîo sig. Ass. di 
Polizia, altra affissa nella porta prineipale 
dell’uditorio a forma di legue. 

R. Bertoni cursore 
Enrico Tosi Proc. 
Trib. di Frosinone in figura 
Comm rcio, 

A senso dell'art. 451 del Regol. Com- 
merc. in v gore si rende noto qualmente il 
sullod to Trib. con ordinanza del giorno 9 
giugno 1866 spedita li 22 d. sopra i-tanza 
avanzata da Carlo Cochi di Maenza in se- 
guito di dich:arazione emessa negli atti di 
questa Cancelleria li 4 d. mese ha dichia- 
rato aperto il fallimento del sud. Carlo Co- 
chi fin dal giorno 27 novembre ultimo scor- 


so: Ha ordinato l'apposizione dei sigilli 
nelle casse, portafogli, libri registri, carte, 
mobili, ed effetti del fallito delegando per 
tale atto il Cancelliere del Governo di Pi- 
perno: Ha inoltre nominato in Giudice 
Commissario l'Ilmo sig. avv. Lazzarini, ed 
in agenti i sigg. Luigi, e Pietro Spoglia 
pure di Maenza : Finalmente ha ordinato 
che il fallito Carlo Cochi sia trattenuto in 
carcere, ove trovasi per conto del Trib., e 
che le spese occorrenti siano antistate da 
chi ne abbia interesse. 
S. Bottacchj Sost. 


Ad istanza del N. U. Conte Gusta- 
vo Candelori Moroni possid. domto in no- 
ma via Borgo S. Spirito n. 73 rapp. dal sig. 
Vincenzo Antonelli Proc, Rotale. 

S'intima al sig Mattia Spizzichino do- 
mic. a Livorno, nei modi prescritti dalla 
legge, qualmente l'istante analogamente alla 
dichiarazione firmata dall'int mato intende 
tenerlo obbligato per altro quinquennio al 
ritiro della somma in detta dichiarazione 
enunciata, ed in tutto e per tutto nei mo- 
di in essa prescritti, e non altrimenti. 

Roma 27 giugno 1866. 

lo Eugenio Nobili Cursore del Trib. 
del Vicariato mi sono recato alla Direzione 
Geùle di Polizia, ed ivi ho consegnato co- 
pia della presente all’ Illmo sig. Eucherio 
Collemasi Assess , il quale ha apposto il suo 
Visto nell'originale , ed altra copia simile 
ho affisso alla porta dell'uditorio dei Trib. 
Civili in tutto e per tutto a forma di quan- 
to prescrive il vig. Regolamento legisl. e 
giudiziario, 


Eugenio Nobili cure. del Pie. 


. Pio Turno del Trib. Civ. 

Si deduce a notizia della sig. Clemen- 
tina Rosi d’incog. domic. qualmente con 
atto del cursore Ri Bertoni del giorno 
28 giugno corr. ad istanza della Comunità 
di Genzano è stata intimata per affission» a 
pazare entro tre giorni sc.9 in mani dell'e- 
sattore sig. Clemente Giannini importo del- 
la retta pagata dalla istante all’Ospizio dei 
dementi dal luglio al 20 agosto 1851 a for- 
ma del titolo prod. al fasc. n. 4132 anno 
1864, scorso il qual termine si procederà 
senz'altro avviso alla spedizione della or- 
dinanza di inano regia. 

Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Pino Turno del Trib. Civile 

Si deduce a notizia del sig. Tommaso 
Grassi d’incog. demicil'o qualmente con at- 
to del cursore Raff. Bertoni del giorno 28 
giugno corr. ad istanza della Eccrna Comu- 
nità di Genzano è stato intimato per affss. 
& pagare insieme agli altri fralelli Grassi 
in mani dell'esattore Clemente Giannini en- 
tro tre giorni sc. 107: 20 retta ta dal- 
l'istante all’Ospizio dei demen per Camillo 


METRORE AVVENDTE DAL MKZLODÌ PARCKDEME 


Grassi fratello germano dell'intimato dal 9 
marzo 4849 al 23 agosto 1854 come dal ti- 
tolo prodotto al fasc. m. 432 anno 1864 
scorso il qual termine si procederà senz’al- 
tro avviso alla spedizione della ordinanza 
di mano-regia* 
Per Enrico Tosi proe. 
Francesco Corbelli collega 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria resa dal- 
l'Eccrho Trib. Civ. di Viterbo li 26 giugno 
4865, venne ordinata la vendita giudiz. del- 
l’infradescritto fondo esecutato ad istanza 
del sig. Vincenzo Vannucci possidente do- 
mic. in Ronciglione, ed elettivamente in Ca- 
prarola in Casa del sig. Domenico Antonio 
Santinelli. 

Sotto il giorno trenta aprile 1866 è sta- 
ta ripetuta nella Cancelleria del sullodato 
Trib. la perizia redatta dal sig. Tullio Mar- 
tellotti Perito Geometra in Viterbo già de- 
positata nella Cancelleria medesima li 17 
marzo 4866, ed il certificato ipotecario e 
del censo di già prodoiti negli atti, nonchè 
è stato prodotto il relativo Capitolalo per 
la vendita suddetta. 

Si previene quindi il pubblico che nel 
giorno 11 luglio 1866 alle ore 41 antim. 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita del sudd. fondo 
consistente. 

In un terreno di qualità seminativo vi- 
tato pascolo sterpaglioso, castagnato dome- 
stico, e seminativo nudo con una quarta 
parte di casa colonica situato nel territorio 
di Caprarola in contrada Noccio della quan- 
tità superficiale di rubbia quattro , mezze 
sei, quartuccio uno e misurelle cinque e 
mezzo confin. coi beni dei s.gg. Redento 
Giuseppe ed Eugenio Londei, con quelli 
della Ven. Compagnia del SSio Segramen- 
to, strada, salvi ec. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. Perito giudi- 
ziale in sc. 1239 38 7 come pure si esegui- 
rà quanto viene disposto nel vig. Regolam. 
legisl. e giudiz. 

Francesco dott. Tiraterra Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Essendosi smarrito il Certificato origina - 
le n, 27919, serie libera, dell'annua rendita 
consolidata di scudi 772 05 romani, intesta- 
to Rodolfo de Maistre,, in data 23 dicem- 
bre 1845, ed iscritto al n. 13213 del Regi- 
stro Generale. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 


alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Rezol 
, al quale cc. 


ANVISO 


Dappresso i debiti permessi ottentii, 
essendosi determinato Sua Eccellenza ilw. 
Principe D. Clemente Spada Veralli di ven- 
dere n. 371 cerri da tagliarsi nelle di lu 
selve di alto fusto esistenti nei territori di 
Castel Viscardo sotto i vocaboli Fondo del 
Termine, Bagnaccio, Stabione, Fontanelle. 
Piano di Antonione ed altri, e nell' attiguo 
di Viceno in contrada stessa di Viceno eli 
Torricella ; invita chiunque voglia accudire 
all'acquisto delle dette piante da tagliarsi 
di dare la sua offerta in carta bollata, chiu- 
sa e sigillata entro il termine di gni trenta 
dalla data del presente. 

Le offerte medesime dovranno essere 
analoghe al Capitolato che si troverà osten- 
sibile presso l'Agente in Roma del lodato 
sig. Principe nel palazzo Spada. e presso il 
di lui affittuario dimorante in Castel Viscar- 
do ed Orvieto; le quali offerte saranno 
sempl.ci e non condizionate, e si riceve 
ranno per esser prese soltanto in conside- 
razione, e senza che possa l'offerente acqui- 
stare diritto alcuno. 

Roma li 23 giugno 1866. 


AVVISO 


Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta sulla vendita degli «Iberì compresi nel- 
l’ appezzamento di rubbia tredici e quare 
te tre di macchia alto fusto castagni in ve: 
cabolo Colle dell’Acera, Ontanese, e Valle 
Perina, da lagliarsi in due stagioni, cioè dal 
novembre 1866 al 15 marzo 4867, © dal no' 
vembre 1867 al 415 marzo 1868 , deliberati 
in grado di vigesima al sig.David Montani con 
la Sicurtà del sig. Costanzo Montani di Fra 
scati pel prezzo di scudi cinquem la cinque» 
si avverte il pubblico che rimane stabilito 
il termine di giorni dieci per esibire le of 
ferte di sesta sull’ enunciata. somma 1° 
quali potranno darsi anche nell'atto dell'in 
canto fissato al giorno di venerdì 6 luglio 
prossimo alle ore 10 ant. in questa residen- 
za onde, mediante la riaccensione della 
candela, aggiudicarsi definitivamente la vel” 
letta al maggiore offerente. 
oblatori dovranno. nell'atto della li- 
Ù le essere accompagnati da idonea !" 
dejussione, ed uniformarsi in tutto e PE 
tutto al relativo Capitolato , in cui rimanè 
prescritto il deposito di scudi 150 a garan” 
zia delle spese del contratto ; qual Capito” 
lato trova: tutti ostensibile in quest'O! 
ficio Comunali NIERRC 

Velletri dalla Residenza Municipal? 
25 giugno 1866. 

n Gonfaloniere x; 
Comm. Ant. Santocc! 
F. Emmanueli Seg. Com- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roe, s 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di aniministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
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ROMA 30 Giugno 

L’annuale festiva ricorrenza del giorno sa- 
cro alla memoria dei Principi degli Apo- 
stoli S. PIETRO E S. PAOLO, Protettori prin- 
cipali della Chiesa e di quest’alma città , fu 
preceduta da sacro novenario celebrato in tut- 
te le Chiese, e venne annunziata ieri mattina 
all’alba dal cannone di Castel Sant’ Angelo , 
sopra i cui bastioni si inalberarono gli Sten- 
dardi di Santa” Chiesa. 

La Patriarcale Basilica Vaticana , in oc- 
casione della grande solennità, si adornò del- 
la consueta maestosa pompa , ed in essa la 
Santità" pi Nostro Sicwore pontificò , secondo 
il costume, tanto ai Vespri della Vigilia, quan- 
to alla Messa del giorno della festa. 

Nelle ore pomeridiane di giovedì la San- 
mita” Sua, recatasi all'aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri e la mitra, e salita quin- 
di in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Emi c Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i Pe- 
nitenzieri Vaticani, tutti nei propri abiti sa- 
eri, coll’accompagnamento usato della Pre- 
latura, del Senatore di Roma, della Magistra- 
tura Romana, e della nobile Anticamera, per 
la scala Regia discese nel Tempio Vaticano , 
nel cui portico trovavasi il Capitolo Vaticano 
per fare il ricevimento. Dinanzi all’ Altare 
del SSiho Sagramento , la Bearitupine Sua 
prostrossi all’ adorazione del Venerabile espo- 
sto fra luminaria, e, salita nuovamente in 
sedia , si trasferì all’ Altare Papale. Sedutasi 
allora sul Trono ricevè alla obbedienza gli 
Eùi Porporati; dopo di che intuonò il solen- 
ne Vespro, che fu cantato dai Cappellani 
Cantori. Pontifici. 

Dopo il Vespro, vennero presentati al San- 
to Papre i nuovi Pallî Arcivescovili, che be- 
nedetti da Lui con le prescritte cerimonie, 
furono quindi depositati nel piano superiore 
della Confessione, e racchiusi nell’ urna so- 
pra i corpi dei Santi Apostoli , ove sono te- 
nuti in custodia. 

Nella mattina poi di ieri, giorno della 
solennità, Sua BeatiTUDINE, col Triregno in capo, 
in sedia gestatoria sotto baldacchino coi fla- 
belli, preceduta dalla stessa pompa di accom- 
pagnamento che nel di innanzi, tornò alla Ba- 
silica. Adorato l’Augustissimo Sagramento, Sua 
Santità’, seduta al Trono minore presso l’Al- 
tare Papale, dopo ricevuti all’ ubbidienza gli 
Ethi e Rri signori Cardinali, e tutti gli altri 
che , giusta il consueto in tale circostanza , 
sono chiamati a prestarla , intuonò 1’ Ora di 
Terza, che venne proseguita dai Cappellani 
Cantori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 
Messa, fu questa dal Supremo GeRARcA ponti- 
ficalmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Trono Maggiore dall’Eîîo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina 
sotto-Decano del Sacro Collegio, e dagli Emi e 
Rii signori Cardinali, dell'Ordine dei Diaconi, 
Ugolini e Bofondi; facendo le funzioni di Dia- 
cono ministrante l’ Emo e Rio signor Car- 
finale Pentini , e di Suddiacono Apostolico 
Monsignor Nardi , Uditore di Sacra Rota. 

Î prestarono ancora assistenza il Principe 
Assistente al Soglio, il Senatore di Roma col 


Magistrato Romano, e tutti gli altri personag- 
gi che nelle solenni funzioni Papali hanno 
luogo. Prima dell’ ultimo Vangelo Sua Santità” 
comparti la trina Benedizione, c. dall’ Emo e 
Rino signor Cardinal Vescovo Assistente venne 
pubblicata la Plenaria Indulgenza. 

Terminato il Divino Sagrificio , dinnanzi 
a Sua BearitupiNE presentaronsi l’Emîo e Rio 
signor Cardinale Clarelli, facendo le veci del- 
l’Etno Arciprete della Basilica, insieme a due 
Canonici della medesima, ad offrire, secondo 
il consueto rito, il Presbiterio. 

Alla solenne maestosa sacra funzione fu 
presente, in nobile tribuna, S. M. il Re del 
Regno delle Due Sicilie, con uno dei Reali 
Principi, suo augusto fratello. In altre tribune 
erano i Membri dell’Ecemo Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, i Generali e 
gli Stati Maggiori delle milizie sì Francesi che 
Pontificie, e ragguardevoli personaggi Romani 
cd Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di questa solennità, ha ricevuto, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 
Chiesa Romana: e la Santità” Sua rinnovò l2 
consuete proteste, richiamando ancora in guisa 
speciale quanto nelle Allocuzioni Concistoriali, 
cui fece eco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
pazioni commesse in questi ultimi tempi a pre- 
giudizio dei diritti della Santa Sede nei Suoi 
Temporali Dominî. E rispondendo alla seconda 
di queste Proteste , il Sanro Papre ripetè 
ciò che avea detto negli ultimi anni, aggiun- 
gendo quelle parole che credè più opportune 
per condannare i tristi fatti che succedono, e 
per far conoscere che Dio parlerà ancor Esso, 
e parlerà con quella voce che si addice all’On- 
nipotente. 

Nelle ore pomeridiane del giorno festivo, 
e nella medesima Basilica, dall’ Illimo e Riîo 
Monsignor Antici-Mattei, Patriarca di Costanti- 
nopoli, Canonico Vaticano, si pontificò il secon- 
do Vespro, che venne cantato con gran musica a 
due cori, diretta dal prof. Meluzzi, Maestro 
della Cappella Giulia. Oltre al :Riîo Capitolo 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Emi 
Porporati , che invitati dall’Emo signor Cardi- 
nale Arciprete di quella Patriarcale, furono in 
vece sua ricevuti, e quindi dopo la sacra fun- 
zione ringraziati dal sopra nominato Emo Car- 
dinale Clarelli. 

Nella sera della Vigilia ebbe luogo la 
consueta illuminazione del prospetto, colonna- 
to e cupola della Basilica Vaticana, ed in 
quello del giorno festivo venne incendiata al 
Monte Pincio una splendidissima Girandola. La 
città poi, in ambedue le sere, per contrasegno 
di speciale devozione ai Santi Principi degli 
Apostoli, fu vagamente illuminata. 

Immenso e continuo fino dalle prime oré 
del mattino fu l’accorrere di ogni ordine di 
persone alla maestosa Basilica per onorare la 
tomba dei Santi Pietro e Paolo ; e grandissi- 
ma la folla che convenne a godere degli spet- 
tacoli di pubblica letizia fatti per onorare la 
memoria dei Santi Proteggitori della Chiesa e 
di Roma. 
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La Girandola che sul Monte Pincio fece ieri 
sera incendiare il Comune di Roma per festeggiare 
la solennità dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, e di cui 
abbiamo sopra fatto cenno, riuscì di bellissimo ef- 
fetto. 

Non è da fare menzione speciale dei fuochi, 
che furono lavorati col conosciuto magistero dei no- 
stri pirotecnici. Diremo solo della Macchina servita 
alla Illuminazione, che fu, come il resto, inventata 
© diretta dall’ Architetto Municipale signor Conte 
Commend. Professore Virginio Vespignani. Essa rap- 
presentava la veduta di una Villa disposta secondo 
il sistema dei paesi d'Oriente, con fabbriche di gra- 
dinate, di portici, di gallerie sormontate da cupole 
e ornate di minaretti, condotte su quella foggia ar- 
chitettonica che dicono moresca, e nei viali ombra- 
ta da piante e da alberi, che sono naturali di quel 
clima. 

ne 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze degli ultimi due trascorsi 
giorni adoperansi alacremente nel rassicurare le ge- 
nerali apprensioni intorno alle conseguenze funeste 
della battaglia del 24. Dicono che la natura dei luo- 
ghi, le esigenze della strategia, il dovere di non 
compromettere le sorti di nessuna divisione obbli- 
garono l’armata italiana a ripassare il Mincio, e a 
concentrare l’esercito su Cremona e Piacenza. Am- 
mettono le gravi perdite fatte dall’esercito, il quale 
ebbe un generale morto, Villarey, e sei feriti, il 
principe Amedeo, Cerale, Gozzani de Treville, Dho, 
Pianell, Durando ; un numero grande di ufficiali e 
soldati morti, feriti, prigionieri e dispersi. I tre 
corpi d’armata che presero parte all’azione costitui 
vano un totale di 123 mila uomini, dei quali 44,800 
appartenenti al primo corpo del generale Durando, 
33,600 appartenenti al secondo corpo del generale 
Cucchiari, 44,800 appartenenti al terzo corpo del 
generale Della Rocca. 

Non si conosce ancora il tenore preciso dei rap- 
porti o bollettini mandati a Vienna dal comando in 
capo dell’armata austriaca. I telegrammi però dei 
giornali francesi, che ieri ed oggi ci pervennero, ne 
recano brevissimi estratti; i quali, in quanto alle in- 
dicazioni generali sulle posizioni, i movimenti e gli 
scontri concordano coi bollettini pubblicati a Firen- 
ze. Accennano come Custoza presa d' assalto dagli 
imperiali fu base della successiva battaglia, che l’Ar- 
ciduca Alberto perciò intitola di Custoza. Dicono 
che l’armata imperiale , sortendo allo spuntare del 
giorno da Verona, occupò le alture di s. Giustina , 
Soma, e Somma Campagna , e con un cangiamento 
di fronte verso il Sud, attaccò con forze considere- 
voli e molta artiglieria le colonne nemiche » Che si 
avanzavano sulla linea da Salonzio a Somma Cam- 
pagna. Le truppe imperiali respinsero il nemico su 
tutti i punti, e la lotta vivissima e sanguinosa fini 
coll’assalto e presa di Custoza. I bollettini accennano 
che furono presi molti cannoni e fatti circa 2000 pri- 
gionieri; lodano la straordinaria bravura delle truppe 
austriache, e le dicono animate dal migliore spirito. 
Conchiudono che l’armata italiana respinta dall’ ar- 
mata austriaca aveva ripassato il Mincio il 24 di se- 
ra, e ripetono che l’armata imperiale è nel miglior 
stato e in eccellenti condizioni. 

Uno di quei bollettini, o piuttosto l’estratto che 
ne abbiamo, aggiunge che ai 23 la guarnigione di 
Mantova aveva fatto una sortita contro il corpo d’os- 
servazione nemico dal lato di Curtatone e l’ aveva 
respinto facendogli molti prigioneri. 


L'estratto di un altro bollettino austriaco, data- 
to dal quartiere generale di Zerbare 25, dice che la 
flottiglia austriaca sul lago di Garda aveva bomba 
dato, con sci cannoniere , una batteria © alcuni cor- 
pi franchi italiani, che si trovavano sulla riva lom- 
barda. La flottiglia non aveva provata alcuna perdita. 

Gli stessi bollettini austriaci, compendiati dai 
giornali di Parigi, asseriscono che il nemico passò su 
più punti, con forze considerevoli, il Po in valle di 
Polesella, e che gli avamposti austriacj sj ritirarono 
senza fare resistenza. 

Di questa notizia niun cenno si è finora avgto 
dai giornali italiani, se si cccettui un Indirizzo del 
generale Franzini, datato da Mesola il 23, agli abi- 
tanti del Polesine, dal quale implicitamente si trae 
il divisamento di quel passaggio. Ma il 25 le offi- 
ciali espressioni da Firenze laconicamente limita- 
ronsi ad annunciare che il generale Cialdini con- 
servava le sue posizioni. In questo stato di cose, 
dice un giornale di Napoli, potersi arguire che l’eser- 
cito del Po, benchè avesse potuto incominciare le 


sue operazioni di attacco, abbia poi dovuto sospen- || 


derle in seguito ad ordine ricevuto per le mutate 
condizioni sul Mincio. 

Dai giornali lombardi è definitivamente confer- 
mata l'occupazione di Bormio, dapprima annunziata 
poi smentita, per parte degli riaci in numero di 
2,000. Il Moniteur du soir parlando dell’occupazio- 
ne dei passaggi dello Stelvio, dice che gli austriaci 


sbucando dal Tirolo in Lombardia sembrano prepa- | 


rare un movimento che piglierebbe alle spalle l’jar- 
mata italiana, e che potrebbe porla in grave imba- 
razzo qualora venisse rigettata dal Mincio, conforme 
si è verificato. 


Segnalazioni tetegrafiche dei giornali napoletani. f 


sano che in umo seontro nelle regioni basse delle 


Alpi tirolesi frà colontari ed anstriaci sarebbe rima- 
sto morto il colonnello Cairoli. 

Nel Corriere delle Marche del 26 leggesi co- 
me nel precedente giorno giungesse nel porto d'An- 
cona la squadra comandata dall'ammiraglio Persano, 
il quale ebbe un abboccamento col ministro della 
marina, De Pretis. Lo stesso giornale del 27 re- 
ca che in quel mattino la flotta austriaca ; forte di 
13 navi, 6 delle quali corazzate, si mostrò a circa 
3 chilometri dal porto, mandò alcune cannonate ver- 
so la flotta nemica, quindi allontanossi. Persano credè 
bene di non far re le sue navi, giacchè non era- 
vi probabilità di raggiungerla presto, nè opportunità 
di abbandonare il porto, Può darsi, dice il Corriere, 
che i legni austriaci si avvicinino un’ altra volta e 
più presto di quanto si crede; ma per tal caso il 
giornalista non esita di asserire che l'ammiraglio Te- 
getoff avrà a pentirsene, e finisce col dire che certa 
si apparecchiano grandi fatti per la marina italiana. 


— ode — 

{l Memorial diplomatigue crede che |’ Austria 
pensi seriamente a risolvere la questione della ri- 
forma federale prendendone essa stessa l'iniziativa. 

L'accordo fra l’Austria e gli Stati di Ramberga 
sarebbe oramai assicurato.” A 

Si sarebbe convenuto, dice il Memorial  diplo- 
matique, di prender per base il piano di riforma 
stato presentato nel 1863 dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe nel congresso dei sovrani riuniti a Fran- 
cafarte, apportandovi però quelle modificazioni che 
sono state suggerite da molti confederati. x 

Si darebbe alla riforma un carattere assai libe- 
rale senza toccare I° indipendenza sovrana degli Stati 
confederati. ) 

Il potere esecutivo sarebbe concentrato in mo- 
do da realizzare l’ idea della friade nella quale a 
lato della posizione rispettiva assegnata all’ Austria 
cd alla Prussia, gli Stati medi ed i piccoli forme- 
rebberò un terzo “gruppo colle stesse attribuzioni che 
hanno le due grandi potenze tedesche. 

N potere legislativo sarebbe affidato ad una rap- 
presenianza nazionale. 

Jl modo d'elezione è in questo momento ogget: 
to di seri studi, ma tanto PAitoria uanto i picco- 
li Stati sono ‘convinti della necessità di adottare basi 


assai larghe. © 
L'Assemblea nazionale tedesca che si vuol crea- 
Da avrebbe per principale missione di sviluppare 
l’unità ci non solo sotto il Tappartp  politiga 
ma anche per quanto i mmerciali 
ma anche DE quanto agli interessi commerciali ed 
— Ba giornale di Milano compendia in un arti- 


colo le forze militari spiegate” dall'Austria e dalla 


Prussia nella presente guerra germanica, e 


i dati intorno alle rispettive pssizioni nas pure de 


degli Stati confederati germanici. 

L' esercito austriaco consta di otto corpi di ar- 
mata. Due di essi il 5° e il 7° formano l’esercito 
detto del Sud. Sono i più forti, e trovar i in Italia, 
sotto il comando dell'arciduca Alberto. 5° corpo 
| (luogotenente generale Hartungh) ha il quartier ge- 
nerale a Padova. Il 7° (luogotenente generale Mar- 
vich) lo ha a Treviso. 

L'Esercito Austriaco detto del Nord, agli ordini 
del generale Benedeck (capo di Stato maggiore ge- 
nerale conte Hugn) comprende sei corpi d'armata: 
1° Corpo, generafe Clam Gallas (ora generale de 
{ Gablenz), troyasi sugli sbocchi dei montf di Sasso- 
| nia e di Boemia dall'Elba a Rumburg; 2° corpo di 
armata, generale de Thun-Hohenstein, è situato egual 
mente agli shocchi della Sassonia e della Boemia; 
il 3° Corpo, luogotenente generale areiduca Ernesto, 
che già era a Lubiana, ora sembra essere tra Praga 
e la frontiera Sassone; il 4° Corpo, generale d' ar- 
mata arciduca Leopoldo è sui confini della’ Mor: 
e della Slesia; il 6° corpo d'armata, generale arci- 
| duca Ferdinando, è sugli stessi confini; finalmente 
l’8° Corpo, luogotenente generale Heniclistein è sugli 
il stessi confini. i 

È quasi certo che questi tre ultimi corpi, rin- 
forzati delle riserve di cavalleria (34 reggimenti) sca- 
glionati da Cracovia 4 Ostzicesin sulla Vistola, ope- 
rano verso la parte meridionale dell'Alta Slesia. 

L'es rale germanico, era di 
ei corpi d’armata, più una divisione di ris 1 
2° e 3% corpo appartengono all'Austria. Il 4° 5° e 
6° alla Prussia. Queste due potenze, essendo tra lo- 
ro a contesa, non restano alla Confederacipne che 
quattro corpi, più la riserva, Il 7° corpo è formato 
per intero dalla Baviera. L'8° è formato dal _Wur- 
temberg, dal Baden, e dall’Assia Granducale. Nel 9° 
entravano la Sassonia, l’Assia Elettorale, il Lussem- 
burgo (che vuol rimaner neptrale  appartenenda 
l'Olanda) e il Nassau. J} 10° corpo comprendeva 
Y contingenti dellAnnover, Brunsvik, Holstein, 1 due 
f Meklemburgo, Mdemburgo.  Enbeeca,  Bremp, Nu 
burgo. Ù 

In conseguenza degli ultimi avvenimenti pare 
che tto il 10° corpo, cecettuato l’Annower, 
colla Pru Finalmente la divisione di riserva, com- 
posta dei quae ducati sassoni (che sono pur fa- 
vorevoli alla Prussia), di Francoforte e di altri pic- 
coli Stati. 

I contingenti degli Stati della Confederazione 
che si sono uniti all’Austria occupano le posizioni 
seguenti e possono essere così designati : 

Armata Baverese. ( 7° corpo ). In marcia da 
Monaco, d’Augusta, da Nurimberga e Warzbourgo, 
verso il punto di unione della Boemia e della Sas- 


stodisce la linea del Meno, e si unisce coll'8° corpo 


principe Carlo di Baviera. 
Truppe di Baden, dell'Assia granducale. Innan- 


capo, il principe d'Assia ) : In marcia verso il Nord, 
seguendg il Corpo prussiano che cerca di tagliare 
l’armata d'Annover verso Eisepach per impedirle di 
raggiungere le truppe Ba 

Corpi Wurtemberghesi. (Una divisione di fante- 
ria ed una di cavalleria). Sono in marcia su Francfort 
dave la cavalleria ha già raggiunio 18° corpo fe- 
derale. 

Armata Sassone. (Due divisioni gli fanteria ed 
una di cavalleria ; generali, De Schimpft, de Stioglitz 
ejde Nostiz) sotto gli ordini del re ‘e del principe 
reale Alberto, in ritirata da Dresda sulla Boemia, 
aggi a Toplitz, punto di uniope delle strade che dan- 
no agcesso nella Sassonia per l° Erge-Riebirgo: È in 
comunicazione col corpo austriaco dj Clam-Gallas , 

a Gablenz. I contingenti di Assia ‘Blettora e di 
Nassau, che colla Sassonia facevano parte del 9° cor- 
po, sono in parte dispersi e pel resto unitisi all'8° 
corpo eamandato dal Principe d'Assia grandurale. 

L'Armata d’Annover în ritirata da Annover su 
Gottinga, e da (zottinga su Eisenachj got da un 


corpo prussiano”, disceso dal Nord, e da un altro 
proveniente da Giessen e- che tentava di tagliarla 
fanteria ed una di egyalleria ( generali Gebser ; de 
Graté, de Bambor) è sotto gli ordini del re ; che 
mareia con lei. 

Armata della Prussia: Questa potenza ha otto 
corpi d'armata; più uno della' Guardia, più un de- 
cimo, il cui capo di Stato-maggiore è il general di 
Molthe, ju formazione. x Nr ENI 

Le sue truppe sgito gli ordini superiori del re 
sono frazionate in due armate. + 

“ 1.° Di Slesia (Principe reale comandante in ca- 
po generale di Blumenbach capo di Stato-maggiore }: 
° corpo, (generale de Ronin Il), & carpi (gene- 
Spe mil ir e 

delia LR i Bistà ata Pt laca, in 
ne contro l’ala dritta di Benedek. 

II.° Di Sassonia (Apciduaa Federico Carlo, co- 


gli eserciti di quelle due potenze ma di quelli pure | 


sonia ; ha il suo quartiere generale a Bayreuth, cu- { 


federale per mezzo della sua sinistra. Comandante | 


zi a Franefort, l°8° corpo federale ( comandante in || 


verso l'Est. Quest'armata forte di due divigioni d'in- || 


mandante in capo , generale {Wol-Rheetz , capo di 
Stato-maggiore ), 2° corpo (già principe reale), 4° cor. 
po (generale di Seack), 7° corpo ( enerale Vogel), 
8° corpo ( generale Herwarch le Biltenfeld ), 3° cor- 
po (già principe Federico Carlo ). 

La Guardia reale è gol re. — 

Questi corpi, meno Ja guardia reale , rostitui- 
scono l'armata di Sassonia, che cominciò per la pri- 
ma le operazioni militari impadronendosi della Sas- 
sonia reale 
L'ala sinistra di quest'armata è in faccia all'aly 
destra di Benedek, sulle strade di Bautzen alla 
il Boemia. , 

II centrg ocegpa la Sassonia reale da Lipsia, a 
Dresdg e Pippa. a 
| L'ala destra insegue l’armata di Annover, cerca 

di unirsi in Westfalia ai contingenti dei piccoli prin. 
 cipi della Confederazione che votarono per la Prus- 
|| sia, ed a rattener l’8° corpo federale del principe 
Alessandro d'Assia. 

Quest'ala destra ha dietpo di se un earpo stac- 
| -catojnel ducato di behleswig e che sotto gli ordiui 
del general bargne dj Manteulfel, dopo di aver oh- 
bligata la brigata austriaca di Kalik a ripiegarsi, è 
diseesa sull’Annover ed ha il suo quartier generale 
a Lunebourg. 

II corpo del generale di Mauteuflel (uno degli 
aiutanti di campo del re) è una forte divisione mj- 
sta, composta di ogui arma , incaricata d’ occupare 
militarmente ’Annover, e probabiynente di  porger 
mano alle truppe dei piccoli principi del Nord della 
Germania, che presero le parti della Prussia. Intanto 
è in piena marcia per inseguire l’armata Annovereie. 

Si sono finora dichiarati per Ja Prussia, ed han 
np stretto colla medesima un'alleanza militare e 
litica, i governi dei due Meklembourg, di Olden. 
hourg, i due Schwartzbourg, di Anhalt, di Cohur 
| go-Gotha, di Sassonia-Altemburgo, di Reuss linea 
cadetta, di Waldech e Lippe. Il vluca di Brunswick 
ha accettata la parte politica delle proposte prus- 
e. ma desidera osseryare una rigorosa neutralità 
nella questione militare. JI granduca di Weimar, il 
| duca di Meiniugen il ramo primogenito di Reuss e 
| Lippe-Bulkeboufg von hanna' ancora presa una rise 
Juzione definitiva. 1} granduca di Weimar pende per 
la Prussia, mentre il duca di Sassouia-Meiningen 
simpatizza coll’Austria. Le trattative colle città an- 
seatiche non lasciano dubbio che Bremu, Amburgo 
e Lubecca prenderanno parte alle elezioni per il 
Parlamento tedesco. La Prussia non domanda che 
esse prendano parte attiva alla guerra, ma conta 
sulla partecipazione energica di questi Stati per la 
fondazione dl una marina tedesca. 
——rrr ——— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—cpDe-e— 

L'armata italiana è ooeypata presentemente 2 
cancentrarsi e riordinarsi nè può per canseguenza 
giungere tanto presto la notizia di npovi fatti di 
guerra; cià non impedisce a qualche giornale fioren- 
tino di mandare attorno informazigni syi supposti 
| nuoyi movimenti delle truppe e sul preteso indiriz- 
79 della futura campagna , ma ragionevolmente 05 
servano i fogli pfficiosi npn potersi a_ siffatte ypei 


| 


accordare credenza dj sorta, dacghè importa essen- 
zialmente al comando generale di non rivela 
tecedenza i suoi pjani, tantoppiù che que; i potreb- 


pe in an 


bero in seguito di non prevedute eyentualità o col 
progredire degli eventi in Germania, subire padicali 
modificazioni. Pel momento adunque tutto riducesi 
nella stampa italiana ad gpprezzamenti e giudizi sui 
primi fatti del giorno 24, intorno ai uali però è da 
notare che col succedersi delle ampliazioni e degli 
schiarimenti, completi si fece l'oscurità, di cu! 
hen volentieri approfiiane gli organi governativi per 
giungere a cayclusioni affatto discordi e pienamente 
contradijtorie da quelle ghe evidentemente son mess 
in luce dai fatti. Tuttavia, lasciando in disparte i 
comenti e gli artifizi oratori, rilevasi dal fondo dei 
diversi resoconti quale fosse il piano del primo a! 
tacco dell’armata italiana e come' al medesimo sia or? 
divenuto necessario il dare un diverso indirizzo. Scop? 
del fallito tentativo era di stabilirsi nel centro del formi 
dabile quadrilatero e di là dar mano da una parle 
all’eserdito di Gialdini che si sarebbe ayanzato dal 
Po e dall’altra ai corpi volontari nel Tirolo, nel qual 
modo le fortezze sarebbero rimaste isolate l'una dal 
| l’altra e dal centro dell'impero , e in breve le trup- 
pe austriache sarebbero state costrettefa rinchiudervis! 
dentro le fortezze lasciare al nemico la campagna. Non 


® || esendo riuscito questo progetto; fu mestieri abbat- 


| donare l’atfuazione ed ora si sta avvisando ai mes 
zi per ricominciare com altro piano le operazioni IN" 
litari. i i 
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Per quanto grave sia in questa momento | an- 
ive agli av- 
venimenti di Germania e d’ Italia, inopportuno par- 
rebbe tuttavia il farsi l’èco di tutte le voci messe in 
circolazione dai singoli giornali e più ragionevole ed 
istruttivo apparisee. senza dubbio il raccogliere le 
poche notizie che hanno aspetto e carattere di an- 


sietà di conoscere le minime notizie re 


lenticità, di quello che tener conto di tutte te dicerie 
che vengono offerte in pascolo al pubblico dalla ero: 
naca quotidiana. Ma se per questo riflesso nulla è da 
aggiungere quest'oggi alle poche informazioni desunte 
circa le cose italiane, non potrebbe peraltro negarsi 
che rispetto alla situazione della Germania, 0 meglio 
1reca- 


dei belligeranti tedeschi, notizie abbastanza g 
no il telegrafo edi giornali. È fatto cenno ciò 


di 


prussiano ed austriaco della Slesia © della Boemia ; 
vrebbero già i ma non si 
hanno finora in proposito che generiche ed incom- 
plete indicazioni trasmesse d'altronde da sorgenti sul- 
le cui imparzialità non potrebbe esse troppo sicu- 
ri, mentre tutte le notizie che dai rispettivi quar- 


avuto campo di misurars 


tieri generali diconsi trasmesse e che sono ripor- 
tate dal telegrafo francese non accennano finora 
che ai fatti anteriori di Friedrichsain e di Friedlad, 
dei quali crasi già con altro mezzo avuta contezza 
e che non ebbero d'altronde alcuna deci 


va impor- 
tanza. D'altronde anche gli odierni resoconti tele- 
grafici che danno notizie di parziali succes 


ripor- 
tati 


alle armi prussiane, non sono tali da fornire un 
ragionevole criterio sull'andamento generale del con- 
flitto, poichè dalle località designate e dalle asserite 
proporzioni apparisce che tratt soltanto finora di 
piccoli episodi senza che il nerbo principale delle 
foi 


rispettive sia. realmente entrato in; 


ione. Solo 


lu capitolazione: che Muesta volta affermasi. partiva 


to annoverese, dovrebbe 
rome un fatto di real 


dall’eseri essere considerato 


e importanza, quando non av- 
venisse, come Sempre verificasi finora che siano do- 
mani le odierne notizie revocate in dubbio 0 smen- 
lite. Ed inoltre, anche per quello che concerne le 
notizie militari di Boemia, meri 


a di essere notata 
la versione che I’ Zealie di Firenze reca intorno a 
quei combattimenti. Essa dice che l'ala destra del- 
l’armata prussiana che SI avvanzava verso Jose- 
phstadt, come è annunciato dagli odierni telegram- 
mi, ha conservato l’ottenuto Vantaggio, ma l’ala 
sinistra comandata dal Principe reale è stata meno 
felice : questa parte dell’armata avanzav egual- 
mente verso Josephstadt, ma per la via di Glatz. 
là essa ha incontrato il corpo del generale Bene- 
dek ed ha dovuto ripiegarsi dopo un accanito 
combattimento. Il grosso dell’armata che marcia so- 
pra Turnau non è stato impegnato , in guisa che i 
combattimenti che hanno avuto luogo non possono 
Avere alcuna influenza sulla sorte della guerra. 

Dal lato della Germania occidentale + è facile 
Vedere che le truppe federali ammassate attorno a 
Francoforte vanno insensibilmente guadagnando ter- 
feno; esse, senza incontrare nessun ostacolo, potero- 
No accampare e fortificarsi a Giessen, città dell’As- 
sia-Darmstadt che pochi giorni addietro era occupa- 
la dalle forze del principe Federico Carlo. Questa 
Posizione è importantissima perchè domina la strada 
che conduce al ridotto prussiano di Wetzlar. 

In mezzo alle moltissime voci » più 0 meno in- 
verosimili , cuj in questi momenti di generale ecci- 
dilazione aprono facilmente le loro colonne i fogli di 
tutti i paesi, una, della quale soltanto per la strana 
Sua bizzarria consentono a farsi organi i fogli pari- 
gini, è messa fuori dal Novellista di Rouen, relativa 
ad una specie di congresso che dovrebbe tra breve 
essere tenuto a Parigi. AI medesimo il suddetto fo- 
glio vuol veder convocate tutte le potenze: le quali 
non trovansi direttamente impegnate negli attuali con- 
fitti, ad oggetto di stringere tra loro una cosidetta 
lega di neutralità, obbligandosi mutuamente di lasciar 
Sircoscritte entro il terreno sul quale si svilupparo- 
M le presenti complicazioni. Ed il Novellista si cre- 
tia lecito, di sperare che , così essendo con- 

._° {Fa 1 tre maggiori governi neutrali, le parti 
’elligeranti sarebbero facilmente indotte a deporre 
"loro ed a rimettere nelle mani di quelli la deci- 
Sone definitiva delle rispettive loro contese. @ 
din ferita a mera titolo di curiosità questo nn 

Progetto , nessun giornale sa risolversi , coi 


ì- 
guinosi ed importanti conflitti nei quali gli eserciti 


quando l’organo moscovita accenna alla probabi 
che torni sul terreno la questione d'Oriente , e ciò 
dopo avere accennato in antecedenza che potrebbe 
dall'attuale conflitto europeo derivare un tale stato 
di cose che rendesse necessario alla Russia di do- 
mandare guarentigie contro un eventuale alterazione 
dell’equilibrio europeo. Osserva a questo proposi- 
to il Nord che ciò che più d' ogni altro avvolge 
nell'oscurità Je idee che vanno formulandosi circa la 
guerra presente è appunto l’obblio delle ambiz 
neutre e delle quistioni che sono estranee a questa 
guerra. Se non si tratta 
talia e la Prussia che di un conflitto accidentale, il 
cui esito dovesse restringersi ad acquisti 0 perdite 
dall’una o dall'altra parte, nou vi avrebhe troppo mo- 
tivo d’inquietarsene; ma il resultato definitivo della 
presente lotta non restringesi a ciò, e di preponde- 
rante importanza è il trionfo di principî e d’idee che 
dovrà esserne la conseguenza. Dopo questa duplice 
esposizione di motivi, conchiude il Nord che sarch- 
be impossibile alla Russia associare la propria poli- 
tica a quella di altre potenze neutrali € che ciascuna 
di queste ha per conseguenza diritto di seguire la pro- 
pria via come la Russia segue la sua. 


sedute della conferenza parigina sui Principati danu- 
biani vennero aggiornate indefinitivamente ; questa 
risoluzione fu presa, al dire dei giornali di Parigi, 
dopochè l'ambasciatore della Turchia notificò al sig. 
Drouyn de Lhuys che il suo governo rinunciava alla 
occupazione dei Principati. Questa determinazione del 
governo ottomano è attribuita alle vive sollecitudini 
dell’Inghilterra. 


il seguente bollettino: Le nostre truppe vanno pren- 
dendo posizioni sull’ Oglio. e 


Spirito delle truppe è eccellente, Ta 'sa 


fronte della corrente politica che s 


nel conflitto già scoppiato sul Po e sull’ Elba, non 


essere ampliato e che per conseguenza pos 
cia essere costretta ad una attiva partecipazione. 
Ciongnostante però il Constitutionnel, che è in voce 
fli maggiore autorità nelle circostanze attuali e che 
annunciasi essere specialmente consultato dagli uo- 
mini d’ affari, dichi; in forma solenne che nessun 
prestito si farà in Francia e che questa lascia lihe- 
ramente correre gli avvenimenti verso la loro china. 

Per quello che concerne 1 Mghilterra , anche 
oggi è registrata dal telegrafo una dichiar: 
ten 


ione con- 
i nella Gazzetta Ufficiale di Londra, con cui il 
governo della regina afferma assolutamente la pro- 
pria neutralità; ma la circostanza che questa viene 
tassativamente ristretta alle contese pendenti tra 
l’Austria e la Pruss a, induce in taluni fogli la cre- 
denza, secondo quanto apparisce dal linguaggio of- 
ficiale non infondata, che voglia il governo inglese 
riservarsi l’intera sua libertà d'azione, e fa presen- 
tire anzi l'eventuale suo intervento sul terreno «di 
altre quistioni europee per le quali ora si combatte 
0 per le quali potrà essere maggiormente esteso il 
campo delle battaglie. 

Rimarrebbe a dir qualche cosa della Russia , 
ma sul conto di questa potenza non si ha quest'oggi 


! che un articolo del Nord, articolo il quale malgrado 


il suo tuono sommamente riservato, e forse a causa 
appunto di questo. merita una qualche attenzione. 
Suo scopo principale sembra essere meno quello di 
tostatare i desideri pacifici del governo russo che 
non di svinco! 


re completamente la politica russa da 
ogui solidarietà con altre potenze neutrali. Il Nord 
rammenta tutti gli sforzi del gabinetto di Pictro- 
burgo in favore della pace e dichiara che questo sa- 
rebbe dispostissimo ad associarsi ad altre pratiche 
della stesso genere; ma non tace essere il governo 
Pusso convinto che le medesime riescirebbero del 
tutto inefficaci. Il punto più saliente dell'articolo è 
tà 


Oni 


fra Vl Austria; VI 


ben s'imagina, a discuterlo seriamente, in ispecie a 
embra adesso pre- 
valere, 1 giornali parigini infatti, sebbene mostrinsi 
ognora più convinti che la Francia non interverrà 


credono tuttavia improbabile che, eol progredire de- 
gli eventi, il terreno delle complicazioni abbia ad 
la Fran- 


Fu annunciato ieri l’altro dal telegrafo che le 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Firenze 29. — La (Gazzetta ufficiale contiene 


Le marcie procedono con ordine grandissimo, lo 
; na lute è ottima. 

I dispersi rienfrago di buon animo. 

Gli austriaci DA tentarono di passare il Mincio. 


Parigi 29. — Banca: numento del numerario 
milioni 22 1/5; portafoglio 18 1 ; anticipazioni 13/0, 
biglietti 31/5, tesoro 37 3/4, diminuzione conti par- 
ticolari 2 2/10. 

* Londra 28. — La Gazzetta ufficiale ha un ma- 
bifesto della regina che dichiara che l'Inghilterra ter- 
neutrale nella guerra tra la Prussia e l’Austria. 
si tenne un meeting di 16 mila operai a favore 
del progetto di riforma. Nei clubs furonvi dimostra- 
zioni favorevoli a Gladstone, ostili a Derby. I gior- 
nali pubblicano diverse combinazioni ministeriali con 
Derby primo ministro. 

Londra 30. — Derby offerse al partito wigh 
di formare il nuovo gabinetto. Il Times dice che si- 
nora queste pratiche non furono accolte favorevol- 
Mente. . 

Berlino 27. — Un dispaccio ufficiale dice che 
ieri fino a mezzanotte ebbe luogo un vivo combatti- 
mento a Potok presso Turnau in Boemia fra la di 
ne Horne la brigat pel. Cinquecento soldati au- 
striaci rimasero | Le nostre perdite sono 
ancora sconosciute. Fra i nostri morti havvi un te- 
nente-colonnello ed un capitano. 

Berlino 27. (sera) — Nel combattimento di 
Turnau gli austriaci perdettero 570 uomini. In quel 
combattimento stesso i prussiani hanno perduto due 
ufficiali morti, 7 feriti, 115 soldati morti e feriti. 

Credesi che le Camere saranno convocate pel 
18 luglio. 

Berlino 28.—Gli austriaci furono battuti jl 27 
e il 28 presso Nachod dal nostro quinto corpo d’ar- 
mata. Il 28 presso Tratenau dalle guardie del cor- 
po, e presso Munchengratz dal principe Federico Ca 
lo . Presso Tratenau gli austriaci perdettero da tre 
a quattro mila tra morti e feriti, e lasciarono parec- 
chie migliaia di prigionieri. Le nostre perdite limi- 
tansi a circa mille uomini. 

Francoforte 27. — Il principe Carlo di Baviera 
è nominato comandante in capo delle truppe federali 
sotto il comando supremo dj Benedek, dopochè ver- 
cà stabilito un piavo comune di campagna. 

Francoforte 24.— Vutta UV armafa federaie fu 
posta ieri in marcia. Attendesj un prossimo scontro 
fra essa e i prussiani. 

Breslavia 27. — | prussiani respinsero gli au- 
Striaci da Tratenau fino a Josephstadt. Il combatti- 
mento incominciò oggi alle ore 14 ant. ed alle tre 
dopo mezzodì non era ancora terminato. 

Nachod (Boemia) 27. — Grande combattimen- 
to di cavalleria, appoggiata dall'artiglieria. Gli au- 
iaci inti fino a Tarmeritz. I prussiani presero 
te bandiere e fecero molti prigionieri. Ignoransi 
le perdite dei prussiani. 

Ratibor 27. — La ferrovia da Cracovia a Vien- 
na fu distrutta in parecchi luoghi. 


Reinez 28. — 1 verso 
Tarmeritz in Boemia prendendo 10 cannoni al nemico. 
Eisenach 26. — Dopochè gli annoveresi respin- 


sero le più miti condizioni della capitolazione loro 
offerta, riaccesero le ostilità alle ore 10 ant. 

Gotha 26. (sera) — Gli annoveresi ritiraronsi 
verso il Nord, inseguiti dal generale Falkenstein. 

Gotha 27. — L'avanguardia del generale Fal- 
Kenstein composta di 5000 uomini prese ieri d’assal- 
to le alture di Nachut presso Langehsalza occupate 
dagli annoveresi, e ritirossi in buon ordine allorchè 
gli annoveresi portarono nel combattimento tutto il 
loro corpo principale e tutta l'artiglieria. 

I prussiani perdettero due cannoni. Tuttavia gli 
annoveresi dovettero ripiegare verso il Nord, chie- 
dendo un nuoyo armistizio che venne loro ricusato. 

Gotha 28. — Gli annoveresi circondati dai prus- 
sani trattano di capitolare. 

Mislovitz 27. — Mislovitz venne occupata nel 
mattino dagli annoveresi e ripresa dai prussiani. 

Gli annoveresi spingonsi a marcia forzata verso 
Nordhausen. Sperasi circondarli completamente fra 
breye. 

Berlino 28. — L'armata annoverese si è resa 
oggi a discpezione. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Giugno. 


3 per 100 ........ 63 55 
4 pep 100 .... 9 50 
Consolidato inglese ... - 86 7/8 


= — 
ACCADEMIA DI ARCADIA 


Domenjea 1 Luglio 1866 alle ore 6 1/4 pom. gli 
Arcadi terranno solenne adunanza nella Protomoteca 
Capitolina ad onore dei SS. Apostoli Pietro e Paolo 

rincipali Protettorj di Roma. ta x 
P P Eito e Rio signor Cardinale lino Mana 
Guidi Arcivescovo di Bologna leggerà Fanale oro, di 
gionamentp, dopo il quale avrà luogo la 
componimenti poetici. 2 


SITUAZIONE DELLA BANCA | 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 25 Giugno 1866. 
Ha : 
ATTIVO 
. 8c. 656098 372 
- > 4004666 346 


+» 67394 791 
+ » 13997416 45 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze. 
Conti correnti debitori 


» AT4STI0 256 
446227 123 
2240 
6248867 669 
L'attivo supera il Passivo di. sesseseeo » 1264894 258 
che si compone come appresso 
Ca pitale della Banca sc. 4000000 — | 
Riser va della 


Conti correnti creditori. 
Creditori divers 
Tratte da pagar. 


ticolo 5° 155180 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... succ saceeo » 1097448 258 


Mobilia della Banca 
Riserva dellaBanca a 

tuto........ 
Debitori diversi 
Cambia li in sofferenza 


Riglietti in circolazione " 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 


gamento... 


+» 3313 60 


.5° delloSta- 


« > 1163747 189 


+ » 4046000 — 


155180 — 
63645 209 
7513761 927 


PASSIVO 


8690 29 


LI 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 


Certificato conformealle scritture 


Il Governatore della Bdnca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponra Commiss. di Governo. 


1264894 258 


A 


—- 


7513761 927 I 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 2? 
Confronto delle scale 289° <= 


Tee; 2722 TSO, 89; 1 


SOLA/DEL COLLGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 
Za 3 1° = 1° 25 Cent; | 


28 Giugno } 


3 pom 


29 Giugno , 
$ pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 alliv. dei mare 


Umidità } Stato sol cielo 


Termomero | ———| nd 


eni |datle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Toe 
direzione 


centigrado n di 
6 relativa | assoluta | cioto scoperto 


4 Cinti sp. 
9 Piccoli veli 
4 Nebbioso all'or. 


8 Piccoli cirri 
10 Bello 
8 Strati 


massimo 
| —T_ 
——_ 


velocità in miglia 
minime 


+3266 +1830 N. 2 
ci 0. un 
+ 200 k PIW6N (o z 
+46 +86 : 
+167Kk + TER i 


2 |Verso le G.h ant. peche gocce di pioggia. Alle 10.h ant, qual- 
che colpo di vento di Sud-Ovest un po’ forte. Alla sera 
cierì ed umido forte. 


a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
Trisrai cai || che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


30, SUL LIVELLO DEL MARE 


.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPO% 


ENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


Parometro Umidità BtaieRdel cielo) metografo Vento Ì 
es ara in nullimetri Termometro |_ germi SENIO, direzione ASTEORK AVVENUTE DAL NAZODÌ FA 
si dotto x contigrado sa di ATA 
satin, del marò rotativa | assoluta | ciato scoperto massimo minimo 
= [eee 
Gi, a; 493,4; 4218, 0. 


499, 6; | 35, | 9.41; | 8 Giri 


PI a 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa in protocollo num. 2950 
anno corrente — vertente trà Niccola Quin- 
tilj attore da una parte © Francesco Stroc- 
cone R. C. contumace dall'altra. 

L’Illmo sig. avv. Lauri assessore del 
Trib. civile di Roma nell'udienza del $ giu- 
gno corr. ha emanata la seguente senten- 
za — Noietc. giudicando definitiv. in pri- 
mo grado di giurisdizione condanniamo il 
R. C. al pagamento di scudi 45 e baj. 44 
dovuti per cibarie ed altro a forma della 
istanza ed alle spese che liquidiamo in scu- 
di sette © bai, 28 oltre quelle di spedizione 
e notifica. 


A. Lauri assessore. 

Ad istanza di Niccola Quintilj ce. 

Si notif. la soprat. sent. a Francesco 
Stroccone d'incog. domic. etc. 

Li 27 giugno 1866 ho affissa copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge: 


R. Bertoni curs. 
Mario Grasselli proc 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig. Conte Antonio Cerasi 
banchiere Via del Babbuino n. 54 rapp. dal 
sig. Achille Sironi Proc. Rot. 

Sia citata la Ditta Puppo e Comp. di 
Genova ivi domic. a comparire dopo 60 gni 
per sentirsi solid. cond. unitamente agl’altri 
citati D’Antoni e Noccioli al pag. di scu- 
di 45 e baj. 10 all'istante dovuti per rim- 
borso dell'importo della scritta cambiaria di 
franchi 200 tratta dal citato Antonio D’An- 
toni, da Roma sopra i sigg. Puppo e Comp. 
di Genova, con gira a favore di Ant. Noc- 
cioli da questi all’ istanie e dall’ Istante al 
Parodi,spese di protesto ed altro come al 
conto Parodi a cui venne rimborsato dietro 
protesto per onor di firma dietro raggua- 
glio al cambio a forma delle giustificazio- 
ni ec., rilasciare l’opportuno ord. esecut. si 
lidale reale e personale eseguibile proyviso- 
riam. non ostante appello, e cond. alle spese 
anche irrepetibili. 

A dì 24 giugno 1866. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia, 

L'Assessore Generale 
E. Avv. Collemasi 

Li 21 giugno 1866. = Consegnata copia 
all’Nlimo sig. Ass. di Polizia, in quanto alla 
Ditta di Genova, ed altra affissa alla Porta 
dell’uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Fallimento 

Questo Eccîo Tr.b. di Commercio con 
Sentenza del giorno 26 giugno cadente ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di Ma- 
tilde Cialdi, Agostino Cialdi rappresentante 
della Ditta Antonio e Matilde Cialdi fab- 
bricanti di tessuti in Roma Via della Lon- 
gara n. f con averne retrotratti provviso- 
riamente gli effetti al giorno 9 aprile 1866, 
nominato in Giudice Commissario 1’ Illîo 
sig. Michele Lazzaroni con tutte le facoltà 
necessarie, ed opportune ed in agente il 
sig. Filippo Valsani, ba ordinato la imme- 
diata sizione delle billo e sigilli sui ne- 
gozi, magazzini, carte, ed effetti tutti della 
fallita Ditta ovunque posti ed esistenti, non 


che il deposito delle persone di Matilde 
Cialdi, e di Agostino Cialdi rappresentante 
la enunciata Ditta nella casa di arresto pei 
debitori morosi, e prese in fine tutte le al- 
tre previdenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 30 giugno 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ilio sig. Governatore di Orte 

Ad ist. dei sigg. Giovenale Pancrazio e 
Giuseppe Fantucci po: domie. a Narni 
rapp. dal sott. Proc. i 

Si citano il sig. Gius. Novelli domie. in 
Orte ed i sigg. Auna Candelori e Sante La- 
tini conjugi d’incog. domic. a comp. avanti 
S. S Hima alla prima udienza dopo 40 ghi 
per sentire ammettere gl’istanti come prin- 
cipali interessati ad intervenire nella causa 
di pretesa consegna di due bovi richiesta 
dai conjugi Latini contro Giuseppe Novelli 
sicurtà solidale degli Istanti. 

Per Domenico De Angelis proc. 
Saverio Secreti collega, 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI 


Vendita alla publica auzione dei ca- 
valli, legni, e finimenti, spettanti all’ Illîo 
sig. Direttore della Imperiale accademia di 
Francia, che parte da Roma. 

Detta vendita verrà effettuata nel gior- 
no di Giovedì 5 Iuglio 1866 alle ore 6 pom. 
nel locale terreno posto nell' esterno della 
sud. Accademia di Francia, e precisamente 
vicino la Chiesa della Trinità de' Monti ; i 
cataloghi si dispenseranno nel negozio del 
Perito Costantino Lucchini in via Poli n.87 
e nel locale sud. fin dal giorno antece- 
dente. 

N. B. sì prevengono i sig. acquirenti, 
che i pagamenti, non si riceveranno che in 
franchi. 


Oggetti da vendere 


Tre cavalli cioè uno morello intero 
della razza Gasparri, e due storni pariglia, 
castrati uno della razza Cappello di Napoli, 
e l'altro di Jacobini. 

Due paja finimenti. 

Un carrozzino. 

Una calescia con giro di cristalli. 

Un capriglè della fabrica Casalini, ed 
altri oggetti inerenti al locale medesimo. 


AVVISO 


Di vendite alla publica auzione che 
avranno luogo nei giorni di lunedì 2 e mer- 
coledì 4 luglio 1866 alle ore 4 # pom. di 
scelto mobilio antico e moderno che guar- 
nisce il secondo piano nobile del Palazzo 
Simonetti posto in Piazza di Colonna Tra- 
jana n. 51, oggetti tutti spettanti ad una 
dis famiglia Inglese che parte da Roma, 
È. nella seconda vendita saranno 
posti all'asta i cavalli, legnì c finimenti. 


Avviso interessante 


Essendo partito da Roma un distinto 
personaggio ed avendo il medesimo un ric- 
co appartamento da esso abitato, egli 


incaricato il Perito Costantino Lucchini di 
tutto vendere con il mezzo di publica au- 
zione, cd è perciò che avranno Inogo le 
prime tre vendite nei giorni di venerdì 6 
sabato 76 lunedì 9 luglio 1866 alle ore 4u 
antim. nel primo piano nobile del Palazzo 
Marescotti vicino la Chiesa delle Stimate , 
con ingresso in via della Pigna n. 44. 

- B. Nel giorno di giovedì 5 mese su- 
detto sarà aperto il detto appartamento dalle 
ore 40 antim. all'una, e dalle 4 pom. fino 
alla sera, con l° esposizione di tutti gli ef- 
fetti da vendere = Con apposito manifesto 
verranno indicate le altro vendite. 


—_ _—______— 


BORSA DI ROMA 
DEI. vì 28 Giveno 4866. 


Lettera Denaro 


TaApoli, ... + sso e oro 14848) 19 
Livorno suini rio ADI dB 

i SMI SURE 4945 19 
Venezia metal. nuov. val — — — — 
Milano. . .......... 1930 48.90 
GEIONA 0 ve v0ce0e 0 ei0r (49.30 1890 
Parigi ariana aa 220608, 2 
Marsiglia Mera pe 226 2280 
Lione. 2265 222) 
Augusta 75 M_ 


Vienna nuova valuta... — 
Trieste nuova valuta . + 
Londra . 
Ancona . 
Bologna 


ETTI 


ato Romano al 5 per 0/9 
Sem. 1866. So 

400 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° (rimestre 18! 
Rgeia Pontif. ide'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1866 


190 78 

Banca dello Si 

pone del 2° Semestre 48 

zioni di sc. 200... ..., » 19950 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1° maggio 1866 , e dividendo 

dell’anno XX. Az. di nc.100» 45 — 
Sucietà Anglo Romana per |° il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2.° seme- 

stre 4866, . . .. (i 


$, agasa 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 4.° aprile 1866 a fr. 25 all’ 


dnaora Vor sata 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, luglio 1866 a' fr. 15 all” 
auno liberato per fr. 252 50) » - 
Società Pio-Ustiense por le Saline 
e bonificamonto dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre © dividendo 1866. . . ., » 


——— . 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


S. Pi 0, Ri 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni. fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 30 Giugno 1806, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi {1 e centesimo 4, pari 
a bai. 10 4. 

SECONDA QUALITA', ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, € coscia vuota, esclusa lì 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9 e centesimo /, 
part a bai. 8 1. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 e cent. 2 e { pari a dai. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9 e cent. 3, pari a baj. 8}. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia co 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra soldi 5 e cen- 
tesimi 4 e %, pari a bai. 5 |. 

DETTE D' INFERIORE QUALITA’ » OSSIA 
spalle, collo,-e petto, con giuota, per ogni 
libbra soldi 3 e cent. 4 e 4, paria bai, 5 


ione del 16 dicembre 1863, n. 207 
Sr picuiana: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall’agnello stesso, e dalla rac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunt: 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


A senso dell’Articolo 22 della Roe 


296 
162 


Buoi e Vacche. . . . +. 6. 
Vitello 

Bufale . . ca 
Vitelle Bufaline . 
Castrati, 
Agnelli. 
Majali . + + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . . + sad 
Da erba. . . +-+ 22 
Da strame. . ...» 427 “ 
Vitello |. ..... s'aseis È 4 
Caitrati ; è «igico oe. 
Vitelle Bufaline . . ; 3 ri 
cen Sc 
lo il 28 Giugno 1866» 


